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PREFAZIONE.' 

* 

• fri • 

t 

Ucfto libro poru itt fronte il nome di 

Gioì uè, non folo perchè in cflb trovai! la/ 
ftoria di quello, che avvenne al popolo di 
Dio nel tempo del governo di Giofuè» ma 
ancora perchè da lui medefimo quefta ftoria 
fu fcritta per fentìmento comune si degli E« 
brei 9 e si ancora de* noftrì Interpreti • In fàt-^ 
ti nel capo 24. vers. 2é. ù dice^ che, iufi^ 
quefie cofe furono [cr Ut c da Gioju} y Io che con 
poca 5 o nifluna ragione fi rcftringerebbe allo 
cofe riferite in quel luogo: ma di più nelli^- 
hjo deir Eccledaftiqo capo 46. verC i. fi leg-* 
ge , qhe G€sit figlkiolo Nave fm [ttfceffor di 
Mosi mth profezie; così il Greco: e ciò non 
altra cofa può fignìficare, fé non che a imi-^ 
tazione di Mose quello nuovo cendoctiere di 
Kìraele fcrifle per 'il)>ira2iohe diviiia la Storia . . 
facra fino al tempo della Tua mòrte. Nonne*- 
^hiamo 9 che alcune piccole cofe fiano fiate 
aggiunte a qaefto librode mano più recente^ 
come fono varj nomi di luoghi , e varie of- 
fervazioni^ che riguardano i tempi fegtteiuit . 
ma quelle fteflè giuìite da qualunque autore 
elle vengano ( perocché alcuni a Samuele ^ 
altri ad £fdra, altri finalmente ad alcuno de* 
pofteriorì profeti fe attrìbuiicòno') approvato 
^ià^ e confagratc dalfautorità della Sinagon v 
N ^ A 3 ga, 
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ja, c 4^1Ia Chiedi Cri/liana ^ non pofTonopiù 
siuocerc alla verità ^ e autentìcìcà di .quello 
libro disino • Giofiiè ebbe dapprima il nome 
di Ofea^ che vuol dir Salvatore^ il quale gli 
fu pofcia cambiato da Mosè ia. quello di 
fuij che figoificà /Mp Sdvaiaity ovvìero SMlva- 
iorc dato da Dio. Quedo nuovo nome noi cre- 
diamo » che foiTe dato a lui da Mpsèooa To- 
jk^ pei valore 9 eh' ci dimoftrò , nella ^guerra 
contro gli Amaleciti , e per la generoiità , e 
coftanza 9. con cui egli folo con Caleb ii op- 
•pofe. alle mormora;?ioai degli alrri efplQrato- 
yi mandati a vifitàre la terra di Canaan; ma 
molto più per quello, <:he Mo$è conifpirico 
profctito conofce va dover/i operare da lui neil'. 
introdurre, e ftabilire il popolo nella mede- ^ 
iima terra. 11 padre, di lui era della tribù, d^ 
i£phraim^ ó chtamavafi il qualnom^ • 

corróttamente da' Greci fu fcritto Kave\ on- 
de da efli Giofuè è detto Gai figlinolo diNa^ 

per difiinguerlo dall'altra Gesù fìglioolo 
di Sirach, autore dell' EccIeQaftico. Allorché 
Dio ebbe f^tto faperea Mosè^ come egli non 
dovea mettere il piede nella cerra ^di promil^ . 
ilone, ma folamente vederla, e contemplar*- 
la dal monte Abarim, dov' egli farebbe mora- 
to, Mose difle: Il Signore Dìo degli f piriti ^di 
tutti gli uomini provveda a quejto popolo un capo ^ 
il quale Abbia virtù per andare 9 e ftare al, loro 
gpotrm^ oiginebè nùn fia U popoh del Stgmre e^ 
me un branco di pecore jenza pajiore : e il Ji- 
gifore dijfe 4 lui: Trettdi Gii^uè figliuolo di Mun,^ 

^- . " ; • • ' * • in, 
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4n €éAfi4U ( ) fpirho^ e foni f^frA di M 
ìa twi nmm dlla fnfiniM di ffèémitù tardate , 

.€ di $ut$^ la moltitudine , € gli darai i ttsoi 
frtfeiti fubblicémnu^ t una parte di tua glorié^ 
affinciè mfM ìa Sinagoga de' figliitaii di tfraele. h 
ubbidifca^ Num. xxvli. i6. 19. Giofuè adun- 
que 4<>po la inQri;<B di Mosè incoraggito 
Jmo medefimo il quale gli promette di ef* 
fere con lui in tutte le Tue imprefe , prende 
il governo 4egli Ifraeliti» e tiene il pofto di 
quei gran Legislatore pel Corfo di ventrcin-* 
^que anni, fecondo il calcolo di Giufeppe 
J^breo» evirerò per veatifette anni^ fe credia- 
' ino piuttòfto^d alcttAi Padri Qreci) e Lati- 
ni. Egli pafla miracolofamente il Giordano, 
hc conduce il popolo a prendere poflTenTo del- 
. h eiedità praméfla ad Àbramo ^ e a' f noi dii- 
* fcendi^nti. i prodigi fatti dal Signore a favor 
4i Ifcaello, empiono di terrore, e di sbigot«' 
timento tutti quei popoli, una parte de' qua- 
li è flermìnaca dalla fpadadi Giofuè, e 1 al- 
tra parte fugge in altre regioni, eGiofuè fi* 
italmente per ordine del Signore alfegnaa 
ciafcuna delle tribù la fua porzione , che le^ 
era toccata a forte. Qaefto fucceifor di Mo- 
^9 à Otti era rip^rbato di ^iiipiere quello , 
che non avea potuto efeguire Mose, viene 
» dire di introdurre il popolo al dominio dei- 
la terra prooieffa, qued^iiomo grande', tmne' 

firn il fuo nome ... grandi ffima nsl faloare ^li 
eletti di DìOy e nel domare i nemici^ che [e gli 

pfpom^m ( Eccli* XLvi. i# ), qoèft^uoma 

A4 aiàk 

Digitized by 



citnniirabile , egli è Unà viv^a ipiràme Ritrai 
di Gesù Orifto velluto per àdeftipìré a nvKsIt 
<iei credenti quello, che Mose colla fuà Icg- 
, ge^ 'co'ittoi ùg,xiEzji e con tutto il calco 
Xevitico tvea potuto predire^ e prefigurare , 
ma non condurre ad effetto. Gesì^ figliuolo dì . 
ìiAVfi '{^ dice S» Gerolamo ) fmo ia figura dil 
Sigfwr nofiro non folù neift fue gefle , ma ancie 
wl nome: egli fajja il Giordano^ dìjìrugge ì re^ 
gni nemici 9- divide la $erra al fofolo vincitore , e 
tri tutte qkeìle chtày t borghi^ e fnahtr^ e fiumi ^ 
e torrenti , e confini i regni ff irnuàìi deferite del* \ 
la Chieda ^ e della celefiie Gerujalemnfìe la dìf^ 
ferenza. adunque trall'uno^ e, Tàitrò ìA <}iie- 
ilo folocenfifle, come notòS. Agoflino, che . 
il morto Gesù nel/a arra de^ 'morienti introduce 
gli BbreiiH 4Hvo^ e veto Qeeif^ il ver^r^jTaltk^ 

tere degli uomini , qual Condottiere cele/le nella * 
terra de' vivi gl' introduce ^ conu Faulh xvi. 2 A 
La «flefla dìftribuzione fatta a forte dalla teie- 
ra di Canaan ciprefenta una bella immagine 
V della gratuita vocazione al regnQ cefefle , per 
la quale m> Criflo Jinmo noi "ehiauiMtt' a fort^ ^ 
prede ftinatì giufta il decreto di liti^ cbt opera ti , 
tutto fecondo il configlio 4ella fua volontà^ £pbeC . 
jm iié Kella fieflà aUeaou otiovaroeace fer-»» 
mata tra Dio, e il popolo fotto Gioftiè mol-* 
te 9 e molte cofefi trovano nelle quali ica^ 

latceri ^la-Crìfliana alkanzà adombrati £ùp . 
no, c ptcdcttit • * 
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C À. i» O^' R I il Ò. . \ 

prrpuri 4 passare di lì a ire giorni il (SihÀàfio ; ir 
4e tribù di Ruberia e di Cad , e U metz.a tribù di 
Manasse ^ xhe^ armate §rec(daii0 i Uro fratelli .iecondg> 
H pé§ti0. ' . , * ^ . . • • ' 

i. )r? T (aùum eft poft inor- i. "f? 2)opo la mcrte di 

XI^ tf m Moyfi fervi top- X-/ si y fervo del Signo^^ 

trifni, ut Joquerctur Dorai- re\ igìi àuvenfie ^ che parA 

nvs 94 Jofue fiJium Nun , .i^ Sipt^t'a Giofui Jigliuoli», 

ìtimiffrufli iMojffi» & dice* di Nun, mmifif MsJ^i 

^ à. ^Moyfes ff rvus^ me^i» ' a. /jfrv^» Mese i 

, il Jord^neìD i^hiim & o- ( /Mixjr } lBi§riéU^tMji # liif^ 

fnìùs populus tecum in ter- // p^pi>/tf ceH tìfy e và pel^ 

ram , quam ego dabo fliis pacfe ^ che io dari a^fìgliueiy 

ifracl. ■ ; • ' ' ìi (^Ifraele, ' ' 

Vers. I. £ <^i^^o /tf wmt ii Moìt ^ ee. La particella congiuntiva 
^ il segno , che indica la conrinualìone dielja scoria del £)(QtcrOn 
Wmio con questo IìIji'o di Giosuè. ' • 

MMsiT9 di MosM* Giosuè, benché divCBiifo dopo la motte di 
IÌot# fecondo Pordhié di Dio capo •«premo del popolo, nmi K ' 
•degna di diiAnaanil tutt*ora miniatro. df Mosé.* sirfSiRr mtti di 
miiiJrà caratrerixzafm di ordinailo ^eglf iMiiilt ùm aòno citi»- 

. !# ' . . >■ Vera* ^« 



is aio 

calcavenè Vedigiam pecHs 
veflri, vobis traditili dcut 
locutus fura Moyfi • - "/ 
* Deut. II. 14. 
4, A deferto, & Libano 



/ir porrete il piede \ li 
darò a voi ^ . terne io dijft d 

4. / vojìri cofifim fÀTMnno 



ufque ad fluvium magnum .nU/ deferte.^ e ddlLihkw fi. 
Baplirati» • ptanis t^rra ' no al irM fisime EufrÀte , 



Hedbamoni i ufc[ae ad iiiit:è 
tnagouni eoQtra foKs ooia. 
finn» ari! fCMWiaos veder ..^ 

«• t^idios ' pdlerit Vobts 
tetlere. ctmftìs diebtis vi. 
tx lux: ^'^ficut fui cutH 
'Moyfe , ita ero tecum : non 
^idiQiittam , oec derelinquam 
.te; * 3.7. 13. 5. 

6i Confortare , & efto ro- 



vofira tutu U terrà jkgU 
tìetbriy fitko kt iran mare 
verfo occidente. , ^ 

^. NiJfHrto potrà y^fifiere 
a voi per tutto il tempo del- 
la tua vit^ : come io fui con 
Afosi ^ così farò tecoi non ti 
lafceri^ e non ti.abbandone* 
ro , ' , 

6» Fatti coraggio i e fiico* 



%iiftus: tu enim forte divi- fiantei perocché ttt diftribni 
despopolo buijc eerram, prò vai a forte a ^efie. pipàio 



qua jorivi patribus fots ^ ut 
'traderem eàifi iUis • 

7. Coofottàre igitur , & 
^éflo robiiftus valde, ut ca- 
flodias , Se facias omnem le- 
^gem , quam praeccpit tibi 
Moyfes fervus ineus ne 
4iecliae$ ab ea ad jdexteram. 



la terr0 , che io -premifi éC 
padri lire vm iiuramentia di 
4étré àd ejl. 

7. Patti ^adnnqne chraggio^ 
e fii collante gtatidemente , 

affin di offervare > e adem^ 
piere tutta la legge annun- 
z.iata a te da Mose mio fer- 
vo:- e non torcere ni a. 



Vcrs. 4» de/ertpy e MI Libatf , ec. Qjcnto deserto 8 quel 
dell* Araliia Pccrca. Io vece del Liban» ì LXX. meecono V Antili- 
iano, che è la parcc raeridionaie dei Libano, da ciif TAncilibanq 
é eeparaco da uni gran valle, redi Plin. v. 10. L'Eufrate è no- 
flfsimo. Gli fibrel no* atcndo* ojservaco le condizioni dell* allean- 
za aericffouo» che Dio non déste loro cucco incero il paese prò*- 
> ae non assai tardl> e per apii mole» tempo* lì (oro dmi^ 



Irio si scese fino all'Eufrate socco Davidde, é socco SaloiiiQiie. 

Tuttx Ix terra degli Hethei . Questi erano la aazìoQe più ^t? 
te, e valorosa di cucci i Chananei ; onde ella è qui pos ca per 
ce le altre di quel paese. Il mac icaodf è Jl Mc^^sramo , .000 
altre toIcc si t dcuo* T 

- '* Vtts. 
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•W ad" fidiilftni • ' ut intel- Jlrd^ ni djfnijlra, uffimhe 

ligas coada» qux agìs. tu aUè prudente in tuìto 

qutihy che fai. 

S. Non reccdat volumen S. y^lfti mai fcmpre alla 

legìs liujus ab ore tuo, fed bocca il libro di quefla Z^- 

mcditaberis in co diebus , e meditalo i giorni ^ 4 le 

ac nodibus, ut cuftodias , notti ^ affin ài offervare^ e 

òc facias oinnia, quae feri** adempiere tutte li ctfe^- ^he , 

pM fune io eo: tuac dirt<- in eJ[o fono fcritte: MwM tH 

ges naia turni, &. iotcìli* fér^i prrfpgrMfi nt^tpH 

fes eaim. ' démcéti^ 4 én^frai prudenzjìi* 

9. . Ecce pra^cipio tibi ; £ccù ^hé Ì0 iti cman-^ 
Coofomaite^ te efio cobu- iU ^ Fmi nnrr, e fiì cofian^ 
flos: noli inetoeie; ^ .no^ ui non dvtr paura ^ e non '\ 
li timére; qaoniain retom ifmarrir$i : perocché teco e- 

eft Dominus Deus tuus in gli e il Signore Dio tuo in, 

ommbus ad qoaccumque per. qualnwiHe ^arte $h vada • 

i^xeris . ' ' * 

10. Praecepitque Jofue \o. E Giofui ordini^ g 
principibus populi , dicens ; dijfe a* principi del popola s. 
Tcanfite per medium ca- Andate per mcJLsio aiii étì'^ . 
i^rofum, & iiDpimte popu- Uggimménni e intimate quejl^^ 
lo^ acdicite: ordine al popolo^ e dategli z 

tu Prapparate vobì$ ci- 11. Preparatevi i vivirii 

b»n^: qtioniam poft diem JUppoijcbk 'di 'quì a tre giof^ 

tectiatn trapfibttis Jofdi- ni voi paff erete iì Qmdìmo^ 

• • • ■ • ^ , . . •• \ 

Vtn* 8. mai' sempre àllà hòeeè il Ìì^b te, A avelli , clie 
alevtta còsa aedtcano er^nde attenaione i e soao' ( cmc M 
diciamo^ ) turci li, nacuràluieiicie awleae, che' naacooft loto iii'bo€'*>' 
ca delle parole relative^ 9 quella , che rumtnano jacffrfofmeiKC • 

Ver*, ri. VnpMTdUVf i vìvttt* Xa mabna cadeva tu;t* ora , €af. 
V. li. Ma gli hbrei avendo trovato delle farine, e altri corncsti- 
hili in abbondanza nel pufise già conquistato deglj Amorrhei , e 
pocepdonc j^verc per deiiaro 4^-. popoli vicii^i > potevano cibarti aa*^ 
che di q vesce cote. Don latciaiido Dio di ann^stsc j^el)fmolficii<« 
dine povera h gotica pròvvisione ^al cielo. Alcuni pens^^ou che 
CìMtt^. non sapeAdo, se Dio vokise condanare a piover la maa* v ' ' 
na dopò il passaggio del Giordano, dia ordine, che si psepariao 
pei; ìDgni caso i viveri necessar} alla sussiscenza nel paese nemico. 

Di qui a tre pomi voi passerete si Giordano, L'ordine di prc* 
jparace i viveri noa fu daco , se non quando il popolo fu giunt» ' 
presso aHfÌ9i:d2ao i vbl^4 j^qsìq qù fuori del »uo luo^o, perché / 

ha ' 
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iz GIOSUÈ*''. \ 

«eia» iocnibtiift aUl poflfì- ti entrentt prtìtitr ppp \ 
deodaos terrain» qotoi Do*, ftp dflU t^rrt^^ rJhr sVuàl ' 
mìnut tym TeiSer daturi» ébirt à vn il Siiturt Dh 

12. Rubeoitis quoquè , & - lì* Diffi egli di firn U 
Gadicìs . & ditnidiae Clibui inelli di Rulnn, e di Gad, 
Manadd ait: . e alU mezx,^ ^trihi di M^i* \ 

13. Mementote fermonìs , 13. Ricordatevi dell'' or di* 
qucin przcepic vobiis Moy- //f a voi da Aiose fer-* . 
fcs famul js Dotiìini , di- ^^^Z Signore , allorchì vi 
cens : Doinious Deus vefter d///ir : // SigMre Dio voflv 
de4l$ vobif Bequiem» & o« ìm ^^^ro 4 voi rip§f§^ $ tut^ 
moem tedam. U qn§fi0 paefe. 

if.*'Uxprès v#ftr«>. A: 14- Li v^fire m^i^ ti 

£Ki, ac jomèoca maoebuiit fgliuM^ .0 i héfiiémi n/h^ 

in tèrra * ^uàro iradidic «va- rànn^^ngUi ttm ufftffHttt m 

bis Mpyfes traos Jardattem : voi ds Ma/i di qmd déU 

vos autem tranfite armali Giordan$: ma voi pajféuel9 | 

ante fratres veftros, omncs in nmri prima de* voflri frA* \ 

fortes manu , & pugnate lelli-i tutti quanti fiete va^ ^ 

prò eis^ ^ Nnnh 32* 26. /«^r^:/^ man? ^ t combattete 

^ per ejft^ 

15* Qonec det Dominus 15. Sino a tanto ^ che il 

requiem fratribus veftris , Signore dia ripofo a\vo0n 

ficuC fic vobisdediCf & poC? fratelli 9 ^eome le ha dato a 

Cdeaoc tpfi quoque tèrram , voi\ e fiane amh* ejft al pof. 

qàann Dorotnus Deus veller fejfé deiU terra ^ che il Si* 
datoros eft . ei|.- & fic re« gmet Die veftre détrd Ure i 

vetiimim io terram pollef^ , e allora ve ne temerete nel 

veftrc, & habitat ji^iefc^ di cm fiete padreni « 

bìtis io ea , quàni vobis de- *r nel titege affegnatevi dd 

die Moyfes famulus Domi- A-Iosè fervo del Signore di 

ni trans Jordaoeiii coocra qua dal Giordano verfo /r- 

folis ortum. ^ Vante . 

x6* RefpoódecoQtqué . ad 26. £ quelli rifpofere n 

ha velato la Scriccura dimostrare la pronta ubbidienza di Giosuè 
agli ordiai del Signore , e come si acciose subico ad esegaìrgli . U 
^ wop dei veuecci io* ii* saiebbe dopo il toersecco !• del capo izi« 
• Ytn. x|. Mimiatevi 4Mee4m ee, V«di Uum» miu 
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Jofue, atquc dixerunt ; O- 
moia» quac prsccepifti nobis, 

Iffis, ibioius.. ^ 

. 17, Stcuc obedlv^Dus io 
codAìs Mojrfi |. 7ti obedie- 
mos i8e ci6ì : caiitóin f t Do- 
ifltDus Dei» toiu tec9ni.> 
«cut fuit Moirifi . ; • * i 
rt. Olii concradiixeric ori 
tuo , 6c noa obedierit cuci<- 
45tis fermonibus , quos prac» 
ceperis et , monacar ta 
tantum coafocUCQ .vi: 



1- -» • . ! 



Giofncy e dijjero: Noi fa- 
remo tutto quello ^ che ci hdì 
comsndato: e anderemo 

ij^ Cerne noi fmm$ if$ 
tutto ubbidienti Aù^ i 
cosi eiUwUrmm ìmpte, -m te : 
folétmMf fid teee il Sign&rà 
Dm wm9 Ju m«Meti;. 

i8* àkifttrque contraidiri 
édU tua parola , e non uh' 
hidirÀ a tutto quello ^ che tu 
gli comanderai j fia mefo s 
morte : tu poi abbi buenà 



» 



♦ t 



t .. .V , . t •> 



. » 



• I 



s » » 



• - « 



,* j • . • • * 

...... ..4-1'* 



• « . • . • • . • l 

Tv* 



' ; Ufi t»'" • • N 



» . 'S . t 



ió A!. 



Digitized by Google 



eli ispUféM^ '^éttiàtk 0 Gerico uno mitmhàti 'ia 
Rèbétè meretrtee;^ xvtndo prànrefso df' jraivaf lei con 
tutta U sa»* CdSA^p tornano , r jalvi. agli alkl* 



IVI • IVI di Nhti mando fé- 

duos viros exploratores in gretamente da Setim due 
abkondì(a, & dixit éìs ; effèoratori^ e'diffe loro: Jin- 
fc eonffdcrate terrain , daU\ confiderate il vaefiyòf 
uilmw|od Jericbó . ^ Q^ì la cittd di isterico . E quo- 
pecgMUff» i0|reffi^fiifli:'da* \fii mddrono , itd 'éntraròff^ 
mam miilierts pecetricis*,-^ i» cafa di mn domtd di 
nomioe Rabab • 9c quieve-^ mala vita , por nome R^éat^^ 
cune àipììd eam* # fi ripofarono prejo di 

1. Nunciatumquc eft regi 2. E fu recata la nuovat 
Jericho » & didum : £ccQ 4/ re ^' Gerico^ e fio 

Vtttm u Mémdi stpetamtm9 da SttSm tt» Molti traJadono aima 
métmdof rei! Inogo ài qneace parole è dopo il vtfraecco del^a- 

po prccedence • Il prfano di Setioi è lo scesso , che 11 fliÌM di 
Mo«b« Ivi era la cìr4 di Abili , o «ia AlbesaclA» f(iim. xXKtit* 
4fky, la qaat cicci era discance dal Giordano sessanta scadj, cioè 
CifCa tette miglia Italiane. S. Girolaoso in Michea , cap, vi* ac- 
cenna 9 che questa cicci prendesse il none dagli alberi di Secim * 
ranco celebraci nelle Scriccure. ' 

M» ernia di una émma ài mota vitaf H» I Itàfabfniy ilCUìito^ 
e akwii Inkeifpietl vonebbonof che In vece di mwemet sì ctadb* 
ceaif Ut om Uiwa , olbtrgéOfko^ fcrchè la noifoia £hrea ha l'Ano» e 
^rro^ significato. Ma che questa donna fosse di mala vita, è cer- 
tissimo; mentre per cale è nominara da S. Paolo, e nei LXX« : 
avella fosse insieme locandfera , sari sempre incerto* E* visibile % 
che i due Ebrei entrando in Gerico andarono alla prima casa) chT 
ài ìgtù éim mtìj dove appunto Dia voleva , eh* cmiaatmr ^ 
Di fWI» dMM é pnrIacQr con eloginr nelb Ìèciinr»agliCbi«ii> «aj^i 
XI. e in qndfa di S» GfacMo tu 2$. Vedi qve^Oy che al . 
è detto in qne'inoghf • 

£ fipotaron^ press» di lei: Credesi , che entrassero !n GerrCa 

la sera sul tardi per non essile licoaMaaó» ma faioa^ osscsvap ' 
ti » c ne fu arfiaac» li re* 
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a4 Rsiiab* «caot; E^cvi. <fò 4 4 : c«»<to-" 

M*. qui IrfMftUtt ;a«t t« , « ^,^// . 

«in»teÌCruat<l»B»iintuani.' t/<.»*« da tt, e foM 

e*plor8fores qaippe /pnt , j«4 cafa-. permeià 

« omnera tetrain coQfide. fono ffittii viuuti 0 . tffMvL- 

rare venerunt. rt tktfo il p^fe . 

v.ros , abfcoBdit , & ak « = y?«r», e li nafe^ti. Té/ri' 

« eQmprebeMeUs eoi. , iafftro : unttt Ur 4etrtt 

• . • ■ •. • 2.4 perder ttmp», , U rtu^^ 

'Uiiig/irtu. 



5 che venivano a fare ricerca deg^|iM||| g|l 
re,> cJIa Ji fé salire sul terrazio della casa? f»fi*t^i|. 
Veri. ^. fuorf» « ndn io, i^ot;^ se anéMiufo' Hoh^h, 

quale J Apottolo ci fa oitttvare non meno'a ftde. diell L»f. 
cuore di R,h=b Ella crc<r.,te nel vero Ciò, i ^f^W .«S' 
f iliate*' «Q popolo nell'Arabia e«,'„o di^^.i ir'tS 
«ff «UVteotlio, dorè gii .ra gtandi«imo il «errore 
|Hm««* •««. Ili Ma jw^eva, che »é Ja vita di oBeglieiota! 
atofi poteta mere di.dfwno a'<«)i, né I4 Jero morte «refal^ 
«a etti «Iute / • illnmiiikta eoo» «l£i tnkmao^^^àiuZ aÌ ' 
Dio, e .ap,n/o come la na nazióne era foSSSI^àFlS^JS. 
«IO, non avrebbe potuto MBza i>eccat» oppordTai Voleri 
gaote per difendere la catara degli ingin«ì7n3 ÌQMl«Ìl2r Si - 
la a4aoaue ri mi» dalli a; liif 
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' 6 Ipfa lBÌe«B tòt tkea- Or elU fic» fdir ceì 

Apula HO! q ^ , ^ furtMfp 



7, Hi aat«m , qtìi 
foecaot, fccuti fanc cospcc 
vtam , qu« dacft ad vadam 
Jordaois : i|Hfc(ue egccms 
'#iU« poeta claaia ea^ V 

^ N(SfetemoMoemier«t. 
«mi liRètaB», * ecce muUer 



>. Novi* quOaOoiiuWS 

tradiderit vobis ttrmm-.* 
" tcnim irrutt in no$ rewor 
' ,^ftcr. elangaetant om- 
^ babìcatofef terrai» 

V io. AttdivìtiittS • qaod * (ic 
lèayerit Dominos aquas ma- 
xfe .cabcì «4 veftcam ìntroi- 



é 



7. & qnit fnrfinafpt^ 
diti in cméè:% frtfmUfir*' 
àAy the nifM^ ^ ir«ì«A» 
Giordano : € qHémd§ H 
fjo ufciti , fubito fi rUhmJé- 
U porta . • ^ 

S. E quelli , che erano 
nafc^i^ mn aveano ancora 
p^fo foHHo ♦ quando la d(frr* 
na f4lì 0- tr9Vé^U r 9 dip 

7# /#\ cAtf U Signùrt 
fct lUi^ 41 VH M dminia di 
quejia smrs fer^hk V9Ì 
fii$0 ài¥ifmti 0m4àiii ^mi^ 
e mtiigU.Mmmi M 

Jc fono stfigotiiHm 

IO. Abbiamo mOto • ^ cot0^ 

il Signore ha^ MfcÌHg4ti 
acqtic del mare roffa nel vou^ 



tvfa mfan M. venti**»' iiiLiui- — / » /- • 

bus qui «tM ttìU» footo. dmc rt d^U :^motrhc, , chf 

" *Ex<,d.i^.zu ma*fic 0 mrte . 

- ri. Et bxc aadientes pw^ It.' »» «Afr", ufi- et 
^«tous eUnjuit cor /4W» img4Hrm f * W 

ji: da* etolortwd « e qieftt Me, aiu qwte tppeaa tra gli Ime- 
l«fS'wmr»t l'eguale, qae»Pi fede, e la pieci, e gcnero.i- 
à' ^è^Xo .wfr«etoima fede , »oao coa^taeJoae cele- 
bnce , t cwoniixate d«IIo Spirito «anco . ^ 

«raHo usciti qaelli , che doveano andare m 
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iofirum «ec remantit io ^mrefi i infi4cchiti e f$m, 

wM% fpimus ad ioccikiM Irimdfp .4 jtétfffrB^ kiféH 

ttftf IM .* Don Mi UM ->ói« vafird vinuu i p$ftóM -il 

DàiM vafter.-tpft «i/Deo» i^w^ />/9 yofira > è 

fa tM% MxÉm ». He lo ter- .9>» in eijtUy IÌ.^ìiìii;- 

' t2. * Nuac joratC- 12^ Òr^ adufique giurata 

mihi perDominum, ucqqo- ^ p^/ Sìg,jore, che fic- 

snodo ego mifericordiam fe- r^jw^ j<? nfata mijericor- 

ci vobifcuin ; iu & vos voi\ così voi Id 

i^z\\i\^ cum domo patris /^r^/r ver^ja Ia cafa del 

mei : deti rqae mi hi vecufH. dre mio y e mi d^tc un [0* 

Aippom, • Inf ai. . , di jfictireiMx., . 

mo«i»^& Mtreoit iracratf mtoT < U mààtt^j '^ 

« flxoi^ «Mts » & omnia fc^uUi wùei.^ # y<! ffireU^ ^- 

9fm 'itkmim km A; eciUr c tutto qntlU « n. qiieflt 

ih ^fiSmn oostraat a imm« éff^^i^ff» i ci ìiieriitìÀd* 

^ 14. Qpi WifpOOdtrilOtci-:, *j 14. ^ quelli le rifpofero : 
Ati ima noflra fit prò vobis A fpefe dglU noflr^ vU*t 
in raoftein , fi tamen non falveremo le vojìre ^ fe tu 
prodidcris nos : cumque tra- non ci tradifci: e qnandj il 
diderit nobìs Dorainus ter- Signore ci avrà f^tti padro^ 
rarn , faciemus in te iqì(q« ni del pHeJsr u/eremo fcdel- 
ricardiiOii òc y.eviUUQi^ . mente miisri£$rdàd verfa di 

ti. ' ' 
15. Demific ergo eos per - tf. ElU adunque li cM 
';funem de feneftra ^ doinus ' fi§n una fune d4U finefitéti 
mkvm^ijf» iMBfcbai mocd. piraeM Iti cAfi$ 4/ /fi n's 

. ' mmtdu Mà muMiHét .' 

.1^. Dixttqoe ad aos: Ad E diffe t&ra: Affato 

nomaiìa.* coofceodite ^ oc in fu verfo H monte , affina 
ione occultane vobia re- che quelli nel ritorno non s* 
verienies:. ibique iatkate imbattano in v$jii e ivi fin* 

ka una professione di fède sommamente ammirabile fn una tal don- 
ai, filia confessa 1* iafinico potere di Dio, T aisoliuo dominio, 
ahe egli ha in cielo, e in terra , e la provvidenza , con cui tutte 
le a<^8e gove^ $ e di gì* imp^i > c li toglie , c mttu otJioa ail*^ 
fteciizloiie.de*fiiol aafjiaai ìlicsaf* ^ 



V 



\l G I o s V r 

tttbuìs dJebus , donéc r©dt- n nékfcófii per, ire gimim & 
» àr «e ibids per ▼iam^ fin^ eh' ti fumò qùÀ ri^^à^ 



ij. '6biì dikerùtitad eafli': 

Jnnoxiì eiimus a ^urimento 
hoc, quo adjacaOi nos.* - 

i8. Si ingredientibus no- 
bìs terram , fi^num fuerit 
ftmkolus iHe coccioeiis, & 
lì^^ttìs «uài fu feoeOra , 



17. B^qtMi l§ iìffeno /t 
Néi offtrvirtfm pimmilimit^, 
te il giuréimenn^ Aie '^fc. ii^ 

richiefto v^i: 

18. Purchì quando n^i 
entreremo nelpAcJe y tu pren^ 
dd per fegnAle ^ueft.! cordU 
celU di eotct di fcurUtto , 



per .quim, jianiffil ttost • U leghi éiU fiffefird^. pet 
patretn èltim , ae matrem ^ U quéUe ed hdi caUtiy »» rf- 



dmti ià rié§-é:^ letéL il psdm 

tn0^ g là mnà^s « s 

tetU, è enee'é U tle^ f^mà^^ 

tdd: • ' , • • ' • 
j^, Sk* éiltkn^ di quefli È» 



mtrefque ik timnem cognac 
liohem tiiai^ congrega^erià' 

' in doinium toànr; ' ' 

* . ' • *" 

19. Qui oftium domustuse 
cgreflfus fuerìr , fanguis i- fce dalla porta delià tuM^ 
pfius cut in caput ejus, fa » il f^rrgue di lui fari 
nos eriraus alieni : cundo- fopra la fna tefia , e noi ne» 
iuta autem fanguis , qui te- vi avrem colpa : ma dì tut* 
cum in doniQ foerint , re- ti quelli , che faranno in ca» 
dundabit iii caput nOftroniy fa ima ^ il /^«^ cadrà feprd 
i eoli i*qoia tctigeriti le mfiVe te^i ft mUetm li 

igeeherÀ. 

Veri; ié. jteM térMà S uUà Hi ecniaete. Orfgeile, Ì5. IM» 
i^àiaiiio » 1 AiBbrM^o, è akrì a^Iei «éaérfno, che in ;«VMàCMN 

- dicclia <J» tal coJofc era adombrata ia ì>a$$ioiie di Cristo , per cai 
.Kai^b ebbe la salute • dell* aniroa ^ e del corpo. Non posso però 

• "trattertermi dal riferire Je belle parole di S. Aposcino in Vs.^6,Ié 
,fni ricordtr» di Hahah . Chi è C9steif £lU è quella mnetrke di Ge* 
^itOy la ^uale accolte gli tsfioY4Hri ^ e ptr aliTA via li fic* fAWtÌf9ìl^ 
io. aunU tble Jidan%a neilt frowusie.y U |aM/jlr Maè #1 ^^pNrtj k É 
fu dfttoj che *IU fiueura aPpendent la ctiritìeMa dinlf rosi»: 
trtiUtf a S99y thf a,vtsn sMa fiwte il njpw del sanjgÈt, di tjrhto ì 
^lla fu kdtm^tie salvata , » fu fg^ra ìdi1U 09n»a fwlk um^ìiÙì wdè 
ét* srftrhi Titti iti disse il Òigntre : In verità io vi dico, che ffMhhli» 
[cani ^ f le ft rrrrrici ri endiraìiho xvafiti titl regno dei deh» Vah- 
fio avanti y fiuie fanno fot%ft $9lU,M9^ M ipitilf ^ ihf fanno fùr\a^ 
eukeno il regno d9* ùtli ^ ' * . ». . ^ 



Vch.'tf» 
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±òf Optfd li ti^s fifciere 
^oìùtrìs 9 éc •ferittoiìépi 
Mm proferrè ìli naediÀin , 
etìmas. tnth4''ib>boe )^ 
inento* quo àcljurafli nos. . 

21» Et iila refpondit r Si- 
cwt locuti cftis, ita fiat t 
dimittenfque eos , ut per- 
^òfènt, appendit faniculum 
coccint 111»/ ia feoiBllf a ; - 



% 



12* lUi vero ^imbulaftèe» 
rvènetunr* ad - ttioncf m l 
§C iqìQfórÙQt ibi' im du^fm 
donfc ri^evejreeitmiir y qui 
fbtiraiit .'petfècad k q^i^ren^ 
ték etiliì] per .on)n<em viaiii » 
bon repeieruQt eos» 



' '"'^3* Quibus \irbcm inj^ref- 
ffj, rcverfi funt, de defcen* 
derunt exploratores de indn'* 
tt: traniimifìFo |ordane, 
vaieriHit ad lofale - ^om- 
Miai , nàrrav^onYqtia ^ 
tottii ^ qo« iccidtant 4- 

*^ 14. Afqoc iJjtcnitìt: Tra- 
didir Dominus omnem ter- 
ram hanc in ntanus noAras» 
& timore proflratì f^ptcua* 
Ai babitatoces ejus. 

. ■ •* ' ' * ^■ 
Virt. ts. IV t$mm f§rtH$ trt 
,te t «bm: il fktto di vati • 



20. ^l^^'^inH^f^ à 
kddirti \ $.\^Vi$lgaffi qne(* 

mi^ :fcMèt 4éd iimmmemé 

* 11, Ed eiU rifpofe: Se» 
c$ndo quello , che avete det^ 
to s così fi a fatto : e licin' 
TLÌandlli y affinchè Je n* an- 
daffero'^ appicci la ctrdkiU 
lÀ di cùlm^di ferriamo Mé 

^2. E qUiW: fortìtt jàMN 
fm ak-mak^s ir 9$ fimkr^ 
fihm:tfè giorni^ fimo twi»^ 
r»» ihefoffefù tornati (a ea^ 

fa loro ) quelli y che ne nn-^ 
davano in tracciJ : per cechi 
quefli dopo aver cercato per 
tutta ia ftrada tu» li tr^^ 
careno . " ' 

23. Ed iffcni^ qutfH gi^ 
entrati nella città y gli 
fpUratpri fiefi dal manti fa 
>ff ritèrftarono , m p0aia, ti 
giordano tmttfara, dnfam 
Giafki figlmtfb di Nàmi a 
gii ropcmtakmnéH» qttUàt^i 
chi tra loro àwenuto . 

24. E à^ero: Il Signore 
ha dato in noflro potere tut- 
to quel paefe^ [e tutti i fusi 
abitanti fono^ aiàaittui ^ dai» 
lo ffot/onto . 



Vktm àittifi i^miL M^ 



r 



■ i 



C A V Q . : lil. ^ - 



pmeJmts, d4ll\ drca ytsim 4U QiùrdMm. é{€mg^^ 
^tù mifdidHim€nte\À4 Dio. [\ ' - *• ;■'•'-• \. ! 

i • -, >f , • ■ ! 

^ vJF dì' natte tetnpo Itvh 

il campo : e parritiji da Setim 
arrivaroììo al Giordano eili^ 
e tutti i figlinoli cC Jfrael&\\ 
e ivi fi fern^arono tre ^ioif^ 

'' 2. P affati À' qHaii l/i- if- 
ZALdf^ 'dndàrino in ^iro,p€w 

mixj9 éigli alUggimeniu 

'f $^.E princiifidromt ^é'Mri» 
tUntt AUorebi voi imirt^0 



|l. TGitiir Jofi» (le tìb^be 
/ Jt ^confurgens móvic ca» 

tìta ; ef^LCdienteCque 3e Se- 
mini venerane ad jordaneai 
ipfe, & omnes filii Urael , 
& morati Cuoc ibi tres 
-idief.. ■ • -\ ■ 

Kóhi .mcclioiB» ^ • . -v^ 
' .3. Et/dàmu»- eéperont.' 
^QSiàméìO ^idetitis ff catti fi»- 
*tWiri» /Domittr ^ Pél veÓrì. » 

& faccrdotei ftirpis Leviti- 
^Kx portantes èam » vos 
ijMioque - coniurgite , 3c fe« 

44 Sitquc ioter vos , & 
•mtcàta . rpacfitm cobitorum 
-Quorum millìum : ut procui 
/;yf4«M poficif 6c nodt per 



gelare- Dio vvfirof a.ì f^or^ ^ 
doti delta fiirpe dhLevi^ 
quali la ^ertkno \ t/oi pterè ' 
levate il cawfp » € fndaio 
lor dietro: ' ' y- ' 

4. E fia tra . voi y e V ar* 
CA un intervallo di due mi* 
U f libiti:^ affiìichè dà Lungi 
.^f^ i^^^j e.': dì/ijit^Mtc 



Xtts* U,M 4VÌ « ffrmxrano tre g/ormi* Una parte del giorno j ifL 
tìi arrivarono » catto il dì seguente , e una pane del terzo. 

Vcrs» 5. £ f sacerdoti delU stirp* di Levi t i quali U fortan» » Iti 
varie occasioni è notato , che 1* arca fu porcaca ilon^d'i^ Levici 4eM« 
<«r»»e dr Caath, m dai éei^Qti y J»h vii d.. iis. ^v, 

Kez< IS' f 4ict ie «iiefco p^ssaggior. del Giordane doveva 
ctMCf la €ttfda de^tf *E{>Tei , no» aveifdo Dio» mandato da qdesté 
tempo in |i©i.h colonna di nuvola a tcgnare ]a ftrada , come p<r 
ffivanti * L'arca adunque andava innanzi per lo spaxi©. di due 
Àila cubici ( che faano qualche aosa di più di metzb iffiglio Ror 
Tiiaiio ) : perocché cosi ordinò Giosuè, primo, in «ègno di rive» 
rema verso la acessa arcai in^secondo luogo, affijKlii \rual po* ' 
usséro fn ««a èerca dystansa 99mim %JB»mc iì*mlomtio ti di«^ 



« 
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Ijtìam vìaitì ingredJamini U firada^ per chi doèiUta 
-quia prios ^4ion arabulaftw pajfmei perocché poi mn T 
per eam : & ca^^e , ne ajp.- . d'»m mi fa^4 t ^ -éétdMMiL 
plropifrquetts^ad arcafiD» ' s di n^é^ttffétrvi éttmnm.^ 
j. Dixhqae Tof^w ad jso-: B-èkfui difft M pw^ 



vos mlraMiii. 

6» Et ^ait ad facerdotes : 
- Toliite arcam fotderis , Se 
pracedite populum . Qui 
jufTa complepies , tulerunt , 
& ambulavaduot ante cos * 



7. DiJfiitquI^ Dominiir.^acì 
Jofuc- HoMiie viocipiatn eie-- 
altari te * conmi > òmiiijr* 
rtel, ut fc'mt <0ùé yicìit 

cym fini. • Jépbr. n*^. 

'S. Tu am«iJ'pritci>e fii;V 
cerdotìbus, qui portarrt ar- 
cani- fcfcdens', & die cis : 
Cum ii>greffi fueritis pattern 
aquac Jordanis ^ ft^^^ ia ea * 

f. Dixitque Jofjue ad 



'4nt ti: Sigfiare ffirà trs 
vai àellé còfe ammirabili , \ ' / 

6. £ dijfe ai fai er doti t 
Prendete l' arca del tefta* V 
mento y e artdate in7iajj3LÌ al 
poggio, E quegli ublUiendé^ 
al com4ndo la prt-fitg , - ^ fi ^ 
mifero in ifiréUla énfMti a^. 

yfosèie^ é^ni/hl é^jì^ • 
Ac Jiccmà h fm^èin Aify ^ 

y così fono anche con te » * 
• 8» E tu ordina, ai facer-< ' 
doti , che pertan V arca del 
tefianr.ento , e ài' loro: Quan^- 
do farete entrati in par^^ 
ne ir ^cqua^deL^imil^iìif^^gf^i^: \ ' 
male vi lì . 

9. E affiglinoli d* JfraeÌ4 



libos Uxdàki Accedite huc ySdiffe' Qiofuè^ t Fativi dap 
it audito rerbimi Oomtoi prrj^, e mditf 'U |^Yj del 
Drì yeùti»^ ' • , Si^nj^n. Dio voftro // ^ V 

Vcrs. y. Santificatevi i collalivàtóa delle mtf, e còlla sepàfi-- 
2Ìone dalle mogli. P^edi £k9d. x»x. i^. ^ e Jés.vti, 15. Questa pu- 
jrifieazionc esteriore dinotava ouella delio spirico , senza la eguale 
l*iìóliiò nòfi Vu^^'^i^ capacenlj coDsiderarè Je granél opere di Dio • 

Vna. f.J^ermatnm A» Qpaodo avft» appena messi Ipfedi 
acqui del Crprdarto , &on andate pift Inaanki^ 1o>^eè ordinato per 
4!ar cenipo alle acque inferióri dì scorrere verso il mare moho » e 
•llé sapcriori di fitrarff rers'ò la loro sorgcire,- onde sgombro del 
^ tutto sì vedesse li letto del fiume . Allora i sacerdoti andarono a 
porrarii nel tnetzo , e i?| $t sccuero» /«no a. canto ch^ durò » 
passare iJ popolo «' * h' " - »>- 



* } 



lO^Bt rurfuin: In boc, io. £ fogiiuuff : Dd ^i^e^^ 
fmqvkft » (cìetìs , quod Do- fla conèfcerete^ cme il Sim^ 
inious Deus vivens in me- gmre^ vh/^i inmez.*^ 

dio vetri ed ,^ & diffxerdet. m vhì 9 fiirjminvrà dì^ 
in 'cmipc&a veftro'. Cbaoa- ^ nàmci s tipi il ebi^'Mfgeo^ t 
)KmWB » ic Hethxum'^ He« /* Htthié^ V Htveo / > ii Pibe * 
(W60cé».& Pberextatii, GA- . r^K/v J -.U -Gerzeffo sinewaì 
^er«lim quoque , & Jcbi».- r il Jeìfufeo , ^ Ì^AmorrhM t 
iXKVXi^ Si Araorrhacum: 

11. ♦ Ecce arca fo?deris 11. Ecco che l'arca del 
X)omioi oranis terrae ancecc- tefiamc^ito deL Signore di 
del vos per Jordanem*. tutta U terrai siederà innan* 

12. Parate duodecim vu 12. Scegliete' dodici nomi" 
tes de tcibobuft Ifrael » in- ^ J*^^ ^f^^kk, ^J^téiifl^^ ait» 
guld^-fer Bugola^ ^ tribus. ' per oim trìbn.^ • 

Com pofueriot ve^ S'qiisàioJ fdc^ion^ 

f '.Mp^ pa^nfu AionifD ficer- ^orr^i» ^ ar4i^ delSil»ore: 

""•^Mtes , qiM por taaf titani Dio dijtéhét*U f nera ^ avran 

Domicfi Dèi. uQtvetfx ter- 'me/fi i pied^ ntlh acque del 

IX io aejuìs Jordanis, aquae, C'iorJafjOy ie acque di fotta 

quae inferìorcs fune, decur* fcorreranm y e Je adderà» • 

tent,,atque deficient; quse f!o : ma quelle ^ che vengan» 

'^autem defuper veniunCi^^ia d'insk^ fi ftnmrénM 

14. Igituc ègreffos eftpo- 14. // popolo ddun^ 
àt uberOitulìS' foìs.» fgidalUfiti tmi§ per paffuti 
Ut iriofiree^ Jordanem : éc re il Gi^ràrné-t 4 i fécerdo ^ 
faeer40M t qui porcabant ^ti^ chi pmavém fsi^s.Àd, 
«rèailt CoMesis^» pergebant. teJté^nt9^'And4VéV»pmìit/f^[ 
adte 'cttdn, xJ a l$$i^ 

' ij^. Iflgreflirqu^ eia Jor- ' . inondo quejìi furù^^ 

». . • . 

Yert» tf. £ pumio qmtti fimuo muréfi tu I aaccidoci diedero 
ceteimentc segno di una gran fede. 

' Il Giérdan» era fhn§. « • wnul^ il f^^tpo dtlla^ tntste» Gli 
Ebrei Io pattarono a dieci del mese di Kisan , cempo' della cnieci- 
tura dell'orzo» nel qoal tempo» come da aUri luoghi della Saric- 
tori appari jice, e come raccostano anche vacj autori profani , il 
. Giordano a* iegrossa , e aticbe esce fuor del suo lecco , a motivo 
4eJ)e nefi del Lìbaao* che allora ai acÌ9%<>do* 

. ' . " ' * Ter*, • 
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éukem y Se pedibus eorum m emrdti nel Giordana , m ^ 

in /parCt aKjuae tio(5Us f Jor- i loro piedi erano in parte 

daaiskMtein ripas alvei Uak' bn^nMti dall' , acqua ( or^ il 

IféipOffe ^ Sie(fo in^lcvc* Giordano era pieno fino alJt 

Mt>i \ «'•^ w>* fJJkndoUtmé-^ 

feecidiiice» in lòto imi, di fopra.im nn fii luogo . > 

ad ióftar inoftlmÉtymriceQ»^ gonfiando/I come un monto 

JHS appairebant pKOCul ab ur- apparivan da iangi dalla cit^ 

hty quac vocatQr Adoi»>uf- tà detta Adoni fino al luogm 

que ad iocom Sarthan: qua? di Sarthani e ({nelle di fot- '■ 

autera ihferiores eranc , ia to /colarono nel mare della 

ÌÓare {plìtudiais (quodauoc folitudine {detto, fifa mar^ ^ 

^éeatoff Moctttuix^; fde(teB* Ahrto } finiki UHÌsifemw to^, 

derufit.r xA^iàc^ats^ Àmài9ù itfmomé, . i ; . ^ 

i'^ fepviii» aiHÌMi^: ìnm^ ' *. x^. popolo frattanto èéié^ 

1rerdàtai'»%^qirì porttbant lèi- fàCfrdofi\ che portavatt Yént^ 

eMt^^4ii^0l\^ rQpmr v VAtfe* llr ^f/ teftamtnto àà' Sipto* 

bant fuper iictam bumum re^ /lavano in ordino Jopno 

io me^'to jordani* accindH » /* afci^tta terra nel mez^z.^ 

omnifqiio popalusi per.- acca- del Giordano^ e tutto il po^ 

tem aWcoqi' uaa£b|C ^ filo pajfav^ poi. lottoi^ da' ottm 

. ' • " ' • a ficco^ 

•Aerile romanti indietro , e rovesciate le uar sópra le gitre '4à 
■^eth^tuira ( dove pa»s»on gli Ebrei }si vedevano ummoncarsi pro- 
.^igi(||^meùce fino alla cicti di Adom y e lino a Sarchan > che è 
d!rinrtpe;to • ovvero accanto alla, cìcrà di Ad^o^^ Non si sa 
precisa; ^Siitioiié di .Adom ; toà Ibrchan e^ì rreiiK ^ ^icopeli , e • 
«1 wir di. tecMiamft r «n^^ frr meo é|ùfllo •ptiiokda Secti«b«tà 
Adra, e a Sartbin ( H quale ipazjo era dr ^oUe iiikbIì£) ii 



V 



Oìgrtized by Google 



■ If' '• » . / . 

V e. • ' •■ C - A V 0.- . I V.-' 

.:• .. • . ■ / . . • 

*a raccolgono daU* mìc lutto CUrdufjo dodici pietre c^é 
servano alU memoris d^pMferl: g, éàlfU dodici st 
foifiono mi ittt9 sttsn dèi ^Giérdanù^é 

. ' ' ' ' ' 

V^dfxit Dominus ad JC^ ta^ difjo m Giojui 

Jo(iì€ : / ' il Signore: 
2. £l^e duode^fm viros 2. Prendi dodici- mmiwiì 
flngulos per Hneolas tribù ^ . ftno per ogni trihh /' 

3* Et ^ta^cipeleij , ut tol- £ commda loàro > thf 

tìnt dt itiedio' Joidaois al* frendano di {Mintctf éd Ìétt0 
treo, obi Accefuot pedesfa- Oiordmno y dovi, fi^ fm 
ctr^ociMi , duodeciin dactt- fémtm i fa9€fdén^% diditi 
ftnps lapidés, quoi piiieiis-, ikivjjte *§iéiro^ U ,fmili 
in 'locó^caikoruiiì» ubi tiòi' ' oMcBorifoy moi^ dm§9 
-ritis bac nòftè icfttorìa* . .doiiirJ^Miloiiìamufti »~ /^^^ 

ftmitere^r iùefU no044Ut4n^ 

4. Vocavìtque Jofue duo* 4. E Giù/uè Mémo i do'i 

dicim viros, quos eJcgerat dici nomifti /celti tnC figli-' 
de /lliìs Ifrael, fiiigolo^ de. d' J/réolo^^utio wor ogni 

Cflgulis tribubus, mW , 

5* Et aie ad eos: Ite ante 5« £ ^//^ .« 4nd4$i 

Hìcàm- Domini Dei Veltri rmumz,i' éUfÌ0rta' d$l SigmM 

ttfjordaois medium, & por- Di^ vofiro m ni$%jùoM <9Ì^, 

.tate iBdà fio^uli ftn^lo^la- Jtiìmo]^ t di lì fmMt^-fnfh 

Hpid<5 ,in bgtnKts: yellrts\ ?fofitt fidlit mia prr /Tp. jpfr,. 
loxtè aOilÀtiiii filionmi' h»^ ctafclndéno ^ ' fecohdo. U nu^^ 

^leU , - > \ mro de* /Igiimolì d^ /fratio t 

6. Ut fit iSanum intcr é. ^ffincic elle fervAn di 

» * . \ ' . , , .• 

Verr«\ 2, Trfr.dì iodici uomini . De* quali si ^ parlato ,^ C4^. ili. i a. 

Vera, y, affinchè tilt servano di mònumenf tra voi* Dà simili 
nonumeiitì destiDati a conservate la memoria de'bcDcfitj diriats 
e deali àmnimenti Kr^ndi 9 che a «rìfòiid di ptoHà uìh ^mipom, 
s\ è voloto terviif' £$b a prevcAir^ ia nedff^enz^» V 1* iogiatfcii* 
dim; dil^ iiiiDiiii I ne atl^iaato TcdvH^^: j^ eitttpl* 

1 • Vfif, 

- , > ■ <...- . -* 
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monumenH tta tivi : , e« 

p^r l* Avvenire vi ìnttr»^ 

rogheran'^o i voflri figliuoli 
e dirannù : Che fi^ni^n 
qmftt pietre} 

7. kifpcndereH laro ^ lÀ 

nù éUfhiffx,i All' éircM M 
tam iraùfim «lini : f\tótco fiémntù del Signcrtri \kin^ 
pofiri (mt l 



Vd^ ì & Quando interroga- 
Vcrint vos fìlii veflri cras , 
tiicentes : Q^id fibi -volane 
idi lapidesf 

> Rdjpòftdabhis eis: Db- 
fecenint aqu^s Jordanìs aif- 

wni : liàckcì 
pofiti fuor lapides/iHi 11 
ittoiimiefaiuiìi fSWon Uii 




S. Feccrunt crgó filli I- 
frael , ficùt prascepit eis Jo- 
foe , portantes de medio Jor- 
.•danis alveo duodecim lapt- 



tte elic lo wdpMuH fir^ 
quèfio fono fime.f^è qteifi^ 

fiziindi^ Jft4iU m fei^A^ 

(HO , ' ' ' " • 

' 8. Fecero pertanto i fili* 
uoii d' /frAcle fecondi H ffl-- 
mdTido di Giojuè. e portai 
rotto di mez.Zso al letto deh 



'étSr Ut Domiti US eis iwpc-^ Ciorddtto le dodici pietre fe-i 
caiat, ì^ta Duiiiec«m ./Hio- condo U nrnmero de* figliu&lit 



ifréée , C9m éeotm lotUr 

c .9. Pofe Jìmlm§nH Qhfi^, 
Àodhi Mfice fiitrf nilmtz;^ 
del letto dei Giordano , 



/ 

/ * ' 

7 



In quo^ tpAftuMBeUti feor.s 

laf ides pofuit Jofue iti me- 
tKo Jordanìs alveo > ubi Oc- 
teruot facerdoies , qui por- /t éran fermati i f^er^oti 
ta^nt arcani foederis : & che portavAn V arca del^ai^, 
iunt ibi ^ufque io-p.r«fcfl- ieAnz.4: e de Ile vi feno 
um dienik , M dì d* oggi . • - 

Vers. 9. ££Ì elU vi son* fino al dì <i* ùggì , Sì sUpptne > che 90^* 
ito libio sia scato scritto da Giosuè verso il fine di sua Vita-j oa« 
ile non \* ha nulla di s;raordinario in quello, ch« egli clwj 
iquetce pietre^ le quali pocean vedersi allorcl|é. le ;.adi|ae del aiìM 




Può essere ancora , clic !a debole fede di molti gli premesse a toglier*» 
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iNKtriMNit «veim', tthm m fthmvm tms > fi m Jtà^ 

JordsQis medio , dooec otn- V4m nèl metiz.t del lem dei 
glia complereatiir , qux Jo- Giorkétn^y per fino m t unto- 
ine ^ ut loqueretur ad po- che foffer fatte tutte le co^ 
pulutn , prxceperat Domi- fe^ le quali ii Signore avea. 
ffius , èc dixerac ei Moyfes . comandate n Giofuè £ inti- 
Feftinavit^ populus » iC «Mr^ ni pe^h y e U quéUi. 
fEUiflit* ' • ' •» ^ . é lui dette Miti - E 

■'■ 11^ 'Con^pii umUmt^ * xuM qiUàndB fitrm psf^ 
bttmts, tfaofvft 9ù aroiDo^' féUi huH^ pif^ 4»cbt turr^ 



nini» fiictrrtocefqott perg^- >ai àtl Siinore , f i fdiir»- 

ante populom. dàti sndavéuta, inndìui 

' ' v • " • popolo, •» ' ' • 

12. Filli quoque Ruben » 12. £ i fiiUuoli di Ru^ 

Se Gid , de dimidia tribua tef^^-, e di Gad^ e mez^zjo U 

Manafle , armiti praecede-^ tribìt di Aian^iffe precedeva»' 

bant filios Ifrael, * ficotoia no armnti aMch*e0, i Jìzlimoj^ 

f rcceperat MojFte . ^ * \ U d* Ifréulé , emm mfuk Un- 

« i(3.'Ecqua4ta^aìca'pagatt-Ì'* 'xj; E in numih di qud- 

term * inìllit per toriaat f mì/4 ìrm^ éA^iNP^^^t^ì/^ 

ite ciineoà • incedabaiic iier mUè hrébéinie % 0,e^àHi€^ 

•j^fana) atqae cmpc tfia uir^ m fi^ étpàmjt^ém'mÙ» piém^ 

bis Jecicho» campagne delia vùm^ à^ Gé* 

• 14. In die ilio magnifica- 14. In quel giorno il Si-^ 
\it Dominus Jofue coram inwt efalto ^Giofue al coJpeU 
'ornai Ifrael , ut timereot to di tutto Ifraele , perchi^ 
cpm ^ ficut timuerant Moj^ . quefii lo temejfero , e$me 4- 
lèa » dim adkttc- VMrecift • tma^/tpmem Aùsì ^ ptsiU^ 

ff4 IH Vita . • ^ 

V xj/DisTtiae ad «liois ^i^. Kéqili iii^ « 



A- 



V Veti. tXé E i tàf eriti andavana iimdw Quando il póipoK»- 
tbb patMCO il Giordano, aspeccB ' ivlf-àicra * Hva' f aiwioci* | 
AniH ai poser di awvo eoli* arca innaiKf^ cMO' ft' jpofOlo> chje- 
acgofva nella dUcanza^ die li è ali detca,. ' ' 
' 'Vera. ìs^ Mi oiHéhnaQi^jQfimQi éi Mànieiiii verseci 



Ci 
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' 16. Prscclpe facerdotibus, • ì6. Cofhandìi facerdoti ^ 
QUI portane arcam fccdcris .> che portano T arcd del telU- 
• St afcciwiaAt jde JaicUac. mento ^ che efcaao. dsl Cier-^ 

duri» . 



• f7. Q?« pracccpit eis, di- iq. Ed egli ordino, edif^ 

cdis i Afectìdìid, de Jocda- A i^ro : VJcitc dil Gi^rz 

ig.'Comqucafceiidiflteiii» 18. £ ^«^«A M 

ponantcs iireim tódwisDo. fitrono ufci/i , ^t^ndo^ t^ \ 

niini, & ficcam huindmcal- -irr^ 4d Signori , ri< #»f- 



care cocpiffent , reverfar fuot n pofi^ù t BitM fuUm tmrrS 

aqux in alveuin fuum , &c dfriutm , :I$nÈér^à,f$el < 

Socbartt , licut aQte coal^fi- /^r/^ /r a fcmcrt 

y^t^nt.' ' • . V 3w<? pfr l avami. 

19. Populus autemafceo- 19- C>r f/ popola ufeì d^l 

tit de Jordaue,, dcpimo die Giordano ai dieci del primé / 

menfis primi > & caftrarae- mefe , e puntaron gU ^alUgr 

tali font ia Ga)gaU$ coatta giumenti a Gàlgala all' critn^ 

otictftMem plagSiii%l»«^ t#. fiùtÀ: di^Xitrica. 

aO. Paodeblm 4110^ la^ ao. £ pietre pre^^ 

pidcs , quoa» d« fot A»is aU fe.dalleUù. del Giordana 

veo fotTi{>fci:a&c , pofùit |o- f«i 1» ^4^^.. 

(oc i» Galgalis, • ' i > 

ri aolrrebioiió tsMre ai^l 11 veii»rti>;ti. ; pew«W»i «pic5*>|M 
^hiartmence qu^lte, che ivi é accemwro . Simili ttaiposiiioai «on» 

^reauenti in questo libro • 

Vcrs 19. ^W/W frimo mese. Addicci di Nisan , che era 
il primo mese deiranno «ero, e scccimo dell* anno civile . Erait 
. quiranc'anni meno cinque giorni dalla partenza diirBgttto , qua»* 

do misero "picdc_ 

^ <?4/?4/4 . Al lubt^ , el»be di poi questo nome . 

" Veif. aC^uE U Mit^^tm . . . /« fw» Gtome $n Gàlgala . S. 
Girolamo accenna» che qttMto monumento si vedesse ancora a suoi 
temoi-.E queste pietre vogliono alcuni , che accennasse S.Giovanni 
Bauista { Matih. m. 9- )? P^ecchè egli bacceizava a Bethabara 

• Wo, che ebbe il nome dall* aver ivi gli Ebrei pattato il GìmJmo . 
s: Agostino, e altri Padri nelle dodki pietre pottc in «5»^ al , 
Giordano ravviiwo Ì dodici Patriarchi, e «J^Hf. ^Itre dodici poste 
in Gàlgala i dSdici Apostoli . Ecco le parole di S. Agostino : Pj^ 

( «aU Siorte é& M9$k Sifelfi i Vatr,arch$ venntr fuora g., Afost^U: 
coti nt» Salmi sappiati» : in luogo di ^ae' tn^i padn tt sono nMit 

fiim i^ uf^/^^ph^iii ^•r^ fw« ^* f^'f^^ jf'*^* 
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. ai. Et dixit ad filios If- ^ 21. £ ^i)/if 4Ì figliuoli { 
rael: Qpando interrogave- * Jjrnele : Quando una voltd 
rint filli veftri cras psures domanderantìo i vojiri pofli- 
faoSf ^ dixerint eis : Qpid ''i padri Uro, e diranno i 
ibi voluot lapìdes ifìi ? Che fiinifican quefic pietre ì ' 

32. Docebicis eOff,>atqQe 23. y'oi ili iafoYmereté^ 
4icéUs : Per arentem al- e Àìretéi Israele pafsa quefla 
iKmm triaSvit Ifrael J«rtfa- fiume Oi&rdanei ^ iiU ati U 

33: Sicaiice Domiiio Deo 'Avendmti il [ Signàrt 

ireAio iquas ejus in tpnffe- / Dir jf^i/r fpMrire^U 

ÙSi ,' tkHto che fojfe pajjatii • 

34. * Sicut fecerat prios •34- Cerne avea prima fit^ ' 

ih mari rubro , quod ficca- te nel ware rojjo afciugate 

.vitf doQCC tranfiremus: ^ da lui y per fino éi tapto ,fhe - 

* Exod, 14. 21. noi fojfmo pajjatit 
^j. \Ut difcant omnes ter- 25. tutti i pcpcU • 

larumjpofkuli fottiflìmaiQ D#- deUf 'p^^ riceiipfcano - 

.nini Ttianucn , uc & voa ti- man poffénte del Sìgneirt » e 

meatis Doipittiim Deéìn ve*, m tmiiU in o^ni tmft il * 

'••.«■ * ' • • 

s€fU$t f Patrtarchì naseen gU ^postili , com$ sefoltp il Incchio fé* ' 
fiU^ il fop§lù fiù i$99me Mttè lU teem dì Gttiik'k mreUtto ^miU 
ntfé femmé^ Sor* 4Ì« tcaif^ , 



■ %9 



. C A P O V. 

Twrwè é^.ChéiàHeii U eir€§neifim9 in GdgéUAs eeh^ 

* frjiK.ione della Pasqua : cessa la manna dopo che il - 
' popolo ha maniiato de* fruiti del fidiu • L* jin^cia d*l. 

i* T) Odquam ergo au<lie- i. ^^^0ni$ étdunqm tntA 

jL runt cmnts regcs ^*^L' ^^^^^ y^morrhei 
Amorrha^orum , qui babila- abitanti di là dal 

hant tians Jordanem ad oc- Giordano verfo occidente , e 
cidentalem pljgam , & caa- tutti i re di ChanMvt , che 
4^j^reges Cbanaan, qui prò- tran /ignori de* luoghi vicini 
pinqua poffidebanc magni jd mur grande ^ elrberondito^ 
niaiis loca , quod (Iccaflfec^, eàme il Siittm àvev^afeiuA 
DomiQDS. fluenta ]orà3mis /g^sM-U corrente del Giordd^ 
coram filiis Ifrael , donec ho dinan7LÌ a figliuoli d" t- 
uaofireoc , . diffolutuni eft -fréilB , fimh^ti foffer paffMi t 
cor eoniia, pc non reoMofit fi j^iìs^tpir^n di cmre , è nèm 
io eia fpifiias > i;f(fieotiii(b ràyM|/# in iffi vigm pflis 
incroicmii fiÙoruir Ifracl* pdurM ielféurrivù de* figliuoli 

d^ìfraeU. 

' a. Eò tempore alt Domi- a. ylUora il Signore dif* 
Uus ad Jofue ; Fac libi cui- fe a Giofui : Fatti dei coL 
tros lapìdeos , & circumci« telH di pietra , e di nuovo 
de fepuodo fiUos Ifrael. ciircorrcidi i /figliuoli d^i^ 



I 



Veni I* / ^mmhei*. . # mfrì # re dS{ Chdnaan • I LXX« 

Jegfona r# dtl* Fenici % f qoàli in a!cri Juoghì s«n cl^iamaci Tx^ 
lettini y ovvero fiUstù. Socco il nome di Amorrhei lono com- 
presr tutti i popoli di Chanaan; ma nondimeno Qiosttè era qucui 
distingue i re fenici , che "erano i più*.porenci • . x / 

Vers. %. 9me$ di* Hlt0l(è:tti finta ^ ce. Qaesc'ordiae fa amdsV / 
Ipio.aiMo dopo TtRìvo dal popolò a Gàlgala • Vi rcccavano s^li ^ / . 

fnactro V^tm fino alla Pas^a , la quale non pocea celebrarsi » se ' 
on da chi fosse gii circonciso • Qtiaato ai coltelli di pietra crc- 
'dcnsi più proprj , che que* di ferro per la circbncisioney ed è 
MIO (omc aoa f olo pff f ffo f U f audìi F^P^H in 



\ 
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3. FeCi'tquod j a fiera t Do- ^ 3. Fece, fili il comanda 

niinus, & circcmcidit fiiios ^cl Sigrore , e circoncife i 

Ifracl . in colle praeputio* fizlinoli d J/rd^iU JhI cùIU 

xuai . • ^ delid circòmifione 



4» H«e tutfm caufa eft. 4. C7r i7 Miif^t/# 

fccundat circamcifionis : Om- ' id feconda cift9ncifi&H$: Tutl 

M Aoptilos , qbi tfftU^t f ii^opoh di fejfa m^ifco^ 

•ft'cfe Aqypto gencns raa^. lino, che ufcì dal^Egi^m^ 

fculini, unìverQ bellarores tutti gli uomini atti alle •i?*- 

;lriri 9 tnortuì lunt in defer- mi perirono mi deferto nel 

tO per Icngifllinos vi« cir- giro lungkijfmo de\ Uro miéig^i 



cuitus. 



5. Qui omnes clrcumcifl E-iuefli erario tutti cir- 
crant. Populus autem, qui conci/t . Ma, il popolo xat0 
pètus cft in deferto, ^ei deferto y 

6. Per quadraginra anno* 5. ikkfantd etnftw^di 
iiioeris htiffinìa: foIitWU ffi^gio quetta v^Hfims 
Iris, t9dtcttinc2£i|« fait,itfo^ "^fòtitudine Jimfe in^irUn^- 
«c confomereiiuir , qui noè , per fino 4 chi fifi^ - 
^erantt voccm Domini , fero ionfumi tolM ^ che tioM 
Se quibuS ante Joravefat aveva?7o afcoltatala t>oce del 
*ìlt iioff ÒAWfderet eìs ter. Signore , e acquali avea pri* 
♦ani la^e , & mdle ma- ma li^rjtto di non far loro 

ferro si usavano molro i coirclli, raso), ec di pietra, ma che 
laJcuio c stato comune fino a dì nostri traile nazioni d*AraerK 
et. Del rfnianence non vi era legge, che proibisse agli fibrCÙdi 
,tnvirsi per questa cerimonia di colcelli di ferro. « ' 

t dè ttmv0 €ireme$dà 0^ figli è certiesimo che ìz cireoticiiicN» 
<ic nor SI dava più una To|ca, noa si ralifiaaa. QjKlIp «JuH* 
wne , che vuol significarsi con quene pérole, àgà é, clie .Giottiè 
faccia ripigliare al popolo la cerinonia della clMoncisioiie } ceri* 
monU intermessa per circa quarant'annl nel dejcrto* aVeadoi Dio 
per cpndisccndenia, e bonti permesso agii fibrei , che in quel 
fJTu il?, ff* «"^violento, e agitazione non fossero lottopo- 
«ff bambini alla «am jeerluipnia, che era di non leggero pati- 
«M»to,^ doìore Si é gi ifetco afire yokc, die la ofrisinciaioiit 
pòtea farsr da ehfccliefs&f. upo^o» o iotmMr w^ H kiMide éo? 
me potesse i n jin giorno c«eredrcd|KÌM una $igr«iiiliolcitadibr« 

vers. 4. Dtii4 '<^0«ti« m^#i/niff«,i>ella,ai^ ilÉiinacp • 

Tmti gli uófhmj atti alle armi . Dai renti anni in sa . 
r^^A?' ^* ^ c/rwnciii. Alcuni credono, cbt 

£^^f![!iL.^i^ nacquero nella Juo« maasionc preiso ai lifUD» 

• Veri, 
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7« Horuno £liS in locutn 
ÌTgttefferuQt patrttin, èc ctr- 

'éQf!licii fui;it a Jpta^^ qui» 
ificDt nàti fiicfiìit in pttt^. 
Inulto traili » ttte eoè iA vit 
:0rè0ii]ddehK 

* . 9. P0(ìi|dM auteiti omnes 
tirctHDcill flint t manferunt 
io eodem caRrorum loco » 
dooec Cinareotur 

9. Dlxìtque Dominois ad 
toCiae.vHodie abftulì opt)co* 
òrium iSg^fl^i a vobìs . Vo- 
eàtumque cft nóittètl ' loci 
lUius Gàlgala » ufque sfi^prie- 
feòteai dienfi. ' ' 

i«. MàaferuncqQe filli Ifr 
Ael ip <SalgaNì/'fc ftcf^ 
ìuot ' Pbaife , quattadeciiua 



vedere U terra i tt^t ff^rré^ 
va latte , e mieli . 7 
7. Succedettero i figliuoli 
di quefti nH luciù : ie*pétd^ 
loro y e Jkrmio ciTfmtifi M 

9 iiijfnm ili «VM iSiPe§0titfl^ 

S. E eir^encifi fithifi 
tutti , refi or orto citali alhj^ 
gìamettti nel medefmo luog9 
fino a tanto cht Jo§vr gufU, 
riti • 

' V» S Signore dijft M 
Oirfui^* Oggi iù ho levMPB 
da voi l* Mamkm d* Egitti J 
Efit déU0 a ^ InoièH^, 

io* B fi f^mmmr i /(• 
zlìMéii ét Jfratle M Oalgalé^ 
evi feeerla J^afqua ai^uat^^ 



'Vetf. Oggi ì)o leuat% V 9hl»brÌ9 tC Egitti > Perchè me- 

dìdtite la circoiKisione vi ho distinri , e separati dagl* incirconcisi 
BAÌziaois,e vi Ìiq iani divciiirje membri delia Sinagoga > mediante 
iqivfita orflaMia«i iitlla 'f|iMÌe contIcMi aaa f jpecial ptotntMk di 
«ì^n^piic ttwa la legge • GII Sbfci fècf ro ^cv^pie laidissima ixU 
tea Ofelia )i^Eo-€ÌrcofB«lsioDc « ad ara lui^ ingiuria II tkolò » 
4ayaao à*intimnwì alle aJr^e ,naaioiij • Dalla lettera ai Calaci f e 
da quella ai Romani , e da altri lucghi del nuovo Testamento ve« 
Idesi quaoca diiHcohà vi volle a persuadere agli Ebrei aucor cofv» 
f creiti di ooD riguardar più qacsco rito come necessario per pia* 
toa a Die» «a carne un inutile taglio ( 4opo la promulgazione 
Mia. legge quale lo elliaaM P ApWolo» Qd^ vi» t%* - 
fm 'dm s 9#fi iflì^ il jMÉie J0 Gaig^hi 0fA4 sceoodogU Q- 
kfCl ftjWlltici vuol dire rmgVtft , f^lmo y gatéor espressioqi^* 
che spiega il fjic^o della cìrf oacisione > « la^aiaMpana mi*«b|^c9*^ 
%rio d^Egitto. ' 

* Vers. yiftcn la Pasqua . BUa è la certa telebraca dagli Ebrei 
delle quali la piina lu i» figicto » la seconda al ^iaai j e questa a 

* Vctat lU 



.aie menfis ad vefpcrum , ia tordici del mefe alU JirS^ 

campeftribus Jericho: nelle pianure di Gerico: 
'\ II. Et comederunt de fra- i r. £ // dìfegaente m^n^ 

Igibus terras die altero» azy- piarono i pani axjLimi fiuti. 

mos panes « .polentaui di frumento del p^ffe^ €. 

ì^émo atioi . ' ^ féuritgd dello ^Jìejfo anf»ù * ' 

«' la. Defeck^e manna ; i%. E munfòU mi^nddo^ 

BoAquaìB èomederiuie de p9 che ebbir W4|ffM(é Àg* 
Irogibùs lécrae» nec %AXmt ' finiti dM4 terrd^ g ao^tt^ 

Hilifm abo ilto filii Ifrael , fér^u pm H uit iik^^ i fi^ 

M eomàètuU\ de frogl- iUnali Ifraih'\ 'ma 

pMCwtis asulv . leve W^wa deiU bUàe della ter 4 
^baOiMl. /• • ) . s \ ra di Chanaafi nate Jo^^ejff 

13. Cam autem cÉfet Jo- 13. Or trovandofi Giosuè 

•foe in agro urbis Jericho, ne^ contorni della città dé 

le vavit oculos^ & viiit vi- Gerico^ alzjt gli occhj, » é 

ium ftaoMnvcGuun Te, cv«- .pi^r dirimpetto H^if^ 

^kiàM» laMOteta gladium , jim in^ pie^i colUfyada^ui^i^ . 

^errexitqtie- ad CM » 1^ iv^r^, ^ andò vèrfo^di\iuì ^ 

lit: Nofteceèf 'm.^T^^r ^ i^^ ^^P- A^^^. ^^i^- 

. 14. Qsii ;i«rpMdif : Ne* . . 14^ £ i¥»lli rifpofe: pJkz 
. quaqiam» fèd fom pria te^s ms U foké it princifi 'def* 

Vere. II. E U fiartna dillo stesto amto • Propriamente i' Ebrfo sh» 
f;nifìea la firma, che cacasi dalle spighe costate al fuoco . ytdi 
Lev, II. 14* Bri permesso nel tempo della Pasqua di mangure dt 
tal farina 9 nella quale non si metteva niente ék lievito . 

Vò»* li* Omiei^ fa mdntu d^fo «c. Lo scetM di x in ciM^omiii* 
darooo « mangiare del pàat ordinario dal ^apie, leMÒ ilpaaedal - 
cielo , affinché tutti coiipccedaaMfo , ck^ ^tmtM ere bb peio^ de» 

' '|lo della divina iMMitd* ^ 
Vers. IJ. K#dir • . • un* mnio m fìtai ton la s^add t^ngSnMm ^ oc^ 
Alcuni antichi Padri in questo uomo, che apparve a Giosuè, ri* 
conoscono il Verbo tii Dio incarnato , /* Angelo Hedentore , in cui 
h il ntnu dì Dìoy come dicono alcuni antichi £brei cibari da un 
docce teetpNte-( Màt* mjos. )..S. Agoicino perè, •S.OIroIe* 
UBO credeeo^f eik^ci foste m Aegale la pp rtièeta ei r lo iter so 
e parlante e-Mlit di ini . 

Andh verso di lui . E* indizio dell* animo grandé di Giosuè )S 
andare incontro a fMi'aoaiio, di' ai fadcia leacU grande^ ccoK 
:la spada jgoaiaata. 

yers- 14» X* ' m io mo Xe noe aeee le de* gemici , ma il 
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etercitus Domloif te none 

venio. 

15. Cecidic Jofas pronus 
In lerram, & adorans aie : 
QpiJ Djirfinus meus locjqi- 
tur ad fervum fuum? 
' xé» * Selve, inquic, cai- 



t efircho del Slgìiire , 'e' ori 
fV ven^o . 

15. Cadde Giofne boccone 
per terra * e adorjindjlo di/fe 
eh' c gnello , che il mio Si- 
gnore dice al fuo fervo ? 

16. Sciogli ( di fy egli ) i 



ceameocun] caom. .pe4ì- . fuoi calcari da'ttioi giedi : 
.bus tui5 .* locus enìtn , ia perocché il luogo \ dovt m 
quo Aas » . faiijfiias cCI • Fe- ft^ti^ e fanto, E Giofnè ficc 
^itque Jofue « at ^6bi fùe* corn ali ìta fiato ordittéUo* 
J4t inperatam • . / 

principe, il condocciere dell' etrrcico del Signore 1 chs vengo ade s- 
JO ^d ^gut^rci o^la confluisca delli Chinanea • Dio volle con quesca 
Tlrione ispirare ÌQìo$ur att coraggio superare 'a nuce le dlffiMlrè 
deU* Impresa » f acea^osK vedere prmo 1* lioeo celestt, e iasieooft 
tptMiMiirlo contro la vaniti , «ht poteva ageTolaience nssceif li lo 
cuore in ip^zzo alla gloria delle sue conquiste * dlandogli per ceiU- 
po a conoscere da chi egli dovesse riconoscerle principakneciM • 
Vcift S^io^l/ $ tmi tu Vedi fixod< tu» 
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'Dopo nvcr}je f.nto il giro per sette giorni coli' arca Ì4 
città Gerico e presa > . e distrutta da fondamenti • 
Sola Rabab } salvata colla sua famiglià « imjfrieé^m^ 
zioni eantró di chi nidifichi l4 città* 



I* TEricho autem clanfa e- 
J rat, atque munita li- 
more fìHoruni Ifraei , &c 
nullus egredi audebac ,* auc 
iDgrèdi* 



br« Dixicqiié Oomkiiis ad 
Jofue: Ecce-'dedi m n»M 
tpa Jet\cbùii\ 8t regem cjus , 
omoefqiie foct^s viros. 

^. Cncijire urbem cuncli 
beliatores Temei per diem : 
£c facietis fex diebus. 



4» Septimo autem die (a- 
cerdotes collant feptem buc- 
cinas y qùanmv ufus cft ini 



I. cit)à di Gerico 

era chiuja , ^ /f^^ 
munita per timore de' figli' 
noli Jf racle y € niffuna dr* 
diva di ufcimé ) 0 di tn* 
trarvi* > 

2. E il ^ Signor f : dfffe d 
Giùfui : £cff ^hn i^ h^'fiétm 
t4t in tm fotM Gémè $ .é 
il fu9 re> § tntéi ifiàoi^éim» 
picnic *v ♦ 

3. Vate il giro della cit- 
ta un il volta il giorno X'oi 
quanti ^ et e uomini atti alla 
guerra: così farcjtt ^ex Sci 
giorni . 

4. £ a Settimo giirno i 
fitcerdoti prendano le fe^^^ 
.trembt^ cheì fi^ado^er^no pel 



Vcr% t, il Signore disse a Giosuè $ Per mezzo de]l*AngeÌo sces« 
di'- ave* coitiinriaco' a parlare nel capo precedènte ; e^aicon* 
iÌALti(< a.r* isctiiir Giosuè < Il pr.-nio versetto di questo opo^ può cAitt- 
drrsi in panniesf* essendo posto dal saf^ro Isterico solamente per 
farv s'.rndz a nsrrnre q icllo ^ che l'Angelo ordinar a Giosuè dì f»* 
ic rrr nvfr nelle mini Ja .itrn ài Gerico. 

Vers, P'oì qu,:ntf sute ttamiiìi ctii alla guerra. É* diccrO ali*' 
eserriio lutto ii pt po'.» , i saceriioci an- uiido nel mezzo trali* c- 
seiciro t e la moltitudine imbelle » c sonanda le trombe ogni yqI^ 
ra. che fecevasi il giro» 

Vers» 4« U se$te trornhi che et étÌ9tnilì^ filffMihf* Vcdi&cr 
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)ubiI^o , 8c prscedant acr 
cam focderis: ifeptierque de* 
cuibitl$ cii^iuten! , ^6c faeer* 

$, Caittque iofoitucrit vox 
•tute longìor, atque conci- 
fior , & in aurìhus veflrls 
increpuerit » concKimaSit 
onini^ populus vociferatio- 
ne maxima ^ & mori fundi- 
<as corruent civitalis % in- 
gredi^nturque linguH per. 
locuni » . conti!» ^uiin 'tele* 

6. Vocavie-érgo )ofm à 
ini» N«tt iìicerdGtes^ èt di.» 
aLft ad. eos t Tollite areaiii 
«fisdeiitf ì Se kpttm. alii b- 
cerddtes tollant ^fepteni fu-» 
blJndorum buccinai , Se ìn-> 
cedant ante arcam Domi» 
; tìi • ^ • 

7. Ad popufom quoque 
ait : Ite , & circuite civi* 
tatem armati ^ prxcedentcs 
.arcam DocnMé 

B. Oimque Jo^ue. verba 
àùtiStt |. fepteni faeer- 
éHtÈ feptcm boccini^ eUa« 
gcient! iiiC0..àicaAi fo^daci^ 
Dqoiia} « ' * * 

^. O^nifque prseCederet 
.armatus exercitus , reliquum 
vulnus arcam /equébatur , 

dc bucciois omnia concre<* 
liabapt. 

fot popolo « dtceési Nott 



3^ 



iiuhhileé^ i if fidano mHM»ti 
mlt gìrps éUl ufiéimentò ^ e 
farete fette volte il giro Jìlm 
Ì0 eittà^ f j faceriotifuonc* 
ranno le trombe é 

5. £ qnafido Ji farÀ fenti-^ 
ti il fnono dilla tromba rpii 
Intimo , e piU rotto , che fé» 
rirà le vofìre oreccPjie , tutta 
il popolo aizzerà un grandi 
fimo /irido , e le mura dell^ 
citta ; cadranno déii fonda* 
menti l' i ciafcheduno itmri" 
rà dn quella parti .9.,ìhfi:ili 
fard dirimpetto * 
» 6» Chiamò admffiMi C^ofnk 
figlMa di AW# i Saeir*»'^ 
ti t lotii^ PriMéliii ^ 

l* ar&a^ dii .H^mMàti^ pj^t^ 
ti altri facerdùti prindam 
le fette trombe del giuhbileo ^ 
e vadano innanz^i ^11* arca 
del Signore • 

7.>£ al popolo dijfe : An^ 
te , e fMe il giro della cit^ 
td tafanati andando ,i^atist^ 
alt àrea dei . Signore . - 

S. E aVitido Ciofui finiti 
M patini % i i fittf fàcif* 
diti fummd» li fitti tnmài 
diftmtti atl^.attà dil tifici* 
minti dil Signore t ^ - 

9. £ andando avanti iut'^ 
to l* efercito Armato , il re^ 
fio della turba veniva dietro 
ali* arca ^ e dappertutto rim- 
bombava il fuom dilli trom* 

ló.;0 0if9b MVd ìf- 
dkiato i ditti al i#«rfr./ 
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damaUds* ^ odc audiami^' Foi non iriderei^ i Jit non Jl 

vox veftra, ncque aUosfer^ uàirà U vofirn ^o^t^ -nt vi 

tao ex ore veÀro egredie* nfcirà pnrols di iocca ^- finù ' 

tur, donec *vefiiac dies«y in a tnmo. che -ven^a U t^nnm^ 

quo dicam vobis? Ciamaca ^ f> xiii io Pi diri t>GriJmt§^ 
À vocìferaniiiit. alzjtto U vict^ .* <• • ^ : 

• (SkcxiMt ergo àrea • ii. Ftet adnnpte - V. étrcn 
Doiìrini civicatem fcinel per fif/ Signore il giro delU cit- 
óìtm .,' &c levetfa in caAra > una volta in quel dì , t 
snanfìt ibi. » - fe ne torno agli Allogguimen^ 
' • - ' ti t e ivi fi flette^ 

• liv Ipitur , Jofue de no- 22. Aizzato/i poi Giofut 
éke coniurgence , tulerunt di notte tempo ^ prefero i fn» 
'l|lce^dofies arcam Domini.^ ctrÀoti l'arcn dei Sigmàrt^ 

z^. Et feptcm.ez eia iè- 13. E fette 4i loro ie feà^ 

ju(>ij|m» iifui' cA's pnecerfe^. nel iinkHloo,\ § nninudn^dtt' 

kéftÀv^ mm Domini nm- nunzi Meuren del Signore 

6iilanices, acque claneeotes » tnmmmmndo t ffìÈmimlo^^ y e il 

6t armatus populus ibat a»* popolo armst^iHÀ 

te eosv vulgus aotenr reli> m* il refio-MinK^ntràn arr- 

<)uum Tequebatur arcara » & dava dietro all^ arcd y e le 

bucdnis perfonabat . ^ trombe fnonavAno . ^ 

14. Circuieruntque civi- 14. £ fecero il giro della 

raiem fccundo die fcmcl > cittA una volta il fecondo 

reverfi fune in caAca • giorno: e fe ne tornarono al 

Sk feùKiiAt. Icx diibueu > celm90^ ^ Cé^i ^em iptr.i fei 

^•«^5.^ Oie wccm I^Miio. t 15* Ma il fettimè iikrMe 

.^lucoto confurgentei » cir* édMjttifi di gran mmtino f^i 
* caìaftidt ^orbeoi , fient difpo-' fi git/i delU; àiai Je^e 

fltum écat , reptìes . ' , ^9U$ » r^ga^ <r4 fiaU firdi^ 

t*:'^Gtimqoe lepiimo dr- f^. 5» fni fetHmgrto^fnpi 

cuìtu clangercnt buccinis ;74«:</9 i facerdoti le trorihe , 

-jfaccrdptes- , .dixit . Jolue. d^iff^ CiiofHe tutto Jfroéile^ 

Vcrs. 14. Coi^ ftcer9 per sei pomi , Dio Me^cicava così la f?de 
del suo popolo, c lOSMme coglieva JoTo fi timore de* nemici ) men- 
tre lo aceaso popplo' vedeva • che qoeaci aoq ardivano di «scic fuo^ 
fi dctfr dctà per leflcat la Mtaglla • 

^ • Veti. 17. 
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cwnnem Ifrael: Vociferami- AlxjU€ la voce : per^cbi U 
IM ; tradidic ^ifa. vobis,J[>OT . Signore ha déUs im p0t9r. w^, 

^Imis civìcactm .* Jlr^ U città : 
* ^7. ^t^e ci«4ia§ .tee a« if» £ qutfid cutÀ fi4 tm 
DatWma : pomia > quai rnìéiitmn , # inupqudlo^ chr 
jn w A]Q( > . Etomino : fda vi i M niro , /W^/ «S^j^ffror^ r 
Rabab ineri|tdìe> iMvat cuoi Réibét meretrice éiUìa 
mWàtùS't qw cotti ea in do- Ì4 ^ita con tutti quelli , che 

niO-Aiot:** abfcondit cnim fono nella fua cafa , perche 
Vupcios, quos diieximus . ell^ nafcofe gli efplordteri 
^ % *>y^pr, 2. 4. //(f^. 1 1. 51. mandati da noi: 

Vos autem cavetp » i^- voi guardatevi dal 
re de bis, qux praccepia toccare alcuna di quelle .ee^ 
fune; quippiam coottQ^atif » fe centra l* erJiue ddto^ jtf^ 
& iìtis piasvarkationis rei , fincbì- ftem ,td. Jbt^i^, reà 
À omota <aflra«Urael iab freveriC0Kune « per ^1 
IMCcaiKa iìot., ai%oe; lotbeii t»/i:<tf ii e^étmfe. ^fr^tilr. t». 
4ur . .V.. ... ^ fleretbe fette. U 'Peeei0te\-f' 
, ^ \ . f^rehbe ttteffe m ifteBtpigUe . 
. *xp* QjMil4(iiil àolf m ami 19. «Ma jtmtp-queila <^ ctè 
6c 4Mf emii fttf rfi , & vaio, vi fétti jt ere^ e t^^riento ' 
£iKn«tieortliii^ ac ferri, Dj- # A' ttàfi di rame ^ e di fer- 
iamo cots(c^tétxìT ^ rcpoCtum ro^ fard conf agrato al Si- 
iti thcfaoiis fjus. ^ . gnore , « ripefio ne fuoi, te-; 
' ' ; ■ ^ /ori. ^. • . . • 

20. * Igifur omoi populo 20. Quando Aiunque tutto 

vociferante , & dangenii- il popolo ehhe alxjite le iri* 

bus tubis, ppilquain wa au- da etnite étl fuon delle trfm- * 
res mulutudiiìis vodc forjf- he ^ ti quando {it voce , e ii 

,tu(q&e mttèpuh ^ muti il- fuotte. ferì h meethie- itlU 

Vcrs. 17» Qjitsta cittì sta, un unaterna , Si è già not;to altrove^ 
come anattma sì dire ranto una cosa , che aironor di Dio sì 
lébbtagra In perpetuo^ onJe non può più seivitc ad usi profani j 
come qoelJaf che a Dio al abbrugia in olocausto, e si r«Dtuina» 
« si annichila • Q|i» fa ckri di Geri«0' # ;aofgct<ata| aJl* atut^ma * 
cioè alla totale enimione. , . , , , 

Vers. 19. Ma tutto qttAU ^ chiavi sapi^ef^'fc. torta la cUtà 
è anatema , cJ la c tutta di Dio» e in onose di Dio siri abbrui^ia- 
la , affinchè sia fatta vcnderra dfgli emp] suoi abiratoii , che han 
»imrW^ «degno di lui : j'oro, l'argento, e il rame saran con- - 
. Wr^tts f i«w?|ti.al, tabpriHMccJo del m«de«jmo Dio, Niésuiw 

' • . ■ ■ ) 
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iko corruèroiit: & afceodie mltitHdìHèi U mnrk eadde^ 

il0urquirqùe per locorii, qài ' rr fMtàm^im r » cìafchffM 

centra (e erat, ^ ee)>etiiiit« dnm vi- ìtnìfAf pèp- U purte^ 

que ctvieàtenii * « tì&r gli fiéi4fa dàVémi y tpre* 

' • Z^'^*.' ir.' 50. - /irà Ì4 -» - • ' 

21. Et interfecerant om- ir. £ uccifcro tutti qHe\ 

tìÌ3 9 qux crant in ea , a vi- che incontr.^rono ^ uomini y e 

xó ufque ad niulieiem , ab donffe , [n'iciulli ^ e vecchi 

ièifinte ufque ad fencm . E mifero a mnte anche i 

jBoves quoque^ Se ovcrs , & h^vi , 9 le pecvn ' r ili 

afitios in^'bre' gUdii percuf- fini."- • > • 

ftìniiìt'. • . : . - . ^ . 

^ 12. *Duobus ìttieiii viris , 12. il/4 4 quiiue nmt\ 

^ ^irì' exploracores miflìfje- ' niy che trttno fiw mandati 

afànt,*' dixit Jofae f IngredU étd efylarare ^ dìffc^K^iofue-s 

jrilni domum nniKerrs tnere^ /Andan Ma cafa di qxeiia 

4ricÌ5, & produeìte eain, ^ donna meretrice , e conduce* 

Ofnnia, qux illius font, fi- teLt fuori con tutto quello ^ 

cut illi juramemo fìrmaftis • che ad eff.t ap^ar tiene , come 

^. S9tp* 2. f. lii,'* - • voi le promettefie con giura^ 



^ " ^ ' mento . 



23. * Ingreffique juvenes , 23. E que* giovani dniat^ 

è^oxérunt Rabab, &paren- rono^ emenaronfuoriRahabi 

tès ejus, fratres quoque, & e^ fuoi genitori , e anche i 

mn&m Cupelledileit] , ac fratelli ^ e tutte le robe di 

cognatiotieui'iiliQlf & extra /ri, a i fuoi parenti , e li 

càftra Ifa-ael manerc ftce- feeere fiore fiieri \fémepo 

^iit4 II. 31.^ JtJStaieW. • 

, . •• • • 
'Vere. 13. L$ fictf$ flare fnorì del cmf$ iP Jsr^tU* Sino a tanto 
che fossero i«traid n^-iegge del Signore, e , abbracetaro il Qia« 

daismo , gli uomini fossero circoncisi j le donne poi mcdìance U 
lavanda del Battesimo fossero aggregate al popolo di Dio ; allora 
furono introdotti negli alloggiamenti i de' quali (pel rispetto, e 
Yenerazione dovuta ali* arca del Signore ) non si permetteva 1* ìa« 
gretto àgli iodrconcisi y e idolatri • Rabab di Mi «posò Salmofi 
della ttirpe di Giuda» donde renna la tata reale di David , e il 
Critto discendente* da Davidde, c anche da questa donna anajroN « 
la gentile) e impudica. Con ragione però i Padri l'hanno riguar- 
data come una figura della Chiesa Cristiana. Ella e* dice un an- 
tico Interprete, quel nesto dall'ulivo salvatico infcrico nell'ulivo 
domescicO) come^su ìqììhq ^ K*m, xu 17, a4« 

' Vcis. i^. 



• 

Digitized by GoogI 



* C VL ' 

' * Ucbcm autem, 14. £ àUÀcr fnoc» alU 

ooioii i. qaac erant; ia.ct » eùtd^ e a tmt9 quelh^ che 
fuccéciflefOQtr^ t^bknat auro» W dentro^ .wa$H4Ì9 /* 
4fi àrgenco, il( v»9s arneis , orù^ f l* argenta , # i ' 
ac ferro , qus |a a:.ariuiQ/ di r«m^, « i^i /rry'tf » èhe è. 
Domini confecraruot. ^/i^^ confàgrarono tré^ 

' ^ ///^ S. !• r/# Signore . • 

• 25. * Rahab vere mere- 25. ^^-^ ^ Rnh^b meretri* 
tricem , òc domum patris- ce ^ e alU féimìgiia del pa- 
ejus , 8c omnia» qux habe- d>f di lei ^ e a tntti i ^hoì 
bat , fccit Jofue vivere, & dono Giofnè Lt vita , (d e» 
habiUverunc in medio If- glino fi rim^Jero tra gli if 
lael ufque . in prn^fencem raditi \ come fona fino 4I 
diem : €ù qDOd abrcondecit dì d'oggi : parche illa'^na* 
ttMaos*! qnos miferae ft iH /^^^ / ^^Jfi Jp^^i^i in (Serica 
•x^OWent f firicbo t. io tem* 4 prender lingtyt • //^4 
por» iUa imprecitus efl^ Jo« fui fnlminh quefia ' imfrecÀ^ 

ébetnii , ^Métth*\, %^ zjone ^ e di/fe^ 
;.x^.'>* M^<^idus vir- co^ " a6« Maledetto dhdtnxA aI 
fam. Domiod * qui fu fc ita- Signore colui y che rijufcite- 
verft , & reJificaverit civi- rà ^ e riedipchsrà la città di 
tatem Jericiio: in primoge- Gerico: ne getti Icfo^d-men* 
nito ino fundamenta illius ta /«/ prù;>rio pio prim^jgerji^ 
jaciat, & in novifllmo li- to , e ne rialzai le porte fopr^ 
(>ecacum» ponat portas rCjQS* l'Hitùno 4,9* [iéoiJigUiéoli. 
«vs.,^/^. 16. 34. . .. , , .\ 

. 17. Fuit ergo Dominay .«7. // Signore adunque fle 
c^m Ja(ièe, & DOiàeti ejos con^Giofuè ^ e fi ffarfe U 
volgfttum cfi in oimiiei:jrà. rifimmtz.4 fpfrd tHtìs lM 

terra* 

, Vers; t^/SC^" ^m/ le fimddmtktà $MÌ f raffio Mjpmn^mto %.ei, 

ycdi adennfpWic quesre tmprécationi « l(e^.^ic^34. Tro,vasi un» 
cìtti di Gerico a tempo di David» i. R'^. iJ. 4- f., e a' tempi di 
Gesù Cristo, xix. , la quale probibilmcnce fu alzara ia vi- 
cinanza deir antica , ed ella era ami consHleNV^le oe^l.uiùaii 
scippi ^clla. repubblica fikiM , • ...4. . 

♦ • ' • [ni,»... .1 V • . , 

, . , ■• ••• «•• c" '4 '- "^ 

Diaiti 



4^ 

^ver. faft^ rieonothère lÀ \it^tÀ di Hki il popoìà- 
•-.^-i imii^ yvolge le spalle a: nfmìfi 4 c^^^^ jf/irtà 

per ardine del Signore . . ». ; .0 -r ^rii ; 




Ila ♦ autem tftad ^fìè. i. X /-^ « figH^fH à'/Jj^ 

^ JvarieìU futit imftili: IVI filrfò ìint^àfrtné 

* 4om; K ufdrpavéhjiit '4e )i. ft còmanà^^i tfi-iti^ùpiÀro^ 

mathemate • * ^'^^ Natii ' AehaH àfiìètmé: h^erocch^ 

! Éhos Charmi , Zabdi , Jiehm fiiUfàh di CkMn^ 

filli Zare de ttfbii7oda ta- ftimUdi-Zimv^Miìe^^ 

lu aliquid dè àààfHcmatè^ di^^àré^ MlÀ'^'ft^Mi etm* 

. jratusque eft Oominùl Con- da prefè qmdkéi^t^ dM 

: filios Ifrael.^ • ' knatèm i e il S^ì^nv^ fi 

. ' * Inf. 22. 16. 20. • ' ^diro contro i figliuoli d Jf^^ 

" I. P^r. 2. 7. r^^*'^ • 

* À Cumqtìé mittecet Io- E Gi^fuè mandandogiai 



V««.%1. ^r4«i[t*4ìr«»« H àmMdi. lì solò Actian disubbidì j nu 
iioni%Ma^ fittovi, che « peccato dl'in iole sì attribuisca al cor^ 
* PO taito. il <ftoi quagli « membro . Ma perchè I^dio p«l peccato 
' ai un soià pniiìStt il popolo? I giudilj di Dio debbono adorarsi 
V da tioi come sc«prc giusti , c santi senza indagarli . Concuttoci;^ 
noi possiamo raccogliere da qucUo , che cgj^ cl mMtra «el» 
iure, «he ciò egli fa per V*lt rttlèlil ^p«dl0, alfla di tereice* 

. iiioco., cfce dffora non solo il peccatore , ma anche chi » lai sti 
. ^cfiwVwconcIo , a»o*dranimarf la sollccicudtnc , che dee avere 1 ua 
'Prwlin0-PM prossimo, col riflesso, che il male dell» una 

: ?u5e«crc rovina anclre dell'altro. In 'T'JLZÌ 
f acrentione, e la vigilanza di chi P'^^^^^ ^^^'^^^^ 
ceni supcpiofc dee coBsidcfiM* co«c soggetta «dcfrtrt icoowha, e 

, 4*sa in disordine per i^n bo\ fc^t^rt • ^•"•«•^««LV^^^^ 
pròfar Él'aw» sdegno a qttelH , chre tton ebbero parte <tl p^^ta^ 
KTfl Uirri«glu««aia :';erocché o sono re, 
•al a Itti /e tion han da dolersi se son puniti ; o sono giuftì, c 
la pena temporale serve per essi dà prova, t »t convctte io meri- 
to mediante h pazienza. ' ia-,t- 

yen. a. ^.r« iJ./, fc. Bai era pocbe «iglia «nawc à* Gerì» 
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fee eie Jerithó viros centra dé Gerico i/irfù tìai^ ch0 
l^ii , quae eft joxta Bdtba- 
vèo^y ad orìeotalcm piaganti 
.oppidt fietbcl 11 dixiCL ,ct$ ì 
AfccQdite , & explprite ter* 
iraiià . Qpi ' prcciepU conf* 
^eiK^-:èxpiotiivéruBt ti» . 

3. Et werfi dlKériMit eì t 
ì^oii afcendjt omnìs popu»- 
los, {ed duo^ vel tiia mil- 
iia viiorum pergant, •& de- 
leant civitatem : quare om- 
v'ìs populLs fraftca ve^abì- 
tur centra. ^i^Li.ae^ foocilli- 



rie n te della cittÀ 4» Setbgli 
diffe iare : Anàme , # «/^r 
v^/e il pJiefe^' B\ iit^ sd' 
empiendo i/- vom ^ ndè wfi^ 
derkrMo UMttd éi Hdu 

Fd'àl4ifr0.rhpr9à dij-é 
ftro : Non fi mnvva tutto il- 
popolo \ ma dut , 0 tre ni ila 
Komini zmdam a diftrHgzer^ 
quella città: perchè de fati^Ar 
tutto il popolo inHtilpHnte (tr 

■«»s> , . . - 

. 4- Afcqiart^jBttii^, ei^ cria. . 1^. 4n4»tm^t4iii. ir^ 



terga v^t^ntoa., ^ 
5. Pe r cu lli (unt a viris or- 
ÌÀ$ iiai I corruerfipt. et 
. uigtnca ftx homioes t 

|>frfc?.uiiguc flint eos ad ver. 
Yarìi de porta ttfque ad Sa- 
)>9rHn , Se cecidcrunt per 
pròna fugientes : pertimuit- 
que cor popuU ^ &c iafìa< 



6. Jp£«e VifeffO ^oUc yeÌU« 



5. jìvend» Utr détto àii 
doffo gU i^ni/dèUà 'tMti 
di Hai V e meriro». di ofi. 
tremafei perfofié # f 
WiVr gi infeguirono dalla por ^, 
ta ( di Hai ) fino a ^aha^ 
rim^ r uccìfero q%H* ^ pke fug^ 
givano per luoghi declivi : e 
él c^orè dei popolo j' intimi- 
dì^ o^fi fcioglUv^ ^omiyjtc-ì 
iuie . \ ' - ■ 

_ Add .Vitrfiii finteli^ h 



.XOr fitfihel è il ccìcbre Jaogo peli' avanti chiamato Luza , dove 
i^lteobbc itìbt 1^ visione in andando verso la Mesopotamia . Be« 
' [\Ymm rap «fipvm n»tt moka lui%i da Ccthel . Bcehel fii poliieN 
Unìfgvfi» ^casa «biridolò, dopo che Jrroboam vi drt)eincft« il 
'citello é*4>rQ9 0*ex IV.. If. , X. 5. I •^wo* j-. La qital còsa die*? 
ìdf fotse occasione ad aìruni dì credete, che Betbel , e Bethared 
aiano la /tessa citti , o luogo; ma qui, e nel capottili, i^. .ci» 
Je sono cvidentemcnce distinte T una dall' altra . 
. Vers. j. firn a Sai>ar/m . Luogo , che può aver avuto questi» 
«Óne a causa della rocra deg^ Ebrei* . 

Vera. DfWfiv. 4^'. «rrj. Diligisi «al ìahctMCCèO) irifat^ttlH; 
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rtenta ftm i Ar > pronQ<> ccci- /«r tfffti ^ y flette r^èfir^l^ 

die in ^icrrM corsi» are» per^rurràk dinsnti ^Itutrcéé 

Dbaiini u^ue' ad «ciperamt del Signori^ fin9 Ma fen4 



ttm ipfiBy (juini-^oiiKies fe 
iie$ Ifmh fnifemncque pai- 
revcm fopd^ capita faa , \ 
7. £c dixic Jofue ; Hea 
Doiiline Deus, quid volui- 
ùì iraducere populum iftum 
Jordanem fluviuin , ut tra- 



sì igliy f si »tmtn i femori 

t IfraeU y e fi geuavan pol-^ 
vere fulle lor tefte , • 

7. E diffe G io fa e : Ahi 
Signore Dio , perchè mai vo- 
lejH tu tr.if por tare di qua 
dal fiume Giord.ine queflo 



dcres nos in manus Amar- popola per d^rci rieile mani 
ibaci , ic perderne ucinatn degli Amorrhei ^ efterminàf 

cif Fojpm^ um rimafi dà 14 
dai GmdasuB^ cme iaon/am- 

'9» Mia Jtiinar0\*I)Ì9^'^btr» 
dieftm» videirà Kraaltn» hù^ diri^ reggendo ^ Jfraehvoi* 
tRbus mgà yetttntcmì ' gere- ie /palle a' /noi nemi*' 



corpinittS , cnattSieinos 

trans Jordanen 4 

■ • 

Mi Domine D^us , qmd 



• 9. Audient Chanatic^i , & 
omnes habitatores terra;, & 
pariter conglobati circumda- 



ai 



9. Lo fentiran dire i Cha- 
nanei , e lutti gli abitanti 
di quefia terra ^ e uniti in 



bunt nos , atque delebunt fieme ci flringeranm , e [per- 
nomea noHrum de terra : 6c deranna il nome mfiro dalla 
quid facies magna qoidhi^ mré^i $ che farai tu. dct 



fiio.f 

' IO* Dixitque Domious^ad 
Jofuè: Sorge* cutjacespro« 
sìus in terrai^ . 
* ?ùtcuvit Ifriet , 
pa^vartcatos eR padhim me- 
um: tuleruntque de anathe- 
Riate, & furati funt, atque 
mentiti, & abrcoi>deruntin« 
tei; fua « ' ' • ' 

Vers. 9. :£ che fdrai tm tkl 



M»# tu$ grande i 

IO. E il Signore diffe .Ot 
Giofnii AlzAti^ perchè flai 
tu proftrato per terra f 

ir. /fràelé'M peee^tò^ e 
ha trafgredito il mio patto : 
e fi fono appropriati dell ana- 
tema , e hanno fatto furto , 
e hanno mentito ^ e l hannn 
nafcefie tra (e ^oie^Uro.. '\ 

tm pao4M e 'Onfie e^- dfcffir« 



la raU afflirionc^ Signore^ nofi è per la sone di questo popolo j 
« mia » clU c pel decoro > e la gloria de! nome tao, il quale Ver* 
li cosi ad essere esposto alle bestemmie di queste nazioni infedeli . 

mentito. Non han maatcoota la parola da» 
pianila ajpptopnawl dd'^cuoo di Gerico. - - • ^ ' 



Digitized by Google 



C A .P. \ VII. ... 4j 

N<c pQtt rit Jfcaei . da* iz s. N^n patri. IfraiU' fiéiJ 

19 ante hoùcs Xuos » eojqoe 4 ^!/im« miim^< , é 

fogiot ) quia poUmuft efk, li fit^trày pmU i fwkmi* 

asathamaies non. ero ukra nata a cagion dell^attéttemM r 

vobifcmn, donee concerà tis i> ir^n /icn^ pii^ con voì^ fe 

cum , qui hajus fceletis reus. |>r/w*i non ificrminate cslui » 

' cft. chi e reo di tale fcelleragiiÀ 

ne . 

' 15. Surge, fanólifica po- 13. Alz.ntiy purifica il p9»^ 

pulum, & die eis: * Sanati- polo ^ e dì loro: Santificate^ 

£caiiitni io craftinum : base vi pel dì, feguente : perocché 

enim dicìc DoiUÌnus • Deus; quefie cofe dice il Signore 

Kraei : Aoathetna in medio Dio d* Jf mele : L* andt:ems 

tot eft Ifcael : non |»ot,erHi i in mesiZ,o a te;, a JJraehi 

ftare corani bo(Kb(ia tws tu nm potrai fiore a pettef 

donee deleatttff ex te» qfal ie*tH9Ì nemici^ fine 4 fsunm 

hoc eomainifiatus eft fcele* che fia tolte dal tue eete ce* 

re.' V* Lev. ao» 7.> Iniy che è macchiate di tal 

Nnnt. ir.T?. Sup,^*$, delitto. 
I. Reg, 16. $. . 

14. AccedctiTque imne 14. /: domane viprcfente* 

ling'jli per tribus veftras , rete ci^fcnno nelle vollre tri- 

. quanicumqae tribuni fors ^ e la trtbk y che jarÀ tiA 

inv^eneric , accedet per co- rata a forte , fi prefenterm 

gaationes ifuas9^& cogoatio* famiglia per famiglia e ia^^ 

per doinos , domufque^fcc. fa per cafa^ e memo per ne* 

virosV: me. . . , • 

Veri. ij. ^ifioe H ffdo • Ordina al popolo^ cb9 ai purfficiii 
col t^are le vesti » e colla continenza ; e coti si prefNirl a pian*» 
gcre, e far pcnirciua del sacrilegio, che c !: rato commesso da uno 
di essi , affìnché il reo si discuopra> € sia punico ^ e coi SUO ga« 
StÌJ!o si piacili il mio sdegno. ' ' • '. • 

Vere. 14. £ La triijU y che sarà tirata a sorte ^ te Si tirarono z 
«otte prima la tribù j di poi le famiglie 9 di poi i diversi nomi dì 
o§ai fomiglia , e finalmente cucce le persone componenti la caia ^ 
' della quale doveva essere il reo^ > come la torce avea dimosciraco • 
Avendo Dio stesso ordinato, che per cai via si procedesse nefla 
ricerca del reo, veniva insìetne a promettere, che sarebbe stiacu- 
ra di regolare le sorci in cai guisa , che si giungesse al discopri-^ 
jnenco della veriri. Senza di quest'ordine di Dio non sarebbe 
«caco permesso L* uso delle sorci, c sarebbe quella maniera di 4U« 

pcrttizioac couoKittca $ouo U n^ncdt force divrnmri*: 

VcM. ai. 
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: 15. Et ^uicumque ille ia 
}iOc facin'ore faecic depre-* 
bénfos ;i combucécur igni' 
cum;,j^nài^ fubdantk fui ; 
quodiaAi^ practraricaéu^ cjà pa« 
àdm Dotniùi \ '6c fecit ne* 
jas Ifrael . 

16. S\2vger\s iraqu? Jofce 
mane , applicuic Ifrael per 
tribus fois, & .inventa e(l. 

17* (!2ù2 cum juxta faidi- 
|!a$ fuàs effetoMata» inv«n« 
ta leQ familia Zàrè • lUam 
ijupqoe per ^omòa offereos» 
reperii Ztbài 



V iif. jCiijui (fomum ih tìa- 

gulus dividcns viro.< , ìnve- 
u'ii Acl)3tn filium Cfiarmi , 
iliì ZehJl y filìi, Zare de 
tribù JuJa . L . . 

ip. Ee alt Jcfue ad A« 
chao : Fili mi , da gloriam 
Oomlbo peo\irrae] , óc con^ 
filare \J atque ìùSci mtbt 
quid feèecìs» ncL abfconda$ • 

20. RefpotiAc^uè Acbai 
Jofue , & dixit ci : Vere 

ego peccavi Domino Deo 
Ifrael , & CìCy de Tic feci : 



ai« Vidl'diMiQ iotcf fpo- 



pmo reó di tal delim^^Ja* 
ri dbbru^Utg epn lèuitt ti 
cì>fe fue: ffirchè é^gU ès tHè-i 
Utoi U patto M Sk»P^^ « ^ 
ha fàtfù cùfa Hi fan A4 1^ If* 
YAtle . . . . 

16. Al^^itofi adunque G io- 
Jsiè Li fn.nti.\'^f ftc: venire 
Ifratle trilri per trìùìt , e 
venne la f«ru della tribk di. 
Giuda, 

17. Ed effendofi prejtnta^ 
ta quefta divifa nelle fnef.i'^ 
mgUf \ venne la -f^rte della 
famiglia di Zari . 1 E epufié 
effendofi prefentafà vafa per, 
cafa t venne^ là fotte dèil^ 
cafadiZaUi.- ' 

iS. E preji di 4$itj/fa eafà 
gli uomini ad uno ad uno , 
venne la forte fopr.i Ach.tn 
figlinolo di charmi , figlim* 
lo di Zdhdi . figliuolo di Za^^ 
re della tribù di Giuda , ' 

19. E Giofuè diffe ad A" 
chan: Pigliuol mio 9 ddglo^ 
ria al tignerò J>io d" Ifrae- 
It^e ctnfeffé^^ e-^immiquel' 
io « uhi hai fmo ; noi ce* 
tare. .li ...... 

2ò* É JÈckah ìrifpòfe k 
Giofuè y e diffegli: Feramén- 

te io ho peccatif Tontro ilSi^ 
gnor e Dio d^ /[racle , e feci 

COtìl 

Io offervM era le Jpo^ . 



^ .•■ Vcrs, li. t^4t lamina <i*0ro. Ovvero una verga d' oro • In quel 
«eiffpd lioa t'era mooera d*oto, e d* argento 1^ rune 9 « 1* alerò 
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lia pallium coccineum vai- glie un mauteUo di fctrUi^ 



de boDum , & ducentos (ì- 
clos argenti , regulamqiis 
auroaoi qiaioqnagiou liclo- 
rum, & còocopifceos abftu- 
li , & abrcondi in terra con- 
trae mediom taberoacoli mei; 
argencumqòe foflabbmoope* 

' Mific ergo Jofue mi* 
niftros .* qui currences ad wi- 
bernaculum illius > repeie> 

runt cunóta abrcondita in eo- 
dem loco j argcoc^m (i- 
inul . 

23. Aufercntefque de tcn- 
torio tulerunt ea ad Jofue , 
& ad omnes filios Ifrael » 
projeceri3p.C(yie ante Domi- 



."1 » 



. ,,^9^.^ Tolléfis itaque Jofiie 
^chao.filiMip. 2Urc,, argeo- 
lumqoe , ^ pajiiupi » Ócao^ 
fl!eam regolam , filips quo* 

que , òc filias e jas , & bo- 
ves , ^ afioos , & oves , 
ip/mnqu» tahernaciilum , òc 
cund:am fupelledlilem ( & fua tenda , 
omnis Ifrael ccm eo ) , du- rohe , e li 
^erpnc ^.fo$. ad vi^Uem A- 

;3 j. Ubi dixit Jofué OìpU 
. tiirb^fti ops 1 exjturbet Cjè 



to affiii buono , f dttgento fi" 
eli d* argento ^. e una UmìM 
d* 0Y9 di finqnantd fieli f \i 
per bramosi a li Pren ^ è tU 
étjcofi fatto terrs nei mf7iz.o 
delU mi4 tèpds ; . 0, ^ei^nfi. 
l'étrgento colU tetrà^ che to 
Àvea fcMvata • . 

'22. Giofue adunqufi fpeiì 
i minifiri » i qttalt effendi 
éindati di corfa dlla t^nda 
di lui , troViVro7ìo ogni co fa 
nafcoftii mllo fieffo ^fio^o^ <r' 
injicme V argento . * " 

23. £ m effe fuor della f e 
da tutte quelle cofc , le r#» 
eétrem dinanU s Giofuè , v 
ét tutti iMiupH it/fraele , 
e le gettarono 'atj^ffé/^tìi dèi 
Signore é * T * 

24. Allotta. Giof He ,1 
fot /«/ftf Jfrkele' preferò 
rirf» filinolo di éiare\ *'è 
l^ argento ^ e jl jnétntello , e 
là Urnina d^ oro , e anche i 
figliuoli di lui , e le figlie ^ 
e i bovi , e gli afini ^' e la 

con tHtte le fue 
conduffero nelbà 
valle di Achexi . • 



25. K ivi diffe a luiGio^ 
fnò : .Déippoiehi tU .hai data 



Vcrs. 24. 7i*lU valle di Athor » Valle dtl turbamtnto : perocché 
ivi fu messo a morcc Achjia, che era stato di gcaiifiissiino iU»cur«. 
bo a cucco Israele col suo sacrilegio* 

.uVei;!. ^$^ M,stiaf isrooh U UpSu* quma jparole li fafiMiia 
aHélf^ WSK 4he 9 che il $9|p ^chan. fa mew>' a mòtté» e noii,.! 
figUaoIi , e le figlie; ma percM furpn eglino coadocti ancli^ que- 



Digitized by Google 



O I O S V £* 



Dominus lo die hac. Lapi- 
di vitque eum omnis Ifi-ael: 
& cunéììy quac illius eraoCj 



L'4 ' 



1^ * CongregaveruQtqu^ 
/uper eum acervum magDom 
lapidum « qui permanet uf- 
qoe io praefeotem diem • £t 
'* averfds eft furor Domini ab 
*eis.' Vocatuiiique ed nomeil 
loci ìllitis, vailis Acbor of» 
qùe bodie* 

• ». Re^. i8. 17. 



difiuvh» n noi , /7 Sìg^Joré 
jlurberà te in qntjlo giorno t 
e tutto Ifìùcle lo lapido , é 
tutte le cofe di ini .furon 
date alle fiammsi,^ 

26. E ammaffarB» Joprd 
di lui un gran mucchio -di 
pietre f ch*i reftaiù firn al 
dì d* ògii . È da tot fi ri« 
trajfe il fiirof» dèi Sitnare * 
B fu chiam4t9 quél Inogó l4 
inaile di Achor fino al dì 
d'oggi» 



'^breo, I ix<.^ t il Cali?tfo cospiranò i unìr^ al Supplizio delpa** 
drc quello ancora de* suoi figliuoli. Alcuni hanno creduto, che 
gli sccssi figliuoli di Arfun fo<:*ero complici del suo sicnlegio. « 
sembran.do veramence C054 diiHcilc a concepite > che ci poces&e 
nafcoodere tucca quella roba nella sua tendi « tenta che la gente 
di casa sa n* accorgesse . Ma quand'anche éi fossero stati in cici 
aenta colpa 9 Dfo^ che è l'assoluto padrone della Vlca, e delU 
morci delle «ne creature » pocé con giustizia ordinare , ette ad 
esempio, e rerrore di curro il popolo perissero col padre ingiù» 
sro anche gl* innocenti figliuoli ; onde la pena di lui divenisse 
maggiore f e s'imparasse da lucci a temere la severità dei giudiaj 
divini • yedi Aug, qiuest, 8. Sembra assai verisimile l'opinione di 
Miti Xmerpreci , i quali credono, che Achan coSilot. figlinoli 
fa ythoa lapidato , e di poi bnigiato con tutta la sua roba , e so* 

fra le ceneri fa alzato per mentoria quel oiOntc di pietre • Altri 
anno creduto , che nel tempo %icsso > che fu acceso il fuoco in- 
torno a lui j il popolo lo lapiviasse , oadc egli satcbbc icaco bxiir* 
fiasQi c lapidato nel temp^^cisso* ^ _ 



• ■ ( " . . .* * 
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y^Mjtpuxfiata U cUtà di Hai ^ il suo re e impiccnto ^ 
fittù altare di pietra scrivesi sulle pietre il Ì}eu4 
terenemie^ e H. iettedicì il popeleò / 

- t • 

LJ ad Jofue :^ N« ù> JL^ fui : Nm. iat^ere , *' 
meas , ncque fortìsides : tol* ^ ine/t ti sbigottirei prendi teca 

, Je tecom omaeni multiiudi- entta la moliitudìne de^J^em^ 
ììtm pugnatorum / & con* battenti^ é levati, fa ^. è và 
/urgens.afceiide td oppidonl alla città di Hòit ecco eia 
Hai : ecce cradidl io manu ie hé datè in tuo petere il fua 
tua rcgcm cjus , & popu- re^ e ti popole^ è U città ^ 
tura • ùtbetnque , & (erràcn. € il ^aefe. . . 

^ i. Factefquo otbi Hat , & 

^cgi ejus, ♦ ficut fecifti Je- 2. ^ y^-y^/ .^//^ nV/.? di' 
richo, & regi iiìicis ; pr.T- , ^ ^/ Juo re, come fa- 
dam vero , & omnia ani- ccfii a Gerico^ e al fuo re: 
mantia diripietis vobis: po^ ma vi prenderete tutta la 
4ic infidias urbi poa caio; 0 preda ^ 4 tutti auifUali'T 
:. ^^«^iS*!^. 6. 24. metti getiu iti ^iàté dktiri 

|. -Surjrokìtque Jofutì , & aUa^città.' \ 
0toBts- exercUos^ 'bellatórom - Óiefuè -ft^^moffé^ iji 
ctt» eo, ut afeemleVefii JUetre a4iH tum le fèbiifw 
Hat ; ^ ^U&^ tHgtiita rtiil- yWdemlfanenti p^ JiuMi att 
lia vitorum fortittnl tmtt ÌÌÀifè ìd nettè\tdfH& trim-^ 

ikom n ' " /4 y/iiid [celti combattenti ; > 
- 4* Praécepitque cjs , di- 4. £ e?r^/;/ò , ^ ^///r 

cens : Ponite infidias poft ro: Mettetevi in agnato die^ 

civitatem, nec longius re- tro alla città ^ e non vision-^ 

cedatis, ^ eritis ornnes pa- tanate troppe ^ e fiate tutti 

r3ti. in ordine i 
$. Ego auiem, 6c celcqoa ie pei\ r temà Poltra 

Vcrs. 1. Feroì,.. e^i fac9téS a Gertèo * Mkceeraf il fuoco •! 
«ai, c ucciderai il re con turra la so^feiiltfome facesti a Gerico» 
Vcrs. Alando trenta mila {celti còinhattentì * Questi rrcntamlf ^ 

Ja uomini dovevo portarsi dietro «4 iiai» tra BeUidi c Hai* 
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ixKìiitvaàol qw mecum ellt gentil che ì mcù\ ci ìtcevfi 

acc^demos ex aifverfo eoa- fltrem fco^rtamente aiim ' 

tra uihàvà Ciim emrint ciits* B quando quelli ufci^ 

consta, DOS, * deot aoie fiN ranfkvfM d eombétnerci ^ noi^ 

cimus > fagiemus , & terga come facemmo prima , fag" 

vèrtsmus: * Snp. 7. 4. giremo voltando le JpaUe : 

6. Donec perfequcnte?; ab 6. Perfino a tamo che /V/- 

urbc longius protrahantur : feguendoci fianft slontanuti 

l^tabunt enioi noa fugeca iff^//<9 ^^//^ c//^^ , crfdendot 

;'^COt priuSk ^idff fuggiamo come prima . 

\ Nobis etgo fogieatw y.MtfHreadiutqmeHoifu^' 

btis% ì8c illis pacfeqoeQttbus, girtm » f /// a ^rrìrti 

«Ofifargelis de tii0dys.> & dietro ^ v^ mfcirttt daWimS 

irallabids ciirkatcm; tiadec- Ai/tr^M , efpttgmme Im 

DoatQus DeiiS:vo« eiitÀ^ 0 darMa il SigMor^ 

Ber ki maooa veiiras • Ì)U v^o m . tri;^. potere . 

8. Gumquc cepcriti&j fuc* 8. £ quando f avrete pr e ^ 

cendite cam , & fic omnia fa^ le appiccherete il' fuoco > 

4lCÌ6US > Ut jufK . . ^ cofa farete , ^^jmr ia 

' vi ho comandato , 

Dirnifltqae eos , &per- 9. £ // licenzja^ ed egli 

rexeruoc ad locuiu inHciia- no andarono al luogo dell' im- 

rara, federuntque inter Bs- hfc.ata , e fi piam arano tré 

ikù p & Hai .dfi occidenta^ Bethel , e Hai dalla panò, 

talea plagam urbis Hai • oepdefètale della citti,diMai^ 

Jofiia Mcam node ili» ia ffiofui poi ^nW/^ nott9 Jt 

«•dio naanQt papali t J^ttH in imtjKjo Ml*efmit9-* 

lOw Sorge n fqae Mocuto . 10* M 4lx,atoft Mff^andif^ 

•iccenfok fociosy llt afeen^ fitn^ n»tit$in^ fé^ Im ralfegné 

die cum feaioribus io fccia- àèlU fu^ géntt ^ e Jì mife 

te excrcitus, vallatus aujrf- vafiem» eo* femori a fronte 

iio piJftWtO^una 1 'd^ìV efercito , ejfendo egli cin^ 

, ' , to da u»a.guardia ai kuoni 

^ ' , . S^d^i^ 

II. Curnque vefviflfent , & n. Ma quando furono ap* 

stfùBOdifltot ex adver(ò civi- tivati , ^ jl^i/Vi àirimpetta 

ttda > ftecerunc ad feptera- éilU €ÌttÀ^ fi fermarono dal- 

lariOMlm urbi» ^Ipgyiii, lo- pM# f^itèmrhnMk delU 

ttr qom «Oi'CMtt yaUi» Wni» tra 'I4 piali ^ ed,:affi 
mediala r : ' ' ' nà di wtét^ nrté pallia « 
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ìnù' Qino4ae.wtQfli pyU 12. Or iglij. fve^ J^fi 

ctiel , de- Hai «ex. occi4(5n^. tei4r\B^thel^ 0 fiti.aWjic^ 
tali parte, «jufitean./ civìUf^ tfii<«f/t# 4kILi Jlcg^^ citta ^^^^ 

l^. £" tutto il rlmiLiJnte 
dell* ef ere ito era ordinato in 
battAglia dalla parte di [et- 
teritrione ^ in tal gnlfj^y .chf 
le Hit ime file , de ii^jirm^tn toc - 
caz/dHQ .'iì lata occidejtuU^' 
dilla città r:GifJitk,^tdÌ§nqi4e 
fi. m^e n^tc e. . 



13. Onaois vero ralis-juas 
exercitus ad aquilonem a- 
ciem dirigebat, ita uc no- 
vidfmi illius inukìtudinis 
occidencaltm plagaai urbis 
acuogereoc. Abiic ergo ^ 



il 



Hai » £afti9&yic JBftpuB r#Air» ^ ìiah. uJcìUm^itr ' 

egreffus ed com omni ezer- tin^'in fretta can tutto l €r 

cita civitatis »^ direxuque fereito dalla città ^ e difpofc 

aciem contra defertum , 1- le fJjiere. 'i/erfo il Referto ^ 

^norans, qaod paft .WgiJi» non f apendo mtlU dell' imho- 

. ' V ^ fpalle, - i 

tjv Jof«e vcfo, & omnis 15. y/Ult (SiofifÌL;j^é if^f^ 
]ffaól coflerimc loco , 6a»tk* ' Itt^^t^.fivtìfii^étrpno nrtzend^ 
lioces tiiet^».&L,fu§|e^lf#, i'^rt^r paura , e f^iv^mp, 

' At ilii vQciferantea i^. B %HeiHt mAie jfmfn * 
parler # ^ fé mutuo eobt»s« u infiem /# jrMi^ .# icmÌ* 

4anw^» pesfpfTud Jbpit^ cip^ ^ f^^V^fi ? (^mììtq li'v^pt' 
Ca»lqi]5^c<&i|eat ac cHpì^ guivano. Ed ejfend^fijiantéi^ 
tate, ' * » • nan daila Kittéi ^ 

VeriiL 1*1. J^^t ^* f^^^'K '^'^^^ cfnfae^ èùU némm^ t gìè 
«vfvi i|i«7>^Vr^^4MM V. lilbmii crècTotté ; che Questi foiscrò ^ 
^^q^'^réio 4^ tfcam taila mahiad ia norte^ com^ dettò, 'Wfb 
. j,V^a liort» Ì4t>ì(JS;u^ro tra Bethtl) e Hai. Male jlardle de> t^H^ 

(ro din>viscraao , che qucsri dnquc mila furona mandici adesco 



«|ro diinoscraao , cnc qucsri cinque mija xurona maneici adesco 
"il Giosuè ad occupare qualche sito, ch'era verso le medesime 
parti , dorè stavano quc' primi : perocché ;inchc qpeaci ^aquemi- 
4 fiKoi» posti tra Jkthel, e HaiT » • " • • • *'* 

♦ • . * . - .1 
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17* Et ne unus qui'ddui . 17. £ «mr 9ffeni$ i^imfé 

in èrbe H4Ì« & Bechel ;r ^ p«0p à>f4Ì; 4i 

mn^ikt 9 qoi non pbrfeqoe- » « Wr Metìft ^ tbi «#« 

tecur Hrael ( ficut «rupe-; infe^Hiffe /fraeU, ólundèU* 

rant apet;ta oppida relinqueo- fciéut aperte le perte y per 

ites),. Chì erano uf die alU rinfu* 

iS. Dixit Dominusadjo^ i8i li Signore d'JJe aGIo^ 

fue; Le^a clypeum, qui in /«^ : Alx,a lo fendo y cheL^i 

manu tua eft , contraurbem nM/r^ verfo U citta di 

Hàì » quoaiam tibi tradacn IÌmì^ dofpmhè io la dm^iM 

eam.' ' m^t potere. 

if^i Cóiiiqoe elevaflbC i^. £ aUaté eh* egli ebké 

clypeum ex achrerfo civica- feudo incontra àUa Httij^ 

€i$, ififidiÀ, qt^e ktebamt Ji akjtrea fnbka inetti^ cbt 

liirrexei:un€ coo^sAiid : it eruna vt imo/eatat e afidisi 

pergetites aé civicMiai co« tmé ìellÀ dttdy t Ut piffera^ 

perunc , dc luccentfeiueit ar vi mifero ilfttoco* 

jBim. " * ' 

• 20. Viri autem civitatis, 20. Md ili nomini della 

qui perfcquebantur Jofue , città , i qnali infeguivana 

refpicientes , & videntes fu- Giofui , volgendoft in dietro^' 

iDuta urbi» ad coelum ufque e veggendo il fumo , che fi 

cotifcendere , non potueriuit. alxAva dalla cittd fino al 

ultra bue» illucque diffiige- rzV/^, non eihere jpii U me^ 

re : prarfertim -com lii qui di fuggòre m trirema.tati^ 

•imufa^eranc fttgifii» tfe teiK ## » parfieaimrmfina ^mmtdif 

debtnt ad foliciiakietii» 0m «Ir/tfy dm jmem vì/ia 4f 

Vert. 1 7. 2^0» essendo fiméuo ne pur un9 nelU chtÀ di Héi > | 
4i Bethel. Bisogna dirci che quelli di htihtty udice ie gridadeK | 
la iMttaglìa, oà wOmttm ànci* etsi per ambrè la afaccr illf«eUi4l ! 
Bai a éire; addostor agli fararllci » ma prima y che giangesìÉero m ' 
Ìiic«rporarai}Colh; 'fcJki|sre della città di Hai 9 gli Israeliti ^ valra- 
M faccia y misero ì^f rotta qóelli di Hai 9 onde i soldati di Bé^hel 
^e ne cornarono in fretta a casa loro : perocché nel verseccq 'm^« 
jnqn si dice, cht. morisse verun uomo di quei di fiethel« 

Vers. if. «^/^«fa ch'egli ebbe lo scudo • Messo Jo scudo in c4ma( 
f^na Itiiefa lo aJzj^,. affinché taellf, cbcr natano |a aguato^ 
xad Q(o Auctto aei^o gii concertato^ ti «moraiféro : petoicchlS^IMr 
gli fece inteadére , eh* era qoello«l! ceitip«'i4t dare segno. 

VI ^r/tv» il /Mtff .(Solamente to' pam^y anadid Gfviiè 
Imeadeasey cht la citci era preaa» 
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ai. Vicknfque Jofae , & 
omnis Ifrael , quod capia 
- cOèt ctvius 1 ic fumoft ur* 
Dis afceaderet , revecfus per- 
cuffie viroi Hai * 

Siqoideot te illì » qui 
xeperant , & faccenderànc 

cìvitatem , egre (lì ex urbe 
contra fuos , tnedios hoftium 
ferire coeperunc. Cum ergo 
ex ucraque parte ddverfarit 
cxderencur , ira ut Julius 
,de UDta multi(udi{ie (ilva^ 
rctiir» 

%Ìp Regem quoque urbis 
Hai ipprehenderuQt vìVmi- 
tem, & obtulerunt JoAie. 

24* Igitur ocnnibus inter- 
fé(^fs, qui Ifraelem ad de- 
ferta tendenfem fuerant per- 
fecuti , & in eodeni loco 
gladio corruentihus , reverG 
éUt tfcad iKtcufiecufit ^vi- 
tacem. 

. 25..EraAt tutemi ^ in 
éodem die coocideram a vi* 
IO ttlque ad mulierem «hio- 
decifu milùa toniifium^oòiieis 
ttrbis Hai • 

26. Jofue vero non con- 
traxit manum , quaixi in fu- 
Uiine foaexcrac ^ .jdmen; 



futtìrt ^ t Cérrezano verfo if 
deferta , r^» ^r4« z/^i/or^ fi 
éiz.z^\*ff4rono con qtétlU^ fk$ 

21. E venendo GìqM^ g 
^utto Jfr4ele , come U cM 

ii<V4 in aito, tornato indie-* 
ire mfi ^ fii di fpétd» U 
imi di tìéU. 

22* Imper occhi é quelli , 
che aivea» preja^ e datM^le 
fiamme la città , ufciti da 
quefla incontro alle loro ^en^ 
ti , cominciarono a offende- 
re i nemici , eh' erano meji 
in mesclo . Effenào adunque 
gli Avverfarj trucidati dall* 
una , e déU^^éUird pétru^4» 
tal' guifa , che mjfune di 
tM^péi m$lti$»dim f0ti JiU- 
varfi » 

^l. Le fieffo re àetU 4it^ 
ti di jtìai fu prefo vitf$j^ t 
prefentate m Oiefuè. 

24. Vccifi adunque tutti ^ 
quelli y che aveano infeguito 
gl" Ifraeliti fulgenti verfo il 
deferto^ e fattone nello fiejjo 
luogo uri macello , tornarono 
i figliuoli d* Jfrélilg 0 fiesr*^ 
mùkur la citti. ' . 

25. Or il unmn^^ di quel- 
li , perirete in 
iteruétté ttemfd y e dmìk^ 
fu di Miài mih, t9M,44' ! 

ia òtta dà fìat* 

• 15. E Oiofue non ritiri 
la r/fi^voy che aveva aizzata 

ùt sUo ^..lenendo lo feudo , 

» 
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clypcuni i donec intcrfice- fitio a tanto che tutti gli ah}» 

tentur ^ omnes babicacures tatjti di Hai non furano ne* 

.Hai. ci/i, 

2'/. Jumenta auieitì , & 27, / befliami poi ^ e Uà 

praccJam civitatis diviferunc predét delU città fe la fparr 

Mibt- filli Ifcael, ficut j^raece'- tirvH trs loro i figliuoli <f/- 

pecat Doininus Jofoe.» - fraeU ^ come H Signore n^è* 

V • vS'OrdhfAtp a Giofue. 

" 2*8. Qpi fuccetidtt orbem . 2^. £ qitefii diede étltè 

^ fecìt eam cumoloiii fem* fiamme U tittà , e ne fece 

piternum, un cimitèro eterno é • 

29. Regcm quoque ejus 29. E attacco alla fare a 
fufpcnciit in patibulo ufque il fno re fino alla fera fui 
ad vefperam , & folìs oc- tramontar del fole ;• quando 
cafum . Prarcepitque Jofue , Giofaè ordino^ che levafjero 
de «iepofuciunt cada ver cjus il cadavere di Ini dalla ero- 
de croce : projecerqntque ce: e lo gettarono aWenttét^ \ 
. in ipro iotrotco 'civiucis » ta fieffa della città ^ avendo \ 
Congedo fuper eum magnò amm^i/ato fpra lui un gràn 
^acervo lapidnni « qui pee- mucchio di fajfi^ che rimanè 
màiiet ufqoò in piìefeiMtn anche al dì d'oggi. 
aiein. . 

30. Tone édificavft Jo« 30. jéUorsf^GioJmi edifici 
fuc altare Dortiiiio Deo K- un altare al Signore Dio d} 
jacl in monte Hefeal: Ifraele fui monte Hehal: » 

'31,. * Sicut prxceperat * 31. {Come aveacomandji' 

•IMoyfcs famulus Domini fi- to Mose fervo ài Dio a fi- 

iiis Urael , & fcriptum eft gliuoli d Ifraele ^ e conferme 
jn volumine Icgis Moyfi : Al- fta fcritto nel liho della leg' 
Care vero de lapidjbus icnpo. ge di Moti \, E i* altare 

iitis , qdos ferrum'^ noo * te- fu di pietre rozze non tocche 

^tigit : & obtulii fuper *€0 col ferro i e offerfe f opra di 
:^]iolocailfti Pomino', tfiUDO- -effe .degH olocatefii ai Signor \ 

V. / ^- - • . . ^ ' . • 

Vers. 50. Allora Giosuè edifìci te. Vcàì Dent. xxvii. Presa 
'^U città di Hai gli Israeliti .si avanzarono fino ai monti di HebaI, 
c di Gatizim , e ivi fu trecce 1* aitare % e furono ofi'crci sagrifis], 
i e. fa rioofellata l^allransatfermata-.d^ Djo icoJ popol su) Sina « 
. «endo morti nel deserto quasi mtcì queUt % che si .eiaoo tiovici 
presso al Sioa,'| Itfror figliooli rinovellanò la memoria della àtet- 
^ sa aUeaaaa ai obbRgaii» lad ademfwria per ^arteloró* 

. ; - Ve», ja. 
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Uvhque pacificas viétimas . ^# > r imm^ §Jìie pécifichi • 
♦ Exod» 20.' 25. f - 

Deut. 27. j. 

32. Et fcripfic Tuper lapi- 
des Deuteronomium legis 
Moyfì , quod ilie fligeflerac 



33. Oninis autem popu- 



32* È foprk ielle pietre 
fcnjfe il Deuteronomio' deltif 
Ugge di Ad ose , che qncjif 
ave a f pieghilo dinanz.i fi-^, 

33. £ tHtto il popolif'^ e i 



|tl«» & ,foajores ,aatu , da- feni§ri 9 e é capitani ^ e i 
cefque ac jodìces fiabant gii^dici ftavém^^ddll^ unn^ e 



.ttx utraqae parce arcae. in 
cònfpeétu facerdotum « qui 



d^ilValtrJl parte deWj^cn VX 
cqfpett0 3e* facereUti \ ' che^ 



porcàbanc arcani foedetis Do- pmazf4no )^ ar§a . iti teftaJi 
itiiDi 9 isc advena « ita ^ iii- menìo del Stgnctf : etanvi 



t i'nazÀonali ^ e i foreflie'\ 
ri . metà flava prejjo il 
monte G^iriz^im , e l^iIrrM. 
metà preffo il monte JFiehal , 
come Avea ordinato Afose fer- 
vo del. Signore . E in primo 
luogo ( Giofuè ) beatdifsc iU- 
^ . ' ](optflo d' /fraele, 

34. Poft hxc Ugit onuiia 34» ^ di poi Ufse tutti U- 
v^tba benedi^ioQ»s^ 6c ma* parole- di hjtidiiUàffe.'^' i dà 
lediétióni^V Ìc catitH» quae malidix:ioite \ e h$ttq qpeì ^ 



digena • Media pars eorum 
juxta montem Girizim , Se 
media juxta montcìn HebaI, 
(jciic prorccperat Moylts h- 
.mulns Domini. Et primuni 
qutdem.beaedixic populo !(• 
uel* 



fcripta .ffraoc io legis vola- 

35. Nijiil ex bis , 'quiae 
Aloyfes jufTerat ^ reliquit in- 



l^. Non traf enti alcuni. 

delle cofe crdinate da Aiosèi 



jtaiStuin , fed univerfa repli. ma^ tutte le rinovello dinan- 

clvit coram onini niultitu- tìÌ a tutta U moltitudine 

dine Ifrael , niulic:rif>ijs , ac d Jfraele y e delle donne \ h 

parvulls , de advenis ^ qui fanciulli % e foreftieri » chi 

joiec CQS niocabaotuc • dtmhraivan ùon eÀ» ' " * 

Verè* £. i9fr« le piètre nrisst re* Sopra le pietre deìlValcait! 
. jmortacate jdi cakina scrìsse il Deureronam^ } lo che alcuni in- 
tendono norr di rutto il pcu|feroi:i)n)io ) o del decaIp£a^ o 

delle benedizioni, e malcdli^idiij ^ nelle ||UaiiL^ come uh compeno 

dio della legge. " * ^ ^ * * ' K * ' ? 

' Vers. 3^ fi^/Ww. J prQ.«élici. : /• ' l 

' D 3 ' ' • C A- ^ 
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T Ga^Màf^fki fingendosi venuti di lontan pnese ingann^m» 
Giosuè y e i principi ^ ed è loro promessa U salute 
$9» giuramento i> ma di poi mòrmprandoni il popolo i*^ 

. m§ obbiigìHft s t^ff^^uà servitù 



^j. tjibus a«di|is , cun- 
' V^^(i^i fcges trans Jor- 
dan^ìiti »'qui vcrfa- 
bantur in m^mtanis , & cara- 
^efiribus , in inaiitimis , ac 
littore filagni tnaris; bi quo- 



0 

u TI t^li cof^i '^tutHi 
\J re di là dal ùiordk^ 

no , che dimoravano fui te 
montagne^ e nei piani ^ e nei 
luoghi marittimi , e lungo il 
Cido del mare grande \ eque- 



que y qui. habitababt juxta gli ancora^ cbé abitavano vi^ 

Lìbaaiim « Hetbsus' « & A* eino sd làbané , gli Hethoi^ 

iiiQrchèt)S>Cbanaoacus, Ì?he- e gli Amorrhn^ i Chkmmoiy 

mms» felHevieus» |r Je- i Ferez^ei ^ fii Hevoi^ t i 

biar^Df. Jebufli. ; ; 

i. Congregati fent ptti* %. Si étduuarono tutti ,tm^ 

ter , ut pugnàreoc cootra Jlom Jtuno fief^o émwm^ 

Jofac, & Ifracl uno animo, di uno fiofso configlio por 



cadeinque fejatentia 

3. At hi, qui habitabant 
in Gabaon', audi'etites cun- 
i9:a , quae feeocat JOfoe» Jeri- 
rto, & Hai, 

4. Et callide cogitantts » 



battere contro Giofui , e con^^ 
tro Israele . ' 

3. Ma gli abitanti diGa^ 
baon avendo udito tutto quet\ 
che Giofui avea fatto a Gi.i 
riso I e ad Hai , ' — 

, ^ _ 4. Vfa^tdo di aflHxÀd proJer 

il^nint ibi. citncia* faccòs feeo dei Comeftibìli , e carir 
%etOres aftiris id^poneotes » ckrono fui loro é^ni dot ^ac^ 
& otres vinarios tófkà^ a^ rèi woceffj , y d^i otn ds 
que coofokdj, vitto rotti f i rieueiti^ 

V^rs. Il U4tu toU fte^ ee. VNBtU Wpmi A Oetkùf 1 4 Haf». 
c U icrace fatta dagl'Isnlefi^f ^rqite* pflfpòUymiit» le iiuiooi di 
Chanaan coi loro re ti tcrinsero fa lega tra h>roy eeocttiM Ì|0ÌI 
0Ìbioai);i » 1 quali per faltatti rieor ali* annata* 
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•ntiOitt ^ ^ indiCium 
trtfit » inteii ^^Mcribi». 
quos porcabaot ob viawOiwn* 

«linuti ; 

6. Pcrrcxeruntque ad 
(oc, qui lune morabatur ia 
caftris Gàlgala: , & dixerunt 
ci > ^U|iie finiul omni Ifrae- 



/* 5* 

5. E de' calz.4ri molto vec^^ 
chi y * rappez.z.4tì in Jcgno di 
vecchitZiZJty e fi vejtiron d* 
ékiH moltù uJfdti : i fidai 



W v$mHT^ 4 trovar 
Giofui^ il fuétte ira altors 

negli alloggiamenti di Gdl" 
galdi e difsero a Ihp, e i»* 



lì : .Do Cacra Igogioqua ve fieme a tutto Ifr^ele : Noi 
niimis , paccM vobifcum fa- vcHghiamo di lontan paejc 



cere eopiaiites • Refpon^c- 
tantqaei yiri .Kìrael ad aot » 
atque dtxcrOBt : 

7. Ne fona interra, qu« 
nohis forte debctur « l«|bii 
tetis, & non pofiffraos^for- 

: At iUi ad Jofue : Ser- 
vi , inquiunt , W burnus . 
Qpibna lofue ait : (ìuiaam 
t«ia ¥oa t & ««M^^ .y«PÌ- 

9. RefpaiNfcmét: De. ter- 
ra longinqoa ^aldft veiierunt 



bramofi di far pace con voi.^ 
E gli mmim d* JfrdeU r^fpih. 
fif.ìoré^ i differo: 

7. fnre^ mi ^oa ahitia^ 
ti irn. ^ÌU tirr4^ ch'i d§^ 
vntA s npi't .tmi mfira irr^- 
lijri, iMùnfiaé ifripréiU^ 
/# difési cotrfedèrdgjMf C0i$ 
voi, 

8. Ma quelli difsero a Già» 
fui : Siamo tuoi fervi . Ed 
egli a loro: Chi fiete yoiì e 
donde Jiete venuti} 

■ > Mifpoferoi Dd pdefe ri- 
mata dfjdi fiv, venuti i tuoi 



fervi tui in oóoint Jtómail firvt mi .mm dd Sivmc 
Dei tui ; audivinws «ùm Dh tm» : ptr)>cche *bbtdm . 
famam potenti.^ ejus.can. mdit* U fimM-ài f>uM'^- 

Vers. 6. 9'* M>r» mgU 4JJ.tt;4>»«»; Gtlg^. ?«nt|aB«| 
in Gallala ftf'il' «oanki scottale 4*» MMev" ; . , 

l^rj A*^^" '•^''7 -^'^ T'aiti 

.M^^.^L.^, yiene a dire a rlcoiuxccre > e confetwe, e »^ 

rtTtt tuo tM»„ 4i «ul.aWjiaiiw, ndiU i mm 
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^lo. ♦Et dnobià regibus to. E ^^di^t^é' déili^yi^ 

Amorib«oruniV qoi ìqCruirt mrrhèi i ch\efnko^ ài 44. 

trans ^ordanètìi, Sehón rejft &iordMo j Sehàn 'r^ ./ytra 

tìefefon, ,& Og regiKafili» fH^^yt Og re di Bafan^ 

. ^ui em in A^^aròth : . eie ftav^ in^arttih: - 

II. Dixeruntque nobisfe-r -' li. E ì nojìri Umori ^ e 

niores, & omnes habitato- tutti gli <ihitatori del nofir^ 

' res terrir nofìix : ToIIrte paefe ci hanno detto: Pren-^ 

in mjnibus cibaria ob loa dete càh voi da mangiai^ 

ginriniam viam, & occurru ptr un vu^giù iunghiffimc 

te eis, & dìpitc : Servi ve-- andAtt Utr4 imòmro ^ e dtte^ 

fìri fumus ; (ks^mì inite no-^ . Noi fiam wj^i fermi .^^ fiuà 

bì(cam\\ cojifeì^Aziem fH n§i. ; 

X2. Era , pkncs :quaóclò ^ • ^2; Eec$ i pani ^ che iti» 

pt(6 fomoi àe 'dòraibus m^^ prèndkmm iw partmid^- d^Ue^ 

ftris^ Ut. veqirenius v<xfti nofire eafe per vemrv a veì^ 

fcalidoìé furàfiiÀas , nùn<e fic- èrano c/ldn ora jono dviri^ 
ri fa^èf futtt , & VCtudate - f p^r e^str tr^^o vtQchj Jk 

tiimia comminuti: ^ sbricidano , 

13. UtreS vini novosim- 13, /^ei empiemmo divw», 

f>levimu3, nunc rapii funCj e?/ri nuovi y ora Jono rotti y e 

6c folciti: veftes, & calcea- /inferi; z/r// , r/bf ahiia* 
menta , quibu^ indùimur , addofso\ è i èsix^rj, de* 

ÒC qu« habemus, in p^dìbu$V pcdì^ per U lunghezA^t diut» 

Òb loogitadinem .Iboglarir viaggia di tmttè iémff fui»' 

viae trita ruot^ & peoedon*^ nféUi^ é rifiniU%. . . v . » 

'14- SdfiSpémiit igitur de 14. jilUrd qtUlti prefer 
èibariis ^òrorn, «c orDómi.' dri Idro comeflibUi , e nott, 
Ai^ noli interroga veruQt • confultarotto S oruegU del Si-^ 

.E (Quello y ih" vi fece in Egitto ,Moxì fanno motto dei re-it 
JWti avvenimenti di Gerico, e di Hai, e né mcn del passaggio 
Oet C?Iordano ; perf hi fingendo di venire da paese ximoco » ooa 
convcnlVaidì nkisairiteoe fateli» i ' • : ' * • ' . 
, Vers. 14. prfirr def M tm$tt$bH$*^lShmìn^ nt» di c«iiuir«^ 
*V ftangiare, e bere lofitme. ytdi Gm. SMmi. 54* . 

> cw/w/raro» Votactlo del Signore, Non fa consolca^o il 9001'^- 

nò Sacerdote vetrito del Razionale coli' Ueirn , e Thummim , pec. 

niexzo di cui or^ù^uiamcaré il Si^o^rc diciiùrii^'a h s44a.vo]on(ij^ 
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:^ T5t* Fetfitque Jofuc cum 15. E Giofnè li tfattleo* 

"é'ìs parem , & initio fendere me amici , r fece con ejft aU 

* pollici tus quod non oc- U^?iz,i con ^rifmefja di faU 
cidcrentur: principes quoque var loro la vita: e i princi-^ 
'Jiiulticudinis juraverunt eìs» pi del popolo giulrM'on dd ejfi 
'i- ♦ 2. Reg, 21* %l ' ' U flefsA c&fs.' • . • 

j6. Polì dica aotèili ìxt^ ' 16. A^a tre dì dopi/ tlf^ 

)|mCf . ^(oedf r?s 4 ^udi^ronr^ trà fi'did fiata, i'aileanz^ Ì 

qo^ in vidioo InbttaMII » riftppirà fti^^/i 4f^f 

ic ioter eo) fattiti ^ofto nelle viciném^e ^ ' t cht 

• - ' ^ ' . fib^ètmh Rifiuti nà li^9. 

ij. Mov^MitqiSlf OtKnr ^ it. È i fi^lhfH *ifrMÌ 

fiWì Ilrael , & vénrcfu'ttt in ifiéfse^ campo ^ e andaroh^ 

-civitates eorum die tcrtio , tre giorni apprefso alle loré 

quiraiTJ hscc vocabnia fanti Città 5 delle quali i nomi 
«Gabaon ^ & Caphira ^ & Be- quùfii : Gabaon , r C^ti 

rotb» & Oriathiarini ; - phira , ^ Beroth ^ $ Curia* 

' • * • thianm . 
/ 18. Et non percaflferunt 18» E non fecer Uro alcufi 

•os; eoquod juraflfent els f»^/r ; ^#rrM i principi. dcà 

principes mohìtudinis in ho» fopéU dvea^ ff'osì iinr'ato cok 

mine DomIbI' "Dei ' Ifrtel « effi .nel nemé dei Si^norg Dià 

Mormuravic itaque* oiniMI ìlfraeU. f.trU^ ^hmI c§fs 

voiglif €ùmtB f riodpfis < . mmiÉàrl^fmta I4 ptett 'd^^ 

, ' . • .r ' * • Ir^ I principi. * • *. 

* ip.'Qpi cerpofidiriniteisf 'Ì9'^ Ma queflt U fifpofefùi 
Juravimas illr^ 'in' naiiline Noi abbiamo prefiato ad ejjì 
Domini Dei Ifrael , Bc id- ginramento nel nome del Si^ 
circo non poffutnus eos C0A« gnor e Dio d'JjracU: è perdi 
tingere. * ' ' • non pc/ftamo toccarli. ' 

IO. Sedboc £»cieiuas<€is:' . 20. Aia. fatem ioi^ ^cmi 

Onde mancarono la qaesto e Giosuè > e i seniori . >fa il SigpoéH . 
fM^lnoi 6itK 'sempre adorabili pftrmi te In r^lf ut)niiiTt^ rarità Ugg^» 
fMgl, la quale sairò i Gsbaontci ^ c f)i unì al popolo d* Israslcl 
L'opinione più fondata ù è ^ che anché i Chananci potessefo es- 
sere ricevuti alla pace., e amisri , quando abbracfciasscro la lelh-' 
^one EWea % ^ii^a sf soggecrassero iolcMraHamèóre ptima che 
fonie lofr p om^ 'i»§ntri^, e kf •tfon(nlritttet^Ml^ lètca^* sàddìti^ 

•.criburarj defili Mèr^r^ redì M»; tti id.tfè9é tg. só. M^' 
f^Mi Cùbaoniei diosere^ili MNf ftafciro^ e perciò anche ricòiìo^ 

toivu la fcoéc I in dmttMra id cttl^it ditti fedé^jr ' 

: V«n »*• 



ivint» nà^ coperà iias tu Po*^ 
mifil coodietar , 0 pejero^ 
verimus : 

*. 21» Scd fkc vivant, ut in 
ufus univetfx multitudinis 
ligna cxdaot , aquafque com.^ 
porteac • Q^bus lon 



Vocali t GabaoQksii( 

4fl(;ipc» fmiMli róloiM^y taf. 
4icfffetitt^ Fraciit vaUit ha^ 

mdìQ noìct fitis r 

* • ^ • ■ ■-• 

93. Itaque fabmaledidiio* 
eriti , ^ non defìciet 
die ftirpe veQra ligna ex- 
dens, aquafque compocUBiK 
|a dtoqiwi» Dà Qiei » 

24. Qpi rerpotideAint 7 
Noociaciu «t aobis^ firvif 
'tou( t qoodl irOQiifilfC liK»- 
fwiti0 OiH» toor MojfH te- 
ì^o fot»» Cr9d«ct| vGiUf 
pRioem terran: \ & dirper*.' 
deret cunclos habìtatores 



V... 



S U .E' 

fim(U né» ci tpìéim sMigk 
i'irs M Sigmir4 c^lfo fper^ 

giuro i ' ... ' .■ 

21. Md abbian lé-vitacon 
quefta cpndiz.ione , che tagli'- 
no le legna pel ferviz^io di 
tutto il popolo , je portino P 
4cqua, E mMtfi quelli §ér* 
iévém così , 

£2. Giofm chiamò s fi i 

^ suHf V0Ì . V0I9UO ingétm^ 
tiarfii e$m jnmér^ èicfud» : 

ét noi ì , 

25. Per quefia voi farete 
fottopofii alla maledizione , 
ni mai mancherà della imi- 
fira ftirpe chi tagli le legna . 
€ pmi éUq^é fttiU CdféC del 

Dio. 

24* ^tfpofir quiili: Fum^ 
'm^^sweMti uci tmi Jerm r 

Wéifi m Mtsi fu9 fint^M 

dmt 0 9éfi fétté quéfléc iW^ 
ré 9 e /firmiimrHf tutti i fttn 
abitatori^ La paura pertan^ 
^ Bfefif € pravz/edemmm 

' " . alle 



Vers. 2 1. Tagltn9 It Ugna • • • • r fwtino V aefua • Da priacipi*" 
tetvirono tutto il parpolo qci metcicro di pórcar 1* aof uà » e taglia- 
le le legaa ■ di poi furooa addetti al tenrizid del saberaacolo^ » 
IfMa* iotlio pagati per ^uett'ui^aia. ^ 

. Vece», aj* Samw fttwfutf alU màUde%Sm9» Maledizione é cbiapr 
paia la penala ifirvità, a cui furono cdHdaiiiiaci i GaÌM^tDÌcl • O0» 
capato M loro paese dagl' Israeliti , eglino foro» diiriti per cntrc 
le (iibù ; ma particolarmeace aeUj( cù|l4 iif*taK^nt t da'itlè" 
ti» dc*«uali enaii c^qic hi^ì» ' \ - " 
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idi ; & provldinw iolnibof 
Bol^rts , veftco temre cdm* 

pali! , 6c hoc cooiilium ini* 

• jj. Nunc autcm io manu 
tua (uraas : quod ttbt bo- 
nuin , ^ feà«ai .Wdfituc » 
fic nobìs. 

Fecic erfo Jofue, uC 
dixfrat, 6c libera vie eos do 
mào iUionun .^ICcatl i^-, ut 
MO ocpdociiiiiK • • - 

. 37« .Decfevic(|ijje io ìQqì 
lite eos efle* in smotfterio 

cuoólì populi y ^ altacis Do- 
mini, cxdenccs ligna , Ma- 
quis comportaotes « ufque 
in prasfeos tempus , in loco 



IX» • ''5^ 

r#, ih0 }tnwmm di vi^ ci 
fpinfc M frcfuUri qnti p^irtt- 

25. Ord adunque- mi fiaZ 
mo nelle tue mani : fa a noi 
quel , che ti femhra ben fat* 
to i e fecondo la liufiixjut» 
. %$n Giéfmi éuUmpte fece^ 
tome avea detto , e li i iteri 
déUU mmà de' fisliuoU d' If. 
riudé t ftrchi ìm f§rdg/flnif 

E iHitrmno in jjud 

gÌQrno^ cifri iovejfero ferttir 
re a tutto il popolo , e all^ 
altare del Signore tagliando 
le legna , e portando V acqua 
ai luògo y che farebhcfi eletto 
il Signore^ com fi fékJÌM9, 

4I frefmi • 



•4* • 
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sfandóji immoirìle il sole per lo spazdo d' nn giorno ^ 
'€ tratti fuora dalla spelonca^ sono impiccati. 
ti altri r€ 4ona stitminati , t nmite città • ' * 

i. Y^UiÉ cum aiidiffct A5 ir. \ JfA'aàtneb ^tefeT 

; V^dóoifectedi rex/frd- WL d»hifed^eh redisfff-^ 

. ^ ^cufalcni , quod fd- rufalernme^come Giofuè avea 

lie«t tépiffet Jofde Hai, & ^'^f/^ Hai\ e la ave a di- 

fubvertiflTet eam ( ficut enim ftnutta (perocché come di eA 

fccerat Jericho , & rtgì e- j^tta a Gerico^ e al [ho ?r » 

jus, fic fecit Hai , regi così avea fatto ad Hai y e 

illiu^) , & quod transfugif- al fno re) y e come i Cd- 

. fent Gabaonita; ad l(niei , kaoniti fi erano voltati daii^ 

& Cflieor ^àfidetatt earuM ». ' * la parte d* IfratU ^ e fi érMi 

' ^ ^ e^Ùiiati cén 4jf0^ 

Tìmuit valde • Urbs %• Ehh^ gran patera. Im- 

enioi magna ci^t Gabaon, ptnccbè Gabaatt. ira cittm 

(& una dvitatam regalioro, grai$de , # cittd 

6c major oppido Hai , om- naU p/A grande della 

ne((|oe beilacoré$ ejas foN ; Wfr^ ^/i //^l; r^'Mri r fnoi 

liSmi • • ' ^ - ' > guerrieri erano dijommo va* 

lore, . ' 

3. Mifit ergo Adonlfe. 3. /^/r /<i 9114/ Ada- 

decb rex JerufaJem adObam nifedech re di Gerufalemme 

rcgem Hebron , &c ad Pha- mandò gente ad Oham re di 

ram regem Jerimoth, adja- Hehrm y, m Fbaram re di 

phia quoque cegem Lacbis^ JirimHhi $ andm s Jofhim 

> - 

^ t 

, Veti* Ir Itt 4t ÒermtMlmm^m Qwtca ektd nmi eta «lUcwiié d« 
'GabMaj te non, tre ore di strada. AdoAìsedecb vuol dlie S/gnow 
di gìutti^U ; nome simile a quello <Jì Melcbisedcch , nome celebre 
»Iipr quel re, di cui si è parlato nella Genesi. Vuoisi, che Gc« 
rusalcmme dapprima fosse chiamata Ztdech y o Stdtcb% C^JfOiSo^ 
lem h'C l>i)alaiente OtrtfmUmmt * Vedi il MasiQ* . 
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i^C ad Dàbir rcgem E^Ion , re di L^ehis ^ e a Daèir . 
dicens: ' ■ Egloii ^ che dicejfe loro: . 

4. Ad me afcendite , & 4. Venne a me ^ e condu"^ 
fertc pracfidium , ut cxpu- cete?ni joccorfo , affinchè tf*- 
goemus Gabaon : quare trans- pugniamo GÓhaon : per qual 
^ugeric ad Jofoe > Sc wà £• fnmvo Ufcerefày eh' elUfi^ifi 
lios Ifnel^ • ^ voltais dalla parte di Oi^^ 

Jnè^ € figlimU d JfréuUè. , 

5. CpogregiCt igitur a- 5. Sì éè4Hné»9Ho dJ^quttt, 
fecoderont quioque re^fs i fi mofftr^ jcinqne r$ Amor-i' 
Amorrisasorum , rex Jerèfà- i4ei% Hl r# ily GirufMmwtt ^ 
Ifin , rcx Hcbron , rex Jé- |7 i^t HtkròH , i7 ^//r t 
limoth , rex Lachis , rcx rimoth , // re di Lachis , , 1/ 
Eglon, (ìraul cnm cxercitibus re di Eglon co' loro ef eretti y 
(uis , & caftramctati funt e pofcro il campo ^ intorno 4 
circa GabaoQ» oppttgnaDtes G^haon^ e la a/fcdiar§$fo^.^i 
eam . - ■ < ! 

6. Habitatorcs autem Gi- 6. Magli ahitatcridell' af^ 
^aon urbis obfeffac mi/eruot fedìata città di G^bdan fyct 
ad Jofue »• qui tunc iiTora- diron gente aGhfmi^ Uqua* 
batur in caChris aptid Galga- le era Allora attendate : ìb 
lana.» & dìxctuiK zi : Ne Gàlgala » e-'^ii i^j^r^ Mn. 
«ffeCrabis maiios loa^ ab .ao* linur/i' inUetre dal recar, 

niltà iiecfocoiQ UHXofli: a- iute .a^ tuoi fervi t ,imtàifiH 

'Iceode cito.» ^ libera - nos , prefiameme, , A i ltèerMcl tei 
ferque praafidium: coaveoe- " tn^ feecerfo i. ipereechè Jt fa^^ 

nerunt enim adverCuna nos no collegati eentro di noi tue- 

omnes regcs Amorrhccorura, ti i re degli Amorrhei^^ ci^ 

qui habitant in montanis . abitan la mo:ìtAgna , 

ej, Afcendicque Jofue de 7. E Giofuè fi mojfe da 
Galgalis, & oqinis excrci- Gàlgala^ e con Ini tutto T e- 

tiis Dellatocom Cttineo9.vi- /cretto de* Cetttiatfettti piè 
•tt forti flimi» . valorofi. . i 

8. Dixitque Domkius ad 8. £ il Sigitmh. cUffe •# 
Jofoè:^ Ne cineas .eos .* in iSiofui: Nen àver'péhtìna di 
,«iWQ^ ènini tqf^ Hadidi il* celere « ptreccbi ie gli be dd^ 

ios : wlhis tx ets .libi rck ^eiiie me petere : a^^« 4k 
"^Meie 'pocecit*/' Ure potrà refijltre 0 te*. < 

* ■ Irrait' itaque Jofue fa- 9^ Giofui adunque aveve^ 

per eos recente > tota no- . ckmminato, tutta U nottjf; 



àio 



^ aCceùden^ d< Galg^'ié ^ 

id. Et conturbavit eos 
Domifìiis àfacie Ifrael eon^ 
trivicque plaga magna in 
Cabaon » ac perfecutus e(! 
€(M fer viam afcenfu^ Betb. 

t éc Micedi» 



/ ff« Cumqut hgetemt A* 
lioi Ifnlcl, <e dflenc'iii di« 
feeaftt Becb*iiofoa « Domi- 
ntis mifit fupec eos lapìdei 
magaos de ccelo ufquc ad 
Aseca.' 3C morcui funt mul- 
to plures lapidibus graddi- 
nìs , quaoi quos gladio fct* 
oÀsud fiiii litici* . 

|i« Tune locatus Jd& 
t^é DoiniM» iir die f qaà 
fndìdit Amorctaeiiai in ian^ 
ìftetìlm .filiomai ITcìel » di- 
ttilqM'tocial»eis? Sdì, 
tn <;abtoii ne movearis , 
& luna coDtra vallem 4< 
JaUm * ' . * . • 



i>enendè datìMlìatài impr^^ 
vijamerrte gli ajfaho. 

' IO. £ il Sig?iore li mifé 
in ifcompiglio alLi vi/ia d' If- 
raele : e diede loro una gran- 
de JcoTjfitta a Gahaon , t 
( Ifratle ) gl' infcguì fMéndoT- 
ne empio ^tt Ufiradd^ ehé 
fide d SitbJttrcn finé é^A^ 
tJtUL » i Macéda • 

lU È nel foitrmfi cMd 

' A* figliuoli IffaeU , 
éjfindé iwdH ntUd difcefd dà 
Beth'horon , // Signore piov- 
ife foprd di loro dal cieU 
delle grandi pietre fino ad 
u^z.eca : e molti pin perirà^ 
no per U grandinata de' faf" 

fi^ che pe" colpi dtllt fpaÀg 
^H^i d' IftMftt 4 ' 

12. jillotafi Jut ttn6fiém 
fi$è pKlrii éd Sisnèttnèliiot^ 
m ^ ÌH da tifi Akéuiimik 

fgUlB^U à JftéHh V é diffe 

4i muovere dì fopta Gahaon ; 
Luna^ non muoverti difipra 
Ja vaili di AjaUn ' * 



ym^ tu Èl fi^ i§prd dtitiré idt mU JkUà t^inuU 

fìttre • Mólti' laierpftti |>er fuetti ^#gtla 'di t4«tf imnàinéiam 
iolMt fi grotsa « e duri grahdine ; ma tHoMì altri :ln£oii ti tfli0o* 
no ài tttKp piò semplice, e più Jecrerale. Dì sìraili picare di 
pietre sono molti e^empj ncli^ $wAté V^ati ia dittertati^ 
Calmet in queno luogo • 

Vers. is. SoU ^ non ti mmt/iri dt roprd Caka$n ; Lunas ffC*Qjie<« 
iÉI»-t if gran prodigio fattoi da Dio alle preghiere di • QiQl^ 

éto ctvicni»^ fnmi 4it'fagaT| «in^e te , teitieiidd, «lie fi ttdifi» 
«ioa gli mancasse per dUfMte htterafaenre te loro schiere » e per 
cogliere i frutti della vittoria, -a Dio si rivoltò pien di fidatila , 
e ispirac* da lai comanda al Iole i che li fcimi. Akuai' ardono^ 

. . che 
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& luna, donec ulcifceiretut le^ i hTtufta , fintante ché 

ie gens de ìnttnicis fuis . il popolo fàctjfe vtndett4 de^ 

Nonne fcriptum eft hoc in fuoi nemici, Quefla cofan$n 

libro ja(ìoruni f Sceti t ita« i elU fcrins nel lilnro dé^ 

que fol in medio cceli , & ^im/?/; «S'/r/re éulnnqtH fermé 

tion f^dioavit x^cconibtte foli nel mczxj^ ÉÌl €ieU i 

fpatio unius diei « # fi ^frti^ 4 /rMMN 

dié ja lana ceiniàciaMKjMllo eccitò CtMto, »' tot wtènt iifl|é 
talk di Ajalon , loogo ^ìBo diiianie da &a6aon s ma arcri preii- 
éonò questa gìanta comò una repediiont del primo ttaiimenco ^ 
onde voglia dire: il sol non si muova di fo|>ra Cabaon , e il cor-' 
io degli astri ( tra' quali riguardo a noi ha il fCCOiido laogé ìà. 
kbia ) aia interrotto per qualcìte tecnpo • * 

.Véli» 15* Uuistd èèMà méh 4U tttitu IAh^jI0* ffétt^ì Ot* 
èlèiì lo steiao libro , che è cicalo altrove col. ticolo di hhcia dèlli 
luerre dèi Signóre j Tlmm att«'i4. Vcdesi^ the gli Ebtei ebbero 
di buon* ora artentioile di notare tutti gli avvenimenti » e tutte 
loro gesta ne* pubblici fasci, e che simili monumenti erano custo<^ 
dici con gran diligenza, h^on avendo voluto Dio» che giungesse 
finò a noi questo libro dei giotcl , possiamo credere y che tutto 
tinello, che ei cùnceheva toiporratoce pe^ la acoUa della irellfeio<^ 
ne, era gii decto iKgH akri libri isidtaii^ i qinli^a»eccè 4rla^ 
^ovidMsa tono ataci a n«i fòonseCvacj . . 

SH$té adimam jfìtrmè il s$U mi mt^xp del tieìo . Era ad'unqag 
Èirca il mezzodì^ quando Giosuè comandò al sole di fermarsi* 
Le parole del cesto non ammettono altro senso; e la scoria stessa 
tombina con questa interpretaziooe • Giosuè assalì il nemico it 
fare del giorno • Q<ialche tempo darò la mischili » e qualche cem^ 
ilo vi vdMa |dM* che tttto retetcffo .del diil|ae n ti «tette al* 
k Htkt e ^nalche tempo penna, che il -viBCltoie iniapeiiMf 
^cftae giungere alla j^ànura di AJalon * * ^ 
* * £ ntfH si Mffntt^ 4 traniQHtdre fiw lo spaziò tt kn ^orno • hà 
Spirito santo nell* Ecclesiastico xtvi. espone queste parole di- 
Crfado, che m sol giorno fu come dm^ viene a dire, che in vece 
di dodici ore quel giorno n'ebbe vcnciquattto • Imperocché si sa^ 
che in qae* tempi al coocavano In qualunque acagione dodici ore 
M ilocQo^ e Mici di «Otte* le ^uall oie etano iMfudi Moér 
#t la ^iprl ^Ue fC4|il«ii «.McM abbiliw .vcm \wm «Mia Mv» 
tuia fissar la stagione, in cól amuae qnetlo fgodiglo* 
Vers. 14. Vhb/'ésndo il Sigàwt 4IU voce un smUm • Io che ^ 

UH guucolq ancor jM^^S^oSca €bC9«cUoiiii»«li(a.^a»iaaa^^ 
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aiéoie Dpaifk> voci bocpir .x^>, miàiéMtk H Sigt&rjf il- 

vis. Se pogoaatt pralkac|., vctf di^un uom t f 

, . fft09tda in fdzm dilfirérii^.. 

15. R^verfof^ue i^ Joioè 15. i/r twnh Ghfni 
tiim ornai .lfra4.4A .caAÙ, con tutto /f racle igli ailoiy 
(saJgalas . ,^ « gUmenti^ di GalgaU • V r 

16. Fugetant cnim quin- 16. Or i cinque re. erana , 
que rcgcs , & fe abfconde-, fuggiti ^ e fi erano najcefti 

rant ia iipi$Ii^ca^|iii)^ l^a- c^vfit;^ t^lU..ìiHtii 

ceda . . . ' .4. A' Méicedii . * • 

17. )iIiii(Matym|iie. eft fo-' 17.. ^ ri^it/^ ^t^i/f m 

quioqao roges lateotes ' io fmi t Jìh^c re appiattati 
ipolMiMi mììis Jlifacc4i|«; : mdU €énmjui dalU fitti di 

' Mofffdd* ■•; ■ 
' Qpt pr^pit fedii I '}9*: £:4 editto ', éiif^ 
de aie : Voi vice ì^ji^: ingen* fi Scompagni : Rotolate, deìf 
tia ad OS fpcluficsc , & po- le grandi pietre ali* imhoc-t 
Dite viros induftrios , qui catura della caverna ^ e met- 
flaqfos Cu4o4/j^(S ^ . , tetevi degli nomini diligenti 
\ « ^.v^:t ^. ^ Zti^rdia di qt^cl^^^hf Jori, 

.\,Àeruro,. \ 

19. Vos autem oolite fta* - Aia voi non iflate oz,io* 
re , fed perreq^iiniili hp** Jl^ anzi ùtfffuitf [il nmicp^ 
fies , ^^.cxtrenws . ^i?ìp%e Vmsàd¥^'.i\ém JiMn ^^fl^^ 
fogieodiia (pedice oec. pli- finga: e.npmrpermettgte ^ che' 
nSttit^^ eoa oriMain <ÌM« Jf nfiigginù nelle kre -citt^ 
^919 incwe j^rdetÙia » qu(À ^firti iueiR, the D'£( ha dai 
tnóìàit Dpn^aps ' pei» ;/ipi., iif^^ . ; 

maous . veftcas • - . 

jó. Cxds ergo adverfa- 20. Fu adunque fatto gran 
iiis plaga magna , 6f ufque macello dei nemici , quafi fi^ 1 
jid imeriysciiqacm,|>cqe^QA: . 1^ Ml\ultim9^^l^j[9,iiicmjpie - 

* I 

fu simi) guita Davidde non ebbe (imofe di ÀWt cht Dìf^ féorÀla I 

^Mifi /• temano i Ps. 144. 19, - ^ ::3 u « I 

Verf ». 1 f . fi, S9 mm imti ^tmi» ee* Vi«ne a dtre« iaioMè te ^ .ija 1 
4fspofitÌo«r.4i iMw.euGàl^.» quaari» ùmm^ gI» «III fia 

Vert. ;stf. M iMM MfMMiMllgk JMmmAi • Jft.;«ia ^irci^ j 

" - Vera» *i« 

* . ■ • 
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Tumptis , 111 , qui IfUel cffu- 
gere potuerunt iogreOi 
ùxnt civitatcs munuas . ^ 
21. Reverfufquc eft om- 
ftis cxercilus ad Jofue in 
Maceda , ubi tunc emc cà- 
ftra>* iTani, & iotègro oii- 
nieroi; tìullQfque contra 

Ilo$ %aél tnofir^ auto éft; 

. • ' »■ 

3^. Pràeèepitque Joibè, 
dìceos : Aperte os fpelun-' 
C2 , ' & pròdacite ad ms 
quinque xeges, qiy io ea 
bcitant. 

^23. Feceruntque miniftri » 
Ut fibi fuerat imperatum , 
ft, cdoxerunt ad eum quip- 
qui? rege^ de fpehiQoay re- 



quegli, a qHAlì rlufcì 
fottrarfi alle mani d* Jfraele ^ 
ttìtTArono nelle città forti . 

2 1. £ tutto P efcrcito fe 
ne: tornò fulvo , e fcnz^a per^ 
dita di un* uomo 4 invar 
Oi^fuè w MacéìUy.dove iti* 
Iwa era il canapo : é non v* 
€bk§ té^é^ fht éékfij^ con^' 
trb ifiiiUufti t JfTMÌtr 

'22. B' QiofiA ' tràini t 
diffe ; Aprite riìnboccntwrà 
della c Averne , e menate fH9*\ 
ra dinanz^i a me i cinqtte 
r^e , che vi fono appiattati . 

23. £ I mini/I ri efegnira-^ 
no il comando y e traffer ftiO"^ 
ra dalla caverna^ ryreftit- 
taitòno #1 lui i cin^^ re > il 



gem Jeriafalem , Fcgeih He-,' re di Gtmjédenmei U ré 
bron , regem Jf rntfoth , rc« - di Hebron , il re^ di Jeri'^ 
gem Lacb»$) règem JEgloii .^ nfeth^ il' ri di Loihts^ il 

rt d^ Bgfoft' 



. 2^ Cumqoe edudr efciit' 
ad , vòcavié omne» vi- 
ros Ifracl , ^ ttt ad prin- 
cipcs cxercitus, qui fecum 
crant: Ite, & ponite pedes 
fuper colla regum iftorufn. 
Qui cum perrexiffiinc , & 



alhfud prefepz^a , ehtiìm^tgt^ 
a fe lutti gli umntni d' /f»' 
r^iel^ , e dijfe ai principi 
dell* ef eretto , che leran ac» 
cavto a lui: Afidate y e mef' 
tete i piedi fui collo di quf' 



fubje^ocaai coiia pe^ibus fii n . q^ie^lin» effend^m» 

Viert. il. In Mutddj d^m dUra t*a # eampH^. Ata^U iQH' il" 
iMgOy dove riunirsi dovea rutto 1* esercito. 

E non V* tthe cant , cht abbajutte . Frase proverbiai r , ma pie- 
na' di enfasi , e attissima a significare il terrore grande , che si 
'eccepì del nome £breo in cucco qiel paese dopo cali avvenim^n- 
et* e-le ffbigotrfMico di que' popoli» i qmli b» kagi 4al far 
MlccemV non avevano più fiatoiad mep pèt ptrlare* ^ 

Verf* 24* 1>int éù frìmifi éeU*9serth» ^ • • • AkfMM^ p fhdiml^ , 
mHU 'te, Moiè lo avea predetto, Deut* «xxMi. ap. , e certamesre 
senza special diaposizìoac dì Pio tttKoao tMCCati 4U«<Ù 
X* Tomi ^9 8 iCa 



Olcarenti r 



>25. kurfuni alt fl<i coi i 

Nolite timctc, nec pavea- 
tis , ^cnfortamini , & eftO' 
te robufìi : lic enim faciet 
Doinìnus cundis hoftibus 
vtftris, adyerfum quos -dU 
Inicatis . 

|>endtt foper quiftquè ftipì- 

qu« ad verperoiD * 
.17. * Ciiiiique tìcniii!|be«» 
ret fol , prjEccpic foci» « 
ut deponerent cos de pa- 
tihnlis. Qui depofitos prò- 
jecerunt in fpt loncrim , in 
qua lamerajiti & pofuerunt 
ipper OS ipjiis, faxa ingen- 
thi qus DCrmàaeDt : tifate 

in pra^feoi^. Z>^« 2^. ^ì', 
i^ . ^^ 'Eodcftf quoque • 4le 
thccdairt' iiepit joftie i >^^. 
^ercùSk èam in <ore glaflli-^ 
regemque. IBIaà itìtcrfooit^ 
. & omnes habitatorfs cjus : 
non dilli! fit in eafaltempar^ 
vas reliquias. Fecitque regi 
Maceda^ ficm .fcccrac regi 



/cri* 

Zf. Biffi efli di nHà2 

gotiite^ fatevi enm^ JiMé^ 
cofianti: per^ccki cosi ftf^i 
il Signore 4 tuia i piemifi 
vafiri, contro de' qt\^ . Mve,* 

te a xombuuere » 

26. Indi.Giofnilifcceh<it^ 
tpret e uccidere, e Li fece 

/«^ iramontar del 

fole 4i:c<mm^ ^ff 

V4tii Mi Ure^^ fdUh^i^ ^ 
ìevatilii ti ^ettdrwo neli^ 
càvernà% iff cui t^^À^jf^ 

pianati , e miferà Ji$lt iH^, 
trata delle graffe piètre y U 
quali vi fon rimafe fmé dt 

• dì d'oggi^ ' ' 

2& Lo fieffo giorno prefe 
dHCor Giofui per forila lÀ 
eittd di Maceddi^ e mife A 
fil . di fpàda il fuo t£j,d, 
tuiti ili Abitati di effa: hS^ 
yi Ufciù neliieKiudkhepUri 
colè' stfontjf; M fcfi^^rèdij 
Macèda , temè ^éféà$é A 
.re, 4è (àfrico. . ./ 



te 

seron 
2 
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1^9* Tra'ftjSyi^ àutem ìcóm 
"htimi ICrael 4e [ Maceda in 
Lebna , & pugf^abat contri 

30. Q.uam tradidit Domt- 
inus cum rege Tuo in inanu^ 
ìfrael , percufferuntcjue ur- 
bani in ore pladii , & ora- 
tìcs babit^cores ejus: non 
dirai/ieruot in'iei \Ua$. re- 



iM tum /frétit « Lebna. 

50. £ il Signore Lt diedi 
infieme col fuo re bielle ma- 
ni Ifracle^ e mifer^ d fil 
di fp^da quanti Ji trovarono 
4bit^mi nella cìftd: f non 
vi tafcÌMron anima viva^ É 



liquias Ì^ecerùnt<)ue regi /wk" ai re eli Lehna^ co^ 
' Lebna , ^ fictit sfoceraot ]re« 'me av^an ff^te^ il re diGe- 



gì Jerìcho. * SHpr,6».2.l . 

3r*. pe'Leboa tran^fivtcìi^ 
lacfiìs cum' oami lìfràjet ^ 
& exercìtn per gyruiti drf- 
pofito r)ppui»nabat eam, 

32. Tradidique DominuS 
Lachis in niinus Ifrael . & 
cepìt eam die altero , at- 
que percuflfit in ore gladi? , 
oninemqae animam y ^qu^e 
filerai in c^y ùqat fecenu 
Inebria 



t)0,Mpta pafjyaté^ 
\chis cèn.ìuitp Ifraele: ecir^ 
cqi^tMa (^l Sho ^ ejercito t, 
affedio . ' • ' ' . . 

gì. E 11 Signore diede La.* 
chis nelle mani d' Jfraele ^ i» 
la prefe il Jecondo giorno , 
e mife a fil di, , Jpa^ tHtt4 
la ^entey^^he v* era dèntre^ 
cqfee.ave4 Siftf fi. itelmii. ; 



)3I. tempofé aicendii \y In quel ìe^pit fi ìfteffe' 
Hotam reà^ jSaite» ut ati« ìi^am re e^/Qé^er. peff. re< 
^UiaiÉrelor, Labbia ^ ^ • quent ' 
pereafl[ìc Joftii|e - txM onioi, 
pcpulo ejas , ufque ad io*^ 
ternecionem. 

34. Tranfivitcue de La- 
chis in Eglon^ circumd.e- 
dìt . ' ' 

35, Atquecxpugnavìteam 
eadem diet jDNercufltr(}ji» .J|^ iffimò liomox i fi^ife a fil 
erè gladii . bin&es animas ^ di Jpada ìutta U ìenre^ ìekf 

crm |»-^y juxra c^ ^^éta deiifi^jf'^ 4^ tenilt 
iiia» quàé fecerat Lacllis^ dweafaitè à tmiì* 

Veti. st. il Méc^ p§em 4 tflii^M vi^i^^tMUIiM^ 
gior«0 ^ii* a«ii4io * * . • . - 



Guifui .lo Jfcorifffe con tufìA 
la Jua iejjte fia^ aH*if ltimf 
fitrminio . 

34. f pafsl da Lachis^ 
fylon^ e vi ^Jf^j-^^i^t. f». 

3|. £ ia ,ef pugne »eì .ime"'» 
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'36. AfcenJIt quoque cum 36. yi^^ic» pArimcnte cotf 

òmni Ifrael de Eglon ia tutto Jfraele da Eilon a /f^* 

Hftbco&t &pu^Qavic contea ^r^n^, c le fofc l'ajl^dìo: 
inm: 

37. Cc^it Cam y & pec- s^t £ /4 |>r<!'/r ; ^ mife 
catìit in ott gUdii^ r re|6m tutto a fil di fp^d^ i uceifo 

quoque cjos , & omnia Op- Mtehi il fuorcy è cosi fe^ 
jpida regloofjé Uliiis, yiiivcr- ce- s inde Je piccole città 

iverfatque animas » qus. iii di quél' pàefi^ e^^a tutts U 

«a fuèran(tcòipmorita&.''^ii<M^ ieme\ che vi abitivdi no» 

leliquic^ in ca oìlas reU^. I4 perdoni \^ nìffnn^t Ctme , 

quias : ficut fecerat Eglon ^ dvia fatto àd Eglon , così' 

fic fecit & Hebron, can- ftce dnche ad Hebron ^ mct-^ 

Aa, quac in ea reperit , eoa- tendo a fil di fpada qH4»tM 

lìimeds gladio . - gente vi ritrovò 

i8. Inda reveiAis in .Da- 38. Indi torno verjo Dm^ 

39« CSei^ (pam, atque va- 39'^L4 prefe, e Ia faci 

ìbmti ttjfim 4aìàqaà cjus, cheggih: e nveife il fue^rt y 

atque.ònmMi cttcùltoin je mife ^ fil dt fp.^dd qeam^ ^ 

oppida perciifllc ia óre '^a- m genie fi ttem ^ 'émhe pe? 
iHis non- dbnfdt la' '«ri- ^^^^^ circonvieiné non 'vi 
las teliqaits: ficut feceiat' tffeii ànOlM viva-, come ar- 

Hcbron, &:'Lebaat fc*e« ^vesf4ite si Hekrimi e- 0 

^ibas earum, ffc fccit 'Da- Liknsi^ e ki^ hro i^e^ cesì 

bity & regi illios. fece n ^fHt i e al fno^ te . 

40. Pcrcuflfìt itaque Jo- * ^o. Giofkè adunque deva^ 

lue oronem terram monta- fio tutta il paefe montuofo , 
liani \ & racridianam , at- e di mezjz,odì , e il paefe di 

que campcftrcra t Afcdoth pianura^ e ^fe dot hi* co* loro 
toxa teÌ5&f "fU?s/ noadimi- re: non vi lafcio reliquia ^ 
^ ia*cióllas reliqaia$> (td ma nccife tutti quello che 
omne » q"o^ fpirar^s po- refpirava , f(»wf èvev^e : 
tera(» hiterfecit » Hcat prap- ordinato il^ Sitnei^ iDlie' ef 
«épérat rà Dòmioua Datoa yj^nrir,. < . ; ^. 

: 41. A Cidefbane.iitqpia ^ - Da Céicstarke fin^ d 

V€tff« 17« Vtctft okcht U tu^H • Qjtifl re, che era lucceduco ae| 

friìicipato 4i Heiixott aii*^»» dieccanacopfcisoiielli ra verna « 

• • • 
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Gazsra. Oranera tevan Go^ Gaz.a, e tutbt U Urm A' 

*eii ufque GabaoB.*,. Grf** fitu 0 ÌSàbìion ■ 

41. ypWcrfofqùe ìegti'i . ^fl-tùi uns fcorfa prt. 

& regióne.* eoram, uno iib* fé tutH i te, e dev!iffì ÌL, 

KtU^it, atqM. wtetfU^ tàfiefi: ttrocobi U Sii„ere 

MBioos eniffl Deusjfrael. Dm d' Jfr^ett ctmkMti ur 

jpugn8»rt prò eo, , /«, . - * 

. 43- e eli cum 4,. Efc m tórniion tut^ 

ornai Ifrael ad locuin caflfo. ta matte a Gm1»mU ■ 

rum in Gàlgala.^ - - tr» f ^icmf,^.' ^ \ 



♦ . * 



CAP O XU 



• - • - 

eìèhà vince il dijéìit, ton moltissimi ^hri rtii ^ 
fpopvh, id eseguisce tuffo ««^^ • i/ .^^W» 
avea comandato a Mfisi. >- 

«. . ■ - * 

»•-.-■ ■ < 

.VZ,bin rex Afor, mi. . mZT f^k^ ^Jì 
fit ad jobab regem Madoo, •/«i^i^-'iljiS^^ 

■ - . ■ !.. • ■ Athfsfhi, 

tra.awriaie(n .Cen«retÌi, in Ui« meridionale di CmL 
C4a3p«M>u< quoque, S£ ia mi, , 4 v^eUi diUt^mltll 

dcHa'cr-ibù ifì^.j^.^if'*' «ri WtoO,WHadte,H*l«|• 
,,i^?;1*'^^ * '^^^^ 

fCtcentrione . -\ : ' **ett; <*•• 

'Ver». 1. Cte aiitavam lu i métt!'. 11 titi»» 1» i-ui-t."- " ' 1» 
Hernon, che tono a setten,rioi,7a;ilÌ ,7 



" • - . * » Vcij. j. . 



Digitized by Google 



70 . e ' i 0 S U E' 
cegionibus Doc juxta niare; z^^y ^ delle regioni ài Dot 

3* Cliananacam qaoque ab ' 3; E ai Cl^ ui.t'^ei di oriate 
oriente, & occidente, & /r , f occidente ^ e agli 
^raorrhajum , acque. He- Amorrheii azU Hcthei^ è 
thsum ac PberezaÉom , Si /ti Ferezjti , e dlll Jthufci 
Jeburaeuni.m mootanis *, He- * delle montagne \ e parimentt 
^yicàiiì quoque,' qt^ì hahica- éigU HeveishitaHti Mlijf4làjtt 
iax ad.cadices Hermon ìA dell* Heirmon h^lU iérrn ii 
Wa'MafpKa: " ' * ' Mafibd. ' . * ' 

4; Egt eflique làtkt omnes , i^. E fi mofscrù tatti colh 
cum turmis. furs , populus loro fchiere in numero grarì- 
multus niinis ficut arena, de oltre modo ^ come L* are* 
c\ux eft in littore maris , na , che è fnl lido del ma- 
equi quoque, & currus im« re-, i cav^ilti n>7cora ^ e i 
WfxiiSi n]LUlti(4diais^« ' ' ' cocchi er.xm m moltitudmc 

'immc'fifd , '■ • 

5« • Con veneruatqùe om- ^ fi rdunétrona tutti ìh^ 
M$' reges ifti in oiiaixt ad fi^kie^ quefii Ve 'alh étffqùt di 
aquas Meroui , otfiiKiiaifent Merom ptt 'tmhttteht'*com 
conta, tfcad, ». - yyiwAr.v ' • ' > 
. 6à Dkicque Domifios' ad -6* E U Sigmre^ iifs€^ n 
Jote-.: Netùpeaif eos ^ieras .Oiofui : .Nofi^'lt 'temert i im^ 
enim bac eadem bora ego perocM domane in quefia, 
tradacn omnes iitos vulne- Jhfsa ora io darò tutti cojlo^ 
landos in conrpctta Israel: rn ad e f sere trafìtti fugli oc- 
cquos eorum fubnervabis y chj d* Ifr.ule : tH> toglierai i 
dC' cmrus igae COmboces* garetti alloro cavalli, e dd" 

• , ' rai dUc fidmpfi i loro éoc* 
chj. 

. 7. Veoitque; Jofue » ' & 7. £ Giofttè con tatti P 
..iDimiis èxercicus cum eo ad- efercito ^>tdò fHhitdmenie'Cofi^ 
itxfà% ilIo$ aà'aquàfs Me- 'tro di offi dUedèfn^^ài/idd* 

* Veri* ^« "^tlU ^err^ dì Maschi • Quésta terra prendeva il nome 
da wift mti , o ^ «m 'kitHite éetxA MM^fMiad. ' ' 

^. Vert* 4. £ i etàif • Apiiati .di falci • Giuseppa dicé t ciié^éraii« ' 
iiecento niifa cbtnbàci^éncf t piedi, € dicci muastfidaiti a cavallo» 
e vtmì mila coctth}, <> carri." ^ - . • ' , 

V^rs. r. 'Mie acque di Henn • AI Ugo 4)1 Scsicclmii OVVCS», • 

tome aUri pcnsaao |. al (omotc Ciiaon • ' ' 

Vci«. 3* 

V 
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C A F. Xh 7t; 
tom Albicò » fic 'lrrt|leruòt rm^ e^gU afskliràHòz 

8. TVadiditqiié illós Do* 

tninus ih mour Iffaèl-, qui 

pcrcufferunt eos , de perfe- 

cuti funt ufque ad Si iunem 

magnani, ]dc aquas Mafere- 

piiotU , caiiipumque Maf- 

phe, qui eft ad orientalcm 

ìUius- partem» Ita percofTìc 

<^mDe$» ut fìollas dicniuerec 

ex . 01$ reliqùias: . 

^ fL Fecitque . fictt( praecc* 
:^pent ci . t^pmioua; ; equo$ 
' eQruit( (^bper^avlt, <dcruf- 

(^s/cooijbttffit 'igai^ ; 
IO. Keverfufque fìaiim 

cepit Afor, & regem ejus 
^^pcrcuffit gladio. Afor enim 

appquitus inter omnh re- 
gna bai:c jprincijpacud) ceuc- 

/,,xi. PercuIYitque omne^ 
^^ima$.9 qu^. ibidem mora*. 
^ .bantur; non diinifit in ca 
; uUàs reltqufas » (ed ufqfie 
\ pdt. .iatCi^l^cioQeiii ^noiverb 
.^^.vaftavit j jpfaqqué lUÓei^ 

^ereoiic mcea<)io. 
^12. Et pmnes per circuì 

tum cìvitates, regefqae ea- 
• rum^cepiC', percu/Tìt, atque 

dele\ric , ' * ficut prxcepcrat 

. ci Moyfes fa ir. u I us Qon^t- 



8i ^ U Signore gli dibbmA 
donì*^nelU mani d* Jfraetv i • 
e furono fconfitei ^t e ifjJÌ^HÌ'^, 

ti fino a Sidone la grande , 
e finn alle ^.cqae di Al^ìjere- 
phorh , e al campo di Ai.if* 
phe, che è verfo Orìeme . 
Jn tal, gHifia gli f confi Jse , 
^he non lafcio 4mmk Zfhnt 

9» 'M féct tonte ^ÌVavévfi 
^dikato il Signort: taglih i 
garetti ^ ìoYo eavaUf^ e dix^ 
4è, p coctl^l alte Hàffffme . 

io* E data fubito valM 
indietro prefe A fer , t uc^ 
Cife il fuo re : imperocché- 
nnticaryte^ite Afor ave.t il 
principato Jopra tutti quc 
regni, ' ' ' 

IX. E ^ccifi tHttaU^cK^ 
te t che vi 'era dené^: non 
>ì hfciò anima viva ^ ma , 
devafio 'ogni eofa^ fitkr air 
ultimo fterminio , incendiò ^ 
la Ma èittà'. ' ' • ^ 



12. E prefe tHtte 'ìe vitU 
ne città , e i loro re , e gli 
uccife , e difirufsc , come a- 
vtva or din.it 0 a lui Aiosi 
firve, del Signori,,^ 



* Deut. 7. I. 

^" 13. MfiJ^ft utbibuis/'qV^ mtdpeli 



•». 



«'^. '«V 



. Ycr«. I Sfno e- Stiime ht grinde • Qiies tò titolo di graii'(ie I ? e 
dato, perchè fino da quel tcnipo ella era celebre pel irjo com.ner- 
cio, e per le ricchezrr.. Mjserot}|.poticbb*cs«rc Sarcp»». 
A^a ^lolcp dUcanic da Sidone • . ' ' \ 
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trraot in collibus, & in tu- fle fulle colline^ e In luozt^{ 
mulis fitae , ceteras fucceri- elevati y tutte le altre Jfrae^ 
' dit Ifrael . Unam tantum le le abtriécih . Sola jifor 
Aiot. muoUidìajam.. flaam^ fìtti fmìffimtfH itrcìtudiatM • 
-^otófumfft. • . ' ' 

14. la preda di 
quefie citt^, ir i heftiam fé 
gii ^partttény tra 'di Uro j 
fiiUntlii /fr4éle\.d^ étw- 
n$ uccifd la petite • ' - ' 

15. Come il Signore, avè^ 
va ordinato a Aicse fno /fr*| 
Vù , così Mose ordivo a Gio' 
fui , e ^nefli efc^^iì il tur» 
IO : non trafcurò uè pur ufi 
jóta di tutti quanti gli or-- 
dini imimati dfit S^ttcrc M 
Mos^. ' 



ìfiarùm utbtaip » ac« junipn- 
ts- tSfiri£éciiiir -diii fìlìt If 
\.cael, cuQéÌi$r|iofmaibus in- 

15. • Sicut picTcrpfftat 
Dominbs Moyl! fervo fuo , 
ita prcccpit Moyfes Jofue, 
& ille uoiveria complevìt : 
non prjeteriit de univerfis 
mandatis nec unum quidam 
.#ei:bijni , quoé jufierat Do- 
iritiitts Moyff*. 

: > li» CepiC' ,|ta);ae> Joìoe . 

omm tctran». MOAtàoani , 
- & WÈietì^mmm $ tmim\ut 

Goléo , & pltnitién , & oc- 

cidcnialem pla^am , nion- 
temque Utaei^ éccampefifia 
eju>: - • *' ■ ' . ' -, 



16. &UfitS 4èiH9»9 fi ffcè 
ptdrptai di tntf U * ^àr/# 
diU» mtnttdtttM è' del wuxj' 
zodì , e dolU terra di Oé* 

feny e della pianura^ e del'' 
la parte occidc??:xle , e del 
monte d' Jf racle , e delle f ne 
pianure : * *" 

17. £ della parte del moti^ 
te 9 ^he /fnn^lz^ét i/erfo Self 

Baalgad per >Uiiittem tu a Baalg^d Ifin^o la pite» 
bfLnì fubter. tnòlitem Her» ^nra del Lihno fyttoilnioH 



• 17. Et pariein tnontis , 
qu« afcendit Séir ufque 



te tkrman. Préfe tmtiiqiei 
r»» gH f confi/tei 9*tU tet'. 

Clj€ • • • • 

r. Motto t£nip0 àfirì té 



mon ì Mfees refse^ eccom 

ccjpic,' pevcuflic ; &' Ocek^t • 

, » . « • 

. i9. Multo tempore pti« 

» Ver*. 16. £ del tnonte d* Israeli , V* ha chi lo crede il monte di Be- 
thel , chi il Garizim, e per sino chi il aiOntc di Sion . Non abbtam 

* nui\^ 4i <tr(o riguardo a i|\icsc« , come ri$u^dù a)I« f ém ^ Oosea « 
yerf.<j$. Ji^li* Mìlif* dtirìt U gimm^ tHsaeppe dice dtfqvé an- 
ai» ma gli Iblei ^ e la fl^aglnc ftatc^ degt* Imef^mi ' etccadocla 

' H^llo rcaipo iìr.0 al tctct tMf » o fwco ineiK»;» - 

/ . Vera. 
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a: A Pi tìi li 

fftàvit Jofae, COllCca regc« .gn^rré , eh' $Jkki Girfuì c$rà 
iftois. 5«<f/?i regi. ' . 

• Non fait cìvlusquae 19. A^c»» vi fn eittÀ , rèff 

f(9 traderet fijus.^irraéj» P^flC* fi Wfrendij49 figliali Jf* 
ter HevxiimV qói,habiubac tacU » eccettuati già JàééfH 
in à4»a«n .« òcnoes enlm nkt stori di Gsbéàh 't tun$ 

. ior Domioi inìm tent^- 10. imftr»ettó f inaimi' 

' (ia Aiecat» ut. indoraièotor Jil Sigmre fra ftat4 ^ 'ckf 

Mtìli «onHtt > & (>DgnaFetat ^* ìnAìirtifseiro i tuérf^ H 

centra Ifrael , & cad^rent , loro , e facefsvr guerré conÀ 

t8c non mererentur ullam tro Jfraele , e émdafsero in 

clcinentiam , ac peiirent , rovina ^ e non meritfifscr^ 

* ficut {)rscrepeca( jDondous nefsuna pietà , e perifsero « 

. Mayfi*.. come aveva ofdùm$0 U 

gMfsn a Aiosi • ■ ■ , , 

. li. In. ilio tempore ve- 21. in- quel temp9 Ciò fui 

bit }ofuet ^ ioterfecit £- fi mofse^ tmifc a fil Aij^ 

nacim de niontam's , He- iifègl^ £naeiii^i deìlf moHÉÌi>i 
.kon, & Ùèbk^ ^òc Atiab, tgkfi^rmitii isJEir^u^ 

« & cTe^ omni cDonfe Jiida t t.is D^ir ^ Àà Jlmi'^ f 

jSc . Ifta^ à offbe/qut coroni Jk-iutui ^iimmégMs^SGm» 
delevìu e ^i/rtmU , e rmak h 

: ^ ■ ' y .•■ • '/•re ^ittjè . ' • • . * . 

^ 22. Non rclìquit ullum 22. Non lafcA animadeL > 

de ftirpe Enacini in terra ia fiirpe dfgli Enacimi ^eU 

filiorum ifrael; aWque cu la terra de' figliuoli d' Ifrae^ 

vìtaiibus Gaza s ^ Gcth, le\ ercetruate le città di Ga- 
& Azoto, ia quibus JoLis^ z.a^ e dì Geth ^ e di Az,oto^ 

celiteli footk ntlk qué^i foU m^^i^Ù^ 

jQenì terram, Scut lococms fédrvttì éi infti^^^LfeiUè i 
ed ì^oiiiÌQQS .ad Moyfe» » ^sme U Slg9Mt$ mvìm dttté^ ^ 

Veri. S'm»*^»^^* rfff Signore tra stata , re. Il senso di questo 
verstcco c mirabHn-icnce iUnscraco dallo SpIriK^ ^ «alito > Suf, c«|fb^ . 
Kii., che c da vedersi. • \ * : '1 v ' < . ' 

Verf. »i. Gli Enacimi dtlU «Miifffiir.-Qocfti gigaili dalU «tir^ . 
di Enath» declinali «a fiiMÌ'ero il Jifàfsiò a.^Mi Ottlt»:^ 
fld.Axotbs ripremo* di poi le loro cfcid Hebroa».Dabic, t knsm'^ 
ma furono fiiulitKiite diìKtrmil atfai^ davCal^j-^c da Oita|iai« 
f^mU^cMf^ XXV» i^^Jni* u io» 
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1^4 a I o S U B\ 

xniA&t eam in ^ofititm- n Mose \ i 'ne. àìeM ik pofn 

mni fiiMV' Ifraer fecuoduf^ fefso a^ fiiliwfU Jfrìùle p4rl 

fmts , ic tritnis foa)^ : • te pet parte , e tribù phrtrU, 

^ivevicqué ter» a prarliis'V H '44 terra ebh ppofi. 

♦//sr/r. lij. IJ-. * \ * dalli guerre \ * ' . 

'.#•«♦-••<* » • ••'",» • 

C A P Q XIL 

• ^ . *. * , ' .* . . ' ' 

' 'Si,<^nténei; tre)ttwt re 4ali^Hfiìi}^ è ^air alerai f gru iik 
, akrdàr^ mf^isi da. Àiesi^A da, Giosni^ 

ì[v T T I funt regcs, quo* l^^*\Uefli funo i re , che 
JTjL percufferunt filU. * \^furono f confitti dai fi^^ 

ifrae)» p^ffederunt tet* ^/im^/» a* JJraele ^i q^^lipre- 

cam, corani iraiis: Jprdànem. fer pojfeffo del lere paefe di. 
'aA Àdis ércdos» a tofrence là dal Qìm:dan9, a Utiam » 
'ActiGfii. ufque Wi. * m/Èkùm dal terrme^ ÌL\Arnen pnéaL 
Il érmoo , & ORióefR orién- emn^ Hermp9F^ t a tnttd U 

talem plagara, qua; tefpicit fdrte erientsUe y che ffiardéi. 

iòlitudinem é . wrfo. il- deferto . * • ' 

2. Sehon rcx Amocrhsto- • Sehonre dezUAmorrheU 

Tum, qui habitavit in He- il quale abito in He f e bvn ^ eb- 

febon , doininatus eft ab he Sìjnorì^ da Aroer ^ chcr 

Aroer , quac (ita eft fupec pofla fulla rip.t del tòrrente 

Tipam tornea tis Amon, & Arnom 'e dalla meta della. 
inedieiparcis ÌQ valle , di- v'alle^ e dalla^ lemà.di Ga^ 
-kiìdilsqiie GarUad^ ijffqiie ad. laad fino di torrente Jaboc y 
tOINrentem Jabcks^ 401 aft lar- rA^ i Ueeffitit'dé'flzlinHi di. 
smnoà filkuroaa. AàuQon r ' Jlmmpnt 

j. Et arCcliludi^a ufque * 3* £ e^alla JoUtndine fina-- 

ia<| tnate Genèrotb etentn ^at mare Cen^eth ' verfì le^ 

•oriéntein , dt ufque ad ™- ^4»/^ , e fino al mare del de'- ' 

•fit deferti , quod eft mare ferto , che c il mare fai fa 
lalfiffìraum , ad oriencalem ver/o oriente lungo la firada ^ 
flagapi per viam, qux du- che mena a Bethfimoth : e 
cit Bethfimofb : & ab da mez.t.odì dal di fotH. di, 

Arali parte , qua: (ubjac6C AJe^dotb 4. Fhaf^a.' , 

Mcàùth^ Pbaf^a. ; " /< ' ' ; ' . 

; Tèrimni^ pg .teg|«t,Bav . . ' /^ / dd regna jli 
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/aa ) de c^lìquiU Raphaim , Og ne di.^Afaf^ ( t^imfolU 
4uyi habitavit in.AOaimb^ .^i R^ph^^ìm^ Uqu^iii *ihit^, 
ic\n E<irai, .& doroìatcus va in^fiaroths ^ inEdrmf 

in Salecbti atque in uoù i<4 SaUchscQittuttv^il terrU 

mioos y ni 

.5. G^ffuri , &: Machati, 5. Di Geffnri , e di Ala.- 

ic dimidicT partis Gilaad: chan ^ e della metà del Ga^ ' 

termiqo^ Sehon re^^is He- i^ad : e fino a confini di Se-^ 

Uhon > . ' * ^ hcn re di Hefiehon . 

. 6. Moyfes famulus Do^ 6* Mose fervo del Sìgno^ 

«lini, 6c fii" Ifracl perco^» j e i figlinoli ,d* /fracU 

feciSQt COS" , tradiditque ter- f confi ffer* ^ei re , é -Mose 

ì:am corata Moyfes 'm.fol* diede il dominip del Uiè 

dftts> 9q dìmklia? triboi Ma? > ^ 4 imcM tUi/Wtò 

. 7. Hi font reges ettra» 7. ig^if/K frno i re del 

^uos percuflfìi Jofuff, & filii p4<!)V /confitti da Giofuè ^ e 

Ifrael , trans Jc;rdanem ad ^.2' figlinoli W //rafie di Id 

occidetuaiem ph. jaiììy a Ba- Giordano dalli -parte ^' 

algad in cimpo Libanì uf« occidente^ e cIa Baal^^d nel' 

que ad inoncem , cu;us»pars ia campagna del Libano fino 

afcendic in 6eÌL ; tradidic- montagna , di 'Cmì^ unM 

«ine eam Jqru« in poffe(Bor p.ir^r /ale verfo. Seir'-z e 

neni tribu|>ii$ ifrael ì..illlgQ« Ci^/uh ne dudeil fe£effo 

lif. parCiSS'foas,- ' . It triti d'^f/nteley segnuna 

S. Tarn, io motiniDis , • ^P^t^a yt^lUe-eMmà^ai 

qoatYi io planis, atque cafD*- €ifmt .$fi^piémi:i^0- miU-cam-' 

pe&ribus*- Jn .Afedoth , & p^^xre • Jn \A/edorh v ^ mi 

in folit odine, in meri* de/erto^ e aintz.z.odì tfiera^^ 

-die Hcthasus fyic, 5.: Amor- no Ilethei, e gli Amor^ 

ibacus, Chananaras, de Piie- rhei, i Chananeì^ e i Phe^^ 

- rezxus^, H£va$uS| de Jebu- rez^eì y gli^ JHevei , e li Jem 

ÌjBOS« , - - im/ei*'\ • 

Vm. 4. ^aìnpollo de^ R^tphaìmi • Questi, passato il Giordao» g 
avevano conquiscatc le terre > le quali furonu occupace U<à Moic « 

^^^^ 
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7^' G ,J O S V E\ 

9, R^ex Jencbounus.' rex 9. Un re di Gerico i un 

Hai ; eO^ tx ,la^re ri di Hai, la ^naU fié^ i 

. B«dìei, UQUS, (MWf^ ^ Bethel. 

IO* Rex JerdCiItm unot^ ^ Gerufalim^ 

rex Hebron uouSt » mn-^n^di liekron^ 

11. Rex Jerimoih unus ^. IJ* 17» r# difjttduietbi^ 
tts Lachis ui^us / . . m rr i^i Létchis , ' * 

12. RcxEglon uDUSy rex ìt- Un 1^9 di É^ion^ non 
■ Gazer nnus, • *' - - n di Gaz.er^ ' 

13. Rex Dabirunus, rex iz* Un rè di Dabir^ un 
Cader unii«;, ' re di Cader ^ . ' | 
r 14. Rex Herma UQua. > ' I4' Un re di Hernut^^n 

rex Hered uqus« rt, di Hered , 

15. Rex Let^iui iiBus» rex 15. ^ Ltbnd^ un 
OriuUan ^aus, - i^i Odullam^ 

.16. Rex Mtceda ttmirt . 16. Vu reéUAùvedMg imi 
.ffftii J^el iÌA»%» .V / rg eli jBtetkei 9' ' 4' . \ 
17. Ito Taflioa OQus» 17* 17'' re ii Té^lnui^ m I 
rex Oplier unuir^ A' Op^rr , • > 

.i8« Rex Apbea iuitt^; rex Vn r$ di Afhec^ un \ 

£aroo ifnus, ^ re ,dr Saren | 

i^. Rex Mac)oQ uaus I rex 19* Vn re di Madan^ un . I 
Aiot unus, ^ " re di Afer^ \ 

20. Rex Semeron uDOs^ 2(d.Un re dìSemeren^ u».. '\ 
.lejc Acfafaplì unus , . re di- Achf^ph , J 

.ftl. Rex Tbenac unut.t. ti* Uh re diTt^eaMi-em :. a 
.MXvMa^ddo umi^.r . r# lÉì Aiageddo^ 

^4 Rex Cades ofloe ^ rei >z. Z7ir re Cddit^ un 
Jacbanatì Otoeli oÀue ». té dijéuhanm dHCmmt^t 

z^* Reo: Dor ^ & {irovin • ag. Di», ib' ^ enng ^ 
ctas.Doc m^^xitz : ^\%iì ^ àeUéi fntnttì^ J}er i e 
geotioqi ùnus > ' àrir rr eMle nénioni £ Ód-^ \ 

V«rs. 1$, Un ft delle na^Urti di Gàlgala Non potendo incettdfrst 
^jier Galgal il |uo^ , dove Giosuè areva gli alloggiamenti , molti' 
dotti locerpreti credono qui iadicata la GaJile^ sup.criore , la qaa« * 
le coinè piena di iH>rti era* frequentata pel eMimercio da molte 
p^iztoni ; onde potè fin da quel ce/ppo essere .perci<^ detea CdlHeM - 

Mie nA%imi\ In t|«akNc •4ltì«ne del IXX* leneil 0eliUM,,ìfk 
Vece di Mx«i« , ., . . .. 
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l C rU' fy XII. 77 

' 24.RexTherfaunus: om- 24. Un re di Therfa: ÌM 
oes reges tciginia uaus . 



tkita trentun re * 



CAPO XIII. 

• ' ■/ - • . ' 

\ , « . 

féi»tè cùnqmstéitr t si TAmmentan^ k pmJoni già 

éfvann Assegnate alle trihk di Ruben y e di Ga'i^ f 
dU mezA4 tribn di Manasse eltre il Giordaite. . * 



xit Domious -ad eum r: Se- 
nuiflfr^^ longxvtts es » ter* 
i|;aquc lattdìma derdiAa efi 



I. £^ lofmè .erse tfetehÌB ^ # 
i7 Signore gH Mjf^t Tu^ fe\ 
gli anni\ e,rimMni M^$m* 



f — a #' i'% * 

^uae necdum focte (UvìCa^eft.- pùi e aneer Ma, 



2, Omnìs videlicet Cafi- 
ìxa, Pbiiifibiim^ & unìver- 
ià' GelTuri , 

. 3. A Huvio (arbido, qui 
itrì|at iEgnom, itfqua^ ad 
termioos Accacoo contea a? 
qoaoQear: -cérca Cbanaan, 
qiue ìq qoiaque régoloa^bi- 
liÉkiira drridieiic', Gaaapos , 
& AvoÉlos; Afcatonitaa^ C^- 
thasosi &, Accavonitac} 



2. Viene a dire t fétta ia 
Galilea f il p/iefe de* Fiii/iei^ 
e tutto quello dei Gejfurì ^ 

3, Dal torbido fiume ^ che* 
innaffia l* Egitto fino ai, coi^- 
ni di jiccéurm 9érfo a tra^ 
mmnana; ia terra di Cha-^ 
naan^ che è divifa tra èin* 
quÈ fé PUifieii qufhài 04^ 
ZJ^i e quii dt AkjeeOf ^^mtìm 'f 
4i jifcélen^j quét'di 'Gefk 9, 
€ quelle M Acmw;^ 1 



A- 



♦ • J 



Vert. f. Gìotue tra, vtcehiè* Egli arcva allot^ ccnco aatu, o. 
aori dieci anni appresso* '• . . ' / ' *. » 

JUimAne un" mg»* tm^^ ee^ Resta jutt' ora vskQÌto iz conqui- 
stare»- ma coacttrtocìè non laifiice di cii^ace a «oitt le :poni«9|. j. 
dcbbòn cpcca<e' a claMUfia crfb& • - ^ v . " . 

Yen. 5^ pai torbido fiume . Dal Nilp > le acqi|e 4el qt^le.sc^ . 
Cf£> pià.totbìde^f- eli Egiziaai però Ic^re»dpBO lirtlpidiisiipc in 
«n momcBCOyficitmdovi. deaero delle QUndojrle^ 0 de)|e fave 
sfariaate/ .... ^ 

ZifvMrrii;^^<qiW» Y*«n« < ' J^Htticti^ alta tui^ 
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4. AJ merldlemvero funt ' { jtt r?iez,zodì de^qn^iU 
ìiivxìy oinnis terra Cha- fono gli Hi-vei ) tutta la 
caan, & Maara Sidononim , terra di Ch.ir?.iany e Ada a» 
ufqae A checa^ ^& tcuìlinos dè* Sido^jj fin9 Ad Aphc" 
Amoribicii ^ 'x ' ca^ eai conaftidegliAmor" 

m , ^ . . . 

. 5* Ejusqué confimi. Li-* $• ti pàefe vicijfa^ H 
baaì -quoque regio coti tra i'^tefe oftctrd d^lLihanoverfa 
Orieéten>. a 'Baalgad {ab. fii0v4pu, d4 S,^al^ai.fyft^ il * 
MOoté Hermoiì » ^oneq iti- mttté Hérnìcn Jinò. f^ù,^ fi 
{rediaris Bitta tb, giunga Émath ^ * 

«6. ^nlnluitl) qui batiìtànt ' E, U Urrà di quelli^ 
in tnofìte ,** al^ LìBatiò «(quc thè abitàm rèìle tiontagne i 
ad aquas Maferephoth, unir dal Libarjo fino alle ^cqun 
Vcifique SìdOiJii . Eqo fam , di Mafercphot h ^ e quella di 
qui delebo eos a facie fi. t:itii i Sido)!} , io fono ^ chè 
Iforum Krael. Vcniat ergo gli flcrmuicrò dal cojfpetfo 
in pattern hereditatìs ifràel i de* figlinoli d' Jfraeìe . Én-, 
Itcut pr^cepi. cibi* iri adurmè. /fraeJe 4/ pf/- 

' • ' , f^^ ' erfdni^i;cif^^ 

' '* * »te Ì0\ii 'òrdinài. • 

3^. 6t nufi6 divide tcrifàni- j. É difiribnifci adejfo té: 
}il ipotfe/nonem ndvetìi! ifi-. 't^W{ il^ die ibccare rAllé^ 
bnbus i di dimidfse' triadi ' nàt)e'^rihìly n ajU f»€x£À'$ri^^ 
Winaffe, ' ti jM'Manaljfe . ' ' ' ' ' . * 

8. Cora qua Ruheii , &i ^ ' '^, Corf latnttà di effoMa- 

di Chanaan tutto il paese delle cinque Sacrapìe de* Filistei > che 
50110 qui nominate , di Gaza, di Azoro, ce. Elle erano scacc gii 
de' Char.anei ^ cioè degli Hcvei» i quaii ne erano stati cacciati 
4a!^iijscei4 Mi Gm. ^. U-i^tieiit. tu .49^1110 perciò dichiitaì 
• chi anche qiiesfc ci vi c^* loro .territori debbétiò < c*teit' tàmpme 
ntìÌÉ ttnà promessa • Gli Ebrei però per loro colpa, è xmoù^ 
iti e in P'"^ de* loro peccaci non ebberò» te aònj^^r Ihucò teip*^ 
pò, il dominio di questo paes-e , ^ 

Vers. 4. Tutta. U terra di chann.tn » Quello > clie propriamente 
dicesi terra di Cbanaan » che è la Fenicia dai congni de' Fiiisiel ■ 
fina a Sido.ne» • • ; . , - * . \. 

Mmé ià*$$éfttjé Maarjl cré^etf il ^wùt Magona- èllé èfitm 
Dtl Meéicerfadeb tra bidone , e Bericò • * O ' 

Veti. ^» 29 ioH9 ^ gU^ mtmmtfi • Se4ÌiiMca'iièoiiiétèa noa ebbe . 
il suo pieno effetto, ciò non fu per alrra ragione, se non perché 
gli Ebrei mancarono dalla parte loro alle premesse fatte al Sii^norc ^ 

Vers* Con U mtfÀ dà tu» Méméfsù t(c b' brso^-naco aggiungere 
- » ' ' • • tiual* 
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tt)oam. tradtdii th Mojfts b 
toulus DofiiiDi i cràQs flufn^ 
fa ìòvé[atìh j»d orientalem 

9. Ab Aroer, qax ficaeft 
in ripa torrentis Arnon , &c 
in vallis roedio, univerfa- 



di Gétd prtfmr 'pofejfo dilU 
tcrr^ iat4Ja(9 dà .^foslfer^ 
t» del ^ìZftsré- 'iU Ù dall4, 
corrente 'dd GiorJ^nq 
oriente . . 
j 9. Z>4 Àrcer^ che i fi^ 
tuata fnlla riva del tor/ entc 
Arnon , e nel »ìcz.z.o della. 



que c;iaipeficia Medaba }^ vallea e tutta U camp^Uét^ 



civicates 



j^oé. Dibon » ^ 

10. E( cunàss 
Séhon i regìs AnK3rrbaH I qt^i 
tegnavtt in Hefebon ufque 
éd , tetminps filiQc^n^ ^m- 

11. lEt GalaaH, ac termi; 
num Gcffuti, Bc Machati , 
& omnem montem Her- 
inon , 6c univerfam Baiaa 
ufque ad Saiecha , 

12. Omne tegnum Og in 
fiafan » qui regnavit in 
A(laroth 9 & Edrai , ipfe 
itìit de leliqo'iis Raphahn i 
^èrcuflfltque eo> MoyCeSs at- 
qbe dekvit. ' ^ 

' Nolùerutitque dUpet» 
derc ti|u )r<ael C^flfun » & 
Machati i fi( WbitaVerunl ia 
medio Ifiael ofque in pt^:' 
lentcm dìcm. 

14. • Tribui autcm Levi 
non dedit poffefTJooem ; fed 
faciiificia > Se vlùUvx D(/mi- 
Yit bel ìfrael) ipfa cft ejus 
WedUaéi Bcttt locutuit 41t, 



da Medaba fina a Liiifite^ . 

10* E tutte ie fritta diSé^ 
hon re dé^li jin^rrheis cbà 
regnò in Hejebonfina.^tme^ 
fini de" jiglii^oU di 'ÀmaKùtt % 

11. È GaUsà-i "ti confi^, 
ni di Geffur^ e di Afficha» 
ti^ e tutto il monte di Her^- 
mon » e tutto Bajan fin^ a^ 
Saiecha , ' 

12. Tutto a regne di 
nel paefe di Bàjan ,.1/ qfialéi 
re^ià ìh j^fiaroth^ '•^.Ì* 
drai ; egli fn un rampolla; 
de' Ràphaimi i Mosk 
toftefo p li dijhnjìt ^ 

tis n i figlmlvtìfroM 
véUm fperier^' ^"4^ 
Geffuri , ir di>MMHuA$i tf^é 
\e(ÌÀti in fnez.z.0 éd J/rael$^ 
iRno a quéfio tempo* 

\ 4. Or. ( Mose ) non diedè^ 
nulla da pojjedere alla trihH 
di Levi y ma i Jagrifix,] , f^. 
le vittime del Signore Dié 



qualche parola al tfxto per ischi^riilg^* dlfi 9ttì il. UCt»! 
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15. Dcdit ergo Moyfies 
poflfcflRonem tcibui flliorurfì 
Ruben, juzta cQgaatione^ 
iuas. 

16. Fuftqo^.tcrinimis «o- 

Bi Hp»* torréìtìs' Atoon , & 
llr i^lte '' ejufdena torrentis 
inadÉi ^ ^onlveclimi' plaoi* 

17. EtHsféBén; cwftctf- 
que viculoseafum , qui fiitit 
io campeftribus: Dibon quo- 
que, & Bamotbbaal, & op- 
ptdum BaalmiOD, 

i3. Et Jaffa , & Ccdi- 
W>€)i9 & Mapbaath, ' 

i^. Et Cariaihairay ^Sa-** 
BamA i te Sacathaùr la Móa* 

Bcjifipftogóri & Afe:»' 
^h, Phafga^ S( Betliteif' 

21. Et otimes urbes eatiK*^ 
|)eftres , univetfaquè regna 
Sehòn xtgxs Amorrhaei, qui 
iegoavit in Hefcbon , • quem 
^rcuflSt Moyfes cum prin- 
cipibu^ Madian: Hevaeuni, 
& Reccm, & Sur, &Hur, 
4^. Rete 4Ì^W Sthon habi - 



y. ' :v 



S D 

m^'cm^ 64 detto- 4 Ui if 

Signore, 

15. jM,ose adttnqne diede* 
la fna porzione alln trièU' 
de f glicoli di Rub^n feconda^ 
le Loro famiglie . 

li» E fn loro affegnuto il 
terrene da Aroer ( cht e fi* 
tnkta JhIU rivm làef^tefrente 
^rmn^ e in mèzxe dlidydt-^ 
ie t dev* è quei torrente >» 
tutta U pmnieréti ehi vàfi^^ 
fté M Medétàdk . ' 

17. Ed ^fliek'^ tuetì 
i fteei berghi , che fenè néUt 
pi/fnurt: e parimente Dibon^ , 
e B<imoth baaly t la^ eittA 
di BAalmAon ^ * • 

I é. E J^^[].t , ^ e Cedèmoth 
e Mephnnth , "' 

l^. E Cariathainjy eSa- 
bAméC^' e SarAtbdfMr mlfnon^^ 
Ù deiU valle ; * ;* ' 
■ ab.' Bethphoier^ i Afe* 
Mei flmfza^; t Bethiifià 

mkk*' / ' ^ • /. • ^ 
il. £ tutte le rttri del 

piano e tutti i regrrr diSe* 
hon re degli Amoyrhei^ tè 
quale regni in Hefebon , ti 
quale fu fcorrfitto da Ahti^ 
co' principi di Madiatì , He*' 
vii eRecem, e ^ur , cHur^ 
t Rcbe capitani di Sjthon 
eàitdnti di ^ei pMefe ^ * - 



: Véxf. Begm^Q^L^sìz cittì éit«;qia 1^ rriU aiÀaWnl al-' 
^( li canu.cOfDe dclk tribù di Gad^ |4«Paoèr' 
gggf , che runa, e l'alerà tribù avessero ciascoaa una pitie ^ 
^QiBft Gerusalemme era parte di Betiiam!a, parte di GKida . 
▼fti* ^i%€efi$4mi di Stium 0 Viea^a disc; firaae i^riocipf non as« 
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* faÙ Eit B^mfiliiimBeoc / fiiUmli et Ifraelé 
•riolom oc^eraor ifiUi ,fiur nuHrir £ ffads k^$' 
tHl CM^ àiUfià^' mq cQfk imiti jtltri , àmh 

icrfe<ais., ..; . . ' JEf 'mil fyUMdo., M ,Èior, \ ùtr 

* dovtno ) • . 

23. Facljfque eft termi- 25. E il Giord^tno fu it 
' ous filiorura Ruben Jotda* confine de figlimi i ài Rnh€,t , 
Àis Buvius. Haec eft poffef- Ecco Ja terra ^ e U città ^ 
fio Rubenitarum per cogna e borghi aflegnati ai Rubeniti 
tiones Tuas tubiatOt >yir fecondo le hra fAmiglii - 
cuioruni. ^ :^ . r 

24. D editqise Moyfes .tei* 2 4. Diedi ^1 ..1^^/^ 

boi GaJ, & fìiiis ejtt$ pejr frièn dì Gd^ p t ^* fit^j ^i 

C0giiationes Jm^s pqOemo- effa I4 ^ Un ftzjùnt, d^ri' 

nem, ciijus lùec divifio e^; tmiM tra U kro JéinMù t 

- .... 1 1 . . . * U ^uAlfinjél.iìf^ iifimf^ 

>)• Tecmious Jafer 1 ^ 25. t^inira. i ' confini JU tii 

omnes civitàfes Galaad , & ì J^ijcr , <• /«r/^ le cittd di 

dìmidiam partem terrsc filio- Ga/iùtd ^ e J.i m:tà del pac^ 

rum Ammon ufquead yiro^r, fe dt figlinoli di Ammon fi^ 

quae e(l. conua Kabba: . no aiAroer^ eli e dirim^et* 

to éi RabbA : 

' 26» Et ab Hefcbon ofque ^aó. E ^z/ea. dixHefehonfi* 

nini.* & a Manaim o(|af Bitmm\ e da AiJM^inf Jìm 

'ad*.tei:ininos Oab^-« * H Cfnpnì.di Dahir. /• 

• . -ayt -valle ()uqq[tfe Bc- 27. nella vdU avi^ 
tbaraa , (Se Bethaeitira.» & Btibstran^ e Beitmimtét ^ -'gr 
'&>ehQtb) le $lai>9pA reli- Spdfoth^ii ^S^Im.p 'eUri^ 
'^uao partem regni ^ Sefapn ii$$jitate del ninf di Stion 
icgis Uef^boo; t^uj^a^.^^uq- r« Hìfibòn ^ elU ba p^' 

' loìnif lika ftfbilcarj df ^boi^ • |(N|» itectj oUtiìHfdfi pttn , oecché * 
ci non erano Araorrhei^ né vtAttCl altronde f mim ^ntCtcf^ M 
«iriginvf di tud . paese 

Veti» 2y. L4 ««i del paese dt figliuoli dì Ammon , Quella, che 
$ehon avea coJco agli Ammonici , se lo appropriarono gli Ebrei y 
vinco Sphon » non parendo loro in ciò df far contro ia proibizione 
Dio » il quale avea liecco loro di. lasciare icare gli Ammonui > 
ikm* !!• $7«l peVoccMtton e A gli degli Aoimonfti, ma di S#* 
JioD il fHiese» Cile òcsuflatano. FiUiJnS. ^i. X2. 
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Queifnisi Jordanis e», nf. ^mèHte per 

inaris Cèncreth tràiW Jor- M niétri dtdnfntb ii U 
danem ad oricntalem pla- 
tani . ■ .* ' ■ 

28. Haec eft poflfenflo fi- 
liormii Gad per familias 
jroas i civìutes » & vUlx 
'canini. ' 



1^, t>9dic & dlmìdì» tri- 
hà Manatfesf fitiifque ejus 
"^ìi copìtòóiùiti ittai pof- 



àifrdaM viirfé levémtix 

m 

■• . , . . 

tii Quèfié 9 il Iterretw } 

la città , e i vilUigì poffe- 
duti da* figliuoli di Gad i 
diflribuiti tra le loro fami- 
llicn . ' 

^fi Diede anche U fnd 
porzione alla mez.z.a trihk 
di Manaffè^t e a* figliufiU di 
. Ut divifa. »à li .Im Smi- 

V "^o. ElUs ioniénevà dà Mài 
nsnm per tutté , B^^n è 
inni i regtd di Ck .^ri stì 
Bafàn , e fmH^ lé tkti di 



to. Cojlos hoc princìplum 
cft: a Manaim univetfaitì 
Bafan , & cundta regna 

Jait> qui ruPt io 5a- J^ir , che fono fiet paefé di 

31. Et dimidiam partem 

Galud^ & Aftarotb , & 

Edrai,\urbes regni Og in 
Watt r :fi)ii^ Macbir fflii 
^aaafe, diftiid&B' patti 6^ 

iiorum Macidlr jòxcaf eogpit- 

liones faas.' 



3f. E lantetd di Galaddy 
e Aflaroth , td Edrai cittÀ 
dU regno di Og in Bafan : 
qnejfo ebbero i figliuolidiMd' 
ehit figliuolo di Manajje , ó 
fia là metà de' figlinoli ài 

jfiiacUt^ finmUlfd pir fimii 

52. Mane poITtffionctti df. nf^ Qn^fi' Pf^* *^ % 
vifit Moyfcs in campeftri- fegno More neih mnm^ 
bus Uùkb uaos Jordaocm Moah oltre ti Gt9^9i 4^ 

Veri. IO, , e 

solo figliuolo à 



li. La vitti kii'^ti^^^**^:!!^*' *,f^J 

i Manasse, o fajl! jote V che. «I P*- 



che diccsi 
Segub) ni* 



^olo fiRl uoJo di Manasse, o «i i»*'' * ",7 , ' .; ' 
Sri • o«dÌ «t dice la ftM M Ma Air quella ^ 

di M^atic//! WttWr fu unito Jair «^^J^ ,^ 
Lète S iSrOT,> ^Im ai Machir per "g'^'J^.^^" »i! 
Juale avea ap^^^^^ tribù di ^iuda . EgU iegirf la «I- 

- ' - , Cd ebbe o pel s*io valore, o P" altra 

agguardevolifsima in Basan, Ja A«« « ™ 
imt delle «eatanca città , twtc di |aK * ^ 



bù di Manasse 
una porlione ragguar 
^Mouta cpl watt 
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ttiÀXtìk Jertcbò ad orienta, ^rin^ttf A tì^èé iitfo. /^ 



Jelh platani . 

33. * Tribui autem Levi 
non dedit poffefrìonem : quo- 
tìiani Dominus Deus Ifrael 
ipte eB pofTeOfio tjus $ ut 
locutus eù illi. ' 



^1^. Ma alUtrihH di Levi 

finn die verdina porz.ione : per^ 
che il Signore Dio J frac le 
è egli ftejjo la porz^ionJS^ di 

lei% conforme le dijfe.* • .\ 




C À, P O XIV. 

• . • • •• ••. 

;C^Uei èHimè tiikrek p9t sm ftomisjùzii ad 

• JyU i ft¥clà 9 fHtnÌ¥i gli eilm tjplotàtori péitltf^ ftfd" 

^ le della terra di promissione % egli ubbidì al Signore ^ 

, -«v - 

X. TT* eco ^ueli che pojfè- 
Hjf dettero i figliuoli d* 
Jf racle MlU f0fa di Cha- 

Xioni y che ai e0S he f^m 
kléàtari fommii Sàcardote » 
a Giofiii filinoli^' éi Mh • , 

ir i principi delle f^tftiiUe ét 
Hdjcheduna delle fribk 4' Jf 

1. J quAli il tutto diflri- 
buirofìo a forte ^lle nove tri* 
hit , e tnez.z ù 9 conforme 4- 
/veva ordiriAto il. Sitneireief 
'metxf^ eli A^osh ■ ' ' • x 



Oc cft, quod po(- 
fedej:o|ij^ filli If- 
tael in tetra Cbanàab j 
quaid .de(ifirt;itir eii Cléa^ar 
/acehio^ , & Jofue filìuS 
fallili i 6c ptincìpe:^, Yamflia^ 



• 1. Sorté omnia dividcn- 
tei, * Ccut prjtceperat t)o- 
itiinus in itianu Moyfi , no- 
vem tiitnibus , & dimidia^ 



Vers. àr, / // tuth 'dìstriimirono A sorte» Dfo volle, clic in 

4|uesca guisa si divìdesse la lerra di promissione , pridìo aifinché 
jaHHeenaro co|ì da t)io «cesso iJ sao 1|M>go a ciascheduna frifaii^ ^| 
jiòaliMse o^QÌ caj^oii il dliàliéco^ e dì alcMci^hme ì ^ecomlo 
a^Siché tpsU |KÌj| iliaptfeita. la tediti delle |irctnesté di Dia » eia 
^oa t>rGyyi4eiiia. verso iliiiior j»ì»|»6]ot itni>eròe<fi)é in ve^f^Hidò co- 
me la sorte , viene ad asie^nare alle tribù fé pori ioni sceisè^ cbe 
itranò state predette dugento cinquant' anni pricna da Giacobbe , e 

cantico ^ chi e j 
clie ' 



JKiciivr |iicuviic vugciiLi/ «.ri<4U4iuw «iiui ynm 

da jMosè jptiftia delia sua (potù tal hpaoto juo 

- • ^ " , t a 
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2. Djabus eniin trtba- ' 3. Imperocché a due tr'U 
bus 9 &: diiniJisc , dederat tó, e mezz^o nvea M:fsh da- 



ta la loro por^io>i€ di 
d^l Giordano : tr^iLif dando 
i Leviti , ,i qnali non ebber 
pATtp vernna alla difirilm' ^ 
z.tone fdtM .tra iilorf JrO' 
telici 

. 4. Md fukentrarm mi 

fcru'nt locam, ^Xnl Jofeph luogo hro i figliuoli M (7#^- 
in duas divMI tribus. Ma- feppg ^iivifi' i^ due triki 9 

Afanajfe , ed Ephraim Ve i 



]M 7res trans Jot J^ne.n pof 
feilf jnem abfqae Levitis , 
qui nihil- ittxx a^cepecaac 
incec 



4. Sedata eoram facce 

a fi ** V T ^ ^ 



«ade, òc Ephraim: nec ac 
ceperunc LevitcE aliam In 
: terra partem, nifi urbes ad 



Leviti non ebbero altm cofjt 
nel paefe , fe non delle cit-' 



tobiiandum » & faburbana tà da abitarvi , e loro fob^ 

earum ad aleo^a jumeoca > ' ' 
^ pecora f^a*. 

; y. Sicttt- pracceperat Do- ^ _ 

iliftas MOj^Q» ita fececunt Signore, a 2\^^osc >^ Cost fe Cero 

Ifrael , ^fev di^ifcroac i figLiuoh d' Ifraclc nella dif 



borghi per m^ ! tenere i hro 
armenti , e greggi. 

Come aveva ordinato il 



6i Acocff«r(iiit ttaqiie .Q 
Ili Jada ad Jodic io Qsl 



vìfiòne del paefe. 

6. Ma fi prefentarònq 'A 
ffiofui i fiiUuoh di Giudèi 



«ala , locatuiqtte cft ad* canj in Gàlgala , i Caleb figliuo'^ 

iCaifb fiUys Jephone Ce- di Jephone ÙènezJeo gli 

jiczaeus.- * Notti, (\\xià lo- dijfe : Tu fai quel , che il 

cocus fit DofTiipM^ad Aloy- Signore àifle di me yO ài te 



iciie pom/.iio.n riconoscere e Io spirito di Dio, che agiva , e parfava 
in que* due grandi uomini, e il decreto di Did nella sorte, e la 
«uia del sovrano padrone de* regni verso d*J$raele> e fioaloseoce 
]a venti della religione?* ' . > i. ^ 

, 1 V«rs. 4. Switattvtw» mA. hég^ Uro § pgUmlt t& QmBiPpi . \ 
'4oiBfìere il ffumcrQ <Ki dodici ttM »>petocdié Tevaìidoié là cribik 
^f^cvi» a cui non d»¥ìjtói veruna porzione, sarebbon rimaac un- 
dici itibCt.vMi Giuseppe succeduto ne* diritti di primogenito a 
Kuben dbbe doppia porzione , \ina per Ephraim , e una per Ma- 
nasse* Si cominciò a prendere ì mezzi per fare questa divisione a 
Galgal, e ivi furono assegnate le potzìooi aGiada» e a Giuseppe; 
ma alle altre trib&fa fatta la disct&Ézfeime a Silo, cap,iivuì» 
Vcw. 6. Sì preiontartm aGiosùe i figlhih dfQiudii* CoiDf f***. 

mi di Cakb , ch« eca della lo^o cribò • . ' 
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CAP. Avr. 

fen bonunem Dei 9x9 » a Mosi urna 4i i^M ift< 

òc te in Cadesbarti'e..' . desUmti* 

• % t » • . • 

^•.Q}iadragttiCi aoaorua . 7. 4vf4 qttdrévrdnài^ 
eralki , qoasdp mific . 'me •quémàoMosì jervo iil Signé* 
Móyfcs fimolue' Domini de r# fyf 'dimmi da Cndaharne 
. Cadesban)e , qC confiderà» 

rem t^rrani , nunttavique 
ei , quud mibi vetum vide- 
batur . 

8. Fratrcs autem mei , 
qui afcenderant raecum , dif- 



éè viJìtAre la terra ^ e io 
referii quello , che mi farve 
e /fere la verità . 

8. Ma i miei fratelli y che 
erano ve /iati con m: r fffifer^ 



folveruot. cpr populi : òcni-i, ffavento^mì^ cuore del po^ 
hìlomittos ego fecutus fem polo e con tutto jquifio /# 

. 9* Juravttjque Mo^fes in' 
jdie . ilio y dfcens : Terra , 
quam-^ calcàvit pes luus , 
eric po0efno tua , & filìo* 
rum rubrum in aetetrum • 
quia fecutus es Dcminum 
Deum meum . v •. 

IO. Conce flit ergo Domì- 
nus vicani' mibi, ficut pol- 



irà Uguito il Signwt , 
mio. ♦ ; . 

' 9. E Aio^i fece giurémen^ 

io. in quel giorno , e dijfo e 
La terra y /oprala quale hai 

.mtffi i tuoi piedi ^ farà pcf 
feduta da te t e da" tuoi fi- 
gliuoli in perpetuo \ ptrccche 
tu hai fegu^to^ il ^Signore Dio 
mio, 

IO Jl Signore adunque mi 
ha conceduto vita finoa^que^ 



licitus eft, ufque in pra^fen- fio dì ^ copforme pro$ntfe.. 
lem diem. Qpadraginta 6c Sotto quurantacitìaue anniy 
<)u!nqoe anni ipoc ex ^quo^ fhe il Signore diffe ptella 
locutus eflDoipinoa verbum -parola a Alesi rei tempo! ^ 
i0ud ad ÌAoykn y guando vbe Jf racle andava^ girando 
embtolaba't Ifcael por lòÙtn- pel deferte : ìe ha. oggi et- 

" Tu Sài *{mlx e^ il SigH9fe iiite de lie^ e dr /e a Jd9sì* Ncl 
KwBcrlj cap, siv. 24., e .Deutfronenio « i* |f. si iravede , che 
Dici volm , che 1 Calà> fòtse^ata nella cénra. ^romena naa por- 
jlioile distinca ; onHr quello, che ivf è solameiite accennato , do- 

Jrefte Mose «piegarlo più chiarimeifìrp a vore, destinando a Calcb 
à ciiti di Hebron ) la quale gli fsplorarori increduli rappresenta- 
vano come incspupnabile , perchè vi avevano veduti dei P,igantr ^^ 
onde Dio per confonderli dichiarò , che di quella cjtca farebbe 
padrone Taleb io premio della w fede. *' ; . . . 
... . . ' ' F"r ' Ver^. I». • 
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1^ , G J O S U 

qae aoQOfcum fami » V 

> zt. Sic valcDt, ut 60 . !!• fm €»sl^t§^ ^ 

lébam* tempore • quando ad mi h •tm in ^ei umpo , 

etploraBdiitii miftis • fom :^ quantU fiti Wémì^tó^ s inn^ 

SUius in me temporis foitlv dfr*iitfimd % U ròè»(ieK.z.€ 

tudo ufque hodìe perfeverat , allàrd cominua in me fino 

tam ad bellandum, quarnad al giorno d* oggi tanto per 

gtadicndum . ' Combattere , come per vi^-^ 

a Ecffli. 46. ir. giare, 

li. Di ergo tuihi mon- 12. Dà adunque a me que* 

tem iftum , qucm poilicicus fio monte ( il qiioU di tua 

eft Donlinos« te^ooqùeao* ./entità fu promeffg 4 me d.^L 

ÀfitM^ In qUoEtiacIm^iinr» Signore) y fui quale fono gli 

& oAes ma^, tftqde Enacimi, è delle grÀnii^^e 

iiitde/: il forate, fic Domioas forti cltiÀ ; Usi il Signoyt 

meconi, '& pótuero delere ìfid meco,, f poffd io difirug- 

<os > ficut pr^aiifit miht.« iget citoro ^ ca^ eglt m£ Ìm 

^ • • ' • pTomtJfà • 

. Xj. Bsnedixitqae eì Jo- i^, E Giofuè lo henedif^ 

file, •fi^ tradidit ci Hebion fé , e gli diede Hebron, per 

ia pofftìflìonem : ' * fna pory.ic:j: : 

. ^Inf.zx» 12. I. Par, 6,$6^ 14 £ ^4 poi He^ 

14. Atquc ex co fuitMe- Iron fii di Caleb Cenez^eo > 
bron Caleb, filio Jrphone figlinolo di Jpphone fino al 
Gebézxo. ufque io pra^fipa- dì d' oggi : - perchè egli feguì 
tesi dtein: quìa fecutus eft il Sig^em Diè d'iJfhéuUtm 
t)ómlntìim Oeum ICcael» ; . ' 

15. Nometif Hebroii ante 15. 79Mr«» mrea plt 4- 
fòcahattft \ Oriatà-Aèbe/t ^/rMmH: U mm ài Carimb» 

Ver». !«• sàn» gii JSnMeimì. Q(|eiti crino itaci ftoAdii 

Giosuè , e cacciaci da Hebron , e <lal paese ; nla nel rempo y che 
Oioàtté .era impegnato m altre guerre lonraije , dovettero quelli 
uniti con altre genti riprendere le antiche loro sedi; itia faroa^ 
poi sterminati da Caleb. Fedi cap, xv» 13. 14.^ Jmì. 1. 10. 13. 

.Vers. is* AÌAm9 iV'^àiùéé tragU SiMemk eiuXt roce 4i Ada- 
. fl^ :^ qui mesta, in VeCè di uomo , cemé.ìn altri luoghi delkScrfcp 
tur^: onde il senso ri .4uetco tnògo egli < t Hèbcott fu detta 'citti 
di Arbe dal iiQme (li questo uomo cdeberriflio ^ è 'SMMljff imo* tra 
Enacimi , il quale fa ivi sepolto . 

£ Ia terra ebbe riposo dalle guerre . Intendcsl ddlQ gUClté faCCe 

da.Qiosur, e detcrùu ne* capi fxecedenci» . . 
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'Mèm mvoÈ» ibi' 'kuor • Atbt : M^n^ il m^é^MB fré 
Snàdm Rws d^t de * tftm gii È/Mcimi ivi ijfuoita : ^ 

. ./ ^ SupTk II. 13. . imm,.^ ^* , \ 

C A P O XV^ 

PorzÀonc assegnata alla tribù di Giud.t colle sue cittH'^. 
di , e villéggj • OthonicL sposa Axa fiiliuol^ di Ca^ 
Uh y perchè étvia pnia Cariati» Sepber^ i( ili i ia$ék 
• di pi0 und ttrrs , che si èéiittdva < 

• • • • . ^. .. . « 

!• T Gitur fors filìorum Ju- J» T A porzione adunque ^ 
X dae per cognationes JL/ che tocco in [arte V 

fuas irta fuit .• * A termi, figliuoli' di Giuda famiglia 

no Edom , defertum Sin per famiglia y fuque fi ai Dai 

contra meridiem, & ufque confini deW Jdumea , fi 



/' ad extremam paccem auftralis f$rto 4i Sin t/erfi mezx.«dft 

fhgx: ' ' e firn aW eftremiti ^iikt re- 

* Num. ,24« '3* giùtie meridiondle: 

2. loìtlutii ejtis a fohi* " . 2. Bglino e^mheiàn^ ulU 

tniute maris HìtitRtA , ^ pnnts del mar fatato- # -é 

. a Iifi|oa ejus » qus refptcic ^m^//^ * lingmi . di effo % ' che 

mmiem., guarié ' " " * 



3, Egrediturque contra 'i^ E s^inehràfio verfb &* 
afipeDrum Scorpionis. uc per- f alita dello Scorpione epafi 

Verf. j. X««fMX4»ii«« ili«,lffc#i m.jene ai figliuoli' di Giiéda . 
• Il s2gro scorico, dcscrirr con esattezza particolare la porzione di 
( <Siuda ; perché questa ttibù era la più numerosi ^ ^ dji^ essa .du* 
vcano nascere i regi > e lo scesso Alessia • • r » • 

i La scnccura aoa dice in qual m^uicra si procedesse nel distri- . 
Inttire, e.cirarev^ torce queste porzjoiit. bieco qqeHo» che ni fedi* 
htz Bìù veriti|i(ile« jF4f€a la. dUisipne éella ee^ra promessa in tante 
- farci egiiaU ( ^ali dico non nella estensione» ma secondo la 
. ipàssioce » 4> minor bonti dei suolo ) .fatta questa divisione iti tzn- 
te parti eguali , quance erano le tribù > ognuna di queste tirava a 
aorte una porzione, la quile poi da»;!! agrimensori a ciò deputaci 
s'ampliava, se la tribù _era troppo numerosa per quel tracco di 
paese; ù xestriogevatt se U tribù era di, n)inor koiiìero*. 
VcfS» j«4!Srfif Wtfj#Vf (/s/(s^c#r/'/ofie. BUa 4^^ tra |I de- 
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ti G J O S U Jt 

> jB^àttflè 10 $mi afcrodiiqiie sìm^i$ hémdìff mi 

«dar» l^orcuiètoi Càffcu< Ràditi; e lirAv imèrno. a 

Céreaa : 

.4. Atqueinde prrtran/ìens "4. £ /if z'^w;/^ aà Afe- 
In Afcmona , & perveniens mona , f giungono al torren- 
ad torrcntem ^uypti : ei unt- te dell' Egitto ^ e finifcono al 
• que termini ejus '.nare nla- mar grande^ Que/ìi J^n» i ^ 
gnutiK Hic efit àtàs jaxttì^^ Jor. confini^ 4^ msuLodl.' • 

5. Ab 'óriMfe vero erk = y J>4,m^Hte pm ^emiff' 

iniuiHa .ittire- faliìffiniùm ciano al mar faUto , e v^m* 

pfqiit' Wftìùk Jfòrdioi^ I no^fino ali* tfirvmtà àii Gior*, 

ér-.ejii , qu^vftff^aiint' ad d^9J». dalM p^te ^v\chè 

aquilcMieot»^ a lifigua maris gnarddfittéfltri^uf^ dalUJin' 

Vaifque^ ad eufUdeid Jfotd^is £«4 ^ ^/ir^ ^if^ silo Jfejfà 

fluvium . finme Giordano. 

6- Afcenditque terminus * 6. £ i loro confini pil^onù . 

ìù Betb Hagla , & itanfit a Beth flugla^ e pajjano da 

ab aquilone in Betb Araba ; fettentrione a Beth Araba * 

•afcendeus ad^ lapideo! Bocn e vanno al fajfo di Bom,fi- 

.^Jii Ruben* gtiuolo di Ruben. ' • 

t ^^ Ec . tendeus • ufque ad 7. ^ vanno fino ai èàiifini 

tttmfM. CcSejra; de valle . ^i/r Deigru drAU ^ pMle di 

' Acbor , - centra aqoUonem Achor , ver/o fettentrione 

fefpi^^fiis Gallala » quaè eft iunrdétm ùalgaU^ che è di* 

ex >d!wrfo ifccofionia .Ad* rimpetiè àlU fàìhà^Ad^' 

. • . / " ■ ' 

sèrto di SfR ,^t il mate'iMMtoi a vi doveva. ciWie H f^nMia 

Mia Metci&a nell* Idumea • ' ■ . 

'Ad £mn m AWmtnth Asor , ovvero Aseroth» fd 4 ftlCÌ«>di^ 
firrente da Asor ddia Galilea. Vedi T^uih. %i. 31. 

Vcrs. 6. j1 Beth HagU • Credesi lo scesso luogo, che quello dee- , 
to Kdla Genesi ( caf. L. io. ). ^ja di jlcad. Dal capo . Jivlii4 
7,1. appalf^ce , che questo 'era della tribù de Beoiamin « ' 
^ 7^' <gmrdam HiMga.dlvtno da foeUoy 4«vt 

trecce laogainenre 11 eampo' degli EbrM» QfMico ctvdbtto «0611..^ 
Cfcie fosse tra Gerusakoutoe^ e GeciciK* . - *. 

^iumvHÌm -era sulla strada da Gernsatanime a Gerico . // artwtw 
è il Cedron. La Fnttana àtl sole era all'oriente dì GerusaleoKne 
SDÌ confini di Giuda , e di Benjamin . La ftntana Hi Hogfl > cioè 
del Ì>urgo^ 0 del pur{;a(0(c , i</ise pcichè le stic ac^ue fossero. bucine 

• « pup; 
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-^emtis : ' tràait^ aqoas , it^dU ìm'eftH: ^ pdffèruxU 

vocantur Fons {ohs t acque, che ^ chtJmuns ^ I4 

éc erunt f xitus ejus ad fon- Fontana del Jole , c terimfut* 

tem Rogel . ' . ♦ » tn al fonte di Rogel • 

8. Akendìtqtse pér con- S. Salgono per la valU 

valiem fìlii Ennoin ex ia* dei figliuolo di Enncm datìd 

tere Jebufcei ad meridiero : parte meridionale delli Je* 

haee ed Jérofaiein: & lodo èufei: ^uì è Gerufalemme 

ft erigem 9à vcrriceminoti* e quindi Jt 'alt^ftàSalls cifild 

tia, qui «Aamtia Geennonl dei tumte^ pbr i- dmmfèty, 

ad't>ccìtfeDteni fti^ Auniditato u ét G^èmm JU Heiéeme 

iraHiift Ra|>ha1iD tontra aqui* aUt^firémitd é$Ua mtU di 

tenero., ^ ' * Hapbaém if4tÈ^$iHéi$é,* \, 

. ' 9.. tetfiisttcfiie' a MtiM 9* £ paff^k^ 'ditìU^ dm ' 

'nx>ntburquead fofìtearaqbc ^/^/ yr;;^ alia fonte di 

^Wcphtc a , & pervenit -ufquc Niphtoa: e arritfano fin» ai 

ad vicos moniis JEphron j in>. vHlagg) del morite F.pLron; 

iciìoaturque in Baaia, qiiae e decimano verfo B'aala ^ che 

€(\ Cariatbiarim » id efi ^ è Cariathiarim , viem ^ ^l» 

Uibs fiivarurn. r# Ci//v« d^ taf chi , • 
^ IO. £t circuic de Baala io. £ d4 JBaala giràfié^ 

coatta occidentem .ufque'ai verfi ^cidentf fiffo ai^ont^ 

mootaa] . Seir » ^namficqua Seir ^ $ pajfano ^vkino al lat» 

fuica litiia móiitia Jarìn ad dd mmn Jmììif^ «éi ;> « 

à pbrgarè la lana; óvvòro Fonrsna «^el lavandaio. Notisi, che an- 
che le biancilerie ìsi lavavano dagli anrichi a forza ii piedi, e non 
di mani. Si fa menzione di quetra Fontana in vatj Juogiu. della 
StllmiMif Vedi tra flhahtf I$aia. .>fr* 46» . - > ^* 

' Ven. 8. Per U valU del figUmU di Ennmi ì>à ^kk-timnm 
tf {tct "Cthènnotà ^ 0 èr^eìnNii» Valfc di Henaom* tanto f«venre ri* 
)>et\ira nelle Scrhiure: iii))»eroc€liè iti que'sta vafie «Itt 1* ìdolo di 
Moloch 3 a cui si sacrificavano i bambini , e affinché non fossero 
sentite le loro strìda , si sonavaao de* tamburi | <ead9 lo^tfCMO iuo* 
• go fa detto anche Tcphtt* o 
' Slml it Grrm^tUmmt • Della quale una parte era adia . ctibA df 
Qiadrw'taaw af è deiiO'akir'«vi^a'4:^ ? • ■ •'*} ' 

MU €Ìma dil mona* Del fliMÌte Molla. rara questo 1 <i(ma4^ 
te di Sion vieta di metto una Voragine detta MelU • Il seéto^ ifuo- 
sto : il dtttò monte sta dirimpetto alla valle di EUnom da' occl*' 
dente , e- va a teta»iBare a aecceactioae ali* eirreaiìfd della vatlc d| 

' ' , ' ' V Vai. Il: 



iquiloliete Mi €%eslM : fetHmrimn dp Chd&m ì ir 

li. Et pcrvpnit contra 
àquilonem partb Accaron 
ex- Utere , inclinacurque Se- 
chronai éc tranilc montetn 
Baàla : pervenicqtie in Jebne- 
èty ^ magni iiiad& conerà 
ocddeMem finécoocliidiciir* 



II* E srrivarto fin verfa 
il lato Jettentrionale di Ac* 
càroHy e declinano verfo Sc'» 
ehronay e trap4j[ano il mon- 
te BaaU i e drrkfitna a Jeb" 
mHf t ttrminmui mlUa^ ^« 

Qu$fii fono ì cofifini 
di^figliudi di tìmd^da tHt^ 

migUe*- ■ • • • 

13. Ma a CiUeb figliuol» 
di jfephone diede ( Giofui ) 
la fua porzÀane in. me^z,o 4* 
pgliucli di Giuda ^ conforme 
gli aveva 9r dinato il Signo- 
re : Cariath Arbe ». cht 
del péndre dk Emm s wknfi 
m St9 fhbron , ^ ' ■ 

14, E Cdlek me.fitmini» 

^^^^ i trt figlimli di EoMC^ «$>- 

fai, & AWman, é< Thòfc fin^ e Ahimém^ r TholvMi 
inai de ftirpe Enap. ■ • dulU Jlirpt di Enne ^ 
* *iV«fw. 13.23. J«<i»i»ao. - 



T2. Hi firn ttnaifiIflUo^ 
rum Juda per ' circùitaiii ia 
^ognattontbus (aia; . • 

' 13. Calcb vero filio Jc*- 
pbone dedic partem in medio 
fiiiocum Juda, ficut praece- 
pcrat ei poniinus.* Cariath- 
Atbe fatti» £iiic^ ipift^ 



^ 14:^ DdcviCqw eK li» 
Calo» tces ilidr Bnae, Se- 



15. Atque inde confccn- 
deos venie ad habitatores 



ì$. E di là avanz.and$fi 
arrivo verfo gli abitanti di 
JOaiir.^ ci^c era. peli* avanti 



Vtrs. II. jtrrivuM fin verso il lato setfimri»ndU di jlaofQn 
pa questo luogo, o da quel, ckt si legge» vert^.^S» 4^. 47«> fi« 
dcdttce, che le cinque saaapitf 4t^FiliiMi iWiaiNlli» '»ellà po^sio- 
ne di «fnda» beodiè ma pano 4i poi 4Ma «beli» ddU; 

Sii» 41* 

Ycrtl ll*%'t lé^ €Atìa$h^Urhe y the era dtl padre di £nac f ec. Vie-* • 
Bé a dice la città di Arbe, il quale fu padre di finac , da cui i gì* 
unti decci Enacim* f^edi 7it»m» xiii.a^.» e di aopra, c4f. x i v* i 

Vtrs. i;* CfttÀ Me lefttu. .ScoaodQ quQKU vfrnoac» la^^k 
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ne , a dirp Qiui ./àelh Jch 

16. E Mffi Cdlek: Dàri 
in maglie iAs^ mia figlilo» 
Ì4 s ibi ^atftrs^ Céìrirnh 
Siflurf 'e fe mfodrpni^ 

17, E Othonicl figliuolo di 
Cenez, fratello minore di Ca- 
lci? la preffy e quegli die- 
de a lai p€r maglie Axji ju^ 
figgila , 

. iS* miMtre ei fe n an- 
duvano iftfiemc l il /ho fyofi 
U perfuafe s diméméUré ék 



Gvkas Uttcìàruin* 

« • • • 

percoflellc Caiiilk .Sepber; 
& ccperit catti , dabo ti 
Axam filiam liicana uxo- 

• * 

•rem. '• 

17. Cepitqae cara Otha- 
nicl filius Cenez frater 
Calcb junior : deditque ei 
Axam fiiiaiu foaoi uxorem • 

• 1%. Qpacs cum j)ergcreiit 
limili, fuaiii eft a vifO liio,. 
ut petcretapttrefuoagriiiiit . „ ^ 
fufpiravicqQ^t ttt (bàebac io fiui pMU un campa : ,id r/- 
afino. Cui Citeb: Qiiièha.- U cm'ira éLfider fopra nm 

é\fin^% gfttì . un Mpirp t B 
Célei ie ài/fe: Che tuM 
19, Ed eiUrifpiffe: Darn-. 
mi benediz.ione : tu mi hai 
data una terra verjo ilmez.^ 
nodi , e afciutta , dammene 
anche una^ che fi ha^rn-» Le 
dette ad^fJV*^ C^^deù dì fo- 
pra y e di fotte . de\ C4ntpì , 
» . * che fi innaffiane. . 

concorda 'coi LXX.* Bibfc éovei^teme ni» speeie- 4i acttuleoìia « 

dove ì Gantaai nwindataqo a studiare i loro figliuoli.» , , ' . 

Vtlf. I7» Othmitl figlinolo di Ceni%, frettilo minore di CM . Di- 
cesÌ9 che Jephòne padre di Calcb, c Ccncz padr- di Othonicl fos- 
sero fratelli, onde Calcb, e Othonicl erano ctigini germani ; cosi 
Othonicl poteva sposate Axa figliuola di Cabd . Altri vogliono » 
che Othohiel fosse fratello di Calcb, numieriiia, esscn4o. ttata 
U stessa doona moglie di Jephonc,» a c«i fanòll Caleb.» e d| poi 
moglie di Gene» t a cut partorì Cthoniel . * 
' Veri» Mtntf •$ S9 n^mukvMno nuUv»** Mentre la «posa erx 
condocn con gran festa, e idcompagnamenco alla casa dello sposo j 
io' cai occasione Oclioniel istfgè ù sposa a chiedere al padre un 
.carrtpo, e un podere, clic a Uì ionvca^ya, c avca coaaoda r ac- 
qua per innaffiarlo. . 1 . • /«» ' 

Yen» >9. Di saprei t di S9f$9 4^ cer»£f > w ft tm^éne^ wtì 
■ ' ^ " .. ~ casi* 



be$> inquit? t 

19. At illa refpondit ; Da 
mihi beuedictionem: terram 
auftralcra, arentem dcdi- 
fti mihi, junge & irrìj^uam. 
Dedic itaque ei Caleb irri- 
goum fopenua » & iofeciusjs 



\ 



G 2 O 

20» Haec eft. foffeflio uri/ 
bos filforaoi/ JiHbi. per * ccn 

• extremis patcibus filiorum Ju- 
. da jaxta terroìnos Edom a me- 
ridie ; Cabfcel, & Edet» 

2z« Et Cina, & Dima- 
oé, & Adp.da,, ' 
. 23. Et Cades» & Afoct 
.& Jethnani , 

24. Zipb^ & Tekoi» & 
;Btloch« . ' . 
•j 25. . Aft» nova , & Ga- 



delid tribù de\fyliffHi di 
Giuda Mfiriifuùé famigiis 

, az. £ le xUf.i 4^^fìgiht§^ 
li di Giudi nei^ $ftrme p4r« 

ti dd mezxjo£t verfe i confini 
dell Idumea^ erano Caijeeì, 
ed Eder , e Jtigar ^ 

2 1, E Cina^ € fiimMH f 
e^dada, 

11*,. E Cadu,^ € Afyr^ e 
Jithnam , 

24. Zifk , # Tilmy 0 

2$. Ajor U m§0V4^i iCan 



rìotb t . He£rOD i W eS ViVtlr, tìefivft ». v/fire ii !^iV« 

Uda , / 

27. £ JfergaddA ^ e HaJ- 



Afor. 

26. Araam , Sama , 6c 
Holada, 

. 27. Et Afergadda , & 



Haffemon , & Bethphelet « /rwe?'? , e Bethphelet , 
28. Et Haferfual,\&Ber- 28. E HuferfHaly.c^Ber 



fabee, & Baziothia, 
. 2^. £t Baaia^.^ Jim, ^ 
Efem, 

30. Et Hehbolad, 
« , &. Harma , 
- Si.'Ee SiceIeg»'&.Mede^ 
noena» & Senfenaa, 

32. Le^aotb, & .Sefìm, 
& Aen , & Rf mon ? om- 
nes civitates vigioti oavem, 
& vill^e earum . 

33* la campefìnBus ve* 



fahte t e Baz.iothiét , 

^o^EdtìcUholadt iCefil^ 

, %u E Sicàn^f i^^Medi- • 
menu , i StnfeimA , 

32. Ltbétoth', e £etìm% 
yitn , e Remon \ in • tutt» 
ventinove città co\Uro viilag- 



35. E nella pianura £- 

• • - ' ftaol^ 

campi sulla collina ) e de'caui^ì nel piano, che avevano acfitte 1 
onde Ciscrc innaffiati. 
Vcrs» j*. V€nt$n^v% ctttk /«f* vHUgg) . Ventinove città, e no- 
jcefftf • cbc lo tùa» fa il 'numéfò di crentocto > * qii4K# 
Ut le e le aiif^ «oiio^nMace. 4l) miecco ae. poi t 
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C A P. X^.''; 9^ 

^ ro ; Eftaol, ÌC Sarca , & Jl^oly 0 Sétrèd^' i Afnfsi 

A(etìà y ' ' ' ' • . * > 

34. Et Zanoe, feiÉngan- 34. E ZsnM j tèi Euia»* 

qim, & Taphua, & Enaim, mmy e Taphna^ ed En'aim^ 

\ 35, Etjeiimoih, 6c Adi^l- 55. E Jerimoth, e AduU 

4ain, Socho, & Azeca, Um^ Socho , e At.ec a ^ 

5f. Ec Saraiiiì, «Se Adi- ^6. E Saraim^ e Adi- • 

thaim, & Cederà, & Ge. thaim ^ e Cedere y e Cede- ^ 

derothaim : urbes quicuoTr^ rathMm: qn^ttordici cìttÀQj^\ 

decim» 6c villx earum . ./era tiUdigi. 

37. Saoaii,'& Hadaffa^, 37- ^S'^^^», ^^Hàfi^m^ € 

&Magdàlgad, . Msidaigdd^ :i 

• 38. Deleati, Se Mafepha,, ^fi ^}elem\' Mé^tfàé./e 

de Jefthel, • ' • Jeabèl^ , ' , 

39. Lacbis> & Bafeatb» ^9»N^^Ar, e .JfaffSfb^ 
& Eglon, • ^ * fi Ezi^^ ' ' 

40. Ctebboo, & Leheraan , 40. Chebbon '^ c LehcmHfri 
' man , & Cethlis , ' " * Cf//?//.f , ' > 

, 41. Et Gideroth, &Betli- 41% £ Gideroth y e Bpih\ 

dagon , & Ndama, &: Ma- dngon ^ e Naama y e Mnce* 

ced^: civitatesXexdecim, &; da: fedici cùt4 co loro vii-, . 

viilae earum. l^Zii ' 

42. Labaoa, & Etbei, & 42* LéJfan4% $i Ethpr^ t 
iUan. ' ^ - ^/-t», . ^ 

43. Jepbtha» te ECaa» <Bc 4^ J^pM4* ^ JSfi^y.^. 
Ncfib, . ift^^» . . ■ . 

44. Et Ceibr fc AcfaBb» 4<»* S Ceila^ e Achfi^:^ 
& Mawfa; civitacffs novena , t 'MtififAi. npvt ciiii 

^ villae earum; ' ir» vUl^ggj . / " » 

45. Accaron cura, vicis, 45* Acemn xo fuiH Pii^ 
& Villulis fuis. laggj y t.cafielU. 

46. Ab Accaron ufque ad,' • 46. i)/e Acsaron fino al . 
mare : omnia , quas ver- : tutto il paefe verfa 
guQt ad Azotum, & viculos cq^fuoi vUlaggj • 

47. Azotus Cam vtcis, & 47. Awo co^fuoi vilUg^ 
irUlulis*fais« Gaza cum vi- ^ C?^;!:^ tì^'/m''^ 
c», ^ viUalis fais ufque 9Ì/f/<^ « ^ ^^^iii ^ 
nd iQuentem yEgyP^i » & ^tm^me it, E^u ^ a U^tf^i: 
mare* nuigwim , tertmiloa irémdé i fuo confine . v 
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48. £ e in montefSamk^ 4^; ^ fiììliMàntn'ià é 

& Jeihtr, ^ Socothi ^étmit ^ e Jether i e S^coth ^ 

4<?. Ec Danna, Se Ci- E DéintiMi e Carìath^ 

jiaiWcnoai Imcc eft Dabit, fe?wa y che è 

50. Anabi & Idemo^ Si 50. ^^0»^ ^ 4 ^ 

Atvùn, jirrim^ 

fté Go/en, &: Oloti, & $ii GèfeH ^ € Olon^ é GU 

Ctlo t civitatei oodeciiiis ^^ undici ciiìd cà'ioté viU 

4riJÌ« cairom. ^ ' taggU 

fifiaO ) Èféuin. . 

' si. Et Jaoonl t St 4cth« 5 3. £ J^numv §^t$htkd* 

mphua^ & Apheei, ^kd^ e jipbecd^ • • 

. 54. Atlmiachl , 6c Ca- , ' 54. jithmétha^ iCartatk^ 

xiathArbe» bafceft Hcbron^ u^rùe , f^f ^ tìebron , ^ 

Sior: civìtates novetn , Sion neve cittÀ co loro viU 
& villic carum. * 

Maon, 6^CantìeI# & 5$. Maoji i é Carmci ^ à 

Zipb, & Jota, Zipbj e Jota^ 

fé» Je2rael« & Jacàdanis $6.Jcxjraeli e jucadémàf 

57. Accaìn ^ Gabaai , & • jf^. ^rr/fi/^ , Gaiàd , ^ 
•TItamnir et vitate^ deCeiiii Thamn^: dieci tittd idim 

' ^^.Mardtb, & Bethadotfi) Mé&eth.^ è Bethuaoth^ 

& Eltecon: civitaicsfexj & Etteconi fei citta co loré 

viiJa^ earuftl. villaggi* 

60. Cariath- baal, base cft éo. Cariath baal ^ V^^fià 
Cariath-iarim urbs filvarum, e Cariath iaritH città de*bo- 
& Arebba; civitaus du^« fchi^ e ^rehha i dui iiud 
& viUa^ .eac4xn 4 tpUoro villaggi * 

61. In deferto Beth-arai- 6t. Nel deferto Beth éoré» 
Meddin , & Sadiacha. ^» Meddin^ è SéichacbM} 

Vers. ^s, I4 c/t$à del Sale. Qticsta citta doveva essere sul ma« 
se motto* detto così movente msrt mUto • Alcuni iian credoco 
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' Hi È2lìs ; k £ng«iMi: civi- dd Salg^ U Effigi fii 
Mtts fek, & villx earoitl. ciftd co loro villaggj. 

•ftitacotèiii' ^tx^Mtm ftoil tmd m GtrmfàUmmè ^ 

{>9tì]eriioe fili jod» éàntti ^tifmè JUfséetuàni fgUmlè 

habitavitqbe . Joba&as tm di (Siàiéi # H piufti fom 

àììts Juda in jerobhfi) ntqao H^afi in drufalemme , 

^9^^entem diem» ; fiiliuoU 4i Giuda Jtnù^Mdi 

r'ch*elia sìa Segof^ fjm fa f alfuà Mi* ImitSo tcmfif^i 

^Ml. XIX. 2^* 

EngMddi , luogo famoso per U pianta del balsamo tra Gerico | 
è il mar morto, S. Girolamo credei che le vigrfc d* Engaddi ram^ 
Mmcme fielli Cmdc^^ alano 4t piaikatloni deiraRictOi che dm 
il balsamo « i 

Vets. d^ Ma 1$ Jehusió^ te. VedirM» ()|aid» 1) chilatrih) 
di Giuda prete, e abbriigiò Gerusalemme $ ma li JeSusei vi tor^ 
tiatòno ben presto ad abitarla li.)) c sino a' tempi diD«« 

Vidde la possedettero , dal qaal Davidde fu presa h locicasa di 
i^oai a furoBò soggiogaci li Jcbuicii f'tdè ^ f^ig* jr« 7« 
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j ti:, r ^iUga^ Trm gjU Mpirsmiti t^Hà U C k mm^i^ 
* fugdndù tributa ^ ^ ' 



r 



*I# Ecidit quoqiie fors fi- j. T ^ porz.{(me poiy cIh 
\^ liorum Jofeph ab JLj tocco in forte a fi" 

Joidafle conerà Jecicho » & gliuoli dì Giufeppe fu Mai 

ittqoas -^O» oriéme: ToH- Giordana ^ che i dirimpetto 

todo » quae afeendit de /«• Gerico y t d^Uf acqui' delU 

,:xicbo ad fbpateiB fiethd : : Jtefsa Gerico k' Ovante fin^ 

éUm^/ttiBithel. 
'' 2. Et egredftot Sri Betftel ^/E pirthtda^ Ì4 Bèthelf 
Xuza : tranfitque tftnilióiim * £«5.4 pdfsa Ikrtzo i fonfini'4i 
iAtckit Atharotb: " circhi 4d. Athamb: 

3. Et defccDdit ad occi- 9. E va verfa otcidmit 
deDtem juxta termìnum Je- l^n^o^ i confini ài Jephlet • 
pbleii , usque ad terminos fino a* confini di Bethoron U 
Bcth-.horoa inferioris , &: inferiore, e di Gaz^er: e la 
Qaser: fiaiuntacquetegioaes fua regione fini/ce al mur 
^^ua mari magoo: ^rànde: 

4* Poflfederuotque filiì Jo« ^ E la pofsederono i jf- 
fepb Maàafl[es»& Ephcakn. zlinoli di Giufeppi ÀUnafst ^ 

ed Ephrmm . 

j« Et htì^t ed t^rtmoiis 5« E la' ponJme de^fiili- 
filiorure Ephraim per cogaa- 'm$li iti Epkram 4ivìfi /^^^ 
ttoties foasi & poirei&o eo«. ^ant famiglie t c /«i rfgiefte^ »^ 
rum centra oHentem Atfaa- r** pofjedenerw s i Wpi 
roth-Addar ufqoe Betb ho- oriente da uitharoth AdMar 

Ver$. r. A' figliali di Giiàsifpe^ Alla ctibà-di Ephraiaft^ alalia 
inetxz tribù di Manasse . . 

Dalle acque delU fiefféi GtricB . Eila è la famota £«iitaiu di 
Cerico» le acque della ìqaalt fiiNMw addoidata da Eliaco^ 4«J|<^ 
VI» 19» ao* ai* 

Vers.'a. Pn Bethel M XiM(« . Questa cicd di IM era adMi^n» 
4Uftf«Rce da qaelU , la quale cUm priM accaiO IQllie» e £adi 

foi la ledici» cii*^ 4aì aooiiaaia. 

. ^. . Ve». ^. 
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fino A Qeih'h'iron la fnpsrio' 
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» 6. Egrediunturqi>e confì- 
BÌft «Il 119(6 • Maclì^uethiili 
'vero àquìkwqm* cerpìct( , ^ 
circuit Cecmious contri 
rieoteoL in Tbanarh-felo « 
>6c pertraafit ab mìmit Ja-, 
. noe?-. ' / ' 
. 7. DcCtendit^ue de Jailoe 
m Aiharoth , ^ NiaratM , 
& pervettit injcricho: egKC- 
.dicurqpe ad Juidanem. . 

8^ De Taplma pertranfic 
^ COOtra ??iare invallem arun- 
'.'dibeU^ (uaique egreflus e< 
jus li) mare f^Ifìdiniuin : kxc 
eft p^oUefìGlu crlbus fìlìorum 
. £p|if »it\ pec' faìuùlja^ fusis • 

V Vrb^eCqùa (eparata: font 
. E0%ito in medio, pof- 
fefliionis filioruin' MaaaiTe « 



6. £ .i confi.'ii Vitnn^ 
ai mare . Michinethìifh ^Hé^-* 
dd 4 J^ttentriont e i co^rfiài 
girano vcrfo levante a Tha* 
ftath felo > g pajfaft» alt òrien' 
>e di lanee : 

• 

7. E ^ 7/t^^»f fceniónnfi^ 
nò àd Athamh y ta 

ratha , ^ arrivano n Gerico : 
finifcoriQ al (ji<ird..ifio • 

S. D^i T^^-^phna ita n no ver- 
fo il mare all/i valle del cm^-. 
neio ^ e finifcòhp al ^re fa- 
jÀto . QHt/fa\ e la poriione 
poffeda ca dall i tribù ' de* fi - ' 
fliudi di' EphraìM fafttittia. 
pMii Umilila : / 

9. E\fHf6mì affegnate lit 
{ìgliHoli di Ephraim dellie eia- 
tà Cffbr9 villani j y le q iali 
trdno' dinirò. la Uri e a dèlia ' 
pQY^etne di 7\4annffe . 
^ ' fo*. H^iiop iaj^eriececaot za. Ma ifiglindi di . 

., Vers. 6» MÌchmethith ^itariit a sei tenni «ne » Erf a settentrione 
delia poniwit'èl B^brafnl , a nijm^ éjtlh por&ioAe ilf MaÉMae* 
- . €*£ # eoifm gham^, Nella noscca VoUaca» dow^n^lte ediàloai 
*^%Mànm'' iermfi^ y dee Icgg^ersi muMi^i» si perché C9Ù potu 
i htco y t sì^tchè il seruo lo esige indispensabilnrencé . 

Vcrs. 9. J /ni scotto' al man salato. Questa piroìi saU$7 fion si sa 
come sii scita posta in questo luogo: elh» non é neU* Ebreo » nel 
OaldcOf e nei LXX. « e non ,debb* essere r.c pure t>elU noscra Voi- 
gau, conne apparisce dal venetco ^ del capo seguence ,^ove «{ marm 
Moltamente, vkae a dire il Medtnnanco. , . è posto per confine 
.. ciièà di* Manasse,, la^^iule cofifisava con queiJ^ dlEphraiiiì . 

Vers. 9* £ 'furono asstgnati te» Non essendo basnncc alla molci- 
- tlidinc di quelli d<I'.i tnbiV di Ephraim quello spazio, che le er» 
^roGcato in sorte ^ !e fuiono aggiunte alcune citcd delia poraìoae 
4i Manasse. Nel capo s^UCJ(U€ soao notare oucscc pìcei. 
' . jr. y. Tom. t^ ' . e • ^ Ve;*, x. 
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fiiii Ephraim Chaoanaeum » phraim non dlfiriifiró iChd^ 
qui hsbitabK il Gazer.* foa» mi^ei^ che abitavano in Gd* 
biiavhque Cbanaosus ip'' fc/r: f i Cl^Anahei fon rù* 
medio Epbr^m uiqùe ift" md/tfinùMl di d'tiggi inmix," 
éim hanc tribotaruis; ' .xA^^Àd\^jhr0Ìm ^-^^ 

/r/^iù( di Afona f se ^ e dlie figliHole di SaU 
phaad ì assegnata là por^done ^ $ éKcnscintd d*^iUr 
di Giufippc. ' > . . « 

X. Ecidie aot6in foretti- ^^'^^'^ ^ jp^rxJkne : 

. V> bai Manatte: f ipfè K^data À ' firte Ma ' 

enira cft primogenitus Jo- /riW <i/ Manaffe f perocché • 

fcpb ) Macbir primogenito /« primogenito di GiU" 

MaiiaiTe patri Galaad, qui feppe ) : a Machir primoge^ 

fuit virpugnafor, habuitque nito' di Manajfe^ padre di 

p offeCBgopm Gi^aad 1^ óe Sa- ,Galaad » ^«4/^ m^iii» 

IÌ9IIK , • . - . guerriero^ e poffedi il paefc 

di Galaad , f 3i B'afan ; ' * 

2. • Ec reliquis HVoriim 2. E (^ata) ajli altri di" 

MaoafTe juxc^familias (uas, fcvedMnti di Mo/ssaffe fami- 

fiiis Abiezecy fc.filifS^He- per fawiiiiik^M*fi^im0Ìi . 

ree» & ma Efrièl» le il' Ahie%j6r, /J^/m/i 4r 

iiis Sechem., & filiis He Heleey 4 éf figlili di Epiet^ 

phK^ 8c SSi$ Semida . lii e a' figliuoli di Sechem, e éf 

feilt fili Manaffèi £lii Jo- figliuoli di tìepher,, e a* fi^ 

fepb, maresi per cogoaciooes gliuolì dì Semida-, Quefiifo^ 

/uas.. ^ * . * . w i figliuoli mafwhj di Mz^ 

' . Nam* 30* . . na/fc figliuolo di Giufeppe di£ 

9ìé£. Mglig tatù £ÉMÌMlidé 

Vers. I. Qutsti fu ftìmogenìf * Giacobbe avea préiecto, che E- 
phraim sarebbe più grande di Manasse, G#n. xlviii. 19. 20., senza 
pregittdizio però dei diritti di ^rimogecrìcura^ (hV speccavano 
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"5. • SalpbaaJ veto fìHo Mìi ìSéldpBaéd fiiliftda 

Hepher , filii Galaad , filii di Hephtr ^ fiiii^oh di G^. 

Machir, filii Manaffe , non Uad ifigliuoh di Aiachir \ 

j^rant filii , fed folac ùWx x figUmlo di Alannfft ^ non ebljt 
quargtn^ifta funt nomila, ^ figliuoli, ma. fole figlie: ina* 

Maala, "^òc Noa , & H^igkt delle quali ^fon quefti^ 

Se Melcha, & Hienfa. ^ Ma^Uan^J^a, ed Hegié \ 

te J<iri»e fitti Niri^, ^cip« J»^ S$iii^jf^ t^44i^fiti fi'. 

cipuro , dlceì!^s> '-DaMitius gtìMoU dti Pietn , # ^iii. 

prxcepic ptr manumLMoy (1 ^ pi y i -d^jfero : 7^ Ségntré" or • 

't2t daretur nobis poffeffio in dinò per mez.x.o di Mose ^ chs 

medio fcatruni noftrorum . fojfe datH a noi I4 poruon€ 

Dcditqu^ eis juxtà imperium in mez^z.o ai mflri fratelli^ 

Domini poflfcflfìoncm in Diede perciò ad effe ( Gio^ 

àio Udi\iùm pattis eacofQVi fuè ) la porz^ione in mez^z^a^ 

• ♦ ' . . at^ fratelli del padre Uro fp^' 

"i ' - *. voàdoii CBmamdé del Siptorei 

5. Et ceciderutit fo»rcttK E alla trihk di Manajfi 

Maoafld.deceAi abfqqe. terra uecì^0f0 dkci pvz.ioni ^t$fg 

QalaaA » fic 3afiw loas . Jor- U t§rra M G^i , ài- BHm. 

difim* . . 'fém ìii U^€ifr,d4ktu.r.\ 

. , . ^ ' ' v-^'^'!.' ' . • * • 

nÌto( perocché Man9Myh«ti ébbe alerò fìgliiiold, c^e qoesco . Coùé^ 
]» Vergine scrive S. Luca , che ella farionil figliuél sm frimogtm^ 
to > benché unico cap.n. 7« ) e similmente in S. Matteo , cap». i. 
C^iscò é detto prinogenico , e anche nella lettera agli £brc^ ; eép» r, 6é 
VAdrt iiG4éUid.$tttìbrt)itm\m\tj 4:htq^^o^^^ 

dcl'ffnal vaeic f B dnd 11 dpmHilo à •ki^vC-'^V*^ disceod^en^ 
. VCft** 'il^^ Salphaa(ti non r^^e yfj^M'* » lM-fWè'/^^>'.iQ^i^»- 
. IU> % quéste figliuole di Salphaad vedi 7{Mm> xzvii. j 
' .Vtìr*» f» i£ di Manasse mearott^ ditci pt^itmi oltro 

H $irra di Galaad . Sei erano i figliuoli , Abiezer ^ Hclec , fisricl , 
Sicheó j Semida 9 «d Epher , e cinqac figlia i ma sicconìe Salfiuad- 
li^ftiolo ^i ^EpI^er lascii solameoce oveMe dnque iìgliuolc, nonftì 
cMtaco nèfipher, né Siipliìad « e ff cpno 4lMi k pani) ii> tal 
niodò però, che k daqttc QpiiiMe Mi tbfero in tutte, se non la 
^orxione^/clie doveva mlrtéiìèra alloro padre Salphaad > la quale 
si divisero rra di loro • SI crede > che la divitione della terra alle 

yarcmiaci £uDifilic ioiic smim ai capi di ciascima tribù* Per pro>. 

^ • G a veui- ^ 

• • ■ 

ti . ' . 

* • ^ ■ * - • • '• Diaitiz 
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* 6. FilicT fTt'im Manafle 6. Imperocché le f^lle M 

j&oSederunrt haereditatem in MAn.if[t ehher U iértk p9f- 

inedio filiorum ejus . Terra :;^ione ereditHrik^ infìen^'^ cù\ 

^utem GaU^ ceciditio fpr- figli^oU ^ii iui^. E lei terni 

«tra filioruint MMigOte, ftul àì.QMitàà toceh.ijf tLhie aói 

. 7. Fuitque tcritimtis ^fa- • : E i confìrti M Mdhajfè- 



^ refpidt Slc^^ «v'^^^e 

liicaiorét fn&lAi'^^ìalg^. 

' %. Eteoim io forte Ma« 
naffe cecidcrat terra Taphux 



f eflertdknù'a^ deflra pref^ 
fo gii abitami del fonu^di 
'jTaphua . » < ' * ' ' 

8. Imperocché io, terra di 
Taphfia era toccata in forte 



- ~ -i ^, tu tui^Lfiiim m jOrie 

quac eft jaxta t«rminos Ma- a Manaffe ^ maTaphna, chv 

mOc filìocu».£|iii£aMil. è prejfo i confini di Mànafm 

■/ ^•--J)efcjMidic<jue Mriii* ; 9. 1 confini ^ di. Ma^ 
fius vallis anMtacti in ime.^ ' «4/* ) fcnndinù daiijt vaile 

vi4Mm ton^^s ;^ eiiriatom del emMnH iùerfe H mei^} 

£ptHràim, qoae iti'fii«dìolMC del ìertente ^ € della é'màdt 

«$rlniMÌ Ma^Ae'. ITsi^iiiaas tpht^im^ the feno. inmez.z.0 

Maiu* I*. «qèìloae torwo- n/Zif rt>/-f i/i Manaffe . il con^ 

'•il> èc tXit^i t]^i pe,r^itad fine dt^^naffe è dalÙp^.r^ 

ffi^tc : ••"y.;^^;-• '-^Ky - ' te fettentrionale del torren^ 
— * *• ' V • • , . . 5 .rt finire. ^éU^ 

Ita ut pofe^ E.. -,10. Temente che la per^ 



i^fC antj^^ «•iijc^Wa «opra fucilo, che c dei ce in 

Ai at a ImÉb k C;4ikcUo > che J^mcaì . "i. !r>^^. « . « . . 



i a^HcUp , cbe JegicM ^ i. a>ir4 ?. ij. 14., «ocisi. 

4ome pocf esiet^,'cfic «seni» woUo imuictose lefarÀiglie de'iòi 
•praddetti fighuolf, alcune di qucsrc Jamkti* trdlvWèiiei^VjBlvCf^ 
;fcro una -patte la loro porzione di li dal Giordano nel paeie' di 
Basaa, e l'.altia patte avesse suo ictaggio nella terra diChaMn 
• Vera. W ^1 ^•^gt tingono da stttemrt^ne colU tribU di \AstrrLé 
^tte <M <U M^iWn » c.;4rMm«sc «Qùo considerate come mi «ol 
corpo , ;cil«ittlo Tjkm a ia^aglluÉlf ai Gintrpùe. Lt tw 

Ì^Ax .Ma«jfK.4Ì accoda alia rriìlàidi Amcrett^ e Wcfto I 
Carcntlo. Nel capo xix- ztf. sta«sccic(tt > che -Ja crfbù 4i "Aa^r 
arrivava al Carmelo > e dal versetto seguente, e da GMéMpcufit* 
»/V /;^. V. I. sappiamo, che la c^ta.di S^K ricioiaÉma al CiT 
pKlv ;ijppirce«cva a.Maiiaiic* * • . , . *r 
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■ ♦ 

Iftraìin Ct ab aAifìro, & ab z^ione Ài tphraim, e détlld ■ 

aquilone ManalTe , 6c utram- parte di mezjLoàì^ e queliti 

. que caudat m?r«, & cori- di AdanAffe da fettentrione*^ 

jungantar fibi in tiibu Afer e l* uva ^ è i* éUtra foug c4^m^ . 

abquilone, ^ in tcibui iibcbar ft dal néave e Ji, Céf^gimMi/ft^ 

ab, .orìfiH^^ V tio da fettertnciéM ^cUa tfi^ 

• ' , ' - ^\\/ bk di yìfer , e da ievémtM 

• ' Cèils irièà S^char. ' ' • ^ , 

1 1: Foitq^ terèdini; M**^^ lu £ Mim^ wUt in . 

iiafe iki Iflaciar» io faehìtr^ * nf ^it.difm^ 

ier, Seth/an, & viciili^juS) tagio Bfthfan cù Jun ^ilUg^ 

. & Jeblàajn cuiTi vicuHs fuis', e jMaam r#* /»W t^z/*** 

& babitatores Dor. cum op- laggj , e j/z ahitanti di Dar 

pidìs fuis, babitatores quo- co^ loro borghi^ e anche gli 

queEn-dor cum viculis fuis abitanti di En-dor co lor0 

fiuiilitcrque babitatores The- borghi i e parimtnte gli abi» 

na(t cum viculis fuis, Sch^- tutori di Thenac co^ loro bor^ 

biutores Mageddu cum vi- ghi ^ e gli atitatùré^ di Mtt" 

culis fuvs , ^ tecda pars gidiU, t^dim hf^i^ .$ U 

u)bis Nophetii • terza p^te ^Ut^ . città' M 

xa. Nee^ pQloefttàt fiiii .. .i^^ E ft0n tmrmé i.fi^ 

Manaflip^^ba^ civicaci»s fobr gUnpli di Aàméfft d^/hiigg^* 

, vertere fed co^tt 'CUnà* re qnefie eikAi '€kh^ 

««US iiabicare io carra fiia* n$f$ii tmàingUrùnek di éài^ ' 

f rCr^ei ietù paefe • • i 

. 15. Poftquam auceni con- 13. Quando pei i figliuoli 

valuerunt filii Ifràel) fobje- d^Jfraelc fi furono rinforza- 

cerunt Chananscos, & fe« ti y f aggettarono i Chananei^ 

cerunt libi tributarios, oec e fe li fecero tribut^fj » e 

inctr&cerunt eósr nert gli uccifero : . 

I4.| I^cutique fuoc Blu 14. Aia i figlimk di^im'^ 

Vers. li. Ltthmn. Cittì fampsa» che fu di poi i!ftca Scìffdl* 
' Vcrs. 21-, e 1^. E nm fotttmo i figlimlì di Munisse te* hbhc* 
IO graa di/Hcolti 4> principio a so|gccure quetce. ciccf ; Jndi Ì9r 
scia^W f eh» i Cfumiicl* dopo averle taerduct^ tori^swiìi -a , t|f|- 
f liirle f -a Ricominciassero^ ad abìrarle . Ma di poi Je foepofaMo • 
Yeiì* .t4^ ^ ^imI. api^ W m data a Si la iuà i m n K 'y 

che la ipotzione data loro a ppeM avrebbe pòi uto bastare w^a sol» 
tribà» qaaf^d' eglino erari due tribù molro numerose speravaiK^ 9 

*cbc Giosuè 4 il^uale era delia loro tribù (di ^>:iirite'i/avreb^ 

* ' . ' . W > ^ ' aliar-. , 

• • * » • . Digitized by Google 
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Jofeph ad Jotaz ^ & dixc- feppc parlarono m. Giofuè ^ 
runt • Qiwrc dedit^i mihi e àiffero : Per qual motivo 



poffedlonem fortìs, Se funiculi 
iintoSs cum fini cantae mul- 
ticndinis, 8c bepedi^Ldik u^* 
hi DotBmmt 



15. è^.^$m JoCiie ajt : 
Si popt4asr inttltiite$, tfcén- 
Ile io AlyanH À Ittceide tifai 
fpatia in ferra Pbèreacei */ ÌSc 



data 4 ff7^ /(7/4 
porzione tirata' a forte , ef- 
{$Hà$ ù una mdntudine còsi 
grépiì ' per la ièmdi^0ti 
datami dal signore t 

Ghfnèi St 
f9^'fe*titt gran fepoloi 'va al 
' bòfca^.e. taglia^ e farti largo 
mlli terra de* Pher.et.ei ^ e 



Rapliaim : ^ quia a'ngulla f fi* de* Raphaimi : giacché angufl-a 
tibi poflcffio * niontis "E- regione è per te il monte di 



16. Cui refponderant fi. 
In Jofeph : Non poterimusad 
^montana confc^nderè, cum 
«flKfett cymbus utantur Cha- 
•tnuisi , qiM babitai^ia icrm 



Ephraim . 

16. Gli rifpnfero i fgUno- 
li di Gin felpe : Noi non 
potrtmo falire falla monta» 
gna , mentre i Chànanei » 
che abitano nella pianura 



mpeQci, 'in qua orse funt' ( dov* e Metkfan co* f noi vìi' 
BeMibn CMm viculiì ft^^t, & Ì4gii% V Jnjrael^ che tiene U 
Jttiacl qMUàm :^olìWeni mevcJ^ della valle) hanmipecz 
{raltam.t. , • \ rfy éormaii di farèm . 
^ ty^ Dixkqoe Tofoe ad do« 17. E Giofui diffe^ alia ea» 
moni Jofoph, Ephraim, & fa di Giufeppe , Ephraim ^ 
Manate ; Populus multos e Manajfe : Tu fei un popò» 

lo numerofo , e molto forte \ 
tu non avrai una fola por^ 
sLÌene ; ' ^ 

. Ma Xàlirai al monte ^ 
e taglierm , ti fitrài luège 



es, & magnse fortitudinis v 
non iMbjpbis Cortem uoain ; 



jSp^ Sei tranfibis ad moti' 
ten, &. focciden tibi ^ ac* 



allargato;^ loto eoofini fU^ altra parte ;, imperocché le memzze, 
livelli oicono di' troirarsi ) non prévennraiio tanto dalhi scarni mi* 
sura del terreno, ijoanio dall' esserne moiri luoghi òccdpaci tutt* 
ora di* Cha^aner ; ma Giosuè nulla concede aH.a carne» e al saa* 
gue, e insegnò loro la maniera di allargarsi • ' ^ 
' ' Vera. W$m f9tum^ seìJire snlU numugnA^' mtnne ec. Dèe 
éHfioottà ODponiroatI ( dfeono I 4kNaò11 di Giuseppe } all'ingran- 
Mamn «Mumri eonioi^ He mfmtagoe, sulle quali i ^nicitiicl éi 
fanno forti , coUa ttcssa aspretza dèi liti : le pianare tffeae 
^^*iicaiici aa'. iota cani anilaH « Ma . ^ 

Vcrfc u 
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atia : & potcps ùltra ira- Allargarti; qHéùtdfi^/tmàirJh^ . 

cederetfiom fobyeri yi^ Cba- minati i Ch mahci , i ' quali 

fiaomm , qoem dieta ferreos tu dici , che bamtf^ eai'cbf 

habere currua, 4(eAe.fòitil- armkii di fem^ 'é chi fii» 

A • ^ ♦ • 

Si manda a d'etcrivereil paese da darsi 4U9 dtir^Wit 
srUfi > ,^ a^ M U SHa forsjonc 4 Benjamin • >^ 



j. ÒwAatìque . fu'nt i. 17 Si raitnarow tuui i 

\J omaps 6^ Krart II0 figlinoli d'ì{r40ÌiU^^ 

in JSito t ibique fcccroot ;tar . Jifc > * aUardno^ it ^ 

bernacutóift ceUroiaìiii , & hnféic^0 {del feJUmoni^s .t 

fait ei> tetra (é^eSaC^ \ , ■ il pajifi i^à ad iff fen^M. 

: ^^i\àt^yi rpftarmef Jettc 

2. Reminferanc autem lì- trlki de'fiilìlfoli ^é^/frdele^^ ' 
liotum Ifrael feptcm uU le quali non avevano 4nf^a / 
bus, qu« necduni acccfe- ^«'«m /4 porz^iane.' 

Unt poffcflloncs faas. * 3. -^//^ àiffe Gfd^ 

3, Ad quos Jo(ue ait : fue: Fino a quando m^rci* 

. I. Si raméotMè . . . Sih • Da Gilgala , doi* erano stati 

■lì allogfiaiRCiul aimcn per sette anni, passarono gliibrci a Silo, - 

5itti posta in luogo elevato nel territorio di Ephraim . Ella era 

Ueir Aeratatene in distan?» di dodici miglia da Sichem , c 

na tre ore di strada da Gerusalemme . la Silo stette 1' «ff* «*^*J* 

Rttore da Giosuè fino a Samuele per circa irecentò ci«#liaiir aiitti. 

£ il paeu tTA ad «ff# fgpttù'. Silo era «ttitl nel ewitfo del 
' Mese di'Chaaaair, la maggior, parte del àuale W^^Kj^f;"- 
• Veri, a- Jm» « «iwnito mwìumrv$ mU*o^mì Giosuè vedeva » 
fcke le tribù, alle quali non era stata firt allora rimessa U loro 
«ortiofie, non facevano premura per averla , ed esserne messe m 
^•esso. Dopo i lunghi viaggi, dopo ^^^/'''^^J'^^J^^ 
circa seit* anni, gii Ebrei veggfndosi tfadtonf della Chaatiiea ^ 
erano presi dall'amore delPoiio, e W ^f^SL^^^ 
questo riposo poiew etiete r^flclpi» dimitenai e « 
. «ottrtgllacwìeit tó itwpefoa-r ^ ^ . ^^.jff^^ 



* 
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data a voi del Signore . £)ìs 
de' padri vofiri f • * * 

4. Scegliete tre pérfofiè di 
ogm trihìt, perchhio U fiaHi 
di a fare il ^iro dtUa ter^ 
rAytn^ faaikno U défcrU 
zJong fec^^dàiil ntmerù dtl^ 
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Vià, U hcm iDtraifs ad fioif^ 
'tldett^àifi cerratà , ()jtiam Do^ 
fnioui' Deus pacrtim velerò- 
tum dedft Vobt^? 
• 4. BHgite de fingulis tri- 
bubus ternos viros , ut mit- 
tam eos, & pergant^ acque 
circunieant terxam , & deferii 
bant Cam juxta numeruin j^^^m 
nnmTcujufqufe «mlùtudinis U teme , < n, riferirono ^ 

rae in fette parti: Giuda ri^ 
^^ng^ dentro i fnoi confini 
daila pirte di mezzodì] .e 
U cafa di Giufcppe da fet^ 
tentritne . ' 

• 6. Ln terra , che èdimz,* 
X.0 tra quifii , divideteU tm 
fetJe partii e venite da me^ 

>l,<toi. te» W ma 'j.i'aim „„ t„ „i 

Giosuè 



5. Divìdite . vobis terram 
ih, ieptem pactès: ^udas (it 
fu férniniV fuis ab autraK 
^laga , & ikmus loTepir ab 
aquiibiié. 

''6> Mediam inter bos tct- 
tam in TepteiTl partcs dé- 
faibite ; & huc venietis ad 
me, ut corani Dcmino Deo 



Veri ^ S€t^U9 tre étpstHe Qsni trilà, te <;ì f^rAu.\ ^ a 



il poter far comodiiraente , e con Quiete^ niTrt^^s- .T'''* ' 
a4«i4M m4im Giotuè, eie »i morivi! , ' ^ «mi»"., AtteiM» 

«eiando Utacti 1 wVri a««„/ri Kv, a «P"»"»" . I»- 

• e L • ■» F*^*' assegnati aJie due inbiì rli r:in/fi » is 

Ephraim, e alla meiia tribù di- »«.,,J„ e Y .V"""' « J« 

razione la fraterna concordia ^«il! V P°"'l=* - 



Veri. 7. z„„ Vaaifih 'tfir"'!^"'^^*' «crino o/mw. 

anneaii al aacerdKl^^uViT'j^^^ ' dirit.i 

leritico Elicci iùhti^ ' ''^ «'cA^-.S, ,opo gii «,.«• 091 



Veri. IX. 
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ifoi. t^ii^ Xeirkavpim fed voi forzùltt é^kuna i Ltifi^ 

ifim tec^tas • iotcm ^ i7 Séuer4oi,io Jil *Siffufrt * 

&,Roben^ ^ dimiiia tri- Gadpoi^ e Rt$bin^ 9 met,^ . 

bus \4anafre jam atceperant z.a U triti di Mandffe hart • 

pofTefTìones fuas trans Jor- già avute le loro poruoni di * 

danem ad orientalem pia- là dal Giordania a levante 

gam , quas dedit eis Moy* le iq»ali fnron date loro dèi ^ 

£c£ £sui^ulus Domini» • Aisfl Jervo del Sigm§t€* * ' . ' 

^, Gumque (urrèzinfant 8* £ -quand» fur^tf fro^tk 

ym, ut. fcrgefefnC a4« 4e* qnegli uomini ptr andàf$ ,M 

leritHEÌadam . * tcrram , . pr^ fare la defcrizAme dtUa 

cepit, eis Jófue » diceos : rs^ GirfMè 'erditAp dt^ 
Ct^cùite tetinfxì » ^si ^eferj* : ^FMe il gité^èdU tjr^, 

\Att eam » ae tèveittininji . ra, # imfnraula^ e.:toìrìui$$- 

^«1 n(?e., jat eùraiii' Do* 4 affinchè ^ì ^f^ 

mino , ih 9 iollt«m va- dinanti al Sigmre ieià^Hf^ 

bis foftcìn., ' a forte. • • * , . 

• 9. Itaque perrexerunt : & 9* Quegli adunque anda- 

luftrantes eam , in feptem ron^ , e vifitata a parte a 

partes di.vifeiunt, fcribentes parte ia terra ^ la divifer» 

ÌQ volumine .. Reverfìquè infette partiy facendone ik 

(ìltìt ad JoM ìocafìraSiip. ^4/^^ litro. E tor^ 

mip9 a Ciofnl 1^9^ ,0U4tLA . 

-/ . ' Wmifffi4$.Stla. ...^ 

lòb Xlui mifie forte» co- , Jl quale-tirella a Jofi 

ram l>oniifio« iiiSilo^ d|HHk pe/if.Sife( dimmi éljSigii^^, 
fitque tèiram fltiìa Ifrad ta , i# «(/z^i/r /4 1^*4 / 
fiéptem partes . d\ Ifraeìi ìm.f^ partii 

II. Et a(eeiidtt fórs prt- ii. £4 pr/>y4 a nfcin at , 

ma filiorum Benjamin per forte fu la tribù di Benja<^^ 

familias- fuas , ut poflfìde- min dijlinta nelle fue fami^^ * 

rcnt terram inter filios Jui- glie^ la quale ebbe fua porJ 

da, & fIJioS Jofcph . z.ìonc tra i figliuoli di (jÌj»-/ 

' ' da^ e i figliuoli di GiufeppeZ 

' xa, Fottqoe terinùiMS eoi- t^^,i i Jejte ffq^. d^ 

VCTJ. 12. M (ìesh't9 di Mithaven, O sia di Becliel) J|jqiialc ftl 
poi dett? Jttthevtn^ corot si é noiacq > altrove • 

• « VcM. «a. 

• • • 
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Votfi conMtqiiiloiicni a Jor* f$$tintrùm fiirpm Mi GUw^ 

fÉane. : ^ergeas juxt» latùt iiur^ &.# y{ ftèfer,$é^ Uto fet^ 

|erfcbofeptèntriòiialispIag£» nntrUmih . di Girici % # (Ir ' 

& inde centra occìdentem lì falgonf ^^ilU moma^nd^ie 

' ad montana con fccndens, & arrivano fino, al defgrio di 

ìperveniess ad (olitudiaem Jìeihapca,: ^ ^ ■ ' 
^ethaven , 

13. Atque pertranfiens j^, E paffarto 4 mez^z^ogior* 

luxta • Luzam ad raeridiera» no vicino a Luz^a 4cua 

fp(à cftBctbcl: defcenditqae che Bethel e fcendonó in 

fn Actrocfa'AcUir^ io moo- A$héirpth riddar wrfo il 

tem * qui «i fl^ nsctidioai monti^ cht^ -fié al mezxj^éi 

.ftcch«4ofòfi inferioris :* , di Jhik Ifèrm U dnfiNàrt : . 

; 14. Bc iflclinamt difo* 14. diitìnMr tìxùr^* 
lèns tonerà mar^ ad meri* ver f 9 il mfre a metxjUlì 

jdiera mentis, qui rcfpicit delU ntontà^\» " che guérdd 

Beth horon centra Africum: Beth horon dalla parte delP 

fuotqac exitus cjus in Ca- ylfrica: efinifcono aCariath» ^ 

IMdi-baal, quac vocatur & haal , la quale *e detta Ca- 

darlatfai^rim , urbcm filio- riath iarim città, de' figlinoli 

brutti Jttdat; ÌuiC«ft plagijOOii» di Giuda: quefià Je U parte 

%nr ttitfré t M v^cdicoceàl • tferfi U mmi^ 4 • . 

• , ' . -v • ' * ' ' • / ^ ■• 
' . if. A «ntciti^ MMlMàt 15. 2)4 mexjudt poi ifn^i 

rtirCft Car tath-tt ii i t e gw M il iMf ^#^#ì ^émincian^dalla par- 

teniAiM'-fMfra mart à «Se (m 4i €àriMtUarim' virf0 il , 

perveoit ^^qù6^ iMÈ iOfC^ Éfare ^. e . mtìvìuu! fino 'alU 

aquarum Neplitofl . ' fintane di Nephtos • 

* .16. Defcflnditqae in par- 16. £ fcendono fino dlls 

ttm mentis qui refpicic. parte del monte ^ che guarda 

;!Vallem filiorum Ennom: & la valle de' figliuoli di Eh» 

eft centra Teptentrionalem nom : ed i a Jettentrione 

Iplagam in extrema parte nel findo della valle di Ra- 

.téUis Raphaioó. Defcendiu phdìm.^E jHndém in Gé» 

qiie m Geflinfltoiti (ideft, ennom ( vient a dire valU 

-iraHtai Eiinòto ) -^joaiC^/la^s di Ennom) acunto étlU Je^ 

}ebiir«l ad^ aolraffi : per- bufei a. fiifzjLoiì 3 • érrwM^^ 
jpèóìU al fpi^iiO'Rogei 9 édls fitgfa eli ktgik. - 
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17. TranfienS 'à* aquile- ' i^i'^tffim 



fiem, & eg^ediens ad En- 
femes, W ©ftf Footem fo. 

. ifc Et pcflpinftt trfqoc 
ad tumulos , gu'i font c re- 
:gÌMé .'adeenius Adbmmìai -* 



18. . ^fJ^«^> fino alle n/. 
/«r^, dirimpetto 4/- 



ia^eft,"b(»detti- B#ett filli P^^^/"^ figliuolo 

Ruben > & pertrwftt •x4aN ^. .-««f<?» ^^VMm$. 4dU^ 

tere aquiloni^ ad campe- t^n^ 'tramonums Jtnf 4 
fìcia : deftendttqjaì^ VWK'- w fcmd^-mt pé^ 

19. Ecprxtergrediturcon- 1^. M-^ t/^if^f VitTfo 

tra aquiiooem fì^thhapla-, J^^f^J^ 
• futitque cxitus ejus rontra 
lio^am maris faififTìmì ab 
aquilone in fine Jordanis ad 
aottcakoi plagaavi ^ "^ 



e- finì f cotto mlU puntà 

mar faUfo verfo feHefitridm 

imboccatura del Ciorda- ' 
Kè% che iMMrda mt^t^xjodì \ ■ 



10. Qai cft tcrmiiius il- 20. Jl qual {Giordano) t 

Xm ab oriente : Iì«c eft fuo confine 44 crùnte : f^- 

poffeOio filiótom Beoianiin fts è U porxJioÈi^ quefii 

* per tcrmlnos fuos in cir- i confini da tutte le l^à» 



cuicu 9 & fadiilias foas. 



al. Fueruntque tivitates. 
ejus Jericho, &Bcth.hagIa» 
^ ^ vallis Cafis? 

22. Beth-Araba, & Sa- 
.macain) , & Bethel , 

23. Et Avìm, &Aphtra ,. 
,& Ophera» 



-ié figliuoli di Beniamin ilir- 
«r^ «r/Ze teret femjglìe • 
^ iTé^ E le hr§ eitti fiirm 
Gerico^ e Beth-hé^hi.^ .# U 
vdllè di Cafisy 

22» Beth AràbA » eSamS" 
raim , e Bethel ^ 

23. É Avim^.^ 
e Ofhera^ « 



Vers. »i. Zd vMe di Càsìs . Cifis è omie della nfe^.e delia 
citt^ rhe era nella valle, e p»è- fntefprctatd t^teetu $ ttpdd^ 
^^<\lm' y*^«'> ^ CS^nw^^aw* Non 11 fa,4t^a dcHtU 
lumie tllì TdMuei, che la abitavàn# , ovvero lo ricevesse da Joro. 
£*tttti¥efsale opinione degli atìticW, e de' moderni scrittori , che 
di: questa citti fosse re il famoso Melchisedcch , che allora il «uo 

iiMf j[eil« SflfOt M| h 9ììlAm rtf'iw* cb« 
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. * apg • : G ;/.. (?. ^. b\ . s ... 

•« V^Ua.EfiiòMii at'O' ,.24. JM^^ # 

. phpi > 4& vGabet ir £«<ilMs Òphm^ eiGéih^t dfdki €i$^ 

Ber©tb, ^-'i Bitéth^ ' \ ' >• 

26. Et Mefpbey'iS; Ca- ze.E'Meffhit rCaphard^ 

phara > & Araofa, ^^imofa^ • *' 

27* Et Recent, lu^kt^ , ' 27. £ lMi<m,.-Jéir0phel t 

Jc Tharela. i 'Tharela^ ' ■ ' '■ , ■ «. 

. JebuSy qux eft jeruCaletxi , lms \ o fii$, GeréfaUmme \ 

IMI qufltiiQiitedhn t '&vilÙB inritb* ^V/«rf ttiUnig^ 
•9nm *;Hcc. efi itoMBo è* ^«c/f'^ i la parzMm dé" 

Soruth BsiihmiQ joxu àmU fi^ìwdi idi Btmmmn Jàftin^ 

lias.(uas « \. ti nelle hra fitmiglù-é : 

Melchisedech era verso Scicopoii assai ' lo nuna da Gerdsalcmme | 
e che fcdevaasi anche a* «noi. tempi le mine del palano di 

re* - • . • . ' ' 

. . * ' • . ' I, . - * • 
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è 



Si dannò U loro pomioni 4IU sù triti ^' TÉii Ìm i 



!.. -p T egreffa, e» fors. fé- r. T fecondi a nfcirt » (or- 

. .J-< cunda ffliorum Si- - .1 te furtm i ' fi,liÌMlf 

meon per cognatiooe» fuM,- di Simeòn di/finri tulU M . 

fuuque l«ced,tas > . . /^«j/i,.;., rei^T^- , 

^ «TI- 1 ' riarma , 

m*tcM)ot|., & H«f«foù,. (h4i,tb, c mtrfufnrL } 

& vjite carura. . - • ,t^ia^i .i;. . v - 
jJL^"'^ ^Afff^.* ^ 7- ^i» , e Remmon , e 
4Mtaoc, dt. ytite «TOT» * M ^iu^: 

*• • • • ' ^^^^^ • * 1 

w. taJèStàtó "rcbbon tredici, cqmee 4oBO,- 

V((«. a«. 
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OflMM 'vietili per eie- 8. E jhuI i ùfieìli aII^ 
CUtoum mbium x^tfyim xxl^f Ì7rtorni^dt ({ìpfie cin^ fino 

' fffié 9ÌilatbBeér Ramaìix aiaUath Bcer-tumàth ^ dah 

•QlkCni ioàrilem pte^ani U pdriè i$^mz,tjHÌt . Qficjra 

Mm "«i' liMdiu$\£Uòrum i U iort.mé é^.figtlkoU di, 
•Smfoci fstwu^ «ogùaiipacs * ^imén ^flinti ftflt^Jm /4-. . 

/uas,. ' , .miilU. ': ' \- - . 

r 9. In poffeflìone, &f fa- 9.- ( Z4 gi^^/ p#rzJr#w. ) ^ 

Ilìiculó fiiiorura Juda ; quia toltct déiU pùrzjptie , e dai 

major crat: & idei reo i^lii ret^.ggia di G inda ^ perche era 
SkiWQVk poffcderunt ia me-.^ troppo ^v^pioz e per qufifto i 

dio tuicediC^ÙS for^> ' . A* figliHoU di Simton ebbero Ia 

s • ^' ^ - * . .' Mo parte in me^x^oaiia por.' 

J . . . zjhmdiGiud^. 
; IP* OàidttQUe <àtfi é€K-i Ip. Vjcirono m terz.o Ino* 

lid filioe^m Zabtfloii per ^0 A\ferte i figUuoli di Za*. 

eùiùw6uèi4à^: éc. i^Aai^ bnlift JSftim nelh laro fa^ 

M tert^M pqàiffiòiits dOt Ji*(i<* f ^^«i *l 

rum ufaue Sarid. . . ; immio aniarotto Jinet m Sm»r 
^ ' • j ♦ 

- . . ' \ ria* , . 

^ i r. Afcendltqoe de. ii« "E fAlgono dal màre ^ 

%\y Se Merala, Se pervenit e da yìderaU y a t^Hn^oné a - 

In'Dcbbafeth/ uf(lui5 ad cor- Dehbafeth fino al torrenti , 

rentem , . ed contea Je- che ì dirimpetto a Jeconam 

' f a; £t rcvenitur de 2^a- i^. z/«><tw i4 Zared 

fffd coatra òrìénUéiir -ia' 4^ verfo levanti, m^anfim di 

ét$ Ce(^éthtbabor : ic , ^ Crfelukéabur t ^ s*M^a^ 

^dditiii:\ad D|bef etb.; à(cM^ 190 a. fienili ^ # fi.àem^ 

diloàe *n«ria lapbjiÀ. *- , i^Ma,p$rfo Japhia,. , 

Tj» Ec Md pertr^RiSt uf* xv. E éti[ is pagani finó-^ 

qoo ad' orientalem platani ^ aita regimi iriaì^ali di ffuk-f 

Getlihepher , Sc Tfiacailn : hepher , a di^ Tiiafé^mì a 

& egreditur in Remmoa ^ vanno a Remmon Amthar ^ . 

Anithar, & Noa. e Noa. * * 

14, Et circuì c ad aquilo. 14. £ girano a fejtentrio^ 

cera Hanathon : funtque ne verfo HAnnthm : i yan^ 

«greffoa. ejut ^ vallìs Ji«pb- no a finir i^ alia valle dijc'- 

I5« Et Gicetbi ;d( Nla« 15. B a CaJi^tk^ ^ ^tè 
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* 

Ipl, & Semeron, 4|c Jeda- 4/0/, e Semr$n^ t J§tUl4i 

h, & Bethlehem; civjtaics t .JBithlehem .\d0dici citidf^^ 

duQdecin» & vin* earmu., ^or^ 'uHUggj . 

cogiiittÌpiia9^Aia»9 4ùbbi'A gf V jbt ,mj^49m^ m fortim 

' " l tóAwi IwQ 

' miiUe . • ^ 

ly. Iffachar egreih ed 17. IT/r/ z« ^«^m luogo ék^ 

fors quaru ^ec COga^tiooeS;^ /«^r/^ U trihk ài Jlfachar di*. 

£pàs: ' fiinlì^ nelle fue fumiilie: 

1%. Fuìtqge ejus faaeredijta.s 18. Ed ebbe per fma pori. 

19. Et Haphatiim ; H £ HapharMm^ 9 S§^ 

IÌ009 Atos*.-- - / * • . Ak^% . 

SI. Et Rlmtb , & Eq- 2I. £ Xémibf e £/i74x^« 

l^amiim , & Co-badda ^ Se nìm , e fn hddda , # 

Bctbpbefc^s. • . V phefes, 

22. Et pervenit termi- 22. £ i fuor confini arri'^ 

nus c)us ufque Thabor , ^ vétsrono fino 4 Thabor , f ^^r- 

Sehefima , & Beihfames : hefima^ e Bethfétmes : e fi^i 

eruotque exicus ejus Jorda- nifcomo 4/ Giordano : fidici. 

• » ■ • 

carimi» 

Haec eft fofleflio fi- ^i. Qnefia ì la pmiomi 

lionim Ilbcbac |>er cpfiia. ^^ijjfr ci$tà 09* Im^iMUig* 

tiones fuas» vilci/'ft vtéii* ^/t ihe' ^oemmù i» fme éf 

' ,nilh loro famiglii . 

34. Ceciditque fors qotfi- ' 24* ZT/"^/ iVi quinto luogo 4 

ta tribul /iliorum ACer per forte la tribù de* figliuoli di 
cognattoQ^^ faas ; ' ^fer difiinti nriU Uro fmii 

25. t^aitqoe terminns ed^ ' 25. E loro confini furoné 

rum Halcbatb , & Cbali , éà BaUhath y tChali^ $»9k 

& Beagli » & Axaph, . m » # «dAri^^» . 
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. x6.Ec Elmelech, & Ami- te: EÌmeiech^^ ^ ^jiìàaÀd'^ 
M, de Meffai: & pervèilit € Meffalre kiémnQ JìAù ài 
' tifque ad Carmelum. ma- Ca^mefq dei' mart y ''à éS 'Sim 

• JCfs » & SiboÉ t & LtbinMb » ' A«rV>^ iMhàn'atb i . ' . > * 

M ontnilRi '.Bdthdagon: .* vvff^ Btthdagont € fajf^n'g^ 
petcraolk ufquè* Zabìllcm > *fitt9\a Zàbulon étÙd '4tàU 

• ^ vaikai Jepbtftiól cotura Ai jépìitkjui vèrfopramm^ 
«qmlofleniy ioBeltefnèc»7& -Mxr^, e- fimà Buhmec, ^ # 
Nelitel . Egreditorqise. l^ekiel ^ B s^ifmdtr^ al iata 
ìxvzm Cabul, ' fif^H^^ di C^hul ^ ' 

i8. Et Abran , & Ro- .-28. E ad Ai-r.i>t , e Ro- 

hob , & Hamon , & Caoa, hob ^ e H^imon ^ e Caià^Ji* 

Ufqae ad Sidooem magnatn : no a Sidone la. grande : 

29. Revertiturque in Hor- 29- E tornAno verfo Hor» 

ma ofque ad cìvitatem mu- mà fino aiU città f or tifimi 

nicifliìaiam Tyram , & ufque di Tiro^ e\fivo ai Hjfa ; 

Hofa: eruntque exitus ejas finijcotto al rapire neL unì': 

ejiis in mare de fonicalo tmn 'di' Ach^Ufa:-. " « 
iAcinuba: 

3 0. Et Amma » & • Apbec , : 5 o. £ inchuUa. Amms % 

6c Robob: civiuees vigiliti- e jtphec* è RoUk ^ v^i* 
àom% Se vìWx eatotn. /. dui citd co* hro^ villaggi^ 

( ^ II. Haec' eft pofl(6(So fi** * 31. Qìì^ h^lé fmrim^% 

liomm Afèr.per co^doiìes é, qi$ifi€ tt. mU c^iloraw-^ 

;tes V arbefque ^ & vicoli éht^mndrokQ éCfiiU- 

.ticom* * ^. ^ / . mìh di^ Afer Aijtìmi mèU . 

•* .^.^ '•. ^ V... 

^ • * • .. !' ' \ 

% Htxu 90i Fkio^ id CàrmU Al mv • Per dìtd^uerlp dairakio 
' ' pàrinèlo 4eHa/cribù <ii Giuda , XXI. Vi • h cui si 

parla adesco , isra della %tibà di Aser $ ed è ceUbraco Dèlie Scrit- 
tile per la sua bellezza , e fercilici . Egli si tcendt eoa una dcUr 

/ fuc colline fino alle rive del Mediterraneo . 

. ; Vcrs. 17» Beth dagon > cioc caséi di Dagm % perché ia qoel IttO^e 
ài adprav^ DagoQ , fìa^oa significa pesce, è in iigiirt di .pésce ^ 
ovtréta di SIceaé èra adorato quel falso dio. Vt.é'iur'alcrtf iuos* 
éìX^o stesso nome oella trfbà di Giuda • - 

Vers. 36. Fmti due càti. Notisi, che alctme delle citta qu) no- 
minate sono poste per dimostrare, fin dove si estendessero i confini 
di Aser » ma aon appartenevano a questa tribù . La porzione di 
Aser fu » quale Y aveva predecca Giacobbe ^ sómmafflcnte f^Uie , e 

- aoisiilasiiiia. ' Vcia.<i|7« . 
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32. FiIioram Nephtliall fex- . ^32. Ufcirorio a foru in 
ta fors cccidit per latpilias fefto Inago i figliuoli di Ne» 
fuas: ■ ' * phthAli diftinti ntU§ Uro.U'- 

miglici 

33. Et ccrpit termious 33. E i toro confini co'* 
de Heleph , U Eloa io Sm« 

nanim, & Adami \ quas eli Elon in SaatiAmm ^ e Add" 
Neceb» ^ Jebnael tirque mi , che dice/i anche iW. 
Lecàm I & cgreflbi eoruns .f»^ > t da Jeiaael fino a 
ufque ad Jordaoiem: . . Lecam: e.vémno a finire al 

^ - ' Giordanoi 
. 34. Revertitur^ue ' tcrmr* * 34. £ volgono ,da octidi»* 
Bos còiicr» occideaeem ia verfo AxjMi^ihahor , r 

vanno vcrfo tìncnca , 
ei^reduoc In Hbcuca , & t palfArto a Zàbulon dalU 
pertFatydt in Zàbulon con- p^rte di mez.z.odt y -e in A- 
tra meridiem , & in Afcr fer d.i occidente , e vcrfo 
,coptra occidentem , Sc^ in Giuda da levante ^ 
•}uda ad Jordajieia conua - - * 
ormm folìs, v ' ^ .* ' . ♦ ' ^, 

35. Civitatss* ir.unuiflT-*' ' Sue città, fortiffime^ 
mar , AffecJium , 5er, & E- Afjedimy Ser , ed Emath ^ 
ttìàiiì , &c. Reccatii 9 fc Ce* # fyxcàth-^ ,i eèncrctb » 
•oereth , ' . • ' * - 

Et Edema > Axh 36* 4 r Aram^^ 

ma, Afor: ' Afort ' 

37> £c Cedes» & Edrai» ^7- ^ Ceder , §d Edrat t 
E^bafoi' . \ Eithafor . 

. ' 38. Et Jeron , ^ M^fid^- 38. EJerm^ éM^dn^t^ 
fel T Hòcem , de: Betfiftààtii , ,Hoì;em « « Bctbanath , # J?#fi&« 
. ^■'BoUi(aiae$': civìtl^et'clCr fameei diciéimme^miiÀ.ci^ 
.ceiq ' & ttovérn , yiUé lorsvUUggj. 

3^ Hxc eft pofleiÈd 'trK 39- ì^fji^ è la porzJone-^ 

bus filioruni Nepbtbali per e quefic te città co loro vii- 

. cognsitioncs fuas ^ urbcs., 6c /^^^/ poffedute da' figliuoli 

viculi carura . di Nephthali' diftinti nelle lar 

* famiglie . 

Tribui /ìlioruin Dan 40. C7/<r/ 4 forte in fetti- 

,per familias fuas e/^refla cft IH* U ttibn de' fì^li* 
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foas.feptiraa.*' upli di D,tn dìjlwn neile 

. ^ . ' ' loro fAtnigHe : ' - " 

41. Et fult terininus pof- ■ 41. E dm tr 0 ,i confi -/li del ^ 

fcnfìunis cjus Sara , & Eft- l^i ^'^^ p.rz.ione fuSnrit^ ri 

h^o\ , de Hidemes ,^ id eft , Ejìhaol, e Hir jcmes aoh 

civitas Solis. * . città dei Sole. 

,42. Selebia » .& /ijaioD» ^z» SeUbin^ € ,Aj4lott^ 4 

&Jeihela, Jethela^ 

43*. EioQ, ^Tbemn^^ & .43. Eitm,. 4 Thernné^ i 

Acroti , ^rr^« , 

44. Elthece» Gebbethotlt / 44* Elthcce, Gtbbethon 1 • 
&.BaIaath, > . ' ' e £4laath , ' * 

45. Et Jud, & Bane , Si . 45* ^ JW » ^ £4;r^ • « 
Barach^ & Gethremmoti : . Barach^ t^Gèthremw§on.t 
> 46. Et Méjarcon ^' & Are^ 4($. £ Mejarcc», 4 Ar^m^ 
con cuiii termino» qui rei- r^ir co» quei ttétttù ^ che guari''' 
fpicit Joppcni Jw^> ' )• 

47. Et ipfo fine condii* - 0. E qui termind il -laf- . 

d^tur . Afcenderuntque filii ro Qonfirje •.M>t i figlinìtfj dì 

Dan , <Sc pugna v£Funt con- Dan fi mojiero , e afjaltaro* 

tra L^rTeiii , ceperuntnae no Lefem^ e la prefero: e 

eam : 6c percuflTerilnt catH tutto m' fero a fil di fpada ^ 

in ore j^?3*iM poflede- e »^ rimtifer padroni ^ e' vi 

runt , ^ hahiravcrunt in ^,bit^rono , d^fidole il nome 

ea 9 vocantcs nonien ejus di Lejem Dan UmI nomt ^di 

Lefem Dan , éx nomine Dan Dun lorc padre * • ' 

j^atris fui . / .. ^ 

- '48. H«c eft podeflto til» 48. Quejla è U porz.ione% \ 

bus fìiiorum Dan per co- < qw/fe Me citta co lorà viU 

gnacionea (uas » urbea t & hgj^ ppffèdHìe da* figliuoli 4t 

vicoli earum . [Barn d^émi nelU Ut4, famU 

4^. Cumque , sòmpìtffet , 49/ £ )?mV^ riE?<f fH 4i di' 

ibrte dividere fin* firibuirfi a forté U ^tirrM a 

' • '* 

Vere. 47. / figliuoli di Dan si mtscu f e. 4s/dlt4rmo Usm • II 
fitto è dwtitto y Jud, xwit u 
Vcrs. fi9» finita che fu di dipribuìtn fK Jilirabtle é UmoJestia 
• e il disinrrrfs^e di Giosuè. Egli , che aveva darò a turti gJi altri 
Ebrei la loro porzione , egli é ]* ulcimo ad essere preveduto di 
possessione» c U nmt in doQ9 dal popolo, ed ella é delle più 
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gulis per trihu^ fuas , de- tutti ^ tribù per tribù ^ iji- 

derunt filli Ifrael poffeflÌD glinoli d' JfraeU diedero a 

tìcm Jofue filioNum iniup- (Jiojne pgliuolò di Nan U 

dio fui, ' fa^ porz^ione tra di loro^ 

50. Juxta praecèptum Do^ 50. Secondo l* ordine del 

mini, urbem, quam poftu- Signore y ia città, eh* ci dù^- 

lavit , Thamnaih Snna in wando ^ Th^mnathSaraaftd 

monte Ephraim: & a^JifìaK morire Ephraim: ed egli rie* 

w civitatpm» babitavitquq difici /4 cittiy^ vi ahìio.. 
io ea . • . ' ^ 

5J. Hs Cunt poffe(fìones> .51* Q^^cfie fona U'P9rzdom 

qoas for^e diviferuot ^lea-. ni diftnhHite 4 fòrte da £• 

a^r. ^flcerciQs'^^ &: Jofue -fi- leazAra Saeerdùfé^ edaOia^ 

ÌÌQi Man» ^ prìncipes fa** /uè figlittàb >di Nun » « 1^4' ^ 

' miliarom , i€ ttibumn fi. principi delle famiglie^ $ dèU 

liorum Ifrael in Silo^ co. le tribk de* figliuoli ^ Jf^ \ 

rara Domino ad ofiium ta- raele in- Silo , dinanzi al 

hernaculi teftimonii , par- Signore alla porta del ta- 

Ùiique funt lerrain. ^ . bernacclo del tejlimonio > e 

quefia fu la divi/ione 9 eh' ei 

'* ' ■ fecero del paefe, • 

: . . . • I 
.... . . , , 

malore, essendo in montagna i onde S. GiroUmo racconra, che $, 
Paola vtsicaado il mononicDto di Giosuè ammirava , che questo 
grand* uomo avesse domandato un luogo sì alpestre j e arido • Ma 
Simili csempj di umiltà > e dì amore verso, la poverti erano degni ' 
di un vame , the «fi l^ara di colai »: Il <|Qale' estendo irieco tff 
Uefle povero per noi , ed essendo xe di glojrte 9 si esinanì per noi, 
alfine di far aol«fkcll^ della atta povendi e glomù deli» «• 
ttiiiiasionc * . . # \ 

* I 

», • ' . 

1»'. 't'^»" • " •» 

/ • • . 

* • • * ' • * . 



I " • • • 

Digitized by Google 



, C A P O XX;' 

. • . • ... 

...... , - 

Sei cittÀ di rifùgiù , chi sidn quelli , che 4f$isano rifu^^ , 
lié&visi l '9 pfr .quétnto tentp» debbànù tenérvi. " , * 

I V7T locotUS Cft Domb l. TT, ^/ Signore parlo 4* 
' ous' ad Jofuc , di.. H/ <?i«fr^. edijfe:P^'^ 
cens ; Loqucre fiUis Urici, Im figliuoli d' Jfràile ^ 9 dr 

5c tl»c eis.- ■ • • Ì<froy ' " . 

z. Separate urbes fagiti-- 2. Sepéirstt U ema^ fet 
vocum , • de quibus loca- fnigiàfahi ^ dillè qnaU io td 
. tus fu n ad vos per mioum ^arUi per meiLz^o - di-- M0st^ 
l^oyfi.- * Ntim. 35. IO. . ' ^ -y 'J . 

Deut. 19. 2* / . 

3, Ut confugiat ad eas 3.^ Nelle quali chiunque . 
. qi2?caniquc ah imam percuf- avrÀ ucci fa un uomo fenzsa 

fcrit pcfcius; poflSt èva- volerlo, pofi ricoverarfi: e 
dere tram pcoximi > qtti. ul- P^'f^^ Jonrarfi air ira del prof- 
tot eft {Miguinii : /w^» p^ren/e , ^'«3^ /4r 

' vendetta dell' uccifo : 

4. èùm ad uoam harutn 4. Q^idndo quegli fi fard 
• confugeric dviìatum , fta- ^ ricoverato in una di fìuefle 

bi| ante pcftrtaiii'dvìatia , atta, fi ^efemera alla pi»r-. 

loquetnt ieoioribtts/ùc.V tu Mliét città , efporra.- 
bfs Ulitista, qu«:^te • com» • s'fenieri di sila città le' 
pirobcnt ianocentem : fic* frove M fua inmeenz,* i e 
qus fufcipicné eum , fe da- dopo 'quefie U ncitttì^ò y 
bcnt ci lQ(:uia ad .liabitaq-^ e gli dar*» luoge da^i' 
^mYj , tare • * ^ ' \^ 

Cumque nitro fangui- " 5. Efeilvendtcoiimàìsli 
nis cum fueiit peifecutas , uccifo gli terrà dietra ^ net 
Sion tradent in manusejas: daranno nelle iHnni di lui t 
■ quia ignorans percuflit prò- perche egli ha uccifo il fue 
^ ximum ejus ^ ncc ante bi- ^rojfmq per ignoranza , e 

Verj. t. StpgrMit tk «Vii fèi fiifpà^ì s fc Vedi il JìIko dei 



• Digitized by Google 



C A "P. XX. 



tfuum* triduumyQ t\\x% prò- 
bi9(or, inìimcus • 

6é Et habllabit in civiU* 
te Ula, óantt Aec -ance ju- 



ti7 

non è próVdtù i eh* ei ^fofi 
due iigrni • trt iinrm fri^^^ 
ma fUo fremici'. \ 

6. E abutfét in qHtUét 
c'mÀ^fiff^A tanto ck^ €Ìcom- 



dicium caofam recMeo^ faéèi fi^ifcd in gindiw per rm^ 

fui 9 de mociatur Sacerdot. dir, raiìsm di qmelj che 

magoust qui faeric io . ilio fatto ^ o muoja.il fommS^d^ 

tempoce • Tane "revertetur ardofo 'dì quél tmpo ÀI 



bomieida , & ingr^dietur ci- 
VfCacem , & donaum fuam» 
de qpa fugerat. 

7. Dccreveruntque Cedcs 
in Galilea muntìs Nephthali, 
& Sichem in monte E- 
phraim , & Cariati) Afbe , 
ipfa ed HebroA in monte 
Juda ... 



S. Lt trans Jordanetn con- 
Ui orientjpleip plaga in* Jerì* 
.cho "^.fìatucrimcBofor, quae 
lUa .cft in campecci folito- 



Itra f omicidjt totntrd. , ir . 
rie^trerd itéUa cittd , ^ ^/J 
/<! Jna fofa^ dond^ crM fug"-', 
zito . ^ i 

7. Furono adnnqMe fiaU- 
lite Cedes nella GAlììea fuU 
ia montagna di ,Nephthali , ' 
e Sichem fui monte Efhra^ 
im y e Cariath ^rhe , c Jla 
Hehron^JulU w$otfta^e 4[r 
Oiuda . ' . ! • 

t. E di U dal Giordana,; 
all^ oriente di Girici, fiahUi^ 
ron Bofor^ kt 4itale è fitué^.^ 
ta nella pianura ^tl di/erto % 



dine, de tribii Ruben , & ^ dilla trUm.di Mutenr ^-Ra-r 
Ramqtb io.Galaad 'de u^bu. m»th i^ Gdlaad della hièà' 
0tà^'^ CàìÀQd In Bafan. 
de tiibu Manailè • . 
• : ♦ Ditti* 4. \ 
9» Ha? civicates conòieo** 
tas fune cundis ffliis Ifrael , 
& advenis , qui habitabanc 
intcr cos : ut fageret ad 



di Godi i Ùmtktt^ ^aféttit 
diUM trtìé ài Maniffii^ 

• • • • 

9. Quefie Città furono fla^ 
hilite per tutti i figliuoli 
ìfraelt^ e pe^ forejììeri abi^ 
tanti con ejfi : Affinchè inef 



mence 
ovrero 

ritti dlBaozI'ai giudici* 



V ' 



cas , qui animam ncfcìus fe fi ricoverafje chiunque a- 
percufìfìffet , & non mote- • veffe uccifo un uomo Jenz^a 
retar in inanu proximi t volerlo ^ e m/f mrijfe per la. 

Vers. 6, fino 4 tanto che ei comparisca in^iudir(ìo ^ cr. LetteraHv 
aence t fino a tanto > cht egli s$ stia in fiedi dinanzi al Senafo » 

ivrtio Mkgijlratà . l ni ^ e i Jtcigaiui co* loro Avvocati stav*« 



H } 



V«». I. 



Digitized by Google 



»iS G J. S V 

efFufam fangulnem vindlca>- mmo del parente hramofo di 

re cupienti*; , donec ftarec far vendetta de l fangne [par- 

ante populain .c^pofiturys fo^ firn a tanto che quegli 

cauUm /uani..* . . / comparijfe. dinanzj al pepale 

' ^ , 4 trattar U fn^ c^ufa* 

, »» • ' . • ^ • • •- ^ • _ • 

q A r o XXI. . 

. . . . . . . 

'Si assegnane ai Inviti, quarantotto città co* soh^rghi : 
' i f empiuta la, ^em^ssa fatta da DÌ9 ^Patriarchìi 

la face ^ ^ il ripose ì cencedute \a\ figliiMli .^/#-. 

racle . \ • • * " ' - . / ' 



Cce (Te runtq 123 piincì- i,^ T7 / pr'vjcipì delle fa^ 
pes famiUarurii Le- X!^ ryii^lie di Levi anditi 

vi aJ Elecizariim Sicerdcr^ rone a trovar Eleaz^^iro fom" 

f CITI, & Jofae filium Nun, t»9 Sacerdote. -é' e Giofuè fi' 

iC ad Vdooes. COgtilfclonotn gHuolo- di N'nn ^ e i- capii 

pe fttigulas tribps filtordin i^f//^ famiglie di o^nì tr\bk 

tUzfl i ' ' . de'fylimii d*/fraeU: 

^. jLocutique ^uét adeos ^. 'f* parlarone con ejfi. im 

ià Sflo -terraB Cbanaan ^ it- «S't'/tf iiW/<f terra di e h^t^»^ 

ique dtxéruDt / *'Dominu$ e ^li//3py# :. // signóre ordini 

pnccepit per itianom Moyfi « i^rr metxje- di Mesif, che fof - 
HO darétitor 'nobis brbes 'ikl 4 ir^i affe^natt deih cii* 

tiabttandutti ic fabiicbana tà dé Mtare\ -Kit Uro feh' 
earum ad alenda )aro6nca* borghi per nudrire U befiia 

• ÌV«/». 35. 2. • tne . ^ ■ ' 

r ... ' ■ . *. ' * 

Vers. l« I pr/ncìfi «UlU f/tmtgli* di Uvi undaronQ , ec. Facci II 

distribuzione dc-lle rfrre alle rnbii , costituite le città di rifugio ^ 

i capi della tribù di Levi dcman.i2no, che prima che si separi l* 

adunanza del popola», e ciasclKujna tribù se ne vada ai territorio 

. asscgiucole 9 stano dcceraiin4ce le cicca, che debbon servir ai essi 

di abicailonè. Qiiesrit tribù .«ta cpmposcg di tee grandi Eainiglie, 

2uel1a di Caaili9 df Gersón^ e di Merari* Aronne delTa^ famiglia 
i Caatli'era staro r^po di ima- im»ya famiglia innalzata sopra le 
?ltre per ragione del sommo sacerdozio. Fissate pertanto le città 
ài as?e-;nar$i alla tribù di Levi, queste furon divise a s'»-cc tra 
U quattro faQiiglie: e Dio Rispose, che a quelia di Aronne roc- 
«use ad abicAe nelle tribà di <Sinda> e di Deniaénin, affiachè co- 
ti^ fossero pi(k vicini ai tempio» che doveva no dì edificarvi. * 

- . ■ • Vcrs. 4, 

4 
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^'.3. Dedcrutifque filii If-' 5. E i fj^littoli d*7fr.(ele 
rael paifeflionibus fuis , dettero delie loro poruani ì • 
juxta iinpetìum Domini , feco?ido il comando del Si- 
civi|àtcS);4c fuburbana ei* gmre ^ It città ^C9*^rù f»^^- 
rum. . . ' .• hr&hi. ' ^ 

• .4. EgreflTaque eft ifors io 4. ìE^/ r/Tir^?^^ ujcftaafar* 
famiiiam Caath fìlioru'n Aa ta la famiglia di Caath i- ì 
roti Jaccrdotis de tribubns figlinoli di ^mme Sa'crào^ 
JudAi & Sineon,* dSB«nii>- u ebbtm tredici città ideile 
tnin> ciyiùtes'Credécitn: trihm M Giuda ^ t di Si* 
' • • mtùn.f 0 di Beniamin: 

Et rel^uVs . ffliorum ^ E ìigU altri figlinoti di 
Caath, id cft, Levìtìs, qui Caàth , che rimanevi}m ^ eioi^ . 
fuperfuerant , de tribubui a dire ai Iteyitiy furono da- 
Ephra'trn , & Dan , & dirai- te dieci cittd delle tribk di 
dia tribù Maaaffe , Civita-^ Ephr/iim^ e di Dan , e di 
t-es decem . • mez^z^ii U tribù dì AtffijiU's, . 

• 6. Porro fìliis Gerfon e- 6. Ai figliuoli di Gerfon ne 
greff3 eft fors , ut accipe- tocco in jprte di nvcrc nH< 
reot de trìbuSus I/fachar , mera tredici città di ile tri' 
& Aser , ^ -Nephtfiali , di- l à di Ijjach.ir , e dt Afer ^ 
iTiidia<)UC tribù Mana He in e di Nei^hth^ili ^ e dellaTKez.- 
Safan j civiutes . aumero: tribù di Manajje .in A^-. 
tx«decìmè fan* 

■7. Et. iiiiis Merari- pCTv .7. E a'figlifioli di Mera» 
cognaliones fuas» de nibu- ri diflimi nelle loro fami» 
bos Robetti- &Gad, &^ar. glle^ dodici città delle trihk- 
Wolif otbes dOodecim,.: . di Hubet^i e Gad^ e Zabu-:', 

véli» 4* M fglimU é$ Mm», ehht» nedki iititi . ' Bf non ora«o 
aììort lat^nii numero ;■ ma ifl primo ^uogo non si badò a quello 1 
chb erano, ma a quello , che dovcvau essere col cempo ; in secondo 

"Jtiogo, benché queste città fossero caJurc in iiroprietà a quelli 
della stirpe di Lcvi> vi abitavano iasicine mciJci delle tribù ^' n^lld 
quali cpan poscc le stesse -t:i€ti & lo era ìodispetMabilè » menerà 
non poffsedeodcr t Leviti., |e non uiijpiccolofpazio dd\i campasna 
Ihtotno'alle «esse ci tei i dovevano 4» qiicste avete le loro a'i>ic^- 

'•'ti^ini j' padroni della stessa campagna . Questo stesso apparisce .ia 
queMuoghr della Scrittura, oc*qt*ali c ordiìaro agji Ebrei di far 
patte ai Leviti del pane, che si cuoce iwile Uinigjìc , e de&li aai- 
mali , che si uccidono , e dì far loro àltrf regali • Mi tfm* 
14. »o> t l>»f^* *»• i9* t W'» *7. »8. »f .j Xfl. If. 1 mi. »• 
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• . ♦ 

S. Dedeittìfque filiis If- E diedero i CiìIihoU (V 

fae! Levitis civitates , & Jjr^ieU ai Leviti le città ce'-^ . 

fuburbana earum , ficut prx loro fnhurhji come aven co-* 

cepk Dominus per manum mxndato il Signore per mcz," 

Moyfi , iingulis 'sone tri- z.o di Mesh ^ iifirìkuifubit 

boentes. » . Uro s fàrfet • , 

j>. De tribubu; £Iioraiit 9. E. que,^i fono i nomi: / 

, Juda , i8c Siineon dedit jo- delle città-^prefe <:^if*/?^//«ff#- 

2àe cìvtcates s •* qaarumifia di Giudu^^/e di^iaie^tt^ t 
iaot lipniiia.' ■ » . * ^egitéiH éù Gi^Jui.."- 

^ I. Par. .4. à. . . • " > 

16, .FiUii ' Àami ? ptt . ft* . ìor 7 figtiaoU fii: JÈr€m$, 

"Miiltas Caatft^ Levitici jene>^ fitmiilt4. ' di Oantb » . ' 

jrit ( priiiia. enini tlHs y?;>ptf A' iCi^r , ( '» 

egregi eli) ..... . "fitrMw i primi 4 0fcir njor-'-, 

^ : - ' • jr^ j ikiw * * *' • «• 

% . II. Camth-Arbe patris 11. Cariath Arbe del pa-) . ; ^ 

Enac, quae vocatur Hebroa dre di Enne ( detta Hehron 

' in monte Juda , & fubur^ fnlU montagna di Giuda y 

,&ana ejus pec circuitum» col [ho fy^uriìof. di Ucìrr:' 
-..^. - C9nda» 

li. * Agcos vero, & vU- 21. I caifipiy # i villaggi 

las ejus dedcràt Caleb , fi- di effa gli avea d^ni {Giofue)- .» 

Mio Jephone ad pofTldeadun) . a Caleb » figliuolo dì Jepb^*. , 

v* uS*iii^. 14. 14, - per fua pori.io9ee^ v v-* - 

13. Dedic iergo dìììt $4a« 13. Ditde egUrAimi^tteA^t 

it)n 5a<^erdotf» Hebtoo con? figituoti di jfriiim, fomma - • 

fogli ci vicatem , 2C \Siìtii4S^^' Sacer^lote Hehrvn €Ìt$À :àk' 

' bana ejas: ^ LobnooT c^m rifugi fuo foUért^t g, •* 

IbbiutMlQi^ .* Ùènd tei Jhù fMm^z' 

^ 14. £t Jèlliel, &B1I«RI9, 14^ £ Jnhetri Atfjhw».. t 

1*5. Bt H(rfon , &Dabir, ^5. £ fioion^ t DaHr^ 

i6* Et Aio, & Jeta , ^ . t6. £ > ^ 7^'«>. « 

Beihfafneff ctmi^ fuburbanfs Èethfifm^ t^kn fM^r^i^^ 

fuis : cìvìurcs novem de neve città diMnitribiè^ c^'^ " 

tribubus j ut dìdlum cft , forme fi i detm, '* ' 

77'. De tribù autemfilìo- 17* E della tribit de^ fi*. 

iruni DeoUttìia Cabaoo » & gìinoli di BtmminQétb^^n^ 

Cabac,-- ; .#^4é4r. . 
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^ j?. Et AnaHiotli , & AI- i8. £ Anathoth^ r^/J 

mon cum (uburbaiùs {uis^i tnon co^fuoi foUw^ki^ 

civitates qaatuor. tro città . 

19* Qmùes éinuì civico* 19* Tune infiemt U cittA 

ces filiorum Aar^ Sacer- di^figUuoli di Ar^pm fo^^^ 

dotìs, tredecin cutp ^ubOiC^ ma. Sd^erdàu furon MÀiiii » 

banis fuis . . ^ cfUra fohborghi. 

io* Rdiqois vero per fa- *. 20. Agli altri figUnoli di 
mìllas iilioroiB Caach LavJ^' CMth deiU fiir^ M Ixw 

tid generis, ìuBe <(l data àifimi nelU >Ur9 .fmiglié 

pp0ÌBfliO/ furono àfféinMii • . - 

2f> De cri6u Ephraim 01^ 2 1*^ J)fiÌM»MMMpbr4Ù0 

bes €()bfugii , Sicbcm cum i^r eittsdi^ di rifmiu Siehetn^ 

\ fuburbaois fuis ia moatc. co* fuoi foiiorghi fui .mmt0 

Ephraim, 6c Gaaer > Ephraim f e Gaz^tr^ 

22. Et Cibfaim, & Betfc» 22. E Cibfaim , e Èeth* 
lioron cum ft^burbanis fuiSf horoh co' fmi ^Jobbitr^i. <^ 
civitates c)uatuor. quattro città • 

23. De iribo quoque Dan, 25, Della tribù di Ì)éK^ 
Eltheco, & Gabatbon , Eltheco y e Gab^tbxfn,- \ 

24. Et Ajalon , Geth- 24. È Ajalon \ e Geth-i.. 
letnmon cum iuburbaoi^ remmon co\ laro Sobborghi i\ 
fuìs» civttaces quatuor. quattro città, 

25. Porro de dimfdia tri-' 2^, E della mexxM tribii 
hu Manafle , Thanach , 80 di Manalfey'thanach^eGetki^ 
Gethreiinnoo com fobixba-. rtmmon e^* ùra^. fohb^tgfti.^^ 
nk fuìs, civttace» dose* . dm citt4* . . 

zp, Omnes civitate» (te* 26. Dieci città m tutté 

cem » ^ fuburbma earumV eo\loro fobborghi furono af^ x 

dats {une filiis Caath tnfe- fw^^nt a^figiiuotì dì Caatti 
iiocis giradiis. .db iraifo di tratùòrfiriorf 4^ 

♦ 

Veri, 'ai* ^ cittmU df ri^toi (jo^ pvte nei fetsttti i7« W 

37* > la nòstra Volgata ha in plurale chuii' di t$f»gÌ9j Óo^o 
i* Ébreo legge in singol.irc c/ttJt dtl rifugio , come qui é Sicheoi * 
nocatv grà per una di tali cicrà, capo precedente rcrsctco 7. Qiie-« 
9Ca lezione della noscra Volgata ha datò orbine al sentimene» di 
alcuni ituerprcci , t tonali hanno creduto , che ctatreu le ciiU dei 
hitìit airettero diritto di afilo «Jhu «orttunciNtiUie 4|«em ..lUrlrci» 
^redesi 'riserraro alle sole serchci nominacé nét dette IÌM^ { C 

mM Mk» deir» V^ì^u^ìuigwaù cene t*£bfe9» 
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''' 27. Filiig quoqae Gerfon - 27. (Parimente figliuoli 

lievitici generis dedic de di Gerfon della- ftir^ di Le* 

dimidia tribù- Ma naffe con- vi diede delia me z,za fritùf • 

fògli etvitaites ^ Caulon in. fU-M^najfe \ l!t ektd del'ri' 

Baiiio , èC Bofraifi ciità fu-* ji(||fVv Gmthm in Bafan . r' 

Mrbalrìf txAi \ ^ civttates Bcfr^ e^' lérd fihbvrsiii > 

^4a$. . . * . » •. duf città ^ 
f aS.. Porto dé tabu Ifla- 28. Z>^//4 mtò di ìff^- 

èbir. Ceffoni 5r Daberetb , . ch»t Cefioni^^r Dabereth 
• 2^. Et Jaramoth, & En- • 29. £ Jaramlàth ^ ed En- 

gatinhn cum fubu^banis/uiSy gannim co* /oro Jobborghi , 

civitates quatuor. ^ quattro città. 

30. De tribù autera A- " 50. Della trihU di -AJer ^ 
fera Mafai, & Abdon,' Mafai, e ylbdon 

31. Et Helcath , & Ro- 31. £ Helcnih , e Rohob 
liób 'cutn fuburbanis suis , co' lorg hbborihi ^ qttattra 
civitates quatuoc. sittdé ' 

32* De iribu quoque i^ef* * 32. P/trimente fdefla trihk 

phthali pvitates cotifugu^ JU Ncphthdi le città del rim ^ 

Cedes in Galilea , 3c Ham*^ fiigw > Cades rtelU Gélilea » 

anotb-Dor, & Carthan cotti e Hammth Dor^ Carth'an ' 

jubmbflUui laìff • civìtaces c^'l^r» f^kboriki^ tre cittÀ,. 
vttes.. . 

" 33; ^'i^' ii^fl'S*' ^ ii*Tntu h eitti; delle 

Itarutu Gecfoft. • trèdècim fkmigUe di Gerfon ^ trediei ^ 

ium/foburbanis fuis. é i Im fobber^hi» i 1 

^^..Fitiis autent Merari, 34. E a^figlimli -di Me* 

I^évitiiTnfórioris gradus , p^r rari ^ L'eviti di grado infe» j 

familias tuas dita eft de tri- riore , di/limi nelle loro fa - 
hu Zàbulon > Jecnam , & miglie, faron date della tri* j 
'Cartha,' • • ■ ' * ' • ; * bìi ài Zàbulon Jecnam ^ -e \ 

* Cariba^ i' 

35. Et Darana, & Naa- 35. £ Damna , ^ 

fo), civitates quatuor. cuoi lol y quattro, ùttà (dhtù fob* 
fciijurbanis fuis. borzhi. 

36. De tribù Rubeoi ul-. 36. Della trihU di Rubtm \ 
M.^Jordanem conce» JerU- db ,4s dal Giordano dirim- 
thò civitates reifilgti , Bo- . petto a Gerico le clttd del 
tòT in folitudìne , Mifor , rifugio^ Bofor nel deferto ^ 
écUiitz , 4c JecbfoD , ^ J^iifim ^ § Jafer , e Jethfom , 

*s e JMe» ' 
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,7. De ttibo-: Q.d ci».ltt- 'iV P'Ji" t i 

tes confagli . RMBOtb 1? 

K,laad & Manaim , & He- w G^nnd ì; * Mmum , M . 
{ebon & J3«r , Citate» ' J'»^f » 

„?M.r,ri per famiHas , fJi^r^^t^l 

, .■ . . . • ■• jttrcn domci. • •■ .' . 

"\q Itaqij« civltates cnJ. xg- Tutte ^'.d^inque Itrìti 
wfe Levitarum in medio tÀ dAte aì Uvn m mex.^ 
BolfclBoois ■filiorum Mrael Mie paryoni de figliuoli rf^ 
ftietn^ quadràginta ofto lirade intono <lH«.r f.tono , 
' " ito- Cura, futurhanis fuis, ' 40- Coloro Uborghi , « 
fintate per (amilias •■ diftri- /«wo diftubmic un»- jtr • 
fauKC . •• » ■. •• ' ■ «»* faiMtJp 'iivrdm»' àilU 
I ^ . • ' . . " famiglie . ' 

t - 4T.^ OèAtqW DoniiBOS. ^i. E il Signore Dio die- 
Deus Kraeli omnera .ter- do ad JJraeU Mta Ja terra ^ 
ram , quani t,raditurara fe f*» «^'m prffW»/« ^* 
pattibus eorum joraverat i r» col sjHramemo fatto^ a 
poOederunt iJlam, atque lor» jfédrfì t M fofftdcntro^ , 
. habitaveruDt in ea. « »« ^Intat^a* . 

■ ««M U died. loro interame.ue quanto al d.ri.to .1, pro- 

Ì!teÌV5n vittCì del qualt fu distribuMj. a p^rte »llc dodici 
/ f "b I ; la dicà. loro anche ris uardo alP «walc po.s«so «> W>- 
r 1 LiA,ionc dezoa di SUI bo uà , e dellt pjmcoUre tua Pr«»l- 

■ ir dove Do "te. che ei 00. .Trcbke Cacciari i thanane. ,ut.l 
•intt« .ia«o: «ffinchi la tetra non sì riducesse .„ cr„rl. sol.tu- 
I ■ ■ ÀL^ ■ divenute alberilo ddlt bcttic feroci , ma gli avrebbe cac- 
. tSS'a poca a poco , .econdo du- gli Israel.^ andamt crc.cwd» 
' Sf^umero fino a divenir capaci di occupaf)» ««a e d ..crttl- 
u rhe se doDo che fili Ebtii furono pioU'pl'cati , e m wtat» 
*r„^^arrtotalSiente ri a»an.J de«lì antichi abitarci , eglino 

Uà* siilmwrir'i di quel , che restava da occupare , ciò dee ascri- 

■finW prodisi gH avea condotti nella tetra promessa, ave»a t|«r«o 
ai u«0K de lo»e Ebrso ue'Ctónanei , e nelle YKine n...un^ C 
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42. * Dataque eft ,ab xo' 4*». Ei ti àUi$ Uf9* U 
' pax in omnes perdrcbitùm j^Act €$» tuièe le nwoni 
naticmes; nalhifquc eis ho* còreonvìcifie ': t niffun nemU 
Hium reddi re aofus ed , fed rf ardì di refiflm md^ ejft t 
cunóli in .eorum didonem. mk.'ttttn fj^ron fiaitfm di 
redad;i (onc;* /m dmbiU* , 

43* Ne ùtitHn 'quìdiBiii' h f ^^'^ F^'^'n^K^ 

^erbam » 4jaéd lUis. ptxtU di ad^n^ìrg ^ rnn nfiìinMt*^ 
tuciim li» cfe promiferat 9 ìtq \ ma tutte fiirtn.virific^ 
icritòm fuit; fed rebus e;|[- ddkivfntài 
cleta fune omnia,.' . 

colle grandissime vigorie concedute al suo popolo lo aveva mes-' 
go in iscaco di dooiinar dappercucto senza, concrasco . Israele tino 
cjbc vii^e Glolné^'^e-fiop a nnco c^e fa fedele A sao Dio» non 
Mw/iKii|teo^ cfae ardisse di scargli a pj^cto I noli c6Ì>e vicino » 
che noi rispedeney stette il iatgo tiA parte donatogli' dal 'Siitò« 
KéL»ef«Ìittirit«4|l9cloi9 aifii'cittki I ipopoli delia ctm« 
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_ * • * 

"C* Qàem». tempore voca- 
1*-^ vit. /pfee Rubcai- 
M^ 'i «e-Gmite, & diini- 

2.' Dixirque ad eos ; Fe' 
cifUs omnia , qus prascepit 
vobis Mpyfes famulus Do- 
.mini; mihi quoque ia gai- 
nibus obiBdiais; .' ' . " ' 

3« Nec reliqulftjs fratrts 
veftros longo tempore uf* 
que in prxfentem diem, cu. 
ftodientes impetium Domini 
Dei veftri* 

» s 

.4* Q&iia i^ittir dedit Do- 



^- xr^/"^^ ^^^^ ^»^^ 

RHbenui , e i Q Aditi , e U 

te adem^ta tutto qnelU^ ihé 

ti ^i^T^ ^ ^ me pure 
» • / , . - 

V ^l^^,ete Abbandonati i 
vmiJrateUi, fes^uendo gli 
ùrdint 'àil Signore Dio vo^ 
Jtre\ ^ 

mmi , & ue. m ubernacula ; vaniuJ .JT 

veflc., io terram poffef- Jll voZ 'Z: l ,f^" 

fioni». '^ quam tradidit vo- r» di vili '" A * 
bU Mo,..s fan.ulu. Domini T^iJ'S fti 

^'^^^ f'^po • Dodo farri? f# -.il-!, 
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trans Jordsnetn ? del Si^uort di. li dal- Ciof--» 

♦ NHfJ7. 52. , da»o: ^' * 

5. Ita duQtaxac , ut cu* 5* "Qfttjie fola 10 chiegga « 
Aodi a tiS' attente , opere . rA^ effèrviate attertruméntr-y 
coraplèatis manJatun^ « & nrettùnt vi, efecitz,ioNe i 
lègem , quaìifi. pricepit vqbis ' comnndnmenti \ t le ^ leni 
. Mojrfes famulus- Donliot , pre ferine vòt da Mòsi 
.\xt VSiIigatjs Dòtninòm b'eùiil fervo del Signore ^ che Àmia- 
teftom » èc airBuIetis • in« it Signore Ldcf vvfiro ; e 
omnibus viis e ju? , &c obfer- Cémmin^te per intte h fnt 
veiis mandata iilius , adhx- Me ^ e adt^npÌAte _i fucì pre» 
watifquexci , ac ferviatis ia ceni ^ e fi/aie uniti con luì ^ 
tortini corde, & io oiuni a- ^ lo ferviate con tutto il 
XkXffOk vefira. . cnore , e co-a tnttd l'anima 

> é« ;Bcnedixitqce éis Jo^ 6. E Gìofue li L-e-:ediJfe^ 
/u« 9 & dimifit e(.s . Qui ^ licc -z^ioili , fi /<? ne 
reve<^. ffunt in . tabernàculA tornart^m ^lle lora tende ì • 

7. DimidirE 'aut^m trihuil * 'j. Imperocché alla enczz.4 
Manaffc poflcflìonem Moy* tritù di Manaffe az'ea, data 
Us àcdetit io fiafan : & Mose la porzJene in Bafan : 
tacitilo fnedrx \* qua; fopeN* e ali- altra metti diede .GÌ9* 
fyH i dèdit Jafur . forteor /«r /^t fna ,pme' ift' tAetX0 
iater ceeceros firaues. (mot a* fuai firatelH di .qua dai. 
tE^a Jord^ens ad occideo-. Giordana alT Midàtie . H 
taleitn piagami Cuitiqae. di-» attendoli benedetti % in liceH^ * 
mk^erec eos iir tabenia- xJUndeU^ , 
<ttte fisa ^ & benedixrifer' 
cis, * . .. ..X 

8. Dixit ad eos : In m^I- 8. /)///<? /«7rtf ! yoi ve 7W 
la {ubOactia ) . atque divi* tornate ai luoghi vojlri ca- 

Vera* ÙSvSdin la preda • e^ vosm fratelli . Con (fueUf 'ff-» . 
masi di H dai Giordano: Èia dividendo 'Cfitno la preda con - qécs 
gli a meri » venivano ad aver porzione maggiore ; perocché essi 
erano ia numero di quaranta mila, e quelli, che erano rimasti 2 
casa, erano circa ottanta mila, ed era giusto , che quelli 9 che' 
Mvano ei|»osce le loro vice , fossero meglio trattaci • . Giosuè nel 
dare quest'ordiaè imitò Tcaenipio di Moiè^ ^^tm, ttxr« a 7» 

Vera. ** 

« 
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tij«- reve.rliminl sd fedes ve- richi di beni y e di ricchex,^ 

fifas cum aigento, &auro, ze , di argento , e di oro^] 

xrCy ac ferro, $C vede mul- di ray^e^ e ferro ^ e di VC'^, 

tiplici t dividiM pnedanì. ho* Jìimenta d' ^gni fotta i divi-^ 

ftìom. CUÒI Ji3|tribus yeijfis 4 due li preda ttfiia 4? mmiii^ 

, . " C9* :VoJf ri fratelli , * 

9. RavcrìSquèr .Cuot. » éc» 9- £ fe na>}darom, e ^ 
alàjerùnc V filli 'RWn » j8c fi- /eparM^no^J fiilìkoli di ^n- 
lii & .dint|idia ,ni|>i^^ 'hn^p si jititioii dì G^d é 
ManaiTe, a filìiV Ifrael de e U mzx^' trìfm 

Silo , qu« fiu cft iB Cha- naffe' dd fgliueìi Jfr4eU 

naan, ut intrareoc, Galaàd ieiSik^thei i neUéi <:ÌMMn 

tenam poOrenfìonis fuae » neéi per.imrarf in ffdUad., 

quam obiiuiieianè juxta im- paeft ad efft^ affegnato . 4^ 

peri uni Domini in luanu. Mose fecondcf l* ordine- ^ det^ 

Moyfi/ * * Signore. 

10. Cumque veninfent ad 10. E giunti che furono^ 
fumulos Jordan is in terrain alle dune deLGiordam neU 
Clvinaan, jedificaverunt jux la terra di Cbanaan^ edjfì-^ 
ta JòrJancm altare infioitac carono prefjo al Giordano hu . 
fùag&itucit^i^* > * altare d imwffj^ ,^afideK,r^, 
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'xuQ^od CUBI aiiditèilC ' n. La qual cofa effendi» 
Ifrà?!^ &: ad^cos <erti fiata udita da' figliuoli d' Jf^ 
liiarcii detòliffcW, «difìcaf- raele ^ éà efftjftd^ fiata -ad 
fe fiHos .Rubeo. , & Ga<h,, $]fi riferite dm étfvi/i fictirì^ 
5e . diniidic Uiba$ ManaSé^ ceme. yRuien ^ e Oadj, li M 
altare, iti tert:a >CIMn«*t^ -fo- triti Metpàffe ^ 

per Jordaots tumolof , coo- vednè eàific^^ uH Mtére,nel^ 
tra filios Iffacl : . > • U ,tertA\ di. £bana^ fntiei, 

dune del Gmd^o \ Jdrimi 
petf d jigliudi d'IftAile y 



Vers. 9. P<y tom^rr m ^424«i^ Col nome |K Gabadi V iòce«d(| 
tucto il paesf olcre- W Giordana • • 

/ Veri* ^GimM ^fht futom alle dune del Chrdàm ntlla terra ée 
Chtmaan^ ec. V visibile secondo ia Volgata, che questo altare fik 
cretto sulla lipa occidentale del Giordano j e sembra anche com-' 
binar meglio coli* ìntcniionc , ch*cbber quelle ctibù ncll* innalzare 
tal monumento , che ei fosse da quella p^rt^ piutiono. che alls 
Tipa ukcri.;tc , c nella cer^ di palaad ; e quejlo» cli^ i2^dcci»«a| 

^K^euo J9« dimoura».€Ìie 1* altare €ra aella Coanane^v 
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* ì2* Convenerunt omnes 12. Sì adfitt:ir9fto tutti qué ^ 
fn Silo , ut afcendereoc ^ fti a Silo per andare n co^ft* 
^Hfnicàrent contra tQs\. - bdÈtere contro di' quelli : 

13. Et interim mtfsrimt ij» '£ fréittamo Jptdiron 
ad iUes td tktt^m Galaad lo7iù\$èlU terta^ di GaUnd. 
Pfajaees filiòm*£leaa|irt- Sa* PÌtin^ùs. figlialo, M £l^s^ 

* ì/yi Èt decèm principes 14. S ,<iBm; ini dieci prm* 
ìninài «Pi fipgolqs dé fipgii^ ' CV^- ^ Hf ^ri^,<» 
iis critwbus • 

15; (^1 voienint ad c ' 1 5* quali dxèUrimg a 

itòs Rdbea , & (jì4V^ <8c yr^Véin i fgltHoli di Ruttn , 

■ildfa& trfttòMaiiafe^ in . tVc' e 4i ^^à- , iUlli, mtzjx;4. 

fitti GaFaad', ;<lixeran^\}e,, mbH di M^tfajfc nèlU terr^ ^ 

^d €os.* " di GaUadi e differ lete : 

^ 16. Hacc mandat omdis 16. QhcJìc cofc ma/tda a 

^pulus Domini ; Q^x eft dire a voi tutto ti popolo 

i^a tranfgrefìdo ? cui" reli- del Signore : prev.tri- 

quiftis Dominum Deum If- cmzjone e m^^L qnefi^ f per 

w\ y arJificantés altare fa- qnai motiijo avete voi ab- 

•^rilegutn , & ^ CuUtt illi^s bandonato il Sig?io're *Dio 

•feeedcilt6S,2. " " . d* Jfraele ^ edificando un 41/- 

' ; ^ , ' ' V' * ' * ^ facrilego , e' rMMa4f^i 

\j' ; . V ' . ifl .tHlto di Ihìì j . * 

\ tf.^ An pàra»vot>Is eft , ♦ ,17. £* '#^/f firft p^r 
fQOd'.pèécaftTf io Badpbéy /'<fvfr p€cc0té s.^oh/m 

tf» t Sp* étqpè in pr^fet^* ili Btelphegwr , ^«i^ //sto. 4/ 

teni .dieti| macola, jlmjos Ice* p^rfente rèfik fopra ^i jtài 

leria in nebis |»énsaiiet » t iaféumé -di t^l .deUitù^ 

/ttidtl^be de populo v còmieK p^r' cui fmt^iq . . dH. 

jSÈÀtr * Nmé 2S' 3' popolai 

. 'f}àit. 4. 3. • ' • 

18; Et vof bodie relìqur- iS. £ t^^i ^j>^i 

Ais Domitium , & cras in iàndonato il Signore, e^d^- 

univerfum. Krael ira ejigs de- 9f^fte /' 2V4 ^/ lui infitrird 

(seviet« . iontro tutto Jfraele . 

' Vers' 14. Dite» ptineipi . Cipi delle principali famiglie • 

' yet$, I7« £' egli first f oc9 fer vi V uverc pecctto -a. cà»S4 di 

Ènl(htg9r ( ee» Phinccs.yarJa di quflio , eh». ^,«c|ittQ < ìkì.> Nu* 



•C • XXlh. taf .* 

effe'JMrtam pofl^flioais elfi impHra fid U ierrs^M 
viinr», cnmltv ad tevtàmt^éUmiàh vpr0 , trasferitivi 
Il ^tta tgberoaqulotiì Domi- * im'-qMilUy div'i > il radermi* 



fti eft, ^ babitace tater nos : 
ttncum uc a Ooiuino, 6c 
a oofiro confortioDOn rece. 
datis, edificato altari «prscer 
aitate Domioi Dai Doàfi* 



colo del Signore^ e abitate 
tra di noi : con patto folamcn- 
te y che voi non vi ritiriate 
dal Signore , ni dalla noftrA 
focietà , aizzando un altare 
oltre l* altétri «^^^f/^ 
Dio /rojiro. 

IO. Non è egfi veroy che 
Achan figliuoli diÈare trdp 
DocBÌni > ÒC fiipèr òmom ffidì gli ordini del S'tgno 
fM^uliia Ifrael ìa ^u» ia*. nt e l^ wd di lui piomhh 
CqMc» Bc. yjtf eilC 1ini;i» fopra tutti Upéfèiì d'ijrMeUi 
kotàot acque udsaoa ' fcdos Ed egli era. un fole memo; 



ao. * NooQcAcbaa filiu» 
2^re prxteriic roaodatuni 



pirtiiic ta fc«kfii»(ao. 

' * Jìaii» 7. I. . 

»t« RefpoQdmiolque 
Robeo» ^ Gad, de /dt.. 
lanini - triboi Matiaife pria, 
cìfibua lei^tipoi^ Ifrael.'^ 

32. Fortii£mus Deus Do- 
minus , fortinimus peus Do- 
jiHqbs ipfe Doyit > Òc Ifrael 
Hnml iDtelliget , C\ prsvra- 
ttcaiioni& animo boc aiutt 



mtnt%t M. Se perché la terra coBcedata a voi non era compreta, 
nelle promeste del Signore, o perchè io essa vdi non avete 1* ar^- 
€Zy per questo credete* che immonda sia 1^ vostra terra , noi yi 
f arem parte ^ ooella , cke è toccasa a noi , piutcotcp che vedenrl * 
IMoeirt coitta it q/uih ma Mia liMgo , a aa «ola akan kt 
volpa»» dK^amaimo tutti aoi pet-.^IRscirii .1 aoacri «igriiizÌ9 E*» 
XX. M*» Ify» icfii. 8. 9. , Deut, slt. f. il. Ndtt ai può 

abliastanza ammirare lo zelo deM* onore di D\o\ e insieme la t^a* 
riti veranenre fraterna di Phineet , anzi di tucco ìIm^I^j aao*»' 
~ del qoalf figli parlatale jaccra f»\ì e9ib\ai9B|«. 



m4 péiiiffi éf Dii , ehi igli 
fiU pupù ^IfukfiCr, 

CMti.. ». 

ai. Jtiffofero i figli^éiU di 
Xftàimt a di 04Ìy i deli 
Ur meedUt tHim di MdfMj^i 
ai principi ambaSciédori it^ 
Jfraele: ^ 

21* Il fertijftmo Dio Si* 
gnàre , il forti^mo Dio Si- 
gnorty egli fa^ e lo iompren* 
derÀ anche Ifraele: fe coti 
ifi^ifi. di . fiitelliiUi Mia» 
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1^1^ (ed puttfiC iiol m pài- 

tj. Et BvM fkieace fé- 
cittìas, ut hòlocattfla i'Scfa^' 
ccificium i Ce pacificas vi- 
ébìmas fopér eo tmpone- 
rettìUs i ipfe quzrat. » & 
jfid&eet: 

24. Et non ea magis co- 
gitatione, atque tradbatu » 
ut dieeremus : Cras dìcent 
fìlli vettri flliis nofifis t 
Qpid vobis t & Pomino 
Beo lirwif * 

15^ Tanttiwilin pofWiOo- 
«Anm iottr not% Ut iM» 

f ordaftem flaviom ; 9tìààtt9^ 
partem nèn'MbeCia lil'f>Q: 
mino. Et par hàncodeifc*^ 
nem avertene filii véfttf ^1- 
tios noftros a timore Domi- 
ni • Potaviai)! iu<mc mo- 

' 26» Et didmus: Exftrua- 
nrqs nobis altare non in ho* 
locauda» -fieque ad viftinuM. 
0tfBflnida$*9 

_ STI» 8id la taflfiÉaaioni 
Mter fios » a: ^vo^ 9 & 'foto* 
lem ' 9ofliam ' veArafljqtia 
progeok» « ut . ferviaiao» 
DdimM* * Jori» aoM^ft 
óferra «T lipIoctàM , tt 
irli^imàs , &C' pafcificas bo^ 
filas: & fiequaqttSm dicant 
ccas filii veflri tiiia pc|rj9i 



i V È' 

^3. B ft U éékmm fin^ 

vittimi pi^^idn^ fémié 
egli difamind^ 9 • pn^mmi 

fenttntd. • - 

24. Senonpinttoflo penfier 
noftro , e mftro configlio fi 
/«, cioè dicemmo che /w- 
/# un dì i figtiuoli m/M 
dPrMifo dett9 4 mfiri figli* 
noli : Che dvete n fdr vùi 
Signori Dio d' IfraeU f 
2 Il Signori hd pofio a 

tré tm\9 voi , 0 fyUuiU di 
ttmkn, • filimM di Gèi . 
mM -nH^ ém^tfineti vn éA 

t figUHèH^vi/M iritmit pfnl^ 

tiro i HéJM fkii^ Jf. ^ 
mor del Signori . jémmm 
étdnnqut tenféHS mq/k U 

• 26. E àbUamo dittP 

ciamoci un altare non per gli 

olocauftis- nèfirU binimi 

efmns 

i7. Mi^ht firm di f». 

^Untone tré noi , # , e 
tra U fiirpi ntfird » $ i |>^- 
jkri vfiriy m jMm^ 
fer9i étl Sigtfir0y m^.^iM 
mit9^ ^if^ ^ ^^^^^ 

§ i»tiim$ 9 ifiii pMeH(chi^,0 

m9ijdiiMM0im d} i fgfimU 

vofiri-d'if^i fi&limUt 
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e A ^ JOtiL, HI 

jete, rdjpoBéituiK Ar Bfct queiU é 

«Iure Domini^ qtfBw Tfeict i WC ^ Im^vEeéà Cthm dHSiinf^ 

fatres tioiri non ìn^ bolo^^ re fdttè d^paéri néftri nm 

cauAa, ncque in facrificium, ptr gii oUcMuftiy nè pe' filari* 

' iéd in teftituopiuo^ noftcam , fiz^i \ nt^i qndl ttfiimàaf 4r4 

•c veftruin. ^ e voi: 

' 2jp. Abfit a nobis hoc (ce- 29. Lungi da noi qm/is 

lus, ut recedamus a Dominò, fielleraggine di ritirarci daC 

& ejus vet)igia relinquamas. Signore ^ e di tthbandanare i 

cxftru^o aharì ad holpcau. /«vi vefiigj, slsauuU mn éd* 

Ha, ^ racriicta, & vidimai iéu^$ pn t§mnn ^émfli^ 

otfBrenda, prattarakire Do* f fé^tìfiz^fy e èftie fàtìfiàké 

iQÌjM f>ai .mAbì , ^iKHl ajiftni. citte . M éd$me del ^igmfé 

ttxm eft iute tibtÉ^iOiilao J}ie nefiro eretté énemuti eJL 

cfof • fn» téàeimmelU. 

acca fatentof t 4c firiaeipot luUh Pàmea fésUeif ^ m 

ìtg&tìMh-HmAi qui erant i principi àa^égciàdéH 

com €0 ,^ i^ati fqot t 9c réuU^ ^ke etém cem leiì^ Jt 

▼erba itiorom ItobeD » & télmmwet # r#» grdfidtffimd 

Gad , ^ .dimidiW ttibus fiddisfazione accolfero le ps- 

Maniffe» libcDtiffime fufce- reie defoglinoli di Ruben ^ 0 

peroot. . di Gdd^ e delU mezju^ trikk. 

di AiMnMjfe. 

il, Dixitqoe Pbiaees fi. 31. £ Phinees féicerdote 

liu5 Eleazari facerdos ad figliuoU di EUdz,4tro diffe le» 

cos : Nunc foimus , quod re: Or cenefcidme^ cerne il 

èobifcum Oc Dominus, quo- Signore ì con noi ^ ddppeichè 

ntam alieni eftisa prevarica- voi fiete éiUmà da $éàe pre- 

tiooe bac» & liberaAisfiiioa VdricMzMnet e avete 4tM cii 

ICoad di liana Donini. Jèttratte JfrseledéUawmddìd 

ié dei Signere . 
Revarfufque eft emp 33. S Ufcim i SgtHieli 

MiMipibiii • «liia Ruben, di Mmlrnh 9 M Oni^^ dài 

ft 6a4 #a itrrè Oalaai * Ìm mms^iriUk di Mieéffe) ^ 

gtote ChMm > fi fi m Mti Utfiem efpHm^ 



' .V. \' ' itAté\ ól^n Ì0U4 ChàHÀiff^l 

Alt àttdteotìMt*: Et 'Uxdà^v pfm 0.mH '$hf i 

H néctQaqouii uUirt ^*ìze* 4^ itn^tf « il**, « 

nint, ut afcendemc contra 9mf;j^^i^khr^m di muoverfi 

eo$ , atqae pugoareot , & f««r« i^i /tfr* tmbMtter^ 

delerent terram podeflioais ^ àex^^jii^ U ttrrà di 

. eorum • • " ^Àr^ dominio , 

i 14. Vocaveruntque filii 34. £ i figliuoli di Rubens 

Roben, & fìlii Gli 4llac€, e ì figliuoli di Gttd diedero 

quod cx<*rt:T«raot , Te- (pufto titalo éUI? éUtdre ^ cké^ 

ftiiBonium oodrum » quoi 4^/^4/1 fabbrica , Tefim9mr 



fmo Monoaieiiro» che accetcit C9t|M-M ^iffoi:» è oafcro Dio IM 
meno, die delle •tfnt lliftee di Mf dii^lNMSIopMt. «ii lin 
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C A f O XXIII. 



j, -rp Voluto autcm multo- i. Ty^Jl^t^ poi molto tempo^ 

* t > tempore , poftquam X r/^r Sij^norc 
Méem dederac Dominus H- étvead4to Ì4p4ce dd /fr4ele 
tadi, robjfiais io gyro na- e affoi^ifnato m, ini tutte U 
tipnibus univerfis , 6: Jofue àreonvicine n^zAcmà^ •S(mén^ 
latti iDOgàfOi fi( ptrfooUir zìà Giofuè ufi^^tmkài 0 

.Ittàti», . - '^ di €ts decrepita^ 

* i. «Voelflt jcfi» 6maaa a. Chi4mi 4 /# m//^ ifràe- 
irraèleni, majorefqve fMKa; é 9 féfdm ^ 0 i fritte^ii 
& principca» te dòces^, M ir i ^éiftìàHi, f'i m^0r^^ 

Epo ft»ui, & proerefllcfkìs # tìMiir#fr * v , , v 

tici3tis fum i t . • - . . * , • • 

* 3. Vofque cerriìtis omnia . 3. £ i^èit^it tM m^M^ 
f^ux fcccrìt Dominus Deus /* , che il S ìg/réTé qjnf 
verter cunótis per circuituin hM f4tto4 tutte h'yitimmft*; 
nationiSus , quomodo prò t.ioni^ e cons tili fi c{^, 
.vobia ipfc fimoavcrit : . * combattuto per voh • > 

> 4. Et DO?e òtó» vobis ■ 4- -S ^* 

forte ditìfrioinoém terr jm ab * font ir* vot tutt» U 

^Ì«aUUBaneTor<laq^urqao /<r«-M dàlia p*rn crtem^lt 

WÌmt*in»e.nmim9lmvM M .Gurddfio fin» «/ ì»,4if 

t*ttc fuDf *foi« nttkNMir irwwte, » rimati» 

«leiv «Ru, & ppflidebitis <<«/i «ft^T» # fUN»»*» V 
! V 4 /^i, - ^ futi* AfitI*. 6 i 1rÌiaèiiitli-*arf | 
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ticfitti» ^^^^ pollici- ^K/> fiH «0^, «i Ai» 



gk eSote A;|IUctti« ut cufto* ti # *# 'filUciti in ojfervarr 

liiatis eanat f cpMé toiptà tkm h tott ^ eke fono fmu 

fHDt io vcàoiìtoe leg^ Ho- u mi ^Mhé dtlU l€a^ M 

y fi : 6c noD ddcliétti» ab eli iMt^^ ^ 

ìeqac ad dcj;wciai» «equa àijhéi fA- d finifir4t 

od finiftramt ^ • * * • ^ ^ , 

^ 7. Ne poftquam intrivcti* 7. OmUnùmènmuig^f 

tis ad gentcs, quae intcrvos tiufcoUndovi colli fiaz,iom% 

^ocse iuot, juretis in no- che farjm/o tra di voi ^ facr. 

Hine deocum earum, &Ccc- date tiramento nel nome <ie* 

' e ^/i adoriate ; 

U% fitti rtNy*^^'* Domioo 8. T^i^rf 4I Si-- 
peo vcftfo ; qpod (e^Ais. Diovoftro^ come av9^ 

^\51ait. t^ tufectt Ooi^ 9^:1^ Mora il Signft Di^ 

19» Voufl • whif perfei» \ io« 8^ 4<i fwi imhtr« Mi 
^ jttuctor 4ipftiiim mille woji: ifùlU npiUH s pmdii. U 
Joia Doinwas 1^ **»er# im|r» riaiAj^ 

Vert. $».JMcfMM ^Smiuf mi fi»mc i^* /«r* Gli uomini 
ftiufanò per qoelloi che adirano; onde «oHo il nome di fpit** 
' «caco imendeai pròibiio qualunque culto > che si rendease all« 
^ìte divinità, f Ebreo porca Won fé$4 mtnymtjU*Un dàf pqù 
li Aominace né pure $ lo c^ 'è oakervat» «00 ciémm scrupolosi^ 
ti' oaril Ibitl > t quali non ardirehbot» di H i rtaW l Giove , «1 
llaffki « «i^M^dwO'degU dei del Pa^nesimo: nella quale deli- 
f^fft^ Ummmhi grf niva > possono far vergogna a tanti Crisciani 
^nche più culti , t quali per una certa biasimevole vanità » rcaliz* 
taido nuovamente le di tanto tempo sepolte» e Iradde diviniti 9 
ne empiono 1 loro scritti f tt nom eòa itcandalo, «mmiaic cm* 
AisstUMi cdi$é«IOtt#d^Ctii9i)i«cmè9 abuso coninciaift tMlGrl^ 
sctai sokuBcace in que* tempi t ne* quali, dopo lunga ignoraus^ 
' ravvivati gli stadj ddle umane lettere , il commercio cogli scrit- 
tori gentifi* fece passare per una specie di galanteria, e di grazia 
Vimicarae i concetti 3 e lo spìrito: nel qaal peccane T luiia { si# 

. ^ - 
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fto Yobis ipfe pugliabU, A* 
cut pollieitos eft. 

t x; Hoc nocom Mig^- 
tiflìM piMiveiè» ni ililu 

Sfiini* 

gwt kwl i femn, quaei imt 
tos Mime 9 Miófikiii 'ai<L 
'tartrt I de fo» di laMm 

ittMiciQbia , anicìtiw 
copulare: 

- 13, Jam ouDG fcìtote , 
qaùé Domiaus Deus veder 
non èas deleat aota faeiem 
vefiram» fed fìnt vobis in 
foyearo» ac laqueum, de oU 
fendiculum ex late^e veftro » 
& fudes io oculis veftrìs, 
donecvos auferac» atquedif- 
perdat de terra hae OfCùna» 

• 

t4* * Eo iKxlie ia* 
greiioc fte oahreifii ter* 
nr» fcmo aéhDo cognofee- 
tii; qood dBOantbiiiTerbiart 
qoir I9 Doiòiiiiu pneMmmqi 
wèiteibpolliciiDreft» uiatMè 
«OD jHMterforìt incaÓittki* 
^ Jtif. a» X. 

15. Sicut ergo impleYit 
>opere , quod premi fi c , Òc 
pTofpera cundia venerunc : 
Ce addocet fttpei vos qiùd- 



ttrs egli per vm^ mfirm 

ha fromffo, 

xuQg$/Ufih vi jfie 4 
cuon juttcttmmte M 0m4t§it. 



$ tmtréom mifii con eft ; 

13. Dovetà fdpere fiff iP 
n^fj^ , fV Signori Dìp 
vofiro nm ie ftitminerÀ di^ 
rtanz^i 4 voi , ii»4 fAranno per- 
vqì HTtM fojfa y e un laceiue^ 
lù , e HfJM pietra d inciampa 
aceantp a vci^ e una fpins 
negli ecchj vefiri^finea tam 
té cb*0i pi eolia ^ . # di/p^^ 
ga éU quefia etltmà ttrré^ 
ihe egli vi ha data. 
. 14. £€€0 che iù iKH* wfintmi^ 
min9 verfù il eammn termùee 
dtgU mmmit f v&i rt/fetm^ 
cm tmttp ìanimjt c&me eti 
PttM U tdréUt deiiSigmre 
pi^émifé ài adempire afatftr 
fs^/Rrv, ntu foia nm i ri* 
weafa fenzjt effetto;, 

15. Siccome adunque egli 
h\ efeguite di fatto tutte, le 
fue promejfe t e tutto i an^ 
détto a feconda ^ così egli^ 



Vcrt* X f t , e i6» CbsÌ tgU menderi sfra di vn te* Qfil n<m è 
^plè mlaaccia» ma proftxia, profezia dì qucHo, el^ Giea«èf«M 
ya dfiig mj fci t ai mso popolo^ ywiwfa "* - 



ti4 Q ì O H 

^ùtd tnaloròm commioatos mknderd ffprs ii ^ 

cft, donec vof auferat^ at^^ i maliy de*^H vi Im.wìh 

<|ue difperdat de terra bac ndcciati^ fino 4 tànto th^ 

òptkn^) quan Cndidit VO* vi ahbm levati ^ e difperfi 

bisr " . queft" ottima terrd 9 chi .eil{ 

vi ha data • 

' 16. Eo quod pr^(erìeritis 16. Ptrchi avrete vioU- 

^aftum Domioi Dei vcAri 5 to il patto fermato dal Si" 

^ttod 'pepigit voòHcufQy Se gnére Dio voftro con voi ^ e 

/éffìemii dib «lìÉDit ^ ^ & énaréa firvii^ hU, dii ftray 

«^orayericis èós; cko» tiqat ékrii t gH avrete i adirati z 

«lodtcr confurgct in vos il furor del Siifur^ fir§^^ 

Àiré^Demìiil» leailfe fnUim^ti - Contro di vii 9 

-w " • . . • '. v- . ^ ••' . ••.is' ; • • : 



• 



• «■ « / • ^« '. , • • • •••• j ^ * * 
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i\ c Mi P O XXIV. ' 

JBinepzj fMtti dd Jbio dgt Israeliti : dlUdnzA del po^ 
pepalo eoH Dio : morte di Ùiosuì : si seppellì jee/ti, l^ 
* éssn di Gimuppé^ Mene di Mlcsis;^ Séiurduu* 

* llr* OngregivIrqtìB y<Jfoe x. 'TNidGaefuìeetigregìtut' 

• V> omn cs trìbus Ifrael JL te le trihn d* Ifraele in 

in Sicheni, ÒC vocavit ma jo-» Sichem^ e chiamh d fe i fe^ 

res nacu , & principes, & niori e i principi ^ e i ^in» 

'fudices , & ftiagtftros ; te- dici , e i magiflrati : e fi pre^ 

leru ncque io cooffc^u Do« fentdfv»» dt9d»g,i di Si^fia^ 

mini; mi - " 

2. Et ad popolom fic lo- 2* JEd tilt parli eoi) di ^ 

cutus ed : tìzc dieìt Do- popolo i Quefte cofe dice ti 

ininus Deus Ifrael .* Traiis Siimare Dio d* /fraele : 

fluvium habitaveruoc fatret i4 fUU Jium éietéucono eU 

\eflri ab inicto, *Thare^» frkeeifh i padri* ii^fiH Tlm^ , 
it$t AbHhmiy &c Nacbor: . re fimlre .d* jìkrawm^^ e Na* 

fovimDcqoe dita ilìeBìt.' * ehor : e fenémm enU. ekà 

\ ' ^Omf^ ìt.%$. fhmden. . " * 

• 9- ^ Tali. . i«rgo paiim y Tf^^kf ù-- ■éiwlinc.af 

«eironr ^AbrabM àt Me* fpàiu^v^.Akmm ie^fetf^ 

fò^aiAtefHitbiia, iMusi fim éeUm MefepùtmOd , #.Ar 

cmn ìA' terrm Cbaoun, $mài^f mUU fifm if«.C4» 

anfkipiioivique femtn ejut: Mt»» # 9 tf M§l k4i /4 

♦ II. 31, ' *\ fiirpez . i. rf . 

' Vers. T. Cmgtiih tutti le tritié é liràtU in Stehm • VfrisiÀil- 
mcntc lo stesso anno, in cui eratt tcnota ]*a<ittoaoaa» di coi licl 
. capo precedeste • Cì^suè piina 6f vapMnt vaole, «lie iljH^lo rk 
fiovelH.«o)ciiite9iasicc PallcuiM Ihttiata col Siiaòre ad lisa. Egu 
lo radiioa tnccd a' Siclieii » ottero vietAò aSichem > dove i\briind 
al primo entrar nella CLaoaneà oHèrse lagrlSalo aJ ilgnort^ ( Gni, - 
XII. tf. 7. }, e doTe era la quercia famosa i presso la faaie crt- 
«levasi y che avessero avuta sraoxa gli antichi Patrrarciii » c 4ovc 
avMno dappresso i monti di Hebal i c <{i Oarizim 9 dove era ataj 
u> cr^iQ il Bioovmeato della atesia aUeanta tfopo il passaggio M 
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4. • Et dedi ci Ifaac* 4. É gli diedi Ifaeeoi 9 

illìqoe rurfum dedi |acob , s qutfto diedi Giacobbe ^ ed 

le Efaa. f E quibus Efau E} ah, E ad Ej4n io diedi 

49^1 m^tem S«.ir zà . ffjf^, wfu^ ritafiiail wt^tttcSeiitf 

^endiicn : ff Jacob irero ^ ma Giéicobbe, e i fnoiJSg^ 

èc fila ejoi defcenderoiit: i«i mU Jséjér^ éhW£iifU.\ 

V » Mìfi^sè Móy«lif ; «t 5« B ti 
Airoii, te ^uàt/A Agj^iwsì . ^rpmtiy i fié^ttéixl^ EgiM 

«ulti» (igDti • alqoc fwctw- cmt /e^wi , « ir^^iji/ in gréM 

Itt. ' * Eiféd. ^. lé* ir«mfr#.^' 

é. ^ Eduxtqoevos, &pa- 6. £ vei^ e i padri 

' im ve^ros de i£gyf>to, ie vù^ri dall' Egitu^ e arriva- 

veniftisad mare : perrecutiqu« fle al mare: egli Egit,iam 

fint' iEgypttt patres ve- infeguirono i padri ifeftri co* 

tros eum eorribus, & éqoi* ^ 4mféiUgn fm 

- liitt ufque ad mare ratoin» itl.Jtiiiir ^ ^ - 

. •*;«IF» £;rMf» ^4» \ . - - 

7. QiMiàt^erutit listelli i MUmU d* Ifrmb 

ié*. Dtfniaofli m UfècI % ^ékMm k grida al sitm t 

^ tapit «MÈI, Oiw iiiil # M»* i7 iM^Tt dhr 

MBÌfai , quflTiìi digxpt»^ I» j Wii m p «iMfr.^^ A* io fici^ 

WÈii^\ ariabioAif infoliMir Ai Biim% ti di poi) abité^ 

* dUoa laulco tenpoce: molto umpo mila folitm», 

• Uno : 

9* Ct introd»xi ?os ih 8. £ v* introdujf nella fer^^ 

terram Amorcbsi , qui ba*- r4 ^^^/i Amorrheiy che 4- 

bìtabat trans Jordanem . * bitaron di U dal Giordano. 

Cumque pugaareoc contra E quando effi combattevano 

YOt, UadUit €0$ io mzxxxìM contro di voi^ io li diedi neU 

*^ iwiraa, le polediftis tetram le itoflre mani 9 e voi oecm* 

tovm t atque iafetftcilii pé^e ià loro fi^^f # dijh, 

fStt*. ^ AiÌNV«)M^ morte, * 

f» Somita tmàk^tUiit f* U$è£é.Matao fi. 
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CAP.' xxjr. 

gHu$ Scphor rcx Moab,*& gliuolo M Sephor n di Mé* 

pugnavic contra Kraelem . éii ^ e comiaftè cunuè //''^^r 

• Min eque, & ViOcavrt Ba- /r. ^ m4n4à a /ehidnfére Bét* 
bm filium BiOf., >D( (04^-. laamfigliuolo di.fii0rf 
<|ìccrct vobis; \ vi m^Mif^* . \ 

^ IO* Et ego nolui .lodiffe zo. M§J§^mm, miti ifr 
€019} tté t conerà rio pec 'Hliépri^i ms pir h cantràrh 
Ulùm httktSxiù vobts , & lì» per ^^it iii /si W hmM* 
^ari vpi ile «ufm.ejus. . / > c W iifor4ii[ iMIr /imì 

«tiDcm; & vtoìdis Jeri- # gw^gffi^ 4 àmcp^» Èiùm^ 

cbo. Pu' averuntque con- kuneron^ contro di voi gli 

tra VI S V ii civiiatis ^)u$ , abitatiti di qneJìJF città 

Amòrrltacus , & Plìcrczzos, j4inprrheOy e il Pherez,€o ^ e H . 

& Char ;';x.s, &Hcihaeus, Chananeo y e r Hethec ^ e il 

Se Gerg'^ aeus, òc Hevacus , Gergezjco^ € f Hevto ^ e U( 

^ 6c tradidi il- J^bn/tay o iidàidi^Mflif mé^^ 

los io nu u5 veftras , VQjirok. 

* . • iTiV'^. 3. tf,, créa.» 

• r Mifique ancevos cra« la* E. fptdiiiméinzi 4f«i/ 
.brone$, & cjdc;! «of <!• lo* ,iorme di cél^ironi^ c difiai'^ 

CU Yoif» Amor- M^itmtM kf^ ^« 

• tbcoruoit .MB io llladiQ» Amofrheì mnptr mfxgsdiU 

I Me «eco tqo . jMtt #,«iWj«# 

' Vtts. f. X ^^t^ fffitm- XffMlt, Si Adoperi fumo fHl pei 
-4ff .4d male àd ($r^)ei f«f%B|iA Mt^ ti fc4t» c|be 4l'fi0i^ 
tfrfftst 41 cenrar baicaglia* 

Vere. H* CvM^<(/f#rMM ctffir» 4/ W fir Mhìmì • • • /"•^«•ntNÌ' 
ce. In Gerico oltre gli abtcanci armaci dovean esservi carrate in soc- 
corso ie miiitie dì que' popoli 9 che sono qui nomioatl aCn di difen- 
dere questa cicr4 > che età qjiasi U chiare jdella icnra di Ckanaan • 
' Vcrt. li. pitundé • • 4i#>i ^ h m mh k ì mm |«r «hus 4s1(4 
j^ÌmAI) sé. I due re aoM OiP« cMon, cÒMr6dlP finii aire»*» 
4t Cno iiià»Mi"dèlk ftnleft imiBcntc di diiibioiri» qoesèj ìó» 
qttictavan calmate gli eiMÌÉl Malti, Chc MCB^ cH^ if^ 
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G } 'o 
W *3'.J'''«''q'>e vobis ter- 

^ ort)«, 4„aj non «difi. 
plantaflis . 



fr«ao corde. acquevcSiS;. fe,'/ -^'"r 



■ ?c fcrvite Domino; ^^"^ ' 
jndetur, «©fatino re.. 

^stnei' fcrviemuj Ooiaì* 



..'4- Che fe it fi^ìf, ^ 
l' A pefwfttg il éttJe) 

— /j ' Piativo» 

& aìtTAbfit a „X" ■ f^'''^ ^-'M'. é 

« «Jinquamus DoJo'S; dt^J""'f'' ' 

;7. Donano. BÌ;aW **7/i'VA^^^^^^^ ^ 
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ll^.Joflnafel^jiUilii -» fecitque £^i/f«> .^/4 crfs di fcbU^ 
^ ijdtoQUbus nobis fifm wi> ^ fi^^Md 9fcHnoJììri 

populJ« , per qiiot tiapfivi^ K «M* f4'^9F^ • v 



' 1 8. Et e jeck ' «tiif«rf;|s . x •.. : £ . M fi0cm^ . 

tentes, Amcrrhataié bitóU-, ««i«tt. # li-Amor^, 

torem terra, qintn nos Co- ikm ééiié^ éiM^ i 

travimus. Servictnus igituc in ini fism §»irMP.: 

DomiQO , Quia i^e eft Deus fervirm^ Signo^ 

ogaec. .'.-^ * * P^rckr ^U^ ì .il Ji^M 

19. Dlxìtque Jofuc ad po- ^ 19. ^ (7io>^ ^(A* 

^olotn Non poteriiis fer- p«»/<? : ^^^^ »on potrctt ferviA 

tite Damino ; De«s cnim re 4/ Sign$re: perocché ti Si^ 

laoftai, & fortis «nolatoi; è f unto, evonfoffrir^, 

•É , o€C ignofcct fceleribu^ le V0fij[0 im^UM^$ > vofir^ 

T«a«?f ««qoc peccaiis. . ' ^ 

I >ai Si d«i«if"itls Dorai. éMdndonerete i| 

iti voi* atqut fobircrtct • ir# rfì «'^j* , ^ 
Softquaài fàtó prcftiCBi^it # »» /p^i^i 
bODa . . ^ • « ^ ^ /-^^ wfc»; . V A ' ^ 

21. DiJcttque populBf a4 ^ Wv* 

Tofuc; Ncquaquain iU ut» Ùia[HÌ* «•■Pfi Ni 

loqueris. «ili fe/1>««liii«' diiii m firvinm él Sii 



itrvicmus. ^A-i' 1 - 

al. Et Jofuead populum: 2i. B m$jm m popola 9 ^ 

Tcftcs, mquic , vos cftis, Tefiimni JÌM voi^ €ème 

caia ipfi clegeritis vobis yie/e Wf//fl il Sigturfptr fer^. \ 

Domloaiti^ ut fervi«is ci. vire a lui. Ed ti rifppfità:* ' 

Refoonderuntqiic : Tcftcs . SUm tefiim^ni . . / 

Nuilc crgòi ait, aa- 15. Or Adunane {dijs egh) 

Ibrce dcòs aJienos de medio uglÌM di mexAt a voi gl^ 

wifi k A iodioate corda dii firoftieriy e faggetute i 

veit^ ti DMiuBMl Dmo vofiri Signm J)i$ 
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14» ti i O S V È* 

if» Dii«il4«ie popoto ^4 Ì4. pàféù difie « 

pofuic populo praecepta > ac- ptòpofe ai popolo i precetti f é 

Hùe tudieia io Sicbeai. — h leggi (del Sitnore) in SU 

• • • chem, 

' 26. Serìpfic quoque om- 26. Sàrifse ancotk tutti 

ftia verba hxc io volumi. r^/ir nel libro d^llÀ 

W legis Domini: 8c tulit /f^^f ^^f/ Signore f prr/e 

liptdéfn pergrandem, pofuiti nnd pietra firagrmàe \ e là 

que eutn ifubtcr quercmn , pofe fotte una quercia ^ che 

4M «rie in fuiÀuarÌQ Do. efa mi fM$tu0h del Sit»9- " 

. ' *%f* Et éth ad omnetii tf. E difsé 4 tutti il p»* 
^palum: Ep lapis ite.lHrie pùto r Bcc& quefla pietra i 
>obir itt ceAimonimn n^.qèod^ eti^ tté fi^^iPd di nfiàtMMt { 
^iKfierit diniitt terba Ooml^ ^ cem hdunbtè tàitth pMilii 
ti) ^ Idemftf^e»' wWl r tkà » tiiih/r$ èu dette sPhit 

Wi'efraMtiri Di^^ voglk'^ tteioa^^ è»» 

f«Ìl»v . . . * • - ifir 4 SignartÙlé t^. 

28. Dimìfitqoé popdidài» - a8. £ congedi il pepale^' 
Èfì^ìAos io ,poffeàioùem r^e andafter eiafcuno alle 
laanlr < ' • ' terre* 

^tté. t4, Serhte tutte quette eete^ ml Uhf [dtìU hfgt'\ le 
dbriise alla fine del libro def DeticcrÒQoniio ^ clic Cfir ew codice- 
Air atea , Déut. xvll. i». , «xK i^"; " 

£ prtte •»« firrr4 stre^randt t m. Bisogna suppeitei che a Si>«'^ 
ciiem era stata in tal occasione porcata l'arca 9 ed era arata coW 
locata ia un padiglione cretto a talfiiie^in un luogo, dove era lina 
Mtt tMda , la quale alcuni prèteadoéo « die fòite la aieaia* im^ità 
m cai Dio apparve ad Àbramo, e gli fete le f>roaiessè» flMkli* 
à 7*» e dève' Glacobèe sèppélll 'gl* idoli dMafotn, Otth xxxv*4* 
Vers. ay. C^tiic Ira fMf«r# tutte le pertlt ^ et* Questi tittsi mura 
ijct^a rammencefìl. in perpetuo il patto s^leanemeiire HnnoTato tra 
Sio» e voi; élla parleri e alzerà la vote contro^ di voi* Vedioag- 
es^rcsjioac di Criiroj L»€* xii* 40» * 
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C AP. XXiX. 

j ' '294 Et pofl bae iiiortui» 29* M che i Biotti 

eft Jofoe élHii Non ferviM^ figlinùèo'dà Hmn^ firv tUi 

. 30. Sapdìerontqup^ eiliir^ 40. E h fèffMkrttUi éé 
in fiftibiM poMBoaifl 6tf in JUl fm ^rméi^ àt 

i||r monte EjAninr, ffe^aw* ^ iv/^ fnitf /em$MMimki 
trìobali pan» moiitia Gm* iM mmMt <^4iftr.* ' 

31. Servtvitque Ifnel Do- 31. //r4if/r fervidi «^Z- 
imoo conAis diebns Jbfoe , f z/ tèmpo dilis 
de feniprum» qui longo vi- vita di Giofu^j e de'feniori^ 
xtXMnt tempore poft Jofue , i quali vìfsert lungamentt 

, & qui noverunt omnia ope- dopo Giofui^ e fapevano tut* * 

ra Domigli, qiue fecctat io te le opere fatt$ dal Sifffrg * # 

Ifrael. / per I fratte* 

32. *Ofla quoque Jofepb , 32. Eglino antera jeppeU 
quse culerant filii Ifrael de lirono le offa ài Giufeppf . 
^gypto, fepelieruor in Si- fuaU da" fiilimli d* JfratU 
cbem» io parce agri, **qocin iram fiate pettMt eLMEifi» 
«aerat Jacob a (1^ H^mor t^ ì m^^Skkmf tulUe féttt^. 
paiffs Sichem centum oovei- ' dei fompi^^^ li qnde Giacob* 
Vi oribus, U bài topofrf* he aveéimpeentiad^ffigliwM 
ifonem fiUomai Jofepb. éi Htmeer p4kt$ di Sii^km . 

* Om» 50. 34. ftr €mH0 pi§t$ met^thtjtfm 

Mm£ !)• sf. Qnt' 33. 19* FeT^M tmUépmmie9 .wftlli^ 

mii di OiufepDe . 

33. Etaiiir quoque ffioa ìì* E merì émki EUsi 

* 

Vtn» %f* Mefi di tenn dkei éomtj te» Kon si jMrla de* suol 6« 
SlìDoliy perché egli otservò cootincnity e fu vergine, collie oo* 
carono S. Ignatio M. » il Gritoscomo , S. Girolaao » e altri • V 
elogio di Giosaé i scaco tetaiuo dallo Spirito saocOf >E(c(#\x&vi* 

Vera» |t» 9^ ftnt eeum enet u ie M mtim Cmem HQm de» 
vcvft mm «o IMO dèlPimeie.iioete Bphiaiai • 

Vcit* la.'Ii MM db* MMifftt «r* Vedi ^ niii. lofib^ èli* 

TiilU ptttt iti cumfy te. Geo. 2x1 ii. 19. Qmsco ca^po |«' 
de' figliuoli di Giateppe, cioè delh tribù di fipbrAiis* 

Veri. 33* U ^abaéth$ U andt tiré tema éam m Whmus» Ga- 
bnch era della cfibù di iphniiii • iBi òos é dd wmtn letta, 
gttfà ^Hjoata ai aacifdpii delia irii^ fàM(m$ — di dhjiye \ 



Digitized by Google 



^44 GIOSUÈ' 

'Atfoa mortqiis eft , &rep«. iLnn figliui^^ di Aronm^ « 
iieruoC eum ìnGabaatb Phi- U ftppiUérono fui monte £- 
Mlt iiii^us» qu« dau.«ft. pbràim m Gdisuthy Uquale 
•i te fUCMict Efiicaifli. . iTd ftatà éUts s PlftMm /«• 

- . . • • 

IP 

• • • . • » •' 

iMW.4llt • MMt» flIM f» 4iiiM«» dPMore» t«it ricMi* 
flM.4iP«Mfj||tf ffttef a cint la ^isfape* lÀjaont 4i Eleazaro 
jg^eofBW fcàctemai fii.fniai mUo jcctié teiopot cfat qMlU 
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P R E F A Z I O N E* 



I 



IN quefto libro de^ Giudici Toiid dcfcrittii 
principali finire Aim enti , e le vicende del 
popolo Ebreo dalla morte di Giofuè fino al 
tfoipo di Heli focto tredici Giudià^ il pri-f 
imi de^ quali fa Qchofiiel^ e ruliimo fu^fta-- 
fone. Della giudicatura di Heli fommo Sa« 
cerdote, e dì quella del Profeta Samuele & 
parla nel principio . de' libri dei Re • L'fOfpi- 
nione più comune de'noftri Interpreti^ co-* 
me già degli Ebrei, fa autore di qucfto libro 
Io flelToSamuele Profetai e Jedifficoltà, cbe 
Cogliono addurfi contro di quell'opinione ^ non 
Jbno fenza rifpofta, ne tali, che per loro pe- 
{o ci coftringanp ad abbandonarla . II ncuni^ 
di Giudice figaifica ih quello iuogo/ non* ua 
qualunque ttiagiftrato, che animinlitri giufti^ 
£ia, e decida le caufe vertenti tra i cittadini 
della Repubblica ^ ma ùgjtkiàcsk un capo for 
premo della naitione < che ha potèftà aflolutt 
di governare il popolo in guerra , e in pace • 
Concioffiactiè ramminiflraxione della giudif^ 
sia , e ia ti^ela delle leggi teflendo obbligo 
principalìflimo dei rettori di. qualunque fo** 
<^^^ti r quin4i-iw(;}ie^n .(blo prelTo.glt £b»sj^ 

SU mcbe. pfc^ akre ttaskmi fi» émo:il tuh 
ape di C^ici a quelli, che aveami la ùmr 

K a ma 
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ma autoriti del goveriio. «Co^i^ t Cartaginefi 

chiamaroii Suffetì i loro primari magiftrati 
eoa voce, ilmìle a quella , che in Ebreo iì- 
gnifica Ciiiulice . Hà77i chi paragona 4 (zia- 
dici S Ifracle coi Dittatori di Roma, fc noti 
che ne' tempi della vera libertà Romana i 
Oliatori nòa erano- a v^ta \ come^^ }o furono 
lì Giudici d'Ifraele ), anzi di òrevìflrma dii- 
ìFata foleva eflcre Timpero dei Dittatori Ro- 
-tnàni , come quelli che eiTeodo creati per 
-gualche grave pericolor-di guéfta^ o- per 'al- 
ntro urgente bifogno ddia Repubblica, paflfa^ 
to queilo 9 deponevano ìmmediataoiente la 
'Dittatanì> I Giudici degli^fibrei furono- uo^ 
mini grandi 9 Tufcitat^, e matìdàti da Dib a 
liberare , e difendere il popol fuo nei tempi 
delie lue itiaggiorì avveriìtà. Imperocché tcril*» 
ti queftt ca/i fi ^ vede ^ ohe da' Giofuè- ih pòi 
/•iìno à* tempi dei Re noa ebbe ordinariamen- 
jte i^ popolo yerua .capo , xhe coinandafle a 
ftacte^ o -ad -aiia^iArte delle tribù; perocché 
t)gnuna di quelle era governata da' luoi prin- 
cipi 9 e anziani, -alla cura de'quali era com^ 
«lefl» di mantenere l'elatca erwriranfza detlt 
legge 5 e di decidere fecondò fteflfa legge le 
* cootrovertìa^ che nafcefrerp tra gli uomini del- 
ia'ioip iribih.^ Quelli Giiidici ad^Uoq Uè- detti 

|)erUc> piìi da Diò fttKfos q4ta(die''Vóìtar elèt*^ 

ti dal popolo y ebbero la fa prema poce (là tSFi 
ofa fopi^ tutto Ifrae le ^ taloóa'fopra^ alcune 
ibianiefiei^ ddle ttibà 9 yfeiè aq <lt««- (b^ 
quella «^partévdeJla/ nazioae eh' era maltrat^ 

• ' ^ ''^ tata, 

♦ 
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; I4P ^ 

4^9.9 ^ Qpprcth ..dai neij^ici^ i ^uali.'cotaio \ 
ilrumenti della giufta ira divina pvnìirano ! 
. colle loro crudeltà le prevaricazioni del pa-^ 
polo, e 1^. iìia ingratitudine verfo ilIaoDìo;! 
Quefto fapremb Signore dVJfraele dopoavcr^ 
lo con giuftizia galHgàto , e afflitto per la 

, lue infedeltà.) moilo a compafiione diluifper 
diva alciifio :di qoefti grandi uomini altberarr 
Io ^ a riftorate lo flato della Repubblica , c 
fopra^tutto a p^urgarla dalla idolatria ^ e dai 
yizj, ciie andavan con efla congiunti , a xi« 
ilabilire il culto del vero Dìo , e la oflerWui* 

1 za della fua legge. Quindi è che come Vice- 
gerenti del mede /imo Dio ebber pienilfimi^ 
autorità non folp pel tempo , jln cui £ crtt^ 
tava di guerreggiare contro i nemici dello 
iteflb Dio, e del popol fuo^ ma anche per 
tutto il rinaanente della d^ro vita , refUnda 
ad effi appoggiata la cuftòdia delle leggi , m 

* la difefa della Religione. Ma egli è danota-* 
re, che p^r quanto ai]S;>iuca foflb la loro po- 
^ftà j tum introduflèc* giammai quefli Giodvf 
ci verun cambiamento nelle coftumanze del 
jpopolp , nè formarono alcuna nuova legger - - 
jDna la iola legge di Mose ^ e quello ^ otie peir 
ordine di Dio era flato' prefcritto dal prlni^ ' 
grande Legislatore^ fu Tempre la fola jnva^ 
xiahU regola» a cui £ conformavano : efatta^ 
meiite e nel gi udicare le pri v^ite coacmver^cy 

e nel governo de* pubblici affari • 
., 7rqvafiil delje gravi .difficoltà ^ e per con«^ 
fòg^enza una gmoiliA ma dlìfcrepiióM crai Crjn 

. \, K 3 ' ticì,. 
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tìcì,-c gr Iiitéf preti riguardò «Ili maiitem 

di computare gli anni del governo di quefti 
Giudiei, affine di conibinarli coir epoche ^f- 
iè j e iffdubieate della noftra Iftoria iàcia ; 
In una materia di tanta òfcurità , e aliena 
dal mio iflituto, dal fine, a cui è indirit- 
to quefto lavoro, mi '<;on tenterò di oflèfvarie, 
die di Othofìiél 5 II ^imó di « ijuefti Giudi* 
ci, fino. a tutta la giudicatura diSanfone, fi 
contana comunemente circa trecento a^njii 
' Sie^ome generalmente parlando gli ftrffi Giu- 
dici furono uomini di /ingoiar virtù, e bon- 
tà di vica , fono perciò gencfalmente lodati 
Bel libro dell' &ccle,fiaiUco con qtleflb parole: 
ì 6mdM' n$$éh titffcmo fri'^ l&ro nome ^ il tmte 
d^^quuli non fu: corrotto j ed ei non fi allontana-' 
dèi Signore: fu in b€nédk,i$ne U iwo nà^ 
morfèi t h larù ofè li ^ ri fiori fc ano ^ dovrri^ 
fofano^ e dnri in eterno il nome loro , e pifji a* 
loro figliuoli colla gloria di quo' fami Uomini ^ cap. 

46. Sono pariineneè rammentati coti laude 

datrApoftoIo Paolo, Heè. xi. 34. 35., e ce- 
lebrati per la efimia loro fede, £ quantun- 
que di alcuni di effi iiano ift quefta librò 
medt&mo ract^ontati I traviamenti , e gli er- 
rori; contuttociò furon degni di tali encomi 
per le m^lte virtuofe lora of^ràzloill; e YeC^ 
fere < la tal guifa commendati dallo Spinto 
5anto nelle Scritture, e reflTere nominaci tra l 
Santi porge a noi tutto il motivo di peofa* 
1^, e di eredere, èbe ìi Èòro fine fu fante « 
Dopo U ftdiii dei tredici Giudici 9 nei eia* 

quc • 

. •• • 
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tu 

i|Mr mltìmi GifitCQli £w9 .dAfci itd tldunt 6u>^ , 
ti^ i quali, per fentic^encD di molcifliml Ina. 
te^preut crédoafi avvenuti dopo la morte di' 
CUoifiic; 9; e .ptìv» die ifoife - decto» Giudice 
ÓthonW. * ^ * - 

OKTexv^ già Agoftino ( de Civif. xviir. 
' 23. )t che in tutto il tempxxdel gafc£iio^/Ui 
Giudici 'iredefi ii popolo d'ifraeje iiì unsi per- 
petua alternativa di afflizioni^ e di affanni 
per gluila pena de'fuoi peccati, e di profpe-^ 
jrità,* e di còafolasaone per effetto della divi- 
na milericordia , colendo Dio far compren- 
dere agli Ebrei carnali ( non ad altro inte/ì, 
cho ai beni 9 e inali prefenti ) come nò la 
vittoria de* nemici, nè la felicità tempora- 
le ottener potevano, fc non coi mantener/i 

^ ièdeii a Dio, e nell' elatta oiTervanza delle 
£ue leggi. 11 nuovo popolo. Io Spirituale. I£- 
Taele ha migliori fpcranze, e obbietti infini- 
tamente più grandi, pe' quali dee vivere, ei 
operare; contuttociò da quefto efempio può 
egli apprendercf, che alla fede fincera, calla 
vera pietà appartengono le promeflTe anche 
della vita preicote. & Girolamo poi parlando 
di queflo libro affermò 9 che quanti fono qui 

. i principi del popolo^ altrettante fonie figu- 
re; perocché ciafcheduno di quelli Liberato- 
ti d' ifraele con caratteri più o men chià« 
ri, e manifefti rapprefentava quel Salvatore 
celefte, il quale da nemici infinitamente peg- 
giori , e più crudeli liberar doveva il genere 
lunanot Oltre a dò nella varietà del fatti , 
, . ; V IK 4 . • che 
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òtte fonò '4i^ afètbti i tfnH rubttió Criftino' 
utiliflìitii infcgn^menti , vi tro7a efcmpj faa« 
tiflìmi da imitare, e pelle . «adute fteffé » c 
liegU,«fr«c| 4«>iù grandi hmmìoÌ trova falò- 
béirime- iftnncioni , per le quali duò airor*»- 
dere ad operare nel ùmtfh tìma 
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IL LIBRO DE* GIUDICI* 

CAPO P K. l. M O.. .• 



• 1 



SMù U fifidHté^ .di Qiuis \, i. del sup fratiiU Simea^ 
n0 ri esfuimm» ^hpriwM fini dtlU Ctnti * Oti^ 
mei MV€nd9 ft$SA Cénisib-'^ipiir ^ freddi in mgH^ 

jixét figlinola di Caleb colla liunt^ dunpoders , ehm 
inHAjgiava • Si Jdit^afio i ChdHdnti tributArj . 

I. T)Oft moreém Jofuecon- l. TSO^^^? là morte di Gia^ 
JT fulueroot filli Ifracl LJ fuè i figliuoli d' If^ 
^OoiniDOfU» àiceùtesi QjiiS fétele ^onfnltéifono il Signor 
afceodec ime oos contra i digiro : Chi émderÀ innan* 
Chaoitìsiiai » & crit dos ti a mi contro U Chananeo^ 
belli I . # €hi féotà il cépitsn^ fUqni^ 

fiaiuerrdì 

»• EHxitque Dondnes i E il Signora d^e: Cim. 

Jxiéà$ BfeèiitfeCs eecé ttacQ* d4 éndird innanzi i tceo th$ 
4i tertam in manua cjus.. i§ h dnf nìilo fin mani 

. ' ' paefi* 

* • * 

Vm. un^U émo S.^inAH^Gìoinè n^^ ama illa tua 
motte dctfanafp verno mccetsorc , e )c tribù divise diversi pae- 
- #1 ad eije assegnati, erano rette dai loto capi particolari . Trar- 
taodosi adesso di ripigliare la guerra contro gii auticbi abitatori 
della Chananca, il popolo vide la |jece«sici ^ iwe on capo i e 
ywciò ricorre al Signore. U trib|^nae in filettai tettando cbj 
Mèta di $otn , c di ««mere d*aoBial di poter vealre » ««podi 
tale Impresa ; e Dio «enia destinare» Yeron condottiere partir ofare 
conaad?» che la iribt\diCiiida comiacl. la gactta . JUla e» pia iaD- 
la» f luméroia tTatai i^i» iwW» ' ' , 'v.^'^ * 



'►jf. GIUDICI 
«, El ét .fijdtt-JSiaUìOfli» ; . . iiJIt Giudi * Simeo- 
fSÀ £no • ÀfewwJ» owcam. «••/«(* ^««//a j ^/mi 

«£0 pereacttHWlIt ilàtetWf C\>»nttneo ; t te pat vena le- 
■ . im e9» luti ■ • 

. 4.' fi- 6<wl* ^ imffin ^ il 

- ■ ■•10 



4. Afcenditque Jodas/-& - 4- » «*'»*t^."r^'ì Vf 

ttadidit Dorainus Chani- Jf»^»»;' .^'./'' *«f»*^' 

»«ui», ac Pberezsara in Ch4)ijmu , f deAPhere**»! ' 

fliaous eotum , & percuiTe. »f<-i/irtf m BezAt Otta mtlM 

cùntìA ^ezec.decem milita tmmini. i 

^fJTlnwoerootque Adoni- 5- Imperocché i incantra- 

huecin BMee,A pugna- rono in Btz:tc con Aàombe- . 

eoiit« tijm, M per.. / ""J^: 

«oflerqnt CtaBaBwWi , & *~ «'/«'''' «f «"1 * ^*'*»^* 

6. Fttgit aàtOT AdOBiibe- ; 6. £ M»ml'ez.ec fi ftg- 
aeÉ: ««m perfetaiti cpm- gì : ma ptcUt.J' •nfem'^o'"', 

iatibos «awom ••)!» , «e. * . Pf"»». 

/4 -n ' ' ' piedi» 

''7. Dixitque' AdoBibewe 7.- « 
.^epiuaginta icges, ampu»* StttMfé rt , - vuh trm» 

Ver.. J. Dì»i Gmi* ' Simiv» «. Li tribù «".Simeone «J^^^ '* 

f vÌl'°i/to'a««. DoveVa «sere la «apHale di Adoaib««c. il 
,JK.^a«.^? nome dalla .ignori» di qucsr. ci.ti. S. G.rola- 
2»paHa di due vilUggj detti Bix« vicini V uno ali aU(o , e di- 
Trltiti diciatecce miglu da Siehem vettp Scitopoli . - , 

«o g udiiio di Pio {u fat» a Iw quello, ch'egli 
M«f altri. Il..tt«wa*«M» 4«* pP>Ud. .«*»?« f «omo iacap.ce 
« ili^W^e e armi» e »! Usiè^vvenuto talora tr-. i R"'"^' ' 
*eT2ae padre ^atilas.e. la tal guisa i figl.uoa P»' «'""^ 
JSu'ìndate alla guerra} quindi aecoBdo *lc«UU il t)tol.O di 1»/»»- 
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€ À 

tis tnanuura, ac pedumfuin- 
-rtiìutibos , colligebanc fub 
iKivXk rosa ciborum reli- 
qaias: ficut feci, ita reddi- 
ait mibi Dcu$ . Adduxerunt. 
qoè' «om in Jerofalem.» & 
iU momos cft. 
S. Op(MigoaiiW'ef|o filii 



y?4/i tA%iìéiH { pollici delle 
mani , * de* piedi , mangia- 
vano fot lo U miit menja i 
miei avanzai: Dio mi ha ren- 
àuto quello , che ho fitto 
trui. E lo condujjero a Gf- 
XufaUmme , e ivi morì . 

S. Jmperocchi i figlinoli di 
Giud* dvendo affcdi^ta Ge* 



incendio tivkaimi* ditdcrs' tHkf-U aih 

9. Et poflca' defcitidiow. ^ Al Mduroné ^ 

B«um, qui hableabàttiiwwi* n^^Aiitante wtÌ4 4»»m^^i 
tanis, & ad tTwridifPi , ÌC • ^.wnxiAf niUt^ f^am^t. * 



IQ caiwpeftnbuj . 

10. Pergenfque Judss 
cOQtra Cbanansfcum , qui ha- 
bitabat in Hebron ( cujus 
norwen fuic antiqaitus Ga- 
riltb^Aibe percuOit Sefai, 
Abiman', & Tholmai; 



contro il Chananeù €bt' €ÌU 
tavA in H tron ( iena in 4»» 
r/(r# Cariath Arh ) , er 
in rotta Sefai^ c Alnmau i 



fossero stati vinti , e trattaci in lai l|io^*> T»» Jopo !• alirt di 
quetco tlrannD. Sembta, eh'^r « conrenij*e,-e rlcoaMei«0 il: ^ 
Veio Dio, moHiie penitente. mi 

Veri. 8. jtvendo aaedsatéi GitutaUmme U presero . Nel capa x; 

Gioiuè si rarconca, come fi* fitto prigioniero, c ucciso Ado^ 
niscJech re di Gerusalemme; quindi comonemcocc si crede, die 
Gerusalemme fosse allora occupata dagli fibreH «a di* por II Je* 
busci , ch'era» padroni della deci df Sloii«, éyìériM ripreiaqael U 
cUtìi onde quelli dt Giuda U espugnaroìao , e in cerio modo U 
•purgarond dalle fozture dell* idolacria col darla alle fiamme , doven- 
do ella divcnrare sede della religione, e capitale del popol di Dia • 

Vers. IO. Giuda si tnoste contro il Chananf ^ chi Mh$avd $n He» 
hvn. Da questo versetto fino ai id. è raccontata h «pedljlone df-» 

scritta, y.i. XV. i*., eé., ed é n>etuta in questo «««J^^" P^f. 
significare , có«* «00 fu twcessario , che 1 figliuoli di Giuda it 

^lua biiga per IfitpadroiHrii di«ebi^n : pècocobé ^nuH cictiera 

, già ¥iaia i«f|totaU) ykm^i^m^ Giwtté, v ^ ^ * 



•e 
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• li. Acque lad; >rafeftus> ll. £ partìtofi-Ài coUmS^ 

abift ad habtcatores Dabìr , contro gli Ahitétnti di Dm» 

cujas nomen vetus erat Ga« hir ^ di cui L'antico nome era 

liaih Sephcr , id e() » Givi- CarÌAth Sephcr ^ viene Aàir^ 

US litcrarum. — CutÀ delle lettere, 

.12. Dixitque Caleb; Qui 12. £ Calch dtlJe: I9 da* 

percufferit Caiiach-Sepber , ro per moglie Axh mia figlia 

^ vaQaverit eam , 5abo ei ti chi prender à Cariath-^C' 

AacAin fìliam meam uxorem. pher ^ e la di^iruggerÀ , 

13. Cumque cepiffec eam i^^ £ rivendala pref a Qth§m 

Otboniel fUìus^ Ceaez, fra- ^ùel fig/iuoh di Cenes^j^ frdf 

tfit Cèhb muios^, óùà»t ci tello mihon M CéiUk ^ -qmém 

Axam fiUam fura « confa** fti ili diedi per m^ik, Ava 

.14. Qpam pergiftCiem -Jni. i^ B memrt elU fi pm^ 

itiao» mODQic vir.fuus» .ot wa ù$t fk^ .mér£tQ'^ quefii 

peimt a patrr 610 agcoi» «. la aymtme di.fhkd&e a fit$ 

Qp« CQm Airpiraffet fedeos padre rnn campo • ella 

ip affnp » dixtt ti.Cilcb : fiandf/i fopra il fue- éifipo « 

Qtiid hat^st dtrMiik geìiaff mn fo/piro^ I4 

dijfe CM : Cht haiì 

• 15. At illi refpondit : Da 15. ^d elUrifpfife r Dam* 

mlbi beneUidbionem ; quia mi l* benedinne j giacche 

terrafn arentem dedifii mi- tni hai dato un terreno dfcìut- 

hi , da irriguam aquìs . to , dam^nene ancor uno , che 

Dedit ergo ei Caleb irri- fi poffa innaffiare . Le diede 

guum fuperìus ^ òC irriguam adunque Caleb una terra , 

. &fettiis • . ^ ebe.y inndjfiatfd da Jomme ad 

Filli autemCicUei co« * ,l6. Ma i figliuoli del Ci* 

gnatt Moyfi aCceiideroot de nte putente di Mose arida»» 

' ci vitate paJmarum cbnk filiìs reno dalla città delle palmt 

jada » in deCeRim aertis cffiiUmed eU Criada ne/ da^ 

«jas» qmd eft id nerìdiem /mv^- rA^m neUa pmfiutt 

Arad yA baUcaVcToot cum quefii ^a mewdì deiim 

Nao^ . / rìttd di Arni^ e abitarena 

• * ^ 

vV«a. U. Jif^ hff^mtU dii timp wL l Ciné dkeeti. da JecW 
fvoc^ro (li Klèfé > e da Hobafo too cognato ti erano incorporaci 
cofii Sbfct| come ai è 4ntQ^ ^am» .Wy» ai.» c ^rcvaoo avQc^ 
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17. k\mt autcm Judàs 17. (7Ìf#<^4 r«y7 mojfttùé 

eum Simeone fratrc Tuo, & Simeent fuo frateiio y e af^ 

percufTcffunC Ornai Cbana- Jdlirano il Ch^in/ineo , che 

Dxum, qui hahicabat inSb^ ^Umps in SephitAihy e mr 

pliaalb ) & talerfeceront /rr^r m/teeUol E alU ehfà 

cum . Vocatoaiqufi cft no- /ì» il miHè di Htirm % 

nien urbis, Horma» id eft, riir Amitma» . f, 
Aoatbema . • . . 

i^. «CepinHie 'Jodai Ga- i^. £ Ginà^ fim^MAmì 

mm cmB* fioiboa fuis ^ ic di Ùdtd pMtfi cìn§M* 

ACcafaHieni , atqtìe Ac^ron ,* e di Afc^t^m^ M 

cum tctmtiris rois. ActMr§H toUe hrk^^diéncmnjÈV 

19. Fiiitqoe Dotmiiùa Cam 19* i?-^ Sigwre fm t9n 

Juda, 6c..ilieotaaa poiedit: Giuda^ e J$ fe'pddronè détié 

nec potott dderébabitaceres montagne : ma non potè le^ 

vallis } quia falcatis cùrtibus vMr/t d* intorno gli abittinti 

abundabant . v *, ^ ^tlla valle ^ che aveano gran 

. « ^ numero di cocchj . armàti di 

/ falci.' • 

'20. * Ded eruntque Caleb ^o. E diedero Hehron a 

Hebron , ' * (ìcor dix^rac Galeh , fecondo l ordine ài 

Moyies » qui delevit ex ea Aiosk^ e quej^li ne Jìcrmink 

. . u . . • - . • • - 

p^r' loto stanza la dcti delle "palme, la ffoUt è- probabile^ the; 
' fotte Enéaddi , e non Gericò ( eone^ alconi peavanó ) , cicca di- 
«Mcca» e da non dofeill fiafaìtare , secondo quello che leg^ » 
Josm VI. 16» Engaddi non era molto lontana da Gerico, ce] erace- 
Jcbrc anch^cssa pelle sue palme. I Cinei non concenci ( perquan-o 
to può vedersi ) del loro soggiorno , se n' andarono ad abiure nel 
deserto appartenente alla tfìBù di Giuda verso il meazodì » dove 
era la clctir di And / onde i Cinei vennero ad abitare presso agM 

Vers. 1 7* Il Clmnanto , cht akitavx in Sephaath • Si crede 9 che sia 
la scessa cicri di Sephata, di cui è parlato > 1. P4r«/. xi v. 9. io* 
* Vers. 19. Ma non potè ec. Con ragione credono molti Incerpreci^ 
che quesce parole siano qui posce come prese dalia bocca degli 
Xlwei , i q(Mi «ìrokndo aensafti di non avete sttniinate qnelle 
ti, a coprite la poca 4oro fede, e Iji.jnfingardaffHie> epvtìliatti* 
Bikà davan «eatpre h scassa risposta t 1C«» ^biem fmf\%. t$ 
U genti hanno cocchj ferrati ; onde con amara ironia itiron perciò^ 
proverbiati da Giosuè» caf, xvii» i8.' Da una parte una falsa pie-' 
ti, che indussc^gii Ebrei a lasciare tranquilli gli avanzi delle na* 
Sion! dà £Ho maìiMane» e a tollerare di vivere in var| Inodii in- 
jjefoè con esse, fu rocjgine di graaditiiiiil nali per Israaia'; 

Vcrt# af. 



I 

♦ ^ 

9 9, • • 

Ires fil'o^ Enac. t trjg JjìUmìì di £tf4CÌ 

' ' * A^«w. 14. 24. J(7/. 15. i4« . 

-^ar. Jebufacuin autem ha- ai. Ma qu^fffo aili Je^H^ 

V ■ .^ fckàtoreia Tcrodlein »onde^ /<fr, che AÙitavMfro in àern- 

letèruót iinì Benimihij ha- falen^^ d fiiliupU ^ di Be^ 

• bicavttque /ebuTaeiii cum fi- ^/mwi;/ non li diflrufferot € 

Itis Benia«(iin in J^ruralem i Mif^ io Jebufeo co figlinoU 

oftl^ in pmiCeofém di<»m« r di BiniiUtUn in Gtrufidm^ 

. Domus quoque JaCepb « a. Mimtmté U tMf^ • 4f 

ifcMdk in Bethei , foitqne einfèfpi fi m^e irni^ Bé- 

Domiiìus cbm ei'$. ' tbels e il Signore fiéton 

- 15. Nam cum oMIdcrenf 13. /mperoCcU nei tempo 9 

urbem, qu« prius Luza vo- che alfedidtmn9 quelié eittd^ 

cabatur, . ^ ^ ' Im quale ptli^ avanti chUmé^ 

14.' Viderunt hominem 24. Offervarono un uomo ^ 

«gredientem de clvìote, di- c/j? ufciva dalla città y e gli 

3teruntque ad eum / Often- differoi Infeinaci U via per 

de nòbìs introitum civitjtis, entrare nella cittÀi eujererff 

& laciemus tecuiii mijferi^ uc4 nùf^iCotdia* * 

. . tòfdiam» ; * ^ ' 

±5. Qui cuW Otìendiflet ±$, É quegli étfe/tdoid le* 

cis, percufTerunt mbem \tìi ro infe^nau^ f^ifero A^i^dp 

oit ^9iA\ì : ì^omntm i^^ i cittadini i jm» 

■' inumi & omaetn eogaàaió- eUideirù Jiifert^ a queiruon^ 

wm efos V difiiifei ant / - 4 tutm 4a ^4 filmigli^ * 

2$: Q51I jBmìflb^'^ abiif id-. £ f^fii tittrM the 

^ / ' ... . . , ' • »• . ' \ 

Vera, t^* ótteetmetié w» el^ uttivà deUd eUtié Cambra # 

cJm (|u^tt*^oaio venisse a darsi voloncariinitiire nelle m^ni degli 
' tìifei persuaso forse dai miracoli farti da Dio iti favor degli ^brcf, 
che la sua patria doveva cadere nelle loro mani, c che Dio oc 
aveva data ad essi il dominio . D;cendo$i nel versetto precedenjtey 
. die il Signore £■ ttt^M Mkfti a ^deità cOflvi^ira ) pire 9 che il Ca»^ 
i»;ai ^neat^uonió avente qiwdefce.oaa^ di aitile al faro òxBjhti» 
;onde ^gfi #itò foaàd .eaaetjcacvaaM I» ^piak^ incido •deii' jM^.tr%» 
, dira la patria . 

Vers. %6. tidit terra rf# HetthtrH . For.<c nella rerra degli Hcthei 
abitanti al mciiodì della Chaiuaca verso 1* Arabia, £et:ca , dove 
4(rov;ivatt «ti» citti (lecca^ Lh^m per (astiioocttaiiaa jH/ Giat9Pll* 
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in fcrrani Hetthim, & sedi- /« anda nella terra di fisfi^ 

/icavit ibi civitatcm, voca- thimt e vi edifico una cit* 

yitque cani Luzam : qua: ita tà , cui diede il nome di Lh» 

appeliacur uiìqae io prx^n* x^ai t così fi chiams émkm 

t«m diem « uà dì d* oggi . 

^ 37* Manaflies quoque ooo 27. Manajfe pdrimnte hqh 

deleyiC Betbfan, & Tbanac diftruffe Bethfan^ e ThanaC 

cm viculis Aifs, & babttft* rà'i^r^ villéiifi^ ni gli a^ì» 

toces Dor» òt Jeblaam, & témti di Dor\ e di JehUàmf 

li^e^fto cum vic«liif fuis ^ t di Aé^dda t^léri vih 

cóepitqiie Chaoiàani» liìbtta^ big^ t t fmnCMNHH^ iCbum 

a9« PoSquam antioii con* 26. Mà iaptt iU i/frdité 

fecaco^ e* itaci 9 «0» #ék rfpré/# yìsrtr » il M fi' 

trìbotacior » & dtlenr -m- tfiimarf y t mn W/i lUr 

luitr' V ' ftrnggerli. v 

29. Ephraim etiaiti' no» 29. E\hraim fimilmentg 

ùiterfecit Cbananacum , qui mn iflermintr i chananei « 

liabitat)at in Gazec,^ kd ba« eh* ernn» in Gàzjef^ m0 

bitavit cum co. tòi con eff: . ' \. 

" 30. Zàbulon non dclcvit 30. Zàbulon non diflrujff 

babiiatores Cetron , &Naa- gli abitanti di Cttron, e di 

lol : fed habicavic Cbana- NmUI : md i Chananei ahi" 

n£U5 in raedìa ejus» b&nnl' tarono con (mi^ § fàun^funi 

qoe eft ei uìbutaciiM.' * trilmiàri. 

3r. Afcr quoque non de» 51. u4nche jifer non di^, 

levit habìtatores Accho , firujfe gli nkiténti di Acchoì 

Stdonìs , Ahalab » Acfaa- # di Sidone ^ e di AhaUb , 

3tb, & Helba, & Apbec y r ài Athnik^ e dì tìelhdi 

& Robobs # di Aphee^ é di Jtobplf > 

32. Rabitavi'tqiie itf ine-. 32. £ fi fitm in mitMjà 
(dio ^hanaosi iiabititorif il^ éfcbmumii diifdtm di sff#i 
litxs lena^ » nte iocerfecie pAtfe^ r non gli fiembA^ - 
eum . 

33. Ncphtbali quoque non 33. Alto fieffo modo iW<3 
delevic babttatores Betbfa- pht hall non difiruf se gli abitai 
Ines, & Bctbanath ; & ha- tori di Éethfames^ e di Bt' 
bitavit inter Chanansum ha- thanath ; ma dimoro tra* Cka^ 
bicacorcm tcrrx , fuerunt- nanei diitatori di quella ter 
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ei Beehfamitae, & Bi^. r4, e i Bethf Amiti ^ e i Bi2 

tbanica? tributarli . tlfaniti fAron Jhoì tribHtarj^ 

34. A tubavi eque Amor- i^. Ma gli Amorrhci rin-^ 
rteus filios ban in monte , ferrarono i figliuoli di Dati 
oec dedic eis locum» u| id /m//4 montagna , i/r lafcÌAtm 
fUmact-dtiìDelidpreot • ' Uro il modo di fcendtrr mIIa 

■ ' ' pidftura. • 

35. Habitavitqae iamon- 35. f abkanofn ^ ^/i 
ta.Hares, quod interpreta- nmrhH ) fui mont$ lUfsi 
CUT Teftacep^ iol Aj^pot^ & t«fil^ ^/W àt vs^ 
8aM>im ^ ;|(| aggravata ed Ài terrd^i in.^j^^on , < in 
fewifiwi Jofcph., .faaitf; S0ietim^.4^4nfiafi4i0i^ 

lAaacMTfbiei ^(oeiifQ ff|#Ì6r(!^ r^V 'P^..^f9nfmi M 

pionist Pe9&« & , fppcirìogi /ii/ir<f iello Scuffiane ^ PttrM^ 



Vers. g6. f4«it MVAmmhf tUe ptr twfini te. Coli do?ea 
ttsere ia antico» ma di poi gli Anorrhei si erano dilatati graade- 
nell? Qimai^a» e di dal. iGioi^ya dQr'/e^« t 



• * \ . 
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C A P O I I. 



{/a u^HieU rMmments i htrtefiz^j ii Dio) lo cheudtnàoit 
popolo piange : ma dopo la morte di Giosaì , r df* 

* cottéUi$i di lui \ UrMic liktratQ piif voUc , sempre 
di méUÉ in peggiw • 



f. QyR un Atttdé ietSU 



J\ Domiflf do Giff»* ZHore andi dà Oaì 

Ifs ad locum flcntiom, 6c gala al luogo de" pM^nenti , 
aie : Edijxi vos de JE {y[*.o , e diffe : lo vi trajf: dM 



& incrodaxi m terram, prò 
qui juravi patcibus veftris : 
& poiliciios fum'^, ut non 
facerem iiritu'H p^ctnii 
mfuiii vobifcum ia fempiter- 
nuiii : ■ 

* a* dttntaxat ut^ noo 



gitto , e v' introdujji nelU ter^ 
ra pr:»7j-j/>f Con gtttramento 
a* padri vo 'iri : e vi nfftctf 
rai di non rompere in e ter* 
no il p4t$0 » ih* io fici €on 
^oi : ' V " 



' VcTS. I* Un jifì^eU del Signore Mttdi a 64lg/tU dal Inogf ect. L^. 
«(«ria > ctic é qui raccoB.cata , succedette assai rtiDpo dopo ia morte 
41 Giottfèy il qaai morte è di poi riferita, vfff. #• 7» affine di 
tender couco del cambiamento di mawime e di cosc«mf > che era 
«rato ini popolo, quando farono motti miGioMMHtenf ori r i qua<» 
li incicras collo sresto Giotué avevano governato ranto bene lo tres- 
co popolo. Le tribù maniare da Giu.suè ai lao^Jii loro assegr.;)ci 
si scordarono ben presto degli ordini <iaci da Dio riguardo aiic na- 
aioni di Chioaan , e CQdiinciarooQ a imitarne V idolatria , c gì* ìoh 
fNuri cotromi • Quindi V ira di Di« | naiadi 1* Angeto maodacO 
jffimptoycrare ad Israele la $m iaj^ackftdioe . Io non vegg» ragioM 
Yerutoa assai farce per dubitare, se questo foste un rero Anf;elo, 
a ( come alcuni haono creduto) un uacno di Dio , un Profeta , ne 
4Ìobbiaa30 sen^a necessiti disiaccarci dall* ordinario signihcaco di 
questa parcla. Quest'Angelo fu veduto venire dalia pane di Gai- 
gala, luogo» che dovca raommarc ^gli fibrei i bcnciìz] .riecfmi 
da Dio per tatto il tempo, clie vt avetn dimorato » t ik.riaovel- 
Jaoientu deli* alleanza, e le prometee evenni fatte a Dio df fedel^ 
ti} r ubbidienza. Da Gàlgala adunque andò l'Angelo al liiafQs 
che fu poi detto de pì.'^nenti > In questo iuog* dovea essersi aià- 
auco ii popolo aiflicto diille diagrazie, ebe erano cadute sopra di 
IdI, dopo che egli si era quasi scordato del suo Dio • Alcwii 
.credono, che il decio-iao£p fotte rieiao ».Ger«aaÌMMH* 

Vers. 2. foern ffff^ jgbn filffif ^Him* |f# Si éfid ff^ 
. Tm^y. h dn* 
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ferii ctis fccHii^ cnni hiKU voi non faceflé alle^>iz.4 cài 
ta:oribi.5 iena? hcjas ; fed gii alrita>?t^ dì q^efìo paefe ^ 
a.3S colimi fu' verfrretis r gcttafte a, terra i loro si* 
^ noinifìfs audire vccem ^ //:r;: ^ fwn é.vete vclnto 4* 
I3);2m2 cur hoc feciHis? ' JcoitAr la mia voce : fmhè 

dvete fìtto quefto r •>\ 
Qpam ob r^nr nolur • i. Per U qual 'cofa tVlVMi 
dclere t(.s a facic vfOra J bà voluto fttrmin or coloro di'* 
Ut hahcatis faoftes , & dii panzi d WS affinchè gli st' . 
eotàiD fine vobif in •cut* ii4t0 mimici^ $ /imo g^i dm 

4* «Cumque loqueretur B net ^mf$ ^ ìp em 

Angelus Dommi hme verb» /* j^ffgeU dei Signére dieevm 

sd- Ofnnei^lios Ifra- I , eie- qnefie parole tutti i igli^ 

vav^runi ipd vocem foani i noli Ifraele^ .eilùfa''élxj$» 

ic fle verune* * ron le ftrida^ e piattfero . 

'•5. Et vocafum eftnomcn 5. Onde -quel luogo fu chÌM* 

loci illius Locus fl^ncium, ntato il Luogo de* piagnenti ^ 

five Licryt-narum : immola* ovvero de Piagni flei : e ivi 

veruntque ibi bollias Po« mmohrono , o/Ìuu al .éSiing^ 

niifìo* re, 

f é» *" Dhv\Ctt ergo Jofuc 6. Or Gìofuh licevziò il 

l>opulofo» ÒC abiemnt ^lii popolo ^ e J< dndmoMf é 



duro» che vnU tribà mrano farté drllc illeanM^^oj;]! abìrantf 
dcHe ciarli soffgfo^are, volendo piurcotto amli per servi > rcrtbv^ 
tarj , chr $-(rmina'lf . Vi crino scate cl'andio delle famiglie , 
che aveam» conrraiii de* mar timori j con persone dì quella schiar- 
ta. Turto CIO, come Dio Tavca prfdcco» scivi a coi/ompere • 
porir> « pf co» iviagffior parcf delfr tiatlone • 
• Vm*:)«.4^er là ^im/ «»m m moUf et» Voi non mec vol«# 
ubbidirmi» ne strrnimar ^sclle ; aUorrbé dorevaie, e poM* 
?atf tarlo n f rrrr io vi ave» aijfjKoi adelio lo ti Jico , chr non 
róf>\u srernvna le , tìinrì è sr-vano di sfrumenci all*ira mia pcc 
punirvi cie.'lj vrjrra . bbdif rza . 

Veu« f £ /t// /nm^Uron -citte él Signeutt • In cene occasioni 
||rtot4Mi9rj« ,fr otsena , 'che f / veg({ono «tfffrtf sagri fìz| aoclie fa<i|| 
de) radbtnatolo» foo>e Ctff «t* 19., sili. 19*9 «• ilcg/«/#' ^^^^ 
l> J^r^. .xviif. f6,^ te»,' onde (/a quesre parole no^ può inferirsi » 
che 1) luopo r»r* ptapt f t •! f f«e «-&irA>'. » » . 

Vets. 6 Or Cy'otue lictti-^tò /l pffofff , ee. S/ porrebbe trsJurrc «ve- 
iùefé^i^f ti foff.lù ^ t- se n' trut.^ 0r,tÌ0t/ è fig/eu^if lìraele ^ #c* 

Q«) il •éttr^'iMnco viene ad esperie i* or;/» fne dr* peccar/ , e delle 
•ciliUf #tl popolo 9. comi librali fì4 iwato di «opra • . ^ • 

• ' " Digitized by GoogU 



Jfrael unufqui<'c]ue in pof- 
fernonem fuam % ut optine- 
ittLt eam: * 

^ Jos, 24. 28. 
7. Servieiuntque Domi- 
tio cuoclis dìebus ejas , 6c 
ièoiocuni:| qui longo poft 



figlinoli /frjteU ciafcnué 
alle foffejftoni toccati lora.ù$ 
fftru per eecupturlpis: ^ " 



ri ÌH 0iéè/ di Mid 



7. £ firvirifu d ^igtfir4 
per tutto il tempà , che dmé 
rò egli y e i Stnmri'^ i .ptali 
eum>yixerti<iC 'tenipot9 9 9& viffer» luniétmènti dop9 4[ 
noverale oiDaia opem Do- Uii^ i fépiVMH^ ÌMtte Uéftti 
mini i. qute fecetat cttm \U r^ » rAf 4«iitf4 fém U Sigaé» 
taelé i, 

tu ini » ;<iefitttiii & dcceni aii« 
Mtam-, / • ì . ... . • 

9. Et {épelierunt eum tfl» 
linibus poflfeffìonic fusr in 

' ThamnathCare , in monte E- 

* phraim, a feptentrionali pia*, phraim verfo la parte {et* 
ga montis Gaas. tentriovalt del monte Gaas % 

10. Omtìifque iJIa gene- io> E tutta quella getter 
tatio congregata eft ad pa- raz.io}ie Jì riunì co* padri 
tres fuos : & furrexfrunt juoi \ e altri Succedettero % i 

" alii, qui non noverant Do- (^uali non contorcevano il Si" 
tninum , 8c opera ». quse ien ^gri^ tjì le opere ^ che 



£ U feppellironé éi 
confini del fuo retaggio in 
Thamnathfare fui monte 



Cerat cui» litael i. ( 



•1 ^ 



/ %\, fececutitque .tìliì K- 
tael malum io confpeda 
poàuBi., & fetvietiMt Bm- 
lint t 

12. *Ac dimiferum DomU 
ttttm Deum patrumTaoruinr 
qui • e«H]xer2|C co$ éb terra 

it^ypii: & recuti funi deos 
alienos , dtofque pcpulo- 
jruni, qui habicabant incir*. 



àveék^fMtt. d fna/et i V/rnr^ 

ìit* • 

l i. Z! i figlìuclì d" ljréÌ9m 
le fecero .U mait di crfpHté 
del Sigmtepré ferirìp^ à 

;iié £.rùeitiftiiìi^màti4f 

gneti Dia Je* . pddtii iàn § 
che ili aved $rdttiddlUHÌ^ 

ra d^ Egitto * e feri^rrono ili 
dei fìranieri ^ gli dei de* po^ 
pali nircenvicwi » è gli ^dof 



Ver». . 19. Tutta ^41* gimra%Uné si n»mì ctt^ faifi imi é ttM 

Mte «etIe/SarlctMy k.q«alc Jfldttdt r^l^ fHfm i yL 



oc dcfrJniWMUii dflh irrito uMif « 
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tulio ^'Oi'iiiii , & auorjvc raycno ^ e provùyCfircnQ sd^nà- 

tunt f03: & iracunuiain il Signore ^, " ' 
concltavcTùnt Dosninani, ' • , . 

15. Ditnif tcctes r^m , & ' 13. R'viunxJando a lui per 

fervìeates Baai » . Afta- fervire a Baal^ ^4 «4/^^ 

roih é \ : r»th . * . 

• 14, Ira(u/que Doniinus ' 14. E il Siinore fdeina^ 
fQOtra Kraei ^(radidit- eos r^/^^^ 7frii$U gii diede M 
iD manus dirìpientium : qui potere di celoro , che li pre* 
coperuni eos , & vendile- davano i e ^uefii M , preferì ^ 
rOQt. hol^ibas \ qui Jiabìca* f // venderona d nemici « 
bànr* per . g/rom » nec po* chi abitàvàm , M interna ^ 
ItttfruQt rcfifteré idverfarus ei ei, non poterono piit far 
foisj ^ fronte ai Uro avverfarj : 

15. Scd quocumqafi p^t« 15. Jl^a dovufjqne volejfora 

f^cre voluiffcnt , hianus Do- andare^ la mxno delSigr?ere 

mini Tu per eos e rat , fieut era /opra di effi , come egli 

locutus cft, & jaravìc eis : avtn detto ^ e giurato e gli 

& vchcm-ntet difiiAi fune, modo. * * ' ■« 

• ié. Siifcitavitque Domi- ré. yli^^ U Sìg'-.ore fufcij\ 

«US judices , qui lib^rarcnc dei giudici , 1 3«4// //- 

eos de vaftanttum manibus: heraffero dalle ma>n degli 

jfed ,neC eos au4^i^^ volpo- opprejfori ^ /r^ W- 

luetUDt, ' \ ' . loro aftoltarli. i 

. ij. Fornica ntes eum dlis . 17;. Ma p/tf^ant^ eogli 

a^ieius , 6c adorantai tO$ . dei ftranieri ^ i gli adora-» 

Cito deferoerunt viam» per. vano . £ he:i P'^ffi^ aikan*, 

quaii^;'^ÌQ£reÌIi ^ fuerant pa- d^hdiiròho ta fir adi battuti^ 

trus .eòrum .« & aadieniei da*p4dri loro; e inditi aiftt'^ 

tnaiidaià Dontcìi ». oitioia (t^ do gli ordini Mi Signm fe^ 

cere contraria. . * cer $iuto itlP oppofio.* ' 1 ' 

-1 9. "CùitTique Doniiniis jo* ' 1 8. S mentre, iVSignort su^ 

diccs fufcitarei fn diebus ^/citava de* giudici , moKirc 

•cofani ficélsbatur * liiifeci- quejli viyeano, ., fi iajciavs. 

' • -j-r r / ■ . - ». . -6 : ■••»:.: •' / ' • ''l• 

■ . <■•' ! V . • • ' • • ' « -•. 

.Vern. IJ. y/r servire a Bàtil\ 0 dàlÀMt0t9tìt » Per Bi*hrnr«n(ìcr}«Ì. 
tV'^ i fai ti. dei de* Gentili > pet Asruoth , cf:c£e }ed«e. Si ditcin- 
.^ttcv^no poi qucscì Baaliin i* Un dall' filerò con quiiche aggiunto 5 
9ceJiaAB69A.t. C BeeJ^hcgor diQ^d<ì\Mo?bi(j » fi£€i^eb^a . dt gU 

• Aceara»ici« eoi Aicarotli* or?et^ Aitale 9x$àui^ ^ ln«t-.ia 
^ Luaaj ia. Vewrt* ^ . *• . . ^ - - 

% ■ . ^ - • • 
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tòrdUf & audieUt afflilo» 
j:ii^^geiKiìtùs.»«^& liberabit 
«o^jite oede vaffia'ncioin . 



A • tèi 

pf>;4r^ 4 mifericerdU ^ e «i 
i^/t^4 i i$min degli, affliti^ ^ 
e a ii ter ava dsile cmdeltd 
deilì oppreffori. , . • 

19, Aié^ morte elite era il 
gindice « mnéivaH quegli a 



' Poftquam autem mor- 
tisi eflct jadex , re verte- 

bantur, & multo faciebant far moltó peggio di quel ^ 

pejora , quam fccerant pa- 
titi- eorilnl, fèqucnces d'X>s 
alienos, fcrvientcs eis , 6: 
adorantcs illos . Non lYir.À. 
fcrunt adinvcntiones fii3s , 
6z viam duriftlmiin , per 
quam ambulare confueve- 
lupt . 

261 * Irati]f*qne e fi furoC 
t)0n£[iiii >n Ifrael , 6c aie : 
Qpia imtum fecìt gens i(fa 



r^ff avefjer f.ttto i ^adri Iq. 
ro ftgHCudo gli dei fìr.tnic* 
ri, jerven cicali , c ddoran- 
doli . Non fibla^uL^^dryno i 
loro capritsj , riè l' ofii^dt» 
^trior di vita^^ a Cui €r.an0^ 
AjfHcfani, " • * 



E it furòr 'del Slgné^^ 
rè' ft Acce fé contro Jfraele\ 
egli dijjé : Perche qfte^4 
paéluftì meuiiT / qaodT pe^iU riii'iioHi ha.vipUte il pai fé 
geram ciitn patribus eorutti /dr^^SÌ/i/tf dé mi <fa*p4dri'u\ 
&/vocem tueam audire éoo* Yo^^e ha ricufato di afcel^ 

tar ùh-rnì^ vece ; . ' \ 
al> ìi pwre mH dìjl^uì^en 



r ir. Et\cgo tioTi delcbo. 
^ebtei, quas dlmifft^ ^ofuò , 
éc mortuus cft: " ' ' 
'' il. XJt ih \p^t clcperfef 
Ifrael , ' utrum cunodinnu 



ri le nazioni ^ le ' quali Giéy 
fuè i» mrefid^ iajfcih f 

'zt, Affin di far pfoijaper 
mez,z.o di quejìe^ fe /fraeU 



viam Domini , Ce amba- fegHUÌ , 0 no ^ Lt vU del 



ìt\u Tn ea , ficut cudodii- 
rufìt patces . eocuni sq 

-23. DiiÀlft erfio Doniu 



gyjore » ^«fr ^y^,: cammini _ 
come U^jt^HÌinrenu^ |, .padri 
loro* 

ti^ Jl Siinen adtinque 



Ver«. 14. di far frovd ftr »?jf;;<^o di quette , Mi «ervl' 

rò ) Dio, di queste aaiioni a provare, cioè af.ìrs2 9 ch«.ma« 
nifcsto li rcada ad cssi.| e ad of.ni uomo» se quc&co popolo vcfa"* 
ncnc^ mi a«ii« o ni dispregi • Se ^li mi ani» coma «uo Dio,, rc<<, 
«isterè tgTì laviti I c alle lusiagliédegridplacily che ficroi|eraiiiiodi, 
alìfMrlo da tae^ t io sarò suo pròrctcore, c suo^ padre y se cr ti 
unisce con qnesrt, e va dkrro a* falsi dei, e prei^i^ ad tipi rare t 
pra^ costumi di quelle nazioni « io , puairò j| .c, at^baodoQcVÒ eoa. 
%\wìtU ^l* innati ^ftiiiwh. * • " *V 
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GIUDICI 



MS omaes nationes has fcii Jt^nre tutte Snelle ftaz.Ué 
ic. cito fub vertere nolait , « non velU fnbito fier^ 



nee tradidic in manus Jo- 



minérte ^i non U ÀUàe im' 
potere di Gipfui. , 



G A P O III. 



jsrdili Mssàcisndoji colie fonti . dUdndovate dal Signor 
•V^ , // contamina colte loro scelleratetze t é^nindi i 
. maltrattato più volte dai re stranieri ; mji ravvediti 
' tosi è lihrdto per metifjo di Othoniel » di Aod^ , e 



'X* T Ti€ font gentes» quas 
- fj. Driminas ^dereli- 
quit , ot eru^f ret in eis If- 
raeleiii, & umnes , qui non 
tìoveraot beila Chanaoseo- 

3. Ut poflea difccrent fi- 
lli eorum certare cum ho- 
fiibus , 6c habsre coD^uetu* 



r. /^Uefic fon le -hnwni 
\J^L'.fciate d^l Sìgnan9 
affi fi di dijaplinare 

per mezzo di e-fe JfrAele , 
Cloe tutti quelli che von fa-"^ 
pevan nulla dtllc gnerrc de* 
Chauaneii ' 

2. y^ffìnche in apT>reffo int" 
par i (fero i lors figliuali a 
combattere co^ nenv.ci , e ad 
avvezjzjixfi, di tttdneigio d^il' 
drmii . 



Vffff. I. C$99 tmtf ^utllt j che nonsafevanec, Q^ìcWi > che si era- 
no trovati alla lungi guerra di Giosuè contro i pc^poli di Ch.7aaan , 
£ avean vedalo tana quello» cke il SigiK>re avea Uno a ^àvoi à* 
Jiraele* visterò nella pieci; ma i lor;o dieceodenci si «corcarono de* 
beaeBz) di 'Diò, ed ebbero bisogno , che Dio ii riehiamtise 4 se 
aaeilìaiite le'a^gu^rìe, e I0 afflizioni, che egli mandaya sopra di 
•loto per mezzo delle nazioni sresse infedeli rimise nel paese. 

Vers. %. affinchè in Mfpretso itnparastero * loro fiilimLi ec. Volle 
Dio che gl'Israeliti percossi di canto in unto da quelle nazio;if 
imparassero t conoscere quanto dura cosa è la gucfra ^ imparassero 
a facfcire^-e Mdare iotro le armi I -low padH non colle loro 
lifa<5cia) ^1 fidile l4>re tpadcs ina col soeoorio ^^ol consiglio 9 e 
coli* assistenza continua de! Signoie ti erano renduci ccrribiii a titte 
le genti : i figliuoli dei;enerjti dalla pieci dc*Pidri c^ovranno eser- 
citarsi alla guerra sotto duri maescrii quali sono i Fiiiscei $ gliHe- 

teisi Pii^re^ci* ^cikc aaca^.mescicro delle armi t 

C • , Veri» 3» 



I 



Digitizsd by Googk 



s \ O Ji P. ni. 167 

5, Quinqiie fatrapas Phill- 5- Cw^ne fatrapl de" Fi^ 



flhiDoruai, omnem.yje Cha 
^nxam, & Sidomuai, at- 
qoe HevacuiB , qui h^bn^- 
|>lt* 'in monte Libano , de 
mohce Bial Hefinon u^ue 
ad introitniTi £iDach*. 

4* I>>iai6tqu0 eos, ut in 
ipfts exfjicrirctttr Ifcaelens > . 

titrutn aadirei inaodaca^ Do- y/w/r, /r /<?/<r ubbidienu^ 
mioi i qusc pr«ceperat pi* • w » comuftiame'nì in^ 



Sido^jy ed Hiuei ^ chs ubi' 
tavan fui morite Libano dal 
monte di Ba^l Hermon Jìhq 
dll' inirejfo di £atath • - 

' E il Signore li Ufcih 
por provare per jmezjz^o di efji 



tìmàii dèi Signore à padri 

5. etjifratUri pertanto 4- 
Utiui» in mezx0 ^' Cba^ 
*mmH tM# agli -JSeiher^ V 
wtorrhèi* $ Pbirmei\ itd J3^* 
Vfi, e /ehifeit . 
- 6, E fpofiron delle ion 
figliuole , c maritaron le pro^ 
prie figlie co" loro figlinolL , 
e Jerviron» ai Ujro dei* 

7. E fecero il male al co- 



-tribos «ocum per imnam 
Jiioyri, ah non.'* 

5. Icaqoe filli Ifrael habi- 
taverunt io medio Chaoa* 
^«i, & Heibari , & ' Amoc- 
rhaei , & Pherezxi , & He. 
vasi , & Jcbaf^Ei : 

6. Et daxcrunr uxores fi- 
iias eoruin , ipfique filias 
fuas fiiiis eorum tradide- 
-xunt, & fervieruac diis eo- 

^ ■ ^ - 

\ . 7* Feceruntque malum in 

«QOfpeda Donaini, &c obliti fpetto del Signore, e fi fcor- 
.'Ibat ?E)ei fui ^ v> locvientes ^ darono del loro Dio y fer- 

Bialiittf & Atorotli. vefdo a Bad^ t ad Afta* 

' \ ' \ roth , 

• .««tv Iratufqoe cootca Ifrad • E il Signore irm con- 

•Jlominus^ttadidit eosioma- tro Jfraele li diede in.jpHf'' , 

nus Qì\A^^ Rafàthaim cegtf re di Chnfan Rafatl^aim re 

. .Mefopotamix , fccvienioU , della Mefopetifàèià^ 4 4 hi 

' el oftoi attnis^ *r ^ . fmrem Jegììffii:H^ eu^ p 

Vers. 5. Cìnqme sattMp! de* Pilijtti . Si è veduto, che di cinque 
satrapte tr« crana i tate joggiogatc dalla tribù di Giuda , ^J^^i* > A- 
jtalon» e Accaron ; ina queste ti eraao gii rimeate Ì9 imeni' 
' . Vw 8. Li diédo im fotné'di 4ikum te. U fece fdfigecii 
M WtJl cai ptgaf aw «Ibiiw,. Questo. Chusan Jiel verseti^ e 
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9. Et*clamàvcrunc ad Do- 9. E alz^ran h hro p ìz 



tninum., qui {ufcitavit eìs 
(alvatorem * » & liberavit 
tos , Otbonicl videlicet fi- 
li um Cenes fcatrcii) Cale}) 
iijiftoreaìs 



• i 



.y^p. I. 13, 



10. Fuìcqtìc in eo, Spirì- 
tus Df^niini 5 fic judicavit 
jrtieli,< E&rafTufque , eli ad 
pu^oim^'jt. tradì di t Domi, 
ilus lo qiaiiM$<«jas. Chufan 

HjiMiatm rj^m €jrri^r & 
.4>|)prei}it eiiiti4 . # 

. z là f Qjxiis vjtqué terra qua- 
.Agiata aiinis> & moctuus 
%^ .0(hofmel.jSlÌ4)s C«a«u 

T2« Addiderunt autem A- 

-Ili Ifiael facete, tnalum tn 
confp?<5la Domini, qnìcon- 
for.'avit ndverfum eos Ej^lon 
rcgciiì 2vloab*: quia feceiunt 

. iDaluin in f onfpedu «jus • 

' 13. Et copulavit ci d- 
lios Ainmoa» £4 Amalec : 
abtrtque » percuflfir lf> - 

atqut fOinUt'tirtieni /r ifraele^ e s'im 



ver fi} d Signore , // ^ua- ' 
le Inietto loro jAlvéitore ^ 
che gli libero , viene ^ dire 
Othoniel fiiiHolo di Cc'itZa > 

'frèmilo . mìnfivi^, di , CéM 

10. E in inì^ ^ yp/r/-; 
Sismf %\ # #. liuàico 
Jfré9U . £ .tff;r^} 0\Mtd9 
hat taglia U -S ignare die' 
de in fHO.p$tere Chuf^n Ra» 
fafhaim n dells SirU^ 
dfMl9j» ■ I. 

figli$ifiù dkJK'iffniVnmìir ì 

12. AU i figliuoli d^ //- 
rAelr ricomiTiCÌartno a far 
il male nel cnj'rerto del Si* 
gnor/! y il quale diede fcrz^e 
contro di loro ad Egliin re 
di Aloéth : perche efft ave un 
peccato nel cc fteiro dì ini , 

13. £ unì con Ini % figli- 
uoli di Ammon^ t di jimét' 
Ite i fd fili fi tnofft ; € mi- 



ti 



Vttu i^.SkittA Uh mi($Mly4t$fi^ éc. Nettò gii Ss Gitdamo ^ rhe 
qiiWi in qiKsro libro sono i pinci fi del fpoU .tmitt tmit le 
«rr: imperpcclié tutti (ìeurava|u> colui , il quale una o^ilior^tt» 
wizioiìe dovea recare a Israele, é a èutto i) gehete inMno^ 

Ver«, li, JL il fatse thhe rtfùf tfmrànt* Anni , Questi quarln- 
l*a|}AÌ 41 compucaao datila morte di Giosuè sino aiii morte di O- 
ahòniel* Io gucato cfovpo £i*lcraelici dopo essere Mati fct alcuni 
'aaoi aprto Jomiirf» tcMitrq fiifi)Q4i)i liberati da quelPillume coa- 
'•4!ord(r9« ail cUm pace« fiìii^ a- laiifo.cbe egli visse. 

Veri, ^a., c 1}, c»iMrt # hrf ai ^ 
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M *T4. SctVjcrtitìtq\]e filli Tf- i figlìurli u'/J, a fi- 
niti 'E.^lon regi Moab de- le furon f oggetti ad Eilon 
cCem» & odo annis : ' 're- di AJo.;b per diciotto anni: 

15. Et 'ipoftéadamaverutlC ' 15* E- di poi dÌz,Ayno Je 
^»d .Dominuniv^Wi fufcita- grida at Sii/tvì^ i il quaif 

vit €is falvatorém vòcabulo fufciih ì-ro un falv^tore pei^,^ 

Aod, filiiiro Cera , filii Je- J^^me Aoà^ fiiUuoh di^ Gì" 

jsmuii ;v qui mfaqoe -m^nn --ra ^^fiilitHflo di Jvmim ^ il 
pfO 'déxwra utebatut* Mifa-. • ^K^f/i >^ ferzHt/M delU 

j-i&fitqiie .tilii Ifrael per. il- finifira eétiie àHUàefiré. È 

/Jism'>'4r.i}ti€r* Cglon . regi i fiilim§lè à* JfrA$k mdfidg^ 

^Mogb^ V» V» rwó per m^tt^ ^ <W 

j ' • / r§gétiAÌ EgUk tà MMoaii 

16. dai fecit fibi già- « Yé.'EgU fi féff ^un ^fH'^ 
idium incipitcm , habentem gnaU o-dne-tiìlLiiliM fti4 

in medio capulura longitu- gnardi^ intrigo come' in .^aU 

dinis palnwe raanus y & ae- w4 ^fZ/rf , • w>/5l 

cÌRctus cft^eo fubter fagura /c^/rt/ /if /«^ càjnecd éd fioji^ 

-ìli ^extero femore. Wtf dejlro, - ^ 

r- .17. ObtDluquc maoera • i^^E frefemi i regaltad 

'éd serti rsf di ifucstò re per gastigare f»r*israefitr, lo ^cr\éè siii^e- 
viote ad essi di for^r, e permise ancora, < he cpii facesse Icp c»* 
^li .Anuiìoniti , e cogli AiiuJeciti . Dio non mosse queico principe 
a far? f iogiutu guerra , eh: ci fece contro, Israele ì ma della 
Vwi Voltnlrir 4i tot «rVi àà tseguiré i loot «iutct dcck!et^ 
ffnfào^9Ì nuo popolò. 

• Vers. if. F.^limlo ùi Jtmini . Pigliuojo «Ti Beniimin ,« sia delll 
tribù di Benjamin : q^c«a tribii era la pm raaliratcaca , e opprtsUv 
da Egìon , e a'a lei fece Dio uscire un «uovo salvatore d' Isf?e|c. 

• Sr servii/M dtiU num smittra re* Era ciò pregio graiide 'di '1H| 
Igvevffeib ìli tfoe^^cempl» ^-atre^ h. manier» delle ann»vMte«wM»9 
endc vef gonfi lodali tncHe per questo laro j^ll Ecoi presso Omero # 
^- MMéurmo . . . d9Ì regali ad Eglw . Viene a dire il tributo f 
•^eróccliè ciò i* intende rellf Scritrure pel .nome di regali. 

Vcrs. t6. Vh pugnale a éut tttgli colla xua^atdht Imr^ Stmtf 
bta dir^i , che tucto il pugnale colla guardia non aqrf«M^«Ì»*«^h«^ 
sai^tr iioi» ÉiiMlMio, clie^"Ìo sfvékéi rht «bitetni le<icr«ni«p 
del ^MiM y e'deir indice •della mano distesa . Il pugnale cosl^ier^ 
pittfrosro- cojiie ùno' di qUdli , che ti dicono da noi coltflh da tèe** 
€ÌiC . QuesTt pugnale se lo m^se Aod al hto destro ccrcatucnte con* 
tro r usanza comune: perocchfé la spada porravas» dal lar o sàn^ ** 
stio presto gli Ebrei , come presso i Romani . Ma Aod WWd* 
Sito delia sinistra, come deUft dieifra>, ii^ initt II; j>ogii«fe«di<«feH 
^la MU jscr jncglioi tofcic^ A-mà ^it^fiLh^ ^ • . - ^ - ' . 
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Eglon regi Moib, Erat au« 
tcin Eglcin craiius niinis. 

iBm Cumque obcalitlt^c ei 
Ihunerat profecatus e(t fo* 
'tios, doi Slitti eòvenerasr. 

# 

:^ 19. Et teverfus.de ^al- 
gaits, ubi eraot Idola»- di- 
''pi' ad regefn- 1 Verbiim fa- 
i^etuai habeo ai M, O fìez* 
.Be ille imperavH (tt^ntium.* 
egreflfjfque -otniiibus , qui 
tirca cum eraot, 

20. Ingretfui ed Aod ad 
ieum.* Yedebat auiem in «• 
llivo copnacula fola? , di* 
Scitque : Verbvjm Dei iia- 
"bffo ad te . CJii* ftatim fui- 
yrcxit de throiio: 
' 2. Extfnditqne Aod 1- 

nìftram manum , & tulit finifirA^ e prefo il pugnai^ 
Bceam dexicco femoie déU dijirù^ Ut9 ^ .io jicch 
\' ' m bài 



Eglon re dì Moab . Or EiUtt 
tra ir affo fuor di modo. 

i8. E offtrti che ebbe 
Ufi i rigéUì , ^od ondo die'» 
Pt9 cmpa^ni 9. che erdu 
venuti con Ini ^ 

ip. Et fei t&rni dd GaU 
gmU 9' deve ersfta gl* idoli , 
$ diffe al rei le ho d4 péT:- 
Urti in Segrete y "-o re • Ed 
egli li fe" fegìfe di tacere \ 
e ritiratifi tratti ^etli , ehe 
tran con Ini^ 

• 20. jiod fe gli Apprejso , 
e ftitndo quagli foto in una 
camera ejt tte ^ gli di/se: 
lo porto A te una p Arala di 
Dij . E quegli fnbitament€ 
fi riz,zj) 4aI trono : 

21. Al4 Aod fieje laman 



If* Da QklgéUi iem erM gV U^lf . Forse Bglo», erifooi 
«lleati trevaii messe delle statue de' loro dei in ^iiel luogo fpj^nra » • 

perché ivi eri tcaca lungatneace l* arca dei Signore» .e lo Jtesso luogo 
*ra in venerazione presso gli Ebrei. Aod dovette fingere di aver a- • 
vaco a Gàlgala qualche oracolo o da, Dio, o dagli dei di Eglou; 
É»el che é impossibile lo scusarlo da meozogtia « i Sanii ^scmi • 
§ùné tempTC esenci dalle foaper&zionf • ìt quali toreace. si neiicoia* 
fio nelle ationi piik grandi • ftsnché E^lon fosse un oppressore, ua 
tiranno» il quale si adoperasse eziandio ad alienare gli £brci dal 
vero Dio per ridurli ali' idolarria ; concuctociò il ficco di Aod non 
farebbe scaco loievoic , noi sarebbe sraro senza colpa dinanzi jk 
X>jo, se lo stesso Dio padroo della vica e delUmorce de' regoan* 
tf » coMie diHiitti gli ticri upinini, non aveste CQO Vgpl .c;rti > e 
èenòrdinari ehiàmatò Aod a Rimile ioipresa . Mz.^ando Dio . ha 
^rlaco 9 allora Ajì ditfiene un tniniscro della giustizia divina $ e 
ciò, che egli fa per ispirazione del Signore, e per aucorici datagli 
dal cielo» non può servire gia<n(iiii di regola , aè di esempio. X 
Cristiani cereamente non detrbono. ignorare , che secondo ia parola 
sfelP Apostolo, ognt.podesai viene d»Oio> e. per quatto di calpo- 
^Htà^alinit r^oqia» che n*( sivescito»,le sole arni 9 alle quelita 
letico di itoccecci tono i\«:«s|MCLt r«itiltà|^ ia fa^taaa^- . 
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* C A 
Aorin^xU^iic «am in vea- 

^2. Tàm valide , ut ca- 
piilus fequerctur ferrum in 
Tuloeré ac piogui/Tuno adi- 
pe ftrìDgeretur . Nec edu- 
xit gìadium» fcd ita utper- 
cufferat , reliquie ia corpo 
re: ftaiimque f er fecreta na- 
tursc alvi flercora prorupe- 



P. ///. ; 

^ .ini .nel ventre 
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rune • 



25. Àod aut^ni claufisdi- 
llgeniiflì^e ortiìs CQBaacuÌi> 

obfinnuis fera, 

24. pofticuin fgref. 
fus cft . Servique regis in- 
gre(fi>. vidsrunt chufas fo-, 
.rei ccpnaculi ^ aique dixs» 
Iticit ; f orfitan purgnalvura 
Jh «tìtvo, cubiculo. ' 

* *» • 

35. ^pe^iotefqoe dia 
vdòntc^ecubefccrcnt » de vi» 
èeàteS' quod duUof ' aperi- 
rct , tttlerunt cUvem.>s & 
apeiientea inveticruo^- do- 
minuin fuW i« .tiwra 'ja*» 
éentcm ntartuutrT. * ' * ' 
26. A od autem , dbm llli 
turbarciuar, effai^it, dcpet» 
tranfiit locum idaiorum, un» 
de reverfus fuerat . V^nit- 

* 

qufr ìa S.eiraih : . 



: 37. Et' ftatlm irtfonuit 
feaccina in monte Ephraim: 
defcenderontque cum eo fi 
iii Ifrael , .Ì£Èj. Jg. (togw 



2ji,. C^ft tanta forzM ♦ 
la guardia pe.utrh dutrù 4I 
fom nella fcrM » e. vi ri- 
mafe coperta nella ecc^tva 
pinguedine Ed e^U non tirh 
f^ori il pugnale ma dat9 
che eiùe il colpo , i^'fciolh 
fitto nei ventre: $ fnhito per 
le fegrete vìe . naturai fi 
Jjgravk i( sprpo de fnai ^fl t^ 

23. Aia A§d citinfe ackid*- ' 
ve con tutta fdUcitHdinf. If 
p(/rte della camera 9 v. . ì 

2r4. Vjci per la port^.M 
dietro . E venuti i fervi dd 
re vider chy^ije le porte dd^' 
la camera , e differo : Forft 
(gli foddisfA a qualche bijo- 
gno naturale, nella lamera 
tifiate. 

, 35, Ma avendo lungamen- 
4« éifpeteater^ f apendo pi^ 
chi pfnfmr^ f> evenendo come 

niffùn^^ €prÌM r PK^J'^^ 
sU^ei.e aperto che ebberon, 
mtèvmm U im fiinetti pa^ 
cente jer terra Uberto p \ 
y in: metJÙf loro 

}nrÌ4mnf» jìei fe ne- fuggì % 
9 puf se pei^ heae *àèiti* id^ 
M ^994 dofà v^tà 
in dietre. E mrivi'^ SH^i 
rathi ■ 

27. £ immediatamente dier 
de fiato alla tromba fui mon- 
te Ephraim : e f ce fero con 
lui i figliuoli a Jfraele , 
ddnde e^li innanzi a loro . 



22» Q^ì dixit 2d eos : 
Seqaimini tne : tradidit t • 
nirn noii-ilnus inirtiicos no- 
flrosMoabicas in tuaou^no- 
flras. Dercenderumque poft 
eum ^ 6^ oecupaverùRt.va. 
da Jòrdani$ » <)unc tranfmtc- 
«tant in Moab V Sc non dU 
miferuot /tranfire qu;m- 
quatti*; 

2^. Sed ferciifferuni Moa- 
bita* in tcrapore ilio cir- 
cìicr (kcem millia , omnes 
robuftos, 6c fortcs vìros : 
nuilus eoruiu evadere pO- 
Ittit* ' 

•30. ■ Harr/ilià^ufque cf! 
Moab in die ìlio fcb ir.ana 
Ifiael : &: quievit terra o- 
^kogkùU annis . 

gr. Poft hunc fuit Sam-' 
gar fili US Anaih , •quì ' pèr-'' 
cuflit ,de PiiiliAbiim fexcen. 



/ e / 



timi : imperoccbi il Sign^r^ 
bai diri in noflrd pctert i 
noftri nemici i A^o Abiti . £ 
futili tmdaràm distro a ìm { 
4 occufanno i^u^di drì Oion> . 
daMf per dove ^fi péifj4 4 
Meni t * ffon iajfeiaronB sbe . 
alcun ^psfsaf se- ' . 

29. itcciferp in ^nil 
tem^o circa dicci mila Adoa-^ 

biti^ Tutti ie.'-ng robkjl'a ^ e 
"i/ a loro fa : yjijjar.o di tjfi loie, 
fcnmparla . . * 

* ^o. f: fu umiliato in quel 
gi(fr}io Adi ah {otto il braccia. 
iC Ifratle : e il p.icfe èbbc 
pofi per otrant* arìni . 

^T. Do^o Aod fti Samiar 
fgltuùlo di Jinathf^ H'quafe 
uccife fteeittù uomini Fili'i 



toi ¥Ìtos vomere : & ìpfe Jhi con un' Tci-ieìrg x' ed- egli 
qaoi|cie defendic Ifrael. • puri fu it àifcnf0r d^'Jfraelg ^ 

............ ^ . . • . . Ti ^ 

Vm* 1^ IPti^mànf amh; r i|iiiff li'cdnUno d^lYa*fllorce «li C« 
thonìd aUa'TOor» di>Jifirf. w*.- l'hT^ ^ 

Vcrs. 51. Vcsìst iectnf filiti fi ctw un vwmtre , Egli doveva et- 
sere a lavorare nei canipo, quando facctìdo i F:lis(ei uwa scorreria 
nel pae^e , egfi non avendo airre aime $i «ervìdel suo vooaere . D4 
'tal condixione, e da tal fira Samgar fu chiamato al governo it^ 
racle 9 di. coi (caiBe.4iM M Sefiitita ) rgli fo lt*dtfciifore.HM» 
nf Idillio, creduto » die. fti.ii^tt.f Indice delle col» ciiMjt^MiV* 
4i Daa« e di Siaieont,aK crm vifùn f* HUtiei v • 



4 
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rà U Pr§fetifSM » # Béréte' C9àttàtf0n& f diamine 

ji contro SisAr4 generMU dell* esercito del re Jahin , 
. Sisara fn^itiv i uccU9 dé Jéihel moglie . di fi^ie^ 

» ' . 

I. A Ddideruntque «ii If- i. \jrA i figlinali 'dt ij^ 
xV rael lacere' milum lVLrif»/# ricmìncìéir^né 
in conffe^a ' Dòmini pod. « fé» il mkle^nel cofpetrm, 
tnortcm Aod , • ' del Siinort ^ mora chi fn 

- 1. • Et tradidit illos Do- 2'. E il Signore li ditde 

mìnus ia manus Jabìn re- in potere di J ^hi^ redi Chd'^ 

gis Chana.?n , qui regnavic nann , il qudU regno in 

in Afor : habuitqaa ducem ^for : td ehhc per £órd9ftìf>yr 

.crercicus fui noun'a-* S:fi- del fuo efercito ano chittm/ity 

ram : ipfe aute n Inbitabat- SifAr.t: ed r^li Mhit4if4t ÌM 

ia Harorcth gentìaiti • • ' , fìarofgth delU nw^m^ 

. ♦ I. Reg» ^» ' " 

3. Chm'tVeruntque filli 3. i figliuoli d" IfratlB- 

Krael ad Domintim .* non* alt^ron le gnds.Ml Siin^»^ 

gento't enitn habebat falca- perocché JéiineiveM r^ovatftt^ 

tòs currus 9 per vicina. tticeU armèni di feUci^ e gli 

aoDOs vehemebter òppreU etvea veffatifMr di-md» per 

/erateos. . v • • enti anni y ^ \ì 

tfirac • autem * Débota 4. JfU trévi Ìmu troUteh 



Vers. I* Mono che ft» AmI, Nan si parJa di Saoigar ti perché 
il tuo governo fa tutrmo ir ctt fole cribft» come abbia» detto « 
c ài pecchi fu di poco tnatfró*, 

tVets* JiUftn rt ^ Ch4»4Mt tht ngiA m «tf/»r.« Nel capo 
yi/. veggiamo Jibin re di Asor vinco, e ucciso di Gistié, e 
la sui Città dntÀ ^Ile (ìaaiuie • Questo naoro Jtbia doveva essere 
ti deiJa stirpe del primo, o suo succeitore^ «ode avca^ iitcaurR:% 
la citci di Asor^ c ivi tegaava • / . 

Cd egli 0àitt»M^ Ciò t'ìiiceadt di Siiara * Noa ai-ta il Ino- 
ao della cicri di Harotecb ; na ai vede , cbe. fila era fofolaia da- 
4jn fnitcaglio di varie nazioni • - * 

Verfl« 4. péA pjff^uset Mwà AlcaRì Padri ima ciedif» > «ba 
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propilei ifTa uxor L^pid^th , yit , Debordi ry:o^Ìié di Lapi^ 

^ cìuas jii ^icab.tC populuni ih ^^p//^ , li qurde tn quel tcmpù^ 

ilio tt i\\.(>re é rc£gcz a il p'.po/a . 

J. Et (cdcb3t fub palma, 5. ElU flava a fedire fot-^ . 

* qost nomine illius vocaba- to uha palma ^ la qUaleprcJk 

fui: , ioter Rama , & Bc- il ^om€ da hi , tì*a Ranfa e 

ibei in monte Ephraim i Bethei fui mo>jte Ephraim i 

àfcèndebantque ad eam' fili! é àndavano a l(i i figiiHoli 

Ifra^l in omne jodìttum. ' d' Jfraelé per tutti U lufé 

« Qpaé. mriSt ^ ' vocavit 6. Ed ella maitd^ à ftaiA» 

Barac ' lìHum Ai)inocnl de fAért Barat fgliuoy di AH* 

Ctd€$ Kepbthali «. dixitQue ffAf^ ài Ctdesin Jtiephthalii 
%à eum s Ptafcfpit tibi Uo-. r ih dipr Jlsi^nofe Ùiùd? 

minus Deus (frati , vade ^ Jfraelt'ti cctHanda -i 't^a, con* 1 

& due (xercitum in mon- duci t ef ere ito fui monteTha^ 

lem Thabcr , tollefque te- /vr . e prendi (eco dieci mila 

cum dcce.m miilìa pugna- icry^h vitrei? ti dtlla tribù di 

«orura de filili' Nepblhaii ^ Ntphth>ìU , ^ di 

& de filiis Zàbulon ? Z^bnlo^i: 

7. Ei^o auifm ódf'ijC'^in ad 7. £ io condurrò a te iff 

te in ì xo torre ntis C fon u?? lar^o drl torrente Cìfon 

Sifaram piincipem cxcrcì- ^if^.r^ coidùttiere dell* efer* ^ 
toS Jabin « Se Currus ejus ^ dio éU J^hiti^ e 1 fnoi cec- 

.acque, omnem roultitudi* chi\ e tutts.U^ fHa imH% g 

mai» & tradam eoa in mk* il duri iit Ht0 poHri$ 

.«Q |ua. ..;.■'./ . ^ ^ . ' I . . . . . 

8« Dìxitque ad eam tiu Md StWMC U iiffèt ^4 

fifa (c^^e vféov» i't che Sar^c fosse ino ligliubto ; ma cìé lion è cer^ 
ro . yedi Hieron, ep, ai TurtaVH . Dcbora vuol dire ^4pt , Barac fu 
pi'jjire inueme con D(bora ; ma la principale autoriti risiedeva 40 
questa gran donna, alia quale cedeva volentieri Io stesso fiarao • < 
Vers. 6» Di Cedtt di TiephihaU à Ccàes ^ dCades della cribà di 
Kephthali/ the ti aj^filiinite i>rr dmingtierli da doé alerti ciir 
traao ona nella tribù ci' I^sachai"^ TakM ndti tfnl ù di Gtaia." 

Sul m9nte Tlkihfr» Questa mont€'tr* ai confini delle tribfir di 
Zàbulon 9 e d* fssachar : e<^li é isobaro nel mezxo di una grati pianura « 
Sopra di esso per crmun .sentimento se^uì la trasfijturaiioBe di Cn'tco* 
* Veri. f. in Imgo dei torrente Cifn * 11 Cuon corre da inez«' 
•Odi dct monte Ttiabor* - 
, Vera, % S9 tm vkni tm mné te. 'ftatte é foditd pclla tua Hnlry 
t ifcniita^iliieio^ eadt wtmifk rmdert^tnesre'PtbkiìonftficftKr 

, ledi- 

• 
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Vac: Si ven?^ mfcunw va- tu ^ìmV ^im ,mm % 4^ ^ai4€^ 

dam ; fi noluei is venire me- rò ; ft ft§n vieifi-mf^^ ^^i^^fff 

cum, non pergam * fiti muovo, *' / • ••L 

. 9. Qua: dixit ad cum r 9- £^ ^^^^ ^'fpffft ^Ht f 

Ibo quioem rfcum ; ftd in £ ^^»f . io verro ucq^ 

bac vice i^'éloiia non rcpii per qurfia ^oltd non jAraat* 

tabitgr <:bi > quia in inanu trihuita a te la viti-ortéi pi" 

tnolicris tradetur S Uia rouhè S if^ra Iayà digito n(H$ 

Sufr«Xt< itaquc Ottura , & ff»4w/ ài una donriA, AllorS 

pArèei;ìt ifum |Ulcée Gft*>i i)f^i>r/r (tizi . € ^nàò £^ 

«fe|. ' • M^Acin Cedes. 

•fOr Qui , acc4ti5 ?Zabo-. 10. Ed eili , cUmdU s 

le» , & N^phibalf , afccn.. fi quelli di Zatuion, e, d^ 

cum éfCem nitUibiii po- Nephthali, fi.mtgf ilon ditc^ 

^oàcoruin f Uhm tkb^nm miUcmtéStAnH i X^r 

in comiTMirtlifò., • hétA in Sua compagnia , ^ 

' 1 j. Htber aatcìo CitiMf i Or //4*er C/«f<^ 

tcccfferat quondam» i cete- difcvfiat^ d^li ,afiri Cinti 

lis Cin«Is fjatribus Tui$ fi- fHoi firatMifig/iÌHclà,di.Iff^ 

ìiis Hobab, cognati Moyfi r M , parintt dè. M¥*\^ f 

^ ,tetenderac tabcriwcul» avea [piegate U fna Unde fi-^ 

i^fque ad vallem, quar vo- no aliavalle detta di S.i9^nm^p 

catur SeDDÌm , U etat Jux- ed era vicine s Qedes^ . . - 

Ccdes» ^ . ' i , 

. 11^; Nuntìatwnqqè ttt Sii xa. £ Sif^A ihif ayvii 

Inaitio di ciniòre, o éi òìiténttf mt ctmt dcnate arnidilgra* 
àS$\à€tÌQi c&e 'avea di tver Debora «eco iif un» knprfia di tanr* 
firportanta < affine di^ esaer meglio in istato dt csfgoire 1 voleri df 

-Pif) mediante i consjgl) di una gnu ^^^^ 
t« divino, yttli H9Ù. XI. 3». 

Vcrs. 9. i-ri ndli mani di una dmnd. 

cioè Jahel ebbe la gloria d» uccidere Sisara, wiadoiint , cloeW» 

' iN^ai Cd» 1* dìtetidce dell'impiota*' . t 

' Amfi iPn fgfàe imXid€T. A Gedet «en-Bra» che doveano raiij' 
nanè k, »jli«i? Ebree per iodr patfaref»ul Thabor . Jabin mao44» 
Sisara conerò gli Ebrei, # aajc^t maod^ fdtr^ . schiere verso il 
«!Dn» /^d/ crf/', V. iS» • 

Vers. II. Haket Cinf si era discottarr te. Qjundo gli^mCI^ 
eraa» passati dalle viciaanxe di Engaddi in tt» «|W paese 
T. zil >> «abèr SI tepard d» ^ìiciir^««da::t«itic\|i/lia vall«* « 

. Scflilla nella orfibà di Nepliib«]t, id.crt.JiKP^Iiacia]« 1» aptfCi' 
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hix , quod afcHKiiiée' tel.. /r cmi' BM^C' figtirnh di 

cac fiiiu.^ Abinotm ia mob- Abinoem ittd émdnt9 éU mm^ 

cera Tdabor: • > Thabor: - 

15. Et conj^regavit non- 13. E adnno voviccnto eoe- 

gentos falcatos carrus, & eh j ai Muti di falci ^ e/i mof^' 

cmnem cxetcitum de Ha- Jc con tutto L' efercito dét H^- 

fofcth gentium Ad toircn- foth delle naz^ioni verfo U 

lem Cifon.^ ^ torrente Cifon. 

' 14. Oixitquo Debora aJ 14. E Debordi dijje a Bi^ 

Barat: SuVgei bxc eft cnim fs^if. LevAti fu i perocché- ^ 

dtes » io qua .-Cràdidic Oo«*. qnefio r il giorno ^ in cui il 

toinbs Sifaram in raahus Signé^t k4'dMtojjtUe tutma" 

ttlas : èn fpfe du&or eft ni Sifitrd :% ecco che eiU è 

tdus.. 'OefteDdtt ìtaque Ba- /m* ficrta . -^rir/lr 

«fit de ttooce TteboT'i .ftir^r d4l milite Thsb^^m 

dectm tiriHia' \pugoatorum. cón M i dihi milé i9mk4$< 

tont ea*: t - • • • ' 

> 1^, * ••«fècrtttitquc- Do* . -25-. £ f7 Sigturt getti fféi 

ìrÀhìss Sirarafìi , ^ omòes vititp fòpra Rifarà, t t fmi 

turrus ejas , unìveifamque €ùcehi\ e foprs tuftd té fitMf ^ 

nujltitnéincm in* ore gladii gdtte :, che fu mefa 4 jfl M 

fed confpcdam Barac 5 .in jpuda- al primo apparire di 

tantum , ut Sifar.i de cur-- Barac \ talmente che Sifarsk 

ra dcfiliens , pfdibus fage- f aitato giù dal eocciÙ0 fAg^ 

itt: ^ Pfalm, 82. io* gijp d piedi: 
*^ Et Barac perfcquerc- 16. £ Barac infegut icoc^ 

>tut fugientcs currus , & e- chj ^ che/nggivano^ e le f chic ^ 

Kecciturn ufquo adHiroftftlj re fino ad Harofeth delle na- 

grfìu'um ; òc omnis hoftium tìonii e tutta U turba d^ 

itouhitudo ufque ad^JlM^t* nemici^ feni ddl ffimo Jiim: 

pedaném caderet • etlt ultimo \ ;^ . » 

.17. Si Tara, aotem fugiens 17. 4S'fjf4r« poi fuggenda 

lervciiit ad tebcorioro Jz^y wrivi alla tenda di JahiL., 

kel utorif Haber. Ciuci . mefite di Hetbft Còm. Im^ 

Erat . •nim pax inter Jabin pmeebè erséi pàce tra jsfirà 

legeW ' Aior » 9t dononi re di 'Axjtf i f l0t iftj^ di 

Haber Cioct: . t ' HeAeit Cjm-.^ 

1r«rWi1iu .JprM #ll«\ifadc éf JeM* Il Mariti HaWrdewaM» 
«efc lancia» dalli sù caiida,:- 1 II iìmm arcaica Ji^ lota acpaMiilV 
CMC aié.KéKi» alueyokKi.- ..4. r . 
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ignOà Jgptuf J*hcl 18. Dj^.jfànn^fUbflini 

fi-«caidyio SUvm % <3^M jM/tn.^ fyV'i* « iijf dijft: 

<d Mime Inua ad omp, do«. f^^r^vi in edfnr mÌ4^ Jii0or,e: 

«Mie «Hit ini^a^ limeM. 0ntra^ ifon ump^t* Ì4 tzU 

C^i«^tngre0o$ Yahèfiia6iilimi snir^ nplM ìm44 di Ui^.ei 

ho » . • ^ tell9* V 

19. Dixit ad eam j Da 19* ei le dì/fe: Dam^ 
inihi » obfccro , pauliulum 4ì ff^U'i un po^ dì ac- 
aqt3», quia Htio valde . Q^jac qua , perchè ho gran feti ^■ 
aperuic utreui laclìs , & dcr £^ tipcrjc «'/ i?/rf ^^i 
dU ei i^ihef;^ »«.^,.oper^i( 4- . Uttc ^ e dicali da bere y § ia 
lutti. s foperfc con un mantello, 

20. Dixitque Sifara ad 20, Sifar^U dìjfe : Sia 
«•HI : Sta, asce oQiiini dmanz^ porta dellaitn^. 

aliqttis incerroKans te ^ & domoìidi^ # Àor: Al' ha 

tìcenti bi^mqwd eftali qud alcuno i gifyfiiuUrÀi \' 



q4i w afliimeiif perUer mal'*' aifi/(« , r .^-^^ , preje 

leujfi; 'ft HiìgréSl abfcoo.dU^ . mickti, un ^martclh ; « 

^*caiD fikmio^ i^pfuìt, fy*^ téieìta^ t ^bcia,, f applico il' 

p!Sa-> tempiDi capiiis ejus eia- cfùoda fylU tempia dil c'ap9 

vum , percuffumque inalleo di lui ^ e datogli un colpo di. 

defixic in cerebrum ufqu^i ad miirtcllo lo fp nife uel cervel^ 

i^ra^p,' qui fopocem morci lo , ^ coi fuco Sifiiru fulla 
COOfaciaQ^ 4e(cc4j.^^ iilU£< : ed egli paffand^.^d^il 

tuus cft. • ' . ^ mt^rte.Der}^.. \ 

Vets. ^9. .4S^Mrit tmétrtsd^ Uttt. O perchè eoa ivpsse pronti 
l*xcqua, o per dnna^cmiMie. 4i OMgpor a^ujo^^f .^pc^ jcoA/^iiu^f 
4 Sisara il sonnb . < v;' 

. Ver»* 21. Prese Jakel • ^ • JPA IMMÌo itlU tenda* Uno di que* 
diriotfri •* i^aH ficci l»*ctfta ^raao ^caccoinaodMe . 1» -Mck 
•osteoevafi la ccndi^^ l»eUi % . » •^v. s • 

1b ^HKIto ^atto di Jihel dobbiamo considerare » che i Cine! 
«ran» IncorpofaM ^cilat Repubblica Ebrea, della quale Jal^in, e 
Sisara S140 capicano crgoo pubblici, e dichiaraci nemici . £* yer9 « 
che Haber era suco licucralcia %u^U,i;ucu,a^^ ^ A9^ /M^l^ 
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^1. Èc. i^ecè B^ac feqoens Qum$ii^c9 tki Mri'U 

^ilaram veniebat ? egteflaquQ. tr« Bdifm* cie^détvM diettè 

Jabcl in occurfum < ju$, di- 4 Sifnfd: t JnhH- antUtéiiii 

t\t ti.' Veni» et OAeniam inc^mtfè ili digit: Funi*^ 9 

libi virom > qdetn qu^ris \ /^W/f ^fétrt célui^; Yér: m 

Qpi cttitt intra fl€t ad eam. | mrAi . ^Md^'mm^t^ che fn 

vidie Sifara^i jaccnicm mot- dentro , t^/V/r .yz/^r^ gÌAcerf. 

touiil» & «là%ii||i ìafixùantn ri? , e merte^ e il chioda £1^ 

ttnipOfe eju5* ^ . to nella fnn tempii . - 

• ìj.-HartTitlaVft ergo Deus 23. /i Signore c»st umilii 

to die iJlo Jabi'n regemCha- in quel giorno Jahin re- di ' 

toa«n coram fiiiis Ifracll 'Chan^an djutdffsU/ M*fiilifteCi 

JJrattei ' - - 

* 24. Qui crcfcebmt quo- - : 24. / 5"^// prendìvan . vi' 
lidie, & forti «lanu oppri- ir>re ogni dì p/i, e pamtmne 
'iTiebant Jabin regcm Chaoa- ^ forte fremetmnìhpMB.jre di 
-^ifn, donac jclakroot «miTa Ch^faan , 4i^bHM49.fiEw 

• • • * , llMeri^Mfimè»^^^: r i- 
dir altro, se non c!r egli non avea dato ajuro agl'IsracHri , ? rioo,fra 

;ìtaiò inquietjiico di Jabin , mx non poieva sussisiere tra J' uno i t 
ralèro ananiasivè'cottfielrtazioiié 41 Wifialtfdna, ettrMcrBabec 
ebbligaro ad aver pft nemici ì neiniH degli fibrcLi. iB4i^9fafpf^ 
eie i\\ nfur-ali'ì fu causa, che Sijaca fi fidasse di e:ie|>^ ne!U 
tenda di una donna Cinea . Quesra lo accoglie, e fspirara da Dio 
• éon aninlo jiiQi, che virile trafig*,; ?1 superbo Rs'^.iiro , e <alva U 
rtc^ubblìca/ méiz # lodata dallo Spinto sai^.r: per bocca di Debou 
«el.cayOj'.iieaUBiefi . Qrianco aUe parole < i^U« (|,i»lT: e|M iAf^ò'Sr* 
. cara a t^mtt heija tua ^nia, nelle qviti jpaio(e sembra trovarci 
. una specie d'inf^aoMo, se noi pongh^kiiio^ cbe jfah'l foasc gii i< 
^Iptrata fin di q - I p.Jiiro a fare if gran colp.> , b-amerei di saperi 
."da' Cucici» in iiu.il iiiF<jr nio'io clU jJocevj pari ire perfiriì» clfe 
' 9Mafa<ì|lK.ra^|e ^ta«a ^oip^c^o, do /e l^ a$pctr»va la 4«o«e. Fa d' 
«opo flrciò .df rigo^^ij^fjff if, tal supposto come patole «ii una «port- 
ila fieofca, Jc qualf conrtfngoo% una non inusiraca ironia . Se ella 
l»n (fra ancora !>i>iraM , ma Dio lo fece «olo In appresso conosce*, 
'te la sna rolr^nri . la «ua cau^a é if^vp^^^/t^ìt ^l'ràtlendètù; 
. ^T^Qbè av:ci>OL- allóra paclaK>> can tutra 5ch«ercc72a ,::$ebbcnfi di 
^ poi, iiìceso ij volere di Dio, cangiasse di senciiMcnro . ì Paiinitart- 
Jia^-fiatviai^jO-lAj)^^!» la chiesa Giudaica» U quale fu. la. po-iniaai 
' aifip, ten^l^M^ concao 11 n^tn ^Indlimiei « aut^ ld:>piaa*^drlitorM 
, aopc^ questo .irrrtbii neinico dell' ^rniMÌ-^am are^iaifboià a>)alicl 
'donna sir^n^ex^ ^'^néscaarfl rpii^tdl.Dtb j*ca|i^<«o faivo^iolttMi'' 
oJrvo mIvwico a ur> daajcstiro olivo . ta p^cfla vfcroria topt* fi 
D<imwS*efa riierbara ^llt (• hi-^-i de* Gemili , )a quale armata della 
ClOCtf ^1 ^>««^$^»*Ì<? 4^aigl «ÌJ^m e im^st ii suo rr»no, 

C A-* 
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(Siéèicè thérfaiè^ g $i irikdiminfé di irdw nUJOiiériii 
' é Jì àéiritl^ iàfé a Htf'grisi 

Vi^ i\ % ^ Barac fiiius XI/ BavAc fiiimolo àiA^ 
AbiDocm in ilio di»» diceii* kinétféin pul jiii6r»^i id^< 

r: Qui ipont^ obculiais i. Vimini JfratU , i 

de Ifraei afiimas yeftras. ad i^iv^l^* •^my?^'' vòhnt4riai^ff' 

tericttliifil ^ twoèdicitt Do* «e al peri^Jo le tufirg vii€ t 

filino '/ t9fttéìtéil SìgfMn>m • 

. )• AodfCt éd^ear- i ^ritxjè • > l^<«r mentg f é rézi i^ 

(percepite- pritctpcl 'i « Ej^o frèfistg^lè' &ruehi9 ^ 0 frinHi* 

fum, i^d fiìDiA %iA8. .DoinU fii h féno^ f0ffig iittilà , 
capam» pbllaai DomMio cdntè9i ìA. Sigwgrè^^tU» 

fieOiUt^di ... . rj^ inni di hmdti Mi SiiJt$n 

^, ^ • . . \ - • - , . i)fr# W Jfradér : 

^. Dofii^M y cUin èxirèi 4. SigHoré ^ mU^fchh ih 

de Seìr, & tfànfirW per re- p^rtifii da Sèir^ e ti àvan-^' 

giones Edom , terra mota j^^jfi per le regioni di E iom^ 

éft , càliqus , ac Oubej di- U rèrra JÌ fcoffe.^ r i cicli i 

AiiJavéruac aqiiis • . é le rtuvoie fi fciblfero inae^ 

Montes ftux«rùnt a' fi- ^. / w^?':^/ fi (ìrujjer(^ al 

eie Domini , & Sinai a fa*^ tofpetto del S tenore ^ e ti ,^1- 

eie Domioi Det.lfrael* > j nai dinanz^i alia fHcéià dei 

' \ Dig d/Jraeigi • 

Verti i» éaMtaróM Deàm^a^ i ÈArac. Questo beljiitimò. eMvtico 
fm capotto, da pcbor^ ; ed ella. Io . cam^ jaiilMa e^le,di>fK^ 

ÈbVee : ftaracMd canià eo «upMoMatì. , . 

ycrs. t S» $ig^'>^' f allorché tu f artisti in Seir y té; Debora 
rtoimenu coW quanto apparato <li grandi zU^ e ài maésfà Dio 
tiòts'ie rf^et^ sub popolo ^ gUoffhè lo e«D<hiccv« pffi* nmfel ai 
• Seir,^è oci'pael^.delp^daitfea, e.al iiiMice jiint ( posto- iMlla tte<* 
ta regione ai Seir ^e df fiJom ) per dar ì^ì>i\ popolo la 9u:i le^^ 
gie . Ella Jic? > che ^* terra il ciclo > le Ruvofe» i monti ^ieden* 
In fucT nodo j chr ^^nif era p'èrmem »t«gOk vtfiiyli^ del io to 

Mi oii«* • 

V 

ni/iit'r 
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6, la diebus Samgar Nei jti^rni M SémgAr 

Awh, io dicbu5j.4(icIqM»8. 'S^li4^9 4^^AnHlb, nei gior^ 
V^rgql feaiitipc; & ingro. ni 4i UM h firsde tion era. 



ymn^ per ^a|{e$ devio? , 

7, Ccfftverunt forees io 
4{ra^l , & quievcrunt , do- 
ncc rurgtcej Dcbora , (qr^ 

Bv Nw WU elegie Do 
n)'ni»5 » & portas èoftiqm 
ipfe fubveriu ; clypeuf^ fi^ 
tiada (i 9|»paruerint io 

deista iiiijiiim l^c^flf 

ti(M(< Krael ; qui propritYÓ^ 



nè pm htfutf ; e quei , che 
fqleah freqHentétrle , cammi^ 
nav4n9 fentieri iffaccejftm 
hli. 

7, Fenner metio gli nomU 
ni di valore in JJraele\ ed 
erano [pariti , fino a tantei 
fhe Dehora comparì , compS" 
ri urta inadrt per Ifraelè . 

8. Jl Signore kn prefo nuà^ 
vi mdi di gnerreigiar^^ ed 
egli ha difirntte le forze ne*' 

mirì>et fi vide in ^'4* 

urna mila fffldKti J: Jfr'Mtk 

cipi 4* /fréfeh ; w , eh vi 
0fferifiie peHénfarj al periglio » 
imiit^ il Signori. ^ ' 



• > * «.v • 



W«<}uJo, C venerazione vcr$« il loro Creatore. OrtettO sefilUfO ' 
t roc^lmence simile a quello di David > P/. 67, 8, 

Veci» 6, K*\giorn$ d> Sagmtr nf* giorni di Jahel , Ella descrì* 
rutfo ir ^mpo fcorsò dalla giudicacura d\ Aod fino a qaesra 
,y/"«f**i j* <*^«cnve, 4k9,.col niftthnjmctre Mite derionaggj f>iù 
|llu?cn dr rqfto ^tteU' messo tempo ,liiingar ginaicb. e ìXeìi^m 
pq^glW pjr la sua virtO , benchc donrfà privaM , ad un xrao prte* ' 
Cipe* In questo tempo dire Debora, che ie strade erano deserte 
« cni dovea di qcccssici Ur veggio, prendeva i pm scoscesi , etra-' 
«anelaci sioeieri; «amo era cemucg Jabm, e il suo capitano Sisara . 

Ver«, 7. compm nH4 m^dr^ fip iifaiU. BÌU sì chiama «lad^^ 
JkMcle per 1; ^ecto , e pkt Ì^MfùhtiH ^tt^n tòné Éue j^tòkU9n 
•4"' 8 W«» /r vi<^* fc. Deboni difct « èhe in dir mila uoodi^ 
Hii f qaali asscduti sul Thibor andarono ad assalire il tiemicg i ' 
Ooa ve n*era uno, eh fo^.e armato di scudo, e di Uricia : erano 
WUnq«C gl inaeliti caimeacc oppressi sotto Jabin . che non era 

IllS'^^^^Lfelf'^^^f*» «<5 da A"»' cornuta 

CW4 qii^^diecf «Ab -IMM* niaHt^M irinàcf abìtagUano, e di- 
•tr«i;?ono un armaca 'htfmci-oi is« ima , e ihvincibtir . 

Vcrit > 
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St^tr^li afinuf i & f^(i^. hAlcéàé i htgli àfiriiy e vot 
JadiqiQi &: ainbuUtis ia. che fedete fk tribunali , e 
tki IpquùpiUiA ifoi i che battete le Jirààé > 

. . ftàbhliche i • 

Ubi collifi. funt cur-v' ii. Co/^ ^ dove i coc^h} 
tuà , & faoftium fuffocatus^ furono infranti , ^ /i<7Z'tf }/ 
tft cxercitus, ibi narrentur nemico ejercito fn Affogato^ 
jyftiti.ic Domini i 8c clemeUif ivi fi r Accontino, lè vendette- 
tia in /otte? Ifraei: tuncde- Ati Siinwe ^ e Im flemefizM. 
fcccidit popi^lq^j Pomifii U\ tf^rfi i tempietti et hraèlé i. 
P^^^hi^^^^V^mit^^ fià , ì;hi il popelé dei: 

Wl^^ ^ . «fi^ir«^ fi adàtA iUUtmi 9^ 

.«M'^^^i ^^^^ D^lMHi ' ti^ ^11 Wif i ^^-'ifid^-éì 
«pp^hitfl^. <|jtBj;i1r<4i.>tiQè 4% È^4t^ miti ti nhtttifm'HÈàt^, 

WP#Bl pQif^ìo^MMti-^prto falt^dté y il Signore kà 
bpj dithicaVir ^ ^ CombattUio co' talora fi . 

t^o chiuie « tutti i fUndanci .. . ,..», .! . ..tJ*' 

-^^Vfri. ir. ^//«rrf /i», #7 ^«^t^ Hiintifé ài àdànit allé jfft^n 
iè* Dopo Ja viccOria^ che si é or rìporclca^ ìÌ pòpolo delle cim<s 
faglie , c . delle citci si raduna alle pcirte» dove $i rende ragione * - 
M!tMs^et ^ii aihHi e il popolo scesso lia. ciaigliata U sua si* - 
gnorUi., . . . . . . , . 

* Vtr#i ilirm /r fife iUmi àu^ iùpi frigitkHHi-èe^MeeH ató 
é#«ifa qttelli , che tu liai piresi, nella ikicragli'a, e nella >|rait ròcf«f ^ 

Ver*. 15, te rtUqUf'e dèi pi»palo sOno sulvàtt . t^ipo Urite desola^ 
zio'nli e scragi ; e ruìne> D.o hj salvaci con mi«cri«6rdii gli avaii- 
Si ikll pope! Silo. C^jesca nuiiiera di pirjare è usata sovence tit* - 
llprl'iftncì^ é aUtfdé T Apo^colo ix. i?. j f » 4 • 

allorché parlando della ^ij^^^icttid^ de$li EbM 4ofio tfl gfM 
ta del loro Messia ripete piA vòlcé > clife ili aMMÉ^j é !#. h^lqule- 
di quel popolo ( (Quelli c^'oé , elie li Cf«^«rlu^«-4> .àM#H«ièfq!^M 
fio Ja vera fede ) cbber «alucc . ' • - - ... 

y^te» K^. i/m 4f ^ii itermÌM. ^ Àf^èfité èe*^i^%en , \ 



I 



%U Q ^ I U D I C I 

>fl^ ìm Amàlac, ile ]p6ft tam Jkmifti lÀ jÈmàtkl^t éigà 
Benjamin io popolot lAf ini ttm^'di MHÒmmn ^ 
fiìosf, o Aoiieet de MachlT' tuinà 'éèUé tnt 
pcìftcip^s defeemleratie , 8c malec : da Machip^ fin di^ 
de Zàbulon 9 qui cxcrcuuin ; Jcejf dei principi^ e da Za* 
^i}cereo( l^sU^Qdumf ' hnion cupunni di eserciti pcr^- 

rj. Doccs Iflfachar faere 15. I capi di JJfachar fi- 

Cutn psbora »^ Bara^ ve- - AnàMi con Debora , ^. 

^igia funt fecuri , qui quaiì h4*t feguife U pedate di Ba*' 

ìd prsBcepf , ac baraiinum ràc y il quale ^ i gettéto nt"* 

fe difcrimìni dediti diviro > féri^9ti%'^féim$in un precipU 

ICQQtM f« IHubofi» loagttMK- i^if, ^ in HM idratr^i Àmì 

fnorufii rep^m -^11 cooi^if»'* ejendo in divifiM* cm 

Xip^ . * , ' . ... I jf^ii* ##|^» fi trovarono èfUm 

» . • ; » . - /#rw-l valarefi. ' * 

itf. QsKrc faabha» hictf i6. ^««^ mothm Jhi 
4M tenakm} nt andiji 4- • im irék dm» • rMi^fferi- intento 4 
bìlQ^ gregum^ ^nrtfe eooM \ ttMre' il Métt di" gi^m* 
fc ^nbicn i magnaniiaonifii: i» divifi0n$ 

fepefci fft ponteiiltq^ - 1 , fm ff métflm fi fon-trti^ 
• ► . ♦ • • \ff in iitf &^ ^0 ivulfirofiC' 

Imgo sia per ragmfie della frase poetica « «fa per non aver nofon:! 
piea? <o^n?zione dtìV istoria , è aaolco oscuro . f^egueoio t vescia . 

gdelh Volgata tembM, che Delm Toglia paragonare la vittori 
B^iac ^ altre ripMtate éù-ftpolr dfr Dio contro I Cllataniéi^ 
pnde in primo luogo rammenci la vitcoHa 'di Giosuè «opra |^li« 
^lusilecui 9 J!.v. XVII. IO.; Giosuè era della cnbù di Ephraim; ii^ 
fccpndo luogo può essere, che si parli di Aod della tribù di Be*^ 
fiiimin ) il quale uccise Egloa re de* Moabiti» co' quali erano col^. 
legati i pQpoli di il^cualec. Jud. iji. tv A/U nioklfaliiiilater* • 
|>reti pretendono» <he Ma qaéata una proitsia rigsardante Sasti 
^cJla tribù di Beniamine e la guèrra» che fveaii dov^a ^rc agli 
TVnalecici. Indi ai celebra finalmente il valore de* principi della/ 
fiibCi vii Manasse, e i captraoi illustri della tribù di Zabulbu . 

Vc^* \f: i tMpi d* Isiachur sonò andati con Debér^ . Torna la prò-. 
feffe4M4 fila recente vittoria > e loda i.capi> o sia i principi della • 
fr^Ci d\|9adigr» i. quali dietro a Barae con ioeiedlèit ritelatio^ 
IK» f forcetaa 4**nlina dal Thabor si egm»- fi«el|^cafi aopra 1^ « 
ioiaienso esercito nemico disteso nella pianali t coane te ti fotter * 
^ctr^ci in un baratro, che dovesse iogojarfi. 

Vc-rs. 16. Kw^en essenlo in divisione ec. Non SÌ ha vcrun lum©-^ 

flt? C2j^:f^j ^]Ìe prpC94(ss^£9 1^ 4«a^«cj(^e 4i<l€QsÌeQi di «yeJlt 
... " . *^ . . dcl- 
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17. XìaUaA fiMtfA in ripai 
fo 4ì M • àdl GipriUno , c 
£)4ff hadavn éille fne navi : 
AfiT Ji flavn éiè lido del 
mare , § Ji n rat teneva nei 
^orti. ~ • 

I Ma Zabnlan , e Neph» 
th ili fono a ria ti incontro 
l i mm€ nel paeje di Mero* \'» , . ^ 
me , 

19. P^ennero i re^i^ & 4/- * 
t accordo U mifchia: cèmtmi* 
teroHo i re di CkMéfèn im ■ 
Thanach prega U^.égquf éi, . 
Maseddo ; nim mmrlpm4tr&^^ : 
nnliéè di preda, 

ao« Déi aielo fu fatta gnem» 
ré- tmr0 éà l§ré> U JhU$, 

ètlVà uìM ^di Kvkn , *|Ptr Ir ^1 diweiitlonl atnbm im tU* . 
I parte a questa guerra ... 

Vers. 1^. Perchè stai tm ttM dm. emfai te* Per qoal morivo , o 
Rui>cn, ci scai di mezco era* due ptrcici > quello dr*ruoi fratelli, 
c quello di Jabin y e di Sisara, «enxa pensare ad altro, che a*cuoi , 
f «SSÌ > * * aenùrc il loro belare ta yece della cconil^f guerriera^ . . 
cfae^iciichlliiiim «4 uninl 5P' cuoi qoqcro il. atmicp cenwiif i ■ ^ ' 

Vci!t.<i7« ielaad eemtt, m rff^H fk.lSU abitanti di Q^ii^i'm^. 
la WM» ttlbùr di* Maaa&se , t jpmt dl.q«d!U di Ga4< nqjittr^aa* 
Ite ti mosaero .contro Jabin . 

i>4P èadava mlU sin navi: te. La cribi^ di Dan era sol McàU 
rerraneo, dove aveva dei pf^fci^ era! quali Joppe) onde dice « che * 
ella pensava al tuo trafficoj e alle navi, che, servivAAo si^: • 
cnfiot^ 4bta ii uad » uleioa a Neplic^li y e a. J^abuloa avrebbe • 
por dovuto soccorrere qvene tribà 2 «19 gli Asefici anch* es^ era* 
no oMpad a far nietcimito> e.4 ui^oej^pi ii4i.44^Ma* - 

dicerraneo , o ne* porti • ^ . . , 

Vers. i8.> e ì<)% 7^(1 paest di M*r«mt • te, Questo luogo dqvca 
ctsere. appiè del Thabor^ 9 ia poca diacaazji . Alcuni credono ji 
che meacrc Barac co* died «ila pq^ai ^^aitò Si^a, ZiKiifon.^ « 
e NefMMliirefleelMr«9o«a Thawlivea Mag^cM^ ■ Chaaaoeu . 
Nel venttto -S» H mnwm qiMaMtta«mlU aolda» r d^Ucaelè . Tb%*" 
Bach, e Mageddo eran dieci, o dodici miglia loacanedal Thabor • 
T^tfM rip9rtaron nulla di preda . L* Ebreo 2^on fortaron vU lu 
fur mh ft^'^eno d' ar genio : non erano allora monete coniace • , 
' Vec»» ao. Z4 itt//< 4|4q<^jf/ /or» 9rdia4W%t i ^4sm^ Pebop |^ 
v> ' M 4 s ' goK * 
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17. Galaad -trans Jorda- 
Éem quiefcebic > Dao vvi^ 
cajbat oaivibos : Afer hibica* 
bac in Ittore maris ^ 6c ia 
porcubus morabacur « 

18. Zàbulon vero, Sc'Ns' 
phthali obtulcrunt aniins 
fuas morti io regione Me> 
rome . " 

i^. Venerunt reges , & 
pugnavcrunt : pugoaveranc 
reges Cbanaan in Tbanach 
juxca aquas Magedda r ^ 
canieD - otbil tuierd • pr^dao* 
tes . . • , 

20. ecclo dimicamni 
et conf n* éos : Mte a»* 



tS4 GIUDICI 

f^ntes ìfi ordine, ^ curfa JÌ4ndifi nelU ioré'wtditiatr 
fuo adv^Als Sififa^n pugoa- ; # neitorfo Urù comJfAM 
yeruqc. - • • . * t$rpiMr amifù Sif^nu- « 

' . iu Tùtttfkt Ofon traxid i;. Il Hrf4$tu di Cifoif 
cadacela «oroin 9, corrent fir^fthf '^id*4 -Imr» . eàdmpg» 
àtxttàtiì^ .toicreos Cifon / con^ nf» il ianemt di C^dmitim^ 
àsktadkilli me» rùbaHos . il tm'iBH di- Cifom: c^dpe* 

fidi ìvtiméfmi/if que* céui^U^' 

: * ni» ■ ■ ' ■ . 

"22, Ungu!n^ equoruiit ce- il. Gli z.occoH de*cdVéit' 

cideruQC, fiigientibus impc- li fi fono /p^-c^<*//, impetnom 

tu, & per piaccep^rueotibus fAmtntt fuggendo ^ e rovinan* 

lòrtillicnis bpAiucDr .1 do pcpreapizj i vaUrofi 

•'^ fHmici^ ' 

23. Malcdicite terrac M«- ij. Maledite la terra di 

roz, dixit Angelus Doiuìqì^ Meroz^ « dijfe C Angelo del 

Maledicice babitaforibus e jus} Sigii^ei MéiUditt. >p fiuì dhi • 

qoia aoft^^ viniesiint atty> t^^àcshi mn fou tur 

xilintir Domini f io aid}utoii nuti in djutù àtk S ignite 9 

^om fo^flfolQriim e jus J ^ . if» di\Jfm0Ìjm0rri^Ì0. . 

»>gtli*5 clie «tcifey è«m^ té6ta(& di bflU ordinants, cd'in- 
finirà forzi, cooibacrcrono contro Sisar2, lanciando contro dr lui 
^grandine, bufera, tuoni y fulminf » et. Giuseppe (jfntiq, libé y# 
^6.) racconta, che t^cce qìiesi'e cose forwfOP'tnaiKlace da Dia ìb 

- «Vm'ty^ll fofffiii^ d^tfidtwfwi^ Vuoisi > il CisM iMtr 
' 'ijoct.ifmif e che 1* una di qucscf rami sfa decfo C4d»Wff» 9 perchè 
S^òi'rendo verso l'oriente andava a gettarsi nel mare dì Tiberiade : 
c^be è certo, ^ d, cbeCadoffiiin d i» Jte«o fiane ^ o toc- 
-lènte, che il Cisort^ • a « •/ - i»t ?r . 

^ '""Tàifeft* dnimér «Inr,' 4tò fNiiii t pié itnl^u^ l.cori^ rilor- 
it def guerrieri di SltJra*'** »• i • .. >? . . 

* Vèf9.'Y«. <;tf'iCMcél^ é^tm^ii', «A CJir antichi^ IMO .£errtvin9f 
almeno comunemente , i cavalli ; q'uradi si fa loofto af qatata poe- 
"^tlca esagerazione di Debora, la qi>ale dice, che nella rovinosa fu- 
^a de' nemici si spextavano fji locCoit a' cavalli 4piaà ■» cpsttsc 
)»tfi^ laoghi aspri I e nott battuti « a**- »•... •• ' -j^ 
' Vm. ar|. àUUiikè Ut- db' dove ^itisf 

\farsto ludgofdi Mtoz . Seìnbra pei^v *clliÌrMài«a^ia estete !• sce«« 
fo , che ll^rom » lago vtcirto a Dorhaiar, e dcfdict miglia distante d« 
-SelMSce . V Angelo del Signore ordina , " che srana maledetti gris»rae- 
iiti abitanti attorno a quel lago , perché in cali strettezze non p»rscra 
ajato a' iot<rfr«iriii » «faric ic h iOtctscw Mgresaaieti;c coi otivkò ; 
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}a&iel 4 «tot M^het 



^^T^J per U feri^ 
ta , dieÀe a Sif^ra il colpo , 
trapart étti dogli con grén ^riM 
Ì4i tempia é ' 

2^. Prccipit4 tra\pifài 4i 
lei t <2/zV;i merto t e fi muore , 



i|^<f.. BintàeHà trd le 4on^ 
ne fiAjabiif m^iii 4# 
^tff Cirtió , fu HU hè$iià0H. 

t in m- %^éf0 iU ptkmi» 

té. SioiArant iHanum mi- ±6* Prife il thièek' c^l$ 

ùt Ad cUvuiti* òt dexteianl finiftrd^ e cMadtftra il'mm^ 

ad fabrorum mallcos < petr tello da fabbro ^ e fceltó il 
tM(f\i(\ùt Sifaram qusréQsia 
Capite vulneri locurrì^..£c 
teiiipa& valide . petiot ao^ . 

2^. laCcft-fxtdei ejus ruu* 
ilefecic, & mortuuaefti vot 

«ire^iUi àoteb fÈàAt:^yu > òt titiok^ndofi iMf$4nii\ 4- jki ^ 

oilis* • * • ^ 

28. ^er ferleftratìà refpi- iS. Ma là madré di ini 
eieoa uliilabat nliter ejas i ìfniuài^dMub dalla fineflrà 
^ de coHiteuto loqoebiiori fcUuIMd^ è détUé fué fiàn- 
Cxit mòrator regredì corrai té diMìéi ì Cèm mU idrdd 

..i^A^ '4 giunz^i il fm^^tùcthiéé 

foà Unti i .pièdi 
dt*fièoi indnt^ catnUli | 

Aid 

Vers. 14. S*//* henedettx mllà sud tenda^ bove csefful U gran- 
de opera , che si descrive in appresso . Insieme ancora «i accenna 
il carattere della virctiosi donna di scarsené nelia i>ropcia Casa» 
Ve<li elle ii è détto» ad Tip, iu S*. t 4 

Véra.-afè £ ié m éMé priHeipè gli •ftrtà del btotéi iM^àpà 
Ébtet. ttadocca oella noterà Volgala pct vdf da ptincif * pròpria'» 
mente 1 c screccaniente significa vhsù H ttvfk da far le libagiotii 
ne* sagrifìzj , ed è quello , che i Latini chiamlvano sìmp/tlum • 

Ve», a;. Precipita tm* piedi di leiy ec. DescrizioRej ami pie- 
Min "^tvistima del aàcntalt moviriKnci d'oii veiliove éò|^aiÉttcco 
d^ OA ttoflio (orcc i die fierlsee di morté inakpmauA -.: . 

Vert. i8« TraguafdaHÌà dattà finestra icUmdVÀf è ddlUjità iiin* 
\d dicevxi ec. Meli* Ebreo, e nei LXX. si vede, che là fiticscra 
era chiusa da gelosia secondo T u$o orientale > particoiiroiefite ne* 
gli appatcamenci delle donne . La be^icaia di qiicici ite Ycuecci 
a9r ap. |o. «orpaaia ogni elogio* • ^ ' 



eju&i qÒMtt tardaveroòt .pè* 
dea quadrigaroni iUittsf 

/ . 
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G U D / C / 

i^. Una Cipientior esce- , 3^9. Ma uhm delle m^U di 

U$i più faggìM ddli éUtn €m 
r9f^9 Alla f Mocetét : 

30. Forfè adefé fcmfm^ 
HJc§ ègH U fn^ii » # 4 ^4r- 



eroi vttht tÈtfmiièk^ 

30* Fofiica» ttooe cHvidii 
•^poltA» & pulchecrìM-feaii 



^aroai cligi«iu: ei: iraft«s il»- u^^it l^i fi ila. pi 

doociit in *ptwàMm » 9c fopdU àivtrfi r#i#rt fittp eUte s 
Im Varia ad oiilÉBcla 'tolla Sifdfw f9t fuét pr^dd^ # «r- 



31. Sic perca At omnet 



futWMf ti divijffi dd miHtttji 
éU eolie . 

51, PerifcAft coj} y o Si- 



inimici tui » Domine : qui gnore , tutti i tuoi nemici : 
autem diligane te» ficut fol ma color che ti amano ^ Jiane 
in ortu foo (gìMùàet » ita amamati di luce , r^wr ri 



fpleftdi il fel ntl fup né^ce-*^ . 



re 



31. ^efU<^oa tana far 

^^^^^^P^^^^^^^^U^^^^WW^B ^^^^^^^^^^^^ 



• I. 
• • • 



\ . 



li ♦ *• - 



Digitized by Google 



• • .. 



• • t 

- I 



e à P O VI. 



i I 



« I 



Trovandosi Jsr4eliti oppressi da M/td{4n , c destici 
f& (jedccfie a soccorrergli i ed egli do fo avere eretta 
^'un alUi^iy e orerìa sa^rifiuo 4 Dio distrugge C éUta^ 
ri di Bsutfi i fvncèdfipi s^ lui nn nuovo ^rf^io 



j. Tn Ecerunt autem filli 
liVaeiinalum micoq* 
fpe^u •pominl':: qui tra^tlie 
illos in -^marno' Madian fe. 



s. Et^ oppreA flint valdt 
•b «Is Fec^ootqóe fiU' aii- 
tra éc : fpeloiicas in mbmt- 
bus , éc mqoìtifnma ad re- 
puto andum loca . 

3. Cunique feviffet Ifrad, 



1- \/[A i figliuoli d* 4f.^ 
iVA rétele fecero il ms» 
io nel cofpetto del Siinoto' ^ 
U ' qmdtif li diede in 'potalo- 
do* Méidìnniti por fitto 
ni, ^ 

E Jkfono gntnéomonto 
te/ati dn Uro% B fi fectro 
dolio onvoffne^ e fpelmmo not 
mónti ^ 0 dt* luoghi stfftii for» 
ti per re fi fiere* 

3. £ qx/indo /fraele avea 



nationaoi 



« « 



afcendcb<?t Midian, &Ama. Seminato^ veniva il MadÌA' 
lec , cncterique orieotaliura nita » e /' Amalecita , e tut» 

to le altro naxÀoni deIl*o» 
riente : ' * ^ 

4. E piantate vicino ad 
ejfi le tender guaftavano il 
tutto in erba fino alP ingreffo 
di Gaznt 0 'non lafciavam 
eofa fformrta ad ^ Jfréolo dst 



4. Et apud eos fi^entes 
tencoria, (ìcut etant in ber- 
bis , .cuncSla vaflabant ofque 
ad ioiroicttm Gaax : nihil- 
dmfiioo àd'Wtam perei* 
nens relioqoebait in irràel» fifiontstro la vita , ' non poeom 
non oves» Hoo bovesi noa nr, non topi, non éfini*"^ 
afiaoi « . 



V^t. %. lÀ éioi$ in puro U JUkdtàn\ Vedi fixpd. 11. if. , Jof. 
ut 1 1. »!• » Nimi. «xxt. 10. 

Vert. E tutte le ultrt naymò / or/rifie • InteodoBsi probabif* 
mente i popoli dell* Atabia 4c«mt i MoàWcii AflP(aoBÌttV tàn*. 



/ 
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^q«M tedg^tial cte^aRkif 

ttsé . : •• ; ' « • ^ 

> 1^ Hiiifiifiàtùfqu«f(ÌirfaeÌ 

Valdd IH cdafpeau Madiao^ 

* • • . ■ • 

' 7. Et clarnavit ad Doini- 



. G ì ri T ì é I 

J. lpt1 eniiti & uniVerfi Mefòcttì émpé^ìSOi 

greges éoriitd V«li<B6fltiicpit .^ri ;f tòirÉ.gfèÌéÌ , i icUé 

tabetoacidis fuis , ^ A tOtTar ^^iii^ *r ^ vi z^iM ^ U- 

httòÈMm lìtlif erfl eoaipié. tufii ikénààvàné U tk^é eòi. 

pùtfSfi^4 6c MtMotm i é di cammtUi , e dò- 

imnqHè fiehdfiànfi le lóro nìd^ 
^iy portat/an defolaz^hne , 

è, E Jfr^elè fn ridotto iH 
gran mi/erta d4lU freUnt^à 
de' Madiatiiti . ' • . 
7. £ alza le grida ài Si- 
tjum » poftulans auxilimn gnore ^ domandAndo ficfètp 
COOtra Madiaoitas. / torttro de* Madianiti * 

Sf. GLui iTiifIt ad eos vi- £ USigmre mandi at{ 

rum prophetam, & locutus. èffi un kma prbfità ^ il quali 
e» : Hacc dicit Dominu« c$sì pàrli i Quèftè cofè digì 
D^u$ Ifraeli Ègo vo$ kd U Signàri Dio df /frdeli i 
Cosìt^tì4c9f de iCgypto , là tii féU Ufiir dn^lì^ Éìi^'i 
6c WMide dow /etvi- ^ è i;i tì^iifi ff^tild^ 

tiitós . ; fitiitif i ' ■ ... -v.'^- 

4tìtiftìMai 9 H onnibiri m d^H ÈtkaéÉt , 4 4i iéìl 
itóìi :.ejQCÌ^4L cojail sAttoi. iuv4néi 4 li dipMitiai aììsù 

^.tf_='.^... • tè khr^térré, y-' 

f lo; È dijfi: io il Signqré 



itói; pe^us y^efler Ne tirtiea- 
tf^ deos Amorrbsorum y in 
quorum terra habitatis : 
& ooIuiÀis ^udire yoci^ 

II. Veoiit autem 4^er 

ì i^Àidj «i/'ém filli iùm ér^fitd . Uón si Ìia nalU'^r céf^ 
ià ri^undù a qne<c' Uom4 óiftM di «jiinktf |iró&i9lcd ^ e mwidaco 
da Dio 4 preparata ili ^tmr(iel^0o(4». |>|iaa di idiaédare f -àn* 

{telo a Gedcòoé a ordinargli di ùr VfAdàcca^e/Madi^iacl «Il Pror«< 
fera dòvca eccitare i! pqfpolo a pemccmza) come icc« » taimmlift*- ' 
^(ri benefizi di Dio Ja njala corrisppodenza degli Ebrei . 
Tcif» lUfhiò )énia fuvr^U^ (h* na $h £fhrdf.4 4Pfì^uMi£éi 



Jbio Vùfirg : Non temete gli. 
dei degli Amttrrei i ttellé^ 
terra de" quali abitate : è' 
non avete vphtia.dfcof^t ^^14- 
fbia voce . • ' . 



• > 'mi 
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0 jerco V qua; erant io Spbrj > 4iné qurtié , tk" 'itàHé 

pcrtinebac ad Joas pa^_ , pbta y e ^ifpériènnm ^hg^ 

irem htxù^Ki Em » Coni. M/ut égiia fémUilia HUBnjr§^. 

'^ge Ge<toi Iflttts ejus «i« E mwtrtOedeani fmif figUm* 
cuterél.9 acque porgatet fru* ka$tivs \ r «mifVii ì/^rM- 

meota lo forculaci i m fa- ir« in una euntinti per fuggi* 

gerec'Miiiia&i n ^ $ n4tfi»ndtrfi da' Madia. 

• ' • . • »/>i, * * 

^ 12/ Apparuit ei Angelus 12. apparve alni l*Ange' 

DomÌQÌ , & ait : Dominus lo del Signore , e difje : Il 

^<;fUiTl ^ viroxuiu foitiflimc. Signore è con te , ^ i7 p/i. 

• * y^T/f di tutti gli nomini. 

13. Dixitque el Gedeon : 13. E Gedeone gli dijft i 

Obfecro , mi domine , fi Di graz^ia , fignor mÌ9 ^ J$ i 

Doinious Dobifcum eft, cur con moi il Signore ^ donde aV'- 

apprehenderunt nos hxc vnn egli , che fiamo ftrettì^ 

oninta; ubi funt mirabili^ da tutti qnifii mali f £>^ ^ 

ejuy, qua^oarravcrunt patres fm i' mirMCcii di lui rAccoh^ 

jioari, atque dixeruot: Dt .tomi ' déf padri nofiri^ i^ptali 

^Sy^t^ c«luxt\.iK>« Domi- dicevano: DM' J^iié^ iti 

oùf ?. Nuoc ftutemderelrqufC traffe il Signm ì Ma 

fio4 Dpmióus iradiécio UyS^nin H ha ^ M a ni èna* 
mob Mhidiaiìv ^ . ai^^M hm*dntiimf$t9r§iit. 

.'■••V jkUkUaniti'i ^- V'-T r. 
: 14. RefpeicitqdÉ^«l Àam 14» jiltmrmf*ti 'SiitAère /# 

pomilN^ ^ & adt: t Vadc l»Jy>v-*Ì Itttfi ? va con quefla 

ifi iNc l9rtiOK&lé tua.-, tuà^foue^xA y e libererai Jf- 

liberabis Ifrael de v mano raele dal potere di Madian: 

Alaifiaa: fcttò quod mifecim fappi , c^e. fon , che ti 

le. • r. jReg. 12. 11. mando. ' ' ' , • * 

IJ. Qjii refpoodon^ ^it^ Ma qHcgU rifpefe , « 

Questa città di Ephri fera dcJla porzigae della m^ziz tr'M dì Ma- 
muse nelU; cerra di Chanaao • Giou padre di Gedcono cu capo 
mj|„0MiM|g1fa di JMv^iMT ju viit* j6. ^ ^ f . 

. AffMr <M»M A«M#f «'l^tffmf W graìék ià kit* ^àteAU \ 
N PO ora queUo ti temf* lU potcrbróete il t^ranb ncìrija avlsdl 
di lutn , facendo F»ore i bo»i sopra i «oVoni dJaceri. òedeone 
avea poruto tutto quello, che avea parato segare, nel luogo | " 
àovfi piaiayarui Je uve; ivi egli bitiera col coreggiate il suogra- 

I Madianiti, *^ • Veti. i«. 
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Obfccro , mi domine , in 
quo libetaf)0 Ifrael > ecce fa,. 
tDilia mea iafiina e(ì in Ma- 
.nafTe , & ego uiiaimus ia 
.tono fiuU vàèìi * : ■ 



': Sigfidr mio dlàmt \ 
ti pre^o , in qual modo it» 
Ir e r ero ib Jf racle ì tu vedi » 
come la mi4 famiglia h lét 
infimA di Mdnajfe , e io /#- 
99 il mmm deiU fMfs dtì 

té. E il Si9tt9h ili, di f'. 



èo& » Eg» ito Ccàcotn , xfc fi: Io farò con a ^ gaUéitn^ 
pcreocieir M«ltw ^lasfr o- tèi iAiMàiàmiti^-^fi fafftré 

/•mn .tiritÉi ;:. • . 

idqoit^ fittiatti certe .iéé 
^ nilii . fff^ufli V Cfuod- co 



INI t9m*, 

. jt% Eé igii i Se bt tfé'» 
idt9 gtéxjét JUnantA d tè ^ 
démmii dijff^ Hfi-féirn y cht 
^Sm 9 ìoqoecis ad incf: quegli^ chi mecp 

' 1%, E non andartene di 
qtéà y fino a tanto cfj' io ter- 
ni a te y e porti nn figrifi' 
e te l' offerì fcn , E q:<r^ 
gli rìfpoft j jo affetto il iH0 
ritorno . 

. i^. Gedeone adunqrié an^ 
di 4 fua cafa y i coffe 0n 
capretto y e pane az^z^imo per 



i8. Nec receda! hÌD<; i 
4oiiec revertar ad te , por- 
tafis facrifìciumy St oSerens 
tìbi . Qpi refponiit Ego 
j^rsAokboc adyipaéoiii utunr « 

♦ 

i^é logrelfds- e(ì ìttqMt 
GedeoQ , coxit baedunl « 
& de Carine medio iKf .- 



.«lO•pIfles: earDefqoepociens Mna mìfnra dì fafinA : e 
in canìArq, &.j[ug' caraiOm mfft le carni , in^ nn esìf^ 
mvuM m . <^m 4 vtSk fir^ f t ii ^r^fe dàlie mtni 

m ' ' ' - 1 ' ■ • 

Veri. i9i à fmè m iigrifi^'o; i h f,efféfrì/(té. H» voor Ebre» 
iminchA può occioiamence tradaiit é» tégMy d9^,» ^9^^ 
luoghi della Scrittura ( càf, iii. ly. ) > ^ que$>ò e quello ^• 
''€Ìw clla^ significa in i[\xzstò Juo^o ; la Volgata' ha* baiotto 
ifi\Ut non tanto pcrrhè raJe è ordinario v c comune significalo di 
^(Ma parola ^ «guanto perché i* Angeló conrer/l 4i poi ftf JfagritP* 
tio II regalo offi(fto a lui «U Gedeone 4 D(f rimiMte nif Qtée^im 
èra sacerdote , né ^«elio era ItiogD da tfi)ìrifisto» ttM ai^reltb^ 

? or (ite le c;^rni cotte M cffpremf te quetifo a?vcité dovuto sagri« 
C4rsi , ma jo avrebbe meoaco vivo, lì* ancori manifesto» che Ge* 
deone iron riconcbbe I* Angelo , ma lo prese per un Profeta mM* 
^acp dai Sigimre : voiie e|fii adunque dargli da maogiare . 

Verf« 19. 2»«ii ma tiUùma di^fitrha.. Per aii*tp1ia. Notisi la IN 
^ca|ifi4iGfde«i«'» t|lidoffeficl|tift9*flii.caDcopaQe« ^uaetopo^ 
« 4 . . . • • tata 
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"r A p. ^ Vh ^ ui 

funnU qiyièlxilt &9bca* in una penula ; pcirtl ogni 

. 4it ci* . • c^fm fétf Im fmrvM » # il 

; • , imi V^fferfe. 

: ac^ Gii dixit V Aiigelus ; %9. Bifst 4 iui i* jingtlo 

Abomini r ToU* car««ii, '5c ii^ Sigmrtt fmÀi U r4^« 

'»cp1lQS i^tiies^ «Bc poQf . ib* ni » r i fitti ìwìmm» # iiiif» 

^ra ^rain iii^nt» 4e Joi ^* /«prié fiotti fvrffw , 

defopec fijMeu Gooiqpii «irr>/»pni il t/r^ il ir»* 

.ciilH ita*. ; V -, k\ . . . 41^4 J fmff 'grigli Mé 

21. EzteiiditsAtigtilos 00* aj. ^rr/ìr Ì^AngeU id SU 

iDRunu^em virgae , ^nére la pmfèta del hétftoHf 4 

^uani tenebat in mana , de c/i^ nvtvét in muno , e /(^r^ 

tetigit caraes, ik. panes a- U carni ^ e i pani Az.z.i* 

.-flymos; afccmiitqae ignis ds mi; e ufct dalia pietra urta 

peira , &carnes, az/molque fiamma^ la qnaie divorò lè 

panes confurapfit ; Angelus carni , t i pani axzAmi \ e 

. auKcm Do;uyipi evaaiUC ex P Angelo del Signore /pari 

ìj^^iihs cjas. - ' da'fuoi occhj , ^ ' 

3 2. Videnfque Gedeon , ' la. £ Gedeone vegiendo t 

•«|Opd edec Atì^elus Domiai,. .r/)^ qntgli era mi: Angelof 

'.dx$t Ueu, mi Domi oe Deus: -dal Signore ^ difn : Ahi ^ 

•jquta. vidi Aogdiftqci Oomiàt mia Sìpt^re Dio \ io ho ve- 

-■IM^'ad fftClm^ •. : , • àuto un Angelo liti StgfM/fé 

, •". , t. \ ^faceta -m foicii^'^ 



téVa bastare per dicci persona ; pcrocclic un Gomòf i\ farina (jasra 
- |kcr un2 persona, e T Epba conriene «iieci Gomnr. Voleva c^'li 
■y^aMkttfOfft », che; i* ospite non ^otò rtiangiaue dtl Ibo j^ine y 
.^joa iie^|[(rei^e|se«jlcc^ pel, m*. viaggi*. 0<nefaliiKfite ti osetr?^ » 

fhe^^gli aa^ichi . onoravapci i foreaici^rì non con ÌA|UHÌcezta » né 
OQ vie ieri di vivande , mà c^Uaqiààacitd granile «ii quello ^'c^ 
."ìtirVtcvan loro iad^ami ; 

Vcrs. il. Vic/ (Ulia. fittra. una fiamma y te. L'Angelo così di ^ 
'^iGcileane il .^sgno « eh* egli a^M <tonuadaro » coi qual ségno gtì te* 
' cr. vt4fre com* egJi ere 1^ Aagclo del Signore . che noa a?ca bf- 
"kioè'io dkcibo irmaa0]» ma • J^io offeriva |ii«ta|rifiiio }« cose^or'* 
•laìègli dat9ectem« CMffttdiaodolc col faocp Ja' Aogeto adunque 
.i^M qui le parti, di sacérioce9 Gedeone quelle di ministro. 

vcrs, %i, iAhj j mìo Signore Dfo ^ io ho ^wtdutù te, Vtdcsi anche 
da aiti! Juo^iii della Scriccura la opinione > che si area comune- 
AiBfiat^/ ^kc un .uopio. non pocesse vedere uno spHTÌco -celeste s^o?:. 
/Mff;riikt ka^ daj^i^JiorifinH «enHh , 

. ..1 Vew. *i. 



• 23. Dixitqtie ciDominus; z-^, E il Signore gli. dif se ^ 

pax tccurn; iietuiieas, aoo P^ice con te : non temfe 9 

roorieris. r tu nan morrai , 

>£dificavit ers^o ibi 24. Gedeone adunque edi- 

GedeOD altare Domino , vo- fico in quel luogo un altare 

caviaqu*- Ulud , Domini pax, oL S ignare , t chiamilo la 

tùÙfOO in fttìfCtmicm óìtm, pace del Signore come fi 

Cvniqae adbuc cffet in Marna fin al dì d" oggi • 

^yn^M^fOiimM^izù^ Ed efsendA: i^l^ tutt' ora in 

.. . Ephra , la quale appartiene . 

%K. ÌHo&t ilk dneit tto- . xi^y^In.f^a notte iijj^^ 

.»Ìo«s Jd «ttmi Tolte ttn. gliM SiSn$m Frmiitl t^r 

rmtii tm , & alteciim \m M \ ^ * é^^^ 

taumm annoirum feptem , ^fp l^r j^w». ^ww «'^^ 

fìniefque aram Baal , qu« difirttggerg i* MMre, dijB^ t 

cft patris tui : & nemus , che è del.paé^ tu» % # 

^qaod circa aram dì, (ttccL- i7 bofchet$9^^.t 

. /<7r/7o alV altare ii-i. . 

, 26. Et wdlficablj altare , 26. Ed UificlmAi nrt aU 

Donùno Deo tuo in fum- . tare al Signor» Dm tuo Jnl- 

niitatc pctr» hujas , fuper la cima delU pietra y fopts 

quam ante ^iacrificium pò- la quale porteli i già il fagri- 

^fuifli^ toliefquc taatura fc fiao : e prenderai r altra 
condum , & oi^re«:.hoh|.. il^rif, e lo offerirai m olo^ 

catlftob (ti^t amem- lìgno- tmfi^ f^pra una mafsa^ di le^ 

^ rum*, qus d« mmm^.foècU tn^' dpL ijifWHi^ mf£{p, 

.a?:- Atenr^su- erg» Qo- . a?» -Pr^/^ Giéf^ . 

deoQ dÉéeifi iiértt àè ^n$^^dmi\ dt' Ju^ >f ' > ' 
•via fols^, ftcit» flcut pn». «n^i»/* ^vlp^tt *r«4^*- 
céperat Dotniùof Ti* ^ Slg^rp- • ^vM^a 

tegqemei allorché pli ipparvé .. — , . 

Vm. i4.«rf4P<i ì» ^n*/ /w^ «n aitétreyte. Questo aitare eg i 
io eretse uer ordine del Signore, vtri. z6» i onde si ha qui un al* 
tare fuori* del tabernacolo , ma voluto da Dio» -Com^i^ a{{ri.|ilQ§tll« 
' Vert. ly. Vrtnd* n dtl fAdxe tua » • tf akff'4mM'^^^^f.^ 

mi. OyaMim^iie nel «lertr io^im t» parM ^Uww iW:t W «,«a*e 
anni* che d#tì9y#^«0birti in aIìmbmo , coiuvi^tcià PvmLfi^ftm 
da MiMia » «Ik mAt il pcttno caio ^ a^KO^iaatBrifiiì? . 
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CAP. FI. J9Ì 

mens aatcm domum patris paura dclU famìgìlx del p.t- 

ini y &c lìomlnes illi^s ci- dre /ho y e dtgli ua^H'U dì. 

vitaiis per diem noluic id qnfHa citta , ricn z-olle ciò 

facere , fed omnia noòte f^rc di giamo , ma tffgag 

"Complevit . tgfji coja U notte . 

. 28. Cui'iique fir Tixldcnt 28. £ gU uarrnhi dèlia. 

>iri oppidi- cjjs 11) UIC, vide- €Ìti4 levati// la Wdttiia^ vi' 

Jtuot deftf udtam arani Baal , dir dijhntto C altare di Baal, 

Tooimqae facci furo » & rau* è il ùojchetto atterrato , e 

jrum alcerom itnpoflcbin fupsr J altro Jàra pofi^ f^pra l'al^ 

alcare«. qao4 tunc wii6caxam tare^ chi tra fiato tratto di 

crac. [ ' nuovo. . • 

V Q>irerfXDt()oe ad iovu ^ 1^, E JUffm tra di lorot 

cim: Qitshoc jjècitf Cum- Chi ha^faus .m/* cofaì E 

«liìe^ perqtfirerenc ^atiftorein fétua -^ìiiiemr^ rkma dtiC 

U£ti , di<3:oiif ed : G«déanH- -émtpttf .idi M fmo » fu dot- 

iio$ Joas fecit héc oitinhi . /# lorù': Gedeone flglmoU di 

Gioas^hétfatPttmteqKeflecàfe. 

30. Et dixenint ad Joas : 30. £ differo a Gioas : 

Prodjc filiuni ruum iujc, ut Conduci qua inora il tuo fi- 

xiioriatur , q'oia defìruxit a- gUnolo , tiffi-uh: f;a mf(]o a ' 

^aipBial» 6c fuccidit pemus. t?ìorte , perchè ha dijlrutto 

' ■ ; , aliHre di Baal , ^ hit^ ta* 

lliaro il hojchetfo, 

' 3^* Quibusille refbondit ? 31. Mi quegli rifpofe lo* 

NuiliquiJ ultorcs efìis BaaJ , rox P^i affnvtete voi forfè 'di 

XX pugnetis prò eoi Qpiad. far le ve:fdette, di Sitai , e 
TerfarittS eftejas, tnoriatar» - di combatter ptrlnii Chiuti- 

antequjra ItìX crsflini veniat ; que è nemico di luì^ muoja 

' ù Deus eft , vindicet fe de prim4 che ve?ìga il dì dido' 

M 9 ' qpi. fuiodk tram e* ,ma»e: fé ezliìDio^ fi ven- 

jas. dichi dà ctim ^ chi ha, di* 

fimito il Jkù altare. 

' Vtrt» 30* €òKdùci qmi fama il jm fylimU^ oe. Se ttt «oa vaoi. 

« .paone il tuo 6glfao)o, come egli merita j rimettilo nelle nosire 
^anf . 1 1 pidrc di f;im?glia avea pieno diricro sopra de' soci figliuoli. 

Vtrs. ^1. assumete voi f erse di far U vendeste di B4al} Gioas 
elude la domanda de* citradìni di Ephra: egli non confessa» che 
'il figliuolo abbia/ 4ltcrttcro l'aliare di Baal ^ ma dice» che cbi>** 
qie sia colai 9 eht ha fatto tal cosa, crji accona cfjicc . [^^^-'f'^ 
* netto a morte ; ma ^a chi 9 dici CSlì ì volete fpi , 

T\,r. 7»«a r. N.- W fare da 

. . • ' • , . a?vo».,. 
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32. Ex ilio die vocatus 52. Da quel ^lì in foi,Ge^ 
cft GecJcon Jurcbaal , ydeone fn chì^-^jaio JtrobA4iL 
cr:od dixiiTeL Joas; Ulcilcatuc per aver dótto Gìo(fs : Si 
le de eo Baal ^ qiii ruffodìt. vendichi B^^ai di eolni cki^ 
aram (jus . À^f di^uttù U fm ditali 9 

33. L^itui- oranis Madian^ j^g. rtunarono aàunqui' - 
òc AimUc^ ^ orientalespo- tutti i MadÌAniti ^ .0 gU A* 
pulì 'congregati funt ùixì^l t maleciti^ e i fopiU dr^Pir 
Sf tranfeuntes Jordanem ca- ut 9.pMff0t9i U GiùrÀMno^ 
(ìratt^etatUaQC.ia 7a|k Je?-» Jité if c^mp» ntliéi,-jf4t$ 4Ìf> 

34. 5pirit'as aateui DomLi 34. Ma i»* Sfiirk» ÌÙ-Dìm 
Ài induit Gedeon ^ qui ciao* i/rz^#)?j <3tii9H9 yil 4*i^l^ ^ 
gi^os buccina 'convocavitd(>< 'nand^ ìéf tttfwéd iCoftUiPfh ìfi 
imifil Abiezer , ut fcquere* famiglia di ^biez^tr , pif^ 
CUT fe . ' - • • che étndnjfe coti lui,^ ^ • 

35. Mifitque nuncios in 3$. E f pedi avvifi a tut- 
uDÌveifuin . Maaaflieo » qui ^ Apmdfjt , i»'^^ /ia^/T 

avvocati <!i Baal^ t prender h pugna per lui? Se egli èJ)ìo% sa* 

pri b«n vendicarsi senzi di voi. L* argomento non era assai for» 
te « se non neJIa supposizion: , che gii avioracori di avessero 
ferma opiriiogey che quesco loro Dio non lasciasse mai di véndi? 
care icnmedtadfmence le ofiè«e fattegli é II vero , il solo ^ro. non 
pulisce femore in «^Ufffta vici |é colpe degli oomiitii si pereM 
vaole« che. remansi i gasciglii della vit» futura, e sì {perché .ha 
ordinaci a tal fine i principi, e i magistrati, i quali còme dice 
l' Apostolo, non stn\4 rag''*nt portane U spadty Rotiié Xtll. 4* 
Gi^as adorava Baal $ come gli ajcri cittadini di Ephra , anzi suo 
era X, aitare di Baal , virs. zf, i ma^ Gedeone do.vea averci raccon? . 
tftto gli, ord|ni del Signore» e Jo avea illinniiiat^t « floomtif»*^ 
. V^ra* i%^)trohdal. Come ehi diceste i Uèì^.^Mm^ tm-MrUhd 
ùffeso^ ovvero : coluti che litiga €tnBéudi sembra» gfae questo Mift 
gli fosse dato dal padre. In esecrazione del nome di Baal fu can- 
giaro questo nome in quello di Jeruùesett ». Kfg» xi. mcf 
tendo £ejef , che sign'Hca confusione t vitupero y in luogo di i^a^U. 1 
^ in Osca X. 14. Gedeone è detto Urùtl* > . . : . 

. » Vèrs, 3^ Tielid vmIU di Je^atl . Qpcfta è la valle di Jetrtwl 
sella tribìl di Manasse , o di.ltfaehir , famoia pU' la sua qiiait 
Incredibile fertilità • glia non èra lungi da Ephra patria di Gcdeotie • 
Vers. 54, ìfow^otf U fan/gita di jibie-:^er , Ephra apparteneva . al 
indenti di Abieter, de' quali erj Gedeone: egli adunque con- 
che avendo ro;:nifestati 

>a9che 
da 
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èc 4(A feenltt^ eft euni ; & tfs0 la fe^uiài è éttri' nuH^ 

4ltc% hUtfCMM ' fil^ - ATer ^ & zj di Juifer, Zàbulon « 

i^abulotu & Nephlhali, qui # 4 Nephfhali , i ^fi^/i 

occu|rrerunt ci. ' • d^foné incontro 4 Ini* 

36. Dixitque Gedeon ari 36. £ Gedeone difse s 

Deum • "'Si falvum facis Ùio : <S*^ tu fé' per falvart 

per nianum meam Ifcacl « Jfraele per mezxfi tnió % co^ 

Jjcut Jocutus es , me hai detto ^ 
■ 37. Ponam hoc vellus la- 17. mstterh qnefió veU 
Das iti «rea r fi ros in folo ^^i Unx nell*aj^: fe fui 

yellere faerit , 8c in ornnì vello fard U rugiada i étut^ 

tèrra 'VccitlSiì fciam , ^aod to il tetnm dfcikm % h in^ 

ptt éUMQUI'- meànt , ficut 4eHÌerh « the per mezAo di 

locittiMr*' es • iiberabis ir- me libererai /fraeiè^ Confsr^, 

■ tad.i ' ' m hai deùài ' -^ ■■■ 

3$. Faàauuiiie éft.ltii Et 38. E così avvenni è ^M4 

de ilioétè ' 0pnfórgf^ns ex- efsendofl egli aizzata cìsé'fték 

Ì*ireVò ^ vélléi^ » coacham rofà , afiùw nétte » firiìùCaèè \l và* 

mplevit« ' ^ lù ^ imfì iin miné M rm* 

. r''' giaddm f * \. — 

c>>ycri«L |f; j!»^Miff<l ^m$$à..vAU it tana a, ^è4ecH|é: Mi siA 
Òimnicfifca l'itÀprcsa commessi a lui dal Signóre, %fék disrMitto 

coti evidente pericolo della vici l'altare di Baal, avea convocafo 
il popolo 3 e solamente a-iesso chiede a Dio questo segno : ciò di 
luogo di credere I che non per se egli lo chiedesse, ma per ria- 
Atmare il cotagglodel popolo, H'^iuale avvilito nel le ihie misetir^ 
^e<raiio il hom iella m tafedeUi ^ avea hho$»à di quale^ie 
ftodiglo j^er mectern di rettore a secoadtrio iii 'ìti|i '$uétn tnolcó 
pericolosa. Può anche essefe^ che Dìo stésso mòfetie l'àViimadf 
Gedeone a domandare a tal fine un tegno^vlderire di sua voca- 
liortc , mentre Dio replicatamenca Io concede di buon grado , a 
in questo segno niedeliaip racc^iudevasi una fig;ura, e una profe^ 
tia# imperocch^'l PadHi « catcà ia Chiesa nel primo segito chit» ' 
mi^». Gedeone ^ i^ne é dWt iit\ itUo hig^kto di rugìadk t ^if* 
visahò Cristo conceputa oel Itilo '^1 Maria ; ò«dé^« dò alludendb 
di#se poi Davidde y che Cristo sarebbe ^ dtscesò eomé fioggid sul 
ivÀlè ^ e tomi rugidda , eh* cmdé d stalle gpfnta la terra ^ Ps. txxl* 




l 'V-^t^òtìsi aiieiWif come Ikl pfrilftodiilttcitrdù^ 

tese di chiedere la rugiada , ciòé h gbtia , e I' a]uto ce*lesté>W i« 

aictoiiUò i «eiiccoad^ dMoindè U stessa gralid sèi tnt^o i) popolo ^/ 
A, N * V . • - " Veri. 

' • * • , . • ■ Digifized by Google 



39. Dixrtqpe 4:ttr^tis^ ad 
. DeuiTi' i ^Ne i rafcaciyr iuror 
/ tùos conerà n^é ^ fi adbuc 
fetnel cchìraviero» fì.^niin;^quaS' 
^ fètis Jin veilere. 'Òfo ut ÌÒ 
lom ^elllti^ iicutn St^^^ ò. 
nmìs tèrra 'fiMe.aMideot;i» > • 
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40. 'Péetctfue * Deus a^dbe 
«Ha ut pothilaverat : fuit 
ficciias in fpJo vellece > 6c 
io oiQai terra . 



4 /)/<? : ,JVm fi dcccftd^ .U 
tuo furore contro di me ^ fa 
.U,^crco ,^ftooréL,jUM4 fr^zm , 

A prfg^ she^^il fy^, yeiio fié 
\ 4tfeÌH$to ^yf jHt^ if^t fcrxjd 

.. . 49. •£ il Siz^orefice quei" 
Ltftfo^tfe com* egli a,v-:A do» 
mandato : e il fuLo vello fu 
afcintto ^ e U rn^iadi» .^^er 
« iHUo il urrenf,. 



'^fàttd prova alle acque di quelli , che doveano andare 
' diU ^ifcrra ^ Gedeone udito U jtognq di uno /ie\ji^lda^ 
dati' Maekaniti. , ^uaiisce ami^.. Ài trómbi^ dà- 
fonfoie^ inumi f l^if' frMtc^i, 



1 • 



.'Hi. 



ioirgeds «niiftiA populqs^ 
cum eo 9 vefilt ad fontem , 
qui vocatur Harad : état^ 
autem caftra Madian in vaHè 
ad reptentrionalem plagam 
Collis excelfi . 

Z. Dixitque DoiTììnus ad 
.>G«deon < Multus tecum eft 

' %opttiu8 ^ aec» crad,ctMJ: .Ma*. 

V '* r^^^ pntMd detta BÉféUy yféiìe a dire ir^ tiwmei e 

'<qWco noirfw pud esserle stato dato a cagione dcHó spavcato^' che 
•.Invase in qi^el Inogo i Mwdiiniti j come vedremo, 

y^tsQ U far;* stftentrion«le d' un alto colle . Iniendesi il fncuicc 
/Gelboc; perocché la valle di Jctzacl avea da mcuodì il Clelbota 



Viridi Jerob4é^^:ff 'fid 
[^Qedfotte^ Ùpafpfidi 
nu^ $mpo fe tt*uUtA> 
infieme con tutto il popolo 4l* 
la fontana detta U^rad: e il 
campo de* Madianiti era riti la 
valle verfo la p.trte Jetien-^ 
trionale d'un air 0 colle, 

2. E il Signore difse a Ge* 
deone : Uf^agra^ turba digen* 
t^ Ji.^on tfi^ e 'Mìtdìan non 
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'diflfi in manus ejus »tie glorie* 
tur eontra me Ifrael , &c di> 
th, t ^Mei^ viirìbos Uberecus 

* ^ 5* Loqticre ad populum , 

'c^: * Qjji furmiciolofus , &c 
' timidus eft, revcrtcìtnr. Re- 
ceflferuntque de monte Gi- 
laad, & rcverfi funt <!« po- 
" pulo vigfnti duo miliii vi- 
rorum, &: tantum decemiml« 
' li'a re manferuni . 

* Deut.zo.S. 1 . Al4eh.^if6» 

4. Dixitquf; Dominus ad 
Gedeon : Adhuó popiiius 
inùltus eft -, due ec5 ai a- 
qaas 9 & ibi proba bo iilos : 

^ 9c <fe quo dixerò tibi i ut 

^' queiti ire prohibutro i '•W- 

5. Cumqoe defcendi0et 

• populus ad aquas , dixìtDo. 
' niimjs ad G^:dfon : Qui lin . 
' gu.ì lambuerint aquas , ficuc 
Iblent cattes lambeie , fepa* 



fura dat0 nelle mpii di lii ; 
affinchi Jfréuli non fi gliri^ 
fichi 0on$r9 41 m , x 
ColU mie. farzA mi fon iike- 
rato» 

' Parla al popolo , e s 
ftntitfi di tHttt intima : Chi 
è paurofo y e timidv y fe ne 
Viidn . ■■ £ fi ritir/zron ddl 
monte di GaU^d , e torna* 
rono a caf^ ventidue mil^ 
uomini dtl popolo ^ e ff^vif^ 
ftrfi fei duci mÌ4kf 



■r- 



1- 
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' 4» E il Signet^e difse M Ge^ 
deene: Tteppa lente hai an^ 
cera ceti te \ conducigli aU 
acqua , e itti te fari fau» 
di ler^^i 4uchi m U iiék^ 
che^junpt , teeet .» ^ veuga : f 
quegli « 4 ctU^vieteicjk^j^ atim\ 
dare , fe ne vadd% 

5. £ giunte the fu il pam 
polo alle adquer^ diffe il Si- 
gnore a Gedeone : Quelli ^ 
che avran leccate le acqua 
■colla linina « come foilio/t 

• Vert. 3* rhìraréno d<il mntt di GaUad * Bisogna di necessità 
•v Ncott^cere «n a|l;ro mooce.di Galatd diversa da quello' ctlé^.^ di 
M dal Giordano. Hfiniardo a quetu intilnaTOiic' f2trvd^«»diiic di 

Dio vedi ^e»##. nx. ^. ' ' 

Vers. f. Qj4tllf ^ che nvrìin leccare le tctiut c$Ua linguài Moiri 
Mss. della Volgjca portano colld lingua j « eolU mano <, Dio aduQ-> 
gue vuoici che Gcti«:one ritenga seco solamence .quelli» i quali 
^.vf^sei^za piegar le ginocchia, presa i* acqua colla maito èé Ui'^it€àstk^ 
" nVnò alJk bocca' per riofrefcarsii Quésrf 4 cb^ qtiatl:?di con*). 
• come fanno i cani , .prenderanno piccol ristoro alla lor, atte'» ^vc 
.tati come piè lempcranti, e paiienU negl* incomodi, saranno pH 
•.fletti a .^c^uir Gedeone # Saranno rimandati quelli, i quali colle 
ginocch'a per terra sorbiranno avidamente P acqua', mostraoilo 
«eno vig0rc di spixicof c minor farieiza cofStrò i patimenti 1 ^ 
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|:abis eos reorfum : qui au. 
ttm curvaris ^coibos bibetint, 
ip allei:» . |>a.i[te une 



é. Fuit itaquenumetuseo* 
rum , qui tnanu ad pco» 
jiciente laiiiUieraDC aquas , 
liecemi^ytri r omnis Xiitém 
xeliqua iQi])d(ado 4(^X0 pe* 



• 



Et> aìt pòminu^ à3 Gc- 
.deoQ i ló.trficends virìs » 
4)111 lambuerubt aquas , li. 
•terabo vos , & tradam in 
maau tua Madian ; omnis 
autem reliqua multitudo re- 



S. Sumptìs itaque prò oa- 
48ero cibaciis» ^tubis, om- 

43em reliqua m mulcitudioem 
jabire prscepi t ad . ubttnécar 
•iti, 4ua , : & cura Krecen* 
Jùs vui4 fe.jBccta»|ini defili • 
. Cadrà -auifiiii Madiih eraiir 
' fobtei^ bi valle; V ' ^ 



•i. 



. ;$^.Ea<fm !^ Do. 
, fnliìus ad' eum : Surge , & 
; de(eeDde in caftra : quia 
\ tradidi cos in manu cua • 

'\ IO. altera folus ire 
; formi das , defcendat tccum 



x> / e / 

leccarle i C4ni \ U mef^fj^ 
m difpartc : quelli , che ^ 

eoUn, i" quali, ^0ViM0 Ìtè^ 

l^ mmto éUid hcca , di 
necènu Hmifii : e tutto il 
rtfió àéiU moltitudine avea 
piegato il ginocchio per hf- 

" 7; ^ il Signore dijfe a Ge- 
deone: Que/ìi trece/fto^tfomi. 
ni , i qui;ili h,:nno léccia- C 
acquA, fon quelli , per tnex.^ 
Z.0 de*^ quali ia vi libererq , ' 
e darò in tuo potére i Ma<{ 
dianiti : tuttó il refi^ di!U\ 

moltitudw A avr rinriéijm^ 
dietro. ' '-"s.^ 

S. Prefi 44m/^^;pii)e.f 
,ri d proporiione del tmmero^ 
0 deUe trèmke,. «^tX ( (Je- 
dmtne )^ chi t^tù ìt reflo deU 
,M mottitudipè fe «• an^éffe 
éih fH9 tende : ed egli eo^ 
treceuté uomini fi difpofe a 
99mh4ttere . Or gli alloggia, 
memi di MadiAn trAtio gik 
mila valle : '* ^ ' 

9. La Jìcfa notte ' diJTe 4 
lui il Signore : AUati ^ * ' ' 
Scendi agli alloggiémenti : 
perocché io ho dàH afyrp in 
tuo potere : ' • 

iq. Ma St bMÌ$urìà di 
Mudar foU , ^tm^é Phé* 
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Yl. Et cum audl^rìs quid 
Ipquantur , tunc conforta- 
Jbi^ntui: m^nus tuae , & fe- 
.cutiOK ad hoftium caftra de- 
fcendes. Defcendic ergo ìpfe, 

Pbara, puer cjus in panera 
, Mbi,eraot arma- 



ni. . 

IT- E qtidniù avrai fen^ 

tito i loro difcorfi 5 allora fi 
rinmgorìrAn le fue braccia , 
e andcr^zi con maggior fiànn- 
agli alloggiamenti . jin- 
db /idntiquc c^ii , e Phara fuo 
fervo da quella parte de^li 
alloggiamenti , d^ve^ 
fintine Ile armate . 

12. Òr i A^adianiti , e gli 



^«V^ec,»^^ omncs oncntalcs AmAlecin , # tum t popoli 

;|)0piU| j3cebaptÌQ y9Uc ,di oriente s* irdtfù ' fdrajati 

utloaiftirain fimUitadò: ca- mila valle ^ come wté^ tmrks 

.in^l^uo^u^ aaoun^ertbnès ài locnflt : i pdmmelli anca^ 



.^^t^ i|cut ai;ena, quac ja- 
',c^ ju litprf jnaaòs. 



me U uid jdet tfào iél ^mk' 

" deon, narrabat aliquis fom- feCe GtìU^e \ feff9 l^^^ 

' niuiii proxifp.o fao , in rMceoniava un fogno '^itt fna 



13. Cumquc venifffs^ Cc- 



'jhuncmodum refcrebat, quod 
'viderat: Vidi {omnium , & 
.^vidfibatuc raihi, qaafi fubci- 
•^(t^cius panisex hordeo vol- 
^ & in. ^cafira Madian ^ de- 
^Nfcend^re: curaque perveniffet 
';*àd tabcroaculum , percuflSt 
•^Sllud , atqtìc (pbvcttit »<fi5|;^er- 



Vicino y € f piegava in tal 
guìfa quello , che avea veduta : 
Ho veduto tal fogno , i?i cui mi 
par e a come u?i pane d' crz,o 
cotto fotto la cenere , che ro^ 
tolajfe e cadejfe negli allog-^ 
giamenti di Atidian : e 
é^nrivato che^fu al padiglh' 
^ie\ io percoffe , e lo ro^e^ 
Jcii 9 i 4turfoUo éU Mp9 ^ét 

14. Refpondit ts, cui Io- 14. Rifpefegli V àitro^ coi 
tmfì^miftii^^^^ f^i0 egli pm44M QMeft^f 



Tano gi^ essere Qoci Dell* esercico nemico ipreparacivi di Gedeone • 
Esli» c il tao popolo eraao^quel paoe non di grillo.» madiorxo', « 
éti^o lectnSì . evi si dirotìffin» ì ftiidraiifcigfida ptif noi • 
' i&n Vifbe Ebrea a fgMcance il pjméi ttae da «ttaiuliet., <hé valb /4r 
fiemhi. donde f«f«f^ lOadianiu jmae 1* ìncckpitt»ioiMi.del so^«o • 

Wf 4 

ti »i » ...... 4 ^ 



Ver*, if* 
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vili Ifiaclifx : tradidit eniiii la fpada di GeoUofie fJ^iuioij 

Dominijs in nianus t*jus Ma- di Gio^is Ifr.islit^i : pcracch^.- 

dtaii, Òc omaia paftra ejus il Signore h.t d.tto MudUfj^ , 

* V -^^/- V • ■ J • g tHttQ H campo in Pmre dà 

' ^ ; /,»/. • ■ ' .... 

• Yy. Cuirque abdIfTet Ge- ij. che etie.Gefic^j' 

'deotì' fornii» i^m , & interpre- ne il fùgno , f la interpre* 

tationcm rjiis , adora vit : St tawne^ aderò {il Signore ) ^ 

revèrfiis ad caftra Ifiael, e tòrfjì^é^iW aihg^iàmtrtti 41 

&.a»t: Stifgité , tUdtdit e- Jfraeh , ^ dtjfe Alzjmvi,^ 

tkittì pómttìus ^in^ mioas nb<» ^ perche il Signare ha datPt Uh- 

Araft^eaìlra Madiaò.* ** * mfiro'fotehUféisi^àt* Ad^^z^ 

ìtf^' 0iv}Rrqùe trrceotds iél E divif» i mamfifi, 

vtròi in ^tres pari^s ,^ ft dedit uemini in ire Jchiere , e mi^- 

tuba t ili manibus eorum , la^- fe a cinfeuno in mano unii 

isenafque v^Cu^j j aC lampa- tromba , ^ pentola ì/ota^ 

des in in&dio laHcnarum ; # r/^/ mc^z,o delU pcjjtoU n» 

: '"^ ^ ^ - . • v ^ it,me. ' ? *. 

ry. Et dmtadìfos: Quod 17. £ loro : Quel it 

me facere videritis , hoc fi- che vedrete fire da me ^ fa- 

cite : ingrediar partftn :*aftro- telo voi : io entrerò da un 

rum » & qaod fecero , UGià- lato degli nUoigiainenti , € 

mini; " ' imitatemi in ^ gnù,^^^ 

: tV* *'Qfianda^ ^erfoòtiérìt 18. ì^ant io Jonorìt ,h ' 

taSa fUtD^ndmèa^ vosquo- ttmia \ che ho m fli!|i9# » 

. qne eirllìonlni drcuttuiii wi pnrt intéfno tii .campo fo^ 

ebnghe et tàUMmàttf Dò* nate U voftirM^ # gridile aà 

mino» & Gedeonl. unja, voeet AL SìiMm ^ 

- - Gtdfoki: . . ' • 

19* Ugtèirùrqaé' eK Gò*' I9r:^4 tfnrl G€Ìfon9 
deoìi» k tticxtÀ viri , qui. i mkntQ etmini , vfim 

Vths >f« Qualche petto di Je^d'nheti^ atceso da 

, un laio^ e capace di conservar Ja fiamma > come, di ^ino. Il 
cipresso, ce.', la qual Haiiima nascondevasi dentro le pentole, e 
, rotte queste i lojiiati prendendo cu.cti a un teinpo in mano il cis* 
so aocesbli sdnaodo tnrce le troipt^è., vcninoo a. far figuca "91 
in graftde fsercito particolarmeAte rigiMtda a (caie avcgltata n>« 
póiÀia^fttta Mi pik Mc«# dei 4o«Qi(« e 

. ' - . . Veri. 15» 
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feraftt entir rà » lo pàttém > con ^ Ini ^ da, %M pairu dciìi 
caA'roHim /Iriri^ienilbus vi. alliigUm$tt^.,ì^,iirinei^ìar$ 
^ilti^l lrei^s bàfe^«i & cullo- della vh^HU Ai metx^ n^ittj 
dibds- 'fefdintif V^' tce)ta(futi^. id effendo/l Jyegliéue U 
buccìnìs clangere , & compio- f/ir^//^ » comiwisran qM^li s 



dere imer Te lagenas. 



^o. Cumqce per gyrum 
caRrofum in tribus perl'ona- 
renc locis , & hydrias con- 
fregìfftnty tenuerunt fìniflris 
mao^bl]slampadfs, & dextris 



fo/far le tremi e ^ e a btitteK^t 
tra, di loro le ptKtole. 

20. Ed ejjfenda divifi itf^ 
torno agli alloggiamenti , a 
facendofi udire il fnono dA 
tre parti , rotte che ekiers 
le pentole % prefer colla Jìtii- 



ionantes tubas ,c!amaverunt- Jìrjt i Ihw} > e Unendo nelU 
qu6 .* GiacUàs Domioi Ge- diflr^i U tromke,<^ i fondandola 

inorà,^ di GedeofU^t ; . \> 

pofiù intimo dì campo (MW" 
€9.^ Por. h:4t^ tuttoi^ 
campa fu fijh . I« ififM^9f s 
e firidènebt e MrlÀttdkj^dio^^ 
'dero.iAlU fj»g4A J.., . ,v 

22. E con mno. $iè 4 tfitn 
eento continHMvdno m fonart 
le tromlfe . E il Signore jei 
ce sì y che per tutto il camp(f 



StMftes, tifali inìotó 
fnd >6t tiihòuitum oidronini 
bottilium / Omnia Jiaqtia ca* 
Ciri mrbaU iùrn^ Sc vocife- 
xantM , ultilancefqiia' fuge- 



sa« Er tilhiIòmiDus Infifte- 
baùt ftecenfi vtff (Xiecini^ 
.perConantfs . * Immintqua 

DorhintiS gljJlam in oiunU 

bu« caftì is> 5c mutua <ccac- Jì fgH.iinarono le Jpade , e fi^ 

de ttun ca ba n t : ^ ' uaidevano gli uni . gli altri 4 
*'Pf. B2, lò. 

23.Fu?icntes ufque ad Retf)- ' 23. E fuggirono fino x 

fetta , te crepidinein Abel- Bethfetsa^ 0 fino a" confini di 

uiehula in Tebbarh . Concia- ^t/elmoinia, if Tehb^h^ 

mani^s autem viri Ifrael de gli uomini /fraeU dolU 

Nephtbali, écAfer, ^otnni tribù di Nephtkali ^ 

Mai^4c,,feifequebaatiirMa- ^«r» 9 di tnh& Mkhajfo ^ 

. .. • • . , - ; - : 

*• ' , » i . • c \ , .y 

» r, ' ^ 

Vcrs. 2j. tmttnt d*ItrMitei te. Forse ^uc'fl9VC «aila tt^ 

mini rimandati indietro da Gedeone la ^era precedente* U rumore 
dcUa iuga di un esercito cosi grande si sparse r«sco per 4^1» 

tcjc gl' lirifliu ù levaron 9u ^'daani dd Qcwko* " * > . 
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dlLdtte le gridé wfigmrfiftè i 

■ 94* MifiCqoaGedsaa qoq* 24» £ G^dipne fpedi mjfi 

^Ofl in oiniiein mtìiitem E. ^ìt tuftd.is motudgas di E- 

pbcaifìi f éiacni zJjMee&dicc pln^édm.9\ch4»cej^a,;j4^d4Ìt^ 

fo occorfiiia Madiati, &:<og> 4fK$ntrfiy,Mé!dÌ0^i$,U ^ ae* 

'*«upate aquas ufque Bethbera , €MpMte ii é^que fino 4 ' Bah-' 

atque Jordanem • Claxnavit- bera , t lungo tutto il Cior^ 

quc omnis Ephraim, & pras- dano, E tutto Ephraim alzo 

'occupavit aquas , atque Jor- le grida, e occupo le acque , 

danem ufque Bethbera. e r/ Giordano fino a Bethife- 

* - ^5. • Apprebcnfofquc duos r4 . 

▼iros Madian »Oreb , &Zeb, 25. E avendo prefi due 

^tecfecit Oreb in Petra O- Ai4dianiti, Oreb , e Zeh , 

reb , Zeb vero in torcujari uccifero Oreb al maj/o di 

' Zeb«. £t perfecuti funt Ma- reb , e Zeb allo firjutojo di 

ifiaa.9. capita Oreb » Zeb Zeh • E wfeitiiroito i Afa^ 

^poiiHMM'ad Geàfon ima Mimiti:^ ét potrtairoiin Uif^fif 

loèliia lotóMùi» ». : di : Oreb ^ 0 dii Zfb é^^Uè^ 

^. ' t Sa. t»^ . m dm 44* GjioKeUlMt^f; |}^ 

Vim». # Jiffihltrj • Qpetta cleri 4<cca anche J^/Mm 



■ ifft.^ii U dal ^i^nlafio ... .5;,. ^ 

^«t Vf rs« ì^ehttt Orti éil màtn di On^ « oe* Cof) li morte 4i 
.«pesci due principi di Madian diede il nome a questi due luòghi ì 
Qtielli, che gli uccimot eitìiv della ctibA dilpliraiaa» de' quali ai 

. facla Ia affiCM9« v *:••'.*/ '-^ .\ 

*' t • f,V , • • ■ « ■* , . . . t ' , ^ . .' 

t • . . . . .V. H ■»» 

-■l t. .J . ^. f • ' ./•—»' - J 



« • 
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ìtd tribù di EphKaim fa risentimento contro di Gideonà^ 
' forche credisi disfrez.ZAt4 ; ed e^ti con ànone sfarete 
\ Ì4 4cp^iétts,^f^ifice Zehoe^^ le :Salm4fts , 9 stermn'é 
. jfjti lumm Soieoib ^ e di JPhjuiHel x e de^li . ^ec^ 
, chini ^ e di altri donativi del popolo ne faun Ephod^ 
che fn U rovina di sna famiglia y e di Israele, Dopa 
aver governato quarant* anni ^ e aver avuto dalle sue 
mogli uttanta fgUmli^ e ^ cUi AhimeUi ^ ds 
■ 'uha^tóttcìtkinM^ legli fé- n9 muore ^ $ IstmU iorns 
'^'sltìdùfdtrid*' * * 



. > • • • 



t\t%tturìU\ìie ad cqni .1. \ iftelli Hi Ephrai 
' viri Ephraim : Quid - IVI im differo a Tu! f 
cft hoc , qaod Tacere volui- Che è quello ^ che ti fé* me f-» 

ftì , ut nos non vocares , fo in tejhi di fare non invi* 
cum ad pu.miam pergeres tandoci , vAcntre anduvi a 
conerà Madian ? Jurgantes ^ combattere contro ÀLidinn ì 
foititer, & prope vira infc- E Altercavano afpramente , 
.fjWjytjff.t ,;', 4.;.:. \ , , ' a^^^Jt gU andavano alfd 

a. Qpibus ille rofpondic: 2. £d ei riffofe ior^; AIs 

Veri. I. Ma quelli dì Ephraim disi fro n luì, QuCf te querele degli 
,Ephralniiti furono, dopo cJk Gedeone toruò daJl' inseguire i nenii« 
ci; ma ton^meste qui per l'occasione di aver racconcaca la loto 
pcodexit aeirueddcfe Oreb', -t Zcb. e con questi moki ajtri 
Madianiti* Gli Ephraìmici erano superbi per la poceniadeila lor« 
Tritìi C ^'d# Isai» II. 15* J , e ^er II prelazione data ad iìphraini 
da Giacobbe: pareva loro di più, che essendo etti i più ricini y 
e si strettamente conptunti con quei di Manasse , Gedeone avrebbe 
dovuto chiedere soccorso ad csiì piuttosto, che a Zàbulon* ai 
Aicr» e a Nephthali. Gedeone avrà aruce le Tee ragioni per fare « 
cerne egli hcti nopdiilieno egli non QppoaeaHalpro arroganza» te. 
non r uniJrà» t le dolcezza * 

Vcrs. a. 2^«»i vtìe egli firn u» gfMpfcU y te, B* una maniera di 
proTcrbio , còlla quale vuol ciirc , che le più piccole imprese di 
futili .dii £pluaiiD wpafiaao luuo fuciipt che mai far potesse 
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Qiiid cnim tale fAcere po- €kc poteva fAr io di eguale a 
lui» quale vos fecìAis; nob- qufl^ che voi avete fairo ì 
ne tnelior cft racemus E- nofi vale egli piit un grappo^ 



phraiin 



viddemiis Abitxcr ì 



' 5;VÌii tnatiui vèftras Da*, 
"rtìtnos tradidif princtpèsMa- 
tiiaa, Oreb, éc Zeb/ quid 



lo. di Epbraifk (hcM.petty 
dHmit di Me ter ì 

^i-ntk& màM i. principi 4i 
Madian ^ Ùfth Ztk ì.sk^ 



effet , Vequievie fpìi^tus 
eorum, quo eumebanc Con- 



tea eum» ; 



,talc facete potui, quale yos pùtevn far Ì9 M ÀgU^ij^ 
i&cMsì C^ód Cam locutois the -voi m/M fy^tQ g 

E pMtÌM$& im if^ 

tal ghifa , £ '\CMlmy Uli^f 
f pirite ; V*' 'jìri. ^mngirit9 
co^tto^ìU lui. 

4. Cumque vcnifTet Ge- 4. E Gedeone arrhata ch 
' deon ad Jurdanetri , tranli- /« ^/ Giordano y lo paUÒ coi 
'vit cum cura trecentis vi- trecento uomini y cioè erafi cen 
m, qui fecum crant : '& /«/, J qn^H potevano ifi^ 
' pt^ |a(Btudine fqgicntes per. fegnite i fniiitivi per.UfiA»^ 
féqoV^on poterant. ' fhesiza. ^ 

'5. Dixitque ad vJrosSoè- ' 5. £d egli diffe a quelli 
cótBr Date, obfetro , pi- ii 'Sefmhi Date, vipregp^^ 

Hel pUfTc étlla gente , che' e 
con ntè\ perehh foitù molte 
rifinifi r étffinckè jvfftafne diir 
dietro 4 Zirff^'* # SéekmmiM 
regi di 'Màiìan. 
é. Rlfpofere .i jpHncifi Ji 



* àéjT ' pòlialo qui raecuiti 

ì\tiià Valde disifecierunt : 
"' br pòflimtìS pcrfeijui* Ze- 
^'tcc; & Sate^lnal regci Ma- 
dlan." ' ;• '-'V.. -^"-"^ •« ' 

6. Refpóndcrunt jpnncU . . ^ 
^ pes Soccoth; 'FoHlt^b' p^V Soccotti: Uri tm ferfi meff^ 

• rnae manuum Ztbee, & Sai- /f m^ineHe é Zeket^^màiel- 
(nana in tpanu tua (unt ; òc ma^A , che ^dè^^dtdeirpd'^ 

'''"'la sua famiglia, t anche tutto Manasse, tn vece <Ìi g4fp«/ft.«i 
può mecirre rasf olio. Jn unt parola ptefcfifC*. qujUo >c«»ÌJI*«|0 

V latro «li ipbraimitì, pr^ndeodo Qwirà fl^^ft^^^^^i^llf? ' 

! tutto JtrCflCrCKp dì MadÌ4l^.r * . » j • 

Vtts:^ JfiKU foìtiémo der dietro m Zetety te. Questi due re 
ayeao troTaco modo di passare rolla loro gente il Giordano. Ge- 
deone co* suoi era «tato in movimento quasi iurta la notcc prece* 
dente; ondq non è da ammirare 9 ic la maccina si trovavano fiftt- 
chi.» C.bisc<jnosi 4i nstfits^tk^. i . , ^..'w, >*j ..u i-.i': * m ,it j 
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C jì Vili. 105 , 

idcirco pofiulw^, ut dciuus jJcpcl jHo^ifcrcìfoj, , ^- 
4ft»rcitui tuo panes? 

• 7. Q^ftus iile aie; Cuna 7. Jpip egli Urs z, Quand^t 

ergo tradiderit . Doniiniis adtt^ihc il Siìmre avyÀ iét* 

-Zdbce» ^ Saiinana in tni- to nelU me mani Zehee \ 0 

%ur*4nea59i eonteram earnes Salmand , io lacererà U v- 

^Veftrti cum pinis, .tribuiK* fire e Arni colle fyine , ti^€ù\ 

^•qisi' é«tferti • . trihli dil deferta^ ; ;^ 

■ ^ ^^ìEtviDde epnfcendeos^ ^. E pénrtitofi d^qHtlJfU^ 

venitiin . PhaiDueli: Jocutaf- gmnfe a Phanutì : f p4tii 

qwe ad viros loci WÙqs fi* ndU ftcjfa gnifa agli ffòmini 

noilia . Cui & iMi réfpoode- di quel luogo . E quelli rif" 

runt, ficut rcfponderapt viri pofero a lui\ come avesttrif^, 

SoCCOth. ' pojfo quelli di Soccoth , 

9. Dixit itaque & eis : 9, O^d'ci dijje Loro: TòY* 

Cum rcverfus fucro vi(5tor mto cW io fin in pace , e 

in pace I dcftruam tutrim vincitore , dij/fj^fri q^ncji^ 

liane. • V '^^''^ • 

ló, Zebee autem , ScSal- 10. Afa Zebee^ e Sfi.lm\t^ 

kMfia requiercebant cum na irendevnn ri^cfo C9n tntt^ 

90|Xtt|i . tX^ciru fuo, Qiiin- loro gente, Imf erocchi erart 

llaofip enìopi millia viri re- rim^Jl quìndici mille uomuri 

rosnferabt ex omnibus tur- 4i tufte ie Jchiere de* popoli 

H^ttto^en[taUudi populorum, é^Jerifinu^ effeìtdo' ftan uccifi 

^^BAs^'«€nuum:.vj&in|timÌlli^^^ cpnt^ veifti miU Jolddti^ jAe 

bellatorom educcnimip ^la- fmévvdno fpad^. , ,j / 

. ^«laV:^' Afc^^enfquc Re» \E ijid^one^ preU U 

»*on per^-viam tQ^um, qui /r4rf<f ptr md^r vm9 \ ài 

•in laberoacuUsaiprabaiirur, j^i^ir aii$av^ ìftti le 

adorientalem partem Nobe» tende. eUÌU parte ment^tle 

& Jegi^aa, percaffit Caflra di Note ^ f di Jegha^ as-* 
^ ' hoftioni, qui fccuti erant, & tMCo il campo ào*^emifi,p 

* nihil adverfi fufpicabantur • i quali fi tenevAn ficuri , c 

V Cl/(P. IO. 14* • nulla Jofpettavéitto di ^^vver-^ 

• '*»tq ,., cj^*-» : . • ». • • " 

. «ione manifestata dì andar dietro coli sì pochi compagni a que* re > i 
^ qyaii veramente fug^ivaBo > aia amoo mqUo «aggior coBipaguìa. 

=< ^ . ■ Vcff. 13. 
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X2. Fugerontque Zébèe^ iz. £ Zfhii t Sktm/tffé 
Safmana , quos perfequeos /T diedèra atU- fuga , w<i G^r- . 
GedeoQ comprebendìt tur-, deor^e htine lòr dietro' ^ V ì\ 
bato. omni cxercitu corum. prefe, avendo ìjicff) in ìfcom- 
. *. V^Z^ì^ tutto il loro cfercì^ 

: ." ' ,0, > ••■ 

" T^. Revertenfqvie ds bel-» 13. È tornata àdU batta- 
iu ante folis ortum • ' sìit prima -del .levare dtl 

Jole, 

14. Apprebendic puerum 14* Prefe un fancinllo di 
viris Soccoth: incerroga« futili di Soccoth,: r gli^do^- 
iritqóe eum oomìna prìn. mandò i nomi di principi p 
cipuni & feniorum Soccoth $ ài femori di SoCcoth \" e 
9c dekcipfic feptuagifita fe- prtfé mé' di jmanta jtt/e 
jfitàà vUo% 0 v perfette* ' • ' ^ 

V« I5« Venitqoe ad SocMtb; 15. Ed entri in ^oàcótli l 
te dixit eis; Eli Zebee, &: r i^i/ir loro: Eccovi Zebee p . 
Saltnana, foper quìbos ex- Saintd^éi , per téttf^ii^ 
frobraftis mibr, dicenresr quali tteiitti fcherm/Fir^\ii{ 

eende^f Hai tu* forfè nttffé 
ii4 ' le 'mànetie a ZeVet ,* e 



podiitn òianos -Z^bee » & 
Satmana in manibos. tuì^. 



funt ; 6^ idcirco poffulas Salm wa : e per qneji'o do^ 

ut dcmas viris > qui laiTì nhzndl , ^^m^^^? /^f/ 

font , & Jefecflcunt , pa- pavé alla tua ie:2te fianca • 

ncs^ ' • ■ r r-.fìfiitaf ' ^ ' 

16. Tulle e-qo f^niore^ 16. P-refe adunine t fé' 

cìvitatls , & /pina^ deferti, ^^//.t città ^ e con ifpi" 

ac tribulos , 8>c contrf- ^/r, e triboli del deferto Li- 

vU cara .eis » atqua com« cerh^ e fece ^ in brani que^ 

Veri. IJ. E tornutù dalla hittaglÌA prima del levar' del sole. Se- 
condo questa lezic ne non pare siivi da dubicare* di dire» che 
pédeone consumò Ja giornara pane nell' inseguire il nemico, par" 
st Dcl fe ripotare la aita piccola schiera t tròvaio» in qualche ìnv* 
$q da mangiare per lei? che di poi assalì di norce tempo Zcbee « 
e Salmaliil > e mfse iti- fotta le loro genti , e li fece prigionieri 1 
ludi torno verso Spretili., dove arrivò in tempo , clie il sole(Qqi|> 
del primo, ma drl secondo giorno ) nen era ancor levato. 

Ver*» 16, $.dceri ^ e jict in brani que^ cittadini , Li fece battere 
0»)le tf^ine, e c^* tfiboif, come si fa ^deé 'granò, co* coreggiate.* 
Qi>eilf r cbt -Iwpoiia cdtl trattaci 9 eranor i ' tettailta setre- u<uqpil 

Stncipell' di SocCorhr siuiilmence riguardò alla eteri di, Pha|lBC^ 
e credersi | eh' et fece, panire la tal guisa i caporioni • 
* • ' Vcxs» li» 
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/^ ,f7. Tor(te qucKiue Pfag 1.7» £ iimrrr) fi mià m ui f 

i|iì«l* fu(iverdc^ DcciO&. Ma U dè fl^mtel.» nccifi 

hjcatorìbus civitaels • > ^/i éitUanti àfiU tittà, * 

* . .13. Dixftque ad Zebee , iJ?. £ ^/^^ Z^ir^ , r 

Saknana : Qijales fue- Salmana : C^m^ rr^^r fatti 

runt viri , quos occidi(iis ^Hegli uomini ^ che mi uccì^ 

in Tliabor ? Qiii rcfponde- dc/h fui Thahor i Rifpojtr 

rane: Similes tut , & uqua quelli: Ei ti Jomigliavano » 

^ ci$l quajà $iiu$ xq^is«f 9 uno di effi fcmirat/d ^um/ì 

UH figlinola di :rt^. - 

. Vfl Ql^bu». ille reip^n. 19. Md^U rifp§fe hf t 

dìt : . ràircs |nei fuerunt , £r4«^ jhm» 'fiitiéU ^ fy^Mt 

^i^vo^tìi^xntx : Vivit Da. li di.\mmìfmdym^%^ Fiva S 

nìióot » qui» fi fervaiedf Signore^ fe voi aittfimJdiM» 

eof^^lnian rKO| occMcceo)^ 1^ ^d tffi U vitSi f> mii «I 

DfxiCqoe Jet|itr pri^ . /9a#i£ .ti</;^ m jHhir fn/ik 

ttiogenjio (tto r Sutge , • ^ pritnogetiifc s JKt> mf9idtii<ik 

if^etàcft PQS,, Q;ìì non «da* ^4 r^/i n»» «itik ^ff»dé^\ 

:^\t gladiiihi : tunebai eoim» pmiip^ f^mr^ > ejfinìit 

esilia adhuc puer erat« • étncoiyt ftiftcinfia-w^ < ^ 'f. ; 
. 21^ Dixerùntquc Zebee , 21. £ Zeheey e Salmdns 

&: SaImana:Tu furge, &:irrue diffiro r Su via , /## y/#/<^ 

in nòs : quìa juxta a^catem dacci il colpo : perocché Id 

robur eft homìnis. Surrexit /<>r;c<^ dell* uomo è proporicto- 

(Jrdeon , • & inteifecit Ze »4/*t allieta, E Gedeone fi 

btt% & Salmana: Se tulit dv/tnz,h ^ e Mccife Zehee , f 

ornamenta y ac bullas, qui* Salmana , r pr^/if i d»^» 

bus colla regali uni caillil^> ttamenti^ e le lunette » che 

lljMP decorati (ÌQleol.i' foglion m9tt$rfi per fregié nt 

•jo * ?f, %%4tt^*^ * ^ ' frit» dc^ cammelli reali . 
; ^a..' pixerètQtqoe 0|tiQè« aa» Op^ tutt^g/li ntmimH^, 

^ '\ ■ •• ^ 

' Veru ir* £ /e 7w»mc. Gir Arabi, c g!' Ismaeliti ebb«f mùtem» 
pre in venerazione grande h luna , il costume de' quali passò nel 
Ti^rchi • Quesce lunetcc , che i Madianiti meccevano al pctcp 46?* 
lofo^linQiielli*,. èrano srgni di q^tst^ ven^ra^ione^r ^ - » :: *^ (■ 
* Véri; ss» Sft tm il ugn9t nèmw . .^f err giudicr» tim 
cucii riconosciuto», c ubbidito come Jgìud ice : 9|4c)Ip^ idndfVeT» 
< he a lui <5fFrrtsco'n6> egli e il libm auolttlO^ f nMÌ|ttCtf éit''<rrfdi > 
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Viri t^i^ael $d Gideon Do- IJréeh' difiìera à Gédeiwi ? 

minare fiòftH'to, Bc. £lros Sii m itfizmr mftf9 , «. il 

^tts » éc miùf filli tot tuo figHmh^ § il fiiUuoU dil 

alt libecailfis Boc de maou *. tuo fiilimU^ mendMi tmJs-', 

adtah. " > * inéii dèi potére di AiMdi^- 

* Qpibusille ait: Non 23. A^^// rifpitfe I^fo : /a 
dominabòr veftrì , nec do- f/no fignor vofiro ^ ve la 
roinabitur in vos filius mens , farà U mio figliuolo , mA il 
fcd dominibitur vobts Do* Signore tpmAMderÀ a voù , 
ttjinus. ' • • • ' . . , 

* 24. Dixìtque ad eos: U- 24. E clijTe lare: Urta fo- 
nam petirioncna poHuIo a cofa dom^vdo da voi: da- 
vobis : date mihi inanrcscx temi gU orecchini^ che ave- 
•r^eda velerà : inaures eDim te predati : ìmperecchi gC 
^ureas Ifnaaeliui haberecoo- /geliti folnHue ^etnmré 
ibemant . ' . ne^lrifri d'oro. 

25. Qui rf rpoDdeome ; %^^.Ed ei rìfpofer^t jir-^ 

ILibeolìflime daÙiaiii Ex* civolomitn r# li . déoromo % E 

^iideiitefqae« Yopèr fenram . jKr/^ jvr tens *em' ^NtUio ^tid 

«aUivtti» projfceriiQt in eo gitt^mo jfeitr^ tU,mntclmi 

tneures de ^ì»da: . fNeUili . - . . • . 

^. ^é» fift Caie ponclas pofto- \ .16. £ U pefo degli me* 

latarom ioaminm ^ mille ISe*' ibini ^ eh Gedeone, dve4[ do* 

^titygeim mri» .Ikli .aUque m e md é t tot /« di miiie'Jefie^ 

^oroaifrencis, €£*moniltbu$ , eonto fieli di em fenta gli 

"& vefte purpurea , quibus ornamentil e le collane , ^ 
rcges Madian utì folili e* t/iy?/ di porpora , ^^//^ 

Mnt , & practcc torqocf aUr guali f elevano far u fo i re 

reas camelorum. : • ' - di Madidi» ^ e fenz.a le lu- 
nette d* oro dei cammelli, 
27* Fcdtqoe ex eo Ge- ij. E Gedeone ne f^e^un 

Ver», i^. 3^«» sàfh h st^wv vostro y te. Ne io» né i miei figli- 
uoii non re|;neremo sopra di voi,, de' quali il soJo re è il Signo^ 
re. Allorché il popolo chiese a Samuele di dargli ua re. Dio si 
-fKiain^. o§M per tal fidifetut» Fedi u K*%' WU 7« 
.r. Vari. %^ Ol^.ismmltti aoU^m fortooo trMcAvik» d* m • X#'tics«o 
^mo.aveaao* gif Ebrei uonini , e donne ( £«td.'xtaiJ* -mit'.'XWi 
«1. )j t ì Persiani, e gli Affricani , ec ' I 

Vera. 17. E Gtdttnt nt fect un Efjhod, Per monumrnro delJa Wr» 
ttMria • S. Agostino > e Teodoreto-con ua gran numero d' Interpreti in- ) 
(esdoQ^ a&c i' £phod fatte da Gt dc<me ^ fosse 1* fipboda prQpr io orna- ' 

• > ^inenro 1 

• / . . • I 

• ' . • • ' 'i 
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«Ma JEpfaOii i te «pofuit il* Ephod ^ e lo i depofith mlU 

'teàicttòl^M Cfli .OllIOtS It' tutto Ifraele a CAufa di que* 
iMl ia. & . laAam «ft ffé^^ ^ il. iuiU ft$ Uro» 

•ficAcòtti oo^it , detonai ^'^^ di Gedeone^ e ^utìéè 

, tjas .ui rwvus» ' , f^migiia . ' ' . 

38, HumiHatm eli aotem . . «8. iW4 i MadUnin fa. 

l^^tlian. coralli fìliis Ifracl , r^w umiliati difMnz,f a\ 

nec potuoiunc ultra ccrvices gtiméli £ Ifraele ^ e »onpi?te'' 

elevare ; fcd quievic terra rotto piialu^re la tefiai ma 
per quadr^ginta anno$,,qui- p-tce nel pjieje pei qu t- 

bus ócdeoa ptj^uù «. 'rant* éinniy ap^ ^hìiU gover no 

' • • QedcQfie • 

Abiit ìtaque Jeroba- 21?. Se ne and^ adunque 

4ll'. fitittS Joas^ .éc . -iUlbiUjKÌC Jerthatil figlinolo di Oiaa^ad 

in domo faa* . dbltart nella fua cafa-^ 

3PO»v HabatC^é lepiuagln. 3^0. Ed ebbe fttp^nta fi- 

* ta fiHo».t egrefli (aat jf/iWi ufciti da\ f ho, fianco i • 

de femore e jo» 1 « qood W^^^l^i 
habertt u^Qm* . 
31. Concubina aotem jl- gì. £ «mm tonctàbieté^ ck, 

mento de* Pontefici: e può beii credersi, che GtJcon* io ficessc 
per uso del Ponicfic* , affinché questi se ne servisse per jcagrificare 
talora' zir aitare erecco per comando di I^io in fiphri dai mede si- 
^ «o. .GtdecNié* Sila «.dove m il «btiaM»!» f * « éve^ «m^jM Pòn* ' 
«.ceficai non era molto lonuoo da^plira. Cooiunqiieaia yiion pos- 
siamo (iubrrare della buona intenzione ài Gedeone ; ìnentfe egli è 
da Paolo neveraco era i Sanri , Htb. xi. : ed è ancor qui nocaro « 
33., come per turca il tempo, che egli vi^se,- Israele sfrYi 
•1 Signore. Concuttociò Agoscino, e con iui varj lac^rpr^ti 
fca^ piediico» <lie Gedeone i» ciò peccasse, facendo qacit'orot* 
^mesfu^ ^gro y e ceoeadolo In sua caia , mescit non poterà ntiri i « 
ìli tenerti fuòra del cabcnattolot^ffla id ateito 'S« hiì^ÈtAflk iein« 
bra ridurre a non grave colpa^ l'errore di questo ' grand* nomo , 
mentre dice, che* sflktn* egli ava fatia queliti cht era vietato 
VÌq » non era fero un alienarsi molto da ini , il ^^ual* qualche 
'CtM di simili avtd V9lmo» the si faeessa fter «nor sua mi «fif saòer» 
uateUy Quarst. 41* y . " ' ^ v ' « • ' 

fu U nv$im'dd'tìe ée em% e il.emeH la -uta taem» Fu umn del- 
'Ja.'rovina.di-iGideoQe, cM di mtca la sua distrndensa^^ la qoàT» 
evinta nella suprrscìzione pctcanat deir fiphod > e di poi neil* ido- 
*Jattia, mcriiò di- essere puniti da Dio, come é detto io appresso * 
: Vcrs. |r. /k ni^a conttebina^ re. Moglie ttgiu idi a , ma secondaria ^ 
^;q^ì in^rgufi^' A^T ^ e Cc^un ri^c^ardo ad-AbraoK) ; e t Saca^ 
: V.pi'.Tm.f'. O . v Veti. 35. ^ 
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lìus, quam' habebat in/Sh egli Àvesi ^in Sichem.^ gli 

them , genùit er fili^m ìiò* partorì ui fizUuiU pjgf nome 

tnirie Al>miflech. * AHkeltcbi ' 

52. Mortuufque cft Ge- 33. £ Gèdeone figlia 

deon filius Joas in fencdu- nolo di Gioas in profpera 

te bona, 8c fepulfus ert iti vecchiaja , e fii fepoito nel- 

fepulchro -Joas patris fui in la fepoltura di Gio^s fua 

£pb|:a de familia Ezri #. ' ^* padre in Ephra , qnale 

• ^ ' ' * Apparteneva alU JamiiUa di 

• . Ezjri. 

^» Podquam autem mci^- 3 ^ Ma dopo la morte di 

tuu$ eft Gedeon , aver- Gedeone i figliuoli d* Jfraelc 

fl funt filli Ifrael, & forni- / ribeildron { da Dio ) r e 

càti font cOiit Paalim. Per* fornicarono con ^kal . E fé- 
ròflli^ootquéi rum Baal &0* ' €fro alleanz^a - con ' Bétét • 



ifiii ót éffec 'ehr lo deuin i perciò et fi/fé i^o' dio : 

' ì4: Uee ' raeordati ^ fuoc ' 54 ft riCefiamò^'iel 

Oodiàil Dtfi^ ibf , qui^ercHe Signorò Dio iofU i il lude 

eoi de^ttaóibu^^'^^iotiiiib'^runf gli ofuea liìér^ti ddità mani 

(mtùvA omnium pét circuì* di tunti méfnioi^ ého avoa^ 

tum>" ' ^ no aWimetnoi^' ^ « V 

35» Nec fecerunt rtiiferi. ' jj. A^^ ^^^^r della 

cord'am cum domo Jcrobaal famiglia di Jerobaal ^ (cioè) 

Gcdeòn , juxta omnia bona « Gedeone , in ricompert/a di 

Qua5 feccm Ifracli, . \' \ tutti i henefiz^j che gli.avea 

• ^ V ' ' " ' " Mi Jjraelc, ♦ 

Vttf* II* fetme^m M Iim/ « CoirU^Ut co^dci delle genti » 



\ 
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CAPO IX!. 



'^Akimlich, uccisi i suoi set tanta fratelli^ usurpa ti^ 
ruhnicamente r impero : parai?oU di J<ra(ham sno fra* 
Mt§ , che si €rd 44lvai0 # Egli vina l- esercita di 
^ ^ G4é^9 4 dHftrk /yf torri di Sichem^ g finalmmé 
0ftress9 dé nné donna con wt fixxa di macin» « . 



Abime- 
Icch filius Jeiobaal 
in Sicliem ad fracres matris 
fuse, & locutus eft ad eos, 
6c ad omncm cognationem 

domus pauU .tQauis lux,/ 
dicens: . 

« 2*. Loquimioi ad omnes 
viros Sicbein: Q^ìd vobis 
tl\ oielias t oc dominencur 
ve(lri Teptuagiau viti omnes 
6ì'à Jdfobaal» an uc dorai- 
Aet'ur, unofl vie i( fimulque 
conOderate .V qqod os xc- 
ttittoit 3c caro veOra fum* 



3. Locutique fune fratres 
inauis ejGs de eo ad omnes 
viros Sichem iiniverfos fer- 
mones iftos « òc inclinare- 
ruQC eòe eocum poft Abi« 



I. \/f jihimeUch figli» 
iVi «o/a di Jnchaal fe 
arido a Sichem dai frAte Iti 
di Jna m tdre , f p^ir/^» 
effi , ^ r£^« /«/f/ i parenti del^ 
l i eafa del padridi fH4tna* 
dre 9 dicendo : 

"2. Dite a tutti gli uomir 
hi di^Sichtm: Qual cofa I 
migliore fer t/oi , di ejferg 
dominati ds fettanta uomini - 
figliuoli tutti di Jerotasi « 
gppure^ di'iffin fitto U da* 
minÌ9 di m ftlr i a Hjigma 
confi dtratg ^ fh^ig Jong deità ' 
fiejfa ernie , e delU ftejfg 
fangne con voi. 

^, £ i fragili di fua 
dre parlarono di lui con tut^ 
ti gli uomini di Sicher/% fu 
quejlo tuono , # captrrarona 
il Ure affette per Aiimeleeh g 



Vers* t» Huàl CÒMA > mtgUore^fefvSi ee^ fittneca questo dlfcoM 

so r ascaro > c ambizioso uomo suppone, che li dtgniti di giudi- 
ce dovesse aversi p:r cfedìcarià, che i figlinoli di Gedeone vi 
aspirassero, e che perciò fossero per nascerne delle guerre civili} 
così egjf col pretesco dei fubbiico bcM copUva i'ij^siuo disegna 

di asvrjparc la ciraaiiia'tf - 
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tnelecb 9 d'fcentes Frac^c jiicendi : ExU i mflro fiae 

nofter cR . teth . " ^ 

4. Dederiintqoe* illì fe- 4. £" diedero fet tanta 
ptuaginta pondo argenti de libbre d' argento dei tèmpio 
fatio Bial-berith. Q:ii con- di Baal herith , Coi qn^le e^li 
<!uxit (ibi ex co \yios ino- ajfoldh delLt gente mendica ^ 
pes , 3c vagos ^ fecatique r vagabonda^ cife .^lo JegMÌ y 
font eum . ' . " * V ^ - 

5, Et venitin domum pa- 5. £ andi alla fafa, dil 
txis lui in Epbra, & occidit padre fità in Ephra. e ùcci^" 
f ratres fùos" filiòs J^robaal fe i fettama figlinoli di J>. 
icpla9giiita yjros foper bpt- r^^44/ fan fratelli^ f^ra\ uni 
Jiitta unum : remanfkque jìefj.t pietra : *è ' non fi rima''' 
Joatham, filiuj jerobaàl mi- fe altri che Joath^mfiiìlkoìp 
«iaiOS..& ab(coodttos eli. di Jerobaal il più piécolo \ 

; V* ; ; . cheft$>tàfcofl0;c '^- - 

" 6/JC6n|reg^ii fillit aatém ' è. a fi /tduìuircnùtùmzU 

mkiè% Viri StUie(h« Àr niii-» IrMir/i»/ àiSìchèm^ e tutte le 

Verfa familìx urbis Melld; famiglit dell4cittÀdi McHo z 

abieruntqae,&conftitueroiit e anàarMé -'a crear loro re 

xegem Abimelech juxtaqber- uibimeiech preffo ta ^ae/'aa^ 

com, quaé ftabat in Sichem. ciberà in Sichem, : * 

7. .Qiaod cum nandatum 7. La qual co/a qua)? do 

cffet Joatbarri, Ivit, & Ite- ebbe intefa jo^tham , andò ^4 

Ùt in vertice montis Gari- pofirfi fnlla cima del r/tofi- 

yiitn ; elevataque voce eia. te Gariz.im\ e ad alta Vùck 

ifPAvitt'^ dixiCi., Audite jne ^ridi: AJcolmc mft % ti^t' 

Vm. 4- Settanta libbre argenti nel ttmfÌ9 di i^al-herith^ 
Baal-berich c il'.dio dei patti» delle alleanze, o Jéllè cojifcderaZ 
sioni) come i Romani aveano Giove Piicio\ o Fidio^ che prcso^ 
4m itfc éUéi^ «Meame* Xt libto'd* argento ebntcnev^ venciqna^c* 
fx6 «idi, mett*o*ic1i per «fclo. Vedesi «juì Ì* ancichissii|io,. ^sp,4l| 
tcnerd dèpoficit^ M*itttìpM il jpabblico denaro* A Róilia.^ 9^ 
ftlico 'temo era nel tempio ò\ Sicurno.' . ' " ^..t 

Vers. Kt/x? / tettahta fìglimli ec. uccìse sessanta nove • 
jfpto^chè uno si salvò i mi la S rutùra mcirc il nomerò rotornlot 
'/▼érti/il* £ furie le fkmetU iilfk^ eitti ti! Millo . .. prejta Lt 
ij&rew^" «.'Cb^em (làvcva c«c. 

jre vicina a Sfchem. I^a qiiercfa crfrdesi «^òeUa stessa j «ócto dicài 
^Ciosuè alzò un monumeillo . P^edì Jos.miìv, 26. ' , i 

Vcr$. And9 à fontrii sulla cima dtl monte Gir lì^m , òìiisfÀne 

, «he ciò «gli feee in mipg ^ cbe era ima fata grande 2 Sfrhem. 
' ' , ' Ver*. 8. 
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viri Sichem, ica.a'adiae tos ni diSichem' fiosì Dio àfcolti 
'Deus* voi* 

S« I^rant ngnat..ut un- Gli alteri dHtUrono * 

gcrem' fupcc fe regem ? ' ilczgerfi tin re^ e diJferokU* 
«tixerontque oliv;e / Impera mlivoi Sii tu mfif Jovranà. 

9' Quaf refpondit : Num- 9. Al.iOjugU tjjiofei Pa^ 

■quid 'póffum deferere pin- t*o io ii'cb.;ndof?.:re il mia 

• ;guedinem meam, qua & dii fu^o^ che ferve iìgii dei ^ e ^ 

UturKur , Se homines , Se d^li uomini , per venire ad 

venire ut inter ligoa pio- ejjere Ju^etierc agii alberi ì 
tix>vear? 

■ lo. Dixeruntqne lìpna ad io- E gli alberi dijftro di 

, atborcra ficurii : Vcoì > Òc fic0: Heni^ e reinMfcpr/tdi 

fupcr oos regnuni accipe • noim \ \ , 

it. Qp* refpondit cis': ' 11. Ma egli rifpofe loro z • 

.Numquid pòflum deferere Pof/ iù léfii^re la jkia doL 

dulcedinem meam , fruduf* 9n;ui^ \ fiaviffimi fììttti^ 

qua faavifTìaios ., ,^6 ire uc per andare ad ì^ef fitpenfir^. 

'ìtktèt cxttt9 li£na proaio* adii altri alhril , • 

' ' tà. Loctitaquè funt ligna j^, E ^i slhti iiffenféi^- 

^ ;Vcrs. $, Gli alberi anddron» per eUggersì un tt ^ ce* Joi^lì^ra p<c 
dimOMhieè VSicHjmiti l'ingiuscizia» che avcano commessa ndl^ 

•ettgisere il Hr'^iino' Abiitiélech >* sì serve di un ^egancè .apoìbgo • 

■Pel ficd) Pulivo, c U vite', eh- rlcQilo^'il principato, Alcuni * 
incendono Òiàenicl » Dtbora> e Gedeone, i qudi fttr<->no oetìn^ 
giudici > ma non per loro volonri entrarono nel princfparo, , • 
di mala vojjlia» e per non disubbi Jfre al coin^nHo di Dioj ben 
«apendo I come un uomo atsuoco al governo no n è più perone 
«e,'inàtlee cdnsagrarsi t^cco al bene del popolo ì^onde per pr<H 
catare in alerai vintaggiò, e ielirirà perde s^veike là stf9 nnitul- 
Jità , e il suo propiio bene. Ciò è sigaiiScato ■ nelle sctue, cBe 
Jhiduconsj dal 6co , iUiPulivQ> e dalla jiec, accftc^^^. il 
principato sopra gli alb.ri. " * , . " * 

Vcrs, f. Il mio tié^o ^ che seri/e d^li dei , < a^li uomini» V Uio 

vdieU* òliè nel tabernacolo del Signoie eri continuo non soìo pecac-* 

*^dete-llf Uinpint dèi cttdelabrd, ma anch^iitr ispaftderlq.Mklf^ 
. . lariA*' ogBf Volta» ehe offi^rivasi oloe»iisfo, «vfcrfma pacifica « JRi* - 

^^ttardb k^If QoiDÌhi Polio é di u5o iafinito. Notisi* cotjo^tn^ni 
l»irla co*<ichifniti gii tdblatf), onde noQ è miracolo, se ci parli 
di dei nel numero plurale; oltre di che, conr.* abbiam detto al- 

•tre yclF€_, U plurale jfìèp ciku bcois^ima gQ^ja.j^l ^tetol^rc^-f 
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ad vlrem : Veni , impara vite : 'Acni , 



13. Ql^'T refpondit eis : 
Kcmquid poHam dcferere 
vinamineum, quod Jasiificat 
Deum, 6chumints, & intcr 
ligna cartera promoveri ? 

14. ' Dixaruntque omnia 
ligoa ad thamoum: Veni, 
in impera Tùpet nos. 

15. Qi]« refpondtc eis; 
Si vere me regem vobìs 
cònfiitoitts, venite « &: fob 



i jii noli r a, 
jovrann : , . 

15. queìlor rifyofe loro : 
Pojs^ io abbaìidotjare il mìo 
vino^ che le tipe A Dia ^ e gli 
uomini per e£(r fatt^ regina 
jdclle piante \ 

1 4. f)iffer di pai tutie te 
pidfjte iti Tùvitp: Fièni acù^ 
mdndare a noi : 

Ij. ^d fili rifpofc lora'z 
si vcrsmenti mi Jfaie vofire 
re \ venite a ripejdrvi jotto 



umbra mea requiefcit^ : Ù *ia mia ombra : ma fe non 
autem non vukis > egredìatur volete ^ efca jfuoco dal roveto^' 



ignis de rhamnò, &devorec 
CCdros'Ltbini. 

16. Nane ifijitur fi refte, 
& abfque peccato conftitai- 
ti'is fuper vos regem Abuns- 
Icch , 8c bene cgiftis cum 
Jerobaàl, & cimi dom j ejus. 
Se reddi Jiftjs Vicem beneficiis 
ejjSy gai pugaavic prò vo- 

17. £( aninfsrn fqam de* 
dit periculis, ut erueretvos 
àt mand Madian f • 



€ divori i c^dri del Libane, 

1 6. Ora adunque fcgiufla- 
merjte , e fe>iz^i cclp.t /^vcte 
eletto per vc;}ro re Abimelech , 
e fi avete tr attrito bene Je^. 
rokinl y e la futi f,imiili»t , 
e avete data ricompe/jfa 
tenefiz,i di Ihiy (he adoprh 
la Spada per voi». 

1 7* . £ pàfe a. . répentaglio 
la- propria vita per liberarvi 
dalle mani del Madianita < 



V^rs* I^. Letified Dìo i t gli uomini. Nello stesso seosO| in cui 
idicesiy che la vitcima c di soave odore a Dio, si dice, che il 
vino ofTfrco a Dio cogli olocausti » e colle viccime pacifiche leti* 
fica il Signore . ^ . ^ ' , 

Vext» 14«> e if* Ut sten t él rovent ec» Il roveto è Abime* 
lecb f il roveto non ha nulla » che posta allettare , c ha molte co- 
se , che possono «ofièndere , e disgustare « cosi egli r atrisstmo a 
significare un uomo crudele , ua empio, un tiranno: c in ciò si 
dimostra T imprudenza grande dei Sichimiri . Concuttqciò questo 
re inutile ad ogni bene y incapace di proteggere j e difendere :al- 
BUii' comanda^ che tutti e grandi « e piccoli sciano sotto di lui; ^ 
altrimenti minaccia il faocb., che oiforefll i principi» e i capì del 
ps|iolo anche priaia deili alcri • 

\ Veri. ai# 



Digitized by GcK)gIe 



C A ^. JX. Ili 

28. Qpi^uoe* furrexiftis ^ iS. Foi^ chi ve h fieu 

centra dorautn patrie mei > pr^/^ eotim id cafa del pa.* 

&inLc:rfecìftis filios >f|as, fé- dre mié^ e avete upcifi i 

ptuagUita viios fuper unum fHói fiiHtiolì-^ fettunta ^ per ^ 

lapldem , & conftiiuiftis re- Jom fopr4 una jìcffa pietra, , 

geai Abimelech filiuin ancii- e avete eletto re degli abita* 

iac cjus fuper hìSitacores Si- tori di Sichcm Ahimelech fi* 

chQiUi CO quod ftater yelki: alinolo di una fn.t fchi^iva^ . 

^t: 'perche è vojlro fratello : 

19* Si ergo rcde y Òc ^ is?» Se adHnqne con giu^ 

abfque vitio egiftis ' cum JlizJa^ e fenica peccato 

Jerobaal , & CloiiiO ejus , portati vi fi e te. verfo Jero- 

hodie Iscamini in Abicne» tf^lt ^*verfo la fnd fami» 

lech , & illc hOCeiUC ID VÒ- glin , fate oggi fefld per ra- 

bis* . gione di j4bimH9eh% .ed egli s 

f4£ei4.fefi4i fn^ rugiote , 4i 

30. Sin aotem perverte i ^zo. fi perverfmeMte 

égrediatar ignis ex eo, dc^ avete operato^ efca fuece da 

confumac. habitatores - SU Ihì^ che divori gli aUtanti 

cheiii)' & oppidum Mello.* di Sichém, e la città 'di 

Cgrcdiaturq'oe ignis de viris Afelio : e dagli uo'';:r:i di 

Sichem , Ócdeoppido Meìloi Sichem , e d JLt citta di 

& devoret Abimelech . • . MeUo ejca fuoco ^ il ^nale ' 

- ■ ^ divori Ai? 'melech* 

21. Qpi2 cum liixKTet , , 2^* Tì^tte le aurdi coj'e fi 

fugit I & abiit in Bera : /'/^f/ egli ^ e fe fi arido .i 

^habitavitque ibi ob mctuoi Bera: e t / abito per timore 

Abimelech fratris fui. di Ahimè U eh ]uo fratello % 
22* Regnavit ìcaque A* 92. Regno adunque -^Aài» * 

, j^melecb ^uper Urael tribos mech ire Jfraele per tre an^ 

a9«J4i(itque.Oominus /pi- 23. E il SigHm ifiandh 
pILìm peCKmoin JDter Abi-> une f pirite pejfimé tra ' Aiiz 

^eu* ai* H^inv in ìtreeU pittnawnt.* R^gnòxopra JSIchifnKi» 
^pra qitacili di 6phra> c forse sopra aìcrc riciae deci ; ìau non hassi 
'argoniic4cQi per cteoerc» cbe ei regnasse mai fopta tutto Israele. ^ 
. Vers. 2J. // Signore mandi hi» spìrito petsimo •^Dio fece > che i 

Sicbicnict lipcAuodo a quello» che zvr-.n ficcq» lipcaciiscro della 

- , o « ; . • 
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robaal, & effuRone-n fin. ,W w"^'^' 

OC in carteros Sichmioratìi dttl* ucci/iotiÉ dii r.,V , 
P-c-pas. <,ui .u. ,dMe.. Mlium^il^tlu'fyt 

2S- Pofuetuneque. infidi,, f""" A>'^«'. 

aiontium : & doni iìKiut iTTi^ -. r """" ' ' 

&«». dioiora ,rf EpV, nella s« SmT * l^lopiik 

.h. a iJ.^'i^"^ ni,t*£^ZT^Zn faS • 

" ^ Ver*. 
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ytAmiisrveiv Nunquid tion 

fiìtuir (>rìncipem Zebul fer- 
' viim fooni fuper vìros Emor 
patris Siche m i Cur cr£0 
ifervianius tisi 



39. Udnam dam àliq(i|S 
pofHilum if^um fub maaù 



18. eriiémip 'G4mI figlpi 

ejjfer ftrvi f Non -} egli fi" 
glhoh di Jerohaali ed egli 
ha deflìnatg Zebul [ho ferv9 
qual principe fopra la cafs 
ai Emor padre dì Sichem ? 
Per qual motivo adnnqHijA» 
remo fnoi fervi} 

29, Piaceffe .4I cUU^ thfi 
éUeun/^ deffe, in mia m4ff^ U 



mear oc auferrem de me- \ipvirpo di ^wtfi^ Ww/e « ck9 
did Abìmelecb . Di^amque leverei di nùjK^z^o AhimeUcks^ . 
eli Abifuelecb : Congrèga E fn dem ad. Àèiméf^k / 
exerciMS iSDlciiudinem, JSióduné um,ktom #/#r^i^y 4 . 
;rctìì : pieni: » . 

• 30. ZtbQÌ eoim jprìndeps » |o. ImpiréithiZtèulprini 
ctiritatts$ auditis femooibuf cipi deiU ritti^ udi$i i 
Caa|> filti Obetf , iriitot «A wji^ di Qaàt figUttpU di . 
valde» . \ ' 

5?» Et mifit dam a4 A*- 
bimelecli nuncto» , ' dlceos 
Ecce Gaal filius Obed ve- 
nie in Sicbittiam cum hatti- 
bus futs , & oppu^nac adver- 
foin te civiiaiem. 



'^2. $urg^ ìtaqne ncdle 
cum popuiorqui ucumell» 
& lattt»' ki agio 3 

39^ Bt primo mnèf O» 



. lu É màmdk piT ftgrttl , 
nHnz.j 4 ^iW Ad Abimlechk 
Ecco che Guaì figliuolo di 
Obed s giunto a Sichem co* 
fuoi fratelli ^ e cerca di far^ 
fi padrone dclU cùtd, $0fuirf^ , 
di te. 

32. Muoviti aduftqm fei" 
U genti t eke hai ttco ^ di 
nette tempe-^ e ftMfi ^iifm 
' nelid tdmpéinn:' 
,33, E.MI4 pmfkt diAHl 



<cramt,raUart del- vostro c^o, e accertò il boscheitof 

^ Ha dut$méU9^Z»hd sm teéve Vedesi , che Abìmelech tei 
dosi in Ephra avca <}aro a questo Zebnl il gorernò di Sicneni 
cicli illiiscre ( àìcc Gaal ) fondata da Emori oadc mericafa 
taiiKBtc U ir^crma lom di Cphfa » ' ^ 
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Tiente •fole i ir^ iujìer Ì49and9/iìl fole^ 'letMicm^. 
. dvicétemi Ule iiitéfR egre» éff U città: ^. nfagmU 
diente edvecfiM te com e9i[/4 /im ient^ immro , 

^oeris« ' fptrédw ^: 

' 34<' Sttrrexic ^taque Abt* . ^4»^ /4 -^umI €Qf4Ahi. 
tnelech. <ttdì • «mot èm^ meleci fi mojfe di nette tem-, 
CIMI fuo noa« > & t^tendit Itutto il fuo efercito , 

iftlldras jbxca Sichimam in r pofe infiàie vicino a, 

^atuor iocis. "• . - chtm in quattro luoghi, 

5^. EgredafquC' eft Gaal 35. £ Gad figliuolo di 
lìlius Obed , & ftelit in O/'fi u f ci fuori ^ ,ma fi fir- 

introita port^ civitatis . rno all' ingrejjo della porta 

Surrexit àutem A[>iir?Uc4i , dtlU città. E Aliim\eUch ^ . 
& oinnis execcitus com eo e tutto il ^tmio ^fci 

tic infidiatum loco* ' • • d'agnato» 

36»Xumqàe vidiflèt pe- .'^6* E Gaal vedendo quel- 

pulum G^al , dixìt ad Ze- U g9ittt diffea Ze^nl: Mi' 
bui : Ecce de niontibus muU ra qn^U moifiiudint ff^ndf 

cito'do ' defcendi c . Cor' tlie ddi monti . £ . -qmeiU rifyfff 

tefpendk v ' ' Umbrai^ non- m kti : QfH 1 .<ke f tu 

dufo >tldes quali oipiea lio« fm vmn mtin. » <bf 

«ninain » te faoc erroie deci* #i fiotto tefie di '^à^mm^ f 

peris* . qnejt0 è H'tuo^ittgmm^*'. 
• 37. Rùrfum GàA ait : 37. ^ r^p/^/ìi GJiàh 'Aéi^ 

Ecce populus de umbilico m 9^4/ /«r^^ fcende dalle 

terr« defcendi è , 5c unus più alte cime ^ e una fchie' 

cuneus venit per vìam , ra s* incammina per là flra^ 

_^uaj refpìcit quercum» da^ che men4 alla quercia • 
38. Cui dixit Zebul: U- 38. E diffe a lui Zebuli 

ti eft nunc OS taum, quo Dovè j^adejfoy dov*i adeffa 

Joqiieblris : Quis eft Abi- ia tua audacid^ colla quale 

lìielech, ut ferviamus ei f dicevi: Chi i AiimeUch ^ 

«Nottue liic populus eft , che dMiam^ fervim té- lui ì 
jquem de^iciebas i Sgrede^ /mt ^lift» cofimi fitéUeè 

^trtl^ ^Ptfi^ WitU euni. zipt^9 eh: tu ^fir^UMviì. 

' ìfi Ks&t aio :,(ÌJiaI f 4^^' "^^"^^^ 

.fye&Mnf^ ^it^ifiioriiiii .^po^ 4t fpf'natm. tutiiQ il^pcpoU 

I 
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piih \ & pugnavk c<ffttra di Sic^em \ attacci U iH^ 

Aò^tnekch;^ ' fMs con jlhimehehi . 

40. Qui pcrfcculus ' eft 40. qu^Cui fneJJoU in . 
éum fugicotem; &ln urbem lo ihfcgHÌy e U cofhrin* 
compulit .* cecideruntqiie ex A rifn^iarfi nella cittÀi 
parte cjus plurimi ufque ad c perirono multi de fuoi firg 
portam civitatis. Jotto la porta della citt^ , 

41. Et ' Abimelecfi leHìt 41. £ Ainmcleih fi fermi 
in Ruma : Zebul autem in. Ruma: m.t Zeb^i difcac- 
Gaal , & focios rjus expalit ciò dilla città Gaal , f i 
de orbe, nec in ea paffas Jhoì compa^ jì ^ fiè permije ^ 
eft cooimorari . * - cLe piii vi di^>ì(jr yje • 

41. Sequentr er,^o die 42. Qnindi il giorno ap» 

tgceflus eft populos in éam* preffo- ufci il popolo, AII4 

(om . Quod cum nuneia- campag»^* DflU qkai cofx 

cum eflet Abimelecb^ I r/^ f^^^to reca$9 émnf^ àd 

431 Tolk ' efxcrdtttitì fu'*- • Prejfe il fuo >eferciei>i 

littr, * 55 * divide In tre$-tor. r ^ Wiz;iy< in trt jchifro'^ 

\iias , -eendeos inlldias in ponendo i^fidìe jfn campi' • 

agrìs 9' Vidènfque» quod e- E veg^enìo . c»mt il p9/k»/# 

gttdeiWW popuhis • de civi». era ufcito ddU' ctttÀ \,fi ' 

tate, furrcxit,, & irruit in ifw/i?, c fi fc Aglio contro di 

»' 44. Cum cuneo fuo, op- 44. Colla fua fchiera^ e 

pugnans, & obfidens civica- ajfcdio^ e batti' la città ^ c 

" tcm du£B autem turmrc pa- le altre due f chi ere vifegui- 

lantes pcr campum adverfa- rwiogU avverfarj dijperjà 

•yios perfequebantur . la campag/ra, 

" 45. Porro Abimclech om- 45. Or Ahimelech ajTulì 

"m die ilio oppugnabit ur- la città per tuti^^, quel lior^ 

betn i w^uain « c^pit » i aur- no ^ 9 la frofe , # m ucctfi 

• 7 . - ^ . .... 

Vcrf. 41. Z(hul di f cacciò dallk cittì Caalt te» Bisogna crcifere ^ 
chfr il popolo vep,genc]o Abimckcli vincitotc si voltasse di nuovo iti 

^ *uo fivorc; lo che diccJc aZibuI iJ modo di cacciare Gaa] co* suol 
coinp:igni • Non si vede però 9 che Zebul si manccnessc ia aucorui; 

'mettere il dì tesnente i Sichimfti $i mossero* driiuo?o concio Àbi* 
nelechy-il qnile dopo averli messi in fuga dovctteamlire U citci • 
•••Ycrff. 4S» yi ttminh s9prd del tate • Per mostrare , «he questa dpi'^ 
{ secondo il suo desiderio ) d ^vea essere inabitata pcr sempre, e 

«(ccUci c malcfiéua; licheni noaUimeno fu ripopoU^a nuovo* 

. Vtrs. X4* 



fcai*.. habitatoribus ^4 ^i$0iti^.s, U dijìrujje 

jp{aqae dcik|i<b, ió, qcÌ^ÌìI ^i^^^ /««/iri 

qui b^cat^knl; in turare ,Sv svtkdQ queiii, che. abitava^ 

ditmH)cuài t io^rcflf! font ff$MÙd urre di Sicloemy fi 

faniiqi 4ri Coi Beritb , ubi ritirarono nel tempio del I9. 

fflpdus cum co pcpigcrant , /i^c/^ avcAn 

& e:: co locus nomen ac- alleanz^a con lui, don- 

cepeiat , qui crat muoitus de quel luogo avea prefg U 

v^dC» . ^ , ad €ra., luagù mùité | 

47. ASìmelccb quoque 47. Abimelech ^vend9 1 
audiens viros turris Siciù- zV?/</<? ^ come .^i'^i^'f^ dtjif 

tao ^ Se arrapai fecàri « 411^ mT^ ; f»*» 

cidi* .«(bcKÌ^; W{lintt V «ti ^tcnf^ mia^^ 

iriddcit facere , cito ùdfer^ videte Jkrfi.da me. 

4^. Igittir csertatira ramos • ^9^ QueiH Adunque tAiUéin* 
fit *arbonbus prscidentes , do a gara rami di alberi /r« 
fequebantur ducera ^ Qpicir- guivano ti capitano. E aven^ 
cumJanccs prxfidium , fuc- do con cjft circondata la jfo^m 
ccnderunt; arquc ita faólum tez^z^a^ vi mifer fuoco y e in 
eft, ut fumo, & igne mille tal guifa dal fumo , e dalle 
Jbomincs ntcareqtur , viri fiamme furono^ uccifc ,mM9 - 
paritcr , & aiuliercs, faabir ptrfone ^ uemtJti ^ùi^éiftt.^ s 

^tajDjyyni tq£|i%,5iciWf. . i d^^e, che jj^m^ ù^xm* 

V, rc'^di Sichem, 

. "50. AbìnaeJech' aotem in» * . 50. E di là partito Mi- 
4c profìcifceos venie ad op^ meiec limfe élla ciiiè di 

,)pidnp . Tbebes » qqo^. Ctr- Tiw^^^ 4 is eiitfe eql fu§ 
Coqftìlinr oi^fideljtC wrq*eo,. . ffircya^ , t Jé^ tiffid^ 
51, EcactM» iìirtta.>«x^ - > 5:1^. Or^.^im um -^mm 

-«ifc ln''>-niaM • fcivilM«s "'Altijifim* in^metxo Ma eit. 
U qóà^i "coàfogerabl: ; Éfltól * /i* , nelh ghale fi erano ri. 
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<: A ?. IX. «I 

vU/!^e molieres, & omiiit >^/ilf I prìné^i HélU eits 
pdndpes eiTtratf^i clauis fir* mmM^ e ibvné f ¥ i^èéfii" 

mifflnne jiniia » tir ^oper ^ tbr. m fortmentt' iichUvéóridtA 
rb fefhitp èatilres per 'prò- porta <^ fiéukb fitl 

pugnàcuU. 4^ié torre per fitr ifféféfi 

5 2. Acccdenfqae Abime- 52. £ Ahimelech fi^dé 

Icch juxta turrim pugnabat #€ p/^ della torre comhéttteva 

fortiter .* & appropinquans v.ilorofamente ^ t dpprfffAtéfi 

odio i|oein fupp onere ni te- alU parta tentava di appi€* 

hatur: céirte il fneco: - " * 

53. * Ef ecce una inulier 53. QitMnd' ecco ^ che urta' 

fragtncniuolzderuper jaciens, dorw^ ietto di f opra un pet," 

illific capici Abrtnrlrch ^ 3c z,o di macina , la quale die' 

COOfr^lt cerebrum efus*. ' ài in tefia ad \difimék$k ^ 

' 2. Rez> tù ai. t tte- fparfe te Cervella. 

^4. * Qpi VOcavit citò Ed ezi^ toflo chiami 

*tmigerutTi fuam, &.tft ad il Jhe fcudiere^ e fli difsei 

éàtai firagiaàglafditifi^tuum» Tira fueri la tua fimdsj e 

t^ petàité mé: ne fotte^U mecidimi^ affinchè- utete fi dU^ 

iEÌitoi^»'qòod fiemiiia ìtki^ cai eh" te féne^ fioM imttmtl* 

ftftas^fimv^' QiH jafla perfii xjae àa'^né 'dmpa^ M-^e^ 

ci6fi ir fincérfectt eunf. ' ^ efeiuania ii ^eemanée le 

'^^."iteji\ iw 4., iviril/^» • - • . . ' ■ 

• • 55. illoque roortuo, om- 55. E morto eh* ei fuy tut^ 

ncs, qui cura co eraot de ti gli nomini d' Jfraele i che 

Ifrael, revertì fant ia fedes eran con luiy fe netemaràum 

foas.'*' ^ ' *' alle caje loro» f 7 

' 56. Et reddidit Deus ma- 56. £ Dio rendette ad A- 

lutn , quod fecerat Abime- timélech il male , ck^ egli 

leob 'coQtra patrem fuum , aven fatto contro il padre 

ìùitikO:\s feptaai^iata fra-^ fue avenàemcf/ifeifatHéfmei 

ttibttsfois.. . fratelli. ' 

.=^ \ * - .*. ♦ ' * , ' ' ' ' • ' • ■ > 

^ ' Veir^:^ fi* 0iaeé il Um seaiUH» èc. ItéèMIl^WióÀ^^ 
4ii Mrrferf éi ave^ ^oalè ìk leguicairt'*- 4''9<ft<m-lo 

«fm>» e armi loro'^ quaoilo noa erano io faiione. 

7/r4 fitari Ift tua sp«ul€, Isempj siflili si hioaanoa pochi ne]« 
le storie profane. La reiigioae condanna cgaaiottllie'. C ^ijM'^ 90 
«ùDil barbjiro iffixio uco{$^« c clli ÌQ pmM* 



^2* C I V p ,1 ' C I 

17* Acbimufs, quoque , . 57. E parimente i Sichu 

filiti pagarono il fio del loro 
operato^ e cadd^ Jopra àitjjt 
la maleàizjont ài Jàafham fi» 
gliHìolo. di Jerobàolm 



quod operane, eraot rcCri. 

cos maledióèio jòathara fiiii 
JctotmK 



C A 



O X. 



^creato coniotticre Thola: e ^ Ln morta snccedc Jairz 
gl' Israeliti caduti neW iddàtrlt sono dati, ii% pam 
» $iri di Jt ilistei ^ € degli jimmomn. Fannv penutn* 
. ,X4, r Dia rimprovera ad essi, la Uro ingratitudine^ 
' 0 finalmpté ha, empassione. 




Od Abiftielecb sur« 
^cxir duif Ih Kraèl 
'bolàf filmi Phua patrui 
Ibtirielechj. vir de Kfachi^r , 
qui habitavit in b^ainir mon- 
tis Ephraim : ( 

3. Ec judicnvit Ifraeleai 
vigintì &: tribù, annis, u^^Jr- 
tùufque. * ac kpultus. io 
Samir . , 

3, Huic fuccenìc Jalr Ga- 
laadftes» qui judicavit Ifrae- 



• 

X. Opo Atmelech fu C4' 

JL/ po et Israele TUU , 
figliuolo di rhna zito di Ahi* 

tìulech , il qy,ale era della 
trihìi di jfsi'.chtìr^ e abitava 
in Samir jhI monte Ephraim z 

2. E /fraele ven- 
titré ar2,n , e morì % 4 fn fcz 
polio i» .Samic* . ^. 

3. e ih' per fuccefsare 
Ja ir di Galàad y U iuale fi§ 



' Ver*. M. tMa^ figUmU d$ Vhua re Questo Thola. secM<lo Hif^ 
jto £breo« e tecoado i LXX. salvò IsrMtUf t^uzntunqac hScm- 
cura, non dichiari quello , che ei 5» facesse per salute dei popolo» 
si può intendere, che ci topjicsse di mezzo l'idolatrii, c manre- 
nesse la vera religione* Non ho voluto tradurre Vhua %io paterna 
di Mimtieehi perocché ia questo caso egli sarebbe fratello di Ge« 
deone , e perciò sarebbe della tribd di |lif anasse ; ' laddca^e la Scritrur» 
4jcf , cbé lo $te$$o Phùa cri della tribù d* Issachar . S. Agosciaa 
perciò asscris-e, che Gedeone 1 e -Phai erano. fcatel li uterini, e il 

^jencimeaco di S. Agostino Ì seguito comunemente dagi' Interpreti . 

i . ^ Vers. .5. 74/V di GaUécd, Viene a dite deli^ cribtt^ di Alaaasso 
di U d<l <^ior(faRo presso ai moace GaUaJ* 

Vcrs. iiw^ 
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km per vigili 6c dupt an^ ^uMcc i à^é^, W^ v^tii 

ii^dentt,» fjipcr tri^iiUA poi- iiiuoht (l^csval^^t^iW^i' 

los' alirJiium, *& priacipe% ajtni iÌ9iMti'^c.,$4'.9rém 

Uigiri a cfviracum, <|uai ex prir?cipi di trtnm cittÀ net 

^ nomine »}as fuot/appe4 atc p^^'A di Galaad. h ^i»4/f 

HavotbJiir« id eH, OppitU: ^dtifnmg 4Hmi ebh$r mm9 

Jair » ofqae io prasfeotoifl Havoth J m % :vimn 4i dirt 

difiii, in. tecra Galaadl fbtd di Jair ^ fiff^ mI ^ dT 

5. ?VfortGufQue eft Jair , 5- ^ mri Jair^ t fa fi- 

(e 'US in loco cui eft p^^i^^ ^«^llf dtfti ^Cm^nm 

voc. .ium Camon- ' •* ' ■ 

6 Filli aoiem Ifrael pcc- ^- Ma i figliuoli d' Ifrae^ 

cafis Veteribus jungentes It aggiurjgendo a' vecchj de* 

nova , fccerunt malum in nuovi peccati, fecero il wéL^, 

confpedh) Domini, & fw- le nel cofpetto del Signore \ 

vicruat idoiis, Baaliin.» € Servirono agi idoli y a Baal ^ 

Aftaroth , & diis Syrìac, e ai JJiaroth ^ ^ dei 

Sidonis, & Moab, & filiOi della Siria ^ t^di 'Sidone y 0 

f uni Amraon , & PhHiftiHiio t di Moab^ e de' figUupli di 

aiiiiiferàntqoe Doiniouin» &: Ammont f di Filìftei^,€,0jf* 

oòn coluerimi eòm.' ' hand^nàm^i ii $iiff^r§ , # 

' 7i Centra quo* DomiDUf i. Qnde irat^ ton ^Jft il 

iratus tradfdit eoa io mitifta Signéfi li dUde in p^ttn ia* 

PhiUfthiira, & filrorum Am* FUiM^ édifigUuM 4iAmz 

won • • • * mia»»-- ' • - ' 

8. Affli^iquefunt, & ve- 8. E /«w/rt^ vdfsMi^ a ap^ 

hcmcnter opprcHTt per annos prejft crudelmente per dieiot^ 

deccm &: o€to omqes, qui to anni tutti quelli che ahi* 

babitabant trans Jordancm in tavano di là dal Giordano nel 

terra Araonljxi > qui cft in P^efe degli Amoirrhei y ch$ 

'<ìalaadr . . - e in Galaadz " ' * 

In tantum , ut fiiìi 9- Di manierM cke i jgli^ 

Amraón, Jordanemtrarifmif- noli di Ammon pafsato il 

Ìo\ vaftateit Judam, & Giéi^danù defoUvéW0 la Giù- 

nìami», de Ephraim : affli* dea^e Seniamittj edEphraimr 

Agfiiuè eft Ifrael niin|5. ; > (fràtfèju^^^^^f^ 
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•IO» fit clamanies ad Dot loi £ .aUaftJa U /tfi4d> 

.ipiniifil t dixerunc : Pec<faTÌ- mI Siinùte dijfero : dfjiim 

mus tibi» j:|iiia dereliquim\^s peccata contro di /r» pircki 

Pommom Oeumnoftruin» & MiéHm éftt^mlmut il 

fervtvMtfm 'Btate*; • gmn J>U m^rt» # JmìiH^ . 

vt« <)siibii» locotus at^ . ii. E i^Sìgmit9 Ìi§m.U* 

DoraìuàS'.*' Monifaid aon Hm i egìi vm che gli 

iEgj^tit, & Amorrh«i, fi . Egipani -, e gli Anforrhci, e 

Iflique Ammon » & Pbiii- ì figLiucU di Ammon^ € i 

ibiim, FiUfieiy 

r^I». Sidonit quoque , & lì. E anche i Sidonj ^ e 

Atnaled , & Chanaan oppref- jimalec^ e Cbanasm vi //r.i* 

ferunc vos, óc clamafìis ad z.iar§no\ e alz^e U voce a 

me» &. eroi «os de miau me ^ e io vi Ukirài déUl$ 

eonun? • méniUréf 

ij. Et tainen reliquiAis 13. £ com tmH^ itMflo m 

me» & coloffiis deos tlie^». éM^nàmafii^ # rmH^ 

MS : ìdcirco.' n0o addam y mr#. ^/i «^r/ Jhdmmi per^ 

ut ultra vos Ubèrem ; . 4 p/is jim s^/ liiin^ 

V . ri. ' . ' ; 

Ttel invocate de« * ij^. Andate, ad invec^re 

OS , quos clcgilHsj ipfi vos ^/i dei , r/?^ eletti: ed. 

libereal Jn tempore ao^Ur ei vi liberino nel tempo di 

fii^. " affiizAone . 

15. Dixerantquc filli If- 15. -4/4 i figiìnoU di If* 

rael ad Domìnum: Pecca- mele dissero al Signore: Ab- 

^imas , redde cuoobis quid- biam Recato ^ fyi ditMiqful- 

egàà tibi placata taatooi. U%ehe ti piace: per ff»$ftée 

mae libera oos. aw/r^c foU liberaci. , . 

" j6* Qvlx dicentes; omaia 16. E én^end^ dette quefia 

'dà finiboa . fui's . aliauocom €efe gittfrem ftura dei lor^ 

4laorom 4dob projecerunt , €àv^ $m$d ij gm a Un i degli 

fiarvieruot Pofimio Oeo», dti^firmimd^ e ferpòrem éd 

qui dolute fiifer mifeciis CW Signere DÌ0t si qttaif §bté 

fum.- ^ iom^ajfietfe deltg ler§ mfi"^ 

Yte» sf* m 9 Sìgme diei§ km^ M aiesio di qaaltiie fiafr* 
ti9 f # «Miafe Mia pio iipinis a èoricme 11 popolo. 

- . . Vera. IT* 
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Z7* luque fllit Amtnon ly. /fttÀm i figlhudi di 
coBclamaotes . In *6ilaad li Awtmn €ttfi ^dN^iridM fiém^ 
xere ceotor» : ' c^Wiua quos^. Mv« leUtnde m GdiéMtt 
congregati ilK Hrad ', in cmt^^ da' quéiti sénttmifi i 
Mafpha cattatnetait» futftv fiilin^U à*Ifr4ite , pofero U 

campà in Mafpha . 

t8. Dixcruntque princì- 18. £ ; principi di Co,- 
pes Galaad (loguli ad prò- laad ft differo l u^o air al ^ 
xiinos fuos : Qui primus ex tro : Quelli di noi che farà 
aoòis centra filios Ammon il primo ad attaccare la mi 
Cttperit dimicart , eiit dax fchiu co* fili inoli di Ammon ^ 
popuU Galaad^ . f^rà cimdk^$ dii fof^d:, 

ifittoria sicura* . 

Vosero il eamfé m Mm9^% UmìM^ «aeUa > ahi «n Mila 



» t 



X 
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CAPO xr. 

• \ w . j . . . . * 

* ». « . ^ 

fjUté giudict Jephtt ^% il i^iié é^'e49 ^d^ Jtirifà di^ 
vifiù primi€rm*ffff ^^nè ^suè réfiimti at rt degli 
jimmoniri ; r di poi étvtndeli vinti p$r ragióne di 
_ un voto fatto temerariéunentè d Die ^ jucrifica l'urti'^ ^ 
ed ìha fiiliuoUé, ; " •' , " 

1. TjUit ilio' tempore fé- t. "ET fif ^ueì tempo Je^ 
^ JD pbté GUaadites vir X!/ phte di ÓdlÀad ne- 

fortiffìmus^ atque pugnator , mo vaUrofijfime nel mt filerò 
fiKus mulieris meretricis ^ dell armi , figliuolo di 
qui natus e(ì de GalaaJ. Uad^ e di una donna mere" 

' • ^rice . 

a. Habuit autem Galaad 2. Or* Gaìéiad avea, mo^ 
utorftn» de qua fufcepit fi- glie ^ e da lei ebbe de* figli' ^ 
lios i qui poftquani creve- ueli « i quali crefciuti m etd 
rant « efeeemnc jfephte, di- cacciarono, jephte dicendo z . 
' center.' Heres In .domo pa- \ Tu noH puoi efferé erede ueU- 
tris ttoArt effe iìori poteri^ « la cafa del padre, Hojlro 
quii de "alteri maire Aatoa pèrthe tute di nffaitrd 
cs* donudé 
' 3. Quos ilieifogteni» at« ' %*> Èd eg^ fuggendo » u 
que devidnl » babicavit io nafcoudeddofi d Uff.^ dtiti 

* » 

Vers* t* £ di mà donne mttétrieé • éeneralmence grinrerpretf 
credono cì\c debba inrenderti una concubina presa senza le foràia» 
liei atace nei matrimonj^ e tenuta in sua casa da Galaad. Cerca- 
mente o non dee Questo cerminé di meretrice prendersi ìa quetco 
luogo neJl'ordinarii tua iighificitione (perocché la donna, eilfi^ 
gliablo travaso In ^aaa di Galaad, e }ephcc ai duole di eaiere arato 
cacciato dalla èaia del padre» come redremo), o quando a* intea- ' 
da lecteralnicnre » potremo credjeit , che quesra donna sia così chii* 
oata per quJrhe fallo commesso prima di avere sposato il padre 
di Jephte . Comunque sia , se la nascita di Jephte fu poco onorevole, 
egli ne lavò la macchia col suo valore» e colla fortezza dell' anir . 
mo , onde meriti di essere innalzato alla suprema dignità in Israele • 

Vers. 5* JtUth ìMa $ena dr Paeae akfove cliiaiQaco7|iAf^ 
a tetrentrlone della terra di Gdaa4 * 

€te WMnMiia iifrei$9 L'aame defla Vol^a ^^efif^tutt^^ 
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C Ji JT/. %%f 

lerrà Tob i eongre^atiqoe ndUtirrsdiTèis è fi ddtfi 

/une ad cura viri inopes , itétrofiù prefa di lui àtgli 

& latrocìnantes , & quafi uomini miJerdhiU , che vi- 

f cÌQCipem fequebaotur • veano di preda , è lo fegni" 

V ; t avana , conte loro principe . 

.4é In illis dìebus pugna- 4. E in que* giorni cùM' 

B^nt iilii Aminoa contea batterono i figliuoli di Amli 

1 fra eh ^mon contro Jfraeli»'' 

Qiiiinis acriter ifillaii« . E avitidglo quagli $4% 

iìkjlài perrejterunt Oiajorc$ d^m in grandi ftr et tetxf % 

nato dè QaJaad , at tolle» andaifUé i fornai di GmIh^ 

tent in aus^iom* fot Jephte Md m fftmd$t4 . dàlU orimi 

dojerra Tob; idi Toh J$^hté f^t Un fik^ 

. Cor/o • . t, . 

Dì2rerunet|iie ad eum; 6. £ diffen là iéit 

Verti , & efio prfneeps no- i fii nofiro principi ^ f com- 

Aer, Se pugna contea filios r^?;?/^^ i fyliéi§lii di 

Ammon • ^/Immon • 

7. Qaibus ille refpondit ; 7» f^// -rifpo/e loro t 

* Nonne vos eftis , qui o- Non fiete voi quelli^ che mi 

dinis me , & ejeciftis de do- ^^^^rr » f »i ^z^^r^ /caccia* 

lìio patris mei; & nunc ve- to dalla cafa del pa4fc miot 

otfiis ad me neceditatecom- i ddeffo firetti déUUnHfffitd. 

pnlff* ^ Otn. 17. ricorrete sjftei 

Di'xerdntque principet £ i priHéipi di QmlaMd 

Galaad ad JepbtetOb baoe diff^ù d. tephte s f$r iuifi^ 

igitar caufam ouoc ,ad le ' étppnm$ flétmé vré patenti 4m 

veaiMa,. ut proidfeafis oaw ar \ àghffbi^m ittngd 'W$ 

Ukam > & pugoes: còofct 9^% vMèànm tjfnm l JSf 

ÉMate lataatloae di dUÈuààtf. Jephte 9 fac^fidolo capo dlfreataim 

solo meridica » ma che aua meatiero foaft di eomnietMr laifroAM* 
ci, e robcrir. E* dunque da iiotàre, che Ja loctUità^ •ilmÌM>. 
latroctnart non arean qaell* odioso significato , che noi ora gli dia- 
Vffggiarno negli sctiitori antichi Latini, e Greci > chei/4/f^ 
ntt erano «oMati ^ e anche acclci ^ che andavano a serrire I princi- 
pi ainaa paga^ manteneidoai colla preda, che faceano tòptt jne^ 
mid • Coti Jephre ^ é la tra gcntér jfìiceano purià nei jpacM dcill 
AfiHnfonlcf » e de*IHliateis eo*$ìiSirrrea gii«rta.licieia.' >' 
Ver» 7. iy;0fi ttiH W. fMf/// , eAe m gnkH é^itàéf ar* PMtvi 
Jfphre parlar cosi a que*<eniori, benché non easf , ma I -fralhelH 

di lui lo avfssfr cardato \ pcrclié a qacati aeniori coccata 4^ iioK^ 
dire uaa tai^ iogiu$(izia« 

t P a I Veri. Il» 
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flioc Awnròa t Wqùe Ami glimli di * Ammoni è Jtì conZ 
omatum , qui liibitaflt \xt dm$Ur^ di mn ^M , cB^ 

9. Jephte quoque ^lAt 9* Ma Jefkte rifpaft Ufù^ 
cis: Si vere veniftis ad me, So virdmmte fitte VtnnH a 

ut pugnem prò vobis contrai' tropnimi affifiohè io comtdt» 
filtos Ammon , tradiderit- t4 per voi centro i figliuoli 
qoe €0S Domious m manus di Ammon y quando egli 
SMas , «gO «O V«ftcr prin-. z^f»^^, ^•/j^ ii Signore li di4 



in mio potere » /f^ri; w «^r# 
p:incipe t ' 

19. £ g«tf//< rifpofero a 
ini t II Signore , ehr ^ifogits 
qHffif tùfe » Olii è miz.4ho.% 
0 fUj/Nmone , conu mi ^dim'> 
pjr^JM» ie nùfirè frgmèfft. 

1 1,. Anà^ ^dmnqno JephtM 
eo* principi di OAUdd^ 9 4U9i 
té il popoio té creh Jtàù, prim 
cipe . E parlo Jephtt di tmt^ 
te le cofe fue dinanx,i M Si», 
inoro in Atiafpha • ' • /. - ■ • 

12. E manda ambafciado* 
ri al re de' figliuoli di Am- 
mon , f quali a fuo nome di* 
oejlforà : Che hai da faro com 
m9 tu ^ xho ti fo' moffo ton^ 
tro di mt 9 é.:d4Ì H int^Q 
éU mh f0tfct 
" 1 j. Mé i^iii nfpofì 



* 10* 'Qpi ial)>ODderunt eii 
BomiROft qui audit 
ipfe raedtator , àc teftit eft 9 
f)uod «oSra pffOAfib..nete- 

paus . 

\ II, Abiìt ieaque Jephtt 

cum prìncipibus Gaiaad» f«- 
citque eum oranis populus 
^ioeipem fui . Locutufque 
efi Jephte omncs fermones 
ifaor coram Pomino iU.Mat- 
.pba« 

II. Et niifit noocios ad 
iliOram Ammoa » 
qot -ei pèrfona fua dice- 
^ittùiì Q:tid milM À:ttbieft> 
qùia -ytoifti <oiitfa lAe » ui 

/ ij, Qpibm Illa fflf^Qn- 

Ycrs* II. P'»»'/» 7e/>t#fl dì tutu le «i« iJ*e dinanzi di SipfrM m 
M*sphA, la Mafpha crarvo aduoaci gl* Israelici , com» è Atto tml 
C4PO precdleMe^ v»r/. 17, Ivi lephte fece i taoi pam col popolo , 
4 ritai) dt itttiio quello, «he rignardaifa la guerra. 4i eoi era di^. 
chian^iQ capicaod ^ QjKUe parole dfnany al Sfgn9r§ possono signì- 
iéare il giuramento interposto dajl*una, e dall' altra parte coli* in- 
yo«n*o"e del nome del Signore, il quale ia ispecial modo era pre- 
dente alle adunante del popolo, redi Dtnt. vi. ty. , e aluave» 

Vers, 15* irrAKk occ^f^ ti mo fatit e(. 'GH Ebrei vìnco Sehon ra 
^cgU Amorrhcii avenno occupato Sa ierfc di fuodomioia) cra|« 

^uali 
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Hm meim , quandi afceti^ in vanendo dM* ^md^. 
die de ìEgjrpta»^ t fiftibua confini di A^nom fifi9' m Jm* 
'Ahaoa ufqoe ,>atque ' ^ . « 
JordaoiBha:: luiBC ergo cixn 
^ae» redde mibl eam è 

* Num* 21. 13. 24. 
• 14. Per quos f urfoni man- 
davitjephte, & iaiperavi.t 
eis> ut diceiem xt'^ Am- 

15. FLec dicit Jephte • 
Non tulU Ifrael terratn 
Moab , irec carraio fiIio#iii|| 

r^. Scd qaatido de ^gy-^ 
fto conTc^ndarUoc^ ambuU' 
vU per lòlitadioeiii afqae' 
ad twe nibriim \ 4e iretik XfiMrff 4 Cààtt 
in Cades. . 

i7i ^ MHItque Qùneio» àtf 

tegem Edom, dlcen^ Di- 
micte roe , u( tranfeam per 
tcrfam tuam . Qui noluic 
acquiefcere preci bus ejus . 
Mifit quoque ad regemMoab, 
qui & ipfe tranficum prsbe. 

eontempfk ) maofic iu* 
quc in Cade^ 



àmwpn rwmUh n m cMi 

' i^.Jtpht» pe' inedefimi ko^ 
mini diede rifpofla , e co- 
mandi loro di diro ^mI r$ ik. 
jimmon ir - 

15. Quefit còfe dice Jt- 
phu : Jfrtule non fi profo^ èé' 
iorr^ èli Aioàb^ ni U $otM 
di^ fiiiiuoH dì ^mnioàz 

dttiC Egitto ^ Cémmimetion^iU 
doj^o fa^ M Unir» rojjo , è 



tt. ti AttiìWìt e± lite* 
tt ferrimi fidom , <9^ ter* 
nu Mo9i(^: tem'tqae era- 



dori 4Ì ro di Edom , dicen- 
do : /Permettici di pajfàn 
per la tua terra . *Ma egli 
non voile e f audir e queflt 
preghiere . ^andatonb 
che al re di Mo^b , ilqié4Ìé 
negi dfick egli con difyrlub» 
ÌLo di concedsro il tréinfiHt^ 
•ffi èi fi fimm^onb ^ tmn 

iS. B (oftiggd tà térrd 
di Edom f # là terré iiMè*' 
dh 5 è éirriz4 potfo td p^f j 



qnaH» tiium. txt, è nòtnlaira U tetta de* Moabiti tòglierteli cft 

priima da Sehron : or da questo luogo sembra indicarsi , che anche* ' 
una parte Jcl paese dcpJi Ammoniti era stata occupata dagli Ebtéi 
Jìtl medesimo tempo. Alcuni però son di parere , che jl re degli 
Aoiffioniti fosse anche ^e dei Moabiti» e perddccAitiiia rìc|oin^iia« 
di krtenm iTe" Moabiti |>rcia'^'dagtr fibVeK PaifaVa jqbuQ^lia ifidstl (rt 
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tta orientaleiH^ plagam ter* te orientale dtlla- ttrr^ dh 
nt MMfb > caftumetatuc , Moah^ e poft il cm^ di 
eft tcaii9 Acnoa ^ nec vo' Id^dd Arnon , r n»n voUfi 
luìt . iotrKé.Knraiioos Moab m^ttiKe . 2/ j^m^ ^ir/r^ i r0if« 
^..A^oou, <)uì|^6 coofioittiii fini di M^di: pirmU, jìt* 
eft terrjr Moàb« > è il'€$nfinfi JkiU tprté^' 

* Nnm. ai. ig. 24. 4i Afonbm 
19» Mific itaque Ifrael' 19- M^nào ^dunqu^ Ifrae- 
SUOcios ad Sehoti re^etn te ambajciadori a Sehort re 
Amorrhaeorum , qui babica- de^li Amorrhei , che nhita-j 
bat in Hefebon , 6c dixé-. va in Hefe(?on , i quali gli 
runt ci: Dimitte, ut tranf- dijfero : Permettici di paf- 
eam per terram- ti^un . ul^^ f^re pel tuo paeje... fino àt 
,qoe ad fluviuni. ' fitffm. • 

' : 20. Qui Se ìp(c ^ Unti jao. Jt^a egli pure difprez.^. 
verba derpicim. ,iXlà dinoU cJ/i^ le parole d* Jfrade 
li^^^^ì^ it^oùte per ternSii-. ften fii permife , di paffare- 
i|p$ ^aQ».} .ia6QÌta..aM4<' . dtntr» i Jit^li ^àn/ùti \ fnd g 
lUtidide cobgcegaU ' » Qgr«f«>2 ntditndtd, pip,4 immefffs mol^ 
lus eft contra eum in Jàfa 9 ' titkdine , fi mojjfe centro di 
&^ Iq^dccr refiUebat.' ' . J^i fino .a Jdfii ^ e fi opponé- 
' ' im cen ^ran forz^a . 

11. Tradiditquc cum Do- zi^^jé/i il Signore diede 
OQÌnus in manus Ifrael ciim Ini y e tutto il fno efercito ^ 
crani ex^rcitu, Tuo, qui per- in potere d' Jfraele , il qmt' 
cufTit eum, & poffedit cai- le lo fconfijjty e divenne pa» 
ncm terram Amorrha:i h^- drone di tntta U terra de*. 
UuiQtis cegioais iliius »' gli Amorrhei ^ che Abitava* 

no in quella regióne f 
! a!ft. Et uniy«(fos fines e-. t; di :,iHtt0 ittailo ; 

jos^ de Arnon ofque Ja|)Qe^ che era compre/o déntro i 
||(. .de Miuidiae uliqtte.^ci Imr^ confini àall* jirnon finé 

Jor^aam» * . ' ^ J^«? » > Jpiitmdint 

fina 41 fSi^r^atifi^ 

yers. II., e ^t. JB divenne padrone dì tmtn la terra JtgUjÌni»r», 
' vhfi i ee» Jep|KC in questo suo ragionamenco fa valere queste tre ra- 
gioni ; primo, il diritco di conquista: gli Bbrei ^yendo fai ca guerra 
giusta, cQn(r.o di SekoD. fecero acquisto di cuctoauello , che Schon 

f;|A pacificaoifncé potiedeva comf «uo ; ìa cecéiidó luogo (a vedere 
a di 'poù%iqne deca da Dìo Tpadrone delb terra , e 4f i!ttrtelecosc) 
di quel pàèM in Uii^^tftì^W^i cticcomc il re di Cannoli aytt^ 
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• 2j. Domtrwi". ergo Dsos * 15. Avenàé iinnike iP- 
Krael fubveitit Ànìorrhaeam , Signore Dio cacciati gli A- 
pugnante conerà illum po morrhei per mez^z.» d Ifrae- 
pulo fuo Krael, & tu mine te fuo popolo ^ eh: fece gner- 

vis j^oiSidtto lexiarn ejus t ra contr§ di efft , tu vuoi - , 

• : ' • . adeffo e/Jer padrgnc delia lor 

• ' ' * terra ? - , ^ 

24. Nonne ea, qìi«''por- 24. AS^ir ^ f^/i tfer»^ the ' 
Met CMftlOtt deus taos, i'H tua ragione tutto ìhcI- 
tibi )oredrf>et)turf Qp^^ati- fbf djfét^Hene al tuo dh 
tem Domioiis Deus mofter Ckìmoì l Sarà àdukiw di 
vlftor obthfuitv ili noUram- fr$fira proprieti tntfo qndlo^' 
eédent )[K>feffionflin> che il Sigtemph nofirsi ac^ 

' • ' quiflò colla viitmai^ 

25, • Nifi tórte • melìor 25. Se pure tu forfè non 
es Bafac, filio Sephor rege fe* qualche cofa di più , r^ff 

Moab J aut decere poies, Batac , figliuolo di Sephor , 

quod jargatus fu contra If- re di Moah : ovvero hai da, 

taci , & pugoaverit contra far vedere che quefli abbia 

culti 9 ^ nfoffa querela ad Ijraele , e 

^ Nh0* 22. 2« ' aHia impugnate le armi con» 

tre di lui -, 

9è« Qliai^do habicavit tu 26. Per tu/fo il tèmpo ^ 

Hefe^on» 6c vinculìs eju^'» ch^Jftffiì abitato Jn fie* 

j8t In Aroer , 6t yillisrilHus.» fekelhi 't ne*fuoi villàgf} ^ / . « 

Vd in Cfsndis iSvitafibos nr ^r^rf « irè^ ^if^ì ^tnllag* . 
jiSìTi fordaneai^ per crecen-i f m rilfie quanù h bit' 

be potuto dire: io nòo conosco questo vostro Oioy Jcpbte perciò 
flo^unge : uè io conosco Chamos > e se tu tieni per bQoaacqutfcp 
meco qiitHo^die ^ ha daco.fl^ttHf 4io, io pure postò édcUto ter 
fieie. tutto qoello, che il SlfMie lUirdaco a. mlr^ Nettici die f;lf 
Ammoniti'» e i Moabiti amno occupate le tette die erana degli 
£mim> come sta scrìtto, Deut, ii. io. Io rerio luogo Jephte _fa 
valere la prescriiione di trecento anni > n?l qua! tempo nrssano ha 
avuto nulla da dire coatto il diricco t che avcano gji Ebrei ^opra 
quel paese. . - \ Ì ' • ^ ' 

YMé %U Se fme M /ìffc iMif ' W jMeti eéia df flit } cilt,Ì4^ ' ' 
Uei €€f Mac re di Mtub era pica di>|ta » e il gnor graafé ^ è peS^ . 
Mate, quando gli Ebrei» ucciso Sehoii', si presero II paese feiìuto 
da lui; ed egli non lo ripetè però dagli stessi Cbrei. ITatróquél* 
los che Bike fece, o tentò contro Israere, lo tentò non per ria^ 
▼tre le terre occupare dagl' Israeliti , ma per rimore di noosessece 
caeciato. egli scesso dal (tono « e dal suo doniiiìo. '* " ^' 

?. 4 Vera. a^. 
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tòt anoor : Q.nirt tanto ui vicif» éd St^ìUney; ckS 

tetn^ore nibii fujier hac, ^- fer mftr* hr quétt 

^tìàme ttaiM^sì * , , ragUnt in jì Ungo fp^^zSo [di 

• . ' ., tempo nnlU ten rafie y e nulla 

- ' ^ ^vefle da ripetere ? * ^ 

17. I^tur non ego perco 27. No ^2 fi adurjqne tort4 

io te, fed fu con tra me ma- a te, ma tu male ti diporti 

le agis , indiccns mfhi bella conrrf di me , inùiHnndemi 

non jufia. Judicet Dominus\ una, guerra HAngiufik. Gin»\ 

atbiter hujus dici intcr If* diehi il Signore nrhiiró in' 

rad , de iniu Hiio^ Ani', quejìp dì trs JfR4iU% i fi^ . 

vam . - " • • . t^ittoii di 

28. NoIuttQue acqoìeicere 2S. Ma il ré àt^figiinM- 

rex liiiociini AnmiQii vetbU; ^ Anrnm n§n vili refiat 

Jepfite^^ quae ^ mBcloi ^4taic^4Hlè mpie di Jt^ 

imMtnu \ ìbte riferife a Imà dé^ am-^ 

* tafciàdkriy 

1^. t^aéb» ed ergo foper 29. f/y/ri adunque inje- 

Jcphte Spiritus Domini , & p^/<r /<? fpirito del Signore ^ 

èircuiens Galaad^ éc Manaf. ed egli andò in giro per tutm 

fe, Mafjpba quoque Galaad, to il p^efe di Galaad^ e di 

& inde, tranficas ad ^fiiio* Man affé , e di AUfphadiGa* 

AouQOD^* . .• ^ la^id^ e di Id fi avam.h isttr» 

\ ^ fii^^f*oli di Ammon\ 
, jo. Votum vovit borni- ^o. E fece votg al Signor " . 

tl'oi dirensx Si Uà4i4uì$ rr» rdifft: /$ tu darai im .. 

iioa Aaamoa ^ i% néoiis.' mfo pùm ifigUutU diAm^ 

iKcas, $tm\ - ' 

31. QjiictìttKjil» òriiitt?* 31. Il prim y cìiunìi^e 

fiicfit, egrdTus de forihua igU fia ^ Ai^ i^tM dalk- 

écam mm * iiiiiii<itte es^ fme di iafa nOa , $ wcrrif^ 

.Vers. 19. )S,ntri admnfiu in Jephn U iftrlf del Signore ^ te. Dio 
ràipici il ««ore di Jephce di zelo c di coraf^iq « e dì valore per 
Fèicc9|iòae ddlMmpreta > a ed |ò afe» desrtnaco. 
, VtX9 ft. Il frhm% ehmnaift.tj^ MUytkkMtcrrs te. Secondo fm^ 
«ti lezioné della nostra Volgata} il vqio di Jephce avrcbbe.par 
getto non veruno degTi animai», che e» potesse avere in sua casa ^ 
ina soiamente Is persone di sua faniiglia , delle quali, la prima > 
che se gli, pa^i dj^vaoci al suo ritorno , prometee di ofièrirla al Si* 
faorct e mf l*ÌMéit $,A$OitliÒ* li Caldeo, e vari modcna sup-- 

poifOM coèjprcai nel ?9C« méfé%\ì a«inali^ $ l*&breo paòavct 

». . • • 
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, . » Sf y. - . il r »3* 

ce a fSllìi Ainmoh , cùm 3# f'iit^i/f * 
bolocauftom ofikfiii^ Dooh^ ì^w»!»» » ^ V^f-^^ 

32. TraoflvUquè jephtc . ^x- ^ ^^"^^^ 
ad -filios Ainmon , ut pu- f /5i/i«<>/> 'di : -*?Wf»- VT^ 
«ùàici. contra cos.; quos c^mbuitcrglili- € il Sw^^^, 

Tc artchfc ^ueàro senio. Sopra ijuesco voro J;pK« ^'^t^ ^^^Sl/ 
meine primo, che coniWcraco io se scètsó «èMf« w»f;*;;° 
giusto ; tale è Commte t»|N«l«iie de' Padri , tra' quali $. eiroia 

ito Srtf Jmpirh • si/i /.ce fdtce $. Agascioo ) iìim pr^^JJ^. 
%lt4 l^èy $ non comandata a Ui ftr vtrma ?hJ^'- 
à; Doranti lo scesso S. Doctorc nr.n dubita , che Dio P^.^'^ffJ* 
]a temerità di un tal voto permettere, che jJrSkT 
fosse quella, che &I1 veniise ii)Li»nw U p>to>;dopt> li Mia 
secondo, che ió non ho. punito gUmnti adetkc al 
«ehm© -i* alcuni laodèmi spositori , I quali senza altro fondanìcn- 
tocche quello delle favole Rabbiniche cotitrad.iiret^do , per quan- 
to «me sembra , aJP espressa testimonianza della ^rrirtura (i/iri. 
,9.), e all'unanime sen enza eie* Padri, e anche dc^if aoucM «tfC^; 
. fin della Sinagoga, e a quisi rutti i nostri Lwpran 
moderni, pretendono, che Jephic ucn ^^•«^9^L^V^^^A^\u^' 
consagra$i« la figlia a tn perpetuo Naiareato . T?rto, se a aura 
' IL aoi riflecceremo , cbé^qoW yomo n<mply:t i e' 'nìl.tare coii 
via, e teiU intenzione si muove a fare il tnó J^^i® »^ P".*^ 
Viiabile ne crede r adempimento , con estremo dolore suo lo^A^cm 
pie, sacrificando l'unica figlia; se riflettcrcoio , eh efeli P|^^» 
re in mira il sagnfizio di Àbramo-, € sperare Uomcjjcceiroa 
Agostini)) che Dio accettando il afio Mo ^^J^Sv J^rl 
E^ìi morie della ava figlia, cctae de .figlio jd4 Abrtii»o > ^ 
teremo afU gyandeiia delT animo, colla qoale per amor ;P"^ 
bli^ 6cne:tl riduce a prirarti . delia cosa pift cara, che avesse al 
. monda» tcmetfdo. che Dio lasciasse di prosperare la rcpMhhhc^ù 
Israele , qaando egli non iscioi^ljesie il voto fatto P^' V.rJll. 
fletteremo, ch« la stessa grandissima '^'«ofla ti ptoruf^ dop« 
suo voto, potè confermarlo nell* opinione del deb^» V;!?!- 
lera di adempirlo s te ai nH coae ifotrem tin^y^rc , potrem «cu 
mtite comprendete,. donde avvenga, che qùe^Padn ««J^"';^;' ■ 
quali si sono più fortemente dichiarati contro il voto di J'^P"J| ' 
non lascmo di lodarho per ra^^^on della strtsa :iz!Onfe . /' ^f'r;* 
(dice S. Girolamo in cap. 7. Jercm- ) feri a Cho ^^J^Ì'J^&'I* 

maso fa. r SiJ.-rf:x. Conclndo colle parole M AgWfino ^.49^ 

- I / . . ■ * 
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Itadidtt Domiftus in itiaous ditdf pefle fne mémi : \ 

o)u$. . ' • " ^ ' " 1 

PercuflIItqqeabArocr, 33. efpu^no venti cit- 
ufque dum Tenia s in Men- tÀ dd. jiroer firn d Men^ 
niih , viginti civitacés , & nith ^ e fin9 Ad Abciycht e 
ufi^ue ad Abel , qn« eft vi- circcndatà di vigne ^ jcófifiì"' 
aett cooftta , plaga magoa m grande, eltre àiedè : colU 
Dtmis . ; . bumiliftique fune qmiie furono M0ttf$ti i fi- 
rn ABÌmoxk.i:mtg ircael . gliuoli dìAmm^ déifyUiM. 

34. lUwntditiw auccnri - ^ii. il/^ nti 'rii^nar\ che 1 

Jiphce Mlfpte domm facnà jephte a cafit fud ire 

fuwif pccorril* ei unigeni^ Mdfpha , gli unXk incentro. \ 

filia fua cum cjrmpanìs , ^ U fnn nniea figlia {imptrec- 

. , clioris ; non eaita babebac che non avea egti altri figli'- -j 

alios liberos • • voli) menunào carola aljHO- 

. / • - ne di timpani. ' • 

35i Qiia vifa, fcidit ve- 35» -E cem' ei T ebbe vedui 
Aimeota fua » & aie: Heu ftrdccio le fue vefii , r 

ne > /ilia mea i decepiOi dijfez Ahi ^ figliuola mia! tm 

«e « & , ip(a. decept^ es . : . ini ingannato^ $ tife'i»'^, 

aperUi eaim os meum ad gannata anche $n ^ perocché' 
Dommim» « & ^ud Cicere iw iiCM parerà al Si^nf* 
flon po^etòé ' • , ir #fii Wfh farf 4ltr/è 

%é. Oli Hh itlpoodit : 36. M^pofe tita ^ lui x 

Alter ni ^ 1 . aperutlK oi ÀMr# a»i«. , fe fu hai dattt 

Cuum Éd Domm^m, ^e mt- parola ai Signore ^ fa di me 

hi quodcumque pollicitus es, quello^ che hni preme Jfo ^ ef* 

concefTa tibi ulcione , atque fendo flato a te conceduto dì 4 

wàocia da boftibus tuia» . far vendetta de* tuoi nemici % 

' '* ' e di vincerli . ' ' * 

37. pjxjtque ad patr.em ^: 37, £ ^# 4i poi al $4- 

» 

Veri. iC. Tddn mio , ff tm hti déf pertU te. E' superiore al' 
ogoi elogio la sominissionc » la ubbidienza » la piecii verfoDìo» T a<* 
note della pacria in qaem faadiilb* Quello , che iil uà nooiQ pro<^* 
' ncto, e wriaMiicac»«Vfbbeiidfacoloi»vÌRA«'ie4l'COttÀ 
molto pitt. illatcre « e grandiotaio mia liiiciq|la> dice S« Ambrogio • 
.Vert» 37* LafcUmì aiuUr§ pw d$t§ mtfi • • • a piòngirt^ td mìa 
* mtfgimti . Perchè quesco ì perché , come dicono grinterprctt , era una 

diigiiai^'M potrù Teuiae % il aoa iasciare figliuoli « Ma die la iterili- 

I 
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Hoe foIuOì mlhì praefia , ^s/r^ : Qrtejlo -fulo concedimi { 

quod deprecor: Dimitte ine, di che ti p'^eg^» : Lafctétmi 

ut duobus mcDlibus circum- andar per due mefi girando 

eam montes , & piangam attorno pe monti colU mie 

virginitatem fneam » cum. fompagne d.pianiere U mid 

fodaiibus meis. . ' VirginitÀ . 

38. Cui iJle Mefpoodil' 5 ' ^8. Ed et ie rifpoft: 
Vade.» £t dicnitft eam duo- pftre, £ lafcioiU andare per 

(et cttin .(6cu>9 ac fo4aÌtt&ia fiti cèmpéin^^^ # Mi^i^t > ^ 

Alia ^ idbat .virgiait^tem piangeva fui monti la fra 

fgam ip qooAtibos • • verginità ^ 

39. Expletifque duobus 39. £ J?;?/// i dnc mtft 
inenfibus, reverfa eft ad pn- ne turno al pAdre , ed egli 
trem fuum, & fecit ei , fi- fece di lei , ^«^/ che avea 
cut voverat, qujc ignorabac promeffo con voto , r^ii ell^ 
virum . Exinde mgs incre- non conobbe uomo . E quindi , 

bruit in Ifrael , & C0Q(ue: z/r in J frac le il cofinme , , 

mdo fervati cQ, * ^ ^ conjervmta qUeJìaxen* 

fretudine^ • ' / ^ 

' 40* Ut poft anni drcu^ 40« Che uffa vptfa t 'an* 

■ • I 

V 

, la quale poiea considerarsi coms pena di qualche occulco peccacon 
fosse di disdoro ad ani donna maricaca 9 qucsco si vetie nelle Scritta-' 
rie 9 pvcteolarmeace essendo scaco* volere espresso di Dio , phe' ]a«cirpe 
d* Àbramo ereèccsse ^ e molcipitcasse frandeoie nte ; nU che la verginità 
portasse seco qualche disonore > e foss^ oiu disgrazia Ip scaco di ver* ' 
ginc, questo non si è provaio , né si proverà giamin4Ì colle Scrittu- 
re > nelic quali per lo contrario abbiam veJuto df gli speciali riguardi 
verso le vergini ( veci/ 2^mw. xxxi* 17. , ce.)) ed escmpj di persone ri«^ 
imcare assai, le quali, clesm di vivettifl quello scaio. Ma vi è aa->s 
OM». di più , 'ed ^ s tke tra gli svsst Pagani fu rispec^ata t 'e*#iiotaca( v 
la verginici > seblr^a pniicata da pocbi r quindi la g4|rral còsroman* 
li delle ntPiioiii di non condannare giammai a morcele vergini : del- 
la qua! cosa si hanno moltissime testimonianze negli auiori profani , 
e negli stessi libti sagri . Sotcoscrivo perciò volencieri alla sposizione 
di un erudito moderno Interprete , il quale affèroia » che ia/ìgliuoU 
di Jephie chiese d| apdar accornp pe* mooci colle sue compagne a pian* 
fistt la sua verginici non pel disdoro» che a lei ne venisse dal ino* 
ik tiale, ma perché il privilegio di vergine non fosse stato basca»*' 
te a: salvarle la vita per irigUn -del '::^oco £acto dal padre • 

Vers. 40. IMa volta l* anno s$ r/tdunano ec. Si radunavano a cele- 
brare coMoro cantici al suono de' loro strumenci la virtù, elaco* 

lianza di ^ursca faacialU^ filoac. ic di il aoiat di MUm, \ 

Veti»' U 
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Inm convenìattt in unum 
fìWx Ifrael > &: pian^ant fi- 
liam Jephce .GalaadU^^ die^^ 
buin quatyoe* 



i a ì 

no fi radunano infiem le f ani 
cìhIU di Ifraele a piarrgeré 
l.'t figiiHoU di j£^u àiX^éN 
iadd per quMttrA gitrm * 



C A P O XIL 



♦ • 



Gli Epbtam, chi- infftHstéimektt'^t ermno nt^^/f iontré 
di Jephte 9 som Hcvisi fino aÌ numero di qmiremtndué 

. miln ai guadi dil Giordano , perchè non potean pra* 
UH^ziare, la voce Scibboleth . Succeiari di .^epht4 ié^ 



|. T7 Cce autem in Ephraim 
J% orta enreiiitio: nam 
tranfcuntes contia aquilo- 

«em dixerunt ad Jepbte : fati quefii verfo Settentrióne 
Qua re vadens ad pugna ni andarono a dire a jephte i 



I. X7 che nàcque fé ^ 

^' X2/ dizjone nella tribù 
di Ephraim : perocchi paf- 



contea >filios Ammon vota- 
te DOS oolqiQi « ut pe^ge- 
renms teeuin? Igttuc ioceo* 
^eitiQf idomuiil toaq94 



Per qual motiwo^ éineUndo 4 
Combattert cmftQ i 'figìiitoH 
di Ammon nòh héd voluté 

invitmi y pctchi vchi^m* 

Hco\ Or4 Hoi ìimriéo fitóea 
eUÌ4. iHéi àafd. . ^ 

1. kifpofe igii hr$.t lo ^ 
^ il 94io popolo irktfdmò é 



• 2. Clbibuj^ ide refpoodiV; 
plfceptatiò erat ifHbi , . ^ 

|)opùIo meo contea filici gran conte fa c4* ftitiuoti di 

Àmmon vehemcns./ voca- Ammon : e io vi chiamai g 

iriquc vos ut prabeietis affinchè mi recajfe ajutó i g 

IT) idi auxiliufe » & facete fton valefie farlo* ' - ' ■ ; 
noluiftis . ' ■ * '* 1. 

3. Qiiod cernens pofui 3. tj> rir avendo vedutù 

atiioiam mtam ìd manibu^ pofi 4 repentaglio la mia vi^ 
mci4 '\ : tfrànfiviqo^ ad ^ Màt \ Ut t mttdài confro i fifiue^ 



Véri. ^M^MUM^ 
■lile de*iiied«simi fiphrtiaiìei contro Gtdtowfmif,yttMì Mtzno 



jwtogranti, t ma) soRrivitl», che qatl dt ll|aÌtÌM (doadl^ ii^ |a«^ 
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Aomiofi 9 & tracNdit . eos ìi di \4mmn , *^ il Sìgnt^ 

Domioos. io' mani» meas* . ti diede ntiU fifU mmu.'Ih 

Qjiid q^omcroi 9 ut adver-- h meritéu»^ chi vi vt^* 

fxm me confurgatis-ÌQ prac* dféirtm guerrdì 

\ lìum? ' ' •# / 

4. Vocatis itaque ad fe 4. £ r Adunati PreJJo di fe 

cundis Viris Galaad , pu- ^«/r/ ^«W/i C^aad y ven^ 

goabat centra Ephraim : nt alle mani con que* di £*- 

pcrcutTerunique viri Galiad phraim: e i Galaaditi fcon* ^ 

Ephraim, quia dixerai : Fu- filfero ^li E^r aimiti ^ i qua^ 

-^icivus efi Galaad de E. li avean detto : Galaad c 

pbcaim ^ &c habitat in me- un fuggitive di Ephraim , 

dio Ephraim ^ & Maoaffe^. che fla in mez.xje tré Eplnrs* 

> ' im^ e Manaffe * ' \ 

• 5. pceupaveruntque Ga* E i Galaaditi peferé 

,^àdltaB-vada Jordaois 9 per' guardie m guadi deltSieutdd- . 

qux^ Ephrainf' rèvetfuras daney'pe* quéUi detteme tipafm .r 

ierat • Coniqae veoiffet ad fare que*di Epbratìu • £. jf« 

éa de .Ephralitl numero 9 lerchi vi giungeva àienhcW 

fugtens , atque dixilTeC : molti fuggitivi , e diceva .* ^ 

Obfecro ut me tranflreper» ri prego di iafciarmì pafffi' 

mictatis : dicebant ei Ga- re ^ dicevano a lui i GAlaa- 

laiditse : Numquid Ep?)ra- diti: Se^ tu forfè Ephratheoì 

th<Tuses? qjupdiceote: Noo e rifpondendo egli : Nel Je^ 

fora: w: 

6, Interrogabant cura; 6. Gli replicavano i Di^ 

Die ergo Scibbolech, quod ddunque ScHieleth ^ ebe vuol 

iaterpretacur Spica . Qiit dire Spiga. E quegli preutt»^ . \ 

rafpondebat , Sibbttletb t ei« z.iava , Sibbeieih : non fapen^ 

dem Utera ipkam exprtme- do efprìmere it lhmè' difpifs - 

re ooa valeas • Sudmqae ceiU gìufid fui' teitera « £ 

Vcrj. 4. Galaad 0 un fu^gittv di Ephraim y ehe sta $n we^^o ' 
Dicevano que* di £phraìm ai Galaadici : voi non siete ne di E- 
phraim ) oè di Manasse 9 siere disertori dell'ana» e deJl' aUra cri- 
bù, le qiMii non si degntoo di ricoooscervì per figliuoli di Gm- 
leppe» c fate nn corpo di neiio^ cM tepataco da quel dir E* 
phraim, e da quel di Manasse. DI t|tteaci aehetai f^sak^ ll.^ 
gli Ephraimict 3 come è detto ia appffet9C>« ! ■ . . 

Vcrs. f. > c <J. £ > Galeiaditi poser ptatdte re. La battaglia tra 

2Qeì di Ephraim, c i Galaaditi era seguita di U dal Giordano» ci 1 
ralaadÌBi vincitori avean poste q*\esce guardie ai passaggi del Gioc* 
/ daaQ pei iipp edire al neuuco ili in^^'ìrn alle proprie case. . 

... - . . • I 
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apprehenfum fugulabaot iti immedUtameftti^ih piglUtf4i 

i^io Jqrdanis; traofitui^ « Et m e lo fcannavano àlpAjfe dét 

c^clderunt ii^ ilio tentpOre medifimo Giordano» £ perito^ 

4t Ephraim quadragìkita 4qq fnt m ^ud ampo qnsrénuh 

miilì»* , due miUùmM di Ephraim. 

•,74 Ifud^icavic itaqae Je. 7. Cori Jephte di Gatiùd 

pbte Galaadites Ifraef fex zovemh Jfraeh per fei àrtnit 

aimis/ & tnortuus eft , ac e morì ^ e fn fepolto nelU 

fepultus in civiute fua Ga- /»4 città di GMaad, 
laad • 

8. Poft lionc jndieavit If- S. /)i>p<» ^/ lui fu giudice 

lael Abdat^ de Bgtblehem: di /fraelo ^befan ^ Bctbm 

9* Qui babuic trigmU . 9. W ^im/^ ebbe trenta fi- 
li)ios » .& totidem filìas , ^/i ; altrettante fiiUuoU ^ le 
^na^ emìLCens foras , , nla^ g»^// marito^ mandandola 
jriciS'4adit9 & cjoCdeoi mi* ftiori della fua ient0 \ 0 a^* 
meri filiif fuìa accepit uxo- frettante fancinlle- di fuori 
. reSt iottodocens lo domom ' tondujfe in Jua cafa fpofo 

Vtiu 6, Scibboleth^ te» Sì veJc ^ che quei^di Hpliraim pronunzia- 
vano questa parola coim 00 avesse un semplice Sainec al principio # 
c non. un Scip. onde erano riconofchirì per Epitratmitié 

Vera» 7. ^tlU sua cittÀ di Gataad. Nella sua cicli diMatpfcày 
che era nel paeaedi Galaad • S. Agoacino , e altri Padri hanno consi- 
derato Jcphcc come una immagine di Gesù Cribro : Jephtc nasce di 
una donna di vii condizione ^ ed c cacciaco dalla asa del padre 
dai proprj fratelli , i quali si appropriano tutta 1' erediti ; divien 
dpo di una schiera di povera gente, e abbietta, nella quale ravvi* 
va Feicliiti virtù d* Israele 1 amilia i nemici delfanatfon^^'ondél 
•noi ttcasi concittadini 9 e ì cipi del popolo tono coitretti a ricor- 
xere a Iaj> e a riconoscerlo come principe, e salvatore. Così il 
Cristo'nisce dalla Sinagoga avvilita, e abbietta per la dc|^ravaaio- 
ne de' costumi ,• è rigetraco da' suoi fratelli , ma si forjna una schie- 
ra di discepoli abbietti secondo il mondo, ma ricchi di virtù, cdi 
aapienj^a celeste, per meno de' quali richiama Israele alla fede» e 
«ila virà de'siioi padri, e Aiohi anche de* aacerdoti 9 e de* primi 
del popòfo lo riòonoacono per loto Salvatore • Bphr^m aoperbo « 
• invidioso perteguita Jephce, e i suoi amidf come il corpo della 
nazione Ebrea perteguitò la Chiesa di Cristo ; ma Ephraim dopo 
aver abasato della paiicnza di Jephre , rimane vittima delsuogiu-> 
sto sdegno ) come gli Ebrei opinati nemici di Cristo, e della 
Chiesa rimangono sterminati dall'ira di Dio , vendicatrice del san-* 
f ne del gioicA apario da loro • 

Vers. ÀhttMn a MithUkem* Di Betlilchciil di Giada, e ttoa 
di «acHa di JSi^lon. 

< !. -Vcff. ly* 
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fuam . Qui fcitteia asnic 
judìcavit ifrael) 

r * 

10. Mortuufque efl « itf 
lepultus m Bcfthlebem. 

11. Cui fucceflfit Ahialod 
Z?.hiilQnit«t , 4r JttdiiavU 
J(i.acl ^eem «ooii; . . . 

\%. Moriou(que-eft » le 
fepiìltus in ^aboloii • 
* t). Ròft bone j^di'cavic 
Ifrad Abdon « fifìut lUel , 
Pbaratbonices i ' ' 

14. Qpi habuic quadra- 
ginta fìlìos, & triginta t% 
eis nepocej » afcendentes fu- 
per fepCuaginta puUos àfi- 
narum , & judicAvic Kcael 
«Ao annis . 

15. Mortuufqué et , 
fépultus iti Pbaratoii ièr- 
ne EpbntiQ ^ ifi mooM A- 
malcc> . ' 



Àt [noi figliuoli , Èì fu iim^ 
dia t Jjratlt pfr fitte 4««. 
Mi: 

10. £ iw«rì, 4/àftf§li§ 

in Bethlekem. 

11. £ 4 lui JncctJkttiA" 

II. Depò a lui fu iiudi'i 
ce d* IfrAele Abdon y fiiliua.* 
U di Jllel di PhAYAthon: ' 

14. Jl quale elie quAréU' 
ta figliuoli , e da quefti treU^ 
ta nipoti , i quali cavalca^ 
vane fettunta a/ini giovani^ 
ed et fu giudice d^ Jfrmàf 

ette anui^ 

15. £ morip e fie fepolte 
à Pharathon' nel ^f^ife di 

Bfbrmm fui mthe jimdec^ 



• \ 



Vers. jf. Stfl mme Amàltc • Non si ta né dove fosse Phara*. 
thoa^ ìli dove il moa» AflMiec» estetico meeo il j^rcbd ^snìmì 
tal * — 



G A P O XIII. 



J. 



eli IsraelUi Ticétduti nelC idoUtrU sono clan in patere 
di' filìMi • £* pndettd éUU madre U [mudtd di 

jciiM iimdatà dèi sistmt* 



- JV ^asl ' fecf roi|t tot- ; ^^l^ torrrdr&na di 

hip io coospefta t)offiioi e aféor U-méUtMl^tfp^f^ 



,qttt tiadidit eps in nuiios 
Philifthiiioraiii quadraginu 
aniits/ Sup. IO. tf. ' 

2. Erat autem- quidim Ttr 
de Saraa, Se de ftirpe Ohi, 
nomine Manue , babens 
%otcm fterilem . 

3, Cui apparuic Angelus 
iDÓmini , Se dìxìt ad eam : 
Sterilis es Se abfque liberis 
• iti coQci{>test Se paries 

4» * Cave ergo ne bihu 
ffmmt ae Éceraio» neeìito' 
muaduni ""quidqaam còdie^ 
das. * Nkm. 6. 34. 

Qpia concipies , & 
pactes filium , cuja^ ooq 



t0 dd ^iift$n i- il li 
diidd im pottre Fiiiftei 
fir ptdrdMi\dfini • ^ 

2. Or erdvi un ^mno di 

Séirna , € della flirpe ài Dah^ 
per nome Manne , che Aved 
U moglie flerile* A 

3. £ apparve a lei V An* 
gelo del Signore y e le dijfe : 
Tu fe^flerile , è fenz.^ fiili" 
ueli: md concepirM^ 4 pdr* 
Hrirdi mnfiilUtUoi 



4* Gmdrddti dém^ ddl 

«MipL , a pcvrd^ # mn 
mdfigUtir niente iT imnmdé : 
5. Perocchi ■ tu eencepi- 
rui^ e pétrtorir4Ì un figliuo* 
lo t Id tefid del guide non 



Vert. f. Mgli sefi tj^dx^rto di D/#. Egli tiri contigriro a Dio^ 
fia dal momenco > in iti sari concepito. Per questo é ordinato alU 
l^Udre» cbe per cutco il tempo «itili graridinza, e pel tempo > in 
étti !• aliactcrit ti guardi dai fino» da ogaì specie di. liquore, e 
m Matiart cota f eraiu , the aia imiaonda' tccoado Ja legge • 
né» fminctfà La pcffipi» libcmtat da*Sllianl Ibc aotco 
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Uogst caput notacula erìt fari tocca . d.il rafoj^ : pi: 

f aim J^fazaneas Dei ab in* rocchi cigli f^ri Naz^tar^ di 
ÙQtia fua 9 & ex matrU fin àaIU fAs infanzU » 

fitero, & ipfó incipiet libe- 9 dal fen della m^xre , ed 

rare Ifràel de maau Phili- €Ìe9mhcer.i liberare /^ì-aC": ' ^ 

ftliiaorij'.T! . te Ile mani de'Filijhi. 

6» Qua: ctjin vcniìTet ad 6. el/a andar 1% a tro^ 

aiaritum faum , dixic ci : var fntà m.vlto j^lì difje : # 

Vir vrnit ad me, ha- E' verinto a me t^n nomo di 

hens vultQin Angelicum , Dio che avea il vdto di > 

terrìbilis oirais . Qjiein cum nn Angelo , 9 terribile fnor { 
iacerrogalTein , qùis eirec ^ «v^i^ . £ kvendogli 10 d»^ 

^ uodic ye(rì(}iet \ ^ quo mandM chi egli fi fojje , # . 

pomine vocare(iit ^ ooliuit donde ve/tiffe » ^ ^imì fifft 

inibì *dicere ; i7 fuo nome » ìy^iv A4[ velut» 

" . dirmeh: 

7. Sed boc rebpndit^ Bc* ' 7. Aéi mi ha' rifpofto : 
' C6 eoncipies , oc partes fi- rAf fir coféc^erjii , 0 

l'iuvn T cavò, ne vìnum bi- partorirài uh figliuolo : gnarm 

■ bas , nec ficeram , de ne ^iri ^^'/ bere del vino , a 
aliquo vefcaris iminundo : Jìcera , f mangiar . 

crit- enim puer Nazarxus niente d' immondo: perocché 

Dei ab infantia Tua , ex u- il bambìrio farà Naz^ irto di 

tero matris fux uf^UQ ad DÌ9 fin d/flU /h ì infaorja i 

diem n;;iOj:ti$ fox: ' e dal feno di fa^* madre 

fine si dì deliba /m aMr^ 
te. ' ' / • 

8. Oravit itaque Matite 8. Manne pertanto ptegj^ 
Pomioum t de ait •* Obfé* ^ Signerevi dìffe: Ti pre^ 
dio» Pomine.» ut nt Dei » # ^iip«r^%, €he Vhom 
qaeminifiAi, veiliaticerutn, di Die mandate àa:u #0r« 
& dòceat 00$., quid dfbea* nt di «nm, e eiawffi quel* 
it:u5 fa cere puero » qui h , ffe dohbiam fare .del 
nafciturus efli. ' kanibino y eh: n.i fverÀ. 

9. Exaudiv«'que Dominus 9 £2/ Signore efandì la 
deprccantcm Manus, & ap- preghiera di Manne , e 
paruit rurfam Angelus Dei Angcio di Dio apparve di 
uxori cjus fedenti in agro : nuovo .tlU moglie di l^i » 
M^ue aa|pm marrtus. eìas che fijivsi nel campo : ma il 

- iloa erat cuoi ea. C^ixcum fet^ marino Manief tem èva ^ I 
T. Ter». . " CL ' . 
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<?J^U. J> lei , 

MiÀ^tt Atigcìum» K ■ • . • cm-Ul> LÀ cìU vedutati 

ló. Fcflmavit, & cuc^r-/ io. Si alx^o in fretta , ^ 
|.3€ ad viium fuuiti , niiiacia.* cprfe al mtzrito dicendo : 
yitQùe ci, dicciu/ Eccc^ap- l uomo vtdnté gtd da fhf 
parijit miht ?if , qtìem ^ aii^e-'i^ i 

fr.^ui f^rrcxit.a^ (e- ti. Ed- eili Jtm^ffe . 0 
cutuis eft^èyorem foaiiiy: ' A'^^r^ d- fifà m^^giii jl 
' nienTquc viruttì ^cliyit 'e arrivai^ ' prejfo a queir hù- ^ 
ei : Tu cs , qji lòcutus €S ^ ^w^? gti^dìpi Se' tu , che\héd " 
inulieri? Et ili e icf^cadit : parUto n miamaglief £ ^«f . 
* ^' Ego fum. rìfpofe: Sg?7 . 

' j iz. Cui Manue ; Quan- 11, E M^'iue a Lui : Quan- 
/ ido, itiqwf * Ciurmo tuus fi:e- do fi firà ztrifìcAta ta tua 

W cxpletus, quid vis» utCa- paroU , ch^ vuoi ( di[fe ), 
rapf 'ptjér? aut a quOrfe^bV fht^-ftnria il bambino ì 0 d^ 
sryare dt bebic > fiwi ^ofe dee affencrfi f 

; .:1i^.0txif<ìóc Angeli^ Do 7 13» ^/'^ a AdanHt i^^n^ , 
«iiol^d Mìinoe: Ab JohMit- ^^^Z/» dd S ignote : lé4 h^mf- 
i»is, qtì« Jocuius iu|p>^xo 2^^*>^ 45^f^ii^f dMtunfàuillg 
-MI tuac^ ab^eatfe: - \ cpfe fcbe io lUlo^ de^j^ .^ 
; 14. Et quidquW «X viAea • 14- ^ ^^fii 4i \ 
fiafcituf, noo comedat .* V > eke nAfce daUd 

.miin, & ficerain non b»P)at.- vìsita ': fJén, .^ievs^ jt^f > 
.Dulio vcfcìfur imnm:?;do: ficera^ e nulìì^angi ìt ìM'^ì 
quod ei pisfcepi , t^ie^t, ?//ar:do ; e offervi , e adem» 
^aiilttCcCufloUiaU / '. qnejlo i che le ho prdi^s^ / 

i •tu-. i5. .Dixttque Manue ad . ^ì\' \^ M^rtue diffe dir 
: rAng/M^ Qojpixsu, ObfectO Angelo del Signore/. ^Bj, gr^i 
^ te • Ut acquiefcaa ptccitus l ff^^^^fii ^ Pr^* 

dum de captis* • . pio hn capretto, — 

l 16. Coi ifcfpoodìit; Ange- / i^.. T -^^W/**^ 

Itti j Si iste cogts '»l>ao (o- / Quèntun^è Iti- mfapejff vi^ 




Veri. Tf. X c4w n^i ti mcit^hm* ii/e^t^tto . Per |»rD« banckr- 
* «1^ f-iP^EMcbc Itone aal.«Mftic«f a .fcc/uay^aac^e^;^ ' 



\ 
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ó. Et/ ne- 
Qd/Ao^e 



ofifec iliud Domii 

- lus Ddttiifìi cffJt; 

ì^, Dixìt^iie ad eùnb •: 
Quod eft libi oottien tit 

(i fermo tuas fuftic cxplc- 
tus, hnr.oretrais le? ' • • 
i^. Cui ille rcTponJit .* 
^ Cur qi::»!ii^ nomeu raeuoi, 
quod e(\ mirabile ? 



9hcAuJfc^ crFtrìJciÌ0 ai Si' né- 
re* E Manne Jton f ape va i 
ime itiegU era un Afi^eU 

idei Sfgtioreif. ' - ✓ 
i 17. È dìJf^iU : Che nemé 
h il tM9 y affinehi y éidempin^ 
ta che Jta la iua ptiroU , 
f!oi ti rendiamo ov.oYe > 

18. E quegli rifpoftf nluiì' 
Pi rchi Circhi é^el nome mioi 
^bi\è ammirabile ì .' 

t^. frefe àdufj4u* Marine 
Un capr'tttif J'é U libagioni , 
e le jpofe fòprÀ una pietra 



ir e fido il thtto al SipMrè ^ 



19. iXiit itaque ,Manuè 
* / tedójHfT «is capri* j 8c liba- 
Ipémét^éc pofuit fiiper pè- 
^ttm j òfferecs DomìqQ j 

qui Uàt inirabiluHr ffle ao- ^ the ÌA Cofè mirààijh id t^lU 
\tm » ^ utor ejas iotucbad* e^ia^uamglie ^ftaifane ef * 
tilt . » /' * ^ /j>r^iSSa?7T~ ' ' ■ 

• ^òi Cumquer àfccndci-^t £ ^ wm^^ U fiittif^S 

fiamma aJtaris in ccrìii!:i , deli altare faliva al cieli 

•""Angelus Domini pariter in 
H jmma afcendj* . Qjiod ciini 

'Vidiffent Manue , &:. uxoc 




/ 



Ultr3 éìs fio 



l' Angelo dei Sì^Hcrf f^iìì in- 
fiCKe colla fiamiftét , La qual 
Ct. fa veduta avendo Mné^e , 
€ U fua YìTf iUe , iadder ioc* 
,^»HÌ (er tcn"4\' X " ' 
^—21» È vià liotf vide re f 
JiHgelo del Signore^ r fnbi' 
eo comfrefe Manue i eow€ 
"qnejtlii erd kn Apieh dei S^- 
gtioi^ i . / • ' ' ^ 

È Idife M fùd met^lie t 

- ■ , ^ 4' ' ^ ^ 

vert. t8. cht e mmìfAhiU» Ovrer* mittmpte^ atun^^ non 

Uso dagli uoiiìini . 

Vcrs. 19. Le p9ie sopra una ptttra ^ offerenHo fc. Giuseppe Ebreo, 
e dietro a lui moici larerprcn. credono , che T Angelo iàtctst le 
Veci di sacerdote» c co'ceara la plecrà c»l bastone» éhf a^c« in 
ttano'^ facesse uÉeire k Ramina, che c^ntumd il éagrìffzfo.y 

' * • " .0. * A pria- ' 



"tc^raiìrr^ 

Ili Et uitr3 éis fiort vajf^ 
p^ruU AngeJorDomi'n\ . Sta- 
iimque intdkxic Manoe ^ 

'AbgeJfjDi' Dainifil^ effe 

• -, 
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fuam Morte inoriemar , Noi morrevto fcnramente ^ 

guia vìdimus D^uin. \ forchi ahhidme veduto Dio. 

25. Cui rcfpundit muHcr- 23. Rifpoje U donnA éf 

Sì Dominus oos vellct oc- ./«/: Se il , Signore volejfe uc^ 

cidere , de manibus noftrls riderci ^ non avrebbe accetta'^ 

t)olocau(ìi:tn , & libameQU to dalle Kofire mani C cia^. 

non fufc^pìffetV ftcc óftefr^- càkji^^ e ialih^ièm'^ i-h§r§ 

dtdet .oobis b^c omtita'» fie« -^tfi^ékh'f tuie vedere a noi 

i|ue ea, quap f^ot v^ntqrà'» tutte ^nejh. cefe y.nè à meb» 

dixiITet* ' tf predetto H fHtwro . 

foh . Crevuque pucr , &be- fi9f\ Wìi\'ÌéÌ!éin3'^^t^^ , 

Dcdlxic ei Dommoi. " ' e il Signore lo hénedi]fe\ ' ' " 

25. Corp'tque 5pititi3S 25. E lo J^piriro del Si"' 

Domini efife cuni co ih ca- gf!^re cominciò ad operare ifi 

nrfs Paa iotet Sàtai^ /«i, qnando era nrgli allog^^' 



Vers*. X4. I^viiia^/» 5i«w/»n. Significa tm pìcchi hU^ ovTfro h * 
allcgrei-^a : V uno > c V altro nome esprime quello , che di quctcA 

aelo . ^ ' ' ' 

jaA>M'é'cll«>rtfc^ùia9^'^fiir* ^i^/ • ' • • 



• • • • 



I 

« •/'» 



> f » - .... ' ^ 



I ■ 
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CAPO XIV. 



^ • • • • 

S Ansane sposa uns Fitiìtea^t 0 netr Mfrditre 4 vederla f a 
' in pezz.i un liotte , e troViito di poi del miele nella 
. ioeca ài essQ^ ne forma , ì^a. par ab$ld ^ e prepqstaia 
«CI em§agniy inesti per^mitxjs deìU milie nt intt^ 



I. TN Efcendit ergo. Sai»* 
jLJ foo in Thamoatba i 
vìdeiifi|tte ibi tnoliertfiir de 
filiabu^ Philiftbifin^ 
' ;i. Afcebdic • ^,mntìk'. 
yit patri fùo» éc Vndul As«« 
dicièns i 'Vidi fndier^na ia 
l^bamnatha de filiabus Pht- 
liOhinorum , quam quncfo uc 
mihi accipiatis uxorcin . \^ 

3. Cui dix^nint pater, ,V 
mater» fua : Numquid non 
eft muiier in (ìliabus frarru'ìi 
tuorom, & inr omni popolo 
me^t quia vis actiperouxo- 
rein de PhiliObìini» qui in- 
ffrciuncifi funi ì Dìxì^ue 
Samfon . ad patrem foum 
HaDC inibi* accipe, quia pia* 
cuic oculis- ineis. • 



I. Ó^Anfùfti di poi fctji a 

4o ivi vfdufd 4P11C domaci* 
iifteJf^ • 

aJ Sé m f0rhi% e pof^avpf 
a fuo padfi^ #. a^fua Wtadre , 
dicend»: Ho veduta d' Th^, 
mnaih^ una donna di flirpé ' 
Filiftea , U quAle vi prc^o 
di darmi per maglie,' 

^. Dì/fero a lui fiio pa- 
dre ^ e fna madre: Alafica- 
no forfè donni nelle cafe de* 
tftèd fratelli , e in tunó il 
nojiy.o p^poU « tkt tu/\VHPÌ' 
prendere per moglie /^fid fi* 
glid^e* Filtjhf^y che fono in- 
iFtrcifkffiì Md Sdnfim9 dff- 
fe a fuQ padri i 0ammiqui- 
fia , thi piace agli eechj 
miei* 



Vers. X» fio veàt*to a Thamnatha iena dtnnà ec. Tliamr»,iclh era 
stata da principio della tiibù di Giuda i e di pei di quella di Dan .. 
Vcdesi, che i Filistei ne èrano allora padroni . fclia fu di p6i ri- 
cuperaci dagli Ebrei, a« Vat^L xxtx. i9. Sanioar chiede f/et iiio« 
glie una iFiiiscea Voncro il divieto espresso di Dio, Dtm vit« 3«| 
£x, axxfv. li* GÌ* Inrerprerf però qaasi tutti lo assolvono d« pcc* 
caco, suppoieodo , eh* egli chiese, e sposò questa donna per i- 
speciale istinto di Dioj come sembra chiaramente indicato, vtrs, 
^ Tcod.'>te«o> e«£i /Ambrogio condaaoaQO ii facto di Sansone • - 



G i V l C I 



/ 



4. Parefités aucenl cjus ^ i fiè$i genitori ùi» . 
fiefciebiDC, Cflod res a Do- jApewniy chf ^cfifi còfuers 

cateoefii conerà- Pbs^flj1iim^ gli artsvéè tité ùccàfiom ài 

co ^nim icmport Phtlitfhiun fAr- fìMlf d Filifiei : 

dominabaaiUC Ifraeli • ^ . rocche in otiti tempo i Fili' 

' . ' . ftei dùminAvarjo Jfr^ìele •' 

5. Defcendìf icaque Sitn- 5. Scefe itdH^iqne Safjfonf 
fon cum pjitre fua, & ma- f(j;/ fno padre ^ e fna mAdre > 
tre in Tiianinatba. Cumqac . a Thamnatb4 , £ q»^::dpffi'> \ 
Yeaiffent ad viaeas oppidi « rouo, arrivMti alle vigne d'clf 
Upparuit ptulus leonis^ /«/ U;^ini.% Jé,zii^fcce daz/fnii 
vq^i fi^\fUgi^n| , ^ occarrit * un iiov^nf tiorte^ feroce 9 ebè . 

\ Irrùit autcm Spìrifus \ fi; Aia lo , Spirili .del 

PonÙDi ìa SAmfoo, ^ 4ì^a-r i^vt/lì Sanfoné J .r4 

ceravic lepoem , quali ticc- r^ii sbrani li-iione , e/iofec^ 

dum in fruIU dìiceipens , i« pez.x,i y come un e^pretféf 

uihil ornmno habenj in ma- fe?ìz.a avere niente in m^noi 

Uur & lioc parti, & i;ìain e non volle dar parte di tat 

^. Defccnditquc , & lo- ^"7* a^.^i p/>i pay^^re al'i 
tMtqs ed inulieri« quas *pla- U dinàaryk^ Z^i èra fiatii^, 
eoerac oculis cjas,. J m, - ' 

S--.- Et ,poft aliquoc dief' . ^ 8.. E Ji.tì a.,qualche zior^ 
rUfi9 > ut- acciporot ìn.*^^ ritMtmmd§ipir néJpefoMi^ «. 




V 



fè« f N<;g/« citcava r(. S^nisone ccrcav% i m^xlf^at huocert 1* Film 
e WH-'^csto volle chiedere quesca 'lon»«a , e fS^io dispose t eh* egli . 
pijuScssc quesro panico, donde d'vcv.io nascere a Sansone le occa- 
«iÓHÌi|i)^ f-i' j^uena crrribile a* medesimi Filistei oppretscri d'Israele • 
gf-' f*^' davanti un gÌ9vm lìonf\pg\ì dovea essctii 
4ttCQ|c9t'o dai genicorì) quantto si Mvh in. qQeWo cioiemo» ' « 
Jìixtn 'é* ^ tfhritf dtl Sigtnw invtstì Saniont • Da.ifQestC parod- 
ie si dl.à veìlérC) che la scraordipari^ foraa di Sanso^ie era mf- 
racblosa, e soprannaturale ^ per la qua] cosa eziandio ella dipeli* 
^eva per volere di Dio da*sioi capelli) e dal suo Nazareaco • 

Vers. 8. DJ U « quétlcbe j^Jorno rittrnando ftr t:pi>iarU, Tra Jc 
prooiesse di micriinonio , e Pcfietcuàiione del matriniot^o > gli Ebrei 

de 
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— ^ im» decHoavit I ut videret ufa) di Jhéid^. per vedere U 



Cjdaver leonis, &C ecce exà- 
- tnen apum in ore leonis erat^ 
^av«$ incili?^ -'J ■ 

, •^-Qae,m CUTI fampriiTet 
In minibus., . còài3s:uv"*?='-t in 
yi» c^^vcnicnfqòe patrèm 
faùtn*» tnacem dedis ris 
parcecn J. qui & ,ipfl " corricd«l 
xupC j.nec Unuèa.eìs voluit 
iodicaré». quod liiei dét à>Cr 
pocò leonis affqtilpf^^^ ' 

19. De^ccfidU^ itaque 
ter ejas ad mulierem , 6c 
fecit filio fuo i.^mfon con- 
vivium : fic enim ' juvenes 
' fACCre confueverant • 

^ I, Cum ergo ciyes \ot\ 



dedc- 



$4tddvere del leone , e vide , 
m bocca ni lei >?e v cr/t 
uno fciame d^pi ^ e un f^' 
vo di micie .^^^-^ ■ ' v"^ 

9. E prefo in m^^noilmie^ 
le i h m^fj£iéiV4t per ì/frAddi^ 
e avendo raiiiunt0 il padri ^ - 
eHM -tnadre^ nt fett ior pàrm 
n \ 9d ejft pure n$ 'fti$ttgÌ4Ì^ 
fon0'^ ]m% ni * purt tnlttH^ . 

Jeùprìr€\\mt qifti ìmelh ìè 
éAfeÀ prcfo dàl cdditPtte. 'det 
leoffe. r' \ ' ' .. 

10. ^fjdi adunque il padre 
a trovare la donna , e fece 
un h^itii^hetto pel fuo fLgliùoh 
S*i>ijone : perocché tal* era il 
coffume de' giovani • 

11. / cittadini adunque dii 
quel luo^o 'avendoio^^tfsdHtor\ • 



ofit ei (odai^es -ti^igìftCa » ut ^li diedero trema comf4gi^ 



.19 



• * 



cum ep ^^" » pirchi fiegero con Ini. 

iQCtttttS «ft. iz.' A fiali diffe Sànf^nw 




àt quetce pirole 4of^ fUMlcht gtwm dtnoctao ( c#«e io akrl lun«> 
§hi delle Scrjtcttréi Mo «pam di rempocoatiderevoie. 0ifE(^rti 
dlcoirò -vii aiitao* Ma quando h^n foise im alino •iiit^»V i'oieiMl«« 
tà un tempo assai nocabilf ; menrrr ucdin f] lione , c CQn^iiaqe 
tocaimence le carni, le ap: aveano gii fatto un favo di inielc tri 
le, mascelle dello icesso lionc;* Racconta Bro/loco, che le api 
aréano facto il \qiù luicle nel yuocp éraalo di Oacsilo re di Ci- 
ftKk^ltb* P« 114. / . , ' - • . • 

Vera^ iv GU d#edcfvin^ji! Mwp^^.t .«««.Oft moiri altri tapgW ' 
della Scricturà appariate 9 ciìe i glpv^di apoti aveano un numero 
di giovani compagni» come le spoye un naoiero di. fanciulle ne* ' 
giorni delle nozze. Qiclli nel Vangelo sono cUiamiti gli amici 
dello sposo* Alcuni Interpreti cr«dono> che Sai^v^ne av'csse chic- 
sevi un certo numero di ^R^vani per fare a iui^oouiagaia ^ g^a che 
i tapi de* Cìlitrei 9 i quali avevano già qualche timore d{ lui^ 1 
/fHaiie.4eMcro.6ii9 a-rreoca pUfttoscp per ewern-M Suslik* aUdc^ri 
/ AO a. w bielle per ifariglt..op^è.. \. :\ 

Vjers. II. /# vi prQporri un préihma :, re. Un^piiivn^ , Oli E.ci- 
aiuM «aic^adefàap^ mutala loro rei gione. la arioiaìe * W 'iàunn 
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i^? G r U ì> I C ì _y 

problemi r qiixid' fi fól venti i ìl .^klé' fe ^oP'fiiorrhé^dèé^ . 

ì^iht' ìntia fepeéth. cfièVxòtivt » Ì Jmeyim'^hìttmtmt^ 

MiV -datò' f obiì til^inti fln- 'lir vi lr<m<jfiÀim%^>i 

dones ; Se \6tìd%U UnicIs^S à^tét^t rfwiiftfc ^ t.-.-i / 

tueEiiis folveie ,\vo<; dabkis ^darété'à ihi trò^d 

nìihì iri^inta finhpnes , os; /indoni, e altrettante to?tM^ ^ 
^cjufdem numeti tunitas. Qii'A f . Jiifpofir qt^^lli : Proponi ^ 
^refponderunt ei : Fropuae ì ttnimma^ affinchè h femU-^ 
jpcoblema, ut audiamus- ma,- ' * ' 

'14. Dixitque cis: De co- 1^. Ed éi dìjfe loro: Dal 
"^'rtcdentó ciiVit cibus , & de divoratore i veniéto il dio , 

* fòrtì cft\ dukcdo . 't dàt forte i vtmró^ Hl do!^ 
Scè iblùértóit pti Ws ifes ' ée -. Ed et ft^à^&m^fihr'' 

Ìt^i\m%,ì &7i^ it fiitim js^né ^ diffiré'* à 

Jlcl governo, ce. soito limili ^nimmi; c lo stesso «ri inr uso ira r 
pjcagoHci. Svrvivafio a éscrcirare , c wsotrigliàre riogcgno^«fccl 
'S farli , t %\ mlfé '^^^% i ^ àe: (Mtafiof molc& csrml^fTffigil 

' STvo^A «({fl'mir0#< itn^el^tf . Alcuni intendonò tì%t\x\ 

•> «ofli^cbé , e trcBrà mantelli , nelle ^fuaH due -'cOfè eu' eolta;^es» 
tutta la vestitura di un uomo. . ' 

* ' Vcrs. 15. Drt/ diz'oratore è •utrmto il cìho y te, S* Agostino fera- 
le?. <f« teinpi spiega molto bene '\ì mistero di quesrte parole ^ df" 




Kjitìi, la quale prestniò a lui aceto ; e ostic(» ficì*r ; ma da lui la 

• moltirudinc convertirà dcHc nazioni riceyè ]a dolce'itza cibila vira,- 
e, così dajla . bocca del morto i one, cioè dalla mi^nt di Cristo 
'qoalè ìdraja^ò i(l;aè'(iorÉii «piaF libìre ):vd yéoàéJii:a» 

'^-cW'i-Ciwtìani"; ^> • ^ - •• > • ^-' t - . 

Im iÓEw*- ftrcfMcr frM» f^.fitf dK^r ^^f1lteHig^ di 4ifeafepi^> 
folir^.e di quello , che segue > dee tuppotsi , che i gìòv«ni vedetw 
do h difficolti di Spiegar questo cnimrna pregarono fio de princì'- 
j^io la sposa di vedere di cavar qualche cosa di bocca a Sansone» 

- C fracttRCó' vi peasarono sopra per tre interi giorni, dopò i quali 
^ fiotf tiéHsMf «te di ta^r ^Mfoglio , 'tacMiiiiiJamtttr «nelle 

' «it)r iHcoÉ^niAii^ ir Jtiy^ «I vtttir M- atomo é» ;«ditdefO 

* • . ... ,5^ 
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MiìlWoo,^: JBlaodirc viro fua moglie: Induci colU ca^ 

,.lttO, Se fuade ci, ut iodicet rezie ii tuo fpofo a dirti il 

agi|^4c^t t^pbUma : fignificato deil* cmmhfM cHit 

-ft taw»»- n^l^^ ^i^^^^ f^^ » darem fuoco à 

"IV. ^i^^i Qp« fiindétat %p\ié , j j6. 'MÌ flli .J^^^^ 
, .vKatufon laciymas; & quei c- gend^^^àttùfffp '4 iinnfon^ 
batiir dìccns; Olirti me, te fi Umentaim dicendo i TntfH 
• sirort dUigÌ5 : idcirco {)roble- hai in avvéY/iotie ^ e non itìi 
^ , qupd propofuifti filiis vuoi btne : e ptr queflo non 
^ j^pqli i^4;i » non vis mihi vuoi fpieg^trmi Penimmapro- 
.^jpii^fO0<^^^. At ilie r«fpondit : pofiù dn te ^i iiovani mìei 
PatH meo , uja^à.^olui concittadini. Aia t^^ rijpofùf 
*^ ^ ioAcW'fiotc..^ A^^« ho v4Hto Jh'to' k mi9 
. K^.vs^.-: n.vv M V. oH^< V ^ - ; ^^^^^ ^ 

èi fcÌl\itiolefta , ejtppfait . fi^ftè il Jettim iiornò^ mn 
^ fuìs . \ : " • * ''-.7^ àteJH h ìpi.^^auofie . Èd 

•U * . ^ ^ ' f: - ' :> ^ fuoi concittadini, - 

i8. Et illi dixerudt ci i8. qi^ttUi prima , che 

(cptirno ance (o\\s occu- tramonta/: il fole y il fetti- 

' jabHùffl • Qpid dukim mclie,, mo giorno dipro a lui: Qttal 

^- »|fe tfutd fortios^ leone # Qpi cofA t pìk dolct dei Mtelt , 



I 

V 



/ 



Itiouti <UÌU iiiia «oglifry noo ne sarf^te reauti a capo^ j^Tao^mal • 
Coti Sàtttoat tcw» la loro £m4r » e 1* iofsdcUi 4iìi^ «P^sa . 
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ly. l/niit itaque hi cum \i9» Jnit lo Jfpiritp Ai St^^ 

fpiritus /Domini , defccndit- zuJOff h invefiì^^e andi ai 

que A^ial^ncm, 8c perculfit u^fcalone , e ivi uccife tren» ' 

ibi irigintà viros ; quorum tu nomini : a quali Uve le * 

ablat».$ vcftes dedit iis, qui vefìi^ e U diede a quelli 

problema (olverant . Iratuf- che aveaito fMto enimm^u 

que' nicnts afcendit io do- E pieno di grande fdeiné 

- ondi d .eafa di JÌKf^pté^^i 

^ h fim moglie fr9' 



lliiifii>atrts' fat'2 

IO. Uxot aulciii ejiM Ji^ „ , 
y ecpit maritom óoàm do ami* per mai^itei d^ili amU 



Vers. f. Vrt» di^ amiti di lui ^ te Uno di que» Filistei , che 
egli avea avuti per suoi compagai nelle ttpazc « detu f etcìo «iiiict 
étlld tposf» come si c imcflfc^ lopla; 



. 7 ■ 



4 • • * 





» » 
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C A P O XV. 



. • , . \ ; . ^ . • • ' • V ' '"^ 

l/^^r iWf t?:^ dì t¥tC9nt9 volpi , f ultrettéinte fiaccole San* 
' JV/ff. 4à fuoco àilLc hittde dn' Filistei , Strappate Ufii* 
nt f coiU quali era legato > uccide mille l'ilistei con 
ìmjt "nkùeelU à)4sirt9^ife^dal dente 'm^Ur^ di 4ftui 
"^ Sca^unìCe' icifkA '4 -disseta • - 

Od aliquantuluai au- 
teoi temparis , cum 
dìes triticea* meflis rnftarent » 
vcqic ;S3iiìfon , ifivi(^ere vo- 



!• ^' ^ qualche tempo l 

effe n do vicini i gior-^ 
ni ai mietere il grano , fi 
moffe Sanfortc i Volendo vifi^ 
leos uxoretn fuatn, & aU(|T ,tare Jfua megìie , e^pmoth 
lit ti lioedum (te u^m . un eàprcm i/ c vàlendo ài 

[olito entr^ré nc}iA fuacamf* 
rs^ U traiti mèi il p4Ìfi/di 
/fi, e diga 

1. U cr$4stti , che/i^ t 
avej/r in Avvcrfione , r Jftr 
qHcflo la bù data ad un tué 
amico: ma ella ha una fom 
rciÌA più giovane , e più iel- 
la di lei ; fi a ella tua ma* 
glie. 

3. R ifpof egli San fané : Da 
quejio dì m poi io faro fen* 
z,a colpa riguardo a Filifiti^ 
ferita voi del mède* 



Cumooe. cubiculum ejns io- 
lito velléciiitràre, .prokibuU 
eam pater iHìiu»-dicctisr/ 

2. Potavi B quod . odiÓes 
éattif^c ideo tradUt ;illam 
amico tuo ; fed habet fo- 
rorem , quic junior & pul- 
chriui: ilia eiì ; fit tibi^^ea 
UX9r . . • • 

5, Cui Samfon refpondit 
Ab bac die non erit culpa 
in me conerà Piiilifths^os •* 
Cician|i;^ini vobis mala. 

'Vm« 'Z« 0# V» a quoMfo tim^ ^ re potisi » che Vtbtèo ha qui 
U/émn fttte^ che é ael'versccco a* del capo prcéedcace. Orbi- 
signz pur sut>porre , cHii qualche tempo passò prima che la me- 
glie dì Sansone prendesse un atcro. m.uìco, e prima che Santone 
C9!mas»e il giusto sdegno coiicepìco ^^^tro di Icij^ onde ai lisoi- 
vesse di tornare a rivederla . — — 

Vers. 3, tu qmif§ di in f&ì in sari stnf^/t^p4 te* Paitebbc» che 
Sansone voleèie far vendetta, del coko privato facto a loic^acw* 
gli la moglie; ma vcraiocnce egli avea in vista la cauta. pabUtea» 
e le angherie fatte alla tua naiione^ de^lls\atial*cra stato elecco 
da Dio sittdiqe» e libecatofc •/ Ma e^li pccK f tetta j»ccatfone ^ 



i^i^ ha 



/ 
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ttces l^vit MT medio .% , vi leso i tizxoni: 

. . ^ .Qpas igne ^ focceadens . 5 . J^tf t quàli- ìéfmih 

^ 4iiai5t ^,4JrbuCÌUiicque dìf. ifP Uhmà y affinchè fcorrefti 

per ogni bAnUn , Ed e/- 

icxcr^ot'in fegetes Pbililthi. r^/i^ entnirortó fra le hia- 

noVunii quibui fuccenfis , 6c tie'FilijUi; e vi mifero 

Comportatx ji;r. fruges , & il fuoco , e i gr^wi già 

adbuc rtantesinftipula, con- amm^ffad^ equM^ chr^ra- 
fremaci fune in i^^mnm th^. tk$t' ari ÌH^tdi^ furonè 

ut vineas quoque , & oJ;i-. é^^iéii talmme , cé' e 

, vcta flamn?a jc»D(a^ U,,vìi»$, fi^à^ e ili oUved 

é. DixerOntqtfé Phifi<l%l.s- 6. È i FilìfleidiJferàiCÙ 
iva : Qpis fe%^|^aii«'cei||. V ' A4 >/M tièlr C^fu KE fuiei^ 
Qjato* diaom eft / Samfòn uJohi S^mfone, gcntto Hi^ 
gener Thanmafligei : quìa ^«r/ cittadino di T hcimn.it h.t^.. 
'tuHt ;U3(oretif^' e|a« , & al- /rr/^^ : perche dn^^ 

feti tradidit , hxc opera tus fii ha tolta U fua mn?//e y' 
eft . Afcenderunfque Phììi- e la ha data a,H>i altro .. E ^ , 
Uhiira ; Se combufferunt tam 1 Filifìèi andar orto ^ e abbru^- 
maliercnr , . qua ni paUfni . gì Girono tanto U denna^ 

fètf il ^adre di^ Ifii^ : - .^r 

.7. Q^ibiw ait -Saorfoii l . ,7. J^S^iitfi^ hr^x • , 

perché Àpcva che Dìo coti Volevi ^ilSnclé i ÌlHÌt«l émpm^x 
dessero a fir guerra a J pòpolo , mli tutto 1* odio -malgef ter© coi^p^i 
tro di lui . Così egli si conduccva non solo con eroica ìbrtezTa ^ 
aia<Aiieor»^co» prudenza, e cariti verso la sua nazione. Sansone ^ 
CQfCVp t^Mr friticipo A liòirare IjratUg come è dccto ^ c^tf, 
, ^' - ». . - - 

weìÈ. '^Wrtse treèiniè kfoìfil Òtteife betcle enao iirgimlittifiia.'v 
numero ntlla Palestina pe^ réJatione «ache deVmodemi Vijfigiìi&f 
n. Sansone faceva un bene al suo paese» tpghendòne un 'ir ihti 
Duaieio di.anjrttali ranco òamoiì ^ e iosieBie preparava con essi cn' 
JJ'** pc*FiJi$cci, Le code delle volpi erano a proposito 
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^fedl tee fte«ir|ti's , tamea (^MHvmqné iki i^ià^ fdt^^ 

adbuc ex vobis «xpetam uK» ^ qttejìs" 'cofe\ nulladimena 
iioaem. & tunc quiefcam. mi prenderò vpndetta di 
^ * * ' " • '.^ Vifiy e poi m quuterh. ^' 

I 8. PercufTì^que eo$ ingcn- " S. E fr'^e diefft grAìi mtt^ 
ti plaga , ita ut ftupentcj' cello ^ tàT^nente che perloflu-^ 
faram femori imponerent pare ^ mettevano le lóro ^arn^ 
Ec defcendens habtGi^u ^ifi* h [opra le C9fhr. farsif ^ 
IpeiUftca^pectas £camV ''^ tofi d/M 4 Jlare nitU^eÀìf99r\' 
» : ^ - (li del nt'ijfo di Etm.^ 



p0fi«»^0AUs- èli Lo^l;^éa ^ poi fn chliimitù Ltchi \- 
id ^ftViltìry 0bi eò^^ tiìmè ^ diri Msfc^iU^ d$ve 
cifafas eft éxercicgs. ' " ' -"^^fn meffo in fma il iòta W>r- • 

/ 10. pìxsruntque ad eo$ io. £ quelli delU trip^: 
de tribù Juda : Cur afcen-^ Giuda dijjer Uro : Per 
dti^is adver/uin nos ? Qui ^«-1/ motivo vi fiete mojjt 

' refponierunt ; Ut ligeaius contro di noi ^ E %,Hclli rif- 
S^mfoo , yeaìmvis , & red- pofero : Siamo ventjfti^cr 
ìiaoius «tìi dtfs ift nos Opre- - jr^r^ Sanfone ^ é farili na^ 

\ /il. Delbendérbtft ergo*' ri. AnddrcHa aiwt^u$ ì^é^ 
^ viri/iàiff de Jik^ mIU 'Mkmmi[' di àh^^ alU ^ 
' ad fpécoin fiiìcfs Eùio » dù JptUnM d$y méffo di Etam <^ 



zeffUMtqiiQ wi'&sAoàjt ìffé^ f di^é éf 'Séhtfànir^^^ 

fd»; qoòd 'PMf^hiftìi 'impe. Ìh ; chs'i Fiiifiei eoméi^Xtna ^, 

pctétìt nobis ^ qa^re hoc fa- ^ noi{ Perchè hai tn -ooIh- - 

ccfc voluifti f Qaibus ilio to far tali cofe ì Biffe egU '^ 

ait : Sicut fccerunt mibi , loro: Ho fatto ad efft aneU^ 

uc feci eis. r/?^ «4;; j^tto, me^ • 

12. Lìgare» ioquiunt , te 12. Siam venuti , differì- 

Sd^wm^M iradcreviA ma* qneUi^ m l$i4rti t^é d^i '' 




7. 



Vers. f * AniSi a stàré netté ,<ufptrn* del m*^, dè {JQM9'« H«17api(? 
rrib'iVdi ^ìmeon eonnnance con quella di JDan,^ era- mt/^citti ^«'^ 
fitaWi , io vjciaajàxji dc^U: M?di?v dow^ «if^r^» il Mi«t»i 



1^ mxmM^^m^m^mm^'* ^ 



. \ 
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Ihus Phiiiftbinorura, Q;)ibi3S nelli m/tni de* Fili fM * È 

S^if 9ne ad ejft : G ìur^rte ir^tf- 
fi ì * * fatemi prome(fa di . 
Uccidermi . • ' ' 

i'^. tìifferùj Niin tt ìam 



Simloii : Jurate ♦ . ait ^ &c 

oc^idatìiK me." . * . ' ' • 
tj^fc .Dtìcérùnt : No» tt 

pccìdeinus, (ed vtnàii&iii' Cfii- imMLZArimo y ma déìr^wm 

[demos • ^.Liuayetiiftcqiiè eiàm UgM \ E io Ufn^^it^ * ctè 



ducbos lìOvisfonibus» &to;- 
Icruat c!a(!n dd petra lSùn)/ 

14.*-Clpt ctìtij veniflfet ad 
lòcum mixilla:, & Philiflbì- 
im vociferantes occurri^ent 
èi 9 ircuit Spiiitus Domini 
in eilm; &t ficut Colcnt ad 



Àuff/tù vid. 'Àéd maft/ di 

14. È giuntò eh* ei fu al 

luogo ddU m^fcvlla , e^ssn» 
dogli ■•andati incontr» uon gran- 
de fihiamaz.z,o t fili fi et , là 
fpirìto del Sigjiare lo ìnve- 



odorem ignis iin^. con fumi , flt: e copie fuolg. all' odor4 
ita eiacula , quibus ligatus del fnùco confnmérjì il H^i 
fL^ i diOipaU <OACt Se fo- ^ f^^t ^^rfd*egl$ erd 
l.tfCi« hgoiù ^ ^nptù rotìi-i è 

laiifi , lid eS. , V^n^ndìbùlatir- di' dfifté^4k\tr4 psr h 
aGni, qux|ieebat« àrripl/ns» f^/t /n prrjV , e iuHJji CàH 
^nterfecft Ih ea milla virosi ' . . . 

* 16» Et ait t In maxillaf 
a(rni , in mandibuJa pulii 
àHn aiuti! delevi eoS|. óc.pecr 
cuOi mille vi^lé 

^' ly. ^acrtqac fiiiC/ vetba 
><ati^n.i còcnpleffet ^ projecit 



1 6. £ dtfse : C^lU md^ 
f-CilLi d un Afino^ coiÌAn^ani 
dibnla, dL-UV afincUo gli Lj 
'■^confitti , t 'V0:B:m* 

iyi È ftnitù eV ébki. 
CdTiuif quefie paròle^ getto vid 
dii^Ianf de nianù , & ^i mino U mdfceìU\ $ d^é- 
\ voc^t noùstxì loéi illius de'd quit i^gà it fiome di 
\%nmUMéthì i qaod tn^ec- - 'imdtMt'hM ^ vi^ne 4 dirt l' 
vtctàtxul f levatio f^xillsé • èlevutuuni . delia ma/cella « 

' ► ■ ' -'•.'--.» • " 

Ver*, i^. È io legMfiHé. 5.,Agostffiò oiserva iri Questo faojo la 
rassomiglianza psrfctca'^ra Sansone* e Gesù Cricco: l*ono, c Y 
akro nofi per nf restici , ma di pura elezione si lacU legare dai 
jiroprj fratelli , a iHnché ) salvati quesci 9 ci|(U Tiia ^e*.<i40Ìi c 

lofo mmlci ti rlvoip conutf di hi ipIo^ * 

Vèti. 19» 
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C A A Ht^. vj|5 

18. E nvtnA» ifnà fm i 



I 



iS. SitJet fviùó vald©^ eia. 
HiAvii ad Djminuin» 6c i\t\' 

ialatèm hanc osaximam» at>> 



$ 'vut§rU irtutiifimét t mè 



incircamciibruai 

' ' 19. Aperuit itaquc Domi- 

nus molartrin denteili in ma- 
xilla afini, òc e^reffx font 
ex eo aquac ♦ Qaibus hau- 



H miti 'màfU iiiV iwircojt' 
cifi • ^ . • • . * 

• 19.// S '^gftore adunque 4- 
ferfe il -dzitt e moUn de il 4 
mafctlU di ufino^ e nt Jca^ 
turiron delP ^tcque : donde 



gU bevve y e rifiori lo fpiri- 
iyi\j;^i^ct^\iy ]L^^\W'mty tù. e riprefe firz,4 . Qn^iadt 



•ftfS^iNlelocillavit fpifitumi , àc 

Humjt^ .1100160 loci nliiss fit cffiamaro' quifl tuogà^no^ 
Po«is iBvocaiitts de'itiaxtlU, dì e^efgi Foméùki.diU^nm' 



/mfque iit prjeieoten) xHera . 
^ ^ io. ^ lndtcavttqVié ifcad 
in d»eboa Pbiliahljiid Wgiod 
annif* * 

^ Jnf. té* 5x* . 



. . 2ùk Bd ' ù fu^ fsmdicr * 
Jfrieli per penti 'émni 1 jk* 
mimmdà i Filifiiim 



U Vers. Sfffme ^^tJt^ iintM wtUfi f^* Sembraaii più ve- 

Yrlaaimilejl fetttiment<^ «»r-ziM>ib\'i <|uvi!* crcilono,' che Ja^fonrtaa 
Watnjr) dalla terra pel dente molare deila^giafcelfa | impfroeelìé la 
^bcaèé dotò» e si vedea a* tenipi «U S. Gfh43if0d . Ksasonc av^a^ 
• 'gettata per rerra la itiasrclla , vtrt. lyi ^ trovindosi di poi afflitto 
dalla jctc , r»corre al Signore, e qucsri piemia la sua fede cpl fa- 
re uscire dalla terra questa foiuC) ia quale xaampillava pel deme 
. iDolapt della mascella . ' * \^ 

jdtiMiM AM^tftW€Mmé a lètki* Ovvero él tmgt df^d^jUTcei* 
In »'Ha ricenaio la «oce Ebrea «afinefiè t* intendesse- 1- indicarti 
*%xà 'C>PI>. U inaifiella , da cnf wci ia lòdiana > ma il luogo > ^he da 
.questa mascella ebbe il fiome. I.* invocante è SausoiTt , i)':^ttalt 
ij^QÌ^, M ouaioQs imjffuò da Dio^a lairac«|lpsa sofccfue. 
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fu^tn ?^ Morte moriemur' , ' Npì morremo ficurdmenù Z 



cjuia vìdtmus Deom 

23. Cui rcfpondit mulier • 



^hhi éAiiami vednto Dio. 

23. Aifpojc la donna 4 



Si Domìnus nos vellet oc- ./«/: Se il .Signore voleffe uc- 

cidere , de manibus no(^rÌs ciderciy non avrebbe accetti' 

holocauftum , libamenta to dalle' f^òfìre mani l* ola- ; 

non fufcepiflet v, ncc often- caujèo^ e /•? lib^^teni^ e noni 

àiàee .oobis Ksftc omuta^ &e« i^vtéhbt jAUo videre a fjoi 

<jue ea, qosc f«oi vtjotórai^ intte qnefis cofe y^ui ù mteb'^ 

dixiflct; ' ' tf 'frUettn il jHtwro. 

Peperit ùaqq($ fiUuqit . ' 24* ^'^^ adunane partort 

v^tfà»aéii^eia' éju^Srà uhfiglinW. è nomolio Sàni^ . 

D^dlxic èi Dòtafcitfiv- ^ Fif/ 7i» Une$ip\ , 

25, Capitqae Spirttus zi;. B h: Jfplmj ^M'S'f' ' 

Domini effe cum co ih ca- gfihrè còhiifieA iii"'ìp'er'tiré 'ih 




^Itrc vòlte . ' 

Vert' 14. ^pmòlU ^Sàmsen* Significa tm ficchi stlty ovTcro 1;| ' 
aìUgrex'^n: 1* uno > C 1* altro nome c«pfifPe qacUOy che fH<jq»«fté:r 
iaociuUp si J>rpniccpcya , la maUrc seopna^ ^ .|uo9iei4..4c||^VIi%^^^ 

f agWé che r rictféauii , ' ' ^ ; ' ■ ' 



.1' J : 
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V 



Sànìoni sposs uns Fiihted , # nfti* étndéfrt d wderU fs 

' in pez.z.i un iioitie , e troyato ài poi del miele nelld 
. kwd di tssq > ne form^ uh4 pdrahoU » e propost ald 
4d C09^diniy iié$sti pir^mzM dtUd milie nt inti^ 



u Y\ ^(cittìàlt ergo. Saia- 
U fon in Thamnatba : 

vTdenfque ibi iTialìec«iir de 

filiabtt^ Philiftbiitn^ 
' i. Afccddìt» &.nttiicra'. 
yit patri fao».& ttìitn Ass, 
dicèns i ' Vicfi fQttlier<sai ia 
•Thamnatba de> filiibus Phi- 
li/f hinorum , qua'iti quxh uc 
tnihi accipiatis uxorcm. 

' 3. Cui dix'^runt pater, Sc 
martcr» faa ; Numquid non 
cft niuiier in fìliabus frarrun 
tuorum, 8c in ornai popolo 
meo» quia vis acci pere uxo- 
rein de Piiilifìbiim , qui in- 



I.' OAnforte di pai fafi ét 
ò Thamndikd « « dven» 
àio ivi Vidufd iM d^md^ir 

d Jho padte^ # d^fud mddrt t 
dieind^s Ho vedmto d[ Thd^\ 
mndthd Hfid dottnd di fiirpè' 
Filiftea , U qu^le vi pn^o 
di darmi per m aglie * 

5. Diffeto a lui fiio pA- 
àre ^ e fu a, madre -. AiancA- 
Ko forfè donne nelle cafe de* 
tfttìii fratelli , e in tutto il 
rro/ir.o popolo ^ ^ ehi twyvnoi' 
prendere per • mozlie /Hfid fi* 



circumcifi funt ì Dixi^ue iUd \de* FiiijUi\ che fono wr- 
Samfon ad patrem fuum : tircoècifiì Aid Sdnjmo Mf- 



Hanc milù accipe» quia pia* 
mie ocuIirmeiSi* 



ft d fuo pddri : 0dmmi quo* 
fid , rÀff pidct 'diK occhi 



I 



V 



Vers. 1. Ho veduto a ThafnnAtha Una dvnnd re. Tham:»ichi era 
st;ica da principio ^elJa tutù dì Giuda i e di poi di quella di D^n « 
Vedesi» che i Fllisrei lie èrano allora padrcinl. EÌ1^ fv di jitti H- 
Cttperaca idagK Ebrei» a. PoroL xxtx* i9. Sansoar chiede ino» 
glie una iFiliscea Contro il divieto espresso di Dio, Drwr vii. j.} 
£x* XXXIV. II. GÌ* InrrrprcjEf però quasi turci lo assolvono da pec* 
caro , suppoieodo ) eh* egli chfese , c sposò questa donna per I- 
spccizìc iscincv» di Dio» come sembra chiaramente indicato, vert* 
^ T«odote«0| C'^» Ambrogio rondaooaQO ìì facto di Sansone. 

j Vera. 4. 
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4. Parwitcs ^autcìtì cjqs, j^* Qj^ i fièfi ginitori jthn . 
f)e(ciebaDC, ^nbd ics a Do- jApevaniy cké ^cfi^còfaerà 
mino fiere(, qiiaereret oc* fdtta àulSiìnoré c the^ue- 
caiSopeiH contra-PUJjiAbiim.; gli censtfs nùi ùcc(kfion$ di 
«o ^niiu . tempoM PhjliS))iitir f^r 4f( ff^e 4* Fìlijìii : 
domioabaotoc IfraelS* . . rù^cht in qHtV /tempo i :tdi' 

^. * y/f/ aùmir,Av,zyjo Ijraeie* 

5. Dcrcendlf ìcaque Sam. 5. Jrr/tf ^idn^iq^ne Snn^ùne 
fon cu in pitre faa, & ma- can jno padre ^ e fua m/td-re > 
tre in Tliamnatba. Cumque a ThamnathA . E q-H^::do fyt^ \ 
veniffent ad vineas oppidi , ro?:o arrivati alle vigne d'df 
Upparuit catulus leonis fc? ^rcitts y je ilj^ fece davanti 
vqf I ^ j:ugi?n$ , ^ OCCurn( ^ m ^ev'ane Uone ferece » Viv . 
tlit . V. V . ruggiva rjt anJf ^^^mrf 4 



\éL Irrait autem Sjpìriru^ ^4 \o\Spìrit$ .del SU 

Domini^ io S^tafoii, 4c .dtfa« pfon ipvifiì Sanfóné ^ -^d 

éQtxi iti (mi^ dticcrpens » i>} ^a^r «'JL eaprit$é^ 

pihil omnino habens io iQa-, fenta avere' Stente Jn mane^ 

©U; & hoc parti, &^ matrj e non volle dar parte dì tdt 

' . , . ' d^^» ^ " ^ ' > 

Defcenditquc , & lo- ^ 7. j^^:dh pei a pa/'l^re al'> 

Cvitus eft mali eri, qux pia- U danna^ ci^c gli 4ra fiatì^, 

, filiera t ocalis ?ius,. ' if4,' r--^ ' 

t-i Et poft aliquoc die$^ . li a-j^uaUbe ^ifitìf 

western i ut* iiccipof9t rUeiitìumi^^fir aifyeféotid ^ 



/ Veri* ^ ^o» sMptVdm j^'ehi ^uetU €9tà i^fàt/a ìmI ')St}n6re ^ 
lihi ijMeglf cercava te Sansone ccrca\% i meiZ'^NiT ruoccre a* FilisteT/ 
e questo volle chiedere quesca ionfia , e D.o dispose t ch'egli 
pn(ticÌcssc quesco panico, donde d<<vcv. io nascere a Sansone le occ4** 
«ÌQui«Ìi| gucTfa crrribjTe medesimi Filistei oppresseti d*Israde • 

«lifCQicaco dai a^t^icorij quancio si crovà in questo cinismo» ' '. «' 
^Vcrf • Lt tpìrtto iti Sigmré tnvutì Station* . Da ìqiiesrc piVo*. 
le si ul à vedere 9 che la straordinaria forza di Sansone era mi* 
racolosa, e soprannaturale per la qual cosa eziandio ella dipeft* 
^leva per volere di Dio da'sioi capelli) e dal suo Nazarcaco • 

ye;s« Di tì € W/àltht giorno rifrnàndo per hp^hiorU» Tra le 
prome^ft di ntiirfkHonja, é V<Savinìontàé\ iiucrlmoc^»NgU,^ei 
mUiiw «a àsiai innso ta(frr|illa't coqk^ u i dmo iil)ron > 



V 



' ' \ ile 
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ira» ^ecKosvitfi ut videree fiftl di JlvatU per vidfré il/ 
cadaver leont's, 6c àite txk'* ' $étdAvere 4^1 Ifone ^ e viìit ^ 

che m bocca al lecere v^erh 
uno fciame à /spi ^ e fa» 
vo di micie .^^-^ . ' A^^ 
9» F. prcfo in m.^noil Ktìe^ 
le ì h ry^.-. ini^va. per ifirAdàt- 
e Avend» raggiunto il padri 
eUa ntétdre' ne fect lor par^ 
tè \ fd ejp pure M 'tnanglài- 
f^n0 i \mi nh puri tnlle iM 
Jeiprire y come quel mUlit /U 
àveÀ frefo dal TM4Vfre "'det 

to. jindU 'adunque il padre 
a trovare la donna , e fece 

un ù^chetto pei fuo fìjliùa/o 
S*i>ijQne : perocché .taf erA il 
cojfnme ds giovani* 

11. I cittadini adurtque di 



men apum in ore leOQiseratj 
ac fav.us mcliis. ' * ' 

in iTianibus , cbiTì.-'u^'^''-^ in 
vii' % ^venienr^ce pai rem 
/aóniV& muieiii dedm eia 
ftircemr.qtti & ipf! comede- 
jrotit;.oec taixuin.eis Voluti 
ibdtcaté » quod^ vSt\ dd cdcr 
jpoc6*leonis a&oidpferal* ' 

'19. bc)feehdli^ itaque pa- 
ter cjus ad mulSereiìi , <5c 
ifccit filio fuo .Siinfon con- 
vìviuin : fic enim juvenes 
faccre confueverant • 

n. Cum ergo ciyes loci 
'ilfus vicliffenc c»jm , diedc- 



quel Iho^o avendolo^s i-rito , 
uat ei fodaSes ti^igiiiUt ut x^i diedero trenta comfogHl^ 
^eot cum toj^ ' \- pèrcki fieffero ehn lui. 

^kX^ iQCOtu^ ed. itrji'fiàli diffe Sanf^ìfe 

èt ^uctcc iHui>Ie dof» quMÌche ^tmto diaocaao ( et «e io altri tuA*r - 
fili delle Scmcy're.i wao tpaajo 4i tempo foniderevole. GIìfit«ti 
ÀoofiiO 'On anao« Ma quando non foise un anno lAt^, V ioteodo- 
ri tin tempo assai notabile ; rn^rre ucdso il Itone , e consuoce 
tociimencff le caini, le ap*. aveano gii facto un favo di .mele tra 
• le^ cnascclle 4^ì\o nesso liun^. • Racconta Ero/loco , cl>e le api 
ar^no facto il ioti ^>idc n«l .vuoto «raaiQ di Onesiio re di Ci- 
fr«kf Ulh n if4« / : •/ > . ■ *; - 

Vers^ tu Cdi ^etém-miaa fmpifpj ^ .oel JH molti aicff T«pg|i 
della. Scriccorà appariace 9' clte i gt^v^ói aposi aveano iin nunncro 
di giovani compagni > £ome le spose un numero di fanciulle ne* 
giorni delle nozze. QficUi nel Vangelo sono cUiamaii gli ainicì 1 
dello sposo* Alcuni lurerpreti .credono» che Salone avesse chur 
ara. un cerco nuoiero di gsvVani .per fare a luixon^pa^nia ^ giachó 1^ 
' I cjy^. dc^ Cilieceì, i qtfalj avevano già q|ua)jÌBe (innore dj Ji^U 1 
/0ieiie deitera. fio9 a'^reota plutcoai^ |p6c «aacf^ Jii fioudia att^ • - 
/ a U1i9.dK per fargli ..oniiye!. j - ^ . 

Vcrs. II. /• vt proporr» un pfbUmA : te» tJn enimma . ^It t.^f- 
aiw oaacgadcvaao xiuca^)a loro rcl.gioney. la pioxaU» la ituwzt 

* " ' ' 4 del 



Diaitizei 





VitV'tiako vobis tfigihtà Cu- 'iif vi ìUA Irenté fiikm^-i 
dones, & totldtm lunicas'^ì àhttt^i^è ^nm€heì-'^^**^"''-:>'i / 
^ ' 13. Sin auiem non no* ^ TK' Sfi9Ìfiolfnprètefiièìr' 
tu^rilis folvere ,\vc s dabi'^is , voi darete a iné trir,t€ 
nulli iriginta fin^ones , à\ Jtnàoni^ e altrettante tond^ 
cjufdcrto nqmeii tunj^as . QìjÌ \ che. Rifpofer qui'lli : Proponi 
? réffìònderunt, ei : Vw^uae \ l' enimma^ ^»chè U femU' 
"'iròNcma, ut audiamus^ * i»r. ' I ^ ' * ' 
• ' 4. bixitque cis: De cb- ' ^ diffie i hro i ITaI 

itiedfénYè cJfiVit ci^ius, 8^ do divorahri-i i^mi^ù il cita , - 
"fÒrlT 't^TtOf dukedò .-'.'i dai forfè i vtmó^Hl 4^!^ 
:NeC ^otuéròttt W ucV dfes Ed ei'Mà^&m^ftUi^ 

governo^ ce. soito «imili tn\ttìm\i c lo stesso era irr uso xrar 
Pitagorici • Servivano a esercitare, c assotrigJiarc J*ini;c^no s^jìcl 
' farli, t iì nello «dogltcrlf^ é Ut trolr^o molli fstnipj: iicgit - 



' ^fiipi^A #i!iNfei|^.»\#- f/rmMn/« ittiche. Alcuni fnten donò . 
f r coQi^cbé « je . ccenirà cancelli » nelIe^ quaH due -^cosè eù'* Òdta^t» 
tutta la vestitura di un uomo. 

• Ver$. 1?. DrtZ dhtwAtore e venuto il cibo ^ ec. S, Agostino ttrm* 
• Icy. de ttfnp: «piega molto bene ii mistero di qucftc parole, dN 
^ : ««ndo, che elle significano 6eai Cristo ritorco- ^a mprce « . dal dr^ 
forame ■a^ufnoue^ cioè dalla MÒRty<hé iT cóctò' «tìvori^'e ccn^ 
' /iiinM, venne il cibo, che è Tlimète^ che disse rlà'M»^ il-^tm 
'ZjL:ài i>hM feàj9 éMÌ ctth k JtfiW fa attfan^gjaco «Ulta iniquità dep»iio^ 
f^jfnf,' la quale prctemò a lui acero; e ostico fiele ; ma da ini \à 
i . rooUirudìne convertirà de/)-: n;2<on: ricevè U dolcezza della vìta^" 
e cosi dajla bocca del mc^rro 4 v<ne , cioè dalla mone di Cristo (il 
'quale sdraialo at addoraù quar ifonc ) .ne vcnfut.4Uiio sciame di api» 

't: -tjè^ftM^.jvM» tf« I^lntetfig^ 
role, e di quello , <ha acgae» dee suppotsi » dbe i gióvani reden^ 
do la diMìcolri di Spiegar questo enimiifia pregarono fio de princi- 
pio la sposa di veder? di cavar «qualche cos^ di bocca a Sansone» 
c frattanto^ tf pensarono sopra per tre interi giorni , dopo i quali 
iiott tròvaodò via di uscir d* imbroglio , ci rJccomaAdarono anche 

{atMmtfM^ » Jer/%<Qi «i vanir' del atcrfmì» gtonm it. •diedero 
11 éìiiaccMh> ' • . » - . . . ^ 



• i 
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M^i S^^^OVk.(: ^andire viro fua m^itie: Induci coile CM^ 
«.mUt^iSc fiiadeyi, ut iodicet rez.ie ti tuo fpofo a étirti il 
rkiW>^rf àgiMflcpfc jtfjpblcoMi fignificato dell' tmwhfa €ln 

^ \tiiàthìà% ^U,^s Ù 40^^ ti ^ c ilìa €àf4 del ^ut^iJ 

16, Qp* fiwntebw ' / / ^* tf • r ^^'^ ^^^^^^ 
iarafon laciymas; de <jueic- jendf Ànorffp 4 ^Ì/2?tfone ; é 

bàtnr diccns; OJifti me, & fi tamcmaiid dicendo t THnfi 

' moti diligts : idcirco proble- hai irt avvtYfìQm^ e non ini 

ma , quod propofuift» filiis vuoi btne : # per quefio non 
. popqli mei , non vis inihi vuoi fpitg.trmì P enintma pr$' 

cxpon^r^.^At ijie rerpondit : po/ro dare' ai iió-vani miei 

Patti meo ; iS^ nia^ri.^plui concittadini. Aia egli rij^ofi: 

' .ptìr^ dirlo a U i ' , 

f; jBqfaviviv. «ipbat, aaic , e /<? dt 4(1 cépv^à Pj^uCfU' . 
i 5«iiid<mque ]Dàìe repttaiO.'>ìsuÌB » v4^!4^t4h0 friì iff^ J?*"^- ' 
* ei fcflet itio|éfta V ^É^itpofuit . mette il fittòl^ pànui^ fien 
L Qp« ft^thtì indicavitxivibus iafciandeh eih ^feii * avere , 
futs. ^ ie diede la Jpifg azioni e . Ed 

■^m:m .. u-. , -^j-^elLi fuhito la fe' faperc tC 

/ ' • . ^' -, A y*^^/ concittadini . 

Et illi dixerunt ei V^. E quelli prima, che 

,,v,Ìie fcptìmo anie folìs occu- tramontajj: il fole y il fetti- 

' ili bulini : Qtìid dijicw.raclie^ mo gicniojdijjero a lui: Qttal 

^ùid iòrtio$ leoDf # QiM c^fa à pii. Wr/ smsele , 

^ .'Vàii ic! coirsi Ààh ataffetrs r^<r>*/;^ ^-^/i fifi -ftktP del 

. iq» fri yitiiU ^nca ,,.QpD^tQvf ìiir. ^ tjioneX ^MKf^ìf'P^f^' 

(iiì$ profiofiiioiteiii lil^am. ne/i di»efie j^^Oi fe^a mìa 

^ ' *jp§zfeét»yém>iitòr9fle dicife* 



\ 



/ 



* • • • ^ 

...n Vers. It.^r 4tvrxr« 4r4|t 19^4 fC. Juai«e^fbra 

iré pret««M<rat^ lavorò: le «eftè «wre^rìc«roi•^:llQIi/(M^ 
lafacKl dl^'^piia moglie > non ne sareste venuti a capo^ j^MiiiiiMii • 

Coii SaasoDC accm la iofo f iatt4r» c T ìoCc4eici 4clJ^ «posa . ^ 

. « ' Digrfized by Google 
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19; I^iit Staqae ra emn \i9. Ari! fpmtc del SÌ^ 

que Aualc)ncm, òc percurtit ^fcalone , è ivi uccife tren» 

ibi trrgintà viros ; quorum uomini i 41 quali leve le 

ablar'.s veftes dedit iis, qui e le diede 4 quelli , 

problema (olverant . Iratuf. che aveano fcioUo t enimm^ 

. que filtnis afcendic ia do«> £ pieno di gx^nde fdfiirté 

patrts^ fui-: mdk d eafa di^^^padu;^: 

20» \Jxùt aatem ejas ac- a^Qf^^ ^4 fmd moiOe fn* 

V cepit marltoffl óQÙtn doami- per mM^itQ um degH émi» 

ciis ejas^ ft^^ronobif ^ ci di Inir^ iC»mp0iftiMnn.T 



* - ■ ' . ' ■ . - * ■ 

Vcrs* >#. C7a« «^i /mi y <c. Uno di que' Filistei 9 che 

egli avea tvttti peir suoi c«Qipagiti nelle aozzc ^ deui perciò aml^f 
Md sfòs$é come ti è iittivH^^ loj^la; ' ^- ^. 
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^. .. ^ / . • ^ 

• C A P O XV. i 

ì^er mtTiZjt di trecento volpi , e AltrcrtAnte fiaccole San-^ 
j sonc dà fuoco alle biade ds' Filistei • Strappate lefam 
^ nr 't. C9iir ^aìi era legato ^ uccide JFUittei com 

m)i Jiiaiìceiid (i)diif$^i;^ dal dente 'mlénre eU 4jtiU 



amico: m^t .'/L'i ha una fo^ 
rclia più giovane , e più veU 



ì' 



X»' "QOtl aliquantuluiu au- u ^ qualche tempo l 

A tera tcmporis , cum lu^ ejfendo vicini i gior- 

di^S trlticcae meflds ioAarenc » iti ai mietere il grano ^ fi 

ve^it '^^^^Mi.t Kiyi(^ce vo* wojfe Sanfene , volendo vifi^ 

leos'^oxorem ftiaoi t & aUi^r tare Jua megìie \ e^prtotle 

\it ei lusdom dtf eapris • un atfntà : '^lendo ài 

Cùmqai^ eubiculum ejus fa- /olite mtreiri h^m fna.came* 

lUo velléciotràre, proliibuic ta^ le treitenm il padre^^iii 

eQtii pater iRìus » diecns r / lei » e diffe i 

s. Patavi , qood odi^Tes ^• le credetti , che ite t y 

eam , ideo trididi illani avejft in avverficne , ^ yer 

amico tuo ; fed habet fo- 5;<f/'?^> /j^? à.ita ad un tue 
rorem , qu^ junior & pul- 
chrioc ilia e(t : fit libi pcQ ea 

ttxpr. " . • • X. leiifia ella tua tna^ 

glie. , " ^ 
3^ Cui Samfoo refpondic g. Rifpoje^li Sn^fenei Da 
Ab bac die non erircàlpa 1^11///^^ i/f pei io farò fen- 
ili mif conerà PhìJif^hxoSy? z,a clpa riguardo a" Fil^ei ^ * 
ficiamlvéniin yobis mala» fé(re»a voi del male* 

• V ^ ; •• •> • ' . N • ' • 

'Vets. z. V$ìì a ^màkbo t'imfB^ fc piotisi, cht TEbreò ha qui 
la^mm ftate^ che é ad ' versetto tt. del capo prccedeece. Orbi- 
eigtut pur fttpporre, chìi qa^lche tempo pÀisò prima che la aio* 
glie dì Sansone prendesse un atcro on.irico , e prima che Santone 
calmasse il giusto sdegno concepì cercone ro di ìcì^ oade ai riaol- 
ve«$e di tornare a rivederla . ^ — 

Vcrs. 5* 9a qutst» di in in sari sen':;^ olpA ec. Panebbe, che • ^ 
Santone voleàic far veodfcca.del corto privato facto a Ini coottw» 
gli la moglie;, ma rerameim^ egli ayea in vìtca ia canta pubblica # 
e le. angherie faice alla eoa catione « della ^ual'era staio .ckti9 

da Die ^ttdi^» e ItberacoiCvMa egli prcie tmca occatìpne ^ 

^' ( O- V . \ 1 • • «e I 
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.^G l^iì S J e i ' • 

^vit iir medio zjo vi legh i tsttoni: 

' . Q^zs igac (Mcccndens . 5. Accefi i quali lafciolU 

cfimìfit , ut hoc illucque dìf- i« tóirr^ , affinchè fcorrcf- 

currc«;cnt. Qi;^ {latini per- f^ro per ogni b(%nd^* Ed ti- 

lexeruoj: in fegetes Pbiiirthi- U lofio entrarono tra U hid- 

noiumi quibus fuccenfis , & àc àe'FiUjlei; e vi mi/ero 

coinporeattr jim fruges , & fuoco , andf e i grani già 

adh'K Hantts m ftipula, cgn- amm/f^ati^ i qudli 9 ch'era* 

crema tJt fijnij in untunr , fio tktt'ori iH pindkifHrofiè 

irt viaèa$^^9q^e, & oJ;*- àbirufiAti tdltMme ^ ùh\ fT 

. ^ irci» (Ìa«W 0ùltLttitm4' . , Min$, fitS^, %A^ÌÌi oUv^U 

, \ /'.. r.v v ' ^:^v ccj^mMÌ^fk firn*. 

ìfc DixcrOni^ilè Philip e^ Éi FUifieiiifferoicii 

l»; Qijw fe^f.fiaiié' retti ? ' ha fatta talr csfa f. E fnieé- 

Qiiib)]$ dlà'am eft'/ Samiòn to Loro: Sénfone ^ genefo Mi' 

genec Tha rnnathaci : quìa qntf. cittadinit di 'J han^n^uh if 

tnììt u?iorem cjas , & al- héZ futo quejìo : perchè d^t- 

^, feri tradì Jit , hxc opera tijs fli gli ha tolta la fna maglie^- 

di . Afcenderuntque Phili- e la ha data a,Hn altro. 

fthiim : Ik combufferunt tam i Filiflài andarono ^ < oihrM»*:. 

1 muliercnì , . quacn filtra ^ ii^rofto fanto U dont%a^ 

perché mo coti Voleva ?ÌfincM i^^HM MMnH'r. 

dessero a f^r guerra pòpolo ^ irti tutto i*o4i|ii*rivoigcsf«|ii40i^^t 

tro di Jui . Così egli si condiiccva non solo con eroica fortezza ^„ 
ma ancora eoa prudenza, e cariti verso la sua nazione. Sansone^ 
, do re va toi dar ^rinci^io » l/htrart IjraeU^ CQmt è detto ^ c<tf»-- 

^ Ve».' 4.\ l>ffi# treàmtè VQifù .. Qaeite l^estle tono in grandlniai»- ^ 
^ naiuera iitlk 'P«|tfitikii fiel: réJaàìone àaclie de' moderai TiaRétaV 
ri • Sansooe fa^ji ut Mnc tuo paese» tdglfeirdVkie uh^kì ^hh ' 
Dunieio di aniaftali r^Qca dannósi ^ e iMieme preparava con essi tti-'*^' 
gran flagello pt* Filistei . Le code delle volpi erano a proposito 
"per mettervi sopra legati i tizzoni di qualche legno resinoso, co- 
me rmvo^ 41 pino # ec. Le volpi temono il'faQcd gifandcnieute ,^ 
coiroii» rumkià tr tkom 'vàÀnó' «àl'^idm i tM'étìàià ^im^^ > , 

' . , . • • • - VéM».- * 




adbuc ex vobìs «xpetam uK» à qHeJìgr-^fe , nHlladimena 

iioaèttf, & tunc quiefcam. - iè mi prenderò vendetta di 

^ ^ * • . voiy e poi mi qHittero, ' 
/ '"S.'Percuflfl^que eofingcn- S. E fr^e diejì ira» nta^ 

jti plaga , iti ut ftijpentcs cello y tormente che perloflu-^ 

furam femori imponerent . pore^ mettevano le loro ^(^m 




ciFafus c(t exercitgs. * /« fni^ il l^ra efetr • 

■••\A . .^.,:'^.r'.V'•^'■^^'• - cito ^ """'v: ' 



IO. pixsruntque ad eo$ io. E quelli dellt triùì^' 
de tribù Jada : Cut afcen- di Giuda dijjer Uro : Per 
dti^is adver/um nos ? Qu* ^^''^ motivo vi fitte mofjt' 
rerponierunt ; Ut ligecnu^ contro di noli E if^clli rif-^ 
S^dìfòn , veoinaos^ ^ted* ptff^o: Si tmo vitfuti perU^ • 
{iaàiij9 et^ qtite ili' iiès' lòpe- -g4ré Sanfone ^^ ^ fy^i^^ 

II* Oefoènderbtf^ ergo* ri. Andarsfia adttfi^ui 
stnM^^ìVk vhKkàtii éà mtU 'ùkmini[ ii é^^^ ^ 

ad (péco'm éàtìs Eum » dt^ JftUticé dil'maffù M Etam^ ^ 
xwnmtqQQ tié 'Smlijà t Ne- f dijfì&0 ^ Sdtnpné : Honfii ; 

tó» , qaod PWliahilòi ^impe- , i Filiflei coméi/i^Una^ 

perent nobis ? quire hoc fa- ^ n$ii Perchè hai tn t>oIh' X 

cere voJuifti f Qaibus ille to far tali cofe ì Diffe fgli";^ 

M : Sicut fecerutit mihi * loro: Ho fatto ad eji aneUt^ 

ne feci eis . che han fatto a me^ • i 
li* Ligare» iaquìunt , te ,12. Siam vittn^i , differ^^ 

veniuH^» Se iradcc^Js ma* . quiitir^^ s éii4rtà t^é darti " 

• ^.t. ./ .-. ' , .;. i.^JVr -■>••• •••• 

\ • . ' ' » , -'U 

Vcr^. 8. .^né^ a stàrt netta eavnrt* del mau9 di', ^JEfos^j^s-^Mm^^'- • 
tribù di Simeon eónfifnancc coii quclU df .|3laa cri*, '<H(À>'di*>*^i^ 
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/. ;hus Phiiiflhinoruro . Q;,iit)us nelli tn.ini de' fili/hì 



r 



S fifone ad ejft : Giur/ìte { dif- 
fi ) t c fttemi ^omeffa di. 
non Uccidermi . ' ' ( 

Ili Hjjfiroj Ntin tt iam 
iMMXJ^mo > ma /ti dàtfwi» 

dofpin fnnt ftuùvd ^ e h 
dHffitù vià,:ddf $^0 M 



Samioii r JuraC^ * . ait ^ & 
.^pondece mi hi « V^opd pod 

t\. Dbccrant • No«^ te 
i)ccidemu$, (ed vioAi^aii^ tfi- 
!dejnós/<l«ig«y«timcqisè eiàm 
duqbus nQvisfanibus, &'to^ 

* 14/ Qui cum veniffct ad 
Jocum mixillic, & Philifibi^ 
im vociferantes occurriffent 
, irtuit Spiiitus Domini 

in eum ; & ficut ("olent ad fpirito del Sigjiore lo inve- 

odori?m ignis lina, confumi , fiì : e corife J noie all' odor 4 

ita viocula 9 qtiibus Itgatus deljMCo confnmàrfi ii iinù^ 

«ra)t> àkiS0UL^iiasAp ^ io- ^csì U fym-i ^d' egli erd 

J.OU«- ' *. * ' V Irgato ^ Jurinof ^hittik è 4^ 

. •"" a Jciolté. ^. . , ' 

i$. lc(Tedtàtd<)tie ìnatM- i^y£ tiiiniiUé^- ^fndfcit 
tanfi id eft. t ^^n9ndibùhti^^ ÌIj djitiò\ fh*^0r4 p9r urs 

zènì y qnx jit^H^ àtsipìfnsy fa prefr ^ e àcfifi ^oH 

. 4pterfecft In ea iiìHla virosi tfsa mille uomini, " ' 



l^, È giunto eh' ei fk al 
Iho^o deiU mafcclla , eOen» 
dogli andati ificontr» oan gran- 
de fchUmaz.z,o 



t t ili fi et , là 



\ 6, E difse : Colta «fS^ 
fcdia t un afino ^ colia m^n- 
dihuU ^di~4iii afintUo gli ha 

/confìtti i e è» ^^fjifi..^^*^!/ 
domini, \ 

tji È finita eh' ebbe. Ài 
iMnUKt quifii parole, futi vi4 



* 16. Et alt t In maxilla 
a(mi , in raandibuJa pulii 
^ afinaiun! delevi eos, dcp^Cr 

^ cuai mille vitoi • 
i^^anfrii cóctìpleflfet ji projecic 

\ nialidtiifhftf de riiatio , 8^ ' (jti mano la màfcelWyt J^k» 

voc^yjt notìt^a loéi iUlus deld qn/tt Ik^gà it iiom H 

\%^ti\Mt\À i qood iti^er- 'Àamdt hébi i-fUnt 4 dire P 

4^etaCQ^. ;iÌ^ iUvìtsjm .JklU itafcti^^^ 

Veri, i^, E io legériHé' S..Ago$tind òjserva^iri (fuetto Jaogo U 
rzs somigliànzà perfcccj^'tra Sansone» e Gesù Cristo; 1* uno , c T 
alerò non per nf cessici, ma di para elezione si iac^a Irg^rc dai 
projprj fratelli » affinché , salvati questi, cu^U Tua 4c>H0Ìi e 

m9 Acn^si fi rirolfa conutf di ini ìpIo^ ' • - . 

. Véri. 19* . 



• 
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nuvit ad Dbnuiivii^» àc ^\ti 
Ta dedica «lio iesvi tui 
lilatem hanc maxttnam» at** 
que vUloxi^tn^ ^ fili mo^ 



Tu hai cfermU f^r U maim 
del tna^Jervf que/ÌA féUntt » 
9 viit9ria groMdiffimM i. tesè 



•fiof^ ineidamque io manol irA^iV di frt^l è'C/ii^ 
incirctimcifomin . ri nriU WkuU d^l' i^tcìirtèiàm 

€Ìfi\. ^ • • • • » 

• 19. // Sr^ftffte adunque a^ 
perfe il -dvite moL'.re delld 
mafcella di afino ^ e ne fca^ 
twiron delC acque : donde 

bevve y e riflorò h fpiri- 
tO\ e riprefe forz.4 . Quindi 



19. Aperuit itarque Domi- 
nus molarcm denteili in ma- 
xilla afini, Òc e^reffo: fuat 
ex eo aquac » Qaibus hau- 
fifS,\re{ocillavit rpifituai , àc 
<¥ices recepii ^ Idcicco appel- 



la tumi^sd .n0tnen loci illius fu chtamaro' qnnl luogàìino^ 
Fofi5 invocaiitis jiiaxiiU, dì d*^i Fùwam.dilf mv^- 

, lù, Bd $i fH^tindic^* 
ifrdili pir ì(tHti Mini j jk* 
minimd§ $ FHifiU. 



i0» .^odi^avttqiié tfcad 
la d?ebiis Pliiltthilm vigiod 



l Vcrs. l9« 7/ SffftfTÉ .àfiTsi U denti noUri pe, Semj^nni più ve« 
\flttiinile^ti sencimento dinéùm yi nua'j> credono 9 ohe la^fonrAos 
Vatnjrl dalla' terra pel dente molare deila^matcelja i Jmperocfhé h 
'fobuàA di^ > e st vedca a* tempi di S. OrMaaerò . Kr^osonc av/a^ 
'gcrrata per terra la ttiasrella , vers. 17L trovsfttJòsi di poi afflitta 
A dalla sete, r»corrc al Signore > e qucati p^^mia la sua fede col fa- 
.re uscire dalla terra quesca fonte 9 la quale \aamp.il lava pei deiue 
fflolaxfr-ileUa mascena. ' ' - • \^ 

f9memta tUlil*Mociim$ 4 £ed^* Ovyuo al lm^^ delU^jgufcel* 
h •''H<y rtcennio la vóce Ebrea » a^ncfil sMntendesse - ì- indicarsi 
la mascella , da cnfosci la fòift«na> tni il itiO^o > ebe dà 
.^tiosca mascella ebbe il nnme. L'invocante è Sansoitt , >i|v ^uala 
•.foil^ aua oiaaioQs ùap^uò da Dio ^a nirac^losa «orefice. . 



Arsone trovandosi custodito dalle guardie porta shI Mof$^ . 
te le forte ^e^{lA 4^tÀ di Gazjt: mid scoperta da Dor ' 
iiUX ehi erm ///M iùrUia da itd fììt .veiiu ) U, Cé^ . 
ÌÌon€ di stm^*^fmet;Af^u(i' À^ 9$Ì»tmit^ ^ V ^^atm 
dai. /remici ; e fiiuUmnH uccide €e» sq /f<-r^f trjt w^, 
U filistei. ' :•• - 

!• I^"J^ (quoque' lo (Sii- K ÌQji .eziandìo a Saf*- 

i & yicfit tt>i ' V/t ^^'.''^^ 
nioliereni * meretricem | in- ' deiàia'méretn^f ti tmA iti 
greffafque eft «d eam, ^* 4^4 di t^. - ,v ...t.-:- 

(Hiìltfthiinl , & perctebuiflet iiA>4 f Filiftez^ ed effenàoji 
apud eos intralTeurbemSam- propalato tri* loro ^ che SaH^ 
fon , circumJcderunt eum , foììt era entrato nelLt città ; 
poOtis in porta civitatis cu- lo circondarono ^ e poferoguàT' 
ftodibus : & ibi tota no^c die alle porte delU citta : 
cum filentio p.^cftolatates ^ e ivi afpéttarono quietamen- 
ut iàOco 9U(ic ea^et^Qten^oCr. te tutta la notte pei* uccider' 
^tiu^t. : io U mattitid inù^$d§ fat* 

\$tffe^ ^ V • 

3. &(tfmivtt au.tet^ S^m* 3^^ Mét Sanfìne dér^s fittù 
fon ufi|ue ad medioni no* ' met^ét nette : e eli 1 
0^$ : Ì(.,ttcl9 i^tooforgena ^ eHx^ètefi prefe -amhdwt //« 

ycri;», !• uas dmu4 m^etrtce • voce, Ebrea può egualmea- 
«C tign^care «194 mliergairie^ , «n^ ioetutdiéri \ è. siccome la lici'lt*' 
•cara noni' dice, <be Sansone Ja. andasse, qò indi' S* Aaoscino« il 
Crifoaromo > c mofci Incerprecl credono , che Santone Mi- éR^è'- 
aelU casi di Jet per alerò fine, che di passarvi la notte* 

Vers. 1. Lo cf reondar òtto. ChC0nÌ9fOMU CftM , dOÌTt Ofli dW* 
mjva ; COSÌ Io assedi.'rcno . * 

Vcr$. 3. Trese Ambedue Le frte te* Vttst Tuna, e P alffa parte 
delU )xorta delJa cicti co* sùoi conrraflbrtt 9 ec. ; e portò ogni cosa al« 
]• <;ima del montèV <5Kè |^iardaIlebron:OrV»Qati adHelirM 
no molce miglia di discanta . Sansone 9 W quale a inezta notte aj^rin 
k jporta^della citr^ si togjfe daHe mani àt* nemici y e deda'fnòrU^ 
é ngura'jli Criicof il qnalcrovetdacaJapieuadel anó tqpolcro, ne / 

esce 
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spprebendtt imbas portx* . ^orte della citti co^ larù con^ 
fotti Cf^vtL *poftibus „ iuis. , tTAffortiy e f ^rr sture ^ ^wuf" . 
Il fera , fi|ipQfita(ijia^ W y^/? fullè fne /palle , i$ por^i 
tneri^ (ois , port^v^it ad v«» ti alU cima dtl -mèmi , c6f 
tienili, iQpi^^» qtit rerpicft iHsrda tìeirm*\ 
Hcbfon*. ^ 

DaliJa. • f • '-n-'^j^r - . ' . ... 

3. Vencruntqae sd eain 5. £ and^rofio m lei iprin^ 
principes Phìliftfiinorum, cipide* Filiftet ^ e dijfero : In* 
atque dixerunt ; Decips gennaio ^ e fatti dire, dond$ 
cum , de difct; ab ilio , in a Imì venga tanta far tez^x^n ^' 
quo habsat cantam fortf- e in qnal modo noi pQjjfium 
tudinem» & quo iDodo euiii fnperarlo y e legar/o , i p^^ntt» 
ivfgpfm Vulearii^^., A vm. lo/^ffttt farmque/io , ti ds* 
^bjm! atffigcté 1' quod \\ /ì^eit^ cia^un dì n^i mité% 
cejps 4 d^biiQllS tibi fingali ienttf ^ttofitte d étr^nìè* ' ' 

^ tocoìi eti. ergo Datiti * 6. Dijfe Adui^qué^Diiaa w :^ 

^4 Sarriifon V £)>ip mlhi » bbfe- Sanfone : ' X)immì' di gràzJa 

ero, io.qil'o dt tua maxima rA^ cònfifia Li tua forH" - 

folcitalo/, 6C quid fit , quo ma fortcf^z^a \ e qnal fix 

lijatus ecuoipere neqi^eas^ i quella cofa , colla qnale ' tm 

^ \ • .'y' . ejjtndo legato non pttrejfli 

... " * fcappare ? ' * 

7. Cui rcfpondii Samfon : 'j. Le rifpofe Sanfone i Ove ' 

Sì feptem nervic«is funibas, ió fia legato con fette corde 

•nccdum ficcìs , & adhac ba« fané di nerhi frefcki , e 4if- 

«stc fuori risiKdcaro » e glorioso. ^'^oV flìer^n» in cxp» È^U^ 
*4ttg» Strm, 107. de temp» ^ Q^^g* ^<»^^''- ^^i* Ev.tng. * ' , 

V</s. 4* «/tfi^ò MM dminéy ic» L'.iodegRo ifF.rco verso aiiesca doa« 
Aa jtranierij donna di perversi costumi» la il p;incipia^ dt (^UCC^.l 
ìè tKìMgw^ e dcila.tiilaa dl-^Sa^sooit.* Da ^e\\o ^ cùe Scffur* 
» m dlc^s tedika» che ella npaipocé essere, se non donna .21 
iimI* iritai e che Sarfsone imÌA. ii>^iposò ; l^crócchc quando l'avesse 
sposata, la avrebbe condotta alfà propria casa > ìadHofs oiCcV gl* 
Ùt^annl , e i iradimf^Ki 4ovffi9ii lMiar«» Aclia «jiCBa dild . ' . 
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A[ihùf eftf i M esteri homi» . c^iM^f i^i filtri uómìmi 

sj. Attulerijntque àd «ani $J $ i priHclpi de* Pilifla 

fatraf SE Philiftliinorum feptecn ff^tdrani ■s .lei li fetéi corde , 

fuocs , ut dUej;at : quìbus come aveà ^ettà^ i € Con ejfe 

vinxit eum, elU legollo , 

Lacentibijs apud feìnfi- 9. Sgrido quelli nella cafa 

..diis » & in cubiculo finem rei lei inag^u^to, eafpettan- 

eXfpcdantibus , clamaviique do l' tfito dell' affare ^ ed ella 

. ad còni : Philiftbiim foper te , grido a Ini : Sanfonc , 1 Fili- 

ivattOfì. Quirppit vipcula, firìM jonif jiddofso . Ed egli 

liuo.wodo f| rupàpatquìs.fi*. gnppè htofdti cmi^^Q fom" 

£]i|^,df) ftgp,« t0U\^ pi?U* "fjerebhe fijo ìerto^ dt cat^ 

fÀva^ »^CUJeo pdprem igtii$.ae- Wii /?Pp4 , Àtlorchì ha Jen-^ 

iceperltz^cooiB eft cQ^oitiaiii^ Mto t Vdor del fuocò t così 

,ii> qw tfcp for^Ui|49L ejui # poti fapirS $ /^/^ 

IO. DIxitque ad cum Da- 10, È difsegli Dm^li^ì Ecc^ 

Illa: Ecce illufiftì mibi , & fi^ mi hai inidnnaiÀ\^ t 

falfum locutgs es : faltem h^t detto il falfo : dim- 

Dune indica uiibi)^ fuo iiga- mì almeno adefso con c^ual 

dtiid^bcas. Co fa convenga legarti • 

. IT^ Cui ìlle refporiiiit i ' iv* Egli lerjpofet Ove io 

Si. listai fuero npvis fu- y?4 f /w'?/ nuove , 

4iìj>tt^ • ,qtti iiijLttqiiain focr non ji^no fiate mai mefse 

Wti$K .in opjerci , infirnios in opera y io faro deboh^ \ é 

.ero 9 ^ ^iOfVÌQl iionai^Q] fimiU jigli alin M§mÌHÌ* . 

>^v»tiv.0f^^ '^^''94t)alila ti. t^HaliU Uplh An: 

«HOT * fii K^am^viit * C§i^é ' c^n quefie \ è gridò : 

jPUHtthUiiilQptfr^e, Samfon, ^anfotte ^ J Biliftei ti fono 

9Ì» tru()kttIo IndéWt pr^epara- aàdofiò X fd 'ef4f\o preparate 

tif. Qpi ita rupie vincula inùrtdflanik U'infidié^^ 

quali fila i(darura#. . . egli ruppe i Ugafi^i un 

- • - ^ ;v . tenue laccio» 

. '15. Dixitque Óallla rur- 13 ^ ^//j^^// di hel nuo- 

• /UJp > ad. ijPIjnj WiiuCji^Q de-, fitajiléi : Sino ^ ^«^^ 

•' ' •* > 

Vciiu ir fme^JTHfe fh'mV edpéUl ec^ Bisogni ' tó^pórrc 

Sanstnè > icdj|c tlBa <*c.paDk fg^ficahprno àJh sua 
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^ùetisì ^Q^nde , qiió Vili- | InfeiAénU i ^ M chi 

Ciri debeàs^. Qui refpOBdiV Conùe^géi uiéirti y jLìfpofelé 

Saciiròn } Si feptetil crines. S4^]fone : le fitn ttecci \ 
capici ji niéi' doiD. lido pio* ivf/rl lettfsWéi 
tueris^ & ciavùm his eie- tun tth i ,éftuiétt&ip» 

cumligatUiil teriaf iìxv^ris ^ 'ifi un chiodo y U fccher^d 

infiiraus CIO . i^elU un^i , io divcnttrh di'* 

boLc . 

♦4* fil^oJ cum feciftet 14. f nvtndt cii fitta ^ 

DaHhi dixu aJ eum: Pbi- Ù^^liU^ gli dtfse i Snnfune , 

lifì'ìiim. fupiT te» S .mfoa * iFili^tei ti fona Mdofso Ed 

Qiii éonfargetis de foiiinoi èé Cvegliato dal fonnò fcurt- 

I^XCf^it cl:)vum cum crini- fiech il chiodo co\ ct^dii « é . 

15. piititc)uè aJ eodì \>U rj*'M4 palila gli difìes 

t^U:,Q;iotijoda dUii ^ qaod Comi MJti dici ^ ài amitìt^ 

eotiì aoitnas mxt mi\ miniti il im ìuùtì tiàft 
noi ({( tta<;cùcti ì Pet trc«N I CoH me \ Pir tri Voiii 

yiqey iaìeÌMkiii ti tnihi , mi kit ditta tugh V fi ^on 

botuiAi dieére « m qqo ùt luti volmi iirmi iti the fia 

ti}axima fortuuJo tua« pofla la majfttttd tua fonte* 

' i6. Cunique hiolefta ef- 16. È ntoleft^i^idoh ejÌAn^ \ 

let ci , & pc:f mulios dies /!/*^/« é»//^ attorno contuma* 

jugiter adbarreret , (pariuni mente per molti dì ftrjt.a la-- 

id quietem non tribucns » fciargli fp^zz^ìa di ripojarg y 

defecic. anima ejus, 6c ad s' iiUnguidì il fao fpirtto^ e 

. toortenì uAiue laCata ed^ ' diede in' «0 Mi^ttmente 

iTunc àperichl Véri*. t^'' Allora f»4nifijldftde 
àitem tèi dixii. ad tim /a difs^ i M« i 

' la; òr (n antico, tesserato Vcia|io in pìtMi trio T ordirò <ìl Mi 
ili giù ; cosi s'iiicenderd come quella poce&ée «lìctoldifMCf iiiilrec<' 

. cljlrtf^ ntiìi sul teh ì rapelii di Sansone; 

. Vers. 1^. ^* fllan^uidi il tua spirito , e dieiU te» EgW non vele* 
tierdere T ajtior delia donna, e daJi* alerò iato av^4 tufcora caoro - 

. lùili^ dà cóùoiscttt^ che non era da fìdarteiieir .co$ì lungifncpcc. 
coifiltattfico ^ e tfnfttéciaico' ccdé ifta tentazione^ a ^ laic^adò ttii<cr« 
libile esempio dì quello^ che ' impotci' u |Mra\..i(4doftlPiKMitol col 
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'ferroin -ttoligtiiiki afiMfiilit wfki fjtfsato' U rs^éf per U' 



Cfify* f>ea Yam de- ' etero 
mtcrir meas^ 6 rafum fucrìc 
caput itìwni , reccdet a me 
Iprtitudo mca, & deAciam 



jfR^* » perocché ià fi0 
Niitareù » ' confé&ato 4 
Bii datt ktera di mia md^ 
dte \ tifdtd che Jtd la mis 

te fi a , je n' anderd la mi^f 

fortcz^z^a , t verrà meno , c. 



. ficatcaptcri bomines^ juro come tniti gii ^^itri uo* 

^ *^ * mini* 

i3. ellA vedendo 



' 1^. Videtìfque illa*, quoj 
ConfeflTus ei cffct omnem a- 
nnnum fauai ; 'tnific ad 
lirfQcipea PbfliOliinohitn , 
|IC niandavk ; Afcendite 
^dhuc fenitl , quia. Aonò 



co» 



rr^ egli le ^ven aderta il cnor, 
juó y ne inandoAVV{fo a* prin- 
cipi de* Fliijùi • è. ficc dir 
hrot ' Ffitite" itnroràyer quefti 
v^ttd f per^éhe t^lt t^i ha a^ertd 
it 'fuù €Hore . ' Ed cj^ Mndd- 



Qui afcoiideciiat ^ atfu^ta'' row portdiid^ 'fécà dendrè 



l>aaf, • 

15?, At iUa dónnfre eum 
lecit fuper eehua fi>a , 3c 
in (in\x i\iO reclinare capur. . 
Vocavitc|ue conforem , & 
rafit fejXCiiì cimes ejus *, 5c 
ccrpit ahigere etim , & a fe 
icpellere ; ftatim eniai ahcQ 
l(Kjii(udct dtfeeflfic $ 

foper te'» Simfon • Qtii de 
foiiflO'COi^ >' dixit in 
«lilma Yoo f Egrediar ficdrui»- 
te feda meexcutianivne- 
fetens , quod reeeffiifet ab co 



19. Ed etìa l(f fece addòr'^ 

mentare fuile pie ginocchia^ 
e pofare il capo fnl fuo 
no , E chiitmo un barbiere , . 
il quale toso le fette trecce 
di lHÌ\ e di poi cornine LO À 
rifpwgerlo , e cacciarlo ds 
Je : perocché /ubita ebbe f^i 
ferdutd la fjta firtetz^d:'. 
' zo. E diffei Sansone y ì 
Fitìfi^i ti fono dddoffo. Ed 
fvegliah dai fe^a jiifs^ /. 

iiinii^pdi fii h m fyHut'^^ 

petit €èm per le pafse»^^ #. 

mi difìrigherh, perpcchi ,,t9pé 
fapeva^ cerne il ^ignere fii * 
: . ^ tra riiirdte da ini. • • * 

Ver». J9. l9 ftct' addùrmettidre te. Alcuni credono, che dU gU' 
desse qualche sonnrfci;©' 1 aire i , che facesse l^cq del ,v,ipQj^, : 
. eh< coiicro il voio de* MaJ^rci •*»-.' . • •^ 

* ''enìhmi^ ttii hàH/hrei Si ' vé4^ "è^t la^* donni non n nt 
UfT^ (é|H9 4ft*cà|^ dait «ohi'onde iècc Veirire chi .U a|itr)^ 
' m«t% . • Vm. ai% . 
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SémUffeat^ Piuliàiiìttn .;fta- ptefo iti tévàrèn MU9 iU . 

tim *ècaerii.D€ pi^ulos tV^i^ oscbìs t io co^fitt^ iiM* 

& doxéruHC ^ Gazani nn^^T tenaté éi,Gaiutt § thinfols* 

<£luin cateiiis « & cJatifucn tielii prùglùne ^li f^cgré^ ij^^^ 

in 'carcere^ mulete fece* r^r U tt^inn., ^ \.y 
runt . ■ • ' *' ^, • s ■ 

2 2. Jamque capilii ^;jus 22. E già cotHineuv^im 

renafcf ccEperant, a rin.^pert i fuoi tapeliè ^ 

25. Et principes PIiiHfthi- 23. QuA»da ì Fìlìfiii fi 

boium conveoerunt in u- ratinarono per offerire àfi^é. 

tiutn^ ui iivlmoiarent boAias foUmi a Dfi99 i^é- dfff f 

Illuni ficai H^tfit^^ éeo fuo f i far banchetto <^ /UteaJo r U 

tè. epularehTur , dìcent«$ Hoftìrà dio h4 duu mUf.^Mt 

Tcadidit deus nofter i>raDÌ^ hi nofirp U fH^m^, fft0.th 

.<;utfe nolhurtiSarafQjji io iam^^ Sdiifùnt^ „ v 

Bui iiónfas. * ^ - ' 

«4* Opod tiXwA f opuius 24. È tih iftàènjb ti 

Irkicfis , laud|bat ^^um Ììà* poU dm/d fydi .Mi fita die v 

' oni , I eademqoe dice^)at / e diciM jùkiimme : A rtclìt» 

fràdidìt deus nofter aJver- dio ha dato nelle mdni noflró 

farium nortrum in' manus il nojìro Azjverjario , // qtfa - 

tìoflfras , qui dclevic tei ram le àevajto il no/ira ^i^as^ y ^ 

nonlraiì) ^ 9CCJdit pJuti- umfe tantA genu.^^.^ .« . \- 

2 5f. L^tanterque per con- ij. E banchettavano al^ 

vtvìa , fumpci^ epulis^ le^anfénté , e dopo avsr beri' 

praèfc«pérant , ut vociJ:eui^ ~n$aeginto ordinaropa di faf\ 

San>(bn^ & arit« cor iod«« 'venir t S^^nfoHe per pr^ndéir^i 

rét. C^i adJD&or <fe caf- ferte ttafinllo jt Mà egli ttmt''^ 

c«fré iudd>^ ''^nts to^V fece'- io f^m' dd iafC9r$ J^ifiifé 

Veti. il. Chiusolo rielU prigioni ic, N ci pìntìtio^^àtìf èr^stÒÌei$^ 
ór a fucili , cbc crancv-condanMari jl me si fero di girar fa m'adna»' 
Cavavano gli occhj > affinché le vertigini non gP impedissero di lavo»» 
fàirè . èra questo lavoro li più vile, e abbiticn presso cucce le irationì ^* 

Vtrshr -pXé <^ét ^etnifiuÌAVm € tinkslètt $ .11^,. /sAfeHi • £* cc/ ca- 
fltlft V^MÌMva^a lìiì Ja tJafxntirt perWcfiié a^Il'a sua yrigfi^i^/fa egii*. 
^ era r'avvedWfo, «véa piaiatd i j^di cifcorf:» , e\si erj| riaoiKiiIi««% ^ 
con Dìo 6h4e am lacrìcatà' di' «iiiiIlVare .iilB!^4»iii^iMÌqJf .dj^l tuo i 

» • . ■ . ■ ■ ' 



eolùAinis» ' fieéhtfldr rittit$r0 àéi tù^, 

%$. Qff^ Vhi]t ^ro rt- i^. £rfvé!r/f' diffe W 

feriti' gié(fus (uos: DiiniC*^ cMh^ che U menava, ama- , 

te me, ut tangam coluot^ no : Lafcia eh* io tocchi le 

ras, q\jibns omnis iminmet colonne ^ jopr^ le quali pofa 

domus > & rccliner fuper tutta la eafa , e mi appoggi 

€as > 6c pauilulum reqoie- ad ejje » x ripofi h/à ianu- , 

icaim . no » 

>'7i Domus autem crat 27. Or U caja era pieuM 

piena' vìrorum » ac malie- di nomini , e di do/rm » e ' 

funi\ ^ eràcit ibi* onnwr zi erano tntti i pr4npipi de* , 

Priheipe»' Philifthitvìrum , ac FiUfiei^ e v* eran cii^cu $hI • 

<te teAo^ & foiario rìrciter wtiìa perfone eUlfuno , edef^ 

tns(hill»ottiof<^fetbs/pe» /'«/ir» ftffe, U ^f$4i déU 
(ftaoces Imialitein Samfoot * r ^/ pavane 4 

• .videre. gU fetKrni Sfatti 4 

' 2^. At illé invocato Do- • -28.' iWli egli invccì ilSi^ 

mino , ait ; Domine Deus , gnore , e diffe : Dio Signore 

memento mei , de redde ricordati di me , e rejtiiui^ 

iTiihi nunc fortiiudiliem fcimi adejfo lamia. fortez.z,a^ 

priftinam. Deus meus , ut Dio mio , affinchè io faccia 

ulcifcar me de hoftibus meis, vendetta de* miri nemici , e 

6c prò amidlone duorumlu- faccia loro pagare in un^ Jfila 

minqeb itoam iiltionefn reci« v^lta il fio delia privdz,i§ttg 

fiaip.y . • •/ • demifi dué 0cchf . ' 

Vert* »8. affinchè $• fdcet* vmiuta it* miti nemtcf . lì tradimen-' 
to dei Filistei , e le arroci ingiurie facre da questi a Sansone me- 
ritavano un atroce gascigo anche perche ferivano T onore di Dio 
vilipeso nella persona del^giudicc( del popol suo,-. onde.ai(ncÌK ì 
Filfttetfida tmaer* huiganciitf a gJociarsi della possane ac 
gort^ il Sign«MEe rendè a ^aiisone I* antica forca., Il sagrffi^aioj dbe * 
egli iece dell» ^fopria vita, fagriiizlo > a cui ce/^M^nce egli 
mosso dallo Spirito del Signore, é celebrato con gru^nssimè Iodi 
da^ Padri , tra* quali vedi S> fAtm^ M civ» xxi. xxv2< • 1 ««r* ^ 

Abbiamo già accennato y come in molte circostanze della sua 
vita Santone ni una iintnagioe di desft' Cristo» mi non tSrì Inòc^' 
.41 propoilte il rlmiire in qnèseo luogo brevemente tratti « ae* 
quali ci cotìvengono. La nascita di Sansone fu predetta da un An* 
gelo, c.jftiaià U predetti^ alla «quadre | cosi la ttatcica.tdi Cristo ; 

il 
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«9. Et •pprfihcqileas am*^ E frnfde»do le dni 

f»$ coliitnoas't qùiba^ inii]* 'folhnn9\ fifi^ quali ptfavajs 

tebitar domu»> alcecamqatf cafa > « una jffnenJUfti colU 

nrma tkxWà i àc alteram , iiftré$^ ,féUw4 ^otiafinìfiìf^ 

Jarva ttfncns, v . » • • ► . , 

30. Ait: Moriatur animi ^ 30. iD//<? : Mn9]4 io co" 

mea cum Pliiliftniim: con- Fili(}ei r ^ /t^"/^ Tì»^ y<>/'it4 

cudifque fortiter culamnis , gra^jde le colonne^ rovino 

cecidit doinus Cuper oinnes caf.i adiojfo atHttii^incipi^.$ 

principei, àc caecetam amiti- 4 tiuta .U.reJiodelUM^lntig'. 

Sildiaem > qu« ibi €u:ac : 4ni4- -^^^ f'f' cr4 ;;4 mltipA 

toqod pliiteSk ÌQt6tfecjt mot ne uccife egli morenda \t 

rjcfni , ^iiD $i|te -yhriif op- ^^enne, MCcifi,>fi^U*fufié$f$m 

3{.'1&e/ce»cleiite« a^tca| lù E Mwlér^JfHpifrs»*. 

fniUtÈ é|as>' & unl^crfa co» ir#//i , f mù U f^retttffs i 

gMtio V takfUQC corpose jus, e prefa. il\ fuo corpo lo fep- 

ìc fepelierufic Inter Saraa, & pellirono tra Saran^ ed Efl- 

EiVbaoi in fepulchro paeris h.iol nel fepdcro del padre 

fui Manue : jadicavitque If- fuo Aìahuc . Ed .egli fu giu^ 

nel yigiQii ^^oni$. ^ dice d' Jfraele fer venn 

,1 • . • 

il nome di Santone , ehe Ttiel dir pice0l s*U ^ Hjnira il noitro sol 
di giuscizia : Sansone è Nazareo, salvatore, e giudice d'Israele ; 
e gli sitsii titoli convengono al Cristo, e furotio predetti del 
Cristo ia cuctc le Scritture : Sansone sposa una donna straniera ^ 
coiae Cristo imi a se la Chiesa delle inazioni. Le victqrie diSaiH 
soi|^ $opra i'(!jliacti dinotavano la vittoria di Cristo sopr^ ria* 
ferno, ^ gli oUraggj , e gli scrapatzi sóflèrei da Sansone preattil* 
xiiranc) quéllo , che Cristo dovea soffrire per la saloce del genere 
umano : e finalmente Sansone > che stende le braccia alle due co- 
lonne > e in morendo diviene lo sterminio della nazione Filistea 9 
diqjosrrava^ come il Salvator nostro divino» distese k braccia • 
sulla ^a croce» sarebbe morto > e la sua morte saie Mi c scau la 
rdMna dell* finerednia Sinagoga oppressa cotto il peso dell^orribile 
attentato commesso da lei contro la persona del suo Messia^* 

' I prodigj della vita di Sansone divolgaci tra i Gentili diedero 
a questi occasione d* inventare i loro Ercoli , a* quali Oioic^ COIC^. 
amibttkoiio tracce dalia scofia dì ${uisoae « ^ r- * 

' .1 . . . • « \ 

»■ : . • 

* • » • ^ • • ♦ • .w . . 
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\ V n€ fmnd un idùio : e, quegli 'ni fd Sécerdou pnms 
un frimaio i indi nn Leviu di Bcihifhtm * 



Jt? «quidam de mòate&« ^ >X!/. un- certé^ dd 

«^iQiii dixit iMtfi ftitt / ' 2.* // tifale digt^ 4 fus 
MiBVy^'iSt teatum i^enté* m4dri : Le' mille , r • 
t»> ^^^ ^l^^*' ^^ly^^» iitenete d^ argento ^ che tmd{ 

té juramis, ecc^ ego hi* de éUie-qitéUi eutfyeefii pre* 

' beo, & apud me funt. Cgi fente me giurMmente , ecce^ 

«. Illa refpOBdit : Beoedidus-fi* che le ho io , e jono in mie 

' ìì^t 0ieus Dod8taO-4 '*. n^^^i^ Ed elU gli nfpofe : 

-i. «^v •:. Benedetto fi*^ d^ Signori ti 

^. . — . i mio figliuolo * 

^ ReMIéìl «rga eoi.n»» . ' Egli a^lunifu ie rendi 

A#:v.i~. -vi^ . jì*!'. •' • ,•,.1 « • i' , 

Veri. I. Èrnvi m qutl umfo uh cèttò Uomo te. I fatti, che ù 
iracconcano nei capi seguenti ^ probabilmente credonsi avvenuti «da- 
' j>o' la morte di Giosuè, e de* seniori, e poco, forimi che foss€ 
facto fhi^cè'Oilionjtl. Lo icfiuore f agro per; ftuii ^itfccffompcM 
V li «torta dei ffièillci «Pllrièfr tbifi^ (fàétti «ssai lunghi rtccooti « 
* ili ba rricpormi tUa 6rie del "libili .'Memo Catcb ci^tenion » 
<hc iopràvviftertr à GiosiiSi e >bt«> <*e'qtMili l^ràcle acsvì a Dio, 
'cc(nè Sfa ff^ritto, ^^r^. fi.- 7., '-P idolatria s'introdusse in Israele, 
^ come vcdesf in questo luo^o . La srorii adunque di questi cinqi*c 
** capitoli poi re bbc aver luogo dopo il versate, ^f. del capo i» 

Vett. |/'^iiWf dhsi « ii.4Wfe: «e Questa dDBii»<r» weàtf 
va, € a?aittiihl^«'ttà , e 'ibi«fràH<fò^a • ella^'^toireìi aver perduti 1 

' «illè tentò «ii)f d^rgem«V*he eli* tèB^ i ^w^l» 

^ aVel giurirto, e 6e dote in servire ad ufo sacro^> e religioso . Quin- 
di avea richiesto dal figliuolo, che le parlane , «e- sapeva , dove 
fosse andato questo deoaro : il I^BP^ coafcftta , ckc io ha ero* 
vatò, e lo ha nette ane mani. 
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e A .p\ xmr. ut 

tri fiije , qo* ^xerat ci : a ftta madre ^ U quale gli 4^ 

Confecravi, 6c vovi hoc ar- vea detto : Io ho cortfagtat^ 

gentum Domino', ut de con votoquejìo arge>no al Si' 

.inanu mea fufcipìat fìliiis grjore y affinchè il mio figliuola 

Ineas , faciat lèulptile, lo riceva drdU mie mani ^ i 

alqae conflaiìle oaoc ne faccia un fimolacr» fcoU 

tcado fllad cibi* - ' fit^t è uitc di gett» • id U 

pi^a U do a te m 

4. Reddìdic ìgitur èos tii^- 4* Ona/fd» adunine elU U 
' ^rl fbae <)uaé tulit diidentó» rtndmìo m fn4 mkdiré , > 

àrgentcos » & dedlf eoé ar « WÌ4 itt fr#/r fpjc«« 

iculptile » ^tqoe coods^tilé., értficè , affnchi f^^fft 
^ttod iaic in dòmo ^Micbds* nn fimiUm fif^it^' ^ # 

' M gitf0y the fu vHiff» inc4* 

' ^ / fa di Adicha. 

5. Qui asdibùtam quoque '5. Jlquale nella fteffa cafa 
in ca deo feparavit, & fecit fep.irhuna cafettA pel dio , ^ 

' Ephod > 5i Theraphm , ideft» fece un Epkod y é dei Terti^ 
veftem facerdot^leni , & ido- phim ^ cioè un ve/limento fa" 
la : implevicque unius filio- cerdetale , r de^l' idoH : f 
ram foorum cDanum, & £a« c$nf4cro un§ de' Juoi figlinoli ^ 
àus ei facerdos • . ^ M V*^^^ fi* /^^ jaHefdétf m 
• é. Ih dtebus nii»non efat . 6. qùèl ^émp4. non trs 
ttx in Ifrael> fed uHufquìf- . I» Jfraelo^ nià ognuno fk» 
. qatt quod itbi tedom vidé» ^etr4 ^ cbe gli fàrè* 

baiut, hoè ficiebàt4 - • i»4. 

•eguiro nella Temone il sentimeocO) che pare pju confocaie dUe 
ovaiole dcila Volcara, Ja 4|ulf sembra «upportt .aófi i^laV 4oe 
' "-v.^ttM*. Alcuni Incer^tt lUnjia «redfirè , . eh^ jlltieita doofta qbi| 
cercasse di afrtfe ^ «e «oit; delle figure aioiili a..4a«Jlede* CheruVi- 
r. "v& < Di f che scavano (opra Parca* Ma la comune opinion*? %\ è, cbe 
. ' ella vclea avere degl'idoli per adorarli: e quando clii parla del 
». Sigritnre ^ versetco x. o ella incende una falsa divinici, o ella con* 
^ Kiimgeva col vero Dio gli dei profani delle naaionif P^*rtiiHe> e 
' (cento sidi-il*jrgeeto ne lotona cpc;si dugentP ^ fac lji due %«• 
' ' b : fey-e il^mio tftrvi pcgli ofiianicnci aacerdotalu r - 

Vers. f. 1914 catttto fokéiop • oo.- ^ 4«f^ die 1 elle egli, ;t la 
madre adorava* Alzare iin piccolo tempie», fare gli abiti sarjrdo* 
' . tali, erigere m sact^^doce un laico, rutto questo concrayjieni/a al* 
> . ia legge, e non poteva stare col culto del veio Dio* / 

Vers. 6, 2^«» era te in IstétU . fl«^c di tt «* Inceode/aiKlie 

' «n ilHdiccj oft-capo, idK wtmAum<on miaiie morlci* 
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7. Fuit quoque alter ado 7. Bravi anche un altfù , | 

teteens de Bethleiicm Joda, giovinettà di BahUhem di \ 

cognati oiie^ e jus: eratque Cìnda^ e della ftirpe di Gin* . 

ipfe L^vites.^, èc habkaoai da^ il quale era hivùa^' t 

ibi, * ' * ivi abitava , 

E^etTufqòéde civitkté , E parrìtofi dalU ritti 

. feerUebém peregrinan yòluft di Bethiebem eth péffiit , 

ubicumque fibi. jcoinmodutii M cangiar domicilia dovun-' 

repefKTec . Cutaque venìdèc que gU^ twnaffe più in oc*' 

ili mdQtem Ephraim « iter concia, E arrivate in viag- 

feciens , & deélìnaffet pa- giando al monte Ephraim , 

^rilmper in dumum Mici aq » ed emendo ujcito un po fuo- 

V' , • ■ " ' ' ri di flraà.t per andare A 

* cafa di Micha , * 

9. Interrogatus cflab co, 9. Fh interrogato da lui 

.UQ4j8 veniffct . Qui refpon^ donde venijfec Ed egli rif* - 

dit: Levita funi de Betblc* pofe: Io fon Levita di Bc» 

hem Juda, & vado, ut ha* thlehem di Giuda ^ civade a 

bitem, ubi |>otuefo, & oCile nfitter cafa, dove petr\^ e 

nihi eiié' perfpéxero « ' inté' vedrt » ' eh mi terpi - 

• :tà. tiiiit<iàé Mtchàs : Mi- t ó. ' £ M^hW dife f iti- 
ne ipÈd à)è/ atr cOò miht manti itf eafa mia,y e /ttnOa 

parens, ac facerdos; dabo- padre y e facerdete: è' ti tld"' 
que libi per annos fingulos ro cgni anno dieci pezz.e 
deceni argentcos, ac veftem argento ^ e dite vefliti^ e il 
dupHcem , 6c quap ad vi^um bisognevole pel vitto • ' 
funt ncceffaria . r -/ - •• 

II. Acquievit, te raaofit li. Quegli ne rimafe d*'^ 
. apud hominem , Fuicqac iilt accordo , e rejio prejfo di 
èuafi anus do filiis; ' Ini^ il quale lo tratti cerni' 

V * ^ • ' nfté de'fiufifiglimeiii: • ; - ; 

\Vcrf» TV è nfrp* dt Gtoìa • P^t linea mkterQa'. l9el capò ' . 
fKuence egli i éhtsifnato Jònaiham Ggliaolò di Gersam figliuolo di ' 
ìAifsè : egli- kduftqse dal canto del pnta ti» della atibjk di La^^ t .% 
la^nadte era della tribik di Giuda. 

^ers. IO. Sii mio padre 9, € tfcerdti • lì nqmc di ]^t% c^ÙCol9» 
di ©norc > e di riverenza* ' " ' . „ 

Vj^rs. II. ^MgU M , rimase d* accordi * te. Il Levlc^ pofFCrÒ 1 1é 

.Itftpg^noso ( periiSeiid «illà dèfidtiiia dtlfa relifsf òne ' cratt<r mi* ' 
noièe le entrate déPXMiì ) accecea le offerte diMicba, è difetti* 
plke^Itviu divica iaceidocct c saceidote detlMdoH» - ' • 

• Digitized by Google 



C A P. XriL ' 2.é7 

* 

mnum e)iii, & habuù pue- nt quei ragéiz.^o in fits €4^ ' . 
rum facerdoccm àpud fa. come facerdau.: . ^ 

^NuQC.feiOt dicénsi, . DkentU : Aiiffo w 
4)uod bencfod^et mibi Deus conefcùf €hc DU mi fdri 
babcoti Levitici genitìs fa» 4il bém * m»t$i$ /# inn^fs^ 

- . C V 1^ O XVWI, ' ^ 

* * - fc 

Jll^ridati inrianz^i gli esploratori , VAnno di poi secetitù 
uomini della fribk di Dan a cercarsi Inogo da stai* 
kilirH i V tdt^ via- 1 idolo di Aiicbay 0 ,Uk j vhwW »» 
/f* vnnìM» per firK^ la cnfs^ di imi ^ ^ ipisif0i^^ • 

• • • , • • • • , ' , . • . j 

j. T N dithus \\\h non erat T2V quel tempQ^ non jìra re 

JL rex tQ Ifrael» & tri- X in /froilct V la triti di 

bus .Dan qujereb^it pofef* Dan tercétva luogo da ftà^ 

fioQem.' (ibi , ut iiabìtaret tUirtnjT: pirocthè fiftù aquit , 
in ea : ufqoe ad inam' eni^^ . gi^r^ $IU tiin ovtM'^céufd* ^ 

diem intec ^eteras tribus ta la fisa porz^ufi traU.si^ 

fbrteiii*'iiòn accep'erac . 1 trt jtrAà i \ " 

a. Mtferubt ergo Siri Dan» a. Aiandaronò adunqnf 

ftirpis, & famìllac fuse quin. figliuoli di D^n civque 

qiie viros fortifTìtnos de Sa- mini di Saraa, e di Eflha* 
raa , & Efthiol, ut expiora- i più valorofi della Uro 

reot terram , & diligenter flìrpe ^ e famiglia a vifitare 

. inrpìccrent ; dix^runtque eis: diligentemente il paefe; e dif* • 

Ite, confederate terram . fer loro: Andate^ ed efami* 

Qpi cura pcrgcntes vcniffcnt paté la terra j,, J.jiHali partU 

io mooteul FphriiaH 9c imir4(>. $i elfi- /«uvii»- » Hii^w^^tlMM» <dl^ 

itila aii«giiact1a.m' poraioar • Jos, xix* ; mn ^tkeoms imalcHè; * 
parie alin^iid difessa non 9yé^ pptiko entrare.al possésio del cer« 

reno destina co', crovandosì riscrerci i jj^aaicj j iQS'nf^KPII 

loaia a cecu £ ^iMo s doyc abiure • ' . ' 
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Sé^ . Cf ,/ ,.jt7 1> / C / ^ 

TenMoouitii^ic%e^. tfqoii-» mt»tt Ephraim ^ ed ènt^4^ \ 

Sfsm&tltÌl[ i^ona in .càfàrdi Micòd^ 4. \ 

tifi fi ripofatohoi i 

iéoMeentts Levttaè , uttfo- il giirifAHe Levhd alU /4- 1 

tefque lUiui» diverforio dijcé- vellA, è alher^ànào con lut 

ttìnt ad éurtl: Cip's te Ime ^li dijjeroi Chi ti ha, con- 

àddiixrt ? quid hic ai^isf quam dotto in queflo luo^o f chè 

ob caufam huc. vcoice. vuljui- fdi tu qniì 9 a 4haI Jin$ ci 

' fti > /(f* venuto f 

4. Qiii re fpopjdk eisj H«tc/ 4. Rifivf^ l<froz Michd hé 

6c hxc prsdicitanihì Michas» fytu ffr mc qnejhit ^quefit.i 

& me mercede, cofijdui^ic #t « 991 di Jhpendif^ perfhMé 

tfm et faeerdo^f , / fi^ facerdàte. -. 

Roga veruriMÌit^iftt ertiti, 5. £d ei U pt^egamio ^ 

ot coofuMret EKxoiioiifl]» ai òhe confultajfe il Signore , 

lerre poiieitt 1 cpr^ffo^o àffin^ri^i^if* flipent^ fo.iì 

itinere pergerent, Ae.'cfs Uiyt ^i^ggio fmU^ftlké.^ « 

•berte eifeélaói^, f*^ i^ ijM^ rinfciftkké' 

' / >' -r^ r " " ' • ^ • . • • ^- " * 

6. Qiai rcfpondit eis.- Ite 6. Ed t^li rifpafc léra i 
io pace: Dorainus reipicit Andate in p'tce: il Signord ' 
•viam veftraro,, 6c ucf, (jua feconda il vofiro àifegno j e 

« 7,. Èuntcs ig'tur quiaqu4| . f, . pAttitifi qut* cin^é 

' tiii, vj6ai|jQiat. Lais, : vid«r . unnfd Jt^^/<^f XtcÙJr » a .• 
ruatque bbptofum habttanCQi9 ifid&p c^mi iì. popaU y ehm, 
in -ta apfque ulto timore^ . U d^tdpa , vtuea fe/vis jì-^ 

rum yjtcurùosy & <)aiecÌBÉr« fccmh Ù. /<rf Mi Sidony^ -, 

iisagnarraqóe^9poii(kw^ J§u^ :$d. tfmd^ irémà^ttni^^ 

Vera. ^« ^ddte H fiÙi^éi. Cosi risponde quetco sacerdote 

rite M-rti«i*'{delÒ . I) OenÀoivf* pòtei^j fatffJiiSrnctr nrcv-derc y'che' 
impresa di cfuellJ ;ìì Dan , uomini valorosi , avrebbe buort cor-^- 
À pecco .degli abitanti di Lais , paese oioll^, etf ffflcminaro . Q»jo- • 
s» cuci era popolata dai Chanaoci / onde gì* Israei^:i potevaaos. 
farle guerra, e impadronirsene. ' ' ' 

Vm. i\ ^f^hfi k uh. i^ii'ma' itecea tukrti^ di poi efi^. 

. • r - • ■ ■ • ' 
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cui a Sidone , atque a curi-^ rkeo , e in lontAndnz^a 'JUi 
i^is bornio ibus (cparatùiu. Suìone ^ e f^paraio^ tuttjk ' 

8. Rcvetfufque ad frasres 'J. E fe ne tornarono di 

faos in Saraa , 6c Etlnao! \ lora fratelli in Saraa » e in. \ 

& quid egiffent idciunu- Ejih^tcl ^ è interrogati da Uf^ . ^ 

bui> ie^^ODdeioàc : *' ai quel i che Àvefi^ei^^ figUó^ 

9^ Sasfpte , affeotKliliiiis «5*11 via étndUiUo v^enjf 

ad eos,: vktimas enim ttVm. quelfefpU: impèrwcbiUtér^ 

tim ktiiS» . opoletrtaoi , >0\ fhe àbham veduta ^ ì 

ubéKem : .iwlite itegligetc , ticcà ^ e firtUe : nài 

Mlite Ceflfftl^- 5 > e^ntus , •& /^^^ *ncgliienti ;'''i/lè}f héYfefe 

podìJeanms «aiB, Bolidi e^. tentfo in wi€K,z.o : artitamo aìi 

ùi labor* ' ' occuparla , non avremo dé^ 

' • diir^r fatica, ' '^^'^ * 

IO. Inrrabimus ad fccu- io. Entreremo i?i cafa di' 

ros , in rcgioncm laiiflldiam, gente fenz.a fi/petti y inpaefe * 

tradetque nobis Dominuslo'- v.iflijfimo ^ è il Signore ci fard 

Ciìjin in quo nuliius rei eft padroni di un luogo dove ncrn 

pcnotìà éotkimt <iiaxg\gùan<» jft^ fcàrfegiia 'dì ^ di 

tur io cecM* . V V - que/l'e coféy )eKì fon wrodottt 

dalia ttrrày ' • ;'• " * ' 

TU P^okcJti i'gicur runtde -.li. Partirono adunque' Jld' 

" tfogDatioM Dap, id eft« dè- Saraa , #4^ ^fikael fifetua 

StiM-V & Ettteòl , /eJÉceAtI etemini della fiirpe ' di Dan 

viri «accioQit armis heAk\%\ armati cerne per far h'atia^ 

* * » ^Hd.' ' ' •■ •"•''^^^ ' • 

12. Afccndentefi^ae 'man- • ' 12. ff giiinti prejfo a òdi.'! 

ferunc in Cariatbiatim Ju- riathiarim di Giuda y i'oi fi 

dar : qui locus ex eo tempo» fermarono : e quel luogo da^ 

re Caftrorum Dan nomen quel tempo fn nomàtd il Ani - 

acccpic, & left pod terguiu po di Dan^ ed i dietro a 

Gariaihiarim . Cari^thiririm . , * 

T).* Inde tranfieronc io i^. Di dove paffarone al 

l110^òtetI| Ephraim f C\ìtù(\xie^, ma^fte di EphrMm * B giut»^ i 

veft^ieiit «d ik>mttm Mkbx . ^ ri che- fu rom f^eà&^Mla ^eà^ * 

(4^ Otx^rvDt .quiiiqtie yi* ; 14. :./^#r< 

Vc«.' li. 5*e/ , c//f W fi/ vtdc , die 

* t 

e 

> • 
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G ìtJ b ì C 1 

Y\ i qui priuj m 
àd confiderandamt 
leéteris fratribusfu 
quod in domibui iftis fit E- in^qu^4e44 ci t^i'^i'^d'. 

Ifèiref àé^P* €ohÌatite i 'yi<te- ' ^wo/^^ra e\n di 

le ; i^àM M^Obìi'j^Ueeac/ ^f/rc: penfate queL che vi 

tf. Et tutti ^auUuIumde^ 
tKnaffent , ingrefìTi funt do- 
rrtum adolefcentis Levii^e , 
qui erat in domo Mkhx.* 
falutaveruotque verbis 

16* Sexcenti auUm viri, 
ita ut erànt pinati ^ ftabaaC 
tote oflium . / * • ; " • 



vii Z^tr^ . 

15. £ ufciti un po^ f'^cri 
di flrAda entrando ìielt ahi- 
taz,ione del gtovine Levita , 
il (lUale fi ava Cén Mie ha: $ 
lo. faliifarjfpi ^cfit^ ìUIqì p4* 

1 6. E i J eccita Jkafuifii 
armati i cem'eranu ftdnfénr- 
Affami alla porta . 




Habat ant^ odruiti , fejCceAttk ero di getto \ è il facerdgte 
viri fortiftìmii ||aUd ^tOCul ftava alU porta ^ mentre t 



iS. Tulerunt igi'tur^ qui 
intra vetànt ^ fculptllti ^ £• 
phbd, & idoia^ atqiie ^OQ- 
.flatile. Ouibus dixit £|£(Qr« 



fec ento uomini di fonìmo 
lore flavano in[ ,p9(^ 
L4 afpettando • 

i8. Quezli aduitiue, chi 
erano entrati dentro ^ pxeifi^ 
la ftdtua, e l* Èphod\. e gì! 
pioli j, e il fimoiicro' fj^^ 

'iù. È il J(werilùt,e digit tfwé : ♦ 
Che fate vài,. ^ 



♦ • « 



. '. • I • 11,-..,. 

f^a gìàdhc^tso tra loro di éorcar «ja gl'idoli dìMìdu. je mcoat 

Vcrt. 1^. il tMcirdéiè iiaéà éU ^orèd^ èé. AìeUni àc^tSkm ìù 
iHuttt^^jmk^ c,ù' loro di<€0«Élml tcank^é thè étti incran^ d#iltra 
davano il sacco agli dei^ agli ornameact aaUrdfitUU» Jk^lpkigii^ 
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poné dìgitum fupec t mettiti uH ditd fnlLt toe? 

05 ruum : vcmquc nobif- ca^ e vieni con nei, che ti 
cum, ut hibeamus te pa- terremo in luo^o di pudre ^ 
irem, ac facerdotein . Quid e di fdc^rdote , thf è me^ 
libi mèli US eft, ut: Jfis ià^Qt- gltp per iff di effpre f^ger» 

do$ in dòiìio uniu$ viri /art dote Jiellf paf4 jii^ , , i 

' in dna tribù > Sc familia io folo^ ovvero in' h»4 tritò » 

• Ifr^ell ' * t 'in nna fkmi^li^ JfréuU f ' 

, ^o. ^IS^ ài^dUlet so. Egli udììr^ 11^^^ * A 

aéqoiev^ ferMobìbuseocuiHf àrrendette aOf iot^i. ^potale | 

6 lultt fepKod > Sc ìàoU ^ ac e inf/c l*,$phoÀ %^ e, - 
fcijl(fttle ^ 3c Vptofei^u^ eli tldftdtuà^ e kndoge'ut co^ 

2 1. Qui cum pergeretit » zi. £ qnelli partiti/ti f 

& ante fe ire vcciflfent par^ avendo fatto andare iman* 

vulos , ac jumenta, & oiu- z,i i hamhinì y e i hefliumi > 

nì^i quod eraL grefiufuiiif e tutto qjnel ({he aye^no di 

\ ^ ' fiìi caro, y 

22. Et jam a domo. yR* z^».£d, effcnio ^i^i lontA* 

ch£ e(Teat pr^cul, viri, qui j^ì ìa^ìa Céf^ di Jkdcha^^ I4 - 

liib.icabaDt'iuìeJibu^ Micbjèy gente ^ che diit ava pidU ca^ 

: ;Còadànaaale$ fecuci {upt^ fa ^MtehA^,^^pt{eiuì eoa ^ 

tergum <fe -r iu£ primptar({9ff 

/mare cceperuot * Q^^t emi^ tt fch^éUffMtzjf diftré «. leret* 

tefpexiilent » dij^eruòc àd Mi* Ed tilino rii/oìtm/i indìetico 

edam .* Qpid tibi vis / cuc dijfero'^ 4 Michà t • cirr tfi»0i $ 

clamasi * ^ perchè gridi ^' 

13. Q[n fef^on.^ft,: Deos 14. £^ t^^/i rifpofe: Ali 

meos, quos milii feci, tu- avete portati vìa gli deh , 

liftis , & {\cti:doitm y èc che io mi èra fatti , < il 

omnia, qu.^ habeo, &; dici- facerdote % e tutto quel y che 

tis: Quid tibj cft^ ' , io avea % e dite: Che h^iè 

^ %%. bixcruntque ci fìlli . 24. Ai^i figiiHtdi di Détn 

Pati: Cave I tie ultra lo- \ÌÌi dijjferoi Gu^daUÀal fcr^ 

qùàris^ad nùs, &c venia nt ne pik putoU con noii djfin- 

ttó ce viri animo coocicati ^ ^hì non fi muot/an contro di 
'9C' ipfe ^ft|^ ornai domp caat. #a 4(gU nomici dk tnéduten- 

pereas* . ; . io m mUì m porin ton 

• . •* • ■'ikftMU't^dCAfM' '' ' 

^fr'^Et ic. Cfiepto hìùttt ' eiUm /eguita- 
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pcrrexeroot • Vìdens coleva 
Uliàbas » ^^od ioreiores te 
•Sène, rénrfus èà io .^clo- 

,27. Sexceaci aiiurii viri 
'tulerunt/faceidotem 9 &:qi» 
fupcA dtxltttos.- vènWiKKqae 

in Lais ad populatti quiofeee» 
tem, atqoe fecurutn, &par- 
cufferunt eos in ore gUdii, 
urbèm^ue inqeadio cradide* 
runt , • 

ig. NaIIo pcnitus feren- 
te praefidium, coquodprocul 
habicarent 4 Sidone, &cum 
fijallo liomicium baber^nt 
l'ttidqoam {qciécitis % ac ne- 
(otii . , Erac auteiri^ dvitaa 
ifàiti legiòkie Rohdb: qóam 
Turfom ezinfeùfa fiMiìve- 

29. -Vbeato ionfaé* civi- 
tatis Dan, |uxu 'vocabolofii 
patris fui , qucm genueraC 
Ifrael, ^uac pcius Lais di^e- 
batur. ' ^ 

%o. Pofufruneque (ibi (cui- 
ptile , de Joiiatham fìlium 
Gerfaiu fifii Moyfl, ac fi- 
Kos èjas facerdotes in tri. 
hn Dan ufqur ad di^ ca« 
cptivitatis fuae; " ^ 

; r.' Manfftqaé apod ^ 
idolam Micbis 'òmai ceiii- 



raiiQ il vidgiia incominciaf^ 
E Mifhd^ nyziénii , eh* ei ht 
fvtevfm pii di /«< , 

17. E t J/te$M$9.. p^ini 
mèMénr^ vik il fscerdét^ ^ i 
qaeli^sht ji i già deftà : ^i . 
srrhg0if§9P # L4Ù , . s qnèì ' 

Jo[pttto y e ne fecer ^Wtacéllè^ 
' ^ incendiatotu Lfi (iti4,> x • 

1^. Non effendovi ftuf^ 
niffnno , che U fcccorreffe ; 
perche era lungi da Sido- 
ne ^ e non aved focìetd^ ni 
commercio con altri uomini* 
£ qmjid citta era fituata nel 
paefe di Rohob ed 4 

-2^. . Ckidwkmdà eùts di 

Dm% idlnon^. delpad^ 
ro figliuolo d' Jfraeie , quella , 
c^f prima dicevafi Lais , 

30. Edereffero U lore Jfa» 
tun , f Gionatham fiiUuolo . 
di G orfani figliuolo di Aio- 
sij e i Juot figtiupli furùn 
faeirdoti nella tribù di,Dam 
fino al iiifrnfé diUajMafchid* 

It. E V iddio di Mifbs, 
ìimdfe'trfffà éU ter/t& fiÒ^, . 

1*1 • » . ♦ 

* . 4 • " • , • 

« 

é iu iim èl ghrné dollè ina ithSéyhU . E V ià^Ht* 
Mnha)timaft te. I paotorì di GlMachim feetro klbaziooidisacer* 
-doti eraqytDamci fùio al ce«ipo> in «ni queni furoo menaci ia i* 
•ihiajrkàif <iatst^f|HM^(Qn^ calT arMipiid di es* 



Digitized by Googl 



€ A K Xl^m. 275 

pore , quo fait domuj Dfci to il' teìnp^ù y ià cài ti caja 
li Silo: in diebus ooa di Dio flette in Silo: in quel 
tnt tc^ itt Ifiael. ] temp9 non yUr^ tf^in Jj]- 

%^xt }n Silp : perocché allora V idolo di Mfchi cessò dì csscrf tra f 
DiOiti / onde non vi fu più bisogno di cai «acerdoci. L*arca stipc- 
te a Silo fino all' anno tilcìmo di Hcii sonfiBO Saccrilotc , nelqaal' 
91100 ella fu pr9i4 da^Pj^Mt^. « 41 pp) -ft Sci]q[|iri, 

94ua||i»C t.che pei; t^btivicù di D^o» eoe ^ qui nquu^ m da, 
ÌBCC0dér<l4 tchiatrnù socco i Pniner do^ Ja baccaglia in cai i* 
ifca sressa venne nelle loro maini; e convten dfre > che allora gli' 
ftcui Oaoiù foifcx^ oj^pfCMi 44 ohmico ai^e più ddis ajuf 



VX . CAP O XHB ' ' - • 

\Jn Levita riconducendo ìImIIm eas4 /ie* genitori dì lei la 
^^IM * €f '-^^^ i/MHdui ^prrjiili injulfi c mis^- 
, 4^ 4i ffà^W éUqahM^. cWjr^ ^lU . A 

tutte U éUtrt ék far vf^denu sì érrtnia. sciìUyau^ 



1^ T? Uit quidam yic ^vi- i.. T7 Xmì mn CM§ Zitii^ 
Jt7 tès babsUniL io later^ SU iarCbiTdlfièéiifà èie*' 
Èpbr'aim , qui accepit ^utO-' . téntìf éH wuntf dv Éphrkw$', 

rem d^ Bcthlehem Tuda z ' H quale prefe una moglie dt 

. : ' ' * " . Gindai , V ^ " • 

Q^ise reliquie eum , 8c 2. La quale lo lafcio^ e 

reverfa cft in doraum patri s torno a cafa di /ho padre a 

fui io Bcthlehem, inaoÓtque Bethlchem^ ^^fiji^te fonji^é. 

apua suaiuu^, . njflnfr- tUf($ttre mefij r J . " ^ 
bus. • , ' 

SecQtaf(|oa eft vir E mi»^§ 4^ 

Ibi» ^ Tolens recondliaii mtNi>ii», «iAm^ 

CQÌii i«dlieef« • habCiif>iar pu^è i^iii^nf^ fj^ f ^li 
cteiiiattr>cierom, doolr hnje un fin^at e (dui 
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aGoos: qu3= ff«P^ Zliu ,„c.JUd. fuo padre. 

iris fui . Cl'od can< aud.ffet £ ^^^'\rrhl, . ^..«r. 
foce; ^)as, eumqucvMet^ 

4. È . MrfxiìtAlo ' E ti- ■ 
gtnert ftitttjM **f* ^} ff" 
etri 'M gitrtd-i' ié«,gi»rrdM.* 
e heiieridt.cm lui fiMilttr^' 

mente . • . . y . 

j. £ // quArté.iwrmf 

tatofi che era, Ancor ntfù* 4 

circerls . ; ^ . ii p Ù tfpfero wf:emi d. 

6. Sederuntque Cmul y tC ..fv^ .Cri/..^*^ : * 



fn»lieti.''Manfitque genecui 
domo fo^fcri tribus diebusf, 
cowedens cuitf 5^ 

1 1. Die aoi^^.qttario 4c 
fiófte confo^gcns, proficKci 
voluit: qucrrf tciioit foCer, 



" comedeiunt , & blberunt . 
^xitqùe pater pud Ice a- 
Wtérum. Xuum ; QuceTo te , 

ter eroe lactemar; 

7. AC aie confurgens 
^Q,piC v«lle pTO«cifci . Et 

ccr ienait ,. & apwT Xc fcat 

8. Mane aùt'cm faOQf; 
' «bat Lcvitcs iter. Cui fó- 
-itrurfom: Oro te, inquiU 



t>tr*.- È il pitdrè'dtlU io» / 
grAZ.Ì4 pei iigii-fi^jVU'^ * . 

^ 7. Ma quali ' 

leva xfìdarfene .• £ 

,„e,. Il f noceto ffj^ 
. U>:z.a, e la fece refluii vf 

fita ciif'i • . ' . ..' ..' 

8, f'tr.uta tot M J»"'"»*- 

it Ltvit* fi Vofe i" 
v 'j.. . ni' érAzÀti preif- 



at paoiiulum c.b. cap.as , & Jri^Udifie, un f'>'di c'I'^ > 
«tfomptis vitibos, donec m- dt, gtt ai/jr^. ^ ^ 



anuiwpw ' ' ^ 

CTèfcat ^iìcs , poftea profi 

é. Sucrtittque adolefceas 



tdnu che il i^^^'/'ffj 
fofcÌ4 tr k tederai. M*»- 
tiarono Adunqni infiem- ^ 
g. E <l giovane fi fj^f 



>. Sutrelitqu* "dolefeens. ,;itafua Hlji 
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ée pùérò. Oli rurfunilocd- 
tlii A iòeec Ojnddera , 
é]tfodi die^ «ad occifutii àt- 
ciiWòr .£t ^ > iSè^^opinquac 
àd vefpertjni : iuané apod, 
ine eiiaiii bocHe^ & due lac- 
tiina diem , & cras pKjfìci- 
fceris, ut vadas in domom 

IO. Noluit gerier acquie- 
fcere feroionibus ejos; Ted 
ftìtlin perrexit , & venie 
conerà Jebus-i quae alterò 
noi«Voe .vòcatur jerufaieiil^ 
dnuseni fecum daos ^àfinotf 
omifiiSt , t4é coaoobiiìaiii t ^ 

^tj^.vl^amqoe. éraàt ju^cta 
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^ r<?/ ^irz^iff* Ai4 il fuofièró 
. hel nuiiz/è iU 'difsè: Ri- 
fi etti ^ èhe U dì s*MfM7i.a ; 
éfi àwicimé U fera: ri- 

m^ìTiìi ancora qnefi^ oggi me" 
co e pafsa il dì allegr.vnen^ 
te \, e domani partirai pcran* 
dare a caf4 tna^ 

lo. Non volle il ge^ó 
piegarfi alle fae parole; ma 
to/fo fe fi andò ^ e giùsj'e di > 
rimpettà ét ^eènt ^ la quale 
cón mitro ''nmt^ i ctnamat4 
GeifHfaéètkmes t^nducind^fw* 
io due afint 9érìM , ir- U 
donna . • - • * 

ti.' È iià" èrafio vici*ìi a 



][cb(ia».&)die9nitttflbitur>ÌQ^ jehns , è il dì faceva Urg^ 



ftoAtm À: tlixiCque puer ad 
domitium foum: Veni, oh- 
fccro, declinemjjs a J urhem 
J ebuf^Borum. , àc maocamos 

12. Cui refpondit domi- 



^11 d notte * e il fervo diffe 
al fnó p:idrc>:c : ^icr.i di gra- 
tula , pigli ìm U Jir.idii delia 
città delli JehHfei ^ e iid 
fèrmiamoci * 

12. // ^adfWH zìi rìfp^ 



nus : Non ingrediar oppi- /tf; /o non Entrerò in un^ 
dum gentls aiienae, qu$non cuta di gcnre efimnid^ cbi 
tfk de ùiiis Ifrael , fyd (ranfia 
h^'OfqiM Gabaa> - • 
%f3» £c cum niuc >perve« 
scta»*iiiaDébfmt3s in ca^ aut 
ecfiflrail ::Aicbe* Raou » : . * 



non i de' figlinoli ^ IfrkéU , 
mé'étndirl fino il Gaènai 
IJ. È éirrivétto io'*fik 
^ •'Vi' tefttYemo , o per 
là mefio nella città di Ra- 



Vcrs. ic. £ U donrtM. lettMalmentc hewtuUnsi maqoesraBi* 

rola presso gli Ebrei significa Una vera moglie, benché 0rm «fv 
Zi le Q»re solrnniti , e senza dacie ia dote* di facto quZ» 2l 
vermto I. è detta moglie . . nel 

^^^^ ^^^^.^ ^z,^^f^ di genti titmniat te. Li Tebmel 
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ticr , oco,(>qitque eis fol viario imom»c,aio , , H 



juxta Gabaa, qu« «Rio tri 
o^Beqiainia: " ' '•! 

Ij. Diverteruntqqe ad 

cara , ut mine, cnt ibi . Quo fkrnATviji , £ 

cura intraffenj , (edebant in dentro fi ptfirt « feiUr >«£ 
platea c.vitatit , & ool. pù,KX0 dttU fini 'mà 



/o/(f trawotjto loro vicino 4 

Bini in :ì ' . lJ^I 

15. £ t/f jtfftrjtrano pn^. 



lus cos recipere voUiit ho. 

.frìiio.' • . • ^ 

. 16. Et.ccce, 9pp«rutt|>a- 

geo., & <fe opére fpe 
* jperi» qi3i él^ ipCe de moti, 
erai , Eobraim , & pere- 
irinin habitiKat ip Gabaa , 
liomìnes autcm regionis ilt 
|iu$ craqt filii Jeniini. . 'J 

\ 17. Erlevatifqge ocuU« , 

TÌcJit fepcx fcdcntcm bòaii- 

^em cum farcìrull$ fuìs r£wf/«ti pù 

platea clviwi*^^ dix^t id ik^^m^^U^^^à , idìfl 

^.T> "^ "^ Tcnis? ^uo. mi pi^ vMi} r dai^ 
»yaa»s . ^ * . • . . 

PtòUcti (uà 



l QuanJt ttco comparve 

%n vecchio ' uoptq ^ che t6rjta^ 
va dai campo , c dal Juo 
varp fui tardi, che era egli 
pnre della montagna di E* 
phraim , < abiia^va 
in Gabaa; or iti uòmini di 
quel paafk atém fkìiMUi^dà 

Jemm^. 

17. £ alleati Mli^ •ui^y Ut 
vecchio Vida! t Atim^ fif^ 



Ìruóiua dè DetbU* 
»™,Juda, & pergimus ad 
OeoQt lioOrgm, qui cft iu 

li^w inppt;? Ephraim , un- 

ff htamm iq Bethlehem , 
^ nunc vadimus ad domum 
Oei, nullufque Tub t^iftum 
iijìjm nos vuft recìpere/ * 



18. quegli rifpof e a lui: 
Siamo partiti da Bethìehem 
di Giuda ^ e andiamo a ca^ 
fa nqfira^ la quale è accana 
to al mente Ephraim^ 
eravamo andati a MetUehem^ 
e ora andiamo^ ^aUa cafa Ji 
Pio^ '/nifuno vff^^éitfi 
r^wpofùit» Ufya tette ^ 
. J9a ^4Mb mi diUM péi,^ 



ci by CÌ0Dg[( 



* • * 

• * ^'^'^^runt viri i ^^'^ ^wravà» umI 
cem'- 2^"- Wr,.-. . 



\ 
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concubÌDain j cducam cas ad co^L'uùÌMa -, /r condurrò a zci^ 

vos, ut humiiietis cas , & $ voi ferviuvcrie ^ e faOati^ 

veitraa^ libidinem complea» U vojìra lii^idine^, di ^ue/if 

cis : tantuiti, obfecro» no f^h prez^ ^ che nèn corny 

(cclus hoc coBtra mcuraai mettiate con un' uimo um 



oi^eremim.m yirom. 

25. NQlebanf acquiefce^ 
fC A^rmonibus, lUius:. quod 
cernens bornò , eduxic ad 

cos concubinam fuam , Se 

crs iradidit ilIudenJ-im: qua f^ia concuhiriA ^ e U ahban^ 
cum tota nocle flbufi effeot,, dono lor$ jcherrn: ed e- 



fcMerétggine confrétrU 

2J» NoH volevate quegt\ 
éirrenderji alle fne parole i 
(0 che^ vedendo quella uomo 
{ Levita ) trajfe lor fuora la^ 



diinikruac eam uupe. 



• • • I • 



2^. Al ipulier ) rccedeii*: 
fibus (epebrisj yenit ad'o'* 
ètuip doinus,; ubi rP^nieba^ 



glino dopo averla firaz^iata^ 
tutta la nottr^ la rimanda^ 
rotio di gran mattino ^ 

26. Ma la 4^nfra^ dilf'ì ^ 
guàndofi gii le tenebre^ ahm 
do fino alla porta della c^ ' 



àomìmns iuas .9 V<8c ìbt cor* /a > ^ve j^ava il fnù ftinoji 



xuit. 

27. Mane /aAo- , ^ furre- 
doino , & ^peruic ' o* 

fittun , ut V captam èxple- 
ree viam : & ecce concu» 
bina ejus jicehat ante o- 
(ìium rpatfis in liuÙAe ma- 
pibus, 

28. Cui illc, putans eam 
guiefcere, loquebatur; Sar- 
ge, ^ aipbylcmus. QuJi ni 
bii' rcfpondente • ioteili- 



rtf , f iw r^^^/f pf>^ terra ». 

2^. 'PAttofi giorvo fi levh^ 
il maxitfi , e à^erfc la por^ 
ia per contwnar il fuo viagm 
rio t ed ecco vede la fmacon-^ 
Ciibwa giacente di^i.i>:z^ì al^ 
la porta , co?i le mani difiefi 
fopra U foglia, * "* 
" if. Ed egli credendola 
addormentata , le diceva : 
jilìi^ti , e andiamcene • Md 
non^ rifpondendQ olla men^ 



le a quella di (.oc ; onde ad etf« dee applicarsi quello • che ti è 

dcrf^ > Gen. XIX. e. 

Vc:ì^ zf. Trasse hr fmra le. sua. concubina, Dall'Ebreo, c dai 
f,X)(* ippar s' e ) <^hr il niarico dovcctc coscrmgerc cqII;^ for^a ]« 
mò«lfe'a uscire di casa ; onde egli fu canto più ineiciisabile • 
QyeJ Io «'chetili cali circoccaoze comandiTa a lui la religióne:» d 
era di |'esisrtr<T aiP infame' pasifione di quegli eoipj sino f Ila Mr^ 
ce^ e checché n* avvenisse > sarebbe egli rimaso porOy C Innocea* 

(e dinaaai a e laartire d^ia caacicà* 
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f,W ^ X)qod erat murcua , 
lùltt eim , Se hnpofait 3(1- 
no, jrcverrufqop eft in da- 

^ 29« Qpaìn ctim eflet' ia- 
jgrelOru^ f ^rripuit gladìuiiit 
fic cada ver uxoris cqm of» 
fi bus (ws in dQodeciai par^ 
tcs , ac frufta concidcns , 
riìiHc in omnes terminos H- 
rael . 

30. Quocj cum vIJifTent 
finguli , conci mabant; Naa- 
quàtn res talis iacli cft in 
Ifrael ex eo die, quòafcen- 
fteri^fit pacres noftij de i£- 
gjrpto*^ tiTque in prxfens tém*' 
pus.* ferre Yententìam, ^iti 
comune ^deceroite» quill fi* 



27^ 

/r, fomprffe y come tramar m 
tn\ e U preji y e U mife 
/«//• 'ifi»$ , ^ tornojffne 4 (é^ 

f4 /Hit. 

trato^ prefr un foltttfoy i il 
cadavere della doffff^ folle 
ftte pjfa Mvife in dedici par^ 
tit e maniolle per tutte le 
regioni Ifré^ele " 

E A tale [pettacoh 
sfciìm^i:'n*:o /td uno uno: 
NoH e avvenni a co/a 

fimilé in Jfraele da q^nel^ior^ 
no 9 in CHI i padri nofflri «r- 
Jcirhne^ dall' Egitto fino al 
pre fernet pènder at e il fitto , 
e per comun configUo deter- 
minate quelle i che JSa ^'d4 



' Ver«. 19. tt €éiéV9r9 delU dont^a • • « dìvhe in dodici farti 9 • 
miMU é€^ polle' eami di quem yfttic|«i mlsérÌbilecgH irenivi lir 
Cfito modo a i»tcriiisert Cttcre; le criliù. 'd* Imcle ( alle quali «e 
ficea parte ) a concorrere 3ocro pena di anarecna alh vendecra.. 
deìl* Off ^1^40 ^<fac(Of Y^di qualche co^a iU ajoiil^ i. xi^ 



C A P O XX, 



JLi tsr ordine dei Sign^t^^m^fléM-M '^^ 

■ ^iU ^HÙ . tMfm mcnU umini , /«lUfa»' 



' U^l tèrra GaUadi a«fDo- i J*»^* "» ^-i?*" . ^'V' 

.-. foo^. » cucete tribus p.i. . 
^^^S?«ooveneraot quadri.,- ''jf f^^M^J^it 

^ A. Refpondtt : Veni iti , 4- «i/^^ V, ^* 
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H mut i illoeqiie di? mi : min coiu mU mgU» ^ é M 

5* Et ecce bomiiies ci vi- 5. Qud^tHCé fté mmiì 
èàtis iHius circòindederiinc ^ni ii quriUtUèi cótmmUi^* 
ho^ donnwf » ib qwi ma- * k^rdkiHtt la cafi i 
pebam' >oleiites onr ^cààé^ '4U^*h jfovéfvÀ ^ volenió 
fé , &t tfxórem meim uir ^cidermii c quéjri avenìò 
credibili furore libidinis ve* flrAz^Uta con in^ndito furO" 
xantei , . deoique li)0(ttfàcft^« re dì libidine la rìiia i»^- 



6. Quatti arreptamin fru- 
tta concidi , mifìque partes 
in omDes tcrminos pojeflSo- 
nis v^tir^s ,<)ui9 nópqóann 
taotùm oefàs, òc i^^nj^ gran- 
de ptìcnìim CuSbuì el io 
KrteK 



glie , elU fe ne morì . 

É io la frefi , è la fé" 
ci in p€z,^ìt è né mandai ì 
brani in tutti $ luoghi dei 
^ofirà dMÌnio: ienci^achi 
tnae^nitÀ Césì p^dt f t «f- 
^ore fimilé noniè^ iim 0févé^ 
mio vi ^fta^li • 



. 7^. Adpliif òtmiH : filli I^^ 7. sme: tuHi ^dkffÉtìkj 

fael: dèceroti^» quul àcci-' fglinM dR/frkeUi .iifhlhih 

ft debeatii, - qtuUo^ eh àtHi^ii n fin*» 

8\ ^c^hfquè oiiiois pòpu* S* E.tnhè^if popolo Jlatt^ 

lus, quaf! unius boàiinis do in piedi irifpofe ^ come ft 

fermorie rcfpondit: Non re- foffe fiato un foluomo: Noli 

\tC(lemiis io tabernacula no non toirnertmo alle nofire ten- 



6ra , oec fuam quiiguamin- 
trabit domum. 

9. SeJ hoc centra Gabaa 
vili ccmnioae facìainùs : 

10. Ùecem viri clìgantur 
i centum ex oinoibus tribu^ 



de y è nijfuno ritmrcK§ in 
fua cafa , - > 

9. Ma faremo così tutti 
ét accordo cóntro GaBaki 

10. Si fceìganó da tHtt$^ 
ie trita Ifràéìé dieci 



cénto i Cini migliaio , 4 aw(- 
lé di étìèci'^èftld y i qu^lf 
fornifiatfo t efercif di fffii^ 



bus.Ifrael , ^ ceotoni de néiiti di ógni ééntinajé » r 
•.mille » éc inilfe de de^ 
caiiir ininibo^» 'at còn3fk>r«. 
cent ctercieul cibària » A ^ ^ 

{oAknu^ pugnare contraCV- 'iot^agtia ^ a]^f»Ht noi 
aa Béoiamia » & rcddare . mo fair guiifà M- Gàinia di 

' VerA it jkAr/Kr ébéUo étr'a^ah éei Bili eoa dicedi averta dà- 
ini a sua ditptctt Mk' Àtei lartf '» bcocM jfom dire di avtrU 



jet prò fceterd^* qbod^ niere- ìfèhi'atHin ^ f filiali pagar H 

%nt. ' ' ' '* f 9' dilla fua fctlltraggine^ 

• '<T. Cotovenltque uhWer» / it.'E fi cotlegi^taitè /f^ 

fus Ifraef ad civitàthìi'; fuele cantfo qnelU cittd , 

qua(i botilo unus , cadeni con^e foffe un fot uomo coll^f 

piente, uaoviue coafilio. fteffo animo , e colU fiejjé^ 

' • " rifolHTiionc . * ' 

■'I2. Et mTerunt nuntìos 12. E fpedirorto.amhdfci/t^ 

^d omncin tiibum B 'niamin , dori a tatra la tribù di Be^ 

dicerent : Cur tantum niamin ^ che dicejferoi Pcr^ 

fibfas'iA yobis repertism e(t? chi mai fi è trovata in' 

t4Mt4 fcflUratezxa ? 
X^. Tradite bomtnes de I3> Rimetteteci gli nmi' , 

(jaba » qui hoc, fljguiutn fri dtGéAìUi^ che bannù com'{ 

perpétraruat, iit mQriaqiCur, jnefid così grémde*ihiifnitd\ 

& aùfsr^tar' inalatn de Ifra- affinchè fiéinQ mijp à mme^ 

el. Qat nolueruot frathiti^ t 'Hl^afi il male d* ìftkete'^. 

fuorum filioruni Ktae| audi- Ma quelli non VolMà afcoi' 

fe mandatuni : • * * tar r arfiùajciata de* loro fra- 

' ' ' • " ■ telli , / figlinoli /frac/e : 
14. Sed ex cimÓtis urbi- 14. Ma da tutte le città 

Bus , quac fortis funs erant , delia loro tnhu fi radHrwio- 

conyenerant in Gabaa , ut no a Gabaa per (occorrerla , 

illi ferreot auxilium , & e combattere contro tutto, il 

con h a uà iVerfum populuitt pùpàlo i Jfraeli. ' 

* Ifrael dlmicarent • • * ' * . 

• ''X5. iDyentìquefuiitvfginr' IJ- £ fi tontnr^no^ vènti- 

ti qtiìnque\n»llìa Benii- ffVffve ^iU Benikmiti aìtt 
filili educea^iuiti gladlam , . slle armi , cltre gli ahitétn^ 

ftxttt \MtV^iti Gabaa'; \ ti di ptéda% 

k^. Qui fepdngeafti eranC 11$. 7 qnM érénò/ih nu* 

viti ìotùtTmi ^ ita Cniftra » n/cro di fettccento umihi 

Ut dextera praeliantes : Se forti/fimi , che mane^giavan 

fìc fundis lapides ad certum le armi colla finiftra , come • 

jacientes, ut capìllum quo- colla defira ^ e colla fionda 

que pofTent percutere , fcagHavafJo fafft con tal de* 

nequaquaiTi in alteram firez,z^a , che avrebbon col- 

parte^q iftus làpidis^ defecre- pito in un capello Jenz^a che 

(Ut. ' . * * U wfJTé fq^tglidta^puiffe, Vf 

* . $ltré^^^m€»\ ' . - 

ij. B 
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17. Virprum quoqua If« 17Ì £ ddU . ttszjhffe il 



trp€$nt9 mÌM Hùnfini 4t$i 
le armi , e fronti éf ffin^^/*-^ 

tere • • * 

18. ei fi moffcro ^ c 
andarono alU cafu di Dìo ^ 
CÌ05 a Silo: e coytjiilturono 
Dio , e differo : Chi farà nel 
nojlro ej ere ito il capii sno n 
combattere contri i fì^liHoli 



r9e| f ahfqoe ^iiis Beniacntn , 
jayenù * fi^r qoadtiogeQU 
iniilia 'e<|upttiifioin gUdios » 
parafocgm pu^nam; 

18. Qni fargentes vene» 
rune in domarn Dei , hoc 
cft, in Silo.* confulerunt- 
que D^um, acque dix?rant; 
iQljis erit i(i exsrcita n^- 
(irò princepscertaminis con^ 
tra fili os^ Beniaminf Qiù- sài itniaminf Kifpofe l<^ro il 
hus reQ>QOdit DoiniiHis ^ Signw'i; GiutU fiéiil véjlr^^ 
JiMjas fit dux yefier. capitino. ' " 

' ■19^ Sutifiiqiie ^lii Ifrael ' 19- ^£ iiKì»ediatantent0 i 
* IbrgeàtCiS imne^ caftramtat j 'fyliufli d' /fraele alz^atifi Ji 
fmt jom'Gabaà: ' ' ' .,• |r4«' PMUin^ . andafén^ 5 

p9rre il camp^ neUe vicift4n\ 
. 'z,e di Gabad : 

20. Et inde procedeotes 20. £ indi aviinz.Afjdofi 
ad pugnam centra Benìamin , per dar battaglia a fi gli uc li 
Pft^ni oppugnare coep^rupt* di Beniamin , commciarono 

' ' *' ad^affalire la città, 

21. Egreflìque fllii Be- 
fìiamin de Gabaa occiderunt 
de ^Uis liitaeldie ilio yigm- 



32.. RurTum ^Ui Ifeael' & 
^((iti»IÌDe^ ^ Dunièfo con- 
^iieotes io eodeitt lo^ 9 • ta» 
quo prìps cer^verant, aciem 
idtrexeròDC; . 

, 23. Ita tameo. ut tt'w 



2 1 . Ma i fìgliugli di Be» 
niamin ufcui Q^aa ttc* 
cifero in' quel dì vimidHt 
mila ^cmitt( d^\fiilÌHfU <f 
Jfraelif ^ ■ , 

li d' IJrd,ele affidati M vMdm 
re t tU^xKHméro iqr9 - ^din^tl 
ron ^efenitp. 9tel luogo ffef^ 
foj in r«i fri^a avc4ne^, 
combattuto i 

23. Prima pero, mno^ 



. Ye|rs* iS. Chi sarà il capituno ec» Chi avrà la prerogativa di an-* 
J^re^i'rtiianzi alle alcre tribù ad attaccare la baccagliai Ogni tribik 

Vcti«>5. Mnum^ ^ìnm di' Uro ^ $€. pio ordina alljtadidcrfr 
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ifcoDd«rent, & flereiit co- VJtrJi andarono a pU^gert 

jcam Domino, uiqoe ad oo« dinofOLì al Sìgnór,e fino sliét 

4lcmt confulereotqde com» notte, c io confuitarfttPt è 

èc dìeereOt t Debeo olm dìffefi^ Debbo io tornàre d 

flOMetf . ad , dtmie^tidum comhAtiere Contro i.miei fird-' 

ctìàm IUioi^ .&i»bmm ilirir iM fiitinéii di Benimiwe 

frcs iHWf MOf \Q&ii-' ^v>Mf Md' iftf ^}H!r ibr^ 

bt^ file «refpQd^Ct Afctti^ Aérne^ tàttili di loré 9 

fveilw • • > . • • .' "v". v/ ' A- \- ■ 

24. Cumque élii Kwl i^ Bd -èfend^ iindAti il 

altera die conerà filios Be-r feguente 1 fiiUuàii à- fj^^ 

tiiamia ad ptalium procef- r4f/e ^ comèattere contro i 

ly. Erupcruot fili! Benla- 2j. / fiiliuoli di Benid- 

tìùa de portii Gabaa; &oc- ifnin fi fcagiiarono fuori del- 

(^orceiices citi tanta ia 'il- If^ porte di GahéMi è invi* 

.l^a^Mdc forchati fuQt^,«t ftuiU iH fecero, $iH»$à fttà- 

étcem^ àt^^tìt» flùUra viré» ^e , nè ftefen '^tl fueh 

hMA: cdqoaiitioi»^ fiaéiim àniduè mii^k ^^làtUàtinH. 

^oAai«cr^è' -^^^ .. • . - ' / 1 , . 

fXa Ifirael yetieruiit ^ ia' ^(k 11 1 fgUnpUi Ifrael/fi ^bf* 

mom DevAi faioattr flahint /man jiMf ^4/4' ( Diò ^ t 
caraia Doditrto : y^)yxwìé^>--^^fi pidftxevAnb di^Àtizi ài 

runtque die ilio ufque aJ Signore ^ e digiunarono quel 

vefperam, & obtulerunt ei dì fino alla fer^ ^ e gli of^ 

holQcaufta ^atqiio ftci^af ferirono ohcanfiì ^ iofiit pd* 

vi^imas, ' ■ ^ €Ìfieh€j 

\ . 17* Et tela fup4n« r 4(7. tà €4mfiUt4f9n» fi* 

. i ..... . \ ' ^ . . - • *, 

bè df..«oraait «ItettAglla téù ikìic^dl «ò«dM>» t le ìumUcI ut- 
bù toop.mèifC in r»cai{.Msf l»èrchè voleta» <he elle fossero mes- 
te in rocu > (Ter qnesco ordinò loro di venire di noovo a bmar 
flix • Egli iti primo luogo volle punirle «ielle loro iniquici : im- 
perocché» cooae osserva S. Gregorio marcire» questi, che anda- 
mo-^r panCia 1i"icelieragcine > aVeaa era di lorp un grao muserò 
di a ctM ci i riv JÙtédpmm m fmire gli alirmi foeeati^ omm ^jii«V4i* 
a» ai profrf. In secondfft JiipiD .|Ho vedeva negli Ebrei ìmu pre- 
sanzione siiperba nel loro valore» e nelle loro forse 9 presunzione 
accennata ne(. versecco Xj. Volle adunque prima umiliargii > afBa- 
ché le proprie disgruìc «crvicacr loro di mezzo jou oucAf u u»^ 
pfeoamcona. - * 

• *. * • 
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CAP. XX. . 

tcrragiftrvlBl V Eo itmp^sk h ifiìiit^ M tra i$' 
libi . aisbft taétm Dèi v*^ irm^ i^^rln 

^éa^rl fiKi' Aarot . pràpoG. Eimxjim fiilÌMob M jOtinmSr 
tos doiiiQS « CònfolucMnifit ^m^ preftiìnM i^l^^mifm fìUt - 

igltar DomÌQisni» itque di- DÌ9). C§nfminifafiù iUn^: 

Veruni: £x} ré ultra di^bemus il' Si^nm ^ e dijfin : D^k-. 

ad pugnam conira filios Be- hiimo noi di nuovo 4tndajr$ 

piatnin frarres noftros , an d comméttere cantra i noftri - v 

quiefccre/ Qaìhus aie Do- fì'Atelli^ i figliuoli di Benid* 

itiiaas : Afccndite cras é- win s i^^c in ripo/of Dif^ 

nicn crada.m il^ OWli^s Je loro ti Signore : Andate : 
yeftras^ < ..v • % • domane M à darìi 

•. « A , ' vo fitto poterei / " • 

' 2^ Pofiwottlqqfe mìt If- 29. E t figlinM Sil^l^ 

fael infidias j^r' eiccttUiinIr p^fero un* imifofmiér^:àai€mÈ> 

urbis Gabar^ . : - " ' • éiiiU'€i»indi ^itAmts:- r.r 

3o« £e KMTtia tioe t ftoc ^ ^ór^f «««(bjanié-. «ito 

irfftipiò fXfnciciiln produxo- Benim$in » Miar i# I^imm^ # 

ront * . * • • * U fecondd é ^' '"^^>>^'^^^ "i ^* 

31. 56d & filli Beniamin- - ^i. Ma i figliuoli di Bm 
audader cruperunt de civi- niamin nella ftefa guifa fi 
tate ; 66 fagientes adverfa- f cagliarono arditamente fu9^ 

\ rios longfus perfecuti sunc ^ ri ^i^//^ cittÀ , e infeguiro* 
ita ut vulneracene ex ci? per lurtgo tratto gli> av» 
ilcut primo die , & fecun- verfarj ior^ che fuggmin^^^l . 
do « & casdecent per dqas téUmen$$ tbi 9$ .:fmrén0 9 
. feniias ^f9rtealcs terga , come mlU prims , # ire//<i 
quarum una ferebatur inB^* .^^W« giiortiéttU ^ e tiigMé^ 

atauoi pi o Atratréne- ttigiota' t'^^'Mtf ' ^^4^ éwe Jtrsdà ^K. 

- • - * • • -'?*v.y. ia uomini: -A*^'* • 

32. Putaverunt cairn , fo- 31. Perocché é^tUevane ì' 
litò eos more cederà • Qui che ccdejfero fecondo il Jo^ \ . _ ' 
(u|(aiQ arce finmlantc^ 1 in^ liu.. Mti tgline értifizMfM'or. 

• • . ■ ' \"- ' ; ■ 
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ììptunc confih'am , ut abftra- me me fingeìicU di fu^^ìre eif - 
h^ent eos de civitate , & h ero in mira di ararJi Lungi 
quafl fugientes ad fupudi.. ddla città ^ e cqH JìmidAtx » 

Àas. fcn^ta; perducerpot » fug^ condurrli n quelU Jirà' 

dcy che àbbiAmo tiette. 
33. Oniiaes itaque filiilf,,, / 53. allord alzjiiifi tutrj 
hel furgentes de . (edjibas\ ii i figliuoli IfraeU^^d^ki 
M$ì teceaderunc iciem. la . loro pofli i fi ordinairùno in 
loco ; qui vocat ur Biai^Tiia- bdttMglia , ttel itiog^ . ciiamét", 
miti Infidias qdoquc i quae . io Baai-lTlfaiiar « £ quefii^ 
tìsci lirteiH eraac » paulla- ^ parinieMÌe » tlui iranè nfUl^ 
iìm ic àperUè.rapeéuQty ^ imiffcdtéi aiuràé alid cittÀi, 

\\. tomincUfono a^^ocg appecù À 
farfi vedere 3 

54. Et ab occidentali ur- 54. E dd avanz^arji. dalitt 
bis parte procedere. Sed & parte Jette?itrionale della cit- 
alia "decem millia vjroruin td . E oltre d quefio nitri . 
de ilniverfo Ifrael , habìta- dieci miU nomini /celti da ' 
tores urbis ad certaiiiina tutto Jfraele provocavano a 
provocabant . Ingravatum*^ bdtta^lid gli abitdfiù^ delidr- 
que ed bellum centra nlios^ iiiti y È divèmìi ^piìi dtro^*, 
Beniainitf % & non ioceUe-, isè ii confitto fontro i figlia 
ittmt ; quòd ex^omc\i pfir* . é^/r di Bènunàin\ ii Ah * 
i4 iUii inCatet intcutiis*. imprefera y .^m^ • 
. " * • ' pardta per ejfi dd o^ni . 

'i- ^ ■ [ . . ^ mortai . ^ . 1 , . . 

35. PertóAitquè cos Do- . i$» £ il Sìgrìgre hfiageù 
mi nu9 in con speól a fi liorum In dinanz^i a figliuoli d^Jf i - 
Ifracl 5 & interfecerunt ex raele, i quali ne amtna^izjt", 
cis in ilio die vìginti quin- rono in quel giorno venti»-, 
que millia , & ccntum vi- cinque mla^ e cento uomini^, 
ros , omnes beila torcs « & tutti valorofi ^ e buoni, pf/ -, 
cducentes gladium . mefiiero delle armi * 

36. Filiì autem Bénìaminj 36. Or i figliuoli Ài Jfcr 
CLim Te ipferiorés eOe vu.^niamin veggendofi pwrdemi^ 
diflìent f cctfpenjnt (ugere cminciatono a fuggire • La , 
Qpod cettieote^ filiì Hrael» . qual Cofa avendo offervau^ 
dederuoi ad fugiéodmii' i fiitiupli di Jlradt. , Jit^o 
locttid' t ut ad pra^pa/«CM ^» ^Ifi ^w>g9 , ptrcì^ fiéizif- 
ixSént- 4*venircDC » qvas #^«9 affittchè incappajjeraiui- 
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U imhofcAtA , cije mvì^Ì 
mejfd (rc^o della cittd» ' , , 
'37, E quelli deltd Ma* 



Juxta urÌ)Ctti pofiieraóc; 

37. Qui Clini répeìièé . dc^ . ^ , ^ 

làtibùlls furrciitfeòt, &^Be-| jfcata ejfendo repenHnémènti 

i)Ì3fnìtt terga ci^dcfitibus da * faluH jUcta ié^ìir ha/con* 
tèt » iogréflì font dvitatcm s 
& piftcuflerunt eàm itì ore 



^/;?/; , i ÉefiUMti fuggtndi, 
da Ufò , rAf // meheVaho d 
fi di fiada , efitrarono neUd 
città ^ e vi fecer ^m^cello . 

^H. Or i f.gliuoli .d' Ijì AC' 
le eYAtìo co?tve>7nti con queU 
li pofti da Uve in i?nhnfca- 
ta di qutfio jegnaU , chi 
qnando Avhjjcr prèfa la cit" 
ta^ vi. mètteffero il juoco i 
per faré ii7t£):dere medÌAifte 
il fniaó t che fi Jev eresie id 
allò , còi»^ la ci/fd tra fia^ 

. ^jJ». Qpd ftjiri téiiiereiìi 5s^. pr\ qùeJfo PinaU té 
fAW Ifrael ih ?pfo cei'Cahìt- ' offe^varoiid i fiiliuóìi » 
t)é pofiti, ( put.iverunt enim n-icU , che tuttor combatter 
filli Bt-^ni^mio eos fu^^ere , uùko (pn-occhè i filinoli di 
& inftantiu5 perfequcb^ntur 5 Befiidmi.; credendo eh' ci fi 
czfis" de exerciiu corum ui- fHggiJfcro.gU i?icalzAva?io fcr- 



38. ^ignntTi autem cieue- 
^anc fìlli Ifrae] bis , quos 
ili inlìdiis collocaverant , ut 
poftquam uibem cepiflcat-^ 
ignei» accende^ent : ut ..a* 
fcendehte in altuni iunio i 

èaptatà .totbetii demoaflrat' 

" ... « 

tthti 



^irita yìrii)/ 



- .* • 



-|4.ot Et viderenc quafi co- 
lufttnàm fumi de ci vitati^ 
Co/ifCendere: Eeniamin qùch^ 
^ùé afpìtten^ rectò , corti ca*< 
ptam* eerner'et civtearem , 



temente , aveìido uccifi delld 
(ero gente trenta uomini). 

40 Or 'i/eggenda quelli 
id eoUnrid di fìitno ^ ^iif-.fii 
alzava dalla citta * e pari- 
mente i Bèfiiamiti volgendofi 
indietro , veggeHdd frèfa 



éc flatnràaaf ìd fóbltm'e tetti: tittd^ ^.^^^,fi M^f"!^*^^, ^ 

alto le fiammé ^ 



4f« Qui priotf Émulave* 
Ifànt'fugìm, verfa fdci« for- 
tìui rclirtebanr , Qtiod cum' 
trdidenf filii Befìianiiii , ini 
fugaoi vcriì funi/ 



'4t . Allora quelli % chi 

dvean fnttf di fuggire , voì^ 
genie faccia^ rej'.jìevnno coff 
p?.itggìor fjtiéi . Lo che ve- 
dendo i figliuoli di Bc-fiiXf 
min fi diedero alla fagA ; 

4i. E 
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' St sd filili deferti 
Ir^ carperunt^ Ulne quo^ae 

los : fed ^ bf » qoi urbetn 
ifucceaderaqc | o^curcecunc 



4^. Acque ita fadum ed , 
ex ytraque parte ab ho- 
fiibuì cècdereotuc » nec ora( 
ulla téqatet iporicotìum • 
déààttìàfìlt » atqpe proftiiiCi 
bot ad orienMllfliii plaga» 
ytbis €abaa ^ 

i^4. FaeruQt aqtedi t qui 
'{n codeiA , iQteilÌBcH 



I C I 

^ti 'E cmimimrmm s 

f lff# iTMRjri i^lr infizniron^ 
anche in qmelia parte : e di 
fin furono inveftiti di fron* 
te da quelli y che aycanty in^ 
cendiatA U citta. / • 

43. E così AX}venne\ ché 
dall'una^ e dall' altra par-^ 
te erano trucidati 4m «f« 
mi9i % 9 pirivano f^tA 
V9f ff^K^* E furono fler^ 
atf/MÀf, e [ìtfi al fuoto dalLé^ 

pttm m^maU ài Qéhnt^ 
rè ncHfi in quello Jleffo tìto-^ 



ione, decera, ò^otidttia go fwron diciott$ miìa 'nomi* 
V i Forum , omnes robuftUB* ni eemkattemi\ iutti di Jotu- 



Ipi pugnatorcs. 

4^5. Qaod cura vidiffent , 
qaì reraanferant de Benia- 
intn, fugeroqt in folitudi- 
tiem , & p€rgeibant ad pe- 
tfam , cu)u^ vocabulum eft 
Kenu^OB >r Io itta quoque 
fuga palamet , Bc is divori 
^Ciidcotes , occìderi^t quin« 
^ milita. vico«jm • ^.t 
cum olla teodet^ent »' 
IficoA (mt epa » dt jtoter- 
iBceruot etiaoi afia dpio ni3. 
lià . '.~"n A . ' y • ■ 

46. Et fic h&am eft , ut 
cmnes » qui cectderant de 
Beniamin in diverfls locis > 
€(fenc vigtnti quinque mil- furono venticinque mila com» 
Ita , pugnatores ad hcUà battenti efpert^mi Mei 
yromptifTìmi . V 

47. Retnaofetonc itaque 
de ornai mtaieto Bciiamio 9 



mo valore. 

45. Lo che avendo vedu* 
to gli avanzai di Beniamine 
fuggirono nel deferto , e an» 
davano verfo il mafjo chia»- 
mato Remmqn \ e fpétrfi co» 
mf erano , # fuggendù chi 
qua , chi lÀ , Hi fwtm^ mpr* 
té altri cinqui mila. E im* 
fegnetubli ànMr fià ìmtMf 

ftf' nrnicifcrq éUtri ébnf mi* 
Alt . 



46. ]^er la qual cofa tui* 
ti quelli , che in diverfi luo» 
ghi periron de' Bemamiti^ 



Jiiero delibarmi. 

47. Emafer§ adunque di 
tutta la iiuti di Bmmaiit 

fi: 



\ 
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qui evadtctf «fc. fugere fa fiqtmi» $t8wmi'^ che potcroné 
folftadioeca jiorqmiint , itaC*- f^hurfi*^ » ftéuhrfiyvd iefcr-^ 
CMifi Vtfft: fedehintque io toi -e fi fermar om -per qKfit^ 
fetta RemoitMl^ ^ meofibus zro msfi ìnL .mé^o ài JRjim-i 
^uaiuor • \' ' man, >. • ? 

•48. R-^gredi autein filii 48. M^i ì figliuoli ^ Ij-. 
ifracl omnes reliquas civi- racle tornai indietro truci- 
tatis I a viris ufque ad ja- Aprono tutti gli dtvAnxÀ delU 
«lenta » gladio percuffcruat , cittd dagli uomini firn 'alU 
. cundifquc utbes, ^ vìculos beflit ^ e mtte ie cittd / « i 
•leiiianùii vottSsAaniaia?wi«' mUìtggì di Benimiti ^fkro» 

HIP j Bfoiaoifti «ll'^nmui com m pi««mw .fi«^ ^clicco di' 
. f ubblica 1doiacrÌ2> I>eiir. xiir. if. , avendo creduto jli £b^ei 9 
«he r atróce misfatto commesso conerò la doaua dd £fVÌ(a ÀOll 

fosse ttiaoc focato dcUa awwa idolatria»^ ' *^ • 

^ % ( • .... 
<. • ^ • • • • . \: ./ 'ir 

* * ^ • • 1 



• 

* » « • ■ 

J. • Il - • . ( <«>.<M» 



• V. - - -, 
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Si rimette in piede U tribh di feniàmin per mezzÀ M ' 
^jeéitrècente ver tini àéAvéitè 4MU^ degU àii*' 

témti di jéAeè di Gdéutd^ è jfeir Mué dellé fàrt^ 
dulie % che bMàyMo a ^iU % 



K Uravdrunt qtsoqòe iiUf ì. hiriiréné etumdia 

y Ifaid ia Mafpiiii ' , \Jt fittimeli d'Ifràele ùt^ 

diteeom : Noltós nofir^nt Méfplm ^ é Jtìfferé > 2}ÌijftmB 

chbit ttiis Bemaroiil dt & di mei détrdwermm delti 



2. Veoeruneque omnesad 2. É and^ron tuiti élU 

domam Dei in Silo^ & in eafa di Dio in Silo^ e ajftfi 

Confpe^u ejus fedentes uf- 4/ coffetto di, lui fino alU 

que ad vefperam , levaverant fera « aizzarono le veci f e , 

votfem , 6c magio ululata princ^éi'ene a dargréndiur^^ . 

Gspenmt fleré» dictntel: té^ é a pUngere Meendet 

3; Qpare» Doniifie Oeu^ Perche méd\ o Segare 

Ifcad % fiidonl èft bo^ nìa- ' J>ìe t Ifraele , è étovenmt^ 

lum in populo tdov ùt ho- ' mède si mede al tuo popolo^ 

die ut» «tnbu^ aufsrretut ex die oggi ufiÀ Mie ne0r0 trin^ 

Qobi'sr H ci fi A fiatA tolta f \. 

4. Altera autem die di- 4. E il giorno fegttente l 

lucalo confurgentes , exftru- atz^atifi alla punta del dì , 

xerunt altare .* obtulerunt- erejjcro un altare , e ivi of 

que ibi holocaufta, 6c pa* ferfero elocaufii • e vittime 

cifìcas vidimasi & dixe- pacifiche m e dijferei 



Vers. t. Gìm^gnnù e^ioaHo AvtiAo gfwtto» alloithé ti tf^ . 
«0 adQaari a Maspha» is» i* 

Vtff • 4» £rm«r« un atturt , ce* Crtdono molti , che questo se* 
condo altare fotse eretto nello stesso tabernacolo, perché quel 



flre fiiUuòlè per iuoglie tt^fi'^^ 
alinoli di Beniamin. 



solo , che vi era 
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fi Qpis non afccndit In 
èiercicu Domini de bniTérfis 
itiibubus Krael f Grandi «nini 
juramebto fé conftrinxeratìti 
cuni èrtene in Mafphl, ihie^ 
«ci ftoi qui delttUHtiC • . . 



liuftique pctnitcntia 
olii Ifrael' fup«r fraire fuo 
fieoianàini ccbperunt dìccrei 
Ablata e(l tribus una de If- 

• . , « 

« 

% Undeuxoresaccipiebc? 
òmnc$ cnim in ccMnràaoe àw' éklii migli '? ifimr9^ 



Jfroiic non i Vinmté éùit gi 

con gran féi&4mentà 'fi trané 
^bbligàth eJfmJè ia 'Mdfpha, 
h Mhidèrè quelli ^ che uvef^ 
fèr Màncdto • 

6. £ pentiti i figliuoli Jt 
Jfraele di quellò^ che aveéut 
fatto a Beniamin loro fratti» 
lo, cominciarono adire: Vné 
Mbk è fta$d uUd Md J/m* 
^% ... - 



1 Idcirèo dtteriiot i Òm'i 
éft dé tmiv^rffaf Iribubus 
IfraUli qtii don afbemlìc ad 
Ek^Atinl io Mafpba / Et 

circe itì^enti flint habitatorcs pr.«r ^ y, .rovo, cne g. 
«iìf^A^i"'''? bitanti dijahJGMéàd tt^ 

èrano fiati in ^uelTererHié, 
9^ Eo quoque tempore cuixì £ anche và WiMgrt 

effcnt in Silo, pulluie»«| cAr gli JfrMeli$i Sranè a 



firt figlitèélé 

t. Per iuefio differì: Chi 
fono quelli di ìuin le triià 
d' Jfraele , chi non fon VfPtuài 
dinanti al Signore in Muf* 
phaì E fi trovi , che gli 4* 



ibi rcftctui f ft< 

té« Miferont lOiqué dé*» 
Citn itiilUi ipir^ Mtbmi* 
fimos i « pid!e9N»Mt éièi 
Ite 4 a pereaciu bafticito- 
^ Jabei tUàté in drò gU- 
*i tàdi Moto i qùaol pÉr^ 
tolof terum. l ^ r ■ 

lu Et toc cm i 4iM^. ii. & eékm$é mn^y 

• ^ I \ ^ # eÉii " ' 



mri 'miU komifti t piiì va* 
U^ep% è crdinaron loro : Afè-^ 
date , è uccidete gli abitanti • 
di Jabei GaUad ^ e sì If * 



Di 



ifz C IV D I C I ' 

Ofcfefvarc .tlcbeb'' fs * Om- 4 ^nef^o^ ^he ucciitnd» tutti 
ne, generis . mafcuiini » ' i mafchi% $ h i$nne murùdi 
mólieres:, 40S cognoveranc njiUverin le vcnm* ' 
viros^ iatcrficUe , virgihc* " . • v ' • . 
aotcm refcrvatc •>>.».. 

^,Num. 51. 17. iS* > 12. £ fi C9HtéKròninJéihsm 
22. I^venvsqac funt de GnUfid qnattroeefito vergini y 
Jab^s G^taaJ quadiingentx . t'/?^ non ave An conofcinto 
virgifìcs, » quse - nercieruiìC mo y e qHclii Is co^àuffcro aI 
'viti tl)oruin , & aJ Juxcrunt campo in Sila ntLU temi di 
\pas ad ciftraÌQSilo, ia icr*^ Chaaa^n. ' • *; 
MBI Chanian 

13. Miferuntque nuQciet. 13. E fpe direne dwtb a* 
td fiiios Bcniamio*» qui.-.e- fciédorì iCfi^knoli di BenÌA- 
tf^t^t itt pctra JVeicniiioii , &^ min ^ eh'"trafi0 fui maffe di 
MKceperupt eis, a(eosfufci-> Remmon y e dtedtr iore eom^ 
fm^nt m pice^..r. * \ mi/jpene ài piètre 0^q1tilH U 

: t4. Vcncruatqat fllii ^e- ^ £, .i\ fifliftett di Be^ 
niamin io ilio ccmpoie , nÌMmin Mera andarono ^ € 
& datac funt eis uxoics de /«r^?;/ date iere per mogii le 
filiabus Jàbes Gabad : alias f<tncìnlfc Ài J^bes Gaimd ; 
auteni non repcrerant, quas ma non ne trovuron Mire da^^ 
4f9Ìli mgdp jc.4defcut . - /. seterie dar Loro aiU jUJfo fne-'^ 

/ij, Ùnìvwfufqae Kcael : 1$. E tutto 7frAeic jè>^e 

vìlde doluic » èc npV poS'. dolere i e. fece penirenz^a per 

ij^entìjisà i, ^uper , . ìmtfc* U fit^ge di uitA trìik d*//-, 

dioae. unio^ ttibus. ex. Km rdetep // 

fse) -..''*' ' . • • ' ' • •> 

16. Diieruntqoe Ìlia|oresk. .16, .if i finkri digeré^e 
nata: Qpid faciecnus reli- Cb$ fàr^m nei-per t^i fi^^ii^ 
quis , q^» liOf* acceperunt chè nen. banne àvttSf M me^ 
nxxiifsf Oiv.ms in Beniaaiia gHì tutte. 4e femn^ ÀiMm' 

^ Ì6vt\\nx conclderuni: niamin fono /ht te wcife'i^ '-^ 

17. Ec mzzai noMs cu-' 17- E con gran cura e' 
I»iit iogentique ftuJio prò- fflUcitHdine dobhi^im provai'. 
vWnduin cft , ne una ui- fi^'^? ^<?'^ penfca nnatrii 
tea 4elcatur ex Ifraf 1 / - ^' ^/^^^^^ • ' ' " ^ ' ' 

-l«^*PiiUafc* twia txofiras ^ i^. F erocchi nere p^Jf^ime, 
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thAtxt ben ^flfanus » <on'- isra b n9flre'fiilÌH9U Um 
' 0riAi joramcnto , & male'- g^ti fgmt Jiétmù dal giutd^ 
À'AfoiMt qu». dìxtfluiS.*.Ma.. mefite , .-e daiU imprecAzJe-^ 
fediàus % qui dederit de fi« 
It^bua fui& uxorem Beata • 



«» 



19. Ccperuntque corfi- 
Jiiiin, atcue dixerunt : Ec- 



ne pronHnz.i^t0 ds mi diceft" 
do z MMledettù chi d^rà una 
fud filiuoU in megli e al Be- 
nìamita . 

19. E preffr qiieflo pAnì- 
lo ^ c d:r€Yo • Ecco zi e 71 e la 



fua cft ad r^prcrtrionem 
urbis £etbel » & ad orien- 
talenv plagani yìz , quse de. 
Beihei tendit ^id Sicbìrnam» 
& ad ncndietti oppidi Le» 
bona.' 

10» PrceeperuDtque -HUiftt 
Bmismin , atque dixerunt: 
Ite, Se latitate in vineia » 



\ 



ce fcIciLDÌtas Domirri cft foLenKit^ i^^riivtrfuriA dtl Si" 
in Silo crrivcifaria v quas gnort w Silo , U qu^U t 

fofta a fettentrione della ciu 
tÀ di Bethel , t ali* aritnn 
della fi rada , cht mna dèi 
Metbel a ^^icbem , # a m$x,^ 
Kedì dilla ciftm di laiond* J 

Differo adunque 4* /^«a 
gliueii di Beniamin : Anda^ 
:c A. nafcendervi pilli vi^ 

gm i' ' • • , • • - 

• ' * 2 1. E 

. Vtts. ì2» L*£étt €cnt€ sìam* àal gìnYAW*nto » SoRO divisi |I* In-^ 
fcrprctij iustencndo alcuni, che qwesio {^utameoco era giusto» 
'inetto , altri jpet lo cenerario biasimabdcsfo f ome iniquo , e inc»*^ 

fiee di obbligarè In co<cfenka . Quèsrà Mconda ophdotie' mi feoiH» 
ra più vera ; perelié, poato che ji giutamenro tcnesaei ti rid»** 
ceva una tribù a perire» o a contrarre matrinìcn) contro il diric^ 
IO della icggc con donne straniere, e idolatre. Questa tvìdeoce 
lagìone dovca fare gran breccia repji animi degli Ebrei ^ cerne ai 
può acgnire dal rersrrto 7. h\2 il rispetto ^(.itmo, che si avea 
m Jero alla rcllgioat del ^iuraintnto » If^tltcINie dal ftr fòta-vere»^ 
fta per tlraraeae fug^a diretcaneetc • .Quindi ricoraero ai ihte. apt* 
dienti^ che sono qui raccontati, primo ^ di Jaaciart ai tfeBisunicI* 
3c fancÌLlIe di Jabcs salvate e«:sc sole dalla cooiuae rovina ; sccon» . 
do, di consigliar loro sotto mano il rarto delle vergini in occasfoo ' 
della festa, che dovfa celebrarsi di lì a poco in Silo. In ral ma* 
ttiera pensarono a conservare usta Jisgratiaca tnbtl &cnza.' asaoliicar4 
menie ft^coorro al giuramcnco* ' 

VerSk^ 19. Ld loUtmlti del Sìgtiiln ìm SfU , /«. qttdU \. fmk a 
Mittintwttmw te* Sembra descriverai im lùo^o parjjeèiare presso a Silo^ 
flel qnal )or?o faceà si ' questa fesra co^ballr} ec« , la oiial festa può 
esser che fosse parn'colare di S»lo ; onde si avvisano i Bcniannici del 
preciso luogo, dove, le fanciulle concorrevano a ballare; qBÌiHU 
potrebbe cudarii gi^a/c «. Silo dé sttttmtim , re. . 
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Cutnq^ viderkU 6,- tu E quandi viderj^te ìà 
|ÌM Silo a4 dllC9fldo»> cbo- fiMÌ0ÌU di Sihy che ufci- 

to$ €X «KKC proceder)} » exì« rvimr* /km per k*lCtre /r* 

c# repfQM de vtaeif , & ra- c^t$d9 it ^nm^ v«i 4 

j^ite eur iogolì osoree ^mtà féUtnee fmrà 4*11$ vi* 

ìogolas , per^i(e \n Cìei- ine , r prenìettne nns pen 

f am BeoiaiQìa « we>^//> , e undntcvcne 

nella terra di Beniamin . 
21. Cumque vencriat pa- ^z. E qn^ndo vermn»9 i 

Ut% earum , ac frarres , ^ pAdri loro^ e i fratelli a 14- 

edverfuni vos qucii coppe- mentarfi di voi , e ntenàr 

tini » atque jurgari , dice- rumore y noi diremhro: 

sua ei$ ; Mi/ereqtini ce- kUte empdfftone di effi i pe- 

min ; oon eoiin rapqermu recM non h ké$tm rs^itf 

eat |ure Miaotlam » alqoe per diritto di fHerr4% i9jf ra- 

/flAonml > /ed logaociboi t w vincitori ; 0pend/oU 

aèapecent » tfoo dec^ émérnà^te^ ledete eA effi 

lU < ^ a ireAre parti pec^ mgmx U k vefité UteipA^ 
cariw eft < 

. Fecefuntque filii Be-i^ B i fiiiinoli di Bf^ 

oiiiaifi ) ut (ibi fucrac ine- ninmin fecero come era fi^^to 

peratura; & jaxta numerutn lor comandato: e fecondo il 

fuum , rapaerunt (ibi de (lis , loro numero rapirono delle 

quae dqcebant choros , ux j- fanciaUe che h^UatèAne una 

fes flngulas: abieruatque ia per ciafcliedmo: e fe an^ 

|!Q(|p(QQiicni Tuam « «dificaa- d^ono al Uro paefe% e rie^ 

Itt «cheti 4c Jiaihiieaie< d^^^ron ie eittA> f le sbi- 

eif« tAToné^ 

if* FUia quoqae ]frulre« 2^4. Parimetté^ i figHpoU d* 

VÀrfi fttot per ^ihuai 1^ fa^ ^llTruir/^ A tomkremet iriàif 

lUliaa HI tabeitiacob (iie% per niikt 0 famiglia per fa^ 

* Ift dMm iUia non erat nx ili4 ff/Zc /^r^ tende ^ In quel 
Ìq Ifradt fed uaufquìfque , tempo non era re in Jfraele ^ 
quod (Ibi reótum vidcbacuc, ma ognuno faceva quello % 
lMe faci*ba(* ebe p^reaiU ken fatto ^ 

— • —r,'^ — — • - - . 
' ' ' 

• I * 

■ Il 
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P RE FA Zt O N Ea 



QUefto libro è coìkc un* appendice del 
pieeedentA libro de' Giudici , e con el- 
fo lo Univano gli antichi 'J^";, 
niaaza di S. Girolamo ; « lo fteffoh,nno> J . 
ta^rj antichi Padri della Chie.fa, i q^aU 
per fettimo libro della ScrUtttra l>gra conta- 
iono i Giudici, e Ruth. Certamente la fto- 
ria, che è. qui defcrìtta, apparsene altemp^ 
dei Giudici^d* liiraelc / ««^-g^n^^'^ ''^IL 
panza di opinioni trovafi tra i »»Se * ' 
ti . allorché vuolfi determinare il Giudice * 
fotto del quale fia ìivvénuta la^ P»"^"" f 
EUroelech dalla patria per fuggire la tzmc* 
e il ritorno della fua moglie Noemi colla Te 
•dova nuora Auth/.ed è giuoco torza d. con- 
ftffare, che qualunque di quelle opponi 
fi abbracci, le d.fiicoUà, che s "^contr»na^^^ 
fono grandiflìme , e non f bbuipo (uffi^^^^^^^ 
.lumi ne'libri fanti, o negli antichi ,fcrittofi 
per fuperarle. Vec^o contuttociò, effler pia 
"uto rmolti il ien»mento deir Uffcno, Il 
.ausile E<Vie..qu<^a .fàint^ ai; tcn.pt d, 
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cento venti anni inckca dopo la morte di 
.Cioruò • Si è ancor difputatp intorbo all' att« 
torV di queftt (loria; sua U maggior imnitro 
de^Mnterpreti più prpbabilmentc la credono 
fericta da Samuele. Del rimaneace quello 
^ picoodo libro-ib infiiiiuixiente pregevole non 
iole pcrcliè appartiene al Canone delle Scrit- 
ture fante» ed c fcgoato col iìgiilo delFau^ 
torìri diiriiiaf ma anche pereflere fcrictocoa 
smmirabii grazia » e femplicità) in mez^i^o al- 
la quale fpiccano dappertutto utiliflimi, e 
^Atiifimi documenti. Veggonli qui adora* 
bili difpofìzioni della Providenza, la quale 
. obbli^an4o Elimdeph a lalcjiare la propria ca« 
Ik, e la paerla per fo(Ct4r(i alle mifà-ìe AtWk 
fame, prepira a una donna ftraniera, e ido- 
latra le rie per conofcere il vero Dio ^ ed ef^ 
fere IhQeftau alla ftirpé di Abmmò. Vedefi 
quefta donna Aeflfa imitare la fede di quel 
gran Patriarca ^ abbandonare la terra natia, 
t preferire le fiiticfae del viaggiò 9 e gli ftenet 
della povertà a tutti i comodi, e vantaggi , 
de' quali avrebbe potuto godere era la fua gen- 
te. L'èfem pio (leflb d^Ua cogn«cé^^'fo qualte 
fitorna indietro » non la rimuove dal Tuo pro- 
ponimento, e alle érortazioni delia fupccra 
ella rirpoA4e rìfohittmìehré: U f^fùt iw 
'iKi^i^ e il Dio tuo Pia mio. Ma quanto 'aMmt* 
tVabUlpf e rara fi é la dependenza , e ilrifpec^ 
lo >4i ^lifeftà dònna V^rfo la iwicétkl guai- 
to è grande la Tua umiltà ! E con qual gre* 
titudii^ Gorxifponde ellà ai £à¥Oik di Booz ! 
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g donJf 4 m q^efto ( dice ella ) , ck i& f(bbié 
trqva$Q graùf^ 4imn2»i a mi mbjy cp^ ìu, ti 

diigni di /or €vm di m d0»m fimim ì è « • /« 

bQ trovato grafia dlHéini àgli 0cchj iMpì, 0 fi* 
gnor moj cb^ mi be^ jcwfokta^ c h(^t parlata d 
mmti M inCoHMi fif$m^ €be non fon 40 fàragih^ 
pàre qon $4M di tue anctìieì Qvi^(ki (^minienti' 
fle0i 4i giEAti(u4inc 9 c di umiltà volca X Apo* 
HoIo^'Chf portaflero iempre in^aorc iO'* 
ro i Gentili ( deVquali fa quella donna una 
bella figura^; i GeatìU) dicps <:hiainaci per 
pura snifOTCordia alla cogaisìone del verq 
Dio^ alla grazia della fede» e ad e0èr$ Qpa 
più off iti ^ e ftranieriy m(t comimdini de" Santi ^ 
0 d^hfatniglia dì Ephcù lu lp.Quind.i 
con grande affetto a fioi egli 4ice,^ %Abbi0$o 

4 mtKK^ri^ y ^be voi una volta Gentili di origim % 
sbt mpatf d0tfi in€irc9nàfi d4 ititUi^ ^bi iir^ 
conri/i t affelìano fe€09td^ In €0fn^^ mvntt in 
fuel t^mpo fcnza Cri/lo ^ alieni dalla Joàetà ^ 
J/r4W< > pamfk rifpet$q 0Ì Tefi^memi > fin^ 
fperanzn di proméjfa, e fent^,Di0 in qtatftn m»-!* 
dQy ibid, %u 12. Siccome aduncj ne queftagran 

dioona figurò f e prediiTe anticipatameate quei 
gran fiiìftero, il quale allorché l|i9nife<^ 
(lato, di ammirazione riempì i fedeli -delia 
Chiefa naf<:en;c ( w^iii ijì.); co^i ella c* 
ioiègiia la qual iiiodp colla lumie» amorol^ 
gratitudine cu ftodir dobbiamo il dono di Dio , 
# meritare la cpatiatta^one delle fue . mife- 

fiooidtc. Ruth col. laatrimaaip dì^^B^ vio- 
ne ad avere luogo tra gU a(cen4enti di Oi^ 

' ' • Yidde,' • 
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flefTo Figliuolo di Dh), il quale volle ef- 
fere figliuolo di David^P . fecondo la .carne 
( Mm$$ù. I. }V Per, la /qiiai ooTa^v con. «olia 
ragione offervò Tcodorcto, che il fiae prin- 
cipali (lìmo, dello Spirito fanto nel darci la 
floria^di quefta donna H fu di darci la ferie 
de' progenitori di CrifiO) obbictco, e fine di 
.tutte If Scritture» r ^ . 



» 
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IL LIBRO DI & U T H; r 



CAPO P IL I M O . 



se ne v4 



MUmilifh di Bithlehem per fm^r U fame 

mi pMH di MóAb colÌ4 mpglie\ e sqh dtu figlinoli i' 
$ mwt9 bU^ è i-'dMi figliu^U^ Nomi con K^hab sh^[ 
nuorM tornanàofirt^ « Bethlehetn mn^l u$m fhiéi'^ 



j, T N diebus uoius judU 
X cìs , quando, judices 
ptserant, fa^i eftÀiines in- 
terra • Abìùquc homo d^Be* 
thlehcm Jada , ut peregrina- 
recur ia rs^ìone Moabili- 
de com uxare fua, ae duo- 

* • 

2. Ip^^e vocàbatur Elime- 
lech, uxoc ejjs Noemi: 
^ duo .fiiu » allei: Mabalon, 



I. A Ttm^9 di avo de giti' 
XJL dici r<4Ìlor che inm4-. 
no de" giudici erd il governo 
tJffAiU, il pAcfe /#/ la 
fam** 1? di liahUhtm 
di> Giuda ondi ad abiùr cu- 
m foreftierù nelU regione di 
Moab colUmoilUf ec9udM' 
figlinoli . 

2. Egli fi fhiamdVM Eli- 
melech , e fna moglie Noé- 
mi: c i due figlinoli^ un9^ 



Vcrs/i. A umf ài uno d^* giudici . Neil* Ebreo questo libro co-^ 
mincia colla p^rt^rola' congianctva : E avvenne ai tem:f^ dt uno de 
tiuiìci: lo che tii.noscra la connessione ili questo col libro pr««% 
iicnte. Socco qujl giudice avvcmssa» le cose, -che son qui de- 
«cricce, non può dir«i eoa sicurczM » «OH iVendo ttol sopra <lf 
ciò vcrun licne* mIU* Scrlttora^* ^ . . . • • * 
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n U t B 

.Iter CheHon^ fptó- Mihdan, k téìifé Chetionl 

Jogr^mqu^^^^ QMà. Èà entrati mi pj. 

/(? ivi dimoraro' 

ito* ' 

j. r morì ElimeUch md^ " 
n>i> dì Noemi i.^cd $IU teA% 
co'Jhgì figliuoli. ' ; , 

£ i'^i fi formateno per diitt 



biiideai ràoràbàdtut ibi 

lech tfiaritu^ Noemi : rc- 
•lì3aR.fitqi3e ipfa cum fìliis*, / 
4Ì CLui acceperunt uxores 
Aioabitidas , quarum una 
Vocahalar Orpha , altera 
vero Ruth . MaarerUatquft 
ibi decem àiuiiil • . . 
$é Er ambo tnortui funt^ 



òrbaeé doobus; UBéris^ V ac 

£t Asrrexif ; ut in pa- 
triam pergeret cum utraque 
ahuru fua , de regione Moa- 
bidde: audierat enim j qnod 
ferpexiffec Duminus populum 



£ y/ tornarè 
mIU fua patria dalla tertsdi. 
Mani , cori tutti due le meà 
re : perocché dveà fiktiài 
dire i che , il Sìgnàrè 



^ini & dedidcc eia cfcas^ Hvoho U ffUétrd§ verfo il 

* jHO fèpoh i t ili iHnà dé^é 

EgrclTa t(k ìtmé dè i. Pmi MÀnniné dai luo^ 

mraqoa DiJra;« Jaiti iiivi* eiébèdié ìe fut nuore : ed 

revcttcodi polita ìd iferratti . èjfendó in ÌJlràda per tornM 

..^ • alU terra di Giuda, 
Ditit ad eas: Ite in 8. i^/^^T-^ Uro : Andatevi^ 

éoiaum matua vctìte ne 4 eaja di vqfirm medrii 

EÌ!fr1l!f.^il%^5'"^ onde BeihUhf mira , ed 

Eplfratheo é qui Io ftesiol. Altrove EpKratiiei tono qucJli della 
tr.bù d. Ephraim. Mahaloa, c ChdiSi ; ertdewTcllJ SL il 
accssr chiamati y.i,, e ^.tf^/.^ > T. P^r. ir. ii. \ ' * 

Aod^jA* li^^^^ fi^on principe , ó re V Moabiti™?.^ 

4.tc&c dia eira dì P«ra, capitale dell'Arabia 
* Veri» tu * 
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C A ?• h Joy 

<èfat vobilcuoi Dominus mi* ti Signom fié mifericordìpji 
fef icordìaip » ficae fecifìì^ con voi , c^me voi fitti ftat$ 
cobi ftiortuisi ^ mecomi con qH$\ ^he oré foH morti^ 

ir. Dee Tobs inveoiré ré- * • 9. £ faccid chi trapisié 
qutetn in ifcxmbiif virpriUD» péiffe .rtflié csfi d^'ièorìtii 
quOjfolrituraseflls.Sifeguui che vi iotcherAnhà, B le* ÌM'» 
Et ofculata eft eas 4 Qijas ciò . ^//^ finghioi^z^un^ 

elevata voceflere csperunti ^0 /«r/r diedero in piagai i 

* ■ * • 

TO. Et dicere : Tecunii lo- E di{Jerot Noi verrc* 

inergeoiuj , ad populum ^a- m fon te nell^ geme* 

II* Qpibus illa respondit / 11. Ed ella rifpofe loro i 
Revcruinmi, filiasmirac, cur Andatéverii » figUn^li mie^ 
venìtis ntecùmìf PV^ ultra perche venite voi mèco f héf 
iiabeo filios io uteto iùeoi io forfè ancoif net, mio jemé. 
qt .nro^^aS 010 ^rard pof- i»' figli % ^ndf poffi'M ffir/ùi' 
%tì$f . . .. eU w dei mariti jt l ^ 

. I Revertiminf , lifia^ ì TeihtMt ìniiètri, fiìU\ 
mea^, 6c MttS jaitf eolni kete mie ^ ' ti éndatevenit ffV 
f^nedtute cónfedlia Tonif nec mcir io fon gid rotta dalla 
apti vinculo conjugali : et- v€tchiez^z.a , e inetta al nodo 
iam (I poflfern hic nods matrimoniale , ^ quand' anche 
coDcipeiCi & parere fiUosy p^^^jj? concepir quefia nette $ 

€ partorir de^ figliuoli ^ 
13. Si tot cxpc^fcare veli- 15» .Tf volefie afpettaré 
tj€> donec crefcaoty & 40* finche crcfeefiero ^ e giungtf* 
90f pubertatif itttpIeàQt « fere agli énni iella pubertà ìì 
aore eriti$ vetal^f , quam farefie primi vecchie , 
oubaftls* Nolice^'qÌMarfo^ £liacr tfmitdu» Neff Mimele mìe; 
mtm : <)iMf veftrn ?ci|iìfllia di groftjut. fat0 qnejhf T 
magic ine preitiit , de egref« , perecehi U . vèfir0 ^ingtifféi 
b tft mw Obniiot ^ntra dtgtavé U mis^ é U m^hei 
me • , del Signere fi e fiejé centf$ 

/ di me» 

. . . . • . , ; 

Verf. II. ié firse Mte/r ml mio ùmi ù*fgU\ eé, titf im; 

Si'di f aocvir dt*6eliao|i, ^bc poffioo i poucf i |\« Kavrif|ri(/ 
Hkpe die* flM: diont lgti9oli > ' \ _ ' 

Véra, ijr-* 



.304 RUTH 

' £]evau igttar voce, «• 14. ^f//# alimrM Mitdr^fà 
^utfutn flsre ccrperuac: Ot-. te firidét, etornaronQ n piM* 
plia osculata eft focrufn,.;lc - lerti Orphn^bét^A' U fH^ce-^ 
teverfa eli; Ruth adlueflt r^t, § fe n\anAi Ruth noit 
Éocrui fu2C« ' . * fi finveò dtlU fncc^era , • 

15. Cui dixic Noemi; Eri 15. £ Nicmi le diffc : 
rcverfa «3 cognata tua aJ Ecco eh: la i^a cogruitd fe 
populum fuatii, àc ad ddos He torna ni fno pn'jHo ^ $ éi 
i^aus , vaJe cum n. ^ /«c/i ^-^V ; va con ' lei , 

16. Q^iX rcfpoadif : NtJ 2(5. £ q-telli rìj'a.fe : Non 
< advctrecis nubi, ut rcliuquiiin inqHÌei.%rmi ^ perchè io ti taf ci ^ 

te 9 & absam: quocamquc ' ir me ne vdéUz dTtfmiqnt^H'-^ 
enim perrexecis» ptcgacn, Oc derai tu ^ srtderò io ^ r do^e 
ubi rooraca ftieris, & ego fisraitu, ivi io pnre ft^f^* 
. pati ter morabor ^ • Populus* // pepol tue fard' ti miopop9^ 
tuos popuiiis meus» £cDeus é U tué Dto'ilmiù Dia» 
tuos Deus,,meu5» 

17. Q:ixte terra mattea» 27. La ^tfrrd\ dk tè* rU 
tetn fufcepèrìt, m tho- cmrm àlU tud morte ^ ìb' 
tiar: ibiquc locum acciphai effa io niorr^: e ivi avrò fe- 
fepulturz. H«c mihi facìit foltura. Faccia il Signore a 

. Dominas, & \ìXZ adiac , fi me male ^ e perito y fe altra 

non foli raars me, óc te cofa^ fuorché la morte feU 

. (epiraverir. " da te mi dividerà, 

18. Videns ergo Noemi , 28. Fedeniia adunque No 
quod obftinaro animo Ruth jvl, Rnth avea fijfaìtel- 
ddcrevidet fecum ptr^ere , P animo fno la rifflmtÀone di 
adverfari c|oIiiìe , oec ad andar con lei t non vMe più 
Aios ultra re^tum perfaade^ contraddirle , ni eonfiiliàtU 
re: ■ à tentare Ua^fae^i 

10. Prof^ftaeque fané $- 19. E ptriirème infiemei 

mulf & veoerunt in Be* e giunfera a Bethkbem. Ed 

thi^hem. Qpibtts orbem in* entrate che furono nella eit* 

grefTis/vclox apud cunftos tà ^ f^ ffe fparfe fuhito in 

fama perccebulc ; dicebant- ogni Inogo la fama , eie dcn-^ 

Vers* ]f. S» ne torna stl suo ptpùlo ^ e a* smi dti, Orpha adun- 
que o non «i era mai converciu al rcro Dio, o non persefcrò | 
Kuch per fo conctasio protesta , che II DI6 di Notnì è il tuo Bio ^ 

' Vera. al. 
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qua mulieres4 H^c eft illa dic^vaftq- : Ella i quiUd 

Noemi : * i * iberni : 

20. Qaibus aie ; Ne vo- 20. Ed elU diceva loro • 

cctìs me Noetui ( id eft M« mi chiamati If^eM 

pulchram ) fed vocace me ( viene a dir Mia )-, ma 

Mara ( iJ e(k amaram ; : chiam^Uf^l AÌ4?a ' { cie^ 4- 



<]uia amaritudine valde tt^ marM): perocché d^ 

plcvit me Omoipùteiit, ia mi ha ricolma fino W 



fmm9 eokmpéfefhe't 
li. Egreffa foni pltiii , 21. lè panii phna . ^ il 
*c vacovn reduxit me Do- Sigmte mha rkéndon^fen^ 

mm .n^Co^ <Tg<l. VO^cir ;W w/*» . Perchè adunque 
W Noemr.f qiiaiii iDonit- M|/ chiamate fsfoemi , 



Sjlia hamiliavi^ ^ fli? afflixi^ trt il Signor e mi hti umilia. 

Qfil^ìpQcens ì. • • ^ ta. e r Onni^o^eun , mt ha 

éiffiitta f ' * ' ' : • 

%2. Venit erga Noemi 2z. Noemi adHftque. laCpilk 

cwm Ruth Moabitide nuru il pn^fe del fuo pelUi^nag* 

fqa de terra per^grinatio. ^io, e tomi, a BeeUfiheim fm 

nis fu2, ac rcvcrfa, eft ia Ruth diAf^ jua nùor^ ìk 

Bethlehem., quando piksm^ umfo , che frmeifimm m 



Yert. ri, Il |ir«É«.. Rifea^ di «iìcq^ c di figliuoli , e il 



\ - ' • ' « , • ^ • » 



\ 



\ 
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c i 1?. o iii'r-v: 

'Jktt/A AStrettà daild fame va a rdccoglierè delle spighi 
* §$el CMmpa di Bwi sné. par ente ^ da cui è ien vedi^* 
^ idi é iìeidii ne ìomd U serd d iremàt UsUÈ^érsì 
: \ÌrUndeìi dél^àrìÀ in qfiéàìkài Ì di (pifU^s Jbi té 
era ayfnjiffo mHUréi ^ \: 

«* • . \ ' : . '* • 

.•:*.• • . • ' ' ' • ' ' : " ' i 

6eos, hoiiTo potcns & ma- patènte ^ némi'fttèiiiè ^ è dà 
gtzx\xai optìm f nomine grandi ricchexxt p^ 



3. Ùixhqùe Ruth Moa- E Ruth di Moat diffé 

bìtis id foCrufn fuaiiT: Si alla /nacera: Se tu mei co^ 

lobe» i vadam inr agrum , mandi , anderìr alla Cijmfd^ 

K ColHgarfo^fpieay , quaft ^^74, e tatcoglierh le jpighe 

lerìAt rtintìstòétttitiArti , u- ^fcr ftapp^amtè alle mani de' 

mtlttKfie clbièemii^'iitt nié mittitèfi V dffùkn^é tfoveri 

fit^ilbLtiÀYitÈ tepetetcf gicM- tfatin preffó alcun padri di 



«ani / Ci» 'iàb ^ ifidiPaMit ' fénk^ià^ ^fi- bìf^td iféfi 
Vaile Oh naea-r <ir^. jB iuéHd rtff^éii i Vkf 

figimoU miài 

j. Abiit itaque i éc cot ddmtq^é émd^ , / 

pgcbat* fpicas poft ccrgai racào^liivd li fpigh'e émdéttt- 

mctcniiùm . Accidie au- do dietra ^ mietitofi 0¥ 

ccm , ut agcr ille haberet egli avvenné , che il pàdrv 

dòminunr nomine Booz , né di quel campo era celui 

quf crat de cognatiotte £lì^. che chiamavaji Boéz.^ ìlqu^^ 

mdkdtt^ . U era della fétmiilié dì Eli* 

.ihelech 

4. Et tctCf ipfe veDie6af 4» £W ^cfr^ cM tilt véH- 

* Becblebein^^^3tttt|tteiBer- 1i$ da BtthUhmt 9 dìfi aà 



Mete cMeedttco dalla lem alla vcdOTa^ allosfi^el^, ^ al 
HWP» aiT. li» ^» e^ 
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' , ... à A il. ìoy 

lotibus: bomtnuk vobifcum. mietitori : il Signore Ji a c$n 



Qui trefpooderunt ei : Bene- 
dicat^tibi^ Domious • 

Dixitqua Booz jave.* 
ni, qui inefToribus prxciat;. 
Cujas èil b«|c piieAU ? 

é* Cui rdfpoAdit \ kxc 
èft . Moabitis » qui veoià 
cyfli . fìomi ,<ie regibdé 

7- Et tp|ittP9t « Ut t^pitis 
toliigcròc reÉbàbehces « fe- 
t^ùens dedprum véfiigia : 
& .de mane ufque hùnc fìat 
in agro , & ne ad momen« 
tum quidem domum cavecla 

8* Et ait Booz ad Kutb» 
Aodi t mia., ne vad&s in 
alteton «pum ad oolU^? 
duna ^ . oec. fwedif ab koc 
/ (ed jungere. j^odUa 



. Sic uhi mefiieriat, fa** 
qiiai;e:' Riandavi eoim pueris 
mais» ut nemo moleftus fic 
tibf; fed ctiam fi Htieris, 
Vade ad faccinulas, & bibe 
aquas , de quibui & pooà 
hibuat. 

IO. Qi]« cadefvs' io fa* 



voi. Eà ejft gli rifilerò: li 
Signore ti hnedìcd. 

5* £. dijfe Bo9z» èli iiéVd^ 

he 9 che foprairttendet^ ai 
iniètitirii JJi gbi i qf^éjfiét 

6. E quegU rìfpofe : Qhì^ 
fid è U Modhiridfi ihe i 
i^emué C97i,Nomi dal pae^ 
fi Ài Meab; 

7. E ha domandato in grx- 
zia di raccogliere le fpighe ^ 
che reflavano ^ and.vndo die- 
tro alle pedate de' iKict iteri: 
e dal m.ittino fino a qnefi* 
ora fe ne Jia nel campo , e 
non fe «* e at^doid d- cafd 
ni pare per un momento» 

8. £ Booz. dìffe m Ruth j 
StPti , figUfe§U , Iran dttdar* 
in dltr$ amfp^ dtdwoilimr^ ^ 
a nmt .pmirtt. àd t^fio ìm$^ 
gù : md fid ùfimf c^lU mk 

figiie^ 

9\ E va ter dietro « dove 
dveranno mietuto , perocché 
io ho ordinate a* mici fervi , 
she niffuno ti dia fAfiidio : 
e di più fe averai fete , vd 
dove fono i vafi ^ e bevi del * 
/' acqua , . di ani k$vi dnehc' 
Id mid gente. 

!•» Ed §Ud "ifgchinand^ 



ciem fuam » & jdoratis fa* firn 4 tgrm uUd Jnd fdccU 

Ver». 8. St€ insieme eolie mìe figlie* Sono le acm«']e^Tli|t'pro« 
babìlracnrc legavano in covoai il grano segato. dagli uomini; oidt 
andando dietro ad ette Ruth potca raccogliere le tpighe lasciate 
i$dicu9 . j^itplcada la Aooa una graade aoia<U(^ » a prudenza . 

. Va V«M. 
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ptt cerram d'ixit id eum : gli fece vivirent^n , e àìjfe : • 
Unde mibi bue, ut inve- £ do/ide a me quejio^ che 
inrem gratiam ante oculos io ahhia trovuta gra^^ìa di- 
tuos , &c noflfe me digna- n^i^iz,i a' tnoi occhj ^ e che tn 
rerìs pecegcioaii) rouiie- ti dejni di far conia mtt 
sem ì donili firAnietA ì 

11. Cui ille refpondie i ii.ÈiH U rifpoje» Mk 
Nunciac'a funt mìlv omaia « fiato raccontato tHtto queilo^ 
^uoe feceris focrui IU9 poft cke hai fatu inverfe la ìììM 
noterai viri tuì i 6i quod. Jmectra dopa U morte di tita 
leiiqueris parcmes toos'» marUf^ e c§m ' bai- ^ban'- 
& cerram» in qua nata es , lunati i tuoi paranti ^ é U 
éc veneris ad popploai , h^-cfe ^ dava itafce/ìi^ e fe* 
queip anica nefciebas • venuta in 'un pòpolo , cui tu 

prima non c^noffevi; 

12. Rcddat ilhi Dominus 12. // Signore renda mer^- 
fio opere tuo , 6w plenam cede ulte opere tue > e ti riJ 

' nieicedefm recipias a Domi- tunneri ccn pienea^a il Si- 
Bo Deo Ifiaei, ad quem v^;- ^rjore Dio d*/fraeley a cui 
nifti, & fufc( cujas confa*' fe^ricorfa^ e jotto (e ali dei 
(ifti aias. quàU ti fé* rifugiata , * 

. IJ« Quac air.* laveoigra^ * t). ^4 ella dtjft^t Io ho 
tiatt) apifd oculos tuos, do- trovato graz^ia eUn4tntLÌ agli 
mine mf \ qui confolatus es occhj tuoi , o fignor mia « eké 
ine» & iocutus ss .ad cor mi leeti, canfolatà ^ a hai par^ 
aocillac tuae , qus non futu lata al citare di tne tua fer^ • 
fimiiis ouios pueliarucB lua* va ^ che ttau fon àa parago^ 
rum. ^ 9iare coti una di tua anceU 

'le, 

14. Dixttquead e^m Booz: 14. E Booz. U diffe : Quan» 
Qjjando fiora vefcendi fue- do fura L otu del Wrinìcare 
rie, veni huc, Se comede zìieni qua , e mangia dek 
paneni, Òc ìntinj^e huccel- pane^ e intingi i tuoi boc^ 
lam tuam in aceto • Sedii coni tteir aceto . Ed ella fi 
itaque ad medorum. latus, pafe a fèdere accanta arwttr' 
ti .GOOKcifit polentam fibì »\ titotiy e4 ei la diade m ca^ 
comr.iitque, écfaturàta ^ft^ pia dell^ polenta , ed ells 
tulic relic^uìas^ ntangiif. # fi fatalli^ e na, 

meffa a parta gli avanti», . j 
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" t5. AtquB inde furrfxìei 
dttt fptcai ex more collige* 
»tet i Pixcepìt autem Boot 

pueris fuis, aiceos è> fitiamfi 
wòbifcuai kneèece voloeric , 
j[ì% probibsatis eaiD : ' . . 
t . té* Et de vettris quoque 

maDipults projifcite de /m* 
duffria i 8c lemanere per- 

mielite , uc abfquc rohore 

coHigat, & colligeiucni ne- 

nio cgfiipiat« 

17. Collegit efgoin agro 
.ufque ad vefperatn; qu^aà 
coliegerat virga cstdctisi 6c 



309 

15. E di poi fi aio pfif 
raccarre le fpighe fecondo H 
f olito. Ma Boox. èràinh^ è 
diffe • 4* fwi fervi : Oti4nst 
^nchi ella vùleJTe mittefccon 
V0Ì i UfdéieU fare : » ) 

16. E\ge/tatt Àncora per 
terra appojìa delle /pi^he de* 
voflri m^inipoli , e lafciate ' 
che vi reftpjo, affinchè elLt 
non Abbia rotore a rnccor^ 

e ili tao U riprenda , 
mentre le raccorrà. ' ' 

17. E li. 4 adunque fpiiol.i* 
nel campo fino alla fera : i 
battendo Con un bnjlone ^ \ 



exctinens i io venie bcjrdeì fenotehio quella y che - àveoi 
tinafi epbi meoraram, id ei rMcceho ; trovi alt incirca 



tres Aiodios • 

^ 18. Qiiós. portans relver- 
ft e0 In dvttatem, & o- 
flendit focruì fuse.- infupet 
protuHt, de dedit ci de re- 
liquiis cibi fui, &quQ UiM* 
lata fuerat « . : 



un epbi di erz.^ ^ dèi tri 
mijufre. 

ti?. E portandole fcco tnr'i 
fio alla città ^ e le fece ve- 
dere ^lla fuocera : e oltre a 
quefto mife fuori ^ eie oferfa. 
Li porzione del cibo y che le 
era avantatt^ dopo efferfi fa\ 
^ zjaeaé * 

- 1^. Dìxifque ei (ocxmì 19^ è U fuocerd dijfele i 
fua: Uhi Lodie collegi fti , Dóve f e' fiata oa^ 4 raan. 
te ubi fecifti opus? fit bew gHeré; e a lavorare} fia 
0€<J»ani , qui ittìfenoi nedèfto colui, ' che ha avut,». 
toi* Indicavitque ci, dpud mfericordis di ti. ÈdiUa 

Italia i cent jdiDi nelle fariche della mictitofa, ebartitnra f«m»V*^' 

ta da Catone : «ecawno h now II graao l»uro Li il 
Mvano per molti (iotol , 4, r* rm». ««. io». * 



aio RUTH 

f|ucm fuìflfet operata : & le dijje frejjo di cki fS^efff, 

poipcp dixic viri quod Booa^ fAvorato l ^ le dijfi U nùin^ 

vocàretur» * * • . ^ ^ quell'ut ^ g gémè tbism 

• Wdfivsfi B aoz^. 

, ao. Cu| ir^tjppcidif 1^06; * 20. Rifpofele Acemi : «Tm 

fui; Ben^i^us (It a pomU f^i k.tnedi$tf ' dit( Sigftm y 

no» qoopìa'm nmdera' gra« fàffciehi ' i* fmrè , che* bs 

tiam, qùain prxboerai vir énmupei vipi\ Io ferkétém^ 

vis , fcryavit *dc morcuis fi* pei mtrti. E foggiunfe : 

Rurfumque ait : Pfopiaquus QHeJl* uem^ i noflro téreme * 
pofter eft homo , ' 

ai. Et Ruth: Hoc quo- 21. E Ruth, diffe: Egli 

tjuc, iqquii, prjccepit mi- héi ancora ordinato, che is 

})i , ut lamdiq mefforlbus Vdda co' /noi mietitori per 

^jos jungercr, dopec oumcs ^no a tArttOy che fin finita 

iegctes mctcreniur . ' ' ^ ^Ht$A U meffe l ' ' 

22. Cui dìxit (ocros foa:^ i^^DiffeU id fuocera: £' 

|4eUos eft /fìlia ^'(neas^' ^e ^lie^ \ fgU^U mis y cbt 

com poellis ejus exe^s ad tu vadéL a ' mietere celle fi^ 

a&ro Quirpiam refiOat Ubi • do^^l Riempe li un ' kUr^ neie 

^heduM^* ^ •" ' * • 

2;. Junftacft itaquepuel- '^23. Ella adunque andk 

Iss Booz : & taindiu cujn colle fanciulle di Bpoz,^ f 

cis nicffuit , doncc hordea , continuo a raccorre fine m 

triticum in boneis eoa* tanto, che l orzo, e il frn* 

Verf. to. ^tst* um% f ^o/rr^ fertnte • Molti Interpreti £inM 
looz nipoce di £liB€kdi % Cina Iì|1ìiioIq 4i uafnceila 4rU9. 
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ItufA p<r consiglio dell 4 fms éuocèrd Vd d mitmi d , ^ 

^ ffuM di Bpox^y mentre qnfsn dormiva, chiedendogli 
, muUstdmente ché U lifon , ii$ knond ris^Md , 
è 'i$ihd dild jtuocfrd^jti moggid M ^t» % 

* • • • 

Jl^'vciÉi ipft adv.foCfttoi ' X-^ della fuocèra ^ 7 
:fo»ài« iùdivit ab ei: Filk oM ìl^ M lei: Figlinold ^ 
nica, q jxrara tibi requiem . ìfiids U eneo il tuo ripofo , 
fic proyiiicbo V ut . beoe ft :0 fdrh ìm iM^ »' ^tu ftu 

2. Booz irte, cujus puel- 2. ^«f/ Boox^ cnU pgli$ 

ils in agro jancia >s, prò- dol qnde tu J^sfi-dtd mi 

'>ìnquu5 nofter ed, & hac campo ^ egli i noftro parente ^ 

■ nofte iteam hor^lei venti- e quejla notte tira l^orz^o net* 

■ 3*- Lavare tgitur , & OH- * ^. Lavati adunque , e un- 

gerc, induère cultìòribus ilti^ t prendi la miglior tud 

veftimeiilÌ5t >^^ H^^ ir vefie * f Vf dir aja : non ti 

Hreimr ndii leyideai homo, lafciàr vedere aU\ucmoj fe 

iaiim «fum « potùmoiic 6- finito che dbbid di- mdm* 

4. Quando autem Jcrit ' Mèi quando fe n an^^ ; 
ad doimicndum , nota io-' rd d^ofmèri^^rpdU^^ 
culli, in quo dormiat : ve- go ddu*^i ;r'4*ÌM- ^ 

.|>ie(qi^^, §c difQOopQfie^s^^^^^^^ . rai, e dkerdi ld CfpMd^^ 

tér$. Tira P>i^» t^^ (a «aoUra di tirare^ il granàji Vprto^ 
.«^it altre biade usaca dagli Ebtei era tale , quale «t wa «eli I^a. 
Tia, còme notai, Lue. iìt. lfj ' ^ ' / . . 

'Véri. 4. Andrai 'e alberai ù coperta t te Se questo fatto si ri- 
guardi "con occhio carnale , egli certamente ha Ì»^P««o, che 
offende la verfcondia, e il decoro, come noto S. A0>brotJO. « 
poi se «e consideri il Qne , il motivo., il sento nasqorto, egli c ^ ^ 
tutc^àltra còsa ; No?ml"taggia , e pruderne, b quale mona da 
spJxKp snpctiùVe Uà un t^l.cbn^glio'; cortosccva e la Pronta vir. ^ 
tS d<;Ua «\IVra e U sag^eiza di Boox. Élla credeva, fooa , . . \ 
fosse il solo parente, Til piC. prossimo, a cui correva il dcbno 
4i pceildcre |Cucb pcr aua «ofiiic ; ella cerne, che , 
1^ .... » V 4 
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lmin»,qtiò Open tur a parte eb$ bé éuU^p déUU fatfé 
pcdum', & ()to|idcs tQy èc jU*pifM^j9^ivi ù me$i£taì 
ibi jacebis; tpfe aotrm<jiéet i vi giéieeUii ed tgH dir A 
tibi , quid agece debeas. 4 te quel ^ c^e tu dehia fa 

ti. ^ 

' Quàe rerponditrQpkka- 5. ^i/p^^/^ f//^; F^ri /ni- 

<^md prxcepcris, faciam* quello y che comanderai . 

6. Dcfcendliquc in are- 6. £ 4;7^^i alCaja, e fe- 
aim , & fecit cinnìa, qu« /«r/t? qnel^ che la fuoci» 
pbì l'mperaverat focrus - . ra le avea ordinalo » . ' r 

7. Cumque conìediffet 7, ^j^im/^ . 
fiooft^ 6c bibiffei, faftiM avèr mangiata % e bevuto^ i4 
cfiet bUacior , iffeique ad i^^iprj^ efilàréip , if*4ii^ 4 
,dorini«idam joxta ae^ryum 40npir# pr^0 km m^ff^ 4é 

fiicoltóib i è di fnà «vapvt^ èé^à é* kidiirielkbc facilmente i sp<^|->^ 
tr lina donna povera^ e di ori^ìac straniera: cercòn un modo dt 
«órprcnJerlo e segno evidente dèlta naVno 'd|t)io , ctìe ^uìdòcoè- 
io TafFirC) Si fu, che Booz ben lungi da/ prenderà cartìvaf làéx 
di Ruth, allorché si avvide di jvcrla a' suoi piedi, ne lodò .•'a 
virtù, e se le affciionò magpjt rmemc. Tutt^ queUo, cht di poi 
fece Boox pruina di venire all*efièuBaxiòae del macrioàonio , evi- 
dentemertre dimostra» comè ejjlf per tolo della gitticiziV, . 

é ttv libbìdiré «Ila legge , e premiar li vlrtik di ^eatà donna i sf 
tÌÈùhè a sposarla . Cosi in Kutk ^^OUtuko «Mtìrare I* u^fliiki^,, 
ia docilità , e la fede eongiunia con sìQgohre castir^ ; in Booz U 
generositi, la carità, la prudenza, e la religione. Ned è da te- 
mere > che un tal fatto possa giammai servire di esempio , o di 
preteafo ill^tonre^ondia , c alla impora pntfònc ; mentre né pas- 
cione «né fnvererc «dia Tf eM» parte • Ma pasiaìido dalla figaaa 
alla pppfexia ricordiamoci che mi, ma vUta Oééf^li dt origini 
( come dice T Apostolo , Efbtf* n.: ij.^.ec.) ètdvanf m^tuittm-' 
fo ten^M, Cnsto ^ alieni dalle, tochta ittatìt ^ sircihieri iti if etto ai 
ttstementt , irn^ sferaffo^a di fromessn , e stn\a Dio in ^utsto mo«- 
d». Noi adunque . ra|)priscnrava questa donna str;injera , e gemile 
df origine • ifSauia a* piedi di Éc\t, la ^utle col suo steiso facro ' 
cbifdc a ^o«» clif la riceva .soi^f^ il «fio velo, e fa faccia 40» 
tposa La noitt» ntiii irifeAcirà «'e'IAiieieii pàtìé per Àol aleuo^ 
.re del ootrto Tlio, « meni dtt^sétrigké di Cristo noi y che tav^ad^ 
,unA volta Untante diifentamma t'icini ih Cristo G*ij* , ibicT. I^. la 
"durezza dal popc.Io gii prcdiletro, che rigettò il suo SaWaiore , 
C9ntvtjttì ad accelerare la fericiri delie Centi ( Kom, xi. ii. >, 
& «aaji fB'OBò iqi«ituiie a «m^lla, c^je gdic iungamenie dì tutti 
ì 9yiviUj^iàtff »ì\^f9U «o/ vero tM» , ed i adesco per sua *cia- 

.... - . ... .^cii.^ 
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et A ' , 

..Illahi^abryni,>«iitt abfcon. cctomy nàdi itUd pÌ4n pU^ 
. 'dite t 9c jdUcoopcf to pi^Uioa tè§^, ^ étii^td la copcrra déiiU 
fedtbof ^tts« £« ^ojedt4 pnrfg à^pùdi 4é m fi 

^^8. Et <ccc noAe jam me* S. QuéUféf sca fnili 

. dia, expavic homo » & eòo- ju if»r^# fmm eéét ^mtrd « 

tarbacun efl t vMitqoe imi- t >p veggendo nnétdoH* 

lierem jacentem ad pedes na giacente a'fnoi piedis ^ 

ìqos; 

6. Et aìt illi: Quz est , 9, E dijjeìei Chi fe'tu ì 

I • jllaque refpondit : Ego fora Ed elU rijpofe : Io fono Ruth 

I , Ruth anelila tua : cxpahde tua ferva : fic7ìài la ina co- 

i pallium tuum fuper famu* perta fopra la tua ferva , 

..bm toam» quia propinquiis peróc^bè tm /«' pre^mé fu- 

t%» retftt. 
, IO. Et ille ; Benedica f. ;o» Ed tgli diffe,i. Pigli- 

ioquit i €9 a l>omioo filia » m§U > iencdeitÀ J§* tm 4tU 
\9c priorem mifericordiafii ^ ^jigir«r^ , t la prijUnM jka 

potferior^ foperafli : quia ,ltmt4 h^i /upertnA coit qnelj* 
boo ai fecuta |uvenes paa» f Mfff^ : ferwlfi niÉ 

^eres, five divites; . f^^màata a Ur^aasr d/ii§wi* 

, , ni p9veti ^ 0 ricchi, 

II. Noli ergo metueret 11. Non temere adunquBi 

, fed quidquìd dixeris inibì , perchè io faro tutte quello 

faciam libi.* fcit enim om- eh: mi dirai : cencu^Jf^chè 
his populiis qui habitat in- tutto il popolo , che abita 
tea portas urbis mere, mu- demro le patte della miapa- 

ìiecem us efie vÌMutia • - . tw % /4« > che tu fg* dorma di 

virtù. 

li. Nec abnuo me prò- . la; £ ié hch. Piego di #/- 

.ftioquunì, led eft alius me fere parertié , ma hénvim^ 
pròpjnqaìor* .. ; 1 in» altré pH frojfmo^ di 0few, 

Vcrs. 9. Stendi la tua coperta fc. Élla domandi, c fi e la ricrva 
'iorrò la sua proreiionc , farandola sua spr.sa . f^edi E-^ech» x<'T. 8, 
Ver*. IO. La fristinM tufi bontà hài sufetata ec , imote ^ clic tu 
|»Qtcasti al marito , la carità , e ia tua sommissione verso k^aocera^ 
9 lucra quello^ che bai faccQvtjno ad ora, tioft é da paragonarsi 
folla vircttosai tolJccìtudine 9 che cu dimosrrt di far H^lvere U fa- 
aiiglìa.y nella quale cu ciurasti 1 per la^iu^i cosa nc^n hl^i cercato di 
..J'tpQ^aré un niartto gioviilé, ma ci sei rivolta a fiie, come quello , 

che tu crj(di obbiiaaco à maoceaerc ia «urpe del (uo .defunto con* 
*Wt% Vcis. 

,9 
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' IB- Qi^'^fc^ Ne HoAe ; 13. Rìpofa pér qnejfé tm; 

fadto mane, fl te volue- te\ t venuto che farÀ ilgiot'^ 

\\t prppinqiiitatis jure reti- noy fe quegli vuol ritencrt\ \ 

nere , bene res a(5ta eft ; fin in vigor del diritto di pn» \ 

fiutem ilie poluerìc » ego retitela^ tene : fe poi igli 

te abfque* ulla dubitatiope non vorri , io fenx^d d^éiitt I 

(oicipi^m , vìvit PomiJlut»* alcuno , ti prenderh , vhé 

fiocni fi^oe (n^iie • * f/ Sì^hétì i dormi finé 

méttano. 

• 14. Potqiivk' {taqpt ad ' 14. ElU éidunqitt ehrmt 1 
pcdcs fjui ufqoe «4 4*jfii^i fitdijjn^ che fy fui 
«|>fceflbi|il Sompic icaqiie fnk èsltm mtte , B fi àltJk 

« wceqiiaiii bonuMe fe- prim4 'd» 0, nmifii potef* 

gaoftetent mutuo , & di- /rr« tànofierfi tm t Mitro : 

jAt Booz: Cave » ne quis < Bopx, U dij[e: Bada che 

noverile , ^juod (luc ytnt^ niffun p^ppia, che tu fe* vf* 

tis • . ' ' V .* ^ ' fiuta in quefto luogo, 

15. Et rurfum: Expande, 15. E fc^giurrfè: Stendi 

Inquit, pallium tuum» quo il pallio , che hai addo/'- 

'Opeiiris 9 & tene ucraqoe jo^ e iiénlo con ambe /f 

fiiaou. Qp< exceDdeme»-& wani^ Ed etia avendolo di" 

\ tepe||ite ,^ menfus cftfcx mo* ifiefo , e tenendolo^ alt^ y \ /f 

• ^HMi bordei, ^ pofak fnpcr ^•4ìedt fci mifure di orzio^ e 
' CM • Qia& |>9rtaÌDS iógreflii h pòfe ^ lei fulh /palle . JÈ4 

\ ^t6. Et i^nft ad Iberma ló.'EéutJHaaafitafw 

MMm» Clbjfr dixit ei: Quid w^ *. £ ^«^//^ le difse: Pi* 

Agirti ^lia ? Nai ravitque ei gliucla , f/?^ ^^i tu fatto > 

" dmnia , qux fibi feci^et iio- £^ rticconte tutto 

'''|wo . • * *» ^ ^quello , f /7f /* uoi^o avea Jat^^ 

\ ' to verfo di lei . 

17. Et aie : Ecce fcx inò- ij'E difse: Ecco fei mi- 

óiQS hordei ^dedit tnibi, & furo, di ' orz.o y che ^li jfù bd 
ait : >|q1o vac{.ìaiQ u. revCf cv. ^/*,.'# ir^ 40ttoi Non ve- 

fd lÌDCKtilll tmol.^:- *w > glié-i ^ ritorni Mls fa^i 

• *• i^etérà celie tttmti vele. ^ 

Vtrs* if» Sittnii ti faWe. Alcttiii intendono i( grembiale; ma 
più probabilmente vuol dire qt/el gran velo, col quale le donAe 
orientali iM cttopcoa M <aP9 fitto Spiedi ^ qaaode cleono di casa • 

Veci. l. 
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%%f pi^itque Noemi 9 i8. E Mimi Mfsi : 
^^fpefta'^Ua, donec videa* fitta ^ 0 figUmoUf pht 
nros, qiiem xt$ ei^Uiim ha* ptim f tfiti 4/ ^utft^éffkfi^ 



f>cat ; oeque^entm 'ceMtt '^onciejfdchi /* uomo mn fi 
hovaò , nifi ^onapleverit » darà pofa prima di aver^ 
guod |ocucus fft. ' ' * ' ^ ' ifeguito qucì^ chi pt;%i 

'fipZt dUd pnsenzjL dei 4iniiri delÌ4 iittÀ prendi il p^ 
r ' 4^ ^ Mlimlech, i sposéi fLuth tftf^ra dil defuiuq ^ 
fittntfiiiimd^ éU diri^té di •pMritntfU wm mlnvpii 'priff 
^imi pdTiftti. ElU péirimsci s lui Obid'mf9 diti ff 

DAviddè. - • ^ - • 

« \» » . ... 

jlIL ad^pocuini , & fé- ' x4l alla pfrtdy i ivi£^ 

flit " it>i • C^mqoe ' yidiflcC ^Ji « feden* E 4i;Vfndopi* 

propioqi^om/ prxterir^ ; de duta pMpare ^uel p^riut^ , 

guo priuf 'fèripo'babìtus eil, di cui ^ i gU. pèrdati ^ gU 

di^it ad cum : ' I)ec)iii4 'paol* difti ^ chÌMiidndolo fer Juf 

|ifpert ^ fede hic: vocana ffamx yi^ni Mn*po quit t 

eom nomiaefiio^Qiii clive^* fi^di qui , Ed egli fi ^ppref^ . 

* 2. Tollcns autera Booz * 2. £ Booz^ prefe dieci ui* 

decem viros da feoioribus mini de' più vecchj delia cit- 

clvitatist dixic ad eos: Se- /i. < difje lorcz Sedete qui 
dete bic. 

3. Qiiibusfedcntibus, Io- 3. £ mentre quelli fedi^ 

f mus eft, ad prgpioquum ; pdM0^4^li diffi^al putrirti,: 

Veftc !• ,4hA M99% mttd pmd • f^ì, i gii vedaco , come (a egni <ic^ 
ti vi era tina porca , 'dove stavano i giudici per decidere le concrovef» 
•fc * c vi stavamo dalla pmnca del maccino sin verso il mezzodì • 

Vers. !• 9 e H*tifii • • • vendtrà te. Si suppone) che la ve* 
deva ^ocii ayendo incenxioiip di rimàri (arsi aelfa famiglia, del ma* 
ffi(o d^i^o , ckeeetae 4ae^C9 podere di hii| ma ticceii^i allarcia 
Ibrcsciem/c iKmaecfe iaauamladi MoMii» )Mt^iimo il dica» 

•ha Nom é wiia« cba f^al vwMf ff»m f4«e4cia f»f«M» 
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/ l^ircem agri fntrts aoftrt >N^mif che-i twrnAtn AA 

Eiìmelech vendet Noemi , pacfe di Monb^ vttidtrÀ un a 

quac revctfa e(t de regione del podere ài Eiimc- 

^Moabiiide* Uch nojiro jrAtello, . . 

4. Q^iod auJire te volai, '4- Z;4 qnal vofa io h» va- 
Ì5c tibi dicere coraai cuti- luto , che tu f^^pejf: per dir. 
ètìi fedentibus, & mjj ^nbus dinunz^i a tniti quefii^ ctii 
natu de popolo meo. 6i vis feggono^ e a*feniùri del miù 
poflidere jure propinqaiuus • popoio» Si tn vuoi f^me ac^ 
eme, & poflid^t (ili aut^ ikifta in i^irtm del dirittè 
difplicet tibi» boc ipfom in- di pairenttU.f cew^étìo , e 
j^ca/iDìfii'* m (ciana , quki frtnàHiki m fe À .tt Ai 
facete debeam t qqUos eoim mn piéwe^ fémmfU. f^pere , 
eft pcopiaquus, excepco te, affinchi i# z^^^ q^^el ^ chi 
qot prior es» te me, qui debbo féprt t perccchi mn 
Yecùridus funi. At ilierérpqà- ^ttro parente ^ eàet^ 
dit: £go agruni enaoi* tuAto tu, che Jet avanti 4 

ini ^ e io^ che fono il fecon- 
' *^ tio. E (Quégli rifpofe: Colà* 
girerò ia il cairpo . 

5. Cui di jììt Bcoz : Quad- 5. Difsegli Booz^ : Quandè 
dò eiheris agrum de mana AVrAi Comprato il campo ds 
tiwlieris, Ruth quoque Moa- quèlU donna ^ tu Aei Antifà 
bitidettt, quaé utor defo»^ h^f^re Ruth di Adonb \ là 
fukt debea accipere: Xkt fa- quali i finta fHogltt dii di^^ 
fcitet Donoèli propinqui toi fuM, fer rifufciturè il' to^ . 
io*bar'e<Ule^fua« ' - • iitf,^l tuo panttti ìttlUrjué^ 

• • -iriditi^ 

è. Cipi rèrpoitdit : Cedò '\ €• Rifpoft quegli: ' Ce A 

]urì propinquitatis : ' fteqùè le ragicfii di propinquità 

eoim poQeritatem famili« perocché non deh ho io efiin'^_ 

me* dclere dcbco ; tu meo guere la poflerita della trjt'a 

uterc privilegio , quo itie famiglia ferviti' tu del mio 

llbentcf carerè. prcfiteor^ privilegio ^ del quale io di- 

• * chiato * (hi volentieri mi 

tMctìtitt fèf è ia Éoèfaa iiia il podc»<.éà»*àard VenJtitd^se ne» ' 
f «nel prossimo parente 9 che sposerà la vedova Ruth. 

VcrSt tf. Tion debbo io estìnguere «c. Qtcst' iicmo vuol dire > che 

i^aaamte ia uifit^ JUUi ai «aicbbc css^osio ^ pcticoio di cagio* 
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' f . • Hip aQtcrn erat mo$ 7. Orerà datici in ifrài-^ 

Inctqoittà >n Ifrael in ter. U \Hcfi(t nfAnz,fitrmi*-fmmn 

pfOpìoqoos , ut fi qusndd // \ che fe aicu^n' ttehti fn- 

aiUer aiteci foojari cedèKktt* ne eed^yn ftU'dlfre H fréfrià^ 

yt eflec firm^eóncedio, fol- diritte , àp/sebt fojffe"tf4ÌhHs 

YcbafC homo * ealceamentiim - U rivHft^t4 , ^ftegii fi Mi 
fanmt fifdabfac'proxìm^fuo::. vévn la fuà fearpk ^ 

lioc erat tefiimonium caf- va al' fne putrente*, quef^o^e*' 

ìIoqìs in Ifrael . • • • ra il fegfio della cejfionc in* 

^ Dent, 25. 7. • * ìjrjtde ^ r\ ... ». .. .\ 

8. Dìxit ergo propìnquo §. 2)//jr^ p^rr/'à Bo^tì al 

fuò B002: Tolle calccamen- fna parente: Cavati la fcar- 
lum tuum . Q^iod f^atìm fol- . 'i^^^:^' ^^ft^ fi' i^ '^^^vè - 

vii de pedc fao. ^ - dal piede, , . . . 

At ilie tnajoribus na^ 9. f 'i eiU difse fernet- 

to « gimTerfo populò : ri^ e a tutta il pepeht Fei 

Teftes vbl,: inquit, cftis' fiete oggi teftimgm^ -eepie ijf 

hocfte, qiuod pòffederiai fo acquifie di tutte quelle 

inaia, qus fo^rufic Eiimev riSrtf fpèttava ad ElimeUchy' 

jlech^ & Ct^e)ton, Ma-- e a Ohelien^ e s Afàbaiefe- 

i^lofi, tràdente '^foeitii / r daUe^m^ni di Xeèmit * I 

IO. Et Ruth Mói^tidem ^ . lò* £ prende- per megUa 

uxorem Mahalon , ih con- Ruth di Moah moglie dì 

|ugiutn fumpferijii, ut rafct- Ai.thalony afpn dirifHjcltAre 

Ititi nomen difandfci in he- il nome del defunta ne II a fna 

reditate fua, ne yocabaluai eredità^ affinchè il fne Heme 

nar r escipzione di sua famiglia > dovendo egli far passare fi sdd' 
al figliuolo) che pocea venir forse unico da ral macrimonio > e questo 
figlitiolo dovea portare il nome del primo marico di Ruch. Que* 
SCQ è il ca$o di Qiiaii , Qri^. i^\xvii<. 9. Alcuni psrò col Caldee^. 
DreccfiJQao» che (questo uomo aresse gli m^giic, ^ figliuQli, e* ' 
qiei* che ci non vuole prendere ^eètt*ìlcra moglie pérnoìn tnrbar' 
la pace di casa» e rovinate la ftmigHa» «he avea gii scabiiics. 

Vcrs. 7. Era antica in Israele qttcjtx utan'^M ec. Quello , che la : 
legge prescriveva in simili casi , è descricto , iJeut* \xv. > ed è di- 
verso da quello, che si vede facco in quesra occasione. Hawì ^ 
chi crede, eh: le forniaiic4 ordinace nei Djuceronamio. . sia^o so-, 
laroence da usarsi contro ihfraccilo germaiio» die rieusi di sposar . 
la. vedova del hiorip |racell«i qaelle poi , che son qoi. deaeri cce , 
si .usassero rignardo al pareote più ninoro, j|i quale av^a fMiiSO-v 
sì t ma meno forre dell'obbligo del fratello . 

Vcrs. IO, £ prendo fer moglie K^uth di Moap . I figliuoli di Achi- , 

Aciec^ 090 pv>r^i\49. i\cl pac^c ^ in ci^smraao^ avere alc|e donne 9 ; 
, . r ' • ' ' che 
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k)as 4e-£inilia fua ) zc it^^* non t/entÀ meno ntlU fui 

Utbó»» &: populo deleàcorX f^mig^is^ f. tra* frateliii 4 

Voif ioqoam» iMijtts tti te< M popolò. Fòi^ iieùi fiiti 

Htl eftis • / . Ài ai téflimoni. 

. i I. :ite%àiidit ximùh po* ìi. kifpoferé..iùité U ^in 

^us« qui ttit in porta « polo , riir fht fortd , r 

& inafores nilìi: Nos ce- femòri: Sidm iefiimoni: il 

ftcs fumus; faciac Dominus Signore fAccict^ che q^ucjì.t 

hanc niuliercm, quae ingrc- donna; la quale entra in as- 
ditur domum taam , ficuc iua^ Jia come Rétehelè ^ 

Rachel , & Liam, quae ac- e Lia , ^«4// fonda- 

dificaverunc domain Ifracl : rono la $afa d' Ifrdele^ eh* 

ut fic exempium virtotis io élla fia ejempiò di vihi id 

£pbrau# & habeat tokbré Èphratà^ è atbiÀ ù/i nomi 

Qflfditd Jii Betbleheiri s ' tèlibri iti Bktbièhem: 

li. Ptatque. domos^éoi i [ ìt. Bfid ìd luacafai éS^- 

^fiedt domus f^liare«,-^qa€un( m la cafa Ài Phant ( il 

ThiiÉir pepecit )xièd 4, « iHdlrfu Ìart$HU é GiéÀÀ 

remine 4 qi^od Ubi dederU Àa tHamé ) m vihU. ÀeU 

Dooiiiivs ex bac puella^ lé Jtifcèfìàènz,a^ cVé il Signor 

^ Gen.^i. ti darà da quefta giovine, 

15. Tulit itaque Booz i^. Boót pertanto préfe 

Ruth , & accepit uxorem : Ruth , e fpofolia , e Jlètte con 
tngrelTurque eft ad eam , » * Signore le iàncedet: 

U dùdit iUt Dominus , ut tedi concedè ^ c parttriri M 

codcipe(cC # & parerei. figlitioU. ( 

14. Dlxeruntquei moltece^ , 14* £ ^^fflf# Àlcéant/ 4' 
ad Noemi: Bdoadidus^ Di»^ ÌVjmmi: £imdéii^ U Signor 
nf\tM4 qol'tidki eft paffuti . iv, ^bé M/rnSapén^fiét cbé 
ut defieecet fùcceflò^ farnils^ mancafse frìcééfìéi alla tmd 
tiue 4 Tpcartmt n<ftnca famiglia^ affincbè figmiti' s, 
eia» ia Hfielv némmfi it tumé ,di lé it$ 

raele* 

r 

che di qttdla natiose»' I forò iMilifióa} eoe due donae di Moab tono 
perciò scutati da|ia necessiti ; ma c«me ti scusa Booz , il quale nella 
rerra d'Israele iposa una Moabita? Egli è scusato dalla legge > che 
io obMiga a sposare la vedova del defunto parente . S. Agostino da 
più credeccei che T ordine dato da Dio ( Dr/tr. xaiii. 5* } di non 
tminflccre i Moabid iella tocieri d*Iiraelt Ìao alladccitau cene- 
mioict eon ti cfceoda «Ut d9Mif cwmcke alHi vera religione» , 

\ - Veli, il» 
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^ Et babaat; qui con* 15. £ é^ffincbitU Mi chi > 

toletot aoimam tbant # c$nfoU l* émrnia tua ^ $ féfien^, 

ènotrìat feiieAbcem,^ de ti U tnd yècchi^x piràiM 

tiora coiai coi lulttsal èC | «i/i ^ jy^itf iud nUtfai 

^uais te diligiti À: ixiulto tibi (4 iù^ltH améi èdètld 
ftìelior eft, quam. fi feptèld per ie^ thè Jc avejfi 

kabercs filios . fétte fiiUùelii 

1 6. Sufccptumqué Noe- . 1 6. £ IS/oèmi prefe il bAtà^ 
TCix piietum pofuit in finii hino^ e Io pofe nel fno fen0 4 
iuOi 8C fiiùtrtcis^ ac gecula^ e faceagU dÀ ftutria € ' : 

\fungcbatur officio. ' fafJtefcM^ . ' 

17. Vicinse auteiii mulie- ti: E le vicine fi cortgrd* 
iti coogratulantejl fi 9 & tnlavdn Cofi iei^ e dicednot 
étcttìtci .* Natu$ cQL filius E* nàt^ un fi^lÌHoh a È^oe» ' 
Moemi: voc^ verune nonrfsil ffiii è ili pofer mmè Obed i 
t\(ìi Obed t , hit ed pater fa padré d'Jfdi^ p'ddré . 
lUìi fttiìà Datidé di Héftnddn 

18. tic Ixint ^ériérationeii . iS. Èccé U iinÌMU$U Ài 
Pliiaf es i ^ VHim gemile E- Phurti : Pkaru gtneri £/- 
frÒD< ^ U Pétr. i. ^^ffj 

d* 4. t. Matth. I. 3. 

19. Efron genuit Aram ip. Efron' generò jìr4fii 
Aram gcnuit Aminadab.' * ArAin genero Aminadabi 

io* Aminadab genuit Na- 20. Aminadab genero Na* 

^affoof , Nabafoni geauic hafson: Nébékfi§n tenero Sdì» 

Salmon. W^jy: ^ 

' 2U Salmon genuit moQài . iu Sdìmon generi BdéM 

Bpot genuic Obedt JSoeé genere Obed : '. 

21. Obedgeoolt iCaii ìùli . t%. oM itngri Jfm: 

I i^eoait 0avidf • /di tèneri Ddtnd / ' 

« » * 

iéeié. il. Meeè U kduie^ S tinrì i Cfetica/oi» ihik^i*MÌé 
'#tietco loogo iitSt Alarceo. cép, x., e inieriraf nelU ^eal^i^'dfi 
Crfgto^ avendor voluo Io Spirirò dì Dio, cfie ella iì\COihctyiiià 
tfSnc dì f^r conoscerf 9 come Gesù é c^fuef Redencore promesso al 
«ondo, c prcderrò nei Profeci, ìi quale dOi^iaiaiceU Uìbk 
di Giuda) e della Kirpe di David. . 

■ • . . . . N 

Èùti del Liir0 di Àatk* 
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